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Per il caso Amato 
si è i^grayata 
la posizione 
di De Matteo dopo 
rinterrogatorio 


U poefztoiw dtIKex procuraloro Do MoHoo/ Inquittte por 
Il case Amato, al aarobbo aggravata dopo Tlntorrogatorio 
o ir confronto con II ano'vico VoMlchalllt E' quanto trapala 
dallo stretto rlaarbo mantenuto dal magistrati bolognesi a 
dal legali del duo giudici mossi sotto inchiesta per rivo- 
iasione di segreti d'ufficio. I magistrati ^ che conducono 
l'inchiesta — si è appreso — hanno confermato le proprie 
accuse. Secondo Indiscrezioni II faccia a faccia tra De 
Matteo e Vesslchelli avrebbe assunto, l'altro giorno, toni 
drammatici. Il procuratore aggiunto, In particolare, avreb¬ 
be respinto : con veemenza la chiamala di correo di 
De Matteo. ; v A PAG. I 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il governo ha deluso il Paese assetato di ghistiaa e di verità 


Incredibile; i ministri non sapevano nulla 


Forlani vago. Logorìo e Sarti siarìiano tutto 
sui dipenrìeuti (aanuatiaaJo bitmde misure) 


scrisse 


a Bìsaglìa: sei 


Il ministro della Difesa conferma che il SID scoprì la corruzione ai vertici della Finanza ma non ne avrebbe 
informato i superiori - Per Sarti Finchiesta Pecorelli non ha subito intoppi > Forlani: nessuno mi ha detto niente 


in 


con 


Dunque, gli italiani la 
smettano: nell’enorme in¬ 
treccio di scandali che ve¬ 
dono in ballo comandi su¬ 
premi di corpi dello Stato, 
massimi dirìgenti di procu¬ 
re, servizi segreti, « cada¬ 
veri eccellenti >, migliaia di 
miliardi, non vi è traccia 
di res^nsabilità di uomini 
politici, € di governo. Tut¬ 
ta la colpa è di alcuni alti 
dirigenti di carriera (corrot¬ 
ti quelli della Guardia di 
finanza, < deviati > quelli 
dei servizi di sicurezza). 
In quanto al governo, la 
sua coscienza è in pace per¬ 
ché è stato aperto un «pro¬ 
cedimento disciplinare», ed 
è stata promossa una < in¬ 
chiesta». 

Sfrondato dalle belle pa¬ 
role sulla restaurazione del¬ 
la pubblica moralità e sul- 
l’impegno di verità, questo 
è, in sostanza, quanto il go¬ 
verno ha saputo dire al Se¬ 
nato e al pàèsé. C’è dà ri¬ 
manere.sbigottiti Il m^o 
che si possa diiè Ò che un 
segno — almeno un segno 
di voler avviare una 
svolta risanatrice, di un 


Questa sarebbe la verità ? 


nuovo, credibile proposito 
di fare pulizia, non c’è sta¬ 
to. 

Veniamo a qualche ri¬ 
scontro. Noi dovremmo cre¬ 
dere, dunque, che il SID si 
sia mobilitato per mesi so¬ 
lo per scoprire cosa volesse 
uno squallido lestofante — 
tal Foligni — fondatore di 
uno tra i tanti partitini di 
distLirbo. Dovremmo crede¬ 
re che il SID, che si era 
preoccupato di chiedere T 
autorizzazione ministeriale 
per una tale banalità, ab¬ 
bia poi omesso di riferire 
alle autorità politiche che 
aveva addirittura occupato 
uno stabile in via Sicilia 
per piazmrp le apparecchia¬ 
ture capaci di spiare il ver¬ 
tice della Guardia di finan¬ 
za. E dovremmo credere 
che per vari anni sia stata : 
celata l’esistenza dell’esplo- 
sivo dcKsier del SID. E per 
quanto rlgiuirdà le malefa^ 
te della Procura di Roma 
dovremmo credere che i di¬ 
ciannove mesi durante i 


quali nessun passo avanti 
ha fatto l’istruttoria sulla 
morte di Pecorelli (nono¬ 
stante che le sue c^te, sù¬ 
bito sequestrate, parlassero 
chiaro) stiano a dimostra¬ 
re che tale istruttoria < non 
ha mai subito arresti». E 
si potrebbe continuare in 
questo misto dì favole e di 
impudenti bugie che abbia¬ 
mo ascoltato ieri al Senato. 

Ma una volta che, per as¬ 
surdo, credessimo a tutto 
questo, resterebbero senza 
risposta im paio di gigan¬ 
teschi interrogativi: 1) esi¬ 
ste 0 no la responsabilità . 
politica del ministro e quel¬ 
la collegiale del governo 
quando la corruzione, la de¬ 
viazione, la slea^ (Lago- . 
rio ha parlato di «passag- ' 
gio al nemico •) investo¬ 
no l’apice di un’Arma e il 
più déiicato degU organi- 
imi d| ticurezzà dello Sta? 
to?; 2) se daweró tutta una 
classe dirigete di govèrno 
è stata • ingannata > da ge- > 


nerali felloni e corrotti, 
perché essa stessa — dopo 
aver fatto ammenda della 
propria ignavia — non ha 
mandato i colpevoli non di 
fronte a una commissione 
disciplinare ma di fronte al 
tribunale? Diciamolo con 
brutale chiarezza: le sedi 
proprie per giudicare que¬ 
sto intreccio scandaloso 
possono essere solo due: 
o la commissione inquir^- 
te per i reati ministeidali, 
o la corte militare per i 
reati degli alti dirigenti in 
divisa. 

Non è vero, come dice 
Forlani, che coid si rischia 
im processo alla democra¬ 
zia italiana. E’ vero il con¬ 
trariò: cosi si delimita il 
bubbone nelle sue dimen¬ 
sioni reali, si applica real¬ 
mente la giustizia e la ripa¬ 
razione verso la democra¬ 
zia offesa. Cosà si erède 
penai Iq gente quando ve¬ 
de recitare l’atto di asso¬ 
luzione della classe Vigen¬ 
te proprio in un’assenoMea 


in cui siedono personaggi 
come il ministro Bisaglia 
e il senatore Vitalone co¬ 
stretti a biascicare inter¬ 
venti « per fatto persona¬ 
le »? Non dice nulla il fat¬ 
to allarmante cbe, a que¬ 
sto punto, possa ergersi a 
catone uno squallido rotta¬ 
me fascista? 

Ieri poteva essere una 
grande giornata per chi 
crede davvero nella demo¬ 
crazia come terreno delle 
garanzie individuali e col- - 
lettive e della giustìzia. Co¬ 
sì non è stato. Sono man¬ 
cati i fatti, i gesti politici 
e personali che avrebbero 
iwtuto dare il segno che un 
libro di vergogna era stato ’ 
davvero chiuso. Stia atten- ' 
to l’on. Piccoli Egli conti- ^ 
nua a dirci che « il vero 
pericolo » oggi sarebbe nel¬ 
le provocazionij nei ricatti, 
nelle invenzioni. Tutta qué¬ 
sta roÉa c*è (ed appartiene 
al suo partito) ma sono i 
venni cne brulicano nel le¬ 
tame. £’impensabile sidvi- 
te ónitemporaneameiite li ; 
democrazia è i suoi paras¬ 
siti infetti. O l’una o ^ 
altri 


Rema: la DC 


Le clamorose lacune 


è a una prova denunciate nel dibattito 


In un clima teso, diversi interventi sottolineano Fassénza 
di risposte snUe questioni più gravi -11 discorso di Ferrara 


<7 comunisti — ha esordito U presidente dei senatori comu¬ 
nisti, compagno Perno, replicando alle dichiarazioni del go¬ 
verno — avvertono tutta l'urgenza della ” questione morale 
Essa nasce in un sistema che genera, pmtegge e poi genera 
ancora la corruzione. Nasce da una situazione perpetuatasi 
per decenni, secondo la quale alla DC è riqpnosciuto — an¬ 
che per responsabilità di altri — un ruolo di supremazia nello 
Stato e nel governo. Ma la questione morale è anche una 
questione politica. Il j^ob^ma che è dauanti al governo e al ■ 
Parlamento è se tn è la capacità di raccogliere la spinta 
rinnovatrice che viene dalla grande maggioranza del paese 
che vuole consolidare e far vivere i suoi lìberi ordinamenti 
usciti dalla Resistenza e rendere persuasivo, efficace, pa¬ 
gante e vincente il regime democratico. Se la DC e U governo, 
che ancora una volta si raccoglie attorno ad essa in una 
posizione che, al di là del numero dei ministri e della loro 
ripartizione, le dà una supremazia, non risolvono questa que¬ 
stione, noi continueremo a fare dei dibattiti inutUi». 

La questione alia quale il governo è stato chiamato a dare 
una risposta è in sostanza questa: € Bastano le dichiarazioni 
di buona volontà? Basta aver detto: non opponiamo il segreto 
ài Stato? Basta aver chiesto di sospendere dalle funzioni di 
magistrato 3 dottor De Matteo e il dottor Vessichelli? Basta 
questo, o è necessario che ' U governo prenda un solenne 
impegno dinanzi al Parlamento di fare già nel suo interno 
tutto quello che è necessario? ». 

€ Si c evocato qui — ha poi detto Poma — ìnevitabUmente 
3 nome del senatore Bisaglia. Avevamo assistito sbigottiti 
alla disputa, certo non piacevole, tra lui e U senatore Pisano 
e abbiamo assistito stasera alla lettura di una lettera che 
non.sì sa per quali strade è pervenuta al senatore Pisano. 
Dobbiamo anche costatare un'altra situazione che, se sul piano 
giuridico pud anche non considerarsi rilevante, è pure impor¬ 
tante politicamente, e cioè che U senatore Bisaglia è tuttora 
uno dei titolari deU'agenzìa di Padova delle Assicurazioni 
Generali di Venezia ed è anche ministro dell'industria, cioè 
titolare di quel dicastero che deve controllare 3 sistema 
delie assicurazioni. Non è una questione giuridica, non io 
sarà: è una questione politica, è una questione morale che 
si aggiunge alle rivelazioni — non sappiamo quanto siano 
fondate ma certo impressionanti — che sono state fatte 
questa sera in aula». 

Se il governo non prende atto di questa situazione, se 
non dà la dimostrazione di saper operare innanzitutto nel 
proprio seno, nessuno crederà che ci sia davvero corrispon¬ 
denza tra le parole e i fatti. cNoi — ha proseguito Pema — 
prendiamo atto che U PSI vtuA dare piena battaglia per la 
moralizzczione della vita pubblica e per il rispetto dette isti¬ 
tuzioni democratiche, però non possiamo non dire che bisogna 
stare attenti a non dare àlibi a coloro die, pur di non 
togliere un democristiano da un posto di ministro, possono 
utilizzare il fatto che due sottosegretari socialisti, che si pro¬ 
clamano innocenti e che per onesta proclamazione fino a 
prova contraria tali debbono essere ritenuti, non lasciano i 
posti che occupano al governo». 

Il governo deve intendere che da lui ci si attendono 
cose diverse da quelle molto scarne che ci sono state annun¬ 
ciate dal ministro Logorio e dal ministro Sarti. <Il presi¬ 
dente del Consiglio, riprendendo una parte della sua dichia¬ 
razione programmatica, ha detto: vogliamo che niente venga 
nascosto: e come allora si è riferito a quella Italia sana, 
operosa, democratica, che è la maggioranza del paese. 

( (Segue irt penultima) 


ROMA — n primo ad inler^ 
venire nel dibatiiio cbe ha 
seguito le dichiarazioni del 
ministro della Difesa Lagorio, 
del ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia Sarti e del presidente 
del ' Consiglio . Forlani è il 
compagno àlaurizio Ferrara. 
NeH’anla di Palazzo Madama, 
man mano che la discussione 
va avanti il clima si fa sem¬ 
pre piu teso. A tratti diventa 
quasi drammatico. C’è molto 
nervosismo, specie tra i demo- 
cristiani. £ interruzioni • ri¬ 


petizione. Testimoniimo qne- 
sta tensione i vari interventi a 
c nome personale », dorìssimì 
nei toni, cbe stanno a dimo¬ 
strare come molta gente at 
sente chiamata in causa e col¬ 
pita direttamente. Ponto di 
partenza del discorso di Ferra¬ 
ra è il doppio insabbiamento 
operato presso la Procura di 
Roma, quello deirinchiesta 
sull’affare petroli e l’indagi¬ 
ne snil’assassinio del giorna¬ 
lista Mino Pecorelli. awennto 
nel mano *79. 1 fatti: la Pro¬ 


cura di Roma avvia, ad ope¬ 
ra del sostituto Pierro, un* 
indagine sulle rivelazioni del- 
Pagenzia di Pecorelli OP sul 
eontnbbando dei petroli. Al- 
Pinchiesta serobn cbe si sia¬ 
no interessati anche altri ma¬ 
gistrati come Sica. Infelisi e 
forse anche Gallucci, allora 
capo deiPUfficio istruzione. 
Questa inchiesta però non ha 
conclusione: dopo un anno e 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in peiìultima) 


ROMA -— Scarse e lacunose ' 
le risposte di Lagorio sul, 
< giallo » del c dossier SID ». 
Evanescente ' la relazione di 
: Sarti sui cavissimi interro¬ 
gativi die investono l’operato 
della procura romana nell’in¬ 
chiesta sull'assassinio del 
giornalista Pecorelli e suoi 
legami con lo scandalo-petro¬ 
li. Imbarazzato, a dire poco, 
l'intervento «politico» di For¬ 
lani. Chiamato in Parlamento 
p^ fare piena luce sul gro¬ 
vìglio torbido dello scandalo- 
petroli, il governo ha manca¬ 
to questo d^isivo banco di . 
prova del stK> dichiarato im¬ 
pegno moralizzatore. 

Cominciamo dal «mistero 
Sid», ovvero dalla confeao- 
ne. destinazione e sorte del 
dossier — cbe raccontava tut¬ 
to sulla genesi dello scandalo 
del petrolio ritrovato tra 
le carte di Mino PecoreUi, il 
direttore All’agenzia scanda¬ 
listica «OP» assassinato nel 
marzo dd *79. Ecco, in sin¬ 
tesi. la ricostruzione dd mi¬ 
nistro ddla Difesa. 

1) NegU architi dd Siami 

(il aerv^ ' di infonnaakiitt 
per la aìcurezza militare, uaé- 
ceAto à) Sid 11 30 gennàld 
"78) non esiste alcun fasd- 
cdo o documento relativo al¬ 
lo scandalò-petrdi. Dunque, 
non è possÙule confrtmtare 
le fotocopie trovate in posses¬ 
so di PecoreUi con odgiDàU. 
Tuttavia. « una prova è poa- 
sìbUe». Come? , 

2) «Attraverso le rdazioni 
orali — ha risposto Lago* 
rio ^ di ufficiali che per ra¬ 
gioni dd loro ufficio erano 
al corrente di quanto accad¬ 
de al SID tra la fine del '74 
e fl settembre del *75». d pud 
concludere che «fl dossier fu 
effettiràmente raccolto»; che 
successivamente fu distrutto o 
sottratto; che tutto o in par¬ 
te fu fotocopiato, e copie di¬ 
stribuite «a privati» (Peoo- 
relli). 

3) Chi e perdié aveva de¬ 
ciso di avviare l’indiiestaT 
Questo è un punto importante 
Alla tiepida. Lagorio ha so¬ 
stenuto die l'iniziativa fu pre¬ 
sa dal generale Maletti, al- 
l’epot^ capo defl’uffkdo «D» 
dd Sid; occorreva ^ secón¬ 
do il generale — indagare 
sull’attività di Mario Foli^, 
fondatele di un amlnguo «nuo- 

Antonio Caprarica 

(Segue in penultima) ' 


i pagamenti a OP 

La lettera esibita da Pisanò - Nervosa autodifesa del ministro 
I due accettano la commissione dMnehiesta sollecitata dal PCI 
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ROMA — Imlnlttri* Bisaglia'(a stnìstra) a Ga va duranta-H dibattila, a Palazza Madanm . 

-—' ■ ' ' —^--—- ROMA — -Ed ecco di nuovo 

- - . ^ Bisaglia sotto i riflettori dd- 

:H;Ca^:-sple|Jierò SISS 

* - 1*0 g • à. ^ piena aula del Senato, e 

: durante rmchiest^ 

- le giocate nétte liltme partì- 

ROMA — AIKannunclo dal procedimante dlscfpllnara, l'ammi- te: è una lettera manoKritta 
raglio Marfo Casardi, ax comandanta dd'SID, ha datto: «Dirò di Mino Pecorelli che: m^ca 
In sada di procadi re aw to disciplinara parebé non Informai . Il inequivocabilmente. il moii- 
mlnlstro ddla Difesa sugli accartamanti riguardanti II gtnè- stro dell’Industria come fì- 
rala Raffaaia Giudica per l'asportaziona di valuta. La parta nanzàcdore dett’agenda sdan- 
dtinndagino dia riguardava l .rapgorfi tra Folignf, MtcetL a dalisiica < OP ».. Bisaglia ne- 
Gfudlca a la *'cambfnt*' per Pimpartazlena dt pétrdio dalla ga tutto. Ma stavolta forse si 
Libia la riferii alKeu. AndVaoltL quando era ancora In carica verrà a capo ddla vicenda. 
coma ministro^ ddla Difosa. Itolla circostanza In cui il mala- Pisùnd a 3 miiiùfra hanno 
riala che si riferiva a quagli accartamanti fini ndio mani dd accettato infatti d& sattopor- 
giemallsta Pacorolll sono dal tatto ignaro, perché i fascicoli zi a ma cotimisshne sena- 
crono conservati a Forte Braschi dova ara la soda deiruf- toHàte if ìnch^àta. rdkcìtata 
fido "D", mentre lo sono sòmpre stato a Pàlazze Baracchini ». cpmunistL . 

Il gon. Gianadalio MalattI, raggiante falafonicamantq in Sad PSsand è Udervenuto ieri st- 
Africa, ha dotto: « Il ministra Lagorio ha tatto qiMlta dia m it,Pàlaaà * ta mi 

doveva fare. Paùa sala dira che lo non ho mal dato Fòrdhié 

di d ls l ra ggara 1 fasclcali. Temeré In Itaìla appena mi sarò ^ ' ’ bi|« C» 

ristabilita, fra diaci a massimo dodici gtomi, a darò ai gludld - 
la nallzié dia al gtomalisti nòe po is o dare ». 


(Segue in perHiltìma); 


Di fronte all'assemblea di Strasburgo riunita per discutala il rapporto del presidente Thom 


Berlinguer propone nuove iniziative 




l'EiiroM 


Aiennì ponti qualificanti dì nn’azicme comune; la conferenza di Madrid, il disarmo, il rapporto nord-sud, U riprìstino della democrazia in 
Torchia - La CEE mm può essere un’appendice delia NATO - L’esigenza di convergenze tra le forze di sinistra, pur nella loro diversità 


Dal nostro Inviato 

STRASBURGO — L'e^en- 
za che l’Europa comunitaria 
assuma una funzione nuo¬ 
va sulla scena intemaziona¬ 
le e che si faccia promotri¬ 
ce di iniziative che contri¬ 
buiscano a risolvere i più 
drammatici problemi mon¬ 
diali, è stata sostenuta ieri 
dal compagno Enrico Ber¬ 
linguer al Parlamento euro¬ 
peo. D segretario del PCI 
è intervenuto nel dibatti¬ 
to seguito al rapporto an¬ 
nuale sulla cooperazione po¬ 
litica svolto dal presiAnte 
di turno del consiglio dei 
ministri, il lussembutgheee 
Thom. . 

«Questa discussione — 
ha detto Berlinguer inb 
liando il suo discorso — zi 


DirBzioiM PCI 

La riufilane dalla Dira- 
zlana dal PCI è canvaeata 
par domani, vanardl 21 na- 
vambra, alle are f,ll. 


znolge in un momento del¬ 
la vita intemazionale nel 
quale prk che mai appare 
insostìtuibile una ftmdone 
nuova delPEuropa e in par¬ 
ticolare della nostra Comu¬ 
nità. Non mi pare che ciò 
risulti dalla relazione del 
presidente Thom: relazione 
diligente, misurata, ma pri¬ 
va di accenti e proposte a- 
degnati al livello dette no¬ 
stre responsabilità. In ef¬ 
fetti finora la cooperazione 
politica dei paesi della CEE 
— e cioè gli sford per de- 
terminare orienUtmenti e 
tntzìattoe comuni di politi¬ 
ca estera — non è stata ab 
Valtezza delle esigenze im¬ 
poste dalla gravità stessè 
delle relazioni intemaziona¬ 
li e degli immani problemi 
che U mondo di oggi è chia¬ 
mato ad affrontare. QuaU 
ehe passo, qualche tentativo 
negli ultimi tempi e*è stato, 
ma ti è ancora ben lontani 
non soltanto da nna politica 
estera eomtme, ma anche da 
un effettivo coordinamento 
di miziotiue». 


«Quando questo manca, 
ha poco senso lamentare, co¬ 
me fanno taluni, che un 
paese o l’altro vengano in¬ 
dotti ad assumere iniziati¬ 
ve proprie. Noi pensiamo 
anzi che alcune di queste 
iniziative specialmente nel¬ 
la situazione creatasi dopo 
l’intervento sovietico in Af¬ 
ghanistan e dopo la politica 
delle ritorsioni, hanno con¬ 
tribuito a mantenere aper¬ 
te le vie di una ripresa del 
dialogo tra l’est e l’ovest 
con riflessi sia neWEuropa 
stessa (lo si è visto, ad e- 
sempio, neU’atteggiamento 
prudente assunto da molti 
governi e fora; politiche di 
fronte alia crisi aperta in 
Polonia) sia nelle relazio¬ 
ni tra gli USA e VURSS, al¬ 
meno relativamente all’ini¬ 
zio di una trattativa sui mis¬ 
sili a media gittata in Eu¬ 
ropa». 

• Ma certo — ha prose¬ 
guito BerUngttcr — que- 

Arturo Birioli 

(Segua a pagina 18) 


OGGI 


sarà certo mancato il bel gesto 


MKNTRS scriviamo que- 
sta nota, è in corso 
at Senato queOa che per 
brevità chiameremo la se¬ 
duta sugli s eaméaH o (a- 
spressione di gran lunga 
più grave) sulla mguestio- 
me morale », e i noetri let¬ 
tori sapranno, conosctatf- 
ne i resoconti, che cosa 
esattamente pensarne. Ma 
temiamo fin da orm che, 
se ne esca bona a alla 
meno peggio, sarà manca¬ 
to guàio che sarebbe co¬ 
munque stato un bti ge¬ 
sta capace in sé solo, an¬ 
che se non sufficiente, 
di ridare una qualche fi- 
dacia in nna àassa po¬ 
litica natia quale sono 
sempre meno cotom che 
le portano rispetto e sti¬ 
mo. VogUemo aSudera al¬ 
lo spettacolo, che ftare- 
remmo aoTd mancato, dt 


co min c ia re , un minoro o 
un sottosegretario aisarst 
dal banco dà governo e 
recarti a prendere pasto 
sa un qualsiasi scanno in 
aula, dicendo: a Preferiseo 
io stesso che tutti i miei 
eoOeghi abbiano la possi¬ 
bilità di giudicarmi, spo- 
gUanéousi di mia iMaisti- 
on d’erti autorità e di 
orti rto ile g i o pnri ieelari . 
Signori, tona a vostra di- 
sposUdon e ». 

Questo atto, ftnom, non 
è stato comptato da nes¬ 
suno; ad è tnuttte che tex 
ministro Giannini, un uo¬ 
mo eha setto ogni aspet¬ 
to stimiamo, ci spieghi 
erma a perché, a stretto 
rigore procedurale, nei co¬ 
so dtxram. Bisaglia, non 
atMn-ineompatmHtà m 


eha B diftaffifn 


WWm C&wWm ttt MIMM70 

dsMindustna a di atti- 
c urato re fcedi eia Jlepnh- 
bUem» di lari). Motto prò- 


babUmente, per non dire 
sicuramente, a prof. Gian¬ 
nini ha giuridicamente 
rugkme. ma si può dire 
altrettanto marulmente? 
Lui, Giannini, come si so- 
rà>be regolato? 

Scriveva giustamente ie¬ 
ri su questo giornale Lu¬ 
cio Lombardo Radice che 
rumini onesti e sensibili 
ne conta certo anche la 
DC. Pura altri, qui, e an¬ 
che noi, lo abbiamo detto 
pià volte. Anche uomini 
pubÒRei, naturalmente: e 
et capita proprio oggi la 
opport u nità di citarne 
uno. demoertstieno. del 
quote ci è stato dato dt 
c onoscere un documento 
prHm t tut mo — uno lettera 
a uno suo sortila.— nti 
quote lo sertoenta Bruno 
Boni, stndaeo di Brescia 
per pià di eenti onnf a 
oggi presidente di .queOa 
AmuunIstruMkma p ra ti» 


ciaie. racconta come ratt 
fosse molto amato dal ca¬ 
valiere dà Lavoro Fede¬ 
rico Pelazzoli, un grande '■ 
tndustriale fimrrtoginia- 
mo) della sona. Boni an¬ 
dava a trovare qruisi qeo- 
tidianamente questo Pa- 
lassoH «e un giamo mi 
ha offerto In eredità, non 
avendo flgU, fi suo sta* 
bUimenta Freso dall'emo- 
‘ ziooe e, direi quasi, dal¬ 
lo smarrlmenta sono an¬ 
dato In ufficio e gli ho 
scritto subito una lette¬ 
ra — della quale conser¬ 
vo copia — nella quale di- 
cèto tiM ae mi avesse re¬ 
galato anche una sola o- 
ilane dtila aoeietà, non 
^ aviti fatto pitk visi¬ 
ta». OpposMone o non 
oppeeMone, noi pensiamo 
che et vorr éb b e rm dei go- 
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Fanfani e 

Piccoli si 
incontrano: 
accordo 

difficile 
nella DC 


ROMA —• < Non c’è stato 
lo sblocco della situazione 
interna della Democrazia 
cristiana, ma non c’è stato 
neppure qualche nuovo ir* 
rigidimento>. Questo è il 
giudizio, molto prudente, 
che gli ambienti della 
segreteria democristiana 
hanno dato dopo rincon¬ 
tro PIccoll-Fanfanl di ieri 
mattina. Nel lavoro in cor¬ 
so per la ricomposizione 
interna della DC. siamo an¬ 
cora alla fase degli incon¬ 
tri (Piccoli ha visto anche 
molti rappresentanti della 
sinistra zaccagniniana) e 
delle schermaglie diploma¬ 
tiche. Non si delinea an¬ 
cora uno sbocco, né sul pla¬ 
no della linea polìtica, né 
su quello della presidenza 
del partito. 

Andreotti rimane l'unico 
candidato della sinistra de- 
mocristana per il posto la¬ 
sciato vacante da Forlanl. 
ma contro di lui sia Donai 
Cattin che Fanfani conti¬ 
nuano a premere. E Pìcco¬ 
li continua a ripetere che 
un fallimento dell'opera¬ 
zione - organigramma che 
egli sta tentando potreb¬ 
be comportare — nel Con¬ 
siglio nazionale del 27 — 
l’apertura di una crisi del¬ 
la segreteria del partito. 

Contro Andreotti vi è un 
veto che proviene da Craxl? 
Questo è un punto che ha 
provocato molte polemiche 
nella DC. Il segretario del 
PSI ha affrontato per la 
prima volta l’argomento 
ieri, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa alla quale 
ha preso parte anche Pie¬ 
tro Longo, e lo ha fatto 
con molta cautela, t Noi 
— ha detto — non ci oc¬ 
cupiamo di questa questio¬ 
ne (...) Mi rammarico del 
fatto che ci sì voglia chia¬ 
mare in causa su cose di 
altri partiti. Quando ci sa¬ 
rà il nuovo presidente del¬ 
la DC esprimeremo un giu¬ 
dizio politico >. 

Insamma, rincontro” Ira, 
Piccoli e Fanfani*--' non: 
risultato risolutivo:' ’ Sù 
questo combaciano tanto 
la versione di piazza del ' 
Gesù quanto quella di Pa¬ 
lazzo Madama. Ma Fanfa¬ 
ni ha voluto aggiungere 
che questo colloquio è ser¬ 
vito € a convenire sulVop- 
portunità di mettere a pun¬ 
to un buon metodo per rea¬ 
lizzare nei prossimi giorni 
confrónti alVintemo dei- 
partito capaci di definire 
un’apprezzabile unità sot¬ 
to tutti i profili >. Parolé 
oscure, dalle quali risulta 
prima di tutto che nei 
prossimi giorni gli incon¬ 
tri tra l dirigenti demo- 
cristiani aumenteranno di 
numero, e che l’attività di¬ 
venterà frenetica. Fanfani 
si è già incontrato ieri con 
Donat Cattin e col mini¬ 
stro Màzzotta. leader del¬ 
la destra di < Proposta *. 

Piccoli, dal canto suo. 
avrà un altro programma 
di incontri. In questa fa¬ 
se. segreteria de e presi¬ 
dente del Senato agiscono 
come potentati distinti e 
autonomi, in vista dello 
show down del CN. 


Aborto: 
l'8 gennaio 
ne discute 
In Corte 
Costituzionale 


Delegazioni dei due partiti si sono incontrate di nuovo dopo molti mesi 

Tra PCI e PSI punti di convergenza 
sulle questioni degli enti locali 

Un comune giu^zio positivo suiroperato delle giunte di sinistra Pressioni per la riforma della 
finanza locale e per quella delle autonomie - Dichiarazioni dì Armando Cossutta e Vincenzo Balzamo 


ROMA — E’ durato più di tre ore e 
mezzo rincontro tra le delegazioni 
comunista e socialista sulle giunte, 
sulla finanza locale e sulla riforma 
delle autonomie. Il clima è stato mol¬ 
to cordiale: è questo U segnale più 
evidente di una volontà politica unita- ' 
ria che ha trovato poi riscontro sia 
nelle dichiarazioni dei partecipanti ' 
che nel comunicato finale congiunto 
reso noto al termine della riunione. 

Per molti versi questo clima e que¬ 
sta intesa sono naturali dal momento 
che PCI e PSI, com’è scritto anche 
nel documento finale, pur nell’attuale 
diversa collocazione parlamentare, 
hanno comuni responsabilità in molti 
enti locali a partire dalle più grandi 
città. Ma è indubbio che per un altro 
verso questo incontro, con i risultati 
ai quali è approdato, ha un valore 
politico più generale in quanto dimo¬ 
stra la possibilità di sviluppare una 
iniziativa unitaria dei due partiti della 
sinistra sui tempi più scottanti del 
paese. 

.Altre notazioni concorrono alla for- ' 
mulazione di questo giudizio. Primo: 
era molto tempo che delegazioni uffi¬ 
ciali dei due partiti non si incontra¬ 
vano (l'ultimo incontro risale all’ini¬ 
zio dell’BO sui temi economici mentre 
un incontro analogo a quello di oggi 
si tenne dopo le elezioni del ’76). 
Secondo: la tematica affrontata è tra 
quelle più vicine ai bisogni e ai pro¬ 
blemi concreti e quotidiani delle popo¬ 
lazioni. E’ un segnale di disgelo? ha 
chiesto, per questo, più di un gior¬ 
nalista. I due capi delegazione. Ar¬ 
mando Cossutta e Vincenzo Balzamo. 


hanno così risposto. Cossutta: € Direi 
non un inizio dii disgelo, perché io 
non ho visto mai un congelamento. 

Si tratta semmai di uno sviluppo 
della nostra iniziativa unitaria >. E 
Balzamo. molto più diplomaticamen¬ 
te: c I fatti parlano da soli ». 

Cossutta tornando sul significato 
' politico dell’incontro ha affermato, 
uscendo dalla riunione, che questo 
emerge anche « con l’impegno che è 
stato condiviso dai partecipanti, ma 
che deve essere ovviamente deman- ; 
dato alle direzioni dei due partiti, 
ad agire perché il movimento operaio 
nel suo insieme possa partecipare al 
governo del paese ». 

I temi specifici (giunte, finanza lo¬ 
cale, riforma delle autonomie) sono 
stati naturalmente il fulcro del con¬ 
fronto al quale hanno partecipato i 
sindaci di Roma e Milano (Petroselli 
e Tognoli). i presidenti delle giunte 
regionali del Lazio e della Emlìia-Ro- 
magna (Santarelli e Turci). Modica 
e "IViva della sezione enti locali del 
PCI. Enzo Santini e Gino Scevaroli 
di quella socialista, il presidente del- 
. l’unione province italiane (Ravà) e 
il segretario nazionale della Lega per 
le autonomie (Stefani). 

Dal documento finale emerge l’in¬ 
tesa e l’accordo raggiunto sui singoli 
punti. Intanto, come premessa gene¬ 
rale. i due partiti concordano nel ri¬ 
tenere che solo una politica program- j 
matica può pienamente realizzare le i 
potenzialità delle Regioni e degli Enti 
locali. € E’ pertanto nece.ssario — -si 
legge nel comunicato — avviare con¬ 


cretamente un processo dì attuazione 
dell’articolo 11 del DPR 616 (relativo 
- alle deleghe per gli enti locali), cosi 
. come approvato, ■ dalla Commissione 
parlamentare per le questioni regio¬ 
nali anche per quanto attiene al rap¬ 
porto tra governo e regioni e Parla¬ 
mento e regioni ». Per i due partiti 
è essenziale anche il riordinamento 
deH’ammìnistrazione centrale e peri¬ 
ferica dello Stato che va affrontato 
secondo le indicazioni contenute nel¬ 
l’ordine del giorno approvato dal Se¬ 
nato il 10 luglio di quest'anno. 

■ Per quanto riguarda le leggi di ri¬ 
forma il comunicato PCI-PSI afferma 
che « occorre dare attuazione agli 
impegni assunti dal governo per la 
emanazione delle leggi di principio 
e di riforma previste appunto dal 
DPR 616 e perseguire un’azione 
di costante e generale adeguamento 
della legislazione dello Stato alle, esi¬ 
genze delle autonomie territoriali e 
del decentramento *. 

L’assillo più immediato è quello 
della finanza. L’anno scorso il pro¬ 
blema fu affrontato con un. decreto 
legge del governo che scade però il 
31 di dicembre. Cosa succederà que¬ 
st’anno? I comuni dovrebbero, per 
legge, presentare del bilanci triennali 
anche per adeguarsi ai bilanci che 
varano le regioni. Proprio ieri sera 
il ministro Andreatta ha presentato 
ai rappresentanti deH’AncI una bozza 
di disegno di legge del governo. La 
via scelta sembra essere dunque quel¬ 
la della legge al posto del decreto: 
ma per far questo c’è bisogno, come 


Tesserooieato e probleoiì dei partito 
discussi dai segretari di federazioae 


ROMA — Lunedi a Roma 
e martedì a Milano e a Na¬ 
poli el nono evolte tre riu¬ 
nioni interregionali dei ee- 
gretari di federazione e re- 
eponeablii di organizzazione 
delle federazioni e dal comi¬ 
tati regionali, por un bilan. 
ciò della campagna di teeea- 
ramento e di proielitiimo al 
Partito e alla FOCI del 1980 
f tfblle primi fornata delia 
campagna 1981. fneieme nono 
•tatv*r'afiyontatéf alcuna^ qua^ 
itfohi riguardanti 1 temi che 
saranno dieeueel nella proe* 
eima riunione del Comitato 


centrala dedicata ai problemi 
del Partito. '- 

La riunione di Roma (per 
la ragioni del centro) è etata 
preeladuta dal compagno 
Giorgio Napolitano; quella di 
Milano (par la ragioni del 
nord) dal compagni Gianni 
Cervatti a Angelo Oliva ; 
quella di Napoli (par la re¬ 
gioni dal eud) dai compagni 
'AnYprtlb Baesolino ad Graziò. 
Agocta. ‘ 

** E* etato aepfoeso un ; giu¬ 
dizio cómplateiràmanta poti- 
tivo tulio eforzo compiuto 
dal Partito nella campagna 


di tetteramento 1980, al di là 
di pur notevoli differenza tra 
organizzazione a organizza¬ 
zione. Uno degli aspetti più 
poeitivi è stato nel 1980 il 
raggiungimento della più aita 
percentuale di donne (25,42 
par canto) eul totale degli 
iscritti al Partito. 

Dal bilancio della campa¬ 
gna del 1980 ai potsono trarre 
praclaa cenaegùenzé. In partL 
colare quella di porre in ogni 
tona, <fedaràzi0rto e ragiona 
obiettivi differenziati (a per¬ 
ciò non nolo il raggiungi¬ 
mento del 100 % dell'anno 


precedente), per lo sviluppo 
del carattere di massa e po¬ 
polare dal partito, della tua 
forza organizzata. 

Nelle discuttioni evoltesi 
nella tra riunioni, tono inter¬ 
venuti completslvamente 34 
compagni. I problemi di mag¬ 
giora rilievo politico e orga¬ 
nizzativo teaturiti da tali di- 
tcuttloni ed emersi anche 
dall ’ esperienza dei tessera¬ 
mento 1980 e dalie dieci glor. 
nate per II tesseramento 1981. 
saranno affrontati nella riu¬ 
nione del Comitato centrale 
dedicata ai problemi del Par¬ 
tito. Presupposto di tale rlu- 
niond’. 4; Il lavoro svolto in 
quesfo Ultimo anno^lnnanzl- 
tuttov dalla quinta eommls- 
tlòné 'dél Comitato centrate 
sulle questioni delio stato 
complessivo del Partito, dalle 


Un successo dell'azione del PCI, in attesa della riforma 

--^-:---1-• y 

Per le pensioni il governo hn ceduto: 
numenti e «scatti» confermati pér l'SI 

Finalmente presentata la proposta in Senato - La posizione dei comunisti sulla riconginnzione 
dei periodi assicurativi, il prepensionamento, la semplifìcazione delle procedure in caso di errori 


ROM.A — H governo ha ' fi-. 
nalmente presentato in ' Se¬ 
nato la proposta per confer¬ 
mare per il 1981 gli aumenti 
delle pensioni scattati • nel 
corso di quest’anno e la se- 
mestralizzazione della scala 
mobile. E' un altro successo 
dei comunisti, un altro risul¬ 
tato positivo della pressione 
dei senatori del PCI che pro¬ 


prio l’altra settimana aveva¬ 
no sollevato la questione nel¬ 
le commissioni riunite Affa¬ 
ri ' costituzionali e Lavoro 
che stanno discutendo l'uni¬ 
ficazione delle proposte di 
legge per Io snellimento delle 
liquidazioni delle pensioni. 

Nella stessa giornata .di 
ieri il gruppo comunista — pri¬ 
mo firmatario il compagno 


Antoniazzi — aveva deposita¬ 
to ufficialmente gli emenda¬ 
menti al riguardo. Altri e- 
mendamenti del PCI riguar¬ 
dano lo snellimento delle pro¬ 
cedure della liquidazione del¬ 
le pensioni. La prima propo¬ 
sta di legge fu presentata 
appunto dal PCI e a questa 
si sono poi aggiunti il di¬ 
segno di legge del governo 


Una dichiarazione del compagno Ugo Pecchioli 


Fermo di poliiia: decidono le Caoiere 


ROMA — Il presidente 
delia Corte costituzionala 
Leonetto Amadei ha fissa¬ 
to per ra di gennaio la 
ripetizione dell'udienza 
pubblica davanti alla Cor¬ 
te costituzionale sulla le¬ 
gittimità o meno della 
legge per la Interruzione 
volontaria della gravi¬ 
danza, entrata in vigore 
nel maggio del 1979. 

La discussione della 
causa, già avvenuta una 
prima volta il 5 dicembre 
dell’anno scorso, dovrà es¬ 
sere ripetuta in conse¬ 
guenza della morte di uno 
dei giudici costituzionali, 
il prof. Astuti. Le norme 
sul funzionamento della 
Corte costituzionsle stabi¬ 
liscono infatti che alle de¬ 
cisioni sulle questioni di 
legittimità discusse da¬ 
vanti alla Corte, debbono 
partecipare tutti i giudici 
che hanno preso parte al¬ 
le relative udienze pub¬ 
bliche. 

Oltre a quella sull’abor- 
to, che è una delle più 
importanti, le Corta dovrà 
ridiscutere numerose al¬ 
tre cause già disc us se al¬ 
la presenza, anche, del 
prof. Astuti e sulle quali, 
al momento della sua 
morta, non era stata an¬ 
cora presa la relativa de¬ 
cisione. 


ROMA — Sul problema della proroga del 
fermo di polizia, su cui il governo ha evita- 
to finora di pronunciarsi, rinviando una de¬ 
cisione. il compagno Ugo Pecchioli ci ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiarazione :. 

m II governo intende proporre, ' non si sa 
ancora ae con decreto-legge o con disegno di 
legge, la proroga dei fermo di polizia che fu 
introdotto per un anno con un decreto-legge 
del 15 dicembre 1979. Sarebbe innanzi¬ 
tutto grave se venisse presentato un decreto- 
legge mettendo ancora una volta il Parlamen¬ 
to dinanzi ad un fatto compiato e impedendo 
quel confronto ebe in materie così delirate 
c indispensabile per giungere a scelte medi¬ 
tate e corrette. > 

- Nel corso della discussione del decreto-leg¬ 
ge "antiterrorismo” del 15 dicembre scorso, 
esprìmemmo un netto dissenso sul fermo di 
polizia, precisando che non temevamo cata¬ 
strofiche conseguenze per le libertà di citta¬ 
dini ma ritenevamo quella misura una gra¬ 
tuita inutilità. I fatti hanno dimostralo la fon¬ 
datezza di questo giudizio. Dalle stesse rela¬ 
zioni del ministro dell'Interno risalta ad esem¬ 
pio che nei primi otto mesi (mancano dati piò 
recenti) sn 663 ferrai ben 437 non sono stali 
convalidali c, d'altra parte, per quelli conva¬ 
lidali non è stala fornita alcuna notizia anl- 
rnlterìore corso delle indagini. Addirittura nel 
perìodo giugno-agosto nessnnn dei fermi ef- 
fellnali è stalo convalidato. stesso mini¬ 
stro ha inoltre ammesso che le forze di poli- 
' zia hanno incontrato rilevanti difficoltà di ap¬ 
plicazione. • • 

In definitiva il fermo di polizia sì è rivela¬ 
lo ano sirnmcnto inidoneo a lottare contro le 
forme di criminalità più pericolosa, fonte di 
incertexae : applicative e terreno di divisione 
' delle forze ^mocratiche su un problema come 
' quello della sicurezza c delle libertà dei cit¬ 
tadini che devono invece vedere soluzioni sor¬ 
rette dal più largo consenso • dall’iinilà di 
tutte le forze democratiche. 


Né la mancala riproposizioue del fermo po¬ 
trebbe avere il significalo di sfiducia nei con¬ 
fronti delle forse di poliiia. Il rìconoscimen* ' 
. to dei grandi meriti acquisiti dalle forze di 
polizia nella lotta contro il terrorismo è fuo¬ 
ri discnssione. D'altra parte Io svilnppo del- 
l'efficieriza delle forze di polizìa ti fonda stil¬ 
le riforme di antìqnali ordinamenti, salta pre¬ 
disposizione dì adeguati simraenti operativi, 
snirassicnrazione di periodici aggiornamenti 
professionali e non certo salii proroga di mi¬ 
sure inefficaci e di incerta applicazione. 

Esistono altre solnzioni per garantire effi¬ 
cacia e correttezza nell'inlervenio delle forze 
di polizia a inlela della sicurezza dei citta¬ 
dini. Subito dopo l’approvazione del decreto 
del 15 dicembre scorso i deputati comunisti, 
socialisti, del PDUP e della Sinistra Indi¬ 
pendente presentarono un progetto di legge, 
primo firmatario il compagno Labriola, pre¬ 
sidente dei depalali socialisti, ebe correggeva 
gli errori di qnel decreto e in particolare 
sostituiva, airarlicolo 15, il fermo di polizia 
con nn fermo giudiziario che comporta mag¬ 
giori certezze applicative e l'immediato inter¬ 
vento della magistratura. 

Riteniamo che questa sia ancora oggi la 
strada giusta e siamo disponibili anche a un 
eventuale stralcio di quelParlicoIo dall’intera 
proposta per discuterla in tempi brevi al fine 
di introdnrre nell’ordìnaniento una misnra piò 
adeguata, più efficace e più corretta del vec-- 
chio e discutibile fermo di polizia. Questa 
nostra convinzione è rafforzala daU’evenlna- 
iità che nella prossima primavera si svolga 
anche il referendum radicale abrogativo del- 
rimerò decreto "anlìlerrorisrao’’ il quale, a 
nrescindere dal fermo di polizia, conliepe nor¬ 
me che si sono rivelale efficaci. Anche per 
questa ngione 4 necessario correggere subito 
quell’errore evitando che la campagna tu que¬ 
sto referendum possa essere Inquinata da dan¬ 
nose polemiche interne allo schieramento de^ 
mocralico ». 


e una propo^ del PSI. ^ 
Le proposte del ‘ PCI pos¬ 
sono cosi riassumersi: ■ 

O AUMENTI — Riconferma¬ 
re per il 1961 (in attesa del¬ 
la riforma pensionistica) la 
semestralizzazione della sca¬ 
la mobile e gli aumenti scat¬ 
tati nel corso dì quest’anno 
delle pensioni iNré, delle 
pensioni sociali e dei trat¬ 
tamenti dei lavoratori auto- 
nomi. Si chiede anche l’e- 
missicme del decreto ministe¬ 
riale che autorizzi gli enti 
previdenziali a calcolare la 
scala mobile per il 1981. 

• RICONGIUNZIONE > Pres¬ 
so gli enti previdenziali da 
un anno e mézzo giacciono 
quasi 600 mila domande 

la ricongìunzione dei perio¬ 
di assicurativi. In un anno 
e mezzo l’INPS è riuscito a 
definire appena ' 7 mila do¬ 
mande. I comunisti hanno 
chiesto che Tistituto di pre¬ 
videnza venga autorizzato ad 
assumere ca termine» i di¬ 
pendenti, andati in pensione e 
particolarmente esperti nella 
materia. 

• PREPENSIONAMENTO - 

Il governo propone dì fissa¬ 
re l’eià per i prepensiona¬ 
menti in 55 anni per gli uo¬ 
mini e in SO anni per le don¬ 
ne. Il PCI propone di abbas¬ 
sare la soglia del prepensìo- 
namento dei minatori a 52 
anni. I senatori exanunisU 
chiedono anche che nella 
pulsione vengano calcolati 
tutti i periodi di cassa inte¬ 
grazione anche se la sospen¬ 
sione dal lavoro non era a 
zero ore ma ad orario ri¬ 
dotto. Altra iH’oposta: non 
considerare il prepensiona¬ 
mento come pensione dì an¬ 
zianità. ma di vecchiaia. Gli 
effetti sarebbero importanti. 
Oggi, infatti, se si gode dì 
una pensione di anzianità non 
è possibfle instaurare un 
nuovo rapporto di lavoro e 
questo favorisce il lavoro ne¬ 
ro. Se la pensione viene con¬ 
siderata (fi vecchiaia il nuo¬ 
vo lavoro sarebbe compati- 
bfle con la pensione la qua¬ 
le, a sua volta, verrebbe de¬ 
curtata delle detrazioni pre¬ 
viste dalla legge. L'altro ef¬ 


fetto sarebbe il riemergere 
di quote ■ dì lavoro nero ' e 
sommerso. La considerazione 
che sta dietro queste propct- 
ste è ovviamente quella (^e 
il prepensionamento non è 
una sc^ta ma una necessità 
O RETRIBUZIONE PENSia 
NABILE ^ Si propone la 
sempUficazi(»e ^ calcoU 
prendendo a base non le 
settimane contributive, ma 1’ 
intero arco annuo. Il nuovo 
calcolo sarebbe più rapido e 
più . favorevole ai lavoratori. 
G RICORSI - Si chiede 1' 
abolizione del secondo grado 
per i ricorsL passando diret¬ 
tamente dal comitato provin¬ 
ciale dell'INPS alla magistra¬ 
tura senza fermarsi al co¬ 
mitato regionale. 

a ERRORI - Oggi se i dì 
peodroti o i membri de) con¬ 
sìglio dì amministrazione de¬ 
gli enti di previdenza cal¬ 
colano una pensiooe in mo¬ 
do errato sono chiamati a 
rispondere deli’errne in pri¬ 
ma persona. Questa nonna 
è fonte di esagerata lentezza 
nella definizione delle prati¬ 
che per i numerosi oontrolìi 
che bisogna operare. Per 
questo il PCI propime che sì 
risponda (firettamente degli 
errori stdtanto se questi sono 
Fotxlotti da dolo o colpa 
grave. 

g. f. m. 


Riunito 
il Comitato 
di controllo sui 
servizi segreti 

ROMA — Si 4 riunito 
lari, tolto la praaidann 
doll’onorovolo Ponnacchl- 
ni, il Comitato parlamon- 
taro di controllo oull» at¬ 
tività dot oorvizl di infer- 
. maziono a di akurniza. 
Sullo quootionl dlacuaua 
è otato mantonuta II più 
atratto rloarho. La rkmlo- 
no ora alata aollocllata dal 
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hanno rilevato numerosi jtartecipanti 
alla riunione, di bruciare i tempi. 

Ultimo argomento affrontato, e non 
in ordine di importanza, quello della 
costituzione d^e giunte. Ad unà. 
domanda specifica su questo versante ’ 
il compagno - Cossutta ’ ha risposto: , 
«Dalla riunione è venuto un giudizit) 
positivo suU’oFterato, delle punte di - 
sinistra in un’area vastissima del 
Paese pur esprimendo noi rilievi cri¬ 
tici circa la rottura che in numerosi 
comuni si è verificata tra PCI e PSI 
malgrado esistessero le condizioni nu- 
meriche per riconfermare le giunte 
di sinistra. E inoltre abbiamo avan¬ 
zato la critica nei confronti degli in¬ 
terventi nazionali dei vari partiti che 
hanno impedito il formarsi di mag¬ 
gioranze di sinistra necessarie e pos¬ 
sibili perché volute dalle forze poli- ■ 
tiche locali conìe ad esempio nelle 
Marche ». 

Dalle parole e dagli impegni assun¬ 
ti (« ci incontreremo ancora, con del¬ 
le sottocommissloni che affronteranno 
ar.gomenti ' specifici » ha’ annunciato 
Balzamo) viene fuori il valore di 
questa iniziativa unitaria. C’è anche 
chi ha voluto gettarsi a capofitto sui 
pronostici per il futuro. « A Roma 
si vota tra p<x:hi mesi, che faranno 
i due partiti? » è stato chiesto al 
sindaco Petroselli. « NeH’incontro — 

, ha risposto — tutti hanno avuto pa¬ 
role di soddisfazione per la conclu¬ 
sione unitaria alla Regione Lazio ». 
Quale migliore augurio e indicazione 
per Roma? 

Maurizio Boldrini 


strutture, dalla politica del 
quadri, della vita democra¬ 
tica. dei partito nel Mezzo¬ 
giorno. dell ’ organizzazione 
del partito nai luoghi di la¬ 
voro. dei quadri femminili, 
eccetera. 

C’è un vasto Interesae tra 
t nostri iscritti per II Comi, 
tato centrale sui problemi 
del Partito: da esso occorre 
partire — e dali’eeo positiva 
dalla recente riunione del 
Comitato centrale a dalla ini¬ 
ziativa che si terranno per 
celebrare il sessantesimo an¬ 
niversario della ' fondazione 
del Partito — per continuare 
nello, sforzo comune di apr ... 
profendimento a di concreto ^ 
sviluppo della ..nostra prga- ; 
nlzzszlona^a ^'In'^' via 'lmni)h > 
dièta per dare slancio alla 
campagna di tesseramento e 
di proselitismo per II 1981, 


Due domande 
e sìnceri auguri ’ 
per l’on. Zaccagnini 

Cara Unità, 

vorrei inviare là seguente mìettera aper¬ 
ta» aìl’on. Benigno Zaccagnini: ■ 

«Egregio signor Zaccagnini — o, se pre¬ 
ferisce, caro amico —non mi creda pre¬ 
suntuosa, la prego'.'.Se mi rivolgo a lei di- - 
cendo caro antico è perché come iei sono 
una parligiana combattente, come lei ho 
combattuto per la libertà, per fare dell'Ita¬ 
lia una Repubblica democratica e come lèi 
sognavo di vivere in un Paese, il mio Passe, 
il nostro Paese, l’Italia, dove finalmente 
non esistessero più truffe, imbrogli, insab¬ 
biamenti, sfruttamento, ecc.. ecc., ma dove 
trionfasse veramente la giustizia sociale, la 
collaborazione, la fraternità e l'uguaglian¬ 
za fra tutti i cittadini. ' 

- «Ora io mi chiedo e le chiedo:perché non 
si può più collaborare per risolvere i pro¬ 
blemi che affliggono la nostra società? Sì, 
lo so. lei mi vorrebbe rispondere che è la 
nostra simpatia verso l'URSS. Ma via, si¬ 
gnor Zaccagnini, questa è una favoletta a 
cui nessuno crede più. E io sono certa che 
nel profondo del suo animo, da persona o- 
nesta quale è lei. nemmeno lei ci crede. 

«A proposito della sua onestà, vorrei ri¬ 
volgerle un’altra domanda: come può una' 
persona come lei tollerare che tanti suol 
amici, pur di non perdere il potere, proteg- 
. gano imbroglioni, truffatori, mafiosi, ecc., 
ecc.? Io ci credo davvero alla sua onestà, 
perché chi difende i valori della Resistenza, 
come più volte ha fatto lei, deve essere one-^ 
sto. 

«Non mi parli allora, la prego, della que- 
' stione della "scelta di campo". Lei sa be¬ 
nissimo che prima di tutto noi comunisti 
siamo italiani, come lei; ed è proprio l’Ita¬ 
lia che ci sta a cuore di salvare, proprio 
come facemmo lei, io e tanti altri nel perio¬ 
do glorioso della Resistenza. Ed è in nome 
degli ideali che ci unirono allora che la 
esorto a fare qualcosa per ritrovare quell’ 
unità, quello spirito di fratellanza e ugua-- 
glianza che allora servirono per abbattere 
ia tirannide e oggi sono necessari per porta¬ 
re l’Italia fuori dalia crisi economica, poli¬ 
tica e sociale. ..... 

«La prego comunque di accettare i più 
sinceri auguri per la sua guarigione». . 

MARIA PIA MASNATA 
(Genova-Rivarolo) 


Necessario un modo nuovo 
di tesseramento il sindacato 


'^lià retìMione d^l^iùxìi^^^ 

I consiglieri dei delegati del personale 
viaggiante e stazione di Roma Ostiense, 
considerato lo stato, di malessere nella ca¬ 
tegoria riguardo allo scarso livello di par¬ 
tecipazione dei lavoratóri alte scélte sinda-y 
cali e ail'elezione dei.loro dirigenti, riten¬ 
gono necessaria l’iniziativa.di rin^gorire 
rapporto-ira dùigenti sindacali e lavoràtort' 
y ormai deteriorato e rtstabilire'Xtn clima di 
fiducia per affrontarè piq'diffìcili lotte.. 

V" Tra le misure che riteniamo impórtanìi, è 
quella de!superamento.deli’attualèmecca- 
■nismo di delega al sindàcatof con un modo ' 
nuovo di tesserqmerup che proponiamo sia 
annuale e realmente volontario.' 

Siamo ben consapevoli che ciò non rap- 
.presenta la soluzione di tutto, ma ritenia¬ 
mo che sìa un piccolo passo avanti per recu- 
. perare una immàgine del sindacato nuova e 
sostenuta da. unarete di attivisti più a con¬ 
tatto con i; lavoratori. 

LETTERA ARMATA 
'dai Consigli dei deiegkti del PV 
e della Stazione FS Ostiense - (Rpma). 

K poi ci si-domanda 
perchè le nostre riunioni, 
vedano scarsa presenza 

Cara Unità, ' : • ; 

ti scrìvo per dirti che sono pienamente 
d"accordo con la lettera del compagno Mi¬ 
chele Formica pubblicata martedì li no¬ 
vembre e titolata «Quelli'ch&hanno qualco¬ 
sa da dirsi. Io facciano nel corridoio (o me¬ 
glio dopo)> in cui si denuncia il comporta¬ 
mento usuale non solo dei presenti alle as- 
‘ semblee di partito e dei dirigènti in salai ma 
anche di coloro che sono alla presidenza, di 
non ascoltare gli interventi dei compagni 
È un malcostume politico che io abbino 
. all’incancrenito metodo con cui non è'ri¬ 
spettato Forario dell'inizio delle riunioni e 
delle assemblee. Dico malcostume.-perchè 
si dimostra da un lato che non interessa ciò 
che il compagno di base dice e, d’altro Iato, 
che non si rispetta la preoccupazione di fare 
tardi di coloro che debbono la mattina dopo 
andare a lavorare. - , 

E poi ci si domanda perchè le nostre riu¬ 
nioni vedano spesso scarsa presenza: non è 
" la soia ragione, ma certo sentirsi inascolta¬ 
to dà a pensare che ormai è tutto decìso: e 
in ogno caso Fora tarda non darebbe ma¬ 
niera di sentire le conclusioni. 

■ Sono stato duro, ma permettetemelo: non 
è pettegolezzo. 

PIETRO BXRTOLETTI 
(Roma). 

I tecnici si sono 
messi d’accordo* 

Egregio direttore.- 

mi riferisco alla lettera dal tifólo «Questi 
■ tecnici-si mettano d’accordo!» pubblicata 
sul suo giornale il 26 ottobre u.s.',-:con ia 
quale il sig. Luigi Lombardi di Finàle ligu¬ 
re lamenta la presenza di un disservizio che. 
si manifesterebbe sulla sua linea telefonica 
in caso di chiamate interurbane. . 

Desidero prKisare al riguardo che Firn- 
pianto telefonico de! sig. Lombardi è stato 
sottoposto a tutte le verifiche del caso ed è. 
già stato chiarito alFutente (che ne ha preso,, 
atto al momento deità visita di un nostro 
tecnico) che, in caso di chiamate interurba¬ 
ne, nel tempo di attesa — peraltro brevissi¬ 


mo —- che occorre per avere il segnale di 
libero a di occupato «non parte nessuno 
scatto» come sostiene invece il lettore (que¬ 
sto naturalmente fino a che l’utente chia¬ 
mato non alza il ricevitore e risponde al 
telefono). - 

; Eventuali segnali o rumori che' l’utente 
percepisce nel suddetto tempo di attesa al¬ 
tro non sono che segnali di ripetizioni di 
impulsi di chiamata che non influenzano in 
... alcun modo il contatore di centrale e quindi 
■' non determinano alcun consumo dì scatti. 

Per tutta tranquillità del lettore comun¬ 
que, desidero ancora ribadire che sul suo 
impianto sono state effettuate varie prove 
senza che il contatore di centrale abbia de¬ 
nunciato alcuna anomalia. 

:aw. LELLO DE ROSA 
Direttore centrale per le 
relazioni esterne della SIP (Roma) 


Par di sentire buon odore 

Cara Unità. 

che succede in Ciociaria? La Federazione 
■ del PCI di Prosinone è in testa alla gradua¬ 
toria' per gli abbonamenti a//’Unità con it 
140,39% dell’obiettivo fissato! Se non va¬ 
do errato, è la prima volta che Prosinone ha 
un primato di questo genere. 

■ A me par di sentire buon odore. Che ne 
pensate compagni delle altre Federazioni? 
Non vi pare che tutti uniti possiamo portare 
il nostro giornale ad essere il primo quoti¬ 
diano italiano? 

FILIPPO FEDERICI 

> . ! (S. Donato Val,Cromino-Prosinone) 


Guidando l’auto ■ 
con gli zoccoli 
e. il sottanone 

Cara Unità, 

in questi tempi di crisi economica ed etl- 
ca 'la nostra società sviluppa in varie forme 

■ il tema del ritorno al passato. 

Le prime avvisaglie ci sono giunte attra¬ 
verso ia moda: il ritorno delie gonne lunghe 
e dei capelli intrecciati per le ragazze, per 
non parlare del recupero dei vestiti delta 
nonna «originali», ma anche il taglio corto 
, e l’uso di cravatta, gilé e orologio da taschi¬ 
no per i ragazzi «raffinati»; le stesse mon- 
. tatare da occhiali «alla Cavour» rispec- 
•-chiana il tema, f dischi di musica popolar^' 
o tradizionale fanno da sottofondo. ' 

, Le erboristerie spuntano 'come funghi. 0 
così pure lé pubblicazioni che insegnano a 
. preparare lé tisane adatte ad ógni malattia.. 
!\‘.'fjibrì.drcucina abbandonano «ilmenùinS y 
minuti» per passare.dlla:«cucina rustica»!., 

: . jpróiì/èrdho i negozi macrobiotici, La pub¬ 
blicità 'ci presenta indifferentemente postar. 
sdutta, o ntpbìli in stile, «fatti 'a mano con 
il metodo di una volta». Tiitto questo èsprì- 
■me la canalizzazione, operàta.ad arte dalF 
pleologUi dominante^ di istinti e bisogni . 
reali. 

. Infatti l’uomo'vìve male, è naturalmente 
portato a desiderare una situazione pdù 
tranquilla, una società con i suoi punti fcr- ì 

■ mi e con rapporti ben deJìnitL A questo' 
punto le strade aperte sono due: o avanzafe 

-- fino ad una presa di coscienza collettiva di . 

questi problemi e delle loro cause, il che sf \ 
;. tradurrebbe aùtomaticàmente in un’azione ; 

■ tesa a rimuoverle, o «esorcizzare» il male 
-.con un traslato psicologico. Quest’ultima è 

la via che si afferma: darci,, attraverso / 
consumi, una falsa.sicurezza interiore, che 
ci «corazzi» contro.la «malasorte». 

Ci si presenta allora il mondo del secolo 
scorso come una mitica «età dell’oro», in 
cui: c’era lavoro a volontà: il cibo — anche- 
se scarso — era più sano, quindi più nu¬ 
triente, di quello odierno: non-c’era la vio¬ 
lenza: il denaro contava edi beni erano du¬ 
raturi: ci si rispettava e ci si voleva bene, i 
giovani erano educati, c’era il senso delta ■ 
famiglia ecc. Oggi, vestendoci e mangiando 
, carne allora, facciamo la nostra parte per 
far ruotare il mondo all’indietro e tornare a 
auei tempi. Nel nostro piccolo, guidando 
' ..l’auto con gli zoccoli e il sottanone. siamo 
convinte di essere «proprio come la norùta», • 

. Ovviamente cancelliamo dalla nostra 
mente i mali di allora: la fame, la guerra, la 
mortalità infantile, it lavoro di dodici ore 
giornaliere. E l’elenco potrebbe essere Otr '■ 
terminabile. 

TERESA SACCO 
(Torino) 


.Ma nel Partito queste cose 
non SI voleva sentirle 

Caro direttore, 

per noi comunisti, se'salta la nostra ca¬ 
pacità di fare alleanze, con chi è alFestemo 
delta classe operaia mitica, cioè del- 
F«operaio in tuta», la situazione diventa 
difficile..E qualche scricchiolio nel 1979 
Fabbiamò'ben sentito. 

Mi pare che si commetta uh errore: cioè 
di fare di ogni erba un fascio: per esempio il 
problema del capo Fiat è un problema tipi- 
' co dei capo Fiat, non è il problema de! capo 
delFazienda pubblica. dell’Ente locale, del¬ 
l’ente irizzato. ecc. H capo Fiat, per la 
struttura privatista deìFente per cui lavora, 
meno soffre degli altri delFappiattimento 
'dei salari (Faumento uguale ^r tutti, i ta¬ 
gli alle liquidazioni, i buoni del tesoro al 
posto della contingenza, ecc.) in quanto il - 
padrone privato va oltre il contratto. Penso 
non siano un mistero la gratifiche Fiat, 

Ma il capo Fiat soffre perchè questi anni, 
dal ’68 in poi, lo hanno ricondotto ad essere 
un «capo» e basta senza «poteri» sui suoi 
.sottoposti, senza quei «poteri» che tanto e- 
rano serviti a Valletta per chiudere la sua 
Fiat net cordone sanitario, con i comunisti e 
' i democratici fuori. Per cui se esami e voIum 
‘ tazioni vanno fatti,, siano diversificati: 

' Certo al sindacato metalmeccanici int'e- ' 
ressavano poco i capa gli intermedi, gii im¬ 
piegati. Poi alle strette del contratto si cac¬ 
ciavano a calci dalla «palazzina» e... tutti t 
rapporti che ora bisogna riprendere finiva- , 
no qui.- 

Ma net Partilo non si wlevano sentire 
queste cose che pure creavano le fratture 
fra lavoratori e lavoratori. 


comuniatt cìtn «annn par¬ 
to dal Oamitato. 


CARLO RESSO 
(Torino) 
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La Polonia oggi, intervista con Mieczyslaw Rakowski 


«Ci occorre tempo 

perché 

Tinca la ragione» 


VARSAVIA — Mieczyslaw 
F. Rakowski, 54 anni, dal 
1958 direttore dì « Polity- 
ka»: un nome e una testa¬ 
ta espressioni del miglior 
giornalismo polacco. « Poli- 
tyka > è un settimanale e 
il suo direttore è membro 
del CC del POUF. Quando il 
venerdì mattina il giornale, 
che ha una tiratura di 300 
mila copie, arriva alle edi¬ 
cole, la gente fa la coda 
per acquistarlo. Eppure le 
sue 12 pagine formato quoti¬ 
diano sono colonne e colon¬ 
ne dì testo, rotte da qual¬ 
che rara grande foto e da 
qualche vignetta. I titoli non 
concedono nulla al sensa¬ 
zionale. 

Incontro Mieczyslaw Ra¬ 
kowski nel suo grande uffi¬ 
cio pieno di libri, giornali 
e riviste, in polacco, in in¬ 
glese ed in tedesco. La re¬ 
dazione occupa il primo pia¬ 
no di un anonimo edificio 
sede di una società statale 
per Tedilizia. Nessuna for¬ 
malità. Il colloquio si av¬ 
via immediatamente. Per ini¬ 
ziarlo non posso fare a me¬ 
no di porgli quella che mi 
sembra una domanda d’ob- 
bligo: « Quali le cause del 
successo di ’Tolityka?” ». 

La critica 

Rakowski sorrìde. E’ abi¬ 
tuato alle interviste. Per 
conto del suo giornale ne 
ha fatte, tra gli altri, a 
John Kennedy, a Willy 
Brandt, Olof Palme, Bruno 
Kreisky e Walter Scheel, 
ma forse questo tipo di do¬ 
manda non se l’aspettava. 
Pensa un attimo e poi ri¬ 
sponde: « Credo che la ra¬ 
gione principale stia nel fat¬ 
to che "Polityka” ha sem¬ 
pre mantenuto una posizio¬ 
ne critica. Abbiamo in ogni 
occasione cercato di dire la 
nostra parola, il che, come 
puoi ben comprendere, ci ha 
creato non pochi problemi». 

— Oggi la critica in Po¬ 
lonia ’ è merce corrente, 

« Spesso non sì tratta più 
di critica, ma di demagogia. 
Un manifesto firmato "So- 
lidamosc” ha invitato alla 
lotta contro Rakoiosfci, ser¬ 
vo del potere ». 

— n successo di « Polity- 
ka » però continua. 

« Certo, ma oggi la no¬ 
stra è una linea di equili¬ 
brio. Riteniamo, per esem¬ 
pio, più importante un buon 
articolo di dibattito sul pro¬ 
blema della censura che die¬ 
ci articoli di recriminazio¬ 
ni sul passato. Noi pensiamo 
che si debbano rafforzare tut¬ 
ti gli aspetti del processo dì 
rinnovamento e ci rivolgia¬ 
mo ai polacchi che credono 
nel futuro e vogliono il rin¬ 
novamento in un clima di 
pace e non di demagogia ». 

L’editoriale di Rakowski 
apparso sull’ultimo numero 
di c Politya > comincia con 
queste parole: « Caratteristi¬ 
che del nostro autunno — 
vorrei che non fosse l’autun¬ 
no delle nostre speranze le¬ 
gate al rinnovamento —^... ». 
Chiedo all’autore: quale si¬ 
gnificato attribuire a questa 
nota di pessimismo? 

i « L’accento pessimistico 
— risponde — nasce dal 
giudizio sulla situazione eco¬ 
nomica e sulla situazione po¬ 
litica. La prima è catastro¬ 
fica e la seconda non indi¬ 
ca ancora segni di ritorno 
alla normalità- Nel paese ci 
sono tante spinte a volte 
contraddittorie. Mi doman¬ 
do se è possibile tenerle 
sotto controllo ». 

— Ma la sentenza della 
Corte Suprema sullo statu¬ 
to di « Solidamosc » è stata 
definita una vittoria della 
ragione. 

< Speravo che dopo la sen¬ 
tenza sarebbe subentrato 
un periodo di respiro. Inve¬ 
ce no. L’acutizzazione della 
vertenza fa crescere la feb¬ 
bre nella società. Troppi 
sintomi ci dicono che vivia¬ 
mo in una società malata ». 

— L’aspetto più grave del¬ 
la crisi attuale è certamen¬ 
te la frattura che si è crea¬ 
ta fra questa società e po¬ 
tere politico. In sintesi, qua¬ 
li ne sono state le cause? 

« Sicuramente l’errata po¬ 
litica economica e sociale 
della seconda metà degli an¬ 
ni 70. Ma fermarsi a questo 
è una grande semplificazio¬ 
ne. In realtà si è creata una 
evidente insoddisfazione per 
il modo in cui il partito 
ed il governo sono stati di¬ 
retti negli ultimi decenni II 
vero problema è il conflit¬ 
to sorto tra il livello del¬ 
le forze produttive, il livel¬ 
lo di coscienza della socie¬ 
tà e le stnitture del pote¬ 
re rimaste immutate ». 

_Eppure sono stati il 

partito « 11 governo a solle¬ 


citare e provocare questo 
nuovo livello. 

« Sì, ed è questa una iro¬ 
nia della storia. E’ stato il 
POUF che ha assicurato al¬ 
la Polonia negli ultimi 35 
anni pace, colina e frontie¬ 
re sicure. Ma la contraddi¬ 
zione di cui parlavo si è 
protratta per anni. Il par¬ 
tito, di sua iniziativa, non è 
stato in grado di eliminar¬ 
la e ciò ha portato alla for¬ 
mazione di una polveriera 
che prima o poi doveva 
esplodere... Prima o poi non 
si poteva non arrivare allo 
scoppio, la politica di Gie- 
rek non ha fatto che acce¬ 
lerare il processo di com¬ 
bustione della miccia ». 

— E’ possibile superare 
la contraddizione? 

« Si _ potrebbe, ma a due 
condizioni: che si realizzino 
tutte le riforme necessarie 
e che ciò avvenga in un 
clima di pace interna. Non 
si può rovesciare tutto in 
un giorno. E’ questo un al¬ 
tro aspetto della dramma¬ 
ticità della situazione. Una 
parte della società non ha 
la pazienza di aspettare. Si 
avanzano sempre nuove ri¬ 
chieste, che, se accolte, por- 
terebbero al caos totale nel¬ 
l’economia e alla destabiliz¬ 
zazione politica ». 

— Ma esistono nell’appa¬ 
rato di potere resistenze al 
rinnovamento. 

« Se il processo si svilup¬ 
pa troppo in fretta non c’è 
da meravigliarsi che nell'ap¬ 
parato di potere vi siano 
forze che resistono. Ma nel¬ 
la situazione attuale non ri¬ 
tengo che questi freni siano 
la cosa più importante. Al¬ 
meno non più. Certo, i freni 
debbono essere combattuti 
e superati, ma non rappre¬ 
sentano più l’aspetto premi¬ 
nente dell’attuale situa¬ 
zione ». 

— Il problema è dunque es¬ 
senzialmente di tempo. . 

- « Il potere ha funzionato 
per decenni allo stesso mo¬ 
do. Occorre tempo per cam¬ 
biarlo. Molti uomini debbo¬ 
no andarsene, debbono esse¬ 
re sostituiti, ma ciò non si 
può fare dalla sera alia mat¬ 
tina ». 

~ Ritorniamo a quanto da 
te detto ^ sulla società che 
non ha la pazienza dì aspet¬ 
tare. Quale peso hanno a 
tuo giudizio nei nuovi siU' 
dacati tenden^ definite a- 
narco-sindacaliste, tenden¬ 
ze cioè che non si preoc¬ 
cupano della crisi economi¬ 
ca, che preferiscono igno¬ 
rare i problemi della pro¬ 
duzione, mirando ad accu¬ 
mulare scioperi e rivendica¬ 
zioni? 

« Queste correnti prendo¬ 
no purtroppo sempre più 
piede. Per nostra sfortuna 
alcuni esponenti di "Solidar- 
nosc” non comprendono o non 
vogliono comprendere che la 
esistenza del nuovo sindaca¬ 
to come forza indipendente 
di controllo del potere poli¬ 
tico dipende soprattutto dal. 
l’appoggio che esso darà alle 
forze che nel partito voglio¬ 
no realizzare il programma 
di rinnovamento. Tale ap¬ 
poggio io non lo vedo ». 

— Quale perìcolo ne de¬ 
riva? 

Le tendenze 

« Le correnti che qualcu¬ 
no definisce anarco-sindaca- 
liste si scavano la fossa con 
le proprie mani. La Polo¬ 
nia è un paese troppo im¬ 
portante in Europa perché 
si imssa arrivare ad una vit¬ 
toria delle forze anarco-sin- 
dacaliste, cioè al totale caos 
dell’economia e del paese. 
Penso che sia giunto U mo¬ 
mento di parlarne ad alta 
voce, perché in questo caso 
si parla di interessi fonda- 
mentali del popolo polacco 
e della pace in Europa ». 

— Qual è l’influenza del¬ 
la chiesa cattolica sui nuo¬ 
vi sindacati? 

«Verso il cardinale Wy- 
szynski io nutro un senti¬ 
mento di grande stima, per 
la sua posizione patriottica, 
per la sua saggezza politi¬ 
ca, per il suo sviluppato sen¬ 
so di responsabilità verso il 
popolo polacco ». 

— Mi sembra che tu tenda 
a fare distinzioni. 

« Sì, parlare di Chiesa cat¬ 
tolica polacca significa par¬ 
lare di un’entità non unt- 
voca. Nella Chiesa cattolica 
vi sono purtroppo forze che 
appoggiano le tendenze che 
puntano a una sorta di sca¬ 
lata nelle rivendicazioni po¬ 
litiche nerso il partito e il 
governo. Noi abbiamo sem¬ 
pre detto che il destino del 
popolo polacco i nelle no¬ 
stre mani, e questa afferma¬ 
zione è più attuale e impor- 


Per il direttore 
di « Polityka » 
(300 mila copie) 
di tiratura) 
la situazione 
economica 
è « catastrofica » 
e ancora 
non si vedono 
« segni 
di un ritorno 
alla normalità 
polìtica » 


Danzica: studen¬ 
ti occupano la 
facoltà di medi¬ 
cina in appog¬ 
gio allo sciopero 
dei lavoratori 
della sanità, con¬ 
clusosi nei gior¬ 
ni scorsi 


tante che, mai. Penso che 
Wyszynski' comprenda ciò e 
vorrebbe che lo capissero an¬ 
che tutti gli altri, ma non 
ne è sicuro ». 

La segretaria di Rakowski 
entra discretamente per ri¬ 
cordare che il tempo conces¬ 
somi è ormai scaduto. Altri 
appuntamenti sono in pro¬ 
gramma. Mi limito a rivol- 






gere un’ultima domanda: 
quale giudizio dàl di Lech 
Walesa? 

Pensavo che fosse una do¬ 
manda semplice e mi accor¬ 
go che il direttore di « Po¬ 
lityka » è perplesso. Sto per 
ritirare la domanda quando 
arriva la risposta: « Non è 
possibile dare oggi un giu¬ 
dizio compiuto su Lech Wa¬ 


lesa. Per esprìmerlo prefe¬ 
risco attendere lo sviluppo 
degli avvenimenti. Il mio 
giudizio dipenderà dalla ca¬ 
pacità di Solidamosc, da 
Lech Walesa diretta, di com¬ 
prendere in che cosa consi¬ 
stono i principali interessi 
del popolo polacco *. 

Romolo Caccavaie 


La vicenda di Hans J. Klein in TV 

Quel volto spaurito 
di un ex terrorista 


Stasera le telecamere della RAI inse¬ 
guiranno per oltre un’ora ' (dalle 2l,35 
sulla rete due) il volto e le parole di un 
giovane sulla trentina insieme furbo e 
impaurilo dal peso dette cn-te che rac¬ 
conta. E’ Hans Joachim Klein. Tede¬ 
sco, ha partecipato ad una delle più 
audaci azioni del terrorismo interna¬ 
zionale: l’assalto, a Vienna nel ‘75, 
alla conferenza dei ministri dell'Ooec. 
Oggi Klein vive ancora più in clandesti¬ 
nità che allora: lo ricercano, infatti, 
sia la polizia sia gli ex colleghi che 
Joachim ha abbandonato « disgustato > 
dai loro metodi e dai loro obiettivi. Si, 
Klein è un prototipo di quello che ormai 
comunemente si chiama ^ten arista 
pentito^: e Marco Boato. Stefano Mu- 
nafò e Ivan Palermo gli hanno dedi¬ 
cato la prima puntata della nuora serie 
di Primo Piano. 

La gestualità consapevole e serena di 
Klein accompagna sui teleschermi la 
descrizione di un classico scenario da 
€ educazione terroristica *: esperienze 
del ‘68 crisi del movimento, contatti 
con gruppi armati, reclutamento, prime 
€ prove > di affidabilità e rei, infine, 
l'ingresso nell’arena internazionale del¬ 
le € azioni rivoluzionarie ». 

Afa lo Gpiinto che Klein offre è 
particolare: il significato tutto morale 
che attribuisce al suo « pentimento >, 
l’assenza di ogni vera autocritica poli¬ 
tica. Sulle tracce di una posizione si¬ 
mile al €né con Io Sfato, né con le BR » 
Klein - si distanzia completamente dai 
percorsi più lucidi della ragione di un 
Horst Mahler. 

Il suo è un grido esistenziale, un la¬ 
mento etico, la vita che racconta è un 
perenne non-trovar-dimora. c Non • col- 
laboro, non faccio nomi, cerco solo di 
impedire che altri cadano nella rete, 
ma non rivolgendomi allo Stato *. 

Non vogliamo qui discutere (lo abbia¬ 
mo fatto tante volte) questa posizione 
politica. Vonliamo solo suggerire due 
considerazioni. 

1) La sua vita, così come eoli in bre¬ 
ve ce la racconta, è una vita all’inse¬ 
gna deirumanità negata. In Klein tra¬ 
spare sempre, espresso o inespresso, un 
ideale di solidarietà, di collettività, una 
profonda sentimentalità sempre repres¬ 
se. La vita ài Klein, insomma, è quel¬ 


la di un € fregato*: le botte che il pa¬ 
dre (lui lo chiama con disprezzo < il 
mio produttore*) gli rifilava quotidia¬ 
namente, il fare controvoglia il mecca¬ 
nico, Ventrata in riformatorio. E poi 
ancora, più grande, quando vede i po¬ 
liziotti picchiare una rinnm fi! s<>n « -ro- 
duttore*. poliziotto anche lui glieli ave¬ 
va descritti come buoni!; e ancata 
quando sceglie le t cellule rivoluziona¬ 
rie * invece della più famosa < Raf * 
perche « non vi avevo trova*n 
solidarietà umana *. E . infine gli 
■ episodi più gravi: Vienna, dove il s to 
cavo militare Sanch^y si comrnyfa da 
killer (<inon aveva alcun bisogno di ucci¬ 
dere quelle persone »! ed Entebbe, alla 
quale non partecipa ■ perché ferito e 
della quale dice <non so spiegarmi co¬ 
me un personaapio come Boese (cavo 
terrorista di parte tedesca) con un gran¬ 
de passato di antifascista possa trovarsi 
a dire: gli ebrei a destra e i non ebrei 
a sinistra ». Insamma, anche otti Ktein 
scopre che non ci sono stati solo nobili 
ideali a guidare le sue azioni ma anche 
estesi interessi dei paesi arabi, della po¬ 
litica delle grandi potenze. 

Klein affronta, insomma, il disincan¬ 
to. Scopre la sua umanità negata. Sco- 
nre di esser staio c freaato ». Afa, ecco 
il punto, non sembra capire qual è il 
vero meccanismo da rimuovere. Anche te 
sue attuali scelte sembrano obbedire 
alla medesima metodologia. Non ' c’è 
infatti in lui un rivartire da zero affin¬ 
ché la sua umanità si congiunga final¬ 
mente con la rea'tà, ma solo, ancora, 
un’opzione che solo avvarentemente è dì 
rivolta morale perché seppur sincera, 
non coglie il difetto principale delle sue 
scelte di vita: non esiste una giustizia 
pura in assoluto, non esistono nobili ven¬ 
dicatori di nefandezze. Noi tutti combat¬ 
tiamo certo ogni giorno dentro una so 
cietà in cui c’è del marcio ma vera mo¬ 
ralità è cercare di superarla accettando 
alcune sue regole fondamentali. Non ri¬ 
fiutando il confronto democratico dentro 
lo stato di cose presenti. Altrimenti la 
moralità diventa intolleranza moralisti¬ 
ca. Klein anche oggi grida (come 
dice di aver sempre voluto fare) 
la sua moralità, la sua umanità. Ma 
se nel passato ciò non gli ha impedito 
addirittura di diventare anche lui un 


€ mostro* perché dovrebbe garantirgli 
adesso una scelta produttiva ai fini del¬ 
la trasformazione umana della società? 

2) La storia politica di Klein è domi¬ 
nata dall’ansia dello t sbocco * delle 
lotte. Abbandona volantini, e cortei di 
massa perché non davano < sbocco », 
non erano all’altezza dello scontro. E' 
un tragico giudizio che tutti noi cono¬ 
sciamo nel suo determinarsi. Questo è 
effettivamente un dato comune a tutta 
una generazione: la parola sbocco ag¬ 
gredisce da tutti i campi: professiona¬ 
le, politico, es'stenzinio Al di là di 
ogni scelta di merito questo in¬ 
terrogativo da solo può sp.ngere alla 
fuga, allo « scacco ». all’esasperazione. 

E’ una tematica che, in senso meta- 
foiico o reale, lascia comunque aperto 
di fronte a sé il « rischio » di giocare 
col suicidio. Quello di Stammheim, rac¬ 
contato da Klein come ultimo disperato 
gesto. 0 quello di <r sperare * nel fasci¬ 
smo perché le masse t si sveglino ». 
Tutto ciò chiama in causa le soggettive 
scelte sbagliate che ricordavamo pri¬ 
ma ma anche la drammatica assenza 
di risposte. Soprattutto nel far corri¬ 
spondere la polìtica e lo Sfato alla di- 
namizzazione della società moderna. 

Non si vede lo ^sbocco *: è una parola 
che sentiamo ripetere sempre più spes¬ 
so. Chi la pronuncia vede inforno a sé 
solo pietrificazione, immobilismo. No, 
non è solo « affare della sinistra * co¬ 
me CO" enfari un tantino nnrnnoì'-a dice 
Klein. E’ < affare » dì tutta la società. 
Diremmo semmai un’altra cosa: la si¬ 
nistra ha certo il maggiore interesse, 
per le sue prospettine, a combattere 
ogni forma di poss*'"»’’'»?''"’'? 

Quando ' si parla di ’68, quando sì 
parla di riflussi, quando vediamo il 
volto furbo e impaurito di un giovane 
che è stato terrorista, che è stato no¬ 
stro acerrimo nemico, pensiamo sempre 
alta costruzione di questo * sbocco ». 
Quando affrontiamo il tema della crisi 
delle classi dirigenti in Italia, questo 
problema abbiamo ancora oggi di fron¬ 
te: cercare la risposta ai tanti poten¬ 
ziali Klein che oggi affollano questa so¬ 
cietà a volte un po’ arretrata a volte 
un po’ radicale. 

Ferdinando Adornato 
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Il ponte Stati Uniti-Sicilia e le ramificazioni del potere occulto in Italia 



Nell’organi¬ 
gramma delle 
attività mafiose, 
indicato 
in un documento 
americano, 
questo è U livello 
che corrisponde 
ai «grandi affari» 
La ricerca 
di investimenti 
«puliti» 


ROMA — € R sistema politico 
italiano... può essere distinto, 
in base al criterio del diverso 
grado di visibilità, in tre fa¬ 
sce che chiamerò del potere 
emergente o pubblico, che è 
quedlo del governo propria¬ 
mente detto; del potere semi- 
sommerso o semi-pubblico, che 
è quello del sottogoverno; e 
del potere sommerso o oc¬ 
culto o invisibile, per il quale 
non c’è ancora il nonrie (ma 
c’è, e come!, la cosa), e si 
potrebbe adottare il nome di 
criptogovemo ». Cosi Norber¬ 
to Bobbio sulla « Stampa » di 
sabato 15 novembre. Una dia¬ 
gnosi precisa che oltre a con¬ 
fermare la presenza, nel mon¬ 
do politico italiano, di quello 
che abbiamo definito nella 
nostra inchiesta il « potere 
occulto», corrisponde, in sen¬ 
so inverso ma simmetrico, a 
un documento che è molto 
probante. 

Si tratta del « Rapporto m^ 
mero 9 della Commissione del 
New Jersey sul crimine or¬ 
ganizzato». Documento ecce¬ 
zionale. che offre una analisi 
dettagliata degli organigram¬ 
mi mafiosi, dei canali e dei 
metodi attraverso i quali si 
sviluppano le attività della 
maRa. con attenzione partico¬ 
lare, in questo singolo rap¬ 
porto. ai traffici di droga fra 
Sicilia e Nord America. B«ie: 
in questo c Raf^rto » — che 
non ho potuto vedere ma che 
mi è stato descritto da perso¬ 
na che lo aveva avuto fn ma¬ 
no — si ìndica questo orga¬ 
nigramma delle attività mafio¬ 
se: « 1) attività fllerìle: 2) 
attività semi-lecite; 3) grandi 
affari; 4) governo (?) ». Sì 
badi che Q punto interrogati¬ 
vo sta in questo Rapporto con 
l’aggiunta dì una notazione: 
c Che cosa altro resta a quel 
punto alla mafia se non il 
governo? ». 

Tutto il complesso mecca¬ 
nismo de] potere occulto di 
cui abbiamo tentato di dare 



qualche tratto nei nostri ar¬ 
ticoli. rischia di congiungersi 
sempre di più a un combusti¬ 
bile esplosivo: una enorme, 
sconfinata dìspcKiibilìtà dì de¬ 
naro, ben oltre i livelli — mo¬ 
desti se si parla in macro-ci¬ 
fre intemazionali — cui i no¬ 
stri centri < occulti > (siano 
le massonerie tipo P2. siano i 
petrolieri, siano i politici dì 
certi nostri partiti, siano certi 
ambienti di Borsa o specula¬ 
tivi, siano certi Sen^ se¬ 
greti) sono stati finora abi¬ 
tuati. 

Basti una cifra; mi è stato 
detto autorevolmente che 
fd come oggi fl flusso di dol¬ 
lari in cambio di eroina che 
arriva in Sicilia si aggira sul 
ventimila miliardi di lire. Cir¬ 
ca un quinto del bilancio dello 
Stato italiano; e siamo, pare, 
solo agli inizi. 

E dunque si pone un dop¬ 
pio problema caratteristico di 
un mercato libero, capitali¬ 
stico (diciamo di c capitalismo 
reale»). C’è offerta di mi¬ 
gliaia di miliardi di lire che 
nascano clandestini, «neri», 
e che cercano un investimen¬ 
to € pulito >; c’è un c réseau > 


di potm < occulti » die ha fa¬ 
me di denaro fresco. (Questo 
incontro — ndla misura in 
cui già è avvenuto e avviene, 
nella misura in cui può inten¬ 
sificarsi — ha effetti esplo¬ 
sivi. 


Gianni Bellavia, un com- 
mercìamte di mobili di Paler¬ 
mo. era famoso solo per usare 
metodi pubblìcitarì molto stra¬ 
vaganti che fecero epoca in 
città. Un giorno, in suoi mobì¬ 
li spediti a corrispondenti ita- 
lo-amerìcani a New Yiwk, la 
DE.\ O’organismo che. si oc¬ 
cupa del traffico di droga ne¬ 
gli US.4) scopre eroìna per 
oltre quaranta miliardi di lire. 
Siamo nel 19d0. Poco dopo — 
nell’ottobre — in lattine di 
olio epuro di (Carini», viene 
trovata eroina in piccoli con- 
tenitorì, galle^anti nell'oUo 
per quattro miliardi. 

La polizia spedalizzata è 
sconcatala. Si tratta di per¬ 
sonaggi più che c puliti », non 
mafiosi, onesti dttadini qua¬ 
lunque. Che accade in Sicilia? 
L’esportazione di eroina di¬ 
venta una voce nonnale del- 


l’ezport nel bilancio regiona¬ 
le, c(xne erano un tempo le 
arance? In effetti la scoperta 
è questa: traffico (e produzio¬ 
ne) dì droga, stanno diven¬ 
tando un fatto « di massa » 
e coinvolgono sia nella fase 
di spedizione che, poi. in quel¬ 
la À riciclaggio del denaro, 
una mirìade di nuovi soggetta 
£ cosi una Palermo sempre 
più povera di vere attività 
economiche, vede di colpo pro¬ 
liferare negozi, bar, ristraran- 
ti di lusso. 

La novità è grossa. E’ un 
segnale. In Sicilia qualcosa 
sta cambiando, e in primo luo¬ 
go sta cambiando la mafia. 
In effetti quando si arriva a 
ordini di dfre ddla grandezza 
che abbiamo detto, il salto dì 
qualità div^ta obbUgato. Ed 
è un salto di qualità (Ae se¬ 
gue. a sua volta, vie « obbli¬ 
gate». Non accadde cosi an¬ 
che negli Stati Uniti, cinquan¬ 
ta e più anni fa? E come nac¬ 
que Las Vegas se non da un 
improvviso flusso di denaro 
che « bisognava collocare »? 
Oggi i figli di quei mafiosi 
— me Io ricorda a Palermo 
Luigi C^Iajanni che fu rela¬ 
tore al Convegno che 0 PCI 
tenne in quella città, nel no¬ 
vembre di un anno fa. su 
cMafia oggi» — sono onesti, 
e comunque puliti fineuizierì. 
usciti dalle Università e ma¬ 
gari i loro figli sono profes- 
sorì di eomomia a Yale o 
integerrimi sroatorL Ma le 
caratteristiche della scalata 
sono identiche: oggi in Sici¬ 
lia come ieri l’altro negli 
USA. E identico robiettivo: 
conquistarsi una ricchezza 
c pulita > e rispettabfle. 

Per crearsi 
rispettabilità 

E infatti che cosa fa un uo¬ 
mo come Ciancìmino — fl cele¬ 
bre inquisito che fu perfino 
sindaco dì Palermo — fl gior¬ 
no che gU viene bloccata la 
carriera politica? Fonda una 
società per azioni, la INIM 
prima e poi, dopo il fallima)- 
to puntuale, la INIMM. con 
una tM* in più. R suo socio A- 
l^nia, consighere comunale de 
dì Palermo, poi viene incarce¬ 
rato, ma insieme hanno com¬ 
prato la < Vencbi Unica » per¬ 
seguendo fuori dell’isola Io 
obiettivo antico: acquisto di 
terreni nelle periferie di AU- 
lano e di Torino a sc<^ spe¬ 
culativo. E Spatola — oggi in 
carcere per tutto fl traffico 
che fece durante il feriodo 
del finto sequestro Sindona 
un anno fa — non avsva la 
protezione di Ciancìmino 
quando questi era allo lACP 
À Palermo e si trattava di 
dare appalti? E Spatola non 


è il costruttore che pur di 
vincere appalti e farsene me¬ 
daglie di rispettabilità, ga¬ 
reggiava a costi ridicoli, ri¬ 
mettendoci ma vincendo cosi 
gli appalti? 

Questo è fl punto per 1 ma¬ 
fiosi: crearsi rispettabihtà. 
crearsi fonti di reddito c pu¬ 
lite». E credenziaU, creden¬ 
ziali. Ciancìmino aveva ten¬ 
tato la prima volta div^tan- 
do appunto sindaco di Pa¬ 
lermo, ma poi fu bloccato 
dalla CiKnmìssione antì-mzifia 
e dalle dichiarazioni dell'ex- 
capo della polizìa Vicari su 
dì luL Ma ci provò una se¬ 
conda volta alcuni anni do¬ 
po riuscendo a fare patro¬ 
cinare dal suo amico Rufflni. 
ministro, il suo ingresso nel 
Consiglio nazionale della DC. 
A opporsi con tutte le forze 
fu allora fl presidente ddJa 
Regione Santi MattareUa e ci 
riusci. 

Santi MattareUa — si sa — 
fu ammazzato nel gennaio dì 
quest’anno come nella Chica¬ 
go degli anni '20. E fu am¬ 
mazzato il de Reina. E fu am¬ 
mazzato fl Procuratore capo 
Costa. Mi dicono riservata- 
mente: c Sembra incredibile: 
ma è probabile che lo abbia¬ 
no ammazzato non tanto per 
i mandati di cattura legati 
agli strascichi della faccenda 
Sindona. ma per avoe bloc¬ 
cato un piccolo appalto dì 6 
miliardi per sei scuole elemen¬ 
tari ». E’ chiaro: appaltare 
scuole era una via c rispetta¬ 
bile», la mafia l’aveva sco¬ 
perta. Non poteva permette¬ 
re die gitela chiudessero. 

E’ dunque nelle attività 
decite» die occorre colpire 
la mafia: non basta colpirla 
nei traffici illegàU. E del re¬ 
sto. al tempo del gangsteri¬ 
smo mafioso negli USA, non 
era per questioni dì tasse 
che si riusciva a mettere R- 
nalmente le mani sui grandi 
€ boss »? 

Ma per<^ la Sidlia oggi 
torna cosi in primo piano? E’ 
successo die la mafia inter¬ 
nazionale della droga, sgomi¬ 
nata a Marsiglia dove aveva 
la sua centrale, ha trasferi¬ 
to in Itah'a (Piemonte e Lom¬ 
bardia. inizialmente e poi so¬ 
prattutto in Sicilia) fl suo cen¬ 
tro. E OKI l’Italia è passata 
da semplice piattaforma di 
transito della droga che dal- 
TEstremo oriente andava ne¬ 
gli USA, a vera centrale di 
raffinazione di materia prima 
per ricavare eroina. Fra l’altro 
oggi il Russo maggiore arriva 
non più daD'Estreino ma dal 
Medio e Vicino oriente. <E’ co¬ 
me avere una fabbrica mìtica 
che "costruisce” oro» mi di¬ 
cono. R valore aggiunto pro¬ 
dotto dalla raffinazione è del¬ 
l’ordine di uno a diedmila t 
più. 

Chi fruga in questo campo 
è condannato. Esiste, è pen¬ 


sabile — domando a interlo¬ 
cutori molto autorevoli, che 
sanno anche se ancora n<Mi 
possono dare prove — - un 
c tribunale segreto » che emet¬ 
te sentenze? «Certamente, è 
la risposta. C’è un Consigho 
di amministrazione segreto, 
c’è il suo tribunale e tutti i 
morti — sicuramente France¬ 
se. Giuliano. Terranova, Mat- 
tarella. Reina. Costa — han¬ 
no subito le sue sentenze». 

Le radici certo sono negli 
USA. Bla è qui in Italia che 
è più facile la inRltrazione 
fino al «quarto livello» in¬ 
dicato dalla Commissione del 
New Jersey. E Sindona ci 
era arrivato vicino (e cod 
Udo Celli che. nella famosa 
telefonata intercettata di cui 
ci siamo occupati in un pre¬ 
cedente articolo, parla di pos¬ 
sìbile «inserimento completo 
a livello governativo »). Sindo¬ 
na era arrivato al livello 
«grandi affari» quando la 
sua stella calò. 

La storia di 
un « rapimento » 

Quando Sindona si sentì ab¬ 
bandonato da tutti in Italia, 
si attaccò ai suoi amia ma¬ 
fiosi siciliani: Joseph Maca- 
luso. Jdin Cambino. Max 
Corvo. Dan Parco. Loro co¬ 
struirono i] finto rapimento, 
h} pOTtarono in giro per mez¬ 
za Europa (da Bolzano a Vien¬ 
na a Atene a Palermo), Io 
ferirono a una gamba per ac¬ 
creditare la tesi del rapimen¬ 
to « terroristìoo ». Inutile ri- 
costniire tutta quella ingar- 
buglìata storia. Bla basterà 
qui dire die onnipresente in 
essa è un personaggio «di 
rango » <£ cui ancora non ab¬ 
biamo palato: Giuseppe BR- 
celi-Criroi. Lo troviamo nel 
dicembre del ’78 a un conve- 


^o per determinare la «uni¬ 
ficazione massonica » a bordo 
di un panfilo (il «’Trident») 
al largo di Ustica, come in¬ 
viato di alcune Logge ameri¬ 
cane; lo ritroviamo con Sin¬ 
dona a Atene e a Palermo 
nd '79. durante il «rapimen¬ 
to». E BRceli-Crìmì chi è? 
E’ un ex-medico della poli¬ 
zìa di Palermo, genero del 
Questore in anni lontani; poi 
chirurgo « plastico » negli 
USA e soprattutto recluta fe¬ 
lice di Sindona per la P2 di 
Udo Celli. 

«Tout se tieni ». dicono i 
francesi: tutti i conti torna¬ 
no. I soldi che cercano inve¬ 
stimenti puliti in Italia, han¬ 
no alcuni canali sicuri. E la 
P2 che frequenta ministri • 
cardinali, affonda sue raA- 
ci anche nel traffico di droga. 
Chi si avvicina ai RU miiore. 
Come mori — nel *79 — l’av-, 
vocato Ambrosoli, liquidatore 
deir « impero > sindoniano. 

Nel lontano febbraio del 1975 
Giorgio Ambrosoli. che da ap¬ 
pena sei mesi si occupava 
dell'affare Sindona e stava 
licenziando la sua prima re¬ 
lazione ai giudici, cod scris¬ 
se alla mod:e: «E* induMiio 
che. in ogni caso, pagherò a 
molto caro prezzo rincarioo: 
lo sapevo nrima di accettar¬ 
lo e quindi non mi lamento 
affatto, perché per me è sla¬ 
ta im’occas’one unica di fare 
qualcosa per il Paese... A 40 
anni, di coloo. ho fatto poli¬ 
tica in nome dello Stato e non 
per un partito. Con rincarico 
ho avuto in mano un potere 
enorme e discrezionale M mas¬ 
simo. e ho sempre operato — 
ne ho cos c ienz a nìena — solo 
nell’interesse del Paese, crean¬ 
domi ovviamente solo nemici». 


Ugo Bacfuel 


(FINE - I precedenti artìcoli 
sono usciti nei giorni li, 13 
e 16 novembre). 
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’ dei comunisti della Piana di Gioia Tauro 


Lotta a viso aperto per liberare 
la Calabria dalla stretta maliosa 

Dopo i fatti di Rosarno assemblea con Fabio Mussi e Ugo Pecchioli - Sul- / 
Tassassìnìo di Valarioti il PCI chiede al giudice verità e chiarezza 


Dal nostro inviato 

'PALMI (Reggio Calabria) — 
<I comunisti della Piana di 
Gioia Tauro, zona di trincea 
nell’attacco della mafia in 
Calabria, discutono, rifletto¬ 
no. si interrogano, anche con 
durezza, su quanto è accadu¬ 
to in questi giorni a Rosarno. 
Quattro ordini di cattura a 
carico dei presunti mandanti 
dell’assassinio del dirigente 
comunista Peppe Valarioti (e 
tra questi un iscritto al PCI 
subito espulso), nove persone 
indiziate a vario titolo di una 


truffa ai danni dell’AIMA e 
della cooperativa Rinascita fe 
tra questi tre iscritti al PCI 
sospesi). 

Siamo all’attivo di zona del 
PCI che si svolge nell'aula 
consiliare del Comune di 
Palmi alla presenza di Fabio 
Mussi, segretario calabrese 
del PCI, e di Ugo Pecchioli 
deila Direzione. L’assemblea 
è affollatissima, la discussio¬ 
ne franca, che non tace nien¬ 
te — come è costume del 
comunisti —, che va a fondo 
nei problemi e nelle difficoltà 
ma che. proprio per questo. 


dopo tre ore di animato di¬ 
battito, consente di rilanciare 
con più forza, la lotta e l’ini¬ 
ziativa contro il • fenomeno 
mafioso il quale, nella Piana 
di Gioia e in tutta la Cala¬ 
bria. estende ormai il suo 
dominio. « Dai fatti di Ro- 
samo — dice nel suo inter¬ 
vento Pappino Lavorato, con¬ 
sigliere provinciale — non 
deriva per i comunisti nessun 
complesso, ma anzi un moni¬ 
to. una spinta ad allargare la 
lotta alla mafia, a farla più 
fortj per liberare la Calabria 
da questa malapianta >. 


Colpito in volo il DC9 di Ustica? 


ROMA — Fu colpito da un altro aereo o 
comunque da un oggetto metallico volante il 
DC 9 che il 27 giugno di quest’anno cadde in 
mare cinquanta miglia a nord di Ustica? 
L’ipotesi, (già avanzata al momento del di- 
-sastro: ..persero, la. vita 81 persone), ora è 
suffragata dai risultati dell’autopsia effet¬ 
tuati su una delle vittime. Nel suo corpo 
sono state rinvenute parti metalliche che 
non appartengono all’aereo precipitato. Tro¬ 
verebbero cosi una spiegazione le molte te¬ 
stimonianze raccolte subito dopo l’incidente 
sulla presenza in cielo di un misterioso og¬ 
getto luminoso, presenza che sarebbe stata 
registrata anche da alcune apparecchiature 
radar. 


Ma se di collisione si trattò (come adesso 
appare possibile), che tipo di oggetto andò 
a colpire il DC 9 precipitato? L’inchiesta, 
ancora in corso, dovrà chiarire questo aspet¬ 
to. Nei giorni immediatamente seguenti la 
sciagura si parlò di un aereo della Nato che 
stava volando nella zona nel corso di un’eser¬ 
citazione. Su questo punto ci fu polemica 
e secche piovvero le smentite dei comandi 
militari. Ora. dopo 1 risultati dell’autopsia, 
il discorso si riapre. Dopo le ultime acqui¬ 
sizioni trova spiegazione anche il silenzio 
assoluto della cabina di comando del velivo¬ 
lo: l’aereo cadde senza che nessuno avesse 
il tempo di dire una parola. 


Critiche dei sindacati a governo e padronato 

Scioperi in vista per 
la carta e l’editoria 

Sollecitato il piano per le cartiere pubbliche — La ri¬ 
forma rischia ora d’incagliarsi sul prezzo dei giornali 


— EV-Kasfata^^^ 
or^vi^i 'rnatUna.-:^È ^appro- 
'vare' altri tre- articoli dèlia 
riforma dell’editoria: ma 
quando si è arrivati al prez¬ 
zo dei giornali — liberalizza¬ 
zione totale e subito oppure 
graduale ,e vincolata alla ero¬ 
gazione di contributi pubblici 
alle aziende — la discussione 
è. andata per le lunghe e la 
votazione è stata rinviata a 
stamattina perchè J missini 
heumo chiesto lo scrutinio se¬ 
greto: - procedura che avreb¬ 
be automaticamente richiesto 
la presenza del numero- lega¬ 
le in aula, condizione impos¬ 
sibile da realizzarsi ieri mat¬ 
tina. Eccoci arrivati, insora- 
noa, ad un altro dei punti 
discriminanti della riforma 
sui quali, accanto a posizioni 
di principio rispettabilissime, 
.si innescano manovre che ten¬ 
dono a far saltare- l’intero 
meccanismo della legge. 

C’è a questo proposito (e 
sulle questioni connesie del¬ 
la carta) una duplice e dura 
.presa di posizione di poligratì- 
ci e cartai. Il sindacato denun¬ 
cia i ritardi e i silenzi dei mi¬ 
nistri interessati (Bisaglia. De 
MichcHs e La Malfa) nd- 
l'àpprontare il tante volte 
■prdmès.sò piano per la crea- 
^'one di un polo pubblicò nel¬ 
la iH’oduzione di ' carta e 
preanhuncia uno sciopero na¬ 
zionale con manifestazione a 
Roma. Sotto accusa sono an¬ 
che gli editori che violano 
norme e contratti, chiudono 
e 'licenziano. . diTO.'lrando 
l'assoluta urgenza di una ri¬ 
forma dell’editoria che non 


sia- snaturata- nei .suoi conte- 
dutì. rih^yal^^i. .... ..... • 

" Tòrhiamó ' "al ' cfìbattilò ' in 
cm-so alla Camera. Dicono i 
sostenitori ‘ (PSI, PR. PLI. 
MSI) della liberalizzazione to¬ 
tale e immediata: bisogna la¬ 
sciare i giornali liberi di far¬ 
si la concorrenza e di ade¬ 
guare il -prezzo al tipo di 
orodotto che offrono; lo stes¬ 
so lettore avrà ragioni in più 
per scegliere le sue letture. 
Obiettano gli altri partiti: con 
onesta legge noi daremo un 
bel po' di miliardi ai gior¬ 
nali per riassestare le loro 
finanze disastrate; bene, que¬ 
sti soldi non possono servire 
né a favorire operazioni di 
c dumping» (giornali offerti 
a prezzi irrisori per sbanca¬ 
re il mercato), né una_ con¬ 
correnza perversa j grazie al¬ 
la quale i gruppi più forti, 
sol perchè finanziati dallo 
Stato, potrebbero sfiancare 
quelli più deboli. • 

La • DropQgta della maegio- 
ranza del * comitato dei 9 * 
(articolo 22) dice infatti- il 
prezzo dei giornali è ammi¬ 
nistrato fino a quando rimar¬ 
rà in vigore^ la legge — 5 
anni — e dà diritto alle sov¬ 
venzioni pubbliche; la norma 
non vale per chi fa un gior¬ 
nale con ridotto numero di 
nagine; chi vuole praticare 
il prezzo libero può farlo an¬ 
che subito ma perde le prov¬ 
videnze statali. 

In verità — lo ha detto 
il compagno on. Macciotta — 
alcuni tra coloro che pi^it^no 
ella liberalizzazione immedia¬ 
ta — compresi certi settori 


Dopo, il rinvio della causa RAI-RÌzzoIì 

I _ - - - ■ ■ ■ ' 

TV locali: finisce che ci 
rimettiamo soltanto noi 

L'opportunità di modifiche alia legge di riforma 


.ROMA — Prime e contia- , 
siami reaziaii delle emit¬ 
tenti locaii alla senietiza con 
la quale il pretore Aiello ha 
deciso di inviare alla Corte 
costituzionale gii atti della 
causa RAl-Rizzoli pur ntón. 
t^fiendo, verso quest ultimo. 

Il divieto a trasmettere il 
TG nazionale diretto da Mau- 
i rizio Costanzo, n pretore ha 
ritenuto non infeudate le 
eccezicol di incostituzionalità 
sollevate dal legali del grup¬ 
po Rizzoli In merito al prin¬ 
cipio di uguaglianza e. qu:ndi, 
al diritto per chiunque ^ 
usare retcre come già fa la 
RAI una volta appurata la 
necessaria - disponibilità di 
frequenze. 

I dirigenti dell’ANTI — che 
si era costituita in giudizio 
sostenendo le ragicnl de la 
RAI — negano che 1 evolu¬ 
zione tecnologica abbia mu¬ 
tato, «d oggi, la 
lità delle frequenze. Motivi 
tecnici — essi sostengono — 

e soclopolitlcl • possono in¬ 
durre la Corte a confermare 


la riserva allo Stato delle 
iiasmissitAii a carattere na, 
zionaie; il rischio reale è che 
venga. Invece, abbattuto il 
principio secondo il quale la 
ccncessione del servizio in 
ambito nazionale è concessa 
in esclusiva alla RAI; lo 
Stato potrebbe mantenere la 
proprietà degli impianti ma 
caicedere il servìzio a una 
pluralità di aziende: RAI, 
Rizzoli. Mondadori™ Sarebbe 
tuttavia una scelta — affer- 
nta TANTI — che sacrifiche¬ 
rebbe ctMnpletamente remit¬ 
tenza privata locale; una so¬ 
luzione che evitr questo ri¬ 
schio potrebbe essere trovata 
— conclude TANTI — sol¬ 
tanto con modifiche parla¬ 
mentari alla legge di riforma 
RAI, 

Pii)i sfumata e circospetta 
una presa di posizione della 
FIEL, organizzazione presie¬ 
duta dal de Vito Scalla: giu. 
dica «Interessante» la dèci- 
sione del pretore e nega che 
ci sia un limite insuperabile 
alla dispcnlbUità delle fre¬ 
quenze. 


àeli’èSitoria — vogliodó àptf- 
re.. una.^ breccia nella. .rifÒrmà 
àtùravcffsò la qùàìé. far ^- 
sare - successivamente — 
quando si discuterà cit inte¬ 
grazioni sul prezzo della car¬ 
ta e contributi finanziari alle 
aziende per U ripiano dei de- 
fici. — scelte in base alle 
muali. lo Stato dovrebbe ero¬ 
gare miliardi a paiate .senza 
garanzie reali sulla loro uti¬ 
lizzazione. 

Stamane si deciderà a voto 
segreto, mentre è già deciso 
che la riforma resterà in au^ 
la anche la settimana pros¬ 
sima. I 3 articoli votati ieri 
(20. 20bis e 21) prevedono; 
in attesa dei piani regionali 
le autorizzazioni per le nuove 
edicole vengono concesse dal 
sìndaci sentite le organizza¬ 
zioni di categoria locali; nel¬ 
le scuole medie superiori de^ 
bono essere messi ' a disposi¬ 
zione giornali, periodici, e un 
locale per la lettura; le Re¬ 
gioni sono autorizzate a ema¬ 
nare misure di sostegno per 
cooperative o consorzi di ser¬ 
vizi per. una .migliore distri¬ 
buzione dei giornali. 

Una notizia positiva per la 
Gazzetta del Popolo: ai mi¬ 
nistero del Lavoro s'è rag¬ 
giunta Tintesa su una bozza 
d'accordo che dovrebbe scon¬ 
giurare la lunga chiusura (9 
mesi) decisa dall’editore. Si¬ 
tuazione sempre tesa, invece, 
al Roma: ieri i giornalisti 
hanno fatto sapere che. quale 
che sia il nuovo editwe, si 
considera pregiudiziale un suo 
impegno a riassumere tutti 
i redattori. 


IRegione Marche: 
eletta 

la giunta di 
centro sinistra 

ANCON.A — Le Marche han¬ 
no una giunta ' regionale di 
centro-sinistra. « Una giunta 
voluta dai marchigiani >. ti¬ 
tola un manifesto fatto affìg¬ 
gere in questi giorni dalla De¬ 
mocrazia Cristiana locale, ima 
giunta voluta e imposta dai 
vertici nazionali della DC. del 
PSI. del PSDI e del FRI. co¬ 
me haiHio ricordato giusta¬ 
mente i consiglieri dd gruppo 
comunista. 

A capo della nuova ammi¬ 
nistrazione è il sodalista Emi¬ 
dio Massi, che aveva già gui¬ 
dato 1 due governi regionali 
minoritari PSI-PSDI-PBI. ' 

La giunta regionale di cen¬ 
tro-sinistra è stata eletta ieri 
sera, con i 22 voti della mag¬ 
gioranza c l'astensione del 
Pii 


La sonda spaziale apre nuovi Orizzonti alla scienza 


’ Nella Piana di Gioia Tauro 
le cosche mafiose, negli anni 
passati, hanno messo in atto 
quelTintreccio perverso ■ di 
oppressione violenta e di 
controllo del flusso degli Irt- 
vesUmenti. A Gioia Tauro, a 
Polistena. a Cittanova, a Tau- 
rianova, a Palmi, a Rosarno 
la lotta condotta dai comu¬ 
nisti è stata senza soste: con¬ 
tro il racket dei taglieggia¬ 
menti. contro Tintervento 
mafioso nei sub-appalti per 
la costruzione del pcK'to. per 
impedire la speculazione sel¬ 
vaggia sulle coste, per de- 
t nunciare l’intreccio sempre 
più stretto mafia-politica. Un 
partito — dirà poi Mussi — 
che è stato anch’esso in trin¬ 
cea. Se questa è la realtà alla 
quale guardare ne deriva la 
necessità, dice l’operaio Al- 
lomonte di iniziative continue 
e di massa perchè la - lotta 
alla mafia è lotta di civiltà 
dura, serrata, intransigente. 

L’obiettivo dei comunisti, 
in questa fase, è quello ^ 
Inchiodare killer e mandanti 
delTassassinio di Valarioti e 
per questo — dicono Sprizzi, 
della segretaria di Reggio che 
ha intr^otto il dibattito, e 
Lavorato — siamo con il ma¬ 
gistrato. a lui continueremo a 
dare collaborazione, a lui di¬ 
ciamo vai avanti, senza 
complessi o timori perchè — 
continua Lavorato — nella 
lotta . alla mafia abbiamo 
commesso anche degli errori. 
Ma chi non ne compie? Solo 
chi .sta ■ fermo. Invece i co¬ 
munisti di Rosarno e . della 
Piana la lotta alla mafia 
Thanho condotta a viso aper¬ 
to. Se nella regione ■ si regi¬ 
stra oggi al contrario, di 
fronte al dilagare mafioso, un 
clima di paura e di omertà 
occorre riflettere bene — di¬ 
ce il compagno Gullo. di 
Palmi — sulla nostra incapa¬ 
cità di far divenire 11 pro- 
ble.na mafia un fatto nazio¬ 
nale. chiamando a raccolta, 
cosi come è accaduto per il 
.terrmsmo. ^tuUe Iq-forze.-sa- 
nè. " 

Attenzioni- ..,<-r- avv,erte> n 
compagno 'Moro,'- di’ - Gioia 
Tauro — fra poco scoppierà 
in Calabria un altro scandalo, 
sull’integrazione del prezzo 
dell'olio, dalle dimensioni 
clamorose (si parla in un so¬ 
lo anno di 130 milieuxli in più 
che la CES dovrebbe sborsa¬ 
re). In que.sto caso — dice U 
compagno Trìpodi, sindaco di 
Polistena — il mafioso sfrut¬ 
tatore si è sostituito all'agra¬ 
rio è perciò la domanda nei 
nostri confronti - si fa più 
pressante, affinchè si orga¬ 
nizzi la denuncia e la lotta. 

Contro ' questa razza ~ di 
nuovi dominatori — dice Mus¬ 
si ~ si deve combattere sen¬ 
za tentennamenti, a qualun¬ 
que prezzo 

Verità e chiarezza — dice 
ancora il segretario regionale 
del PCI — questo noi chie¬ 
diamo al magistrato che con¬ 
duce l'inchiesta. Non ci sot¬ 
traiamo ad interrogativi poli¬ 
tici: come sia po^ta avveni¬ 
re. ad esempio. l'infUtrazìone 
maliosa del boss Pesce nella 
coo.<erativa? Quando si apre 
questo varco? Quando — ri¬ 
sponde aacora Mussi — la 
cooperativa, nell'uso dei 
meccanismi , delTintegrazione 
dei prezzi, diventa un de¬ 
menta del «quadro», si «a- 
datta ». 

Compiendo anche questa 
valutazione e riflessione — 
dirà nelle conclusioni il com¬ 
pagno Ugo Pecchioli — noi 
diamo la dimostrazione dì 
essere diversi dagli altri. 
Perchè è grave la questione 
— die è Estinta dall'assassi¬ 
nio Valarioti — dell’uso di 
metodi illeciti dentro la coo¬ 
perativa? Perchè il perìcdo è 
che si apra il varco ad un 
metodo estraneo all’opn^ del 
movimento operaio e conta¬ 
dino. E questa riflessione — 
dice Peo^ìoli — la facciamo 
perchè vogliamo tenere inte¬ 
gro il nostro prestigio e la 
nostra moralità, perchè non 
c'è altra via die questa per 
un nuovo sviluppo economico 
e civile della Calabria e del 
Mezzogiorno. Il PCI ha le 
carte in regola e lo dimostra¬ 
no non solo n passato e il 
{^esente con il sacrifido dì 
molti nostri compagm. ma il 
fatto che se le indagini vanno 
avanti è grazie alU collabo¬ 
razione delle nostre organiz¬ 
zazioni. 

La mafia — continua Pec¬ 
chioli — punta alto, punta a 
distruggere la democrazia, a 
bloccare tutti i processi di 
rinnovamento. Ed è insieme 
causa e conseguenza della 
degradazione della crisi ita¬ 
liana. C’è poi — dice Pecchio¬ 
li — un’altra riflessione da 
compiere sulla lotta al feno¬ 
meno mafioso; quando la 
battaglia cala di intensità la 
mafia rialza la testa, diviene 
più aggressiva e nella nostra 
lotta non possiamo andare ad 
ondate perchè la mafia è co¬ 
sa ben più radfeaCa del ter¬ 
rorismo. ' . 

Filippo Vtitri 


Con la puntualità tipica 
delle sonde spaziali *Voya- 
ger t* è passato vicino a 
Saturno. L'importanza delle 
fotografie che ci ha inviato 
consiste evidentemente nella 
tdeinanza del pianeta che 
consente di rilevare parti¬ 
colari impossibili da ottene- 
^ re da terra. E" assolutamen¬ 
te impossibile notarli da qui 
non solo usando i telescopi 
più potenti oggi in funzione 
— il sovietico di sei metri 
di diametro e Vamericano di 
cinque — ma anche quelli 
ancora più potenti che si 
; stanno progettando e che po¬ 
tranno essere costruiti in fu¬ 
turo. 

Le fotografie della sonda 
americana ci hanno mostra¬ 
to quella che potremmo chia¬ 
mare la microstruttura degli 
anelli di Saturno. La nota 
fascia degli anelli è risul¬ 
tata infatti costituita da una 
grande moltitudine di anelli 
sottili, la maggior parte dei 
quali è Esposta regolarmente 
secondo l’ordine della distri¬ 
buzione generale: alcuni pe¬ 
rò sembrano « attorcigliati >; 
come è stato detto, ossia de¬ 
viano significativamente dal¬ 
la distribuzione generale. 

Tutto ciò costituisce un 
risultato di notevole interes¬ 
se scientifico e impegna l’at¬ 
tenzione degli studiosi nel 
tentativo di comprendere le 
cause cui attribuire sia la 
particolare microstruttura ri-1 
levata, sia le deviazioni nei 
casi in cui esse sono venute 
alla luce. Si tenga presente 
che pii anelli non sono for¬ 
mati da un corpo unico ben- 
si da blocchi, più o meno 
grandi, che ruotano intorno 
a Saturno: la fascia occu¬ 
pata dagli anelli non può es¬ 
sere costituita da un unico 
blocco solido e liquido per¬ 
ché non sarebbe stabile, 

I dati di « Voyager 1* da 
questo punto di vista deb¬ 
bono ora essere elaborati e 
, studiati quanto occorre: ogni 
illazione è quindi fuor di luo¬ 
go. Per il momento dobbia¬ 
mo guardarci dall’andare ol¬ 
tre Vesposizione. tuttavia 
molto interessante, del modo 
con cui la struttura degli 
anelli si presenta, sottoli¬ 
neando pii aspetti suscetti¬ 
bili di interessanti sviluppi 
futuri allorché si riuscirà a 
capire le cause delle carat¬ 
teristiche rilevate. 

Un’altra importantissima 
serie di dati é rappresen- 


Viaggio alle origini 
della vita con le foto 
di Saturno e Titano 

Da a Voyager 1 » un aiuto anche alla conoscenza del¬ 
le molecole di tipo organico — Dati su anelli e lune 


M. 





tata dalle fotografie di Ti¬ 
tano, la più grande luna di 
Saturno. Titano è un satel¬ 
lite che dista da Saturno cir¬ 
ca J milione e 200 mila chi¬ 
lometri e orbita intòmo a ; 
Saturno con un periodo di 
16 giorni; ha un. diametro 
di circa tremila chilometri 
ed una massa pari a 2 cen¬ 
tesimi di quella della terra. 
Per un confronto sì tenga 
presente che la nostra luna 
ha un diametro di 1700 chi¬ 
lometri e una massa pari a 
circa 1 centesimo di quella 
terrestre. Titano è dunque 
più grande della nostra luna 
anche se non di molto, men¬ 
tre le altre 14 lune che orbi¬ 
tano intorno a Satttmo sono 
assai più piccole sia come 


diametri che come masse. 

La fortuna ha voluto che 
mentre « Voyager 1 » tran¬ 
sitava intorno a Saturno, Ti¬ 
tano gli pàssassè ad una di¬ 
stanza minima di quattro¬ 
mila .'chilometri: quasi un 
impatto! ' ET stato possibile 
co^ prendere fotografie da 
distanza, molto ravvicinata e 
registrare dati di grande in¬ 
flesse. Fra questi, partico¬ 
larmente importanti sono 
quelli che . indicano la pre¬ 
senza di un’atmosfera assai 
densa; due o tre volte la 
nostra. Cosi Titano assomi¬ 
glia per certi aspetti alla 
Luna e per altri alla Terra. 

A causa dell’enorme distan¬ 
za dal Sole è estremamente 
freddo, come lo è d’altra 




parte lo stesso Saturno: cìr- 
ra 150 gradi sotto zero. Che 
Titano fosse circondato da 
un'atmosfera assai sipnifi- 
! cativa lo si sapeva '• anche 
■ prima, come si sapeva anche 
: che in essa, si trovano molè¬ 
cole di tipo organico Come 
l’ammoniaca e il metano. 1 
recenti dati ■. naturalmente 
consentono precisazioni. di 
notevolissimo interesse, an¬ 
che se non costituiscono 
quella scoperta inattesa con 
la quale certi organi di in- 
formazione li hanno presen¬ 
tati. Data la temperatura 
particolarmente bassa, que¬ 
sti composti si trovano nel¬ 
l’atmosfera sotto forma di 
granuli ghiacciati, ^ 

Il problema della presenza 


: ■ 


di molecole di tipo organico 
nei corpi celesti è diventato 
particolarmente vivo negli 
ultimi anni, dopo che si è 
scoperto come esse siano pre¬ 
senti addirittura nelle nubi 
che si trovano negli spazi 
cosmici. Con tale scoperta 
si è posta la questione di 
I «fabllire se le prime molecole 
di tipo organico necessarie 
allo sviluppo delle forme ni- 
tali (nei pianeti nel quali 
le condizioni ambientali sono 
favorevoli) vengmo formate, 
dopo la costituzione del.si¬ 
stema plànetario stellare, ' 

I sulle superfici dri pianeti. 
oppure se sono le stesse che . 

■ .si trovano nelle nubi madri 
dei futuri sistemi. Si è postò. , 

, cioè il problema di chiarire . 

' se le molecole cosmiche di 
: tipo organico (la cui strut- 
; tura è fragilissima nei cou- 
; fronti delle energie in gioco 
all’atto della formazione dei 
' sistemi planetari) sono in nu- • 
mero sufficiente e sopravvi- ■ 
vano al processo di forma- 
itone planetaria, oppure se 
; vengono distrutte durante la . 
'fase di formazione dei pia¬ 
neti ste.ssi e ricostituite poi, 
a seconda delle condizioni 
che si manifestano sulla su- 

■ perfide dei pianeti. 

Oggi sono molti a rHenere 
che molto probabilmente i 
processi vitali compiono i lo¬ 
ro primi passi negli spazi : 
cosmici con la costituzione 
delle molecole di tipo orga- • 
nico che in essi si trovano. 

Il problema è ancora aper^ 

‘ to ed ogni passo compiuto 
nella direzione della raccol¬ 
ta di dati quanto più precisi 
possibilè, aiuta enormemente 
^ a far progredire la scienza 
! anche in questa . direzione, 
tanto importante per noL 

I dati raccolti'da € Voya¬ 
ger 1 * su Titano e Saturno 
sono quindi di estrema im¬ 
portanza non già perché co¬ 
stituiscono una scoperia inat¬ 
tesa, ma perché aggiungono 
, elernenti di maggiore esten¬ 
sione e precisazione a una 
serie di informazioni già ac¬ 
quisite, sia con la tecnica 
ormai progredita delle sonde 
spaziali che hanno oisifafo in 
vario modo i pianeti del si¬ 
stema solare, ma con le nu- 
• nteroie'altre 'tecniche-di stu- " 
dio (fQì a disposizione, rela¬ 
tive ai fenomeni terrestri 0 
addirittura cosmici. 

Alberto Masani V 
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Sarà chiuso ripiH^romo dr 

I gestori dell’impianto napoletano dovrebbero sborsare entro poche settimane qnasi tre miliardi 
di lire - n clamoroso crack è legato a quello dei fratelli Fabbrocini che hanno fatto bancarotta 


Dalla nos^a redazione 

NAPOLI — Chiude Tippo- 
dromo di Agnano? Il baratro 
del fallimento sembra voler 
inghioUiré inesorabilmente 
l’im* ianto flegreo: U terzo 
ippodromo d’Italia pa volu¬ 
me di scommesse registra un 
«buco» di circa 3 miliardL 
D crack è diretta conseguen¬ 
za di quello dei fratelli 
Fabbrocini. i bancarottieri ti¬ 
tolari d^’omonima banca di 
recente finiti in galèra. Gli 
amministratori della banca 
hanno chiesto all’ippodromo 
la solvenza di un antico cre¬ 
dito — due miliardi e 700 
milioni — ed hanno concesso 
alla ' società Agna- 

no-VUla Glori (la. società tito¬ 
lare della géstiooe dell’im- 
pianto) 75 glorili di tempo 
per reperire U danaro, a par¬ 
tire (Ù 16 ottobre. 


n «caso» ha dell'assurdo. 
E* curioso che un ippodromo 
che nulla rischia in proprio e 
che si regge su entrate Oc 
scommesse) sempre in au¬ 
mento, possa fare registrare 
un-cosi forte passivo., possa 
rischiare la chiusura per fal¬ 
limento. 

" Per a direttore dell’ippo¬ 
dromo. Pasquale Sedia, le 
responsabilità maggiori sa- 
reÙ)^ deD’Unire. ì’ente che 
sovrintende alTauìvitH dL’!>li 
^podbncxni. L'Unire, secondo 
Sedia, oltre ad aver ricono¬ 
sciuto soltanto I parzialmente 
le spese sostenute — due mi¬ 
liardi ^ per i lavori di am¬ 
pliamento e di ristrutturazio¬ 
ne della pista, concederebbe 
un appannaggio suUe srom- 
messe inferiore- a queSo di 
cui godono gli altri ippodro- 
mL Qualche esempio: contro 


fl 9 per coito di Milano, il 12 
per cento di Roma, e il 16 
per ceato di Taranto, Tip- 
podromo napoletano incasse¬ 
rebbe soltanto il 7,30 per 
cento sulle scommesse al to- 
talizzatme. • . . / ; • 

‘ Intanto chi rischia sono in 
primo luogo i lavoratori del¬ 
l’impianto. ovvero i 95 dipen¬ 
denti fissi, i 160 cottimisti, i' 
400 artieri. 

Tra le soluzioni possibili 
tre sembrano quelle da prem 
dere maggiormente in consi¬ 
derazione: copertura del 

«buco» da tre miliardi at¬ 
traverso il reperimento di un 
nuovo sodo disposto ad au¬ 
mentare il capitale sodale 
(ipotesi, questa. - piuttosto 
improbabile) ^ o la costituzio¬ 
ne dì una nuova sodetà; con¬ 
tinuazione ddl'attivltà sotto 
una gestione ' commissariale 


fai attesa che l'unire bandisca 
un còocorsò per là gestione 
dell'ippodromo; chiusura del¬ 
l'impianto e revoca da parte 
del comune — proprietario 
del suolo e degli impianti — 
della còncessiòné ’alla società 
ippìèa Agnano-Villa Glori. 

Qualche speranza, tuttavia, 
non manca .per la.vorat<ai, 
scommettitóri e purosangue 


respira a pieni 


(que^ ultimi non possono 
rimanere a lungo inattivi, 
pena la definitiva perdita del¬ 
la Torma) si è riaccesa. Ieri 
sera 0 . Roma infatti si è riù- 
riito il comitato esecutivo 
dell’Unire per valutare come 
sdvare Agnano. La riunione 
è durata fino a. ora inoltrata. 

Marino Marquardt 
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^ laGLYCYRRHiZA 

^ dptata di proprietà ' 
addolcenti ed aromatiche, 
ècceliénte per una gola soave. 


in lotta gb studenti calabresi 


REGGIO CALABRIA — Sono arrivati da 
ogni parte della Calabria. A centinaia gli 
studenti hanno manifestato per le strade di 
Reg^o. chiedendo che, finalmente, la Re¬ 
gione s* decida a far qualcosa per le scuole. 
E da fare ce ne sarebbe: a cominciare 
daU’edilfada scolastica, dai trasporti, dal dirit¬ 
to allo studio. «Sarebbe safficiente un po’ 
di buona volontà politica... » commentano 
amaramente i giovani, ricordando d>e non a 
caso fra gli obiettivi della piattaforma stu¬ 
dentesca c'è la soluzione della crisi alla 
Regione. - 

Intanto i disagi, nelle scuole, cresoona 
Ne hanno periato una testimonianza diretta 
ì giovani — provenienti dalla piana di Gioia 
Tauro, da Crotone, da Cosenza — die ieri 
s! sono incontrati con fl presidente del cori- 
siglìo rionale (Siriano. «Il punto di mag¬ 


giore crisi — hanno spiegato durante la ma- 
nifestazìoDe — è proprio qiMllo dell’edilìzia 
scolastica. E qui bisogna riccadare die la. 
Regione ha accumulalo 45 miliardi di residui 
passivi. Quanto di questo denaro era desti¬ 
nato alla scuola e invece non è stato mai 
speso? Troppo, in ogni caso, se si pensa 
alle decine di istituti dichiarati faiagibfli dagli 
affidali sanitari e die invece continuano ad 
essere frequentati. Per non parlare di prie- 
stre o bibliotecbe assolutamente inesistoiti ». 

Per qi^ die riguarda il diritto allo studio, 
ieri gli studenti hanno ottenuto un primo 
risultato, n presidente Ctiiriano. infatti, ri 
è impegnato a riconoscere agli studenti un 
ruolo preciso nella elaboraziane degli inter¬ 
venti nè] campo scolastico. Questo, per 1 
giovani, significhtfà prima di tutto, rifiutare 
ogni scelta puramente assistenziale. 
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Delegazione del Belice in Parlamento per i fondi 


ROMA — L’impegno del Par¬ 
lamento per la più rapida e 
definitiva apfKovazlone della 
legge che deve aaGtourare il 
finanziamento per U comple¬ 
tamento della ricostruzione 
delle ione terremotote del Be- 
Uce è stato sottolineato ieri, 
ad una deiegastofie de) sin- 
dact della Vallata, dal pre¬ 
sidenti delle due Camere Nil¬ 
de Jotti • Panfanl. 

Al mattino la delegaalone 
era stata rieevuto da Fahfa- 
ni al Senato dove il prowe- 
dUBeoto è aU’amae, in pri* 


ma lettura, della commissio¬ 
ne Lavori pubblici, la quale 
conta di licenziare la legge 
per l’aula entro la prima set¬ 
timana di dicembre: ed il 
presidente delTassemblea di 
Mazzo Madama ha promes¬ 
so tempi brevi aztche per Te¬ 
sarne e il voto da parta del- 
Taasrtoblea. 

Dal canto suo la compagna 
Jotti (che si è Incontrata 
con la deiegastone nèl jùome- 
riggk), preaentl anche 11 pre¬ 
sidente del parlamento leglo- 


Russo e I deputati comunisti 
Angela Bottari e Agostino 
Spataro) ha assicurato che 
farà U poBsitaUe perchè, una 
volta giunto dal Senato, il 
provvedimento sia assegnato 
In sede legislativa alla ooin- 
ititstìane LLPP. per aceele- 
nrne 1 tempi di esanie a di 
déflnlUva approva a ioo e nefla 
speransa — ha detto 11 pre- 
sldcnto ddla Camera -> che 
la legia Ha già ereo nt lva II 
18 gwmalo, quando cadrà il 
13. aanivenaito dtf dis a stro . 



'^“PECCATO 1 

CHIUDERU M BAGNO” I 

Urascreàciante stoffa d’amore, ! 
cakta, fredda, ma sempre pujlla. • 

CESMSiBNZIOM ! 
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ATTUALITÀ' 


l'Unità PAG* 5 


Dopo l’interrogatorio a Bologna davanti ai giudici del caso Amato 

De Matteo in yi^ accuse più gravi 



■ f ; 


Il confronto con il suo Vice ha assunto toni drammatici - yessicheHi respinge la chiamata di correo per la rive¬ 
lazione dei segreti d’ufficio - Riserbo degli inquirenti, che sottolineano «il valore della conduzione collegiale» 



Dal nostro Inviato 

BOLOGNA — La posizione 
processuale dell’ex titolare 
, della Procura della Repubbli¬ 
ca di , Roma. Giovanni De 
Mattèo. si sarebbe aggravata 
dono, l’interrogatorio e il 
confronto, che ha assimto 
toni drammatici, con Tatuo 
magistrato incriminato, l’ag¬ 
giunto della Procura romana 
Raffaele Vessichelli. Va da sè 
che i ■ quattro PM bolognesi 
che lo hanno interrogato non 
dicono nulla sul contenuto 
degli atti istruttori da loro 
svolti nella serata di martedì. 
Accettano di scambiare alcu¬ 
ne battute coi giornalisti e 
consegnano anche un comu¬ 
nicato. ma si mantengono 
abbottonatissimi. ’ Uno di lo¬ 
ro. tuttavia, non elude una 
domanda sulla situazione at¬ 
tuale del ■ procedimento: <de 
tesi originarie dell’accusa — 
dice — non sono mutate ». E 


quando un altro collega fa 
osservare che l’avv. Fabio 
Dean ha dichiarato di avere 
avuto l’impressione che la 
posizione del suo cliente — 
De Matteo — sia uscita chia¬ 
rita dalTinterrogatorio, la 
risposta del PM Persico non 
si fa attendere: c Anche per 
noi, la sua posizione si è 
chiarita». ' ' ■ . ’ 

Chiarita ‘ come e in che 
senso? Intanto si sa che U 
€ faccia a faccia » fra De 
Matteo e Vessichelli c’è stato 
e si sa anche che è stato 
burrascoso (sono volate paro¬ 
le grosse,, urlate con estrema 
violenza). I magistrati am¬ 
mettono che . i due imputati 
hanno - posizioni diverse. 0- 
gnuno marcia sulla sua stra¬ 
da.' Si intuisce che. Vessichelli 
ha respinto la. «chiamata in 
correo» del suo ex.capo. De 
Matteo ha dichiarato, infatti, 
di aver messo al corrente il 


I suo aggiunto dei due atti fa¬ 
mosi che sono, in un certo 
senso, all’origine del proce¬ 
dimento: il rapporto del giu¬ 
dice Mario Amato e .la rt'la* 
zipne . del commissario • della 
Digos che aveva, raccolto la 
dedizione deU detenuto 
Marco Mario Massimi. ■ . ' • 

• « Non è vero — dice Vessi¬ 
chelli — De Matteo non mi 
ha fatto vedere proprio nulla. 
E’ un bugiardo ». Il magistra¬ 
to non nega, però, di essere 
venuto a conoscenza di quei 
rapporti: nè, soprattutto, e- 
scìude di averne parlato con 
il prof. Semerari, in prigione 
sotto l’accusa di partecipa¬ 
zione a banda armata. La sua 
giustificazione sarebbe que¬ 
sta: avrebbe appreso dell’e¬ 
sistenza e del contenuto di 
quegli atti nel corso di una 
assemblea di magistrati. . 

Vero o ' non • vero. doxTà 
comunque spiegare, .se già 


non lo ha fatto, la naturta 
dei suoi stretti rapporti con 
un per.fonagglo molto inseri¬ 
to per dirla con le parole 
del giudice assassinato dai 
terroristi neofascisti — negli 
ambienti della magistratura;. 
un personaggio che si sareb¬ 
be servito di queste sue deli¬ 
cate funzioni — secondo ■ le 
tesi dell’accusa — per finalità 
che ‘ con ' la scienza ^ non ave¬ 
vano nulla da spartire.. . 

. Ma il punto più grave ri¬ 
guarda De Rfatteo. L’ex pro- 
ciiratore, come si sa, , è accu¬ 
sato di aver violato segreti di 
ufficio e di aver omesso atti 
d’ufficio. La violazione del 
segreto - • consiste nell’avere 
svelato a un legalé di impu¬ 
tati neofascisti l’esistenza di 
due atti che avevano assunto 
veste processuale. Abbiamo 
già richiamato - l’attenzione 
sulla eccezionale gravità di 
un tale comportamento. Quei 


due atti davano vita, infatti, 
a ùn procedimento che, ine¬ 
vitabilmente. avrebbe richie¬ 
sto la citazione come testi 
dei giudice Amato e del fiin- 
zionario della ‘ Digos, oltre 
che del detenuto Ma-^simi. De 
Matteo, nell’atto di violare il 
.segreto di ufficio, non nuò 
non essersi reso conto delle 
conseguenze. In uno di qu-^gli 
atti, il detenuto Massimi rive¬ 
lava particolari importanti di 
una trama eversiva di matri¬ 
ce neofascista e indicava al¬ 
cuni nomi •di dirigenti di 
onesti gruppi terroristici.. Di 
più: lo stesso detenuto avver¬ 
tiva che il giudice Amato era 
nel mirino dei terroristi. ; 

De Matteo sa tutto questo 
e cosa fa? Riferisce le circo¬ 
stanze nientemeno che a un 
legale (ora in galera, accusa¬ 
to di favoreggiamento) die 
gli . chiede le . informazioni, 
con scopi la cui pericolosità 


era facilmente intuibile. La 
cosa è tanto vera che il Con¬ 
siglio Superiore della Magi- 
.stratura. la u:i.a propria in¬ 
dagine. stabilisce un .nesso 
fra la rivelazione del to 
e l’uccisione del giudice A- 
mato. lasciato, oltre tutto, so¬ 
lo e senza protezione. ; 

Ma c’è di negl’io. Quella 
violazione non avviene, infat¬ 
ti. in un momento qualsiasi 
della nostra storia, A Roma, 
da oltre due anni, il terro¬ 
rismo neofascista si era sca¬ 
tenato, mettendo in atto at¬ 
tentati sempre più violenti. 
C’erano stati incendi, feri¬ 
menti. omicidi. Il quadro del¬ 
la ‘ violenza • non poteva, ov¬ 
viamente, non essere cono¬ 
sciuto dai titolari della Digos 
e avrebbe dovuto allarmare 
per il suo spaventoso conte¬ 
nuto. E invece non si muove 
un dito. Si lascia solo un 
magistrato che sollecita rei¬ 


teratamente l’impegno dei di¬ 
rigenti . del suo ufficio. Non 
gli si dà neppure una scorta, 
nonostante, si sappia che è 
stato programmato il suo o- 
niicldio. Come si fa, ricordati 
somm:^^iamente i fatti, a non 
concludere che il terrorismo 
«nero » ■ godeva di protezioni 
potenti? E che si avvaleva di 
una rete di omertà sul punto 
di incrinarsi soltanto dopo la 
presentazione di quel due atti 
che davano vita a un^ nuovo 
procedimento contro gli ■ e-, 
vénsori? 

Questó nuovo procedimento 
era la cosa più temuta pro¬ 
prio perché era destinato a 
far saltare quelle ■ vischiose 
coperture che avevano, di 
fatto, - garantito Timpunità a 
tanti terroristi, ma soprattut¬ 
to ai loro mandanti. Affer¬ 
mano. difatti, i magistrati bo¬ 
lognesi, • indicando in ■ Paolo 
Signori l’ideatore e in Va¬ 


Giovannl De Matteo 


lerio • FiOTavanti l'esecutore 
deìTomicidio • di Amato. ' che 
quel delitto è stato., eseguito 
«per il fine specifico e diret¬ 
to di vanificare la possibilità 
di conferma testimoniale d‘’l 
fatto ■ storico delle avvenute 
rivelazioni del Massimi, eli¬ 
minando il magistrato che po¬ 
teva deporre su, di esso».-• 

; Era cosi difficile per il di¬ 
rigente della più . imnort-'ite 
Procura del paese prevedere 
tali conseguenze? E' difficile, 
dunque, non ritenere solida¬ 
mente . fondata l’accusa ‘ nei 
suoi confronti. C’è . da chie¬ 
dersi, semmai, se il rc'a 
contestato non debba subire 
una evoluzione, facendo scat¬ 
tare Tipotesi del favoreggia¬ 
mento'. Giusta e coraggiósa, 
quindi, la decisione dei ma¬ 
gistrati della Procura di Bo- 
j logna. Contro gli attacchi che 
i vengono mo.ssi al loro onera- 
I to specialmente da parte dei 


Raffaele Vessichelli 


I fascisti questi giudici reagi- 
! scono con il loro impegno e 
con il lavoro: • un lavoro che 
si svolge, fra l’altro, in mez¬ 
zo a mille difficoltà e nelle 
« ben note e più volte preci¬ 
sate carenze di mezzi ». come 
viene affermato appunto nel 
comimicafo d;ila Procura ré- 
so noto ‘ ieri mattina, 
i Nello stesso comunicato si 
j dice, in particolare, che « di 
i fronte a fatti di eccezionale 
gravità e di estrema delica¬ 
tezza. si è sperimentato il 
significato e il valore di una 
resnonsabile conduzione col¬ 
legiale degli atti, che, senza 
nulla. togliere alla personale 
I responsabilità di ciascun in- 
i ouirente, appare il massimo 
i di garanzia sul corretto fun- 
j zionamento della istituzione 
1 giudiziaria, risposta adeguata 
‘ alla domanda di chiarezza 
che nasce dall’intero paese». 

Ibio Paolucci 
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la Magnani Noya . 
ai giudici . 

«I 10 milioni? 
Un normale : 
compenso per 
il mio lavoro 
di legale » 

palla nostra redazione 

MILANO -— «Eh, noi A que- 
sto punto voglio sapere come 
mai, in una massa di-circa 
cinquantamila assegpi, • ven¬ 
gano fuori solo il nome, mio 
e quello di Di Vagno ». La 
frase è di . Maria Magnani 
Noya, socialista, attuale sot¬ 
tosegretario nel governo Por- 
lani, interrogata nella veste 
di testimóne daf Elìdici che 
indagano sullo scandalo' dèi 
contrabbando di oli minerali. 

La deposizione della par- 
Icunentare è durata in tutto 
utia ventina di minuti:. ad a- 
scoltarla erano il consigliere 
istruttore Antonio Amati, il 
giudice istruttore Silocchi, il 
pubblico ministero ■ Pehlzla. 
Maria Magnani No]m era sta- | 
ta convocata per dare spiega¬ 
zione di due assegni da 5 mi¬ 
lioni ciascuno ricevuti dal 
petroliere latitante Bruno 
Musselli. Al giudici ha detto, 
secondo quanto ha racconta¬ 
to ai giornalisti, dì avere ri¬ 
scosso la sopnna in qualità 
di legale in una inchiesta per 
truffa. Nella vicenda ■ giudi¬ 
ziaria era coinvolto un am¬ 
ministratore (Mario Mottola) 
della società Sipca, una sigla 
controllata da Musselli attra¬ 
verso la Sofimi. La. somma 
venne erogata.. secondo la 
Noya, nel dicembre del 1976; 
il pagamento venne compie- 
tato fra il giugno e U luglio 
del 1977 al momento della ^ 
chiusura delTistruttoria’ for- j 
male. La Noya venne comun¬ 
que nominata nella sua veste 
di difensore il 17 gennaio 
1977. 

«Voglio andare davvero a 
fondo» —hà continuato - àd 
affermare la Noya — «e poi. 

11 mio rapporto con' Musselli 
è chiaro. Si tratta di un 
compenso che ricevetti per 
avere difeso Mario Mottola, 
titolare della Sipca». 

Ai giornalisti essa ha poi 
spiegato di avere avuto con 
Musselli a una frequentazione 
personale». «Mi pere di. a- 
rerlo conosciuto tramite Di 
Vagno (se non ricordo male) 
poco dopo il colpo di stato 
in Cile L’ho conosciuto a ca- • 
sa di una signora che abitava 
al centro, non mi ricordo» ai 
Parioll—, ri- ai ParioU. C’è e- 
videntemente una montatura 
manovrata per colpire me e 
Il mio partito». , • - • 

Alle domande del giornali¬ 
sti. la Magnani Nova - ha 
spiegato - di avere • ricevuto 
Tincarico difensivo perché la 
Caesa era davanti al tribuna¬ 
le di Torino. « Ho difeso tan¬ 
ta gente —> ha detto la 

Noya citando le cause relati¬ 
ve a problemi coHegat! alla 
condizione femmliiflé — che 
Quando ho-tin . buon cUente. 
certo, faccio pagare». 

«Come ma! — le è stato 
chiesto — non ha registrato 
nella dichiarazione dei reddi¬ 
ti. la somma In-ssspta da 
MusselP?» La Nova ha ri- 
.sTXJsto lnsi«ten'<o sul fa*to 
che lo studio levale di cui 
faceva fe ù «no ruolo 

era di rilievo) aveva tante 
spese per le ran«e «Astenute 
gmtnitamenta per motivi po¬ 
litici. 

Come mai la somma venne 
erogata da Musselli e non da 
Mottola, che era 11 suo a^l- 
stito? La Magnani N 03 ra allo¬ 
ra ha detto; « Quando un 
cliente è m carcere c*è sem¬ 
pre qualcuno che paga per 

lui». . , 

Questa mattina toccrieri a 
Sereno Freato; è stato con¬ 
vocato nella veste di indiziato 
di reato: da Musselli.ricevet¬ 
te con regolarità somme di 
denaro cons’stentl. L e sue 
. 5 T*»«Hr«rionl dovranno essere 
à'ssai più app'ofondfte rispèt¬ 
to a Quelle r/%rntte. fin QUI. 
da semplici testi. 

m. m. 



A Treviso altro clamoroso provvedi mento per lo scandalo dei petroli 



come 



esce ammanettato 


E7 il capo del segreto deUà Finanza 

II tenente colonnello Ciccone, titolare dell’ufficio « 1 » delle Fiamme Gialle del Veneto non avrebbe fornito chiarìniend 
sull’insabbiamento dell’ormai famoso rapporto — Colloquio del col. Vincenzo Bianchi con i giudici dell’inchiesta 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO — 11 cai» deU’uf- 
ficio «I», TefficienUssimo 
servizio segrrio della Guardia 
di Finanza, per la Regione 
Veneto, è finito in carcere a 
Treviso: il tenente ocdonnello 
Giampiero Cicconè, 42 anni, 
è stato arrestato, marte^ se¬ 
ra, su ' mrdine del giudice 
istruttore Felice Napolitano. 

. Il capo del servirio.^segretQ., 
delle «Fiamme Gialle» ndla 
regione strategica per U con¬ 
trabbando dei petr^ era en¬ 
trato nell’ufficio del magistra¬ 
to senza, avvocato, quin^ co¬ 
inè t^timone. 

'Su che cosa doveva depor¬ 
re? 'Probabilmente su^ -av¬ 
vicendamenti all’ihteroo .del 
corpo in occasione'del‘trasfe¬ 
rimento del colonnello Vitali, 
movimenti che appaiono oggi 
funzionali alla ci^rtura.del 
colossale traffico che ha sot- » 


tratto. duemila miliardi allo 
Stato e che poteva essere tron¬ 
cato fin dall’inizio del 1^. 

Ma, dato il suo incarico, 
non occorre molta fantasia 
■ per immaginiure che il dot¬ 
tor Napolitano gli abbia chie¬ 
sto anche (^ariihehti sull’in¬ 
sabbiamento dell’ormai -A fa¬ 
moso rapfwrto Vitali nel quale 
si denunciava la frode. 

• - Questo è ■ oggi uno degli 
aspetti-fondamentali per Tìih 
dagine di Treviso. Ad un os¬ 
servatorio .privilegiato come 
il servizio segreto non pote¬ 
va' essere ^ sfuggita, infatti, 
la cmnplessa- manovra attua¬ 
ta. per proteggere il contrab- 
ban^,. dalTallora .comandan¬ 
te generale del /corpo. Raf¬ 
faele. Giudice, è'dal suo ca¬ 
po di Stato maggiore, il ge¬ 
nerale Donato Loprete. lati¬ 
tante da ormai dieci, giomi. 
Ma. il giovane, tenente colon¬ 
nello . non ha parlato: è da 


presumere però che il magi- 
^ato abbia in mano altre 
carte (testìmònìali e docu¬ 
mentali) se lo. ha arrestato 
per reticenza. Ieri il capo del 
smdzo segreto delle «Fiam¬ 
me Gialle > per il Veneto, do¬ 
po le classiche ventiquattro 
ore per riflettere, è stato ri¬ 
sentito dai magistrati ìiella 
tarda serata di ieri; ma non 
sembra probabile die Gicco- 
ne parli. ■ ; * . 

- Si ha Timpressióne che la 
sua reticenza miri à difende¬ 
re; oltre . diè tèrze persane, 
anche se stesso da accuse più 
gravi. D tenente colonnello 
Ciccone è. infatti, im uomo- 
chiave per. lo scandalo;, nel 
1973 fu inviato a Padova. ^ 
ve è la sède dèlia circoscri¬ 
zione regionale ‘ deU’ufndo 
«I». al posto dell’allora ca¬ 
pitano Antonio Tbba. Chi era 
il capitano Ibbà? Nientemeno 
che la «fonte informativa» 


da cui il colonnello Aldo Vi¬ 
tali ebbe notizie sul contrab¬ 
bando talmente precise da 
permettergli di . individuarne, 
con quattro anni di antidpo, 
i responsabili del traffico in 
Bnmo Mussdli (legato a filo 
doppio con Sereno Freato), 
Marietto .Milani e U «perso¬ 
naggio politico» ancora igno¬ 
to gran padrino e protettore 
delTorganizzazkme v cootrab- 
bandiCTai*;" - ■ - 
n servlrio segr^ ' delle 
«Fiamme Gialle» è on’orga- 
nizzazionè; molto- evidènte , e 
molto. potente,, che può con¬ 
tare rii numerosi informatori 
ai quali assicura la massic¬ 
cia riservatezza. Spesso an¬ 
che l’indulgenza ^ qualche 
peccato più o meno veniale 
ih materia tributaria può es¬ 
sere moneta di scambio per 
avere, .negli ambienti econo- 
mid e finanziari, informazio¬ 
ni di fsrimissima qualità. 


Usando bene questo, potere il 
capitano Ibba fornì a Vitali là 
< materia prima > per il suo 
profetico rapporto. Però fu 
sostituito: prima di far cam¬ 
biare aria à Vitali qualcuno, 
negli alti comàndl della Guar¬ 
dia di Finanza, pensò bene 
di inaridirgli la fonte, di ta¬ 
rargli i canali-necessari per 
proseguire l’indagine. Era la 
^Òfilhà fate d^’operé^qpe/£ 
insabbiamento ^ènó ' sbandalo^ 

. E’ da ivesum^ d» strumen¬ 
to ' deàa manòvra sià stato 
Tiiffìdale die ^ prese-n posto 
di Ibba, cioè Tallora capita¬ 
no Ciccone.. 

Ieri è arrivato da Balano il 
colonnello Vincenzo Bianchi, 
comandante. del nudeò regio¬ 
nale di'itolizia tributaria del¬ 
la Lombardia: è stato a còl- 
lòquio per quasi due ore con 
il procuratore capo della Re¬ 


pubblica ^alminteri, fl sosti- 
tuto;pròcuràtóre Labpzzetta e 
il giudice istruttore Napolita¬ 
no, Il, colonnello Bianchi è 
oggi uno degli uomini di spic¬ 
co delle Fiamme Gialle: nel 
suo passato c’è l’operaziqne 
con i pretori di Genova Sansa, 
Almerighi e Bruschi che ha 
portato alla luce lo scandalo 
delle tanj^enti dell’ùnione pe¬ 
trolifera ai partiti del o^tro 
'sihistra.'là scoperta della 
"gi^a striitfura produttiva'^ 
stupefacenti d’Europa nel éà- 
' stello di Cèrèteto di Mònfte- 
rato. Q ; recentissimo scandalo 
dell’Ite. E’ un uòmo di assò¬ 
luta fiducia per i magistrati. 
Tuffidale cui il dottor Van- 
dano affidò l’arresto dd . ge¬ 
nerale Giudice. La sua venuta 
a Treviso sembra il preludiò 
di nuovi damorosi svilui^ 
dell’inchiesta. ; . " " ' ^ 

Roberto BolìSr 


-Claudio Vitalono 


Singolare Iniziativa del senatore de suiPinchlesfa SID-Pecorelli 


Yitalone : « Ecco su chi 



ROMA — Monta lo scandalo, 
-infilila la bufera del sospet¬ 
ti, e spunta sempre fuori 
qualcuno • con « rivelazioni > 
inedite. Ora - accade anche 
nella vicenda SID-Pecorelli 
ed è difficile, come al sdi¬ 
to,' guardare oltre le appa¬ 
renze. • • , ; 

n senatore denroctìstlano 
Claudio Vitalone, ex sostitu¬ 
to procuratore, ha consegnato 
al procuratore'Gallucd (co¬ 
me avevamo riferito ieri) un 
misterioso dossier, compilato 
allo scopo di «fare chiarez¬ 
za» sulla vicenda, come ha 
dichiarato lo stesso parlamen¬ 
tare. Ctosa contiene? I ma¬ 
gistrati inquirenti non ri¬ 
spondono. per ovvi motivi. E 
tace anche il senatore Vita- 


Ione. Le Indiscrezioni, tutta¬ 
via. Ieri non sono ■ mancate. 

^ando • alle « voci » che 
circolano.- Tex sostituto pro¬ 
curatore avrebbe compiuto 
tm’analisi dei fatti, accompa¬ 
gnata da una serie di indica¬ 
zioni. concrete per il successo 
delTinchiesta. Il documentò 
conterrebbe nomi e cogno¬ 
mi di persone chiamate in 
causa da Vitalone; come im¬ 
portanti testimoni, o peg¬ 
gio. Verrebbero citati perso¬ 
naggi - deU’industria. magi¬ 
strati. -uomini della masso* 
neria. Esponenti politici, nes- 
stmo. 

L’iniziativa del senatore 
Vitalone segue di pochi gior¬ 
ni la raffica di querele per 


diffamazione che lo stesso 
pariatnentare ha distribuito 
m giornali che hanno parla¬ 
to in modo «sgradevole» dti- 
la^ sua cena con il giornalista 
Peoorelli (il direttore della 
rivista scandalistica «OP», 
assassinato nel marzo dèi 
"Ta), con il generale d^Ia Fi¬ 
nanza Donato Lo Prete (ora 
in carcere per lo sca nd alo 
del petnàio) con il magistra- 
tò Adriano Testi e con il 
« palazzinaro » Walter Boni¬ 
no. Vitalone,. com’è noto, af¬ 
ferma che quella' cena (fine 
gennaio ’79) non fu organiz¬ 
zata da luL' e respinge 11 so¬ 
spetto che rincontro servis¬ 
se a « pérsuadere » PecorelU 
ad abbandonare la sua cam¬ 
pagna di accuse. ' 


' Per provare ciò che dice, 
Vitalone ha allegato al suo 
inlsteriosó dossier consegna¬ 
to al procuratore una copia 
di lina lettera che aveva 
rtoevuto da Peoorelli prima 
delTincontro a cena. Più che 
una lettera, sembra un at¬ 
testato: «Mi sono fidato — 
scrisse PecorelU a Vitalone 
— di persone che ritenevo 
degne di fede e ispirate, a 
interessi di giustizia e in 
realtà ctdtivaoano solo in¬ 
teressi personali « finalità 
affatto ndbUL^ ». 

Stando Mie indiscrezioni, 
dunque. Vitalone nel suo 
dossier consegnato a Galluc- 
ci spiegherebbe chi sono « gli 
altri» sui quali si dovrebbe 
approfondire le indagini. In¬ 


vece di rivangare innocenti 
cene dèlia Roma del potere. 
A proposito di nomi, si può 
ricordare che in una recen¬ 
tissima - intervista Vitalone 
lanciò accuse oontio il so¬ 
stituto procuratore Infelisi (i 
cui legùni con PeooreUi non 
sono mai stati una novità) 
e contro Tex procuratore ag¬ 
giunto di Roma Raffaele Ves- 
slcheUi. ora sotto inchiesta 
per U caso Amato. 

- Ovviamente no) non - sla- 
mo in grado di giudicare la 
serietà e la .consistenza del 
documento elaborato da Vi¬ 
talone, che peraltro non eetn- 
bra contenere nomi poi cori 
nuovL Ma cl permettiamo di 
domandate: se questo docn- 
i mento di Vttalone noe è un* 


inutile raccolta di semplici 
(o scontati) sospetti, ma con¬ 
tiene elementi utiU aU’in- 
chiesta sull’omicidio Pecorel- 
11 e sullo scandalo del dos¬ 
sier del SID trafugato, per¬ 
ché il parlamentare democri¬ 
stiano si fa vivo soltanto 
dopo un anno e mezzo? - 
'L'inchiesta giudiziaria, in¬ 
tanto, fa registrare poche no¬ 
vità. Ieri mattina è ritorna¬ 
to dal sostituto procuratore 
Sica Mario Foligni. U fonda¬ 
tore del «Nuovo partito po- 
polsue» coinvolto assieme al¬ 
l’ex comandante della Finan¬ 
za Raffaele Giudice nelToscu- 
ro accordo petrolifero con la 
Libia di cui si paria nel dos¬ 
sier del SID. Foligni ha con¬ 
segnato al magistrato.lo sta¬ 
tuto del suo partito ed altri 
documénti sulla propria at¬ 
tività. • . 

Intanto il presidaite del 
PIA, on. Aldo Bozzi, ha chie¬ 
sto che l’indagine venga avo¬ 
cata dal Procuratore Gene¬ 
rile-Pascalino. 

Sergio Criscuoli 


: chi; 

;4^dse rUagìne Sid ?/ 

ROMA Un’interpellanza parlamentare sui retroscena del- 
Taffare SlD-Pecorelll è stata presentata alla Camera- (tei 
deputati comunisti Di Giulio (capogruppo), Spaghcùi. Fteo- 
chia, Cecidii. Pochetti e Chiovini. - • 

Al presidente deT (tonsiglio, che Ieri ha già risposto, alle 
Interrogazioni dei senatori comunisti, i parlamentari dèi PCI 
in partteolaré chiedono: 1) chi decise alTinterno o all’esterno 
del SID di avviare un’indagine sul corpo della Guàrdia ili 
finanaa e perché, quando la stessa indagine si concluse, i 
risultati non furono utilizzati né per (xilpire 1 responsabili 
di scandali e di coperture né per avviare un’inchiesta del- 
Tautorità giudiziari a; 2 ) come sia potuto accadere che l’oil- 
ginale del dossier SID di <uii PecorelU aveva U terio foto¬ 
copiato sia stato distrétto e (juali garanzie esistono che la 
fotocopia ora in possesso deUa Procura romàna corrisponda 
integralmente aU’origìnale; 3) se sia vero che rammiiagUo 
Casardi abbia riferito «a chi di dovere» 1 risaltati dril’ln- 
dagine SID .e,, in caso affermativo, a quale precisa autorità 
corrisp(mda l’allusione deU’ez capo del SID; 4).come mai. 
da (juando fu ucciso PecorelU (20 marzo del T9). sia rimasta 
pressoché blo(x:ata Tindagine giudiziaria e se risultino re- 
sponsabiUtà per la mancata utilizzazione del dossier; 5) un 
giudizio suU'intera vicenda del petroUo e come U governo 
intenda muoversi per consentire un rapido acoHtamento 
della verità. . -. ^ — 


« ^no manovre contro Andreotti » 


• - » j * » * 


Evangelisti risponde 
a Rosita PecorelU 


ROMA — «Le accuse della 
sórelta di Mino PecoreUi so¬ 
no assolutamente infondate». 
Franco Evangelisti, braccio 
d^tro di Andreotti. ha rispo¬ 
sto ieri al TG2, con un’inter¬ 
vista, alla denuncia lanciata 
Tàuro giorno da Rosita Pe¬ 
coreUi («a gruppo di Andreot¬ 
ti aveva promesso finarizia- 
menti a mio fratèllo »). E* evi¬ 
dente — ha aggiunto Evan¬ 
gelisti — che tutte queste vo¬ 
ci. InsinuazionL manovre, si 
concluderanno alla fine del 
mese, quando sarà eletto il 


nuovo presidente del consi¬ 
glio nazionale della DC. Elvan- 
gelisti sostiene che lo scan¬ 
dalo PecoreUi è manovrato 
da altre correnti DC che pun¬ 
tano a far fuori Andreotti. 
Questo è lo scandalo vero — 
ha detto —. E ora bisogna 
scoprire soprattutto chi ha 
rubato, chi ha ingannato il 
paese, chi ha abusato dei suol 
incarichi autorevoli per ar¬ 
ricchire, e chi oggi manovra 
lo scandalo a fini politici. La¬ 
sciando intendere che chi ma¬ 
novra va cercato neUa DC. 


Comunicato deU’Ordìne dei giornalisti 
sui fascicoli dei servizi segreti 


ROMA — n Consiglio del- 
Tòrdine dei giornalisti di 
Roma, riunitosi ieri, ha pre¬ 
so visione di una notizia, ap¬ 
parsa sulTagenzla « Notule 
Radicali ». che accusa un 
gruppo di colleghl di essere 
stati sul foglio-paga dei ser¬ 
vizi segretL «Preso atto che 
la stessa agenzia si è affret¬ 
tata a pubblicare una "do- 
veroia ^ecisazione " — dice 
un comunicato — in cui 


esprìme rammarico, per aver 
incluso il nome (U Enzo Cter- 
ra. per un ” increscioso e 
spiacevole errore" (scambio 
(U nome), mentre esprime 
piena solidarietà al consi¬ 
gliere deU’ordine Enzo Caf¬ 
ra, vittima di una deplore¬ 
vole leggerezza, ricorda a 
tutti 1 colleghl il dovere, di 
osservare le norme elle tu¬ 
telano la personalità altrui. 


Pugilato in aula 
all’Assise 
; di Firenze tra 
groppo Curdo 
e carabinieri 

FIRENZE — 1 capi storici BR 
SI sono visti confermare dal- 
TAssise d’appello di ^renze 
la condanna d] primo gra¬ 
do (120 anni complessivi, con 
pene da d'a 10 anni) non se/ 
nò riusciti però a lèggere tm 
loro documento, n presiden¬ 
te Giovani Remaschi è riu¬ 
scito a impedire che Giulia¬ 
no Isa, Mondo e barbuto, ter¬ 
minasse la lettura'del foglio. 
L’espulstone di Isa ha provo¬ 
cato una violenta zuffa tra 
carabinieri e detenutL 
n processo si è aperto e 
concluso nella mattinata. So¬ 
no eompaisi Bertolazzi. Al¬ 
fredo Bonavlta, Paolo Mau¬ 
rizio- Ferrari, Alberto Fran- 
ceschinL Giuliano isa. Arial- 
dò Untraml, Roberto Ogni- 
bene. Tonino Parolt e Nadia 
Blantovanl lasciata fuori dal¬ 
la Gabbia e guardata a vista 
da un nugolo di uomini. Do¬ 
vevano rispondere di una se;. 
riè di reati (viliprédio, ol¬ 
traggio alte corte, tstlgaslo- 
ne) co mmes si durante il pro- 
ceawxie di Tòilnò che ri svol¬ 
se dal f mano al 23 aprile, 
Id, NelTottobre del :79 1 bri¬ 
gatisti furono giudicati dal- 
T Assise di Pirenxe. 


'IVA e tasse: 
un miliardo 
e mezzo 
truffati 
in Liguria 

CANOVA — Circa un miliar¬ 
do di lire di redditi sottrat¬ 
ti alla tassazione e quasi 
mezzo miliardo di « IVA » 
evasa: lo ha s<mperto la po¬ 
lizia tributaria della guardia 
d! fìnanza di Genova. 

Le indagini, in corso da 
circa nove mesi, riguardano 
una quarantina di aziende 
genovesi e della Liguria. Al- 
ciàie persone sarebbero già 
state denunciate all’autorità 
giudiziaria, - ma per il mo¬ 
mento non. sono trapelati 
nomi. 

Secondo ({uanto accertato 
dalla Finanza alcune ditte 
si sarebbero Inventate fattu¬ 
re per' servizi mal prestati 
mentre altre avrebbero ot¬ 
tenuto fatture da ditte com¬ 
piacenti. in questo modo, 
sempre secondo la Finanaa, 
le aziende Interessate avreb¬ 
bero aumentato 1 costi «ra¬ 
dendo la tassazione sui red¬ 
diti e rimposta sul' valore 
an^unto. 

Chi registra, tnfattt. nelte 
propria contabilità tali fattu¬ 
re porta In detrazione TIVA 
regtetrata e che lo stato non 
ha mai inoasaato dal vendi¬ 
tore . 


' La laggri è passata alla Camara ^ 

Ai pretori competenza 
per reati sino a 4 anni 


ROMA — Uria- trentina di 
reati di media entità, attual¬ 
mente di omnpetenza dei tri¬ 
bunali, passerà alla compe¬ 
tenza dei pretori. Tra 1 reati 
più significativi: tutti i tipi 
di falso. le appropriazioni in- 
debite. le truffe aggravate. 
Più In generale, in base alla 
nuova disciplina, il pretore 
avrà competenza su tutti 1 
reati per 1 quali il codice 
penale prevede sino a <iuat- 
tro armi di pena, e su tutti 
quelli per 1 quali leggi spe¬ 
ciali pr e v edano una pena 
sino a tre. armi. I tribunali 
verranno cori alleggeriti di 
un notevole carico di cause. 

Queste decisioni sono, state 
prese ieri a grande maggio¬ 
ranza dalla oommlssicne Olu- 
sUtia della Camera . riunita 
in sede leglstetiva. 

Per 1 oomunisti, . si tratta 
di un pleoolo ma impor t anie 
passo in avanti nella rifor. 
ina della gtustizla. « E* signi- 
ficatlvo che sla state una 
proposte del PCI «- ha rile- 
ratò 0 compagno Luciano 
Vlotante, priino finnaterto a 
relatore del progetto — a 
porre 11 problema di una di¬ 
versa distribuzione del . ca¬ 
rico di lavoro penàle tra i41 


uffici giudiziari; ed è altresì 
signifloativò che la commis¬ 
sione: abbia già approvato ki 
sede legislativa una notevole 
porte del progetto sulla de- 
penaUnazlone fl cui esame 
potrà essere' conduso già nei 
prossimi giomL 

« Tutte queste Iniziative 
portano la firma dei comu¬ 
nisti ». ha concluso Violante: 
«una testimonianza del no¬ 
stro impegno concreto per 
una giustizia più democratica 
e più efficiente». 



respira a pieiri PUÈÈÈOm 
fumo- 



a 

per i fumatori. 

Da sempre, a rimedio della rxmnà 
per i festidi deaa gola. 



I 




























rrjm 










»y.»rw—i*#» %w»*«»^>*»j^<v^M^»»*0*»»>^.—<<i>*T"Ji^ 1F IfAffIllfC * WfJ#JI• 


S 




PAG. 6 l'Unità 


ECONOMIA È LAVORO 


Per la Sip- Stet ora è guèrra apeita 

Un nuovo campo di battaglia all’interno di correnti e partiti di governo per il controllo delle telecomunicazioni e 
per le commesse - Interpellanze contrapposte di deputati de - Gli interessi della Olivetti e delle multinazionali 
Itt e Ibm - Dichiarazione di Libertini - Deputati PCI chiedono al governo quali interventi abbia predisposto 


ROMA — Stct'Slp • avvenire del sistema 
delle Telccomunicazloitl in Italia: è il nuovo 
campo di battaglia su cui si stanno affron¬ 
tando in questi giorni correnti, lobbies e 
partiti di governo. Conoe terreno apparente 
di questa contesa su un altro spezzo» del- 
rindustria italiana ci sono per ora due inter¬ 
pellanze ' parlamentari di segno contrappo¬ 
sto, presentate da deputati de. Alle accuse 
contro l'attuale gruppo dirigente della Stet- 
SIp (Fiori) altri settori delio stesso partito 
(Cìullotti, Galloni), hanno risposto addebi¬ 
tando il degrado finanziario del gruppo «al 
mancato adeguamento dei mezzi finanziari 
ai costi crescenti ». Cosa si nasconde dietro 
queste schermaglie? In realtà uno scontro 
per il vertice della Stet^lp che dovrà gestire 
la massiccia ricapitalizzazione e la lotta per 
le commesse che la Sip affida ad altre azien¬ 
de. 4 Sono in discussione i posti di comando 
— ha affermato Ieri 11 senatore Lucio Li¬ 
bertini — l rapporti con le industrie italiane 
e con le grandi compagnie multinazionali. 
Le correnti dei partiti della maggioranza si 
riannodano ai diversi gruppi di interesse. 


determinando una situazione confusa e pe¬ 
ricolosa». 

Olivetti, Ibm, Itt sono interessate alla fetta 
di commesse che sono costituite ' dallo svi¬ 
luppo del settore delle telecomunicazioni in 
Italia. Ed è appunto su questo terreno che 
si sta giocando la partita tra le varie lobbies 
che attraversano partiti e correnti di gover¬ 
no. Ciò avviene sullo sfondo della gravissi¬ 
ma crisi della Stet-Sip. Gli ultimi dati for¬ 
niti alla VII commissione del Senato — 
come ha ricordato Libertini — sono eloquen¬ 
ti: i debiti della Stet sono oltre gii 8.000 
miliardi e superano il doppio del fatturato, 
mentre un terzo degli introiti ' serve a pa¬ 
gare gli interessi passivi. Per 11 1981 è pre¬ 
visto un calo drammatico per gli investi¬ 
menti. da 1.900 e 700 miliardi. Sempre per 
l'anno prossimo la Sip prevede una ulteriore 
perdita di bilancio di 400 miliardi. Il go¬ 
verno ha già ricapitalizzato la Stet con 400 
miliardi e vi dovrebbe essere ora una ulte¬ 
riore ricapitalizzazione per 660 miliardi. < Ma 
la prima somma — commenta Libertini — 
è stata già consumata senza che sia mi- 


gltorato in nulla Vequilibrlo finanziarlo e non 
esiste ancora un piano di risanamento nel 
quale siano inseriti gli ulteriori 660 miliardi 
che rischiano di dissolversi al vento». 

Eppure, nell'ultimo anno le tariffe della 
Sip sono aumentate del 40%, il doppio del¬ 
l'inflazione. Tra il 1975 e oggi l'aumento 
complessivo supera il 120%. < L'attuale siste¬ 
ma tariffario — aggiunge Libertini — pog¬ 
gia su di una base illegale. Infatti la VII 
commissione del Tribunale di Roma ha an¬ 
nullato gli aumenti del 1975 e ha condan¬ 
nato il vice direttore della Sip a un anno 
di carcere per falso in comunicazione so¬ 
ciale. La sentenza è stata solo sospesa per¬ 
ché vi è un ricorsa della Sip in Appello. 
Il TAR del Lazio ha annullato gli aumenti 
del 1979 perché illegittimi: la sentenza è stata 
sospesa in attesa che il consìglio di Stato 
U 18 dicembre prossimo decida sul ricorso 
della Sip ». Altre inchieste sono in corso 
presso i tribunali di Roma e di Torino. 

Le telecomunicazioni, cioè un settore di 
avanguardia nello sviluppo dei paesi indu¬ 
strializzati — ma forse proprio per questo 


— si trovano cosi al centro di vicende giu¬ 
diziarie e di una guerra aperta fra gruppi 
di interesse. Risultato, per ora, una impasse 
con gravi risvolti sul piano dell'occupazione: 
licenziamenti sono già avvenuti in molte re¬ 
gioni tra i 60 mila dipendenti degli appalti. 
La Sit-Siemens (ora Italtel) denuncia una 
eccedenza di 10 mila lavoratori; e cifre ana¬ 
loghe circolano a proposito delle altre società 
manifatturiere del gruppo. . 

Ieri, alcuni deputati del PCI (Baldassari, 
Margheri, Bocchi, Pani. Cominato. Manfre^- 
ni e Calamanici) in una interpellanza al pre¬ 
sidente del consiglio — dopo aver denunciato 
l'assenza di piani e programmi per le tele¬ 
comunicazioni. e II fatto che il settore è 
teatro di faide di partito — hanno chiesto 
4 quali. piani, programmi si intende realiz¬ 
zare al fine di mettere l’intero settore delle 
telecomunicazioni in -grado di recepire inter¬ 
venti riformatori più vdte auspicati dalle 
forze sociali, politiche e produttive ». 

m. V, 


ROMA — Crisi della siderur¬ 
gia e piano di ristrutturazio¬ 
ne della Finstder: questi l (kie 
temi dell'incontro di ieri al 
ministero delie Partecipazio¬ 
ni statali tra De Michelis. 
la FLM e il presidente della 
finanziaria pubblica, Capanna. 
Torneranno a ìncontrATsi ve¬ 
nerdì. giorno di sciòpero 
dei lavoratori del gruppo. 
In mattinata il vertice era sta¬ 
to preceduto dalla riunione 
del coordinamento sindacale 
per la siderurgia in cui veni¬ 
vano precisate le proposte sin¬ 
dacali sui punti in discussio¬ 
ne. Dal coordinamento - è 
emerso un «giudizio aspra¬ 
mente critico» sulla situazio¬ 
ne esistente e sul piano della 
Finsider. I sindacati chiedo- 


Acciaio: vertice con De Michelis 

La FLM ha ribadito il suo cuoi al piano presentato dalla Finsider 


no. infatti, anzitutto l'attua¬ 
zione del piano di settore e 
lo sblocco dei fondi decisi in 
base alla legge « 675 » per Ba¬ 
gnoli. Genova, .Taranto • 
Piombino. In secondo luogo 
una discussione sul piano di 
riassetto del gruppo e sull'at¬ 
tuale gruppo dirigente della 
Finsider, con una esplicita ri¬ 
chiesta di < verifica » da par¬ 
te del ministro delle PP.SS. ■ 
Bta iod ai è discusso anche 


dell'applicazione delle misure 
di riduzione della produzione 
decise dalia CEE. A questo 
proposito, i sindacati hanno 
chiesto che dell'accordo sia 
realizzata una «gestione cen¬ 
tralizzata. affinché le imprese 
non procedano per proprio 
conto ai tagli produttivi, uti¬ 
lizzando massicciamenle la 
cassa integrazione e superando 
in basso gli stessi tetti previ¬ 
sti della CEE. «Un fatto del 


genere — commentavano i 
sindacalisti — che trova con¬ 
ferma negli atteggiamenti di 
alcune aziende non potrebbe 
che provocare ulteriori disse¬ 
sti in un comparto; come il si¬ 
derurgico. dove l'Italia già im¬ 
porta annualmente oltre 9 mi- 
liooi di tonnellate di acciaio ». 

D punto più scottante del 
vMtlce di ieri è stato il con¬ 
troverso piano di ristruttura¬ 
zione delle Finsider. Il piano 


prevede, tra Taltro, l'inqua¬ 
dramento nell'Italsider degli 
stabilimenti per la produzione 
di laminati piatti, delle atti¬ 
vità di trasporto marittimo, 
degli uffici di vendita e delle 
unità centrali di Genova; la 
creazione di un comparto per 
i prodotti lunghi di acciaio; la 
costituzione di una società per 
il comparto della produzione 
di materiale ferroviario e. in¬ 
fine. la creazione di im com¬ 


parto autonomo per la produ¬ 
zione di ghisa da fonderia. 

La FLM contesta questo pla¬ 
no: anzitutto perché sostiene 
che si tratta À un'operazione 
di « ingegneria finanziaria > 
che lasda sostanzialmente in¬ 
tatto il problema del risana¬ 
mento finanziario della Finsi¬ 
der e che. al massimo, può 
servire a collocare qualche 
nuovo presidente e vice-presi¬ 
dente nelle società che si vor¬ 
rebbero costituire. 

Intanto ieri al Parlamento 
di Strasburgo i deputati comu¬ 
nisti. in seguito alla dichiara¬ 
zione di crisi manifesta del 
settore, hanno chiesto U varo 
del piano siderurgico comu¬ 
nitario. 


Giovedì 20 novembre 1980 


Collocamento: lotte a 


Alla Camera la DC 
ostacola la riforma 



ROMA — Confrwito duro sul¬ 
la legge per la parziale ri¬ 
forma del collocamento, la 
cassa integrazione e la mo¬ 
bilità, in discussione alla 
conunissione Lavoro della Cà¬ 
mera (con la procedura ab¬ 
breviata della sede legislati¬ 
va), mentre, nelle stesse ore, 
a Napoli alcune migliaia di 
disoccupati manifestavano da¬ 
vanti airufficio del lavoro per 
sollecitare l'approvazione. Al¬ 
la protesta hanno aderito an¬ 
che alcuni consigli di fabbri¬ 
ca e la federazione CGIL- 
CISL-UIL. Alle arretrate po¬ 
sizioni della DC sul colloca¬ 
mento si è affiancato, ieri, 
alla Camera, il repubblicano 
Olcese, mentre gli -orienta¬ 
menti dei comunisti e sociali¬ 
sti (ribaditi negli interventi 
della compagna Angela Fran¬ 
cese e di Marte Ferrari del 
PSI) hanno trovato conferma 
in quelli della Federazione 
sindacale unitaria. I rappre¬ 
sentanti di CGIL (Trentin), 
CISL (Crea) e UIL . (Raven¬ 
na) hanno di fatti avuto, in 
un incontro informale, un ap¬ 
profondito scambio di idee con 
l'ufficio di presidenza della 
commissione martedì. • • 

I sindacati ritengono che il 
testo r^el progetto approntato 
nei noesi-scorsi da un comi¬ 
tato ristretto della commis¬ 
sione è nell'insieme uno stru¬ 
mento valido, ma purtuttavia 
sottolineano l'esigenza di non 
fanno critiche su altri. 

‘ La ' compagna Francese ha 
sottolineato ieri la coinciden¬ 
za delle posizioni del - PCI 
con quelle dei sindacati su 
talmii aspetti qualificanti. In 
primo luogo sulla necessità di 
assicurare che la presidenza 
della cotnmissioni regionali 


per l'impiego sia affidata al¬ 
le Regioni, come prevede il 
testo preparato del Comitato 
ristretto, mentre è noto che 
la DC vuole che presidenti 
di tali comitati siano delegati 
del ministro del Lavoro. La 
polemica, su questo punto ccn 
lo scudocrociato è stata ri¬ 
presa ieri anche dai sociali¬ 
sti, con l'intervento di Marte 
Ferrari. 

Quanto alla creazione del- 
l'osseruaiorto del mercato del 
lavoro, ad avviso dei sinda¬ 
cati (e dei comunisti) questo 
dovrà essere una struttura, 
anche tecnica, diretta dalla 
ccHnmissione regionale del la¬ 
voro, e munita di poteri am¬ 
pi, tali da consentire l'effet¬ 
tivo esercizio del diritto’ di 
informazione sui movimenti 
dei lavoratori nelle imprese. 

E veniamo alla sperimen¬ 
tazione. Con U progetto si 
introducono nella legislazione 
nuove procedure. Ad avviso 
dei sindacati, ed anche in 
questo c'è coincidenza con le 
proposte del PCI. la struttu¬ 
ra per la sperimentazione de¬ 
ve essere dotata di poteri 
adeguati, ma è escluso deb¬ 
ba produrre domanda di la¬ 
voro. Il filone della sua azio¬ 
ne dovrà essere diverso. 

Un : altro punto nodale — 
rimarcato dalla compagna 
Francese — è quello relativo 
al sussidio di disoccupazione. 
Portare il sussidio straordi¬ 
nario di disoccupazione allo 
80 per cento del salario è 
una decisione giusta, ma non 
sufficiente. Se questa misura 
resta isolata; se cioè non si 
aumenta anche il sussidio or¬ 
dinario (oggi di 800 lire il 
giorno e che i comunisti pro¬ 
pongono sia elevato a 6 mila 


lire) e non lo si estende an¬ 
che ai giovani in cerca di 
prima occupazione (ovvia¬ 
mente adottando severi cri¬ 
teri di controllo), si creereb¬ 
be una disparità grave fra 
disoccupati. 

I sindacati hanno posto 11 
problema di modificare in al¬ 
cuni punti anche la parte del 
prog-Hto che concerne la mo¬ 
bilità. E ciò allo scopo di 
trarre spunti dalla conclusio¬ 
ne della vertenza alla FIAT, 
prevedendo fra l'alt *0 II rias¬ 
sorbimento nell ' impresa - di 
appartenenza originaria nel 
caso il lavoratore, anche con 
la mobilità, non riesca a tro¬ 
vare impiego. 

Si tratta, come si e^ce 
dalla loro rapida elencazione 
di punti qualificanti. Ma ^ 
ha denunciato la compagna 
Francese —, con gli emen¬ 
damenti che ha già, presen¬ 
tati, la DC punta ad 'uno 
snaturamento della parte del¬ 
la legge relativa al colloca¬ 
mento. E la divaricazione non 
è solo su chi debba presie¬ 
dere la commissione regiona¬ 
le per l'impiego. Nel. testo 
approntato, si tenta di supe¬ 
rare le attuali strutture del 
collocamento (accentrate, e 
burocratiche) che ne facilita¬ 
no l'uso clientelare; la DC 
non vuole democratizzarle e 
o^^a per estendere la fascia 
di discrezionalità nelle assun¬ 
zioni. : 

II dibattito generale, che 
prosegue oggi, dovrebbe con 
eludersi con la replica del 
ministro (forse) mercoledì 
prossimo. Poi si passerà agli 
articolL 

1 a. d.m. 


Montedison / Due casi diversi e clamorosi nella grave crisi del gruppo 


A Marghera accordo rospinto 
0 l'Uil dàéde il reforondum 

Pareri contrastanti sull’esito delle assemblee - Non cl 
sono 500 dimissionari » Si vuole nn sindacato autonomo? 


Massa: il protoro soquostra 
un «pozzo» dolfànp^iitpvl ; 1 ; 

Sarebbe responsabile dell’avvelenamento delle acque - La 
direzione, anziché risanare la fabbrica pensa a chiuderla 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — C'è ■ un ; fanta¬ 
sma che si aggira per i re¬ 
parti del Petrolchimico- di 
Marghera, la sera prende 
corpo davanti alle portinerie, 
dove si raccolgono le firme. 
E' il fantasma del « referen¬ 
dum », agitato Come «solu¬ 
zione finale» per la lunga 
vertenza aziendale. Chi ^ è 
buttato anima e corpo in 
questa fx-oposta di «referèn¬ 
dum» fra i lavcratori (che 
dovrebbero essere . cfaiameti 
ancora una volta a dire « s? » 
o «no» all'ipotesi di accordo 
siglata quìndici giorni fa) è 
la UIL. - . . - 

«Le assemblee si chiudano 
eoa un'impressitmè di im 
chiarezza — dice il -r-egretarlo 
provinciale della UIL Fava- 
retto —, non si può dire <»m 
certezza che hanno vinto i 
'no'». Di Renzo, segretario 
della Camera del. Lavora 
controbatte che non .è vero, 
che il voto è del tutto dtiaro. 
«Le assemblee si sono svolte 
con grande senso di respon¬ 
sabilità — dice —. non sono 
prevalsi toni da scontro, ma 


la logica dd ragionamento». 

Tutte e sei le assemblee 
dei Petrolchimico, indette per 
ratiflcsue una discussa ipo^ 
si dì accordo. l'hanno respin¬ 
ta a grande maggioranza. Ma 
il responso dei lavorate»'! non 
è andato giù a qualcuno, che 
si è affretato a contestarlo 
non affiena è risultata chia¬ 
ra. dopo le prime due as¬ 
semblee, la piega che avrebbe 
preso fl voto operalo. Sono 
stati messi in circolariane 
dati incontrollati, prima di. 
qualsiasi valutazione unitaria, 
ripresi con clamore dalla 
stampa nazionale e locale: 
avrebbero votato 2.500 lavora¬ 
tori su 7.000 dipendenti e il 
« no » sarebbe prevalso di 
stretta misura, al 60per cen¬ 
to. 

Ma non sono dati reati. La 
stessa UIL ammette che 
qu^a volta la partecipazione 
^i lavoratori alle £;»semblee 
ha battuto ogni record nella 
storia recente della fabbrica. 
Del tutto fantasioso è poi 11 
litok» di «Repubblica * di Ie¬ 
ri dte «spara» 500 dimlssio- 
oo dal sindacato da parte dei 


quadri dirigenti. 

«E' unfaiso clamoroso ** 
dice Périni, segretario regio¬ 
nale della FILCEIA —. Prima 
b! voleva far passare il Pe¬ 
trolchimico come una fabbri¬ 
ca di matti, ora come una 
fabbrica di qualunquisti. Che 
d siano proÙerai aperti nd 
reparto con i dirigenti è cosa 
risaputa. E la Mantedison d 
sta lavorando sopra per co¬ 
struire un sindacato autono¬ 
mo. E’ vero invece che in 
settembre moltissimi lavora¬ 
tori avevano minacciato le 
dimissioni dal dndàcato se 
nem si fosse detto "no" a 
questo accordo. II problema 
reale, ora. è di dire unita- 
riamoite ai lavoratori cosa 
fare, senza lasdare alla Mon¬ 
tedison spazi larghissimi. E 
soprattutto rilanciare nd 
omogend la discus-. 
sione sulla democrazia, ri¬ 
maste in ombra nella fase 
delle trattative e della lotta. 
Le assemblee sono state il 
punto più alto e positivo iti 
democrazia, in etti ai è svi¬ 
luppato un grande dibattito». 

Toni Sirena 


Dal nostro Inviato 
MASSA — U Montedison di 
Massa torna nd mirino della 
magistratura. E’ la seconda 
vdte che accade nel giro di 
podii mesi. (Questa vdte l'ac¬ 
cusa - è pesante: awdena- 
mento colposo delle acque. 
Da ieri mattina il « Rogor » 
rimpianto modello dd grup¬ 
po chimico. U fiore all'oc¬ 
chiello della tecnologia euro¬ 
pea nel campo della «chimi¬ 
ca fine», è diventato corpo 
dì reato. Il pretore di Massa, 
la dottoressa Maria Teresa 
Spagnolètti né ha decretato 
il sequestro. E' da questa 
grande attrezzatura costata 
solo alcuni anni fa dedne di 
tniliarcB. che sono partiti i 
veleni che hanno inquinato la 
falda acquifera. 

Già da qualdw settimana 
un migliaio di pozzi artesiani 
sono stati sigillati e le ordi¬ 
nanze del pretore e dd sindaco 
ne haimo vietato Taso per 
qualsiasi scopo. Ieri mattina 
non è stato possibile mettere 
i sIgQli al Bù^cr perdiè era 
in corso lo adopero nazionale 
del grappo Montedison indet¬ 
to dalla FULC e in fabbrica 


ncn .c'era nessuno. Ma néDe 
prime ore di oggi la dlsposi- 
zidne sarà atiuata. E' invece 
già arrivata nelle mani del 
^stinatarlo la oorounicazio- 
né giudiziaria indirizzate al 
direttore generale della M(m- 
tedisòn Diag, i'ingegner Gian- 
Jico RossL . . 

Gli si contesta di essere 
responsabile dell'awekna- 
mento cdposo delle acque e 
-di «aver omesso le necessa¬ 
rie cautde nella fase di pro¬ 
duzione». E’ questo UD passo 
importante dèll'aziooe giudi- 
darla perché sta a signlficart 
come fl poioolo per la salute 
pubblica non derivi dalla pro¬ 
duzione in sé degli antiparas¬ 
sitari sfornati dal Rogor, ben¬ 
sì dal tipo di gestione degli 
impianti. 

Lo stabilimento Diag è in¬ 
fatti da mesi nell’ooc^o del 
dekme. La produdone è fer¬ 
ma dal 17 agosto quando nel¬ 
la notte si levò una densa 
nube dai magazdni in fiam¬ 
me. Oggi, le perizie dei tec¬ 
nici. hanno dimostrato ebe la 
popoladooe noo corse ecces¬ 
sivi pericoli, nonostante fl fuo¬ 
co avesse sprigioaato alcune 


s o st an ze tossidie. Ma lo choc 
(^a gente costrette ad eva¬ 
cuare in tutta fretta un intero 
quartiere ed i successivi ac- 
cettamenti che dimostrarono 
i’assenxa di ogni preveodoos 
contro infortuni dd genei^ 
hanhó creato sfiducia. ' 

- E un diffuso sentimento di 
sospetto più che giustificato 
andie da^ ultimi awenimen- 
tL Prof]^ mentre le . alte 
sfera ^ntedison .preparava¬ 
no la trasformazkm del 
gruppo chimico in holding, 
su Massa Carrara si è abbat¬ 
tuta una violenta inoggia di 
licenziamenti cfaé risclìianó dì 
spazzare via U posto dì làvo- 
tp per <dtre 600 persone. Lo 
sciopero nazionale di ieri, or- 
ganlzzato dalla FULC, ave¬ 
va .come Bo^ fl ritiro dei 
p ro w è di menti e l’avvìo di 
trattative con la Moatedisoo 
pCT la riapertura «graduale 
• controllata » della fabbrica. 

E* iSL questo incandescente 
intreedo di inter^si contrap¬ 
posti dw ieri è scoppiata la 
«bomba» deU’iniziidiva del 
pretore. 

Andrea Lazzari 


La Federmecanica alla FLM: «Da oggi diciamo no» 


Conferenza atampa di Mortillaro, Olivieri e Macchi contro la contrattazione 


- La c produttività a 


ROMA — < Rioenéhcare » pN* 
la Fedennt»ccanìca è una 
4brutta espressione», eppu¬ 
re i suoi dirìgrati lliaiuio 
utilizzata inù volte, ieri sera, 
nrila conferenza stampa di 
presratazìone (M -« Commen¬ 
to» all’ultimo contratto dei 
metalmeccanici. - « Rioendi- 
dtiamo condizioni oimlophe a 
<taèUe di altre realtà indu¬ 
striali dell’Europa », ha det¬ 
to blortìllaro. direttore gene¬ 
rale. Ih soldoni significa ri¬ 
dimensionamento dell' intero 
sistema di contrattazione, in 
particolate di quella azien¬ 
dale. 

Alla vigilia della prima ve¬ 
rifica Bull'attuazfone dd con¬ 
tratto nazionale, la Fe:kr- 
meccanica ha voluto lanciare 


un avvertimento sulle ver¬ 
tenze aziendalL Sono parole 
^ Mortillaro: « Diciamo di 
no, consigliamo le aziende a 
dire di no e spingiamo le 
nostre assoeiaeioni a far di¬ 
re di no». E. come esempio, 
fl vice presictete Macchi ha 
richiamato il «caso» della 
sua industria, la « Renzo 
Macchi» di Le^no: 41 la¬ 
voratori hanno fatto due me¬ 
si di sciopero senza ottenere 
nulla: ora non ho più proble¬ 
mi di vertenze aziendali». 

Insocnroa, la Federmecca- 
nica sceglie la linea dura. 
Perché? Secondo Mortillaro i 
stodacati provinciali stanno 
tentando un 4 assalto selvag¬ 
gio» eoi tra punti chiave 
dd c on tra t te coUettivo dd 


*79: fl contenimento salaria¬ 
le, la stabflità deU'inquadn- 
mento dd lavoratori e fl re¬ 
cupero deUa produttività che 
costituisce fl presupposto per 
l’eventuale (con tanto dì sot- 
tdineatura. od testo distri¬ 
buito ai giornalisti) riduzìane 
ddl’orario di lavoro xml lo¬ 
glio 1»I. 

Sodo, in effetti, tutti pun¬ 
ti « caldi > dell'attuale fase 
di contrattazione rrnUe azien¬ 
de. Ma l’obiettivo vero ddla 
Fcdennecoamca è ancora ptù 
ambizioeo. Sotto accusa è la 
4 logica di guerrìglia — oasi 
l’ha definita Mortfliaro — del¬ 
le relazioni industriali». Non 
a caso il vic^ direttore gene¬ 
rale, Olivieri, ha tirato in 
ballo r« annosa » questiona 


ddla scala mobBs. Poi. pan- 
lande riodice contro la FUI. 
ha sostenuto diè «ormai» si 
devo p reodera atto dm «on 
certo periodo storico è stato 
superato, pià nd male che 
nd bene». E M n r ti i la r o — 
— che più vdte («A titolo 
pe r s ona le »> ha riddamato il 
moddlo tedesco — ha aggiun¬ 
to: « E* ora di ripensare mol¬ 
te cose della società italiana». 

Sullo sfondo c'è la manife¬ 
stazione dd 40 mila a Tori¬ 
no («Non sono gnardfe bian¬ 
che», ha tenuto a precisare 
il dirattora fcnerale. quasi a 
vd«r attenualo la stnanen- 
telìtA dd richiamo) a la stes¬ 
sa condudona ddla vertenza 
alla Hat Per la Federmec- 
canica, hi aostanza, questo è 


«fl momento politico, econo¬ 
mico e sindacéle forse pro¬ 
pizio per un riesame £ tutta 
la pdiAica sindacale». 

Dunque, uno spirito di ri- 
vtodta? Mortfliaro ha ri^io- 
sto che rinteozitim non è £ 
«attaccare 3 sindacato ». ben- 
d di « aiutarlo a ritrovar e la 
sua r a ppr esen tatività e la sua 
funzione». Sarà, ma i metodi 
scelti sembrai» essere pro¬ 
prio quelli dello scontro. 

Uh esempio. 1^ fl hitfde 
1861 fl contratto nadonale dd 
mctalmeocanid pre v ede T 
estensione ddle riduzioni dd- 
rerario di lavoro (per m to¬ 
tale di 40 ora distribuite ad 
cono <fl un anno) a una so¬ 
rto di compatti die rappco- 


eentano fl 50% ddl’iodusttla 
di quede settore. Ma per la 
F ed e rmeoca ni ca questo non 
è uh fatto acquato, anzL 

to deòa produttività», ba so¬ 
stenuto Mortillaro. E per la 
Fedenneccanica la pràdutti- 
vità nd TOH di aziende (su 
vn campioiie di 1.300) è in¬ 
feriore, nd 91% pari e sdo 
nai 49 ■ superiora a queBa 
ddla aziende eixepee conoor- 
reott Se pennangono queata 
ciatiffiziQCd, più che aBe rda- 
ziqpd industriali la Fedennec- 
canka d affiderà al ministro 
dd Lavora Come in Germa¬ 
nia. 


P.C. 


La FULTA: raccordo 
sulVassenteìsmo 
garantisce ì lavoratori 


ROMA — t'accordo del 90 ottobre sulla «roperibOnà» del 
lavoratori ammalati stronca sul nascere polemiche sterttl 
sull'assenteismo e garantisce i diritti di chi sta male dav- 
vera applicando correttamente raceonto Intereonfederale 
del 90 gennaio 1077. Lo afferma la FULTA, Il alndaeatc uni¬ 
tario del tessili, che ribadisca 1 ponti quaUficanti demntesa 
raggiunta con la PedertemUe e TABAP. Questa rugolaiiMnta- 
zione contrattata, dicano tra Taltro 1 atndaeaU. ara iweea- 
sarte perché 1 médlct d rifiutavano di aegnaro suite dlohte» 
raslooe di matettla la ora In cui II lavoratore poteva uscire 
di casa Be c endo Taecerdo nastonale alitato alla fina dd 
mete s cor s o, il teveratore devo garantira ausata reperlMUtà 
per due ore al giorno, all’Interno della «lasca» tra te f u 
le 11 e le 10 e le 11^ Indicandole pretontivamento aiflla «arti- 
fieadona medica ■ . 


Questo, dal quarto glomo di malattia In poi: per 1 primi 
tre giorni, restano In vigore le fasce già stewite dafllNAM 
(8-11; M-IS, cioè quattro ore al gtorno). Se U lavoratora am¬ 
malato ixm d trova In cam iteOa ore aedto, pesderà 11 
trattamento tntognktivo, a partire dal gtonio ddla visita 
fltcato. 

Oondoda la FULTA: «■* un Ihtto dM eoa Taoeanlo dd 
98 ottobre si stono risotto to numerosissime vurtenae aperte 
c o mp rese qudle per la mancata diaptod dette malattia aoSa 
oertiflcaalooi mediche. Bi aprono andrò nuovi apud oonlrat- 
tuaU per il ri eenbe elm ente ddnntora T dri h u dosw al lavo¬ 
ratora ammateto. L'aoeecdo, Inflna, dà pMI fona al dnda- 
cato per lesiiln ge ra la sempre più maasloete p res si one dodi 
industriali di tegare U aalarlo alla preasma In fabbrica». 



t? 


.Leningrado: 








«ndcfc io OIL&S. 
consKiiaie in. Italia 
: tiilafiònafai^ 


Mosca 


Togliatti I 



L’accordo di collaborazlonn 1 \ 

esclusiva tra la GONDRAND \ 

è.N.T.eilSOVTRANSAVTOdl \ tTV 

-Mosca, Ente Sovietico pori trasporti . ' C pn . 

camionistici, consento di: V 

□ coricare un camion e Tortoo, Milano, ^ , X j— _ 

Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, I / 

Parma. Bologna, Rrenze. Roma o acailcarlo a Mosca, - ^ 

Leningrado, Kiev.Togliatti. Riga, e In qualsiasi altra tocalità doirURSS 

□ utilizzare indifferentemente automezzi (Sondrand oppure Sovtransavto 

□ negoziare il credito non appena la merce è e bordo del Camion eenzà 
attendere la consegna □effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e vfceverMfl 
mezzo camion, senza trasbordi, sia per pertfte complete, sia groupagee 
□trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa fliranco pertùiza, 
franco frontiera, franco destinazione). 

.li servizio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto è una gaimnzia'per gfl 
espettori italianL 


m 


Ptvrn m ìnaatstess k tumsm-sxrsemmsns u in P e me 

Sede SoeWe « «razione Generale: Miane-Vie Pemtaccia 21 «ieLSrzato-telex SSSSSt 
(eNrlMirtadsuMPiiic^ Ciato «to Mira apedUioni aerea SMiièiiiatarreairl {^i 


respira a pfenl 


A 

^ IMENTOLO 

8) estratto naturale delTofio essente 
. di menta piperita, assicura una decisa 
' sensazione di freschezza, 
di immediata percezione, 
per una voce lìmpida è chiara. 



Nel primo azuitverMrio 
defia raorte dei compagno 


te moglie lo rioooda oon a- 
mora a quanti no appnauo- 
rono le oltlaaiiae doti ùnte- 
iM e sottoscrive in suo ine- 
xnoite L. 5&000 per l'Unita 
Roma, 98 novembre 1880 . 
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La fomlgUa CIRILLO p rafan- 
damente commoraa rlngratta 
le Autorità 1 rappreeentanti 
daRe ietituzionl e detie. Oiga- 
nlzzaalonl, I compagni e gii 
amici tutti tire hmumeieveli 
hanno partecipato con teeti- 
monianze di affetto e di stima 
al loro hninenao dolora per la 
immatoim a inepanUle per¬ 
dita del toro caro Indlmaoti- 
cabile 

MMIO 

Uh rlngrariamento al medici, 
l^of. Cicata, Prof. Ribotte. 
Prof. De Oaèteno, Prof. Con¬ 
stili, Doti. Rliteldi Che st 
sono affettuosamente prodi- 
fati neBc cure e neH’aasl- 


Benevento, 90 Novembre 1880 


ovvisi 8C8II0IIIÌCÌ 


NATALOCAPOOMINO - T^In» 

(Mvlllcn 1400) - HoTd/Aptwrt»- 
mentl - GIRAMONDO • T«U 02- 
•004S7. 



























' r: T' 

» f i ,t^ . ^ ^ 












♦Trt'-»«rjw-rit7f ^•arsertBt 







/ 






Giovedì 20 novembre 1980 


ECONOMIA ilÀVORO 


runità PAG. 7 



,-r ■ y ^ 

non e 



Critico verso il sindacato, ma anche verso Tazienda 
Chiede un riconoscimento della sua professionalità 


Dal nostro inviato 


TORINO — Esiste un impie- 
gàto medio? E’ diverso o si¬ 
mile ad un operaio? , Fa par¬ 
te di un mondo - in qualche 
. mòdo omogeneo, oppure no? 
Come lo vuole la storia: 
schierato dietro le mura del¬ 
l’azienda contro il movimen¬ 
to operaio, oppure lì a metà, 
terza forza «moderna > tra 
ir sindacato e il padrone, ago 
della bilancia delle relazioni 
industriali? E lui, Timpiega- 
.to. che sindacato vuole? . 

. Nella fitta cortina dei luo¬ 
ghi comuni, della sociologia 
spicciola, degli interessamen¬ 
ti metà tardivi e metà so¬ 
spetti, la ricerca deH’IsUtuto 
Gramsci di Torino sugli im¬ 
piegati. i capi, i tecnici e i 
dirigenti della Fiat apre un 
largo spiraglio di luce. Essa 
rappresenta i’integrazione 'del- 
l’indagine del CESPE sulla 
manodopera operaia, i cui ap¬ 
prodi vennero presentati in 
occasione della conferenza co¬ 
munista a Torino. La ricerca 
Si fonda su un questionario 
individuale ' di '67 domande 
compilate da 2022 persone su 
un* campione di 2674 (solo il . 
24.4% non ha risposto all’in¬ 
vito del PCI). L’indagine è 
stata fatta a marzo, prima 
dei 35 giorni di lotta alla 
Fiat e prima che Arisio di- 


• ventasse un celebre ' leader. 
Uffici < sondati », quelli di 
dieci stabilimenti situati in 
.cinque province, da Torino 
(85% degli interpellati) a Ter¬ 
moli. - : . ; • 

Emerge innanzitutto — qual¬ 
che sostenitore delia «terzia¬ 
rizzazione generale » forse si 
stupirà un poco — che ope¬ 
rai e impiegati (usiamo que¬ 
sta dizione sintetica soltanto 
per comodità) sono tuttora 
profondamente diversi, eppoi 
che l’impiegato medio, il Bri- 
stow dei fumetti, non esiste 
nella realtà, impiegati, tecni¬ 
ci. capi, insomma, non rap¬ 
presentano un blocco sociale 
compatto e omogeneo, ma 
un’aggregazione umana e pro- 
fe.ssionale, se cosi -possiamo 
chiamarla, assai - eterogenea 
e differenziata: per reddito, 
mansioni, qualifiche, atteggia¬ 
menti politici. Pochi tra loro 
(dice, per esempio, la ricer¬ 
ca) fanno lavori molto dequa¬ 
lificati. E ■ sono soprattutto 
donne. * > 

. Ma attenzione — hanno am-. 
monito ieri durante la confe¬ 
renza stampa di presentazio¬ 
ne Giulio Sapelli. segretario 
del Gramsci torinese. Aris 
Accornero. Alberto Baldisse- 
ra. Sergio Scamuzzi e Piero 
Fassino, coloro che più di 
altri hanno so\TÌnteso alla 


progettazione e alla fattura 
dell’indagine, che si è valsa 
del contributo di decine di 
militanti comunisti — questo 
campione, pur molto rappre¬ 
sentativo. non è la Ftai. 

E la Fiat non è rindu.strìa 
italiana. Il tasso di sindaca- 
lizzazione di questa azienda 
(operai e soprattutto impiega¬ 
ti) è infatti, -f^r esenipio, 
molto inferiore rispetto ad al¬ 
tri posti. 

' Ecco: sono critici, gli im¬ 
piegati. verso il sindacato con¬ 
federale. Che cosa gli rim¬ 
proverano? Eccessiva politi¬ 
cizzazione. mancata conside¬ 
razione della loro condizione, 
del loro « specifico ». tra l’al¬ 
tro. Ma sono fortemente cri¬ 
tici anche con l’azienda; e 
quésto è in un certo senso 
clamoroso, specie sé si con¬ 
sidera la campagna di stam¬ 
pa tesa ad accreditare ver¬ 
sioni ■ differènti. Fortemente 
critici ■ soprattutto verso la 
cattiva organizzazione che la 
direzione dà aU’azienc'j. «Gen¬ 
te seria ». dunque, certo, che 
vuole un rapporto di collabo- 
razione con la direzione azien¬ 
dale: a patto che - ciò non 
degeneri (è un altro dato in¬ 
teressante rivelato dalla inda¬ 
gine) a supina accettazione 
di ogni ordine. Cosi verso il 
sindacato: lo criticano ma 


Fallisce il vertice dell'anto 


Lite tra europei e giapponesi 


TOKIO — n vertice , dell’auto tra europei 
e giapponesi è fallito. I sei dirigenti delle 
maggiori case europee st; erano recaci, nel- ; 
la capitale nipponica per..chiedere jun Ut. 
mite all’Ingresso sui mercati del vecchio 
continente. Ma i managers delie maggiori 
case giapponese non, li. hanno ascoltati. 
Non hanno : assunto nessun ' impegno a 
ridurre le loro espòrtàzioni (d’altra ’ parte,. ' 
lo stesso avevano -fatto,-mesi fà, nei con-: 
fronti degli americani). Nel comunicato con- 
giimto-emesso-a conclusione dei due gior¬ 
ni di collòqui, si dice soltanto-che la si¬ 
tuazione verrà riesaminata in un prossimo. 
incontro, che si teirà la primavera dell’. 
anno prosimo. - : • ■ \ - 

Umberto Agnelli, presente per l’Italia In- ' 
sleme a Massacesi, non ha saputo conte¬ 
nere la propria stizza: «E’ stato molto de¬ 
ludente — ha detto nella conferenza stam¬ 
pa convocata al termine dei lavori. Ve¬ 
dremo le conseguenze e speriamo di non 


essere costretti a rivolgerci ai governi che 
imporranno., restrizinni deH’lmport ■ sul no¬ 
stro mercato» — ha minacoiatò facendo 
esplicita richiesta di protezionismo. • 
Cosi, nonostante nella risoluzióne comu¬ 
ne si faccia omaggio ai principi della con¬ 
correnza leale e del libero scaniblp.- 1 glap- 

- ponesi-forti del loro attuale predómi- 

• nio e della competitività dei loro prodotti 

— non rinunciano' a traire i maggiori pro- 
, fitti • possibili; gii europei dal canto loro 
minacciano, per ritorsione, di. rialzare le 
barriere doganali tra occidente e - oriente. 

n presidente degli industriali . automo¬ 
bilistici giapponesi. Ishihara. ha ammesso 
■ di non avere alcun' plano concreto per « con¬ 
tribuire » a migliorare la situazione. L’unh 
.- co progetto in gestazione è lo stanziamento 
di undici miliardi di dollari per raziona¬ 
lizzare gli impianti, ridurre i costi di prò- 

- duzìone. aumentare l’automazione ed in¬ 

crementare in misura «molto, molto limi¬ 
tata» la produzione, . . - 


Sui patti agrari scontro 
aspro contro ogni 



ROMA — Trent’anni fa ah 
la Camera, lallora niinta-io 
dell’Agricoltura Antonio Se¬ 
gni accettò, nel corso della 
discussione della legge sui 
patti agrari poi decaduta in 
Senato, un emendamento 
Grifone-Miceli-Di Vittorio in 
cui si stabiliva che ale nor¬ 
me délM presente legge non 
vossono essere derogate se 
non in senso più favorevole 
alVaffittuario o al concessio¬ 
nario». - 

• Ecco, Quel che sembrava 
pacifico nel '50 rischia di es¬ 
ser messo in forse nell’80 
dal famigerato art. 42 della 
nuova riforma dei patti agra¬ 
ri che, da solo, può svuota¬ 
re. tutti i contenuti più avan¬ 
zati'del provvedimento con- 
salendo la stipulazione di 
accordi individuali tra le par¬ 
ti sin deroga» (cioè in vio¬ 
lazione) della nuova disci- 
piina. Per questo, ora alla 
Camera dove la discussione 
generale della legge è comin¬ 
ciata-ieri dopo la liquidazio¬ 
ne del primo ostacolo rap¬ 
presentato dalla raffica di ec¬ 
cezioni destre-PR. non si di¬ 
scute tanto dei nuovi patti 
quanto della derogabilità, as¬ 
se dèi tentativo di Controri¬ 
forma che è stato innescato 
dalla DC del preambolo. 

Per questo, sulla gravità 
deffoperazione ha insistito a 
lungo — intervenendo ieri 
nel dibattito — il compagno 
Attilio Esposto. La riforma 


contiene. ' è vero, alcune im¬ 
portanti conquiste: la durata 
quindicennale del contratto, 
l’automatismo nella determi¬ 
nazione dei canoni, il diritto 
di iniziativa (e di relativo In¬ 
dennizzo) del fittavolo, la 
nullità del subaffitto, la con¬ 
versione in affitto di quel 
che resta di mezzadria, co¬ 
lonia e compartecipazione. 

E si tratta^ di conquiste 
tanto più rilevanti nel mo¬ 
mento in cui si pone fine 
al regime di proroga ultra¬ 
trentennale dei vecchi con¬ 
tratti. e si può collocare la 
riforma in un più ampio e 
coerente contesto: la legge 
quadrifoglio, le ■ nuove nor¬ 
me sulTassociazionismo, i 
provvedimenti per le terre in¬ 
colte, Vimpegno per la rifor¬ 
ma di Federconsorzi, AIMA 
e Credito agrario. . 

Ma questo non può basta¬ 
re. Intanto per i vuoti della 
legge: la sicurezza dell’eser¬ 
cizio del diritto di prelazio¬ 
ne. le misure per Vequo prez¬ 
zo della terra, le norme per 
U riscatto delle terre affit¬ 
tate e quelle per la regola¬ 
zione del contratto di soc¬ 
cida che • sono decisive per 
lo sviluppo dei rapporti agra¬ 
ri in Sardegna. Poi, per i li¬ 
miti che essa mantiene: Tec- 
cessiva ampiezza della * for¬ 
cella » dei coefficienti di 
moltiplicazione del reddito 
catastale, la contraddittorie¬ 
tà delle norme di definizione 
dell’imprenditore \ a ■ titolo 


principale (che oggi consen¬ 
tono un primato addirittura 
al padrone più assenteista), 
la possibilità data alle com¬ 
missioni tecniche provinciali 
di fissare in alcuni casi cri¬ 
teri di determinazione del 
canone diversi da quelli sta¬ 
biliti per legge, -r . 

Infine per il nodo dell’ar¬ 
ticolo 42. attraverso cui il di¬ 
ritto al lavoro e all’impresa 
viene subordinato alle prete¬ 
se' della proprietà fondiaria. 

Recentemente il sen. Me¬ 
dici ha sostenuto, lanciando 
un allarme per lo stato di 
degrado e di abbandono dei 
territori collinari, che e è ne¬ 
cessaria una nuova riforma 
agraria». Bene, ma — si i 
chiesto Esposto — come pen¬ 
sano Medici è tutti gli scien¬ 
ziati della terra di perseguire 
questo sacrosanto obiettivo 
se venisse ’ affermato (come 
si fa attraverso Vart. 42) di 
rendere difficile Veseretzio 
persino del diritto alle tra¬ 
sformazioni? ■ ' , 


Esposto ha conclùso rivol¬ 
gendosi a quelle forze della 
DC e ai compagni socialisti 
1 che hanno combattuto con i 
comunisti le lunghe battaglie 
per la riforma dei patti agra¬ 
ri: si può e si deve fare, 
ancora una volta - insieme, 
ogni sforzo perchè la legge 
diventi uno strumento certo 
della nuova imprenditorialità 
agricola. 


g. f. p. 


Borsa: ci risiamo? Ieri rialzo + 6% 


MILANO — Con un balzo record di oltre n ; 
6 per cento (secondo l'indice della Borsa 
di Milano) il mercato azionario ha inaugu¬ 
rato Ieri il nuovo ciclo di dicembre. L'an¬ 
damento sembra ricalcare il copione già 
noto del mese scorso, anche se è presto per 
azzardare previsioni. Per la gran parte, in-. 
fatti, il lavoro impostato è di origine spe¬ 
culativa. CTon le scadenze di novembre, fi¬ 
nalmente alle spalle, e quelle di dicembre 
per ora lontane, si stipulano molti con¬ 
tratti per fine mese, cl si impegna poi 
si vedià- Si compera di tutto, titoli buoni 
e ' titoli - cattivi fa lo stesso, l'imporunte 
é entrare nel gioco. Le banche e i grandi 
gruppi hanno effettuato qualche intervento 
di stimolo, ma hanno anche venduto, per¬ 


chè i prezzi dopo le prime battute si aon 
fatti sostenuti e su alcuni titoli a scarso 
flottante si sono verificati veri e propri 
« strappi » (con aumento fino al % per 
cento). 

' Tutti i titoli primari su cui più ampia¬ 
mente si getta la speculazione dei premi, 
sono in ascesa (il Fiat ha toccato > 9400 
lire). I nuovi : aumenti - di capitale, che 
hanno avuto inizio ieri, per Bfediohinca, 
Falde, Penisola e Cotonificio Oleose, per 
un totale di 57 miliardi, trovano dunque 
un terrenò favorevole per la raoooìta delle 
sottoscrisionL ' : . 


\ r. 
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non gli mostrano i pugni, 
esprimono àhid un desiderio 
di confrontarsi (e l’indagine 
afferma che. la maggioranza 
degli intervistati si è pronun¬ 
ciata proprio per una organiz¬ 
zazione comune con gii ope¬ 
rai). Stia attento, dunque, chi. 
a destra ma anche a sinistra, 
ti dà già per caduti nelle 
braccia dell’avvocato Agnelli. 
Tra l’altro i più critid verso 
l’organizzazione aziendale so¬ 
no proprio i capisquadra, i 
capireparto, insomma i capi, 
che per le disfunzioni si, fan¬ 
no cattivo sangue ogni giorno. 

Un mondo differenziato e 
inquieto, • insommà. Ma quali 
tratti lo uniscono, se proprio 
non si possono fare identikit? 
Uno. certo, l’importanza che 
questi,, strati di lavoratori at¬ 
tribuiscono alla professionali¬ 
tà. intesa come saper fare 
insieme come attaccamento 
al proprio lavoro. .Un altro : 
essi manifestano una sòrta di 
diffidenza verso la ■ politica 
ma nello stesso tempo cèedo" 
no nella democrazia e nei 
suoi valori, n problema del 
terrorismo, per esempio, rive¬ 
la l’inchiesta, va risolto se¬ 
condo la maggior ' parte di 
loro con misure politiche ol¬ 
tre e più che repressive. 

Un punto fondamentale 'ri¬ 
guarda. come dicevamo, la 
differenza tra il lavoro ope¬ 
raio e quello non manuale. 
Come è stata individuata dai 
ricercatori? Calcolando la 
complessità della mansione 
svolta. ,In che modo? . Chie¬ 
dendo ai lavoratori' intervista¬ 
ti ' il tempo impiegato ad àp: 
prenderla. Risulta cosi per V 
sempio, che soltanto 11 10.&% 
degli impiegati ha avuto bi¬ 
sogno di solì sette giorni -per 
imparare il proprio lavoro: 
contro il S3.Z% degli operai. 
Mentre sono il 38.6% i collet¬ 
ti‘bianchi che vi • hanno im- 
piègato da un mese a un 
anno e il 33.6% quell! oltre 
un anno. • • ; ■ 

Chi dovrebbe essere pagato 
di più, era un’àltra delle do¬ 
mande sul questionario. Chi 
faiica di più. aveva risposto 
Cipputi. helTinchiesta frfece- 
dente. Chi ha più proféssìò- 
nalità (39.7%) ribatte' l’im¬ 
piegato. Ma non intesà ' con 
spirito di pasta: se un ope¬ 
raio è più bravo di tne.(a 
una specifica domanda in que¬ 
sto senso molti hanno rispò-’ 
sto cosi) va benissimo (Ae 
guadagni più lui di me. Altri, 
requisiti, oltre fa ^^'^siònà-.l 
lità? n rendirbènfo wj(1S,4.%),l 
la V responsabilità (14.5). Po- 
chissinil (0.2%) il titolo (U 
studio, il «pezzo di -carta »;. 
• Ma.di-chi è la colpa della 
scarsa - competitività • della ; 
Fiat? Tl 402% risponde: del¬ 
la i direzione: jl 26.4%: del 
sindacato. Che cosa ’pénsatè 
della collaborazióne fra -im¬ 
prenditori e lavoratori? Ri- 
sjròsta interessante anche qui. 

« È' impossibile »: .« gli.« an¬ 
tagonisti > duri che rispondo¬ 
no cosi sono il 14;6% ,fra gli 
impiegati e il ^.7% fra gli 
operai. ■ I . < contrattualisti ». 
cioè coloro -che pensano a 
una collaborazione contratta¬ 
ta, sono il 28.8% fra gli hh- 
piegàti e il 29.4% fra gli ope¬ 
rài. I « TOllaboratìvi > sòno. il 
56.5% (impiegati) « il .44,4% 
(operai).. t ^ - 

■ Per chi votano? Vince il 
partito dei reticenti, vittoria 
che dei resto è data per scon¬ 
tata ‘ in tutte le inchieste di 
sociologia politica. Tra i-vòti 
dichiarati ai primo posto c'è 
il PCI (25,7%). se^tp dal 
PSI. Tra i piartiti dell’area di 
centro spicca il PRI. Minima 
l’adesione al MSI. 

L’indagine doncpie smenti¬ 
sce- che nel mondo del lavoro 
stia nascendo ma «terza for¬ 
za » compatta. ■ nuovo possìbi^ 
le ijN-otagonista di una politi¬ 
ca diretta a ridimensionare 
il peso della classe operaia e 
del PCI. Che cosa vuol di~e? 
Che il sindacato, la slnisfra 
non hanno commesso errori, 
non hanno nulla da r imp co v ^ 
rarsi? Assolutamente no. ' La 
stessa indagine ffimostra che 
il rapporto fra questi ceti « fl 
movimento operaio è aperto 
ad una evolazione - positiva 
ma andw a pericolose favo- 
luzionì. (^I che è certo è die 
essi non > apiMiono da quésta 
indàgine una' maissà di mano¬ 
vra' inerte e mercenaria in 
mano di chi offre di più. - 

Certo . i. giorni drammaGd 
della lotta davanti ai cancelli 
Fiat hanno deteminato un 
inasprimento delle difficólt u 
Ma l’inchiesta dd mano Ilio 
esser letta o^ con sen¬ 
sibilità ancora più vigile e 
acuta. Che indicaziofii può 
trarne in sostanza il sinda^ 
to? Se un distacco fra «col¬ 
letti bianchi » e sindacati c'è 
stato — una parte ddlTndagi- 
ne Io dice chiaramente — è 
perché fl movimento sindaca¬ 
le non è apparso convincente 
nell’affrontare la crisi ddl'bi- 
dustrìa fa) modo alternativo, a 
quello deil’azien^. fa questo 
caso la Fiat. Ma un’altra in¬ 
sufficienza emerge: quella sul- 
l'organizzazione del latoro che 
riguarda tutti, lavoratori ma¬ 
nuali ,e no), sulla rifonna 
del salario, aofle retasfacd sin¬ 
dacali - nella fabbrica, aoon- 
voKa da profondi rtv dgim s a - 
ti lecnologfd e org a n te p tf vt 


Edoardo StgénHiii 











v'’V .-;+;:n<v: o .;-::vx. 




>■ 


» '’r V/' ' t 


» a' ^ A ^ r 




5 ' '^-4 



l, 



x: . 

r 


1 y ^ » 





i 


Of Si- AJvsV #'•' 




yM:-: 



t ' V'' ' 'fV >ìi /'Ì \ ' ", 1 < "ì 





.. ?vÙKhe le mfir sangiàniavano spess^"^ 

a placca dentaria, 

MenuiRKìld Ila alutatò molto y 
problemàT ; 
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/ I disturbi gengivali ■ 
t - sanguinamenlo, ■ 
ritiro delle gengive - ' 

' sono causati principalmente 
dalla placca dentaria che si- 
insinua tra denti e gengive. 





! . MentadentP aiuta ad 

• eliminare la placca già 

• , formata ed a prevenire 
la formazione di 
nuova placca.' 




. Mentadent P è quindi 
/ f ,, A \ efficace perché la sua 
/ ^ \ azione proiettiva si ' 

‘ ' esplica riducendo il * ' 
livello di placca che ai 
forma tra le pulizié 
quotidiane del denti. 
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"Presto e bene*^ lin obiettivo che 


è ancofa più impórtante nei posti 
dowenonèunaquestkxie 
di fatturato. 


A comin(:iare dalla cu<:h^ dalla distri- 
buztone dei pasti e clalià lavanderia, 
per uh .ospedale od una clinica, "pre- 
stoebene” rappresenta infatti una 
ciuestìone di pnrfessionalità pura. 
Questo perchè il lofD funzionamento 
(qualitativo e quantitativo) interferisce 
con tutta l’attività terapeutica: ; 
in q uanto punto di “partenza" di que¬ 
sta ( efficienza generale ), ed in quanto 
pmtodi "arrivo" della stessa > . 
(diete spegli , ig iene di base , ecc... ). 
Il problema è reso ancora più com- ~ 
plesso dalla bassa possiiiiità di stan¬ 


dardizzare Il servizio (tipica invece di , COLL£TTIVrrA’ ha tutte queste 

una comunità normale), esperiehzè, maturate in anni ed anni 
per le continue e diverse dilavoro,svotopiatìcarTiente“afflan- 
necessità dei cando” riel tempo l’evoluzione stessa 



degenti, delle strutture ospedaliera italiane. 

Proprio alia lucè di queste esperien¬ 
ze. la ZANUSSI CXDLLErnVITA’ ha 
iricifviduato i’opportunftà delia rnassi- 
mà intègraaonetradeterminatisetvi- 
ziospedalieri,edhapefctòsuooessH 
varnerite iritrodotto nella sua offerta i 
settori "sànitizzazìone” e "sierilizre- • 
zione" che unitamente alla cucina ed 
ajfa lavanderia, costituiscono oggi 
quindi un " pacchetto di proctotti e si¬ 
stemi ad alta inte q razkxìe e di massi- 
ma funzionalità". 


Cucinaelavande- 
riadiventanoqutodi,ino6pedaiiecli- 
niche,unprDblemaaltamenlespe- 
daHstico che richiede pre^ej^pe^ V 
rienzeativeiotec- 
noioc to ( prodotti ), 
atìveiocoordi- 






naroento (si- Le sol uzion i offerte daWa ZANUSSI 

stemi ), e dati- COLLfTTlVrrA’travarK>unelernen- 
veflo lo qistioo to di ulteriore affidabilità riel fatto che 
( gestione ). la stessa azienda assistei propri pro- 

LaZANU^I dotti. E per gli stessi, oltre aia ga¬ 
ranzia, Ibmìsoe di¬ 
rettamente tutta . 
l’assistenza in 
avviamento. 


ZMUSSI 
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per grandi problemi 
grandi esperienze 


ZANUSSI GRANDI IMPIArm SpA. 
Via Cesare Battisti, 12 
31015CONEGUANO(TV): 
Tat0438-35741 . . , 
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Giovedì 20 novembre 1960 


LWfascinante vicenda di Suor Juana de la Cruz 


Nel convento del Seicento 
uno donno chiede lo poroja 


Suor Juana Inéa da la Cruz, RISPOSTA 

A SUOR FILOTEA, La Rosa, pp. 14, 
: L. 4^ . 

Con una lettera del 25 novembre 1690, 
il vescovo di Puebla avverte Suor Juana 
Inés de la Crur, di non entrare neirago* 
ne di diatribe teologiche, inoproprie hi una 
donna e in una monaca, e m riservare la 
propria cultura alla sfera del privato. Il 
vescovo, sotto lo pseudonimo di Suor Fi¬ 
lotea, sta censurando duramente Juana 
Inés e la sua censura altro non signifìca 
che l'ingiunzione alla donna di ritirarsi 
nel suo mondo chiuso — il convento — e 
di dedicarsi a più consone occupazioni. 
La risposta della monaca messicana è un 
vero e proprio manifesto della presa di 
coscienza di una donna e di un'intellet¬ 
tuale. 

Scritta con'una grazia ed una ««uno- 
zione che ne rendono la lettura appassio¬ 
nante, la Risposta a Suor Filotea è una 
rivendicazione al diritto di studiare, ma 
soprattutto di scrivere, di produrre, an¬ 
che da parte di chi sì è vista negare 
sempre questo diritto. Suor Juana confes¬ 
sa. con orgoglio tìmido, che anche quan¬ 
do non scrive o legge, la sua testa pen¬ 
sa, c che non vi è momento della giorna¬ 


ta in cui il suo cervello non sia in atti<< 
vità. 

Lo studio e la scrittura servono ad or¬ 
ganizzare, a mettere ordine in questa at¬ 
tività vorace ed. assorbente, do ho de¬ 
siderato studiare solo per ignorare me¬ 
no > afferma l'autrice, e questo' suo de¬ 
siderio l'estende alle altre donne che 
molti preferiscono « lasciare barbare e 
incolte», e si lancia iq una difesa del di¬ 
ritto di studio di grande lucidità • 

Pure, Suor Juana denota i segni di una 
insicuréjsza atavica e lo confessa: <vÌvo 
sempre senza alcuna fiducia in me stes¬ 
sa». una insicurezza che è frutto del¬ 
la lunga storia di negazioni che le 
donne si portano appresso. E sarà 
questa insicurezza, più che l'ossequio 
al dovere deU'obbedìenza, che indur¬ 
rà la suora al silenzio, a non più scrive¬ 
re. Essa, infatti, aveva scelto il convento 
per l'avversione che provava verso il ma¬ 
trimonio, anche se questa scelta le era 
costata poiché il suo vero desiderio era 
< di'vìvere sola, di non avere alcuna oc¬ 
cupazione che intralciasse la libertà dei 
miei studi», ed anche se confessa: «io 
mi trovo molto lontana dai dcanini della 
saggezza»,-è cosciente che il suo deside¬ 
rio di conoscenza l'ha portata « più vicino 
al fuoco della persecuzione, al crogiuolo 


La grande modernità della 
«Risposta a suor Filotea», 
ora pubblicata da La Rosa 
La scelta di scrivere, 
la voglia di conoscere, la 
condanna al silenzio 

Particolare di un'antica Incisione 


del tormento»; e poi, come un grido di 
dolore e di impotenza, aggiunge: «e so¬ 
no giunti all'estremo ^ chiedere che mi 
si proibisse lo studio». 

La storia ci racconta che, dopo la sua 
risposta, suor Juana tace, rinuncia ella 
scrittura. Pochi anni dopo muore duran¬ 
te im'epidemia di peste, ma ci ha lasciato 
una produzione sufficiente a collocarla 
fra i grandi poeti del barocco e la testi¬ 
monianza di una coscienza lucida e sof¬ 
ferta che è già patrimonio delle donne. 

In questo senso è opportuna la pubbli¬ 
cazione in appendice del testo teatrale di 
Dada Maraini andato in scena a Roma 



al teatro La Maddalena nel dicembre *79; 
questa breve azione teatrale è la confer¬ 
ma che Suor Juana Inés de la Cruz è 
entrata a far parte del patrimonio storico 
delle donne. La Risposta a Suor Filotea 
è preceduta da un'ampia introduzione di 
Angelo Morino (autore anche della tradu¬ 
zione) in cui il curatore sottolinea come 
Suor Juana Inés, < divisa fra la fecondi¬ 
tà della mente e ìa sterilità dd corpo », 
sia stata costretta «a riassumersi in una 
contraddizione» da cui ha dovuto cerca¬ 
re di affermare la propria libertà. 

Alessandra Riccio 


Due secoli prima 
di Virginia Woolf 


< Io agisco per una interna 
necessità » proclama suor 
Juana nella Risposta a suor 
Filotea. Sembra tutto chiaro, 
limpido, definito. E lo sa¬ 
rebbe se la passione del dire 
e dello scrivere non fosse, 
come sappiamo,' a un soffio 
dallo spezzarsi. Se il € sape¬ 
re* per oltre vent’anni col¬ 
tivato nel grembo di un con¬ 
vento, suo € impulso natu¬ 
rale ». sua € sciagurata incli¬ 
nazione » non fosse a un 
passo dal tramutarsi in si¬ 
lenzio. 

Per < ignorare meno » suor 
Juana, appena diciottenne, si 
è lasciata alle spalle le se¬ 
ducenti convenzioni della vita . 


di corte e ramatissima vice¬ 
regina che ispira tante delle 
sue poesie. Ma la Regola cui 
obbedisce non è severa: da 
lei, monaca volontaria nel 
Messico del *600, corrono, i 
dotti e gli intellettuali del¬ 
l'epoca. E* Gongora il suo 
maestro.- barocco e raffinato. 
Bella e stimata, la sua fama 
oltrepassa i confini della cit¬ 
tà e del paese. Lo si direbbe 
un destino d'eccezione. Per 
molti, che vi hanno tratto 
materiale di romanzo e insi¬ 
nuazioni, lo i. 

• Ma se la paróla .e cioè la 
produzione di linguaggio vuol 
dire produzione e appropria- 
ziòfié dèi mondo, allóra’là 


sua storia — cosi come si ri¬ 
vela, abbagliandoci, nell'afa¬ 
sia finale — è la storia di 
una rotta di collisione. E il 
suo ingresso (come in segui¬ 
to il rassegnato abbandono) 
nella sfera del simbolico si 
accompagna a un oscuro ma 
prepotente disagio. 

eChi può misurare il fer¬ 
vore e la violenza del cuore 
di un poeta quando questo si 
trova prigioniero nel corpo 
di una donna? », sì chiederà 
oltre due secoli più tardi Vir¬ 
ginia Woolf. Non è solò un 
problema di collocazione so¬ 
ciale, nè di diagnosi psicoa¬ 
nalitica. E', ancora, il dilem¬ 
ma . éonmlscrittura , ovvero 


la capacità di dirsi e dunque 
di potere: da sempre esso si 
gioca sul precario equilibrio 
di un corpo, materia sessua¬ 
ta e natura per depnizione 
o tradizione muta. Da sem¬ 
pre e quasi sempre esso tro¬ 
va conferma 0 si annulla nel¬ 
l'ostilità che diuide fertilità 
materna (il femminile) e fer¬ 
tilità della mente (U ma¬ 
schile). .. . , 1 

Si dice che ogni scrittore 
come ogni idea determina i 
suoi precursori: se questo è 
vero non sarà forzato vedere 
la cella di suor Juana nella 
lunga prospettiva di « stanze 
tutte per sé » che costellano 
la vita delle donne. Spazio 
fisico del quotidiano o spa¬ 
zio metafonco da rivendicai- 
re. € Giovatd, inielligenti, 
avide, povere.'Ho detto lóro 
di bere vino e di procurarsi 
una camera indipendente*: 
questo, l’invito del nostro se- 
colo. Ma U prez^ da j^are > 
và bert òìtrè lepuftiécésikh' 


rie « 500 sterline annue » del¬ 
la Woolf. 

Nè strega nè santa, l’ac¬ 
cesso alia conoscenza ’ di.' 
suor Juana si fonda sul ri¬ 
pudio concreto del corpo e ■ 
del destino di una madre (la 
sua) che è libero, a quanto 
ci è dato sapere, esuberante 
e prolifico. Sottrarvisi, ribel¬ 
larsi non significa però elu¬ 
dere la legge del Padre: si- 
gnifica tutt'al pià forzarne i 
limiti, insediarsi in una con¬ 
traddizione carica di sugge¬ 
stioni e di vulnerabilità, si¬ 
gnifica collocarsi con poche 
difese al contro di una bat¬ 
taglia che si combatte sa due 
fronti: nel pubblico e nel pri- 
vatoi come si direbbe ora. 

Còsi —. cóme ricorda rktla 
sua bella introduzione U cu- 
ratore àeUa Risposta Angelo 
Morino dinanzi al pub¬ 
blico ordine del vescovo, che 
riassume in sè tutti I pre- 
ced^iym^èTàsi àttac/chi e . 


massima ingiunzione della 
legge ineludibile, ossistioTno 
a un definitivo ripiegamento. 

E* al corpo a lungo rimos¬ 
so che suor Juana ritorna. 
Vi ritorna piegandosi a fe¬ 
roci pratiche di mortificazio¬ 
ne e penitenza. Vi ritorna, 
di nuovo, per punirlo. Non 
più sorda, ma colpita a mor¬ 
te da quelValtra- voce che 
ricorda, ancora lei, la Woolf: 
l'eterna voce insistente (trop¬ 
pe volte per amore o per for¬ 
za introiettata) e ora bron¬ 
tolante, ora condiscendente,. 
ora dominante, ora ferita, 
ora scandalizzata, ora arrab¬ 
biata,’ ora familiare, quella 
.voce che non lascia in pace 
le donne, ma deve , tempre 
inseguirle, come unà'.gover- : 
nante troppo ónestd; icòngiu» 
raijdólè (...) e consigliando 
loro, se vogliono essere buo¬ 
ne a vincere un vistoso pre¬ 
mio, di mantenersi, per ed- 
rità, éntro certi. Umiti,..*, - 

f . 


<Le avventure delia differenza» 


Seil filo^ 

con la tecnica 

La possibilità della trasformazione, la verità e il sapere scien¬ 
tifico: qualche considerazione su un saggio di Gianni Vattimo 




n «ritorno» di Giuseppe Manacorda 

Scuola di Statò; 
il primo assalto 
fu dei Liongobardi 

La ristampa anastatica di un testo scritto nel 1914 propone un 
saggio esemplarmente moderno dì storia dell’istruzione in Italia 



GIUSEPPE MANACORDA, 
«Storia della scuola in Ita¬ 
lia» -eli Medio Evo», 
Presentazione di Eugenio 
Garin, 2 voli. Le Lettore. ' 

L’opera che oggi viene ri¬ 
stampata anastaticamente, 
con le aggiunte chè diremo, 
era stata pubblicata per la 
prima volta 66 anni fa. nel 
1914, da Remo Sandron Edito¬ 
re in Palermo, nella Collana 
« Pedagogisti ed educatori an- 
tidiì e moderni», diretta da 
Giuseppe Lombardo Radice. 
Sulla copertina del 1914 era 
scritto: Volume J, perché l’au¬ 
tore progettava una storia 
completa della scuola in Ita¬ 
lia, dal Medio Evo fino ai suoi 
giornL Giuseppe Manacorda 
mori però all’inizio del 1920, 
vittima della influenza cosid¬ 
detta «spagnola», lasciando 
solo appunti per i volumi suc¬ 
cessivi. Questo primo volume 
si affermò subito come sag¬ 
gio esemplare di storia della 
scuola, e acquistò stabile fa¬ 
ma cU « classico » in tale 
campo. 


Chi. ne aveva sentito parla¬ 
re per fama, ed oggi trova 1* 
occasione di leggerlo, nra re¬ 
sta davvero deluso dal libro. 
La divisione in due voliuni 
corrisponde a un criterio che 
ci sembra quanto mai moder¬ 
no. Come dice l'autore, «la 
prima-parte dello studio» è 
« una indagine .dì storia del 
diritto», la «seconda invece 
una ricerca di storia del co¬ 
stume». nella quale si stu¬ 
diano «le condizioni morali, 
intellettuali ed economiche 
dei maestri e degli allievi, i 
programmi, i metodi didatti¬ 
ci. la disciplina, i libri e la 
suppellettile stessa della scuo¬ 
la ». 

Questa seconda parte è fon-' I 
data su di un larero di ri- j 
cerca die non può non desta- j 
re ammirazione e stupore per 
la sua completezza e metico¬ 
losità. Ne sono prova le due 
lunghe appendici: «Diziona- . 
rio geografico delle scuole del 
Medio Evo », e l'elenco dei 
«labri scolastici nelle biblio¬ 
teche medioevali italiane». 
Non si tratta, però, dell’c^iera 


di un pedante: l'erudito Giu¬ 
seppe Manacorda è scrittore 
scorrevole, vivace, capace <U 
mettere in evìdeiua nel modo 
più chiaro 'i pu^ essenziali 
dei processi pditioo-giuridici e 
dei f«KRneni di costume dbe 
ci descrive. -Un fQo rosso nel¬ 
la lettura dèlia prima parte 
può essere il fiorire e u de¬ 
cadere, il diverso peso nei 
diversi secoli, di scuole di 
Stato, sanile della Chiesa, 
scuole private. 

E’ l’invasione longobarda 
die dà un colpo mortale alla 
scuola (superiore) di Stato cu¬ 
rata dagli imperatori romani 
dal seccffido secolo in poi, e 
che i primi re barbari ma 
solo non soppressero, ma « fe¬ 
cero rifiorire». La riforma 
cardingia rifonda ri una scuo¬ 
la di ^to. ma per il dero, 
e per gli alti quadri dvìli e 
militari del nuovo impero. Da 
Gregorio VII a Innocenzo m 
la Chiesa mira al «monopo¬ 
lio dell'istruzione puUdica», 
vuole « istituire im diritto sco¬ 
lastico incontrastato ddlA 
Chiesa»; anche «la scuc^ 


pubblica, gratuita e aperta a 
tutti ». viene gestita dalla 
Chiesa. Secondo Fautore, in 
Italia il laicato colto è allea¬ 
to della Chiesa oontro l’Im¬ 
pèro. Con i Commi, e in par¬ 
ticolare nel XIV secolo, accan¬ 
to alle scuole « cenofaiaU e ve- 
.scovitt». ri sviluppano libe-, 
re scuole laiche, a carattere 
professionali: scuole notarili 
per scrivanL scuole di « aba¬ 
co» per mercanti: tra 1 due 
tipi di scuola «correva all’in- 
drca quella differenza die 
oggi passa tra il Uoeo e l’Isti¬ 
tuto tecnico». 

Giuseppe- Manacorda, già 
nel primo decennio del seco¬ 
lo ha una posùdone molto vi¬ 
cina- a quelle più avanzate 
di oggi sul rapporto tra dot¬ 
trine, leg^. realtà sodale. 
Scrive ad eseiqiio nel 1910: 
«Molto si è studiato la sto 
ria delle dottrine pedagogl- 
dhe. non poco la storia della 
l^islazìone scolastica da 
quelle ispirata, ma come' 
qodle e questa ri siano tra¬ 
dotte in atto nei singoti luo- 


gU, ecco dò che bisogna cer¬ 
care e frugare, se si vuole 
conoscere. ' noe ■ già come si 
voUe formàre nel passato lo 
^irito delle generazioni nuo¬ 
ve. ma còme esso fu effetti¬ 
vamente formato ». Traggo la 
citazimè dalla itrtroduziooe di 
Eugenio Garin, al quale la 
cultura italiana deve, tra F 
altro, studi sulla scuola ita¬ 
liana deUUmanesimo e dd 
Rinasdmento die hanno i»o- 
seguito. in un certo senso, 

r tH di Giuseppe Manacor- 
sul Medio Evo. 

Ag^unge Garin: «Proprio 
quel **pMitivisiDO*', che nel 
*21 venne indicato come il 
limite dd Manacorda, in real¬ 
tà era il buon metodo stori¬ 
co della scoda del D’Anco¬ 
na e dd Crivdlucd», suoi 
maestri alla Normale di Pi¬ 
sa. «die aveva abituato.il 
giovane - rtoncàtore a non 
staccare mai la storia dd 
pensiero e ddlc idee dalle vi¬ 
cende cOBcreté e dalle istttu- 
zioni. Quelli dd ivìmo de¬ 
cennio dd secolo « erano... gli 
anni in cui gli studiosi cre- 


adnti' aSà scuola positivisti¬ 
ca ai venivano apròido all’in¬ 
fluenza culturale dd Croce,». 
Cori, ndla «Itota Monadica 
su-.^Giuseppe '-Manacorda». 
Bcrivè'il fi^bo Mario Alighie¬ 
ro,. -ancb’efU * storico dèlia 
scuola e dd .pensiero pedo-» 
gotico (un esauriente, accu¬ 
ratissimo denco degli scritti 
del-padre è stato curato da 
im altro dd figli, lo storico 
Gastone). 

Dalla nota, scritta eoa ri¬ 
gore di inedita documenta- 
zkrne e con lucido affetto, 
viene fuori una personalità 
singolare e forte di qud pri¬ 
mo decennio dd secolo in ba¬ 
lìa, nd quale si confrontaro¬ 
no nuove e moderne correnti 
poUtime 'e ideali. «Animoso 
e gentile». Giuseppe Mana¬ 
corda ri batté con coraggio o 
v e e menza , pagandone il prcs- 
zo, contro atti di-malgoverno 
ministérisle; fu padfiÀ e an¬ 
timilitarista intransigenté. sfi¬ 
dando Fisolamento. Cresciuto 
da una famiglia piemontese 
di sdida tradizione cattolica, 
senti i grandi valori di fondo 
dd cristianesimo, che vide 
rappresentati adle parole • 
azioni di Benedetto XV, 
contro cFimitile strage». - 

Nd dibattito pori-sessantot- 
to sulla natura della scuola, 
risulta di attualità e mdto 
Ìnq>ortante la contratàfizione 
toa i propositi - conservatmi 
delle dasri dominanti e gR e- 
siti rivohiziooari nella istitii- 
zione acuda, .cbe Gàisqipe 
Manocoedà ■ pone come ; un 
punto centrale deila tua pre- 
fariede. Ma è questo m ar> 
geniento dto mòiterà an dt 
scórso jdù anqno' in ritta 


Lucio Lombanb 


Radit 


Vi dirò dei bambini che «nascono due volte» 

Figli adottivi: cosa cambia neUa loro vita e in quella dei genitori - Un libro coraggioso scritto da Annamaria Dell’Antonio 


ANNAMARIA DELL'ANTONIO. Cambiare 
genitori. Le pi ..bicmatiche pskelegiclM 
deli'adozione, Feltrinelli, pp. L. 3JM. 

Per quanto possa apparire strano in un 
mercato editoriale spesso pronto a sfruttare 
il benché minimo filone di interesse o a 
crearne altri dal (e sul) nulla, il complesso, 
tema ddl'adozione che coinvolge migliaia di 
famiglie itaUane. operatori sociali, pubblici 
amministratori, non ha trovato molti autori 
disposti ad occuparsene al di fuori di pub¬ 
blicazioni specializzate. I pochi volumi ita¬ 
liani usciti sull’argomento dopo il 1967 (an¬ 
no £ entrata in vigore della legge sull’ado¬ 
zione speciale) o sono rapidamente invec¬ 
chiati perchè necessariamente mancanti del¬ 
l’esperienza di un lungo periodo di applica¬ 
zione della legge, oppure, anche se validi 
(tra gli altri. L'adozione speciale. di'A.C. 
Moro, pubblicato da Giuffrè nel. 1976). non 


SODO faeflaente utilizabili da nou speciali¬ 
sti. 

Annamaria Dell'Antonio che da tempo si 
occupa dei problemi dell’infanzia abbando¬ 
nata come studiosa e come consulente del- 
ITPAI e del ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia. ha invece avuto il coraggio di rivolger¬ 
si ad opeiatori e genitori trattando con chia¬ 
rezza e rigore gli aspetti psicologici dell’a- 
dozione. Bo usato il tennine «coraggio» 
perchè è proprio quello che d virale per scri¬ 
vere su un fenomeno cosi complesso qual è 
il rapporto di adozione in cui pubblico e 
privato, famiglia e individuo, storie perso¬ 
nali mòtto diverse le une dalle altre, temi 
di fondo eame l’abbandooò materialo e mo¬ 
rale dd ba mbin o o tanti altri ancora si in¬ 
trecciano fittamente. 

L’argomento, per di più, è tale da coin¬ 
volger# emotivamente non solo i diretti in¬ 


teressati ma anche Fopinione pu^ca. spes¬ 
so male informata sulla materia da pezzi 
giomalìstid ad effetto. Tutto quea^ non ha 
hnpedito alla Dell'Antonio di tentare: ne è 
usdto fuori un volume utile a^ operatori 
del settore e ai genitori adottivi o aspirai^ 
tali. 

E’ giusto sottolineare, come ha fatto Fau¬ 
trice. che i bambini con Fadoziooe «cam¬ 
biano» o non «trovano» genitori. Da que¬ 
sta sua posizione deriva coerentemente una 
impostazione dd problemi dcll’adoriooe che 
tiene conto del passato dd bambino, deOe 
modalità di passaggio dalle p r tce d entl espe¬ 
rienze di vita a quella attnale, ma an^ 
della situaziane psicdoKÌca d^ adottanti 
prima e dopo Fadoaione. La aoia peraonate 
esperienza mi fa anzi ritenere che-un’ado¬ 
zione riuscita ha molti aspetti in comune con 
una nasata, sia per l'adottante cbej>er gli 


adottati; la nuora «nasdta» non implica na¬ 
turalmente il rinnegamento dèlie pr e cedenti 
esperienze dd bambino ma tma loro dabo- 
razione. spesso lunga e faticosa, alla qoate 
contribuisce in vario modo l'intera famiglia. 
Nel libro seno mostrate le finalità della 
legge sull’adozione (si legga anche Futile no¬ 
to giuridica di Giuseppe Sabnè) e si traccia 
un consuntivo di oltre 10 anni di applicazio- 
: no della legge. Si passa pei ad esaminare la 
situazione dei bambini in stato di abbandono 
o dei coniugi che intendono adottare. Le sto¬ 
rio di tre barolàni die esemplificano dcaid 
tra i possibili esiti positiTi e negativi della 
rdarioni aU'intorao d^ fSBdgUa adottìra, 
esosentono Infine ad Aanamsria DdF AaMo 
di servirsi di cooersll rtfsrimentt mBa pan> 


GIANNI VATTiMD, < Le sv- 

venture della differenza », 

Garzanti, pp. 202, L 7500. 

La parola < differenza » 
appartiene allo straordinario 
lessico di Heidegger, e, per 
lo più, sta a significare che 
l’ente e l'essere non sono in 
una relazione diretta, come nel 
caso, per fare due esempi 
ovvi, che l’ente sia manifesta¬ 
zione sensibile e caduca di un 
èssere intellegibile e perenne, 
o sia un momento storico che 
si trova sull'assè di un’ùnica 
storia gloriosa le cui temporali 
scansioni costituiscano la sua 
realizzazione. La differenza 
non ha origine né fondamento, 
la sua possibilità di avere 
storia è reale, ma molto circo- 
scritta. poiché la sua rincorsa 
alFindletro è limitata, e il suo 
andare verso non è trionfale. 

' Stare nello spazio che è of¬ 
ferto dall’ultima avventura 
che tocca in sorte alla diffe¬ 
renza nel lavoro filosofico di 
Gianni Vattiino, significa ri¬ 
trovarsi in una dimensione fi- 
hita, circoscritta, consapevole 
di tutte te cadudtà di cui 1’ 
umana natura, veduta senza 
enfasi idealizzanti, mostra di 
soffrire.. .Qualcuno potrebbe 
. pensare aìl’esistenxialismo de¬ 
gli anni Quaranta: bisogna di¬ 
re no per due ragioni. L’ima 
è che la differenza in questo 
suo viaggio non assomiglia al 
soggetto esistenziale, che era 
finito ma centrale, collocato 
sul crinale del senso-non 
senso, arbitro unico della par¬ 
tita, protagonista della vicen¬ 
da che corre tra indifferenza 
è scelta autentica, e quindi 
fondamento di se stesso:'td- 
•Urna involontoria incarnazio¬ 
ne, anch’esso, della storia del¬ 
la metafìsica, per fargli 
piombare addosso senza ri- 
guerdi, la collocazioDe che 
.Heidegger riserva a Ntetr- 
■.^e. 

La seconda ragione la si 
piò trovare per una via mol¬ 
to più traversa die al recrji- 
scre costerà il fastidio di ri- 
durz» il libro, di Vattimo in 
una sola direrione, ah^ se 
egli è convinto, a conti fatti, 
che sia quella pù importonte. 


ve maggiore è . l’intervento 
ddl’autore, gli ultimi, bisogna 
dire die viene spesso da chie¬ 
dersi di die cosa ri stia par¬ 
lando; se ri stia sidegandó ai 
tettori i modi di dire filosofi¬ 
ci di Heidegger, o se si stia 
descrìvendo lo stato del mon¬ 
do. In realtà nel testo le due 
cose accadono cóntempora- 
neamente. L’atteggiamento er¬ 
meneutico conduce di inteipre- 
torione. in int^pretorione del 
tesbHJggetto, con spostamen¬ 
ti di.significazione a scarsa 
peroettiMtttà, verso lo atoto 
dd noondo. Nella proliferazio¬ 
ne delle metafore filosofiebe 
e nel tero progressivo slitta- 
piento ri deve leggere come 
sono andate te cose nel mon¬ 
do e quindi la geografia es- 
aenziate del nostro «accade¬ 
re». orfani di Dio. per «• 
•empio. • . 

' L'essere accade cpoealmen' 
fe come linguaggio: quindi 
nd modo di dire vi è u mo¬ 
do di essere. Personalmente 
avrei infiniti sospetti peitM 
essere senza Dio vuol «Rie 
proprio trovarsi ndte cadode- 
tà relative, ma conttollabai, 
di liinitote semiosi. tra le qua¬ 
li. e non sopra, di modo da 
da poter tatto dire, sto anche 
qudla fiknoCica. Ma qui è 
chiaro che la storia ddla me¬ 
tafisica è pure sempre una 
filosofia detta storia. Cori che 
dire < oggi ». « il nostro tem¬ 
po»' mi paro comunque pro¬ 
durre una tet a lttiaii ona dd¬ 
la tfiftaenza. 

' Ma, diAbi a parte, ruttiiiia 
avventura detta differenza la 
conduce nd nwndo delle pro¬ 
gettazioni towiichs, dd calco¬ 
lo prcvisknale. dett'inteni- 
genza progettuale; Ultimo ca¬ 
pitole per Bekieg g er ddla sto¬ 
rto detta metafisica, metofi- 
rica della realizzazione e dd¬ 
la maniiwlaziooe. Con una di¬ 
versità rispetto ai cari preot- 
denti. Le metofisìebe dell’idea, 
deli’essere, del soggettò con 
la loro presenza provocano F 
eUio dell'essere in quanto oo- 
cupavann con il loro piene 
uno riMzìo che doveva resta¬ 
re virato. Cori enfatizzavano 
la aoena dd monde produoen- 
do, fra l’altra, una aorte di 
genrefaizsarionL 
L’età della realizzazione tec¬ 
nica non ha invece idealizza- 
skm, aboUace lo scenario: la 
deferenza è quindi più prassi- 
ma alTesaera, con una itre- 
legia dd lODtone-praasìrne 
dta quÀa dal peoca- 


vera forma della sua prossi¬ 
mità all'essere, non si imma¬ 
gina di appartenere a storie 
immense, o. addirittura, a un 
genere principe degli altri ge¬ 
neri. non vaga per i pascoli 
verdi delle interminabili no¬ 
stalgie umanistiche, non o- 
stenta l'infelicità di soggetto 
degradato. E* li nel suo quo¬ 
tidiano senza enfasi di sorta, 
disponibile a una esperienza 
circoscritta, degna e capace 
di tante piccole saggezze e di 
innumerevoli misure virtuose 
nei confronti della vita. 

Devo dire che rispetto al 
Nietzsche delle precedenti ri¬ 
flessioni di Vattimo, giocato 
sia sulla liberazione dell'arte 
che EU quella di una politica 
di emergenze non consecuti¬ 
ve. qui siamo in una prospet¬ 
tiva molto meno reattiva. Non 
solo all'opposto di tutte le 
forme di demonizzazioae della 
società amministrata, di ri¬ 
morsi struggenti per un sog¬ 
getto che ri è contribuito a 
perdere, ma in queste pagi¬ 
ne di Vattimo sul destino del¬ 
la differenza c'è una certa 
aria di pacificazione. Quasi 


che. dopo cosi sapiente e cosi 
elegante consumo di sublimi 
lessici filosofici. Fultlma av¬ 
ventura della differenza fosse 
quella di aver tanto prossimo 
l’essere da diventare da hei¬ 
deggeriana. quasi manzonia¬ 
na: con il mondo della tecni¬ 
ca e deU’amministrazIone che 
assomiglia alla divina provvi¬ 
denza, la quale richiede alla 
gente le virtù della semplici¬ 
tà e ai filosofi, al massimo, 
virtù schopenhaueriane. 

E se provassi a dire a Vat¬ 
timo, che si prende questi ri¬ 
schi perché è davvero uno 
che pensa, che è forse il ca¬ 
so di tentare differenze nella 
differenza, cioè provare im¬ 
prese o lavori: una trasfor¬ 
mazione senza Storia Qa po¬ 
litica). un testo senza Idea 
(la filosofia), una verità sen¬ 
za Metodo (il sapere sdentir : 
fico)? E se aggiungessi che 
se 11 soggetto e la sua dialet- 
tièa sono onnivori, non lo ò 
di meno la differenza se vie¬ 
ne usata come mossa filoso¬ 
fica?. ■ - 

Fulvio Papi 


te dedicato atta Nuera famìdlte (1 BnUrati 
datt'incootra. to empietà di idiàuia). 

Fulvio Scoporro 


toraiML La ap et tocole flnate 
die ae, deriva nd pera ala 
questo:'la differenza accetto 
questo vuoto d'eseere cbe è la 


Giòchi, dischi, cinèma c divulgazione; vizi 
e virtù del nuovo inserto della «Stampa» 

Tenere aggiornato il lettore circa la produzione più recente 
i un problema'assillante delle case editrici. I canali di in¬ 
formazione sona molteplici, anche se spesso, inadeguati ai- 
l’enorme ófflùsso della òpere stampatei. accanto alle pagine, 
tettènùdé dei quotuHànf,. alle rubriche radiofòniche e televi- 
sive, àtlà pubblicità, néceiiàrkiménte . insufficiente per guan¬ 
to riguarda ìa qualità^ del discorso critico, la stampa specia- 
tirvrf'* gioca un ruoto di rilievo. 

In quest’attimo settore, per la quantità di tìtoli di cui set- 
tìmanalmente riesce a dare notizie, Tuttolibri è da cingua 
ottni te testata'di maggiore spicco. Ora, iniziando U suo 
sesto amo di vUa, ha decìso di cambiare completamente ve¬ 
ste: da supplemento della Stampa qual era, gestito con cri¬ 
teri rèlativameiite Mipendenti, si i.trasformato da quaJcha 
settimana in un inserto del tpuAidiano torinese, pià stretta- 
mente ad esso legato e di dimensioni notevolrnerde conte¬ 
nute. A questa riduzione di spessore, non solo in senso fi¬ 
sico, si accompagna però un netto cambiamento nei criteri 
«fi impostazione, deciso allo scopo «fi coinvolgere un pubblico 
«usai più vasto. Lorenzo Mondo, direttore di Tuttolibri fin 
dalla sua fondazione, esclude infatti che alla radice di tate 
ridimensionamento stiano dtificottd economkher la spesa è 
al contrario crescili, rispetto a prima; è facile capire co^ 
me U costa della carta sia ora maggiore. In più l’inserto, a 
differenza del supplemento, com*Ì noto, non viene fatto paga¬ 
re in edicola.. 

‘ «Abbiamo voluta sobbarcarci questa onere finanziario mag¬ 
giora pendìi ei siamo accorti che U nostro prodotto, pur dù 
gnttoeissimo, raggiungeva un pubblico piuttosto limitato. Tra 
abbonati e vendite in edicola le copta vendute erano 35.000; 
compresi 1 tettori distratti o saltuari, il numero complessivo 
saliva fino alte quaranta-quarantacinquemìla. Ora Tuttolibri 
avrà il pubblico della Stampa (300-400 mila lettori) senza do¬ 
ver rinunciare a quello che nel corso del tempo si è con¬ 
quistata e che, detta 'la sua 'notevóte preparazieme culturale, 
per ìa stessa Stampa costituirà un’importante acquisizione». 

Una previsione azzardata 

Appare an po' azzardata la previsione secondo cui l lettori, 
detta Stampa dovrebbero automaticemente divenire lettori del 
nuovo ndtoUhri: sembra comunque abbastanza attendìbile un 
consistente, ampliamento «tei pubblico, in funzione del quale 
i stata appunto curat a anche l’impostazione editoriale. Ri¬ 
spetto al Tuttolibri precedente che onnualmente informava 
su ei r e a duemSa nuovi titoli, le recensioni saranno in nu¬ 
mero n o te vo lm ente inferiore. Ma quali sono i criteri «fi aete- 
zione? I primi aameri evidenziano una p re f ere n za ancor più 
netta per la produziom détte grandi case editrici; un grava 
VMte d edemocrazia editoriale» che danneggia atterfor^ 
mente s piccoli editori già handieappiM da una distribuzio¬ 
ne inefftetante, oltre cte «te ana minor «fisponibilitd «co- 
aomioa. 

QwMto al genere «fi libro promosso Mondo è stato mólta 
esplicito: *Mre ai libri "importanti'*, o che riteniamo tati, 
vogUamo offrire ai nostri lettori anche testi di media qua¬ 
lità, ma che siano prima «fi tutto gradevoli: in quest*ottica 
si inserisce fi rec up ero dd libro popolare, dal fenOtetoa 
aUropera ^odgativa. E in più cerehitùuo di assecondare te 
enriosità dei giovani per certe espressioni ddla cattare, ana 
enriosità spesso eccentrica e ancora acerba. Così , facendo 
sc o ntenteremo gli addetti ai lavori, mentre speriamo'di sod¬ 
disfare Finteresse di aa pubblico più vasto ». Il nuovo Tatto- 
libri riserva infatti più spazio atta scienza, ma molto rilieva 
h an no soprattutto rubriche dedicate alla produzione dùco- 
grafica, atte arti figurative e al cinema, forse m eoaside- 
Tttzione ddTàbbondartte mercato parallelo cihe la prodiuione 
fumica alimenta. 

L'inserto vuole in nJtima analisi interpretare in fermW (fi 
maricettog te corrente richiesta di una cultura non pià solo . 
ìetteraria, ma óttremodo ^versificata anche se forse meno 
approfondtta. ET presente anche una sezione di giochi: par¬ 
lerà «trite letteratura ad essi legata. Segno che si attenda 
privilegiare un’idea di cuUura come prodotto da consumare 
eri tem po libéh, con tutti i fimìti e i vantaggi che dà 
Comporta. 

Dd vecchio Tuttolibri sono rimaste alcune cattive abita- 
dini: prima fra tutte quella di evitare accuratamente le . 
stroncature. Un ttìfetto molto grave, più giustificabile però 
adesso che in precedenza, in considerazione detta maggior 
selezione operata. Oltre al taglio prevalentemente esegetico 
dette recensioni, si evidenzia inoltre la mancanza di una sicura 
lineo critica; te rtoiste ha insomma conservato. mutoUs mu- 
tondia. te mentalità con cui era nata; quella di una pubbli- 
cmdono che ri p ropone ra «fi essere una vetrina detta più 
recente produzione con scopi eminente m ent e promozionali e 
senm ne mme no avere la pretesa di fare riferimento ad una 
aai te r i a iip i rari oiie catturale. Semmai questa lacuna si i ora 
un poco u honu a t a: «n Tuttolibri precedente era una sona 

raccoglieva finita 

m g fo mdioti deOo già disperate prorenteiiM. Divenendo in- 
certo i logico che < celleborateri della Stampe «i comnoteeo 
con maggiore /raquetiaa», , 

Franco Posanti 
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Firenze del *500 e polemiche sulla «nuova storiografia» Continua 


GIORGIO SPINI, cCoslmò I 

e IMndIpendtnza dd prin- '. 

cipato mediceo»/ Vallee- 

chi, pp. 264, U. 18.000 

Quando, nella . notte del- 
TEpifania del 1537. Lorenzi- 
r.o de’ ■: Medici, con ' l'aiuto 
dello Scoronconcolo, uccise a 
pugnalate il cugino Alessan- 
'dro duca di Firenze, fuggen¬ 
do poi a Bologna, l’aristocra¬ 
zia fiorentina fece l’estremo 
tentativo per impedire che il 
principato finisse nelle mani 
di un forestiero compieta- 
mente succubo di ‘ Carlo V. 
Elesse cosi ai vertici dello 
Stato Cosimo I, figlio di Gio¬ 
vanni - de’.' Medici, che era 
stato famoso con il suo nome 
di condottiere di Giovanni 
delle Bande Nere. ■ 

I gruppi aristocratici — a 
capo dei quali agivano per 
linee diverse il Cardinal Cy- 
bo, Francesco Guicciardini, 
il grande storico, e France¬ 
sco Vettori, l’amico di Ma¬ 
chiavelli — volevano impe¬ 
dire il ritorno di una repub¬ 
blica « popolare » (tipo quel¬ 
la del Savonarola, basata su* 
un « governo largo ») o ' di 
altri gruppi repubblicani fuo¬ 
rusciti (si pensi a Filippo 
Strozzi, che, fatto prigionie¬ 
ro, si suiciderà in carcere) 
ed in cuor loro covavano la 
segreta e illusoria speranza 
di poter menare per il naso - 
quel giovanotto ventenne che 
doveva loro la sua ascesa, 
usandolo come uno strumen¬ 
to per ripristinare in qual¬ 
che modo il loro potere oli¬ 
garchico. 

Ma quel giovane, in una 


situazione estremamente pe¬ 
ricolosa, avversato dal papa . 
Paolo III, con gli spagnoli.. 
ih città che, tenevano le for-' 
tezze e in una congiUntùra 
economica fra le più pesanti, ,■ 
seppe agire in modo tale da / 
: consolidare^ il potere suo e .. 
della sua casa e da fondare 
un vero e proprio stato ter¬ 
ritoriale toscano.'■ Fatto non 
secondario questo, rispetto a 
altre regioni, per la nostra 
storia nazionale. 

•• A compirnento della, sua , 
opera, Cosiiho riuscirà a ot¬ 
tenere non soloja restituzio- . 
ne delle fortezze fiorentine e 
■ di quelle di Pisa e Livorno, 
ma nel 1554 conquisterà Sie¬ 
na diventando Duca di To¬ 
scana con tanto di decreto 
papale , ratificato da Filip¬ 
po II successore di Carlo V. ;' 
Intanto aveva immesso nel; 
governò uomini,niiòvi e ave-’ 
va smentito l’adagio ‘ della ’ 
vecchia classe dirigente fio¬ 
rentina che i sudditi si « ten¬ 
gono con le divisioni » (ciòè 
mettendoli gli Uni contro gli • 
altri), cominciando invece a 
preoccuparsi dei bisogni di j 
tutto il territorio di cui crai 
principe. Contro le tendenze 
dei gruppi oligarchici locali ' 
, livellò così i propri sudditi, 
anche se non ne fece certo 
dei cittadini. ■ ■ ^ ; 

Giorgio Spini è storico trop- : 
po noto e di razza, perchè, 
se ne debbano tessere qui gli. 
elogi. Il suo libro, la cui tra- : 
ma risale addirittura alla tesi 
di laurea (1937), è stato ora 
completamente rifatto e si 
basa su documenti di prima 
mano rinvenuti direttamente . 
in Spagna. ^ , ’• - 


II 


Il « prologo » premesso alla 
narrazione è particolarniente 
curioso. Spini vi svolge una 
sua esplicita polemica con¬ 
tro la nuova storiografia 
(quella che fa capo alle 
Annales di- Parigi e anche 
ad alcuni agguerriti studiosi 
italiani). « Questo è un libro 
— scrive — che si occupa di 
fatti accaduti. davvero » non’ 
di « fenomeni di lunga du¬ 
rata ». di « fondi di cucina », 
o del materiale della spada 
con cui Filippo Strozzi si det¬ 
te la niorte. Tratta solo di 
« avvenimenti », insomma, e 
gli c avvenimenti » (la « sto¬ 
ria evemenenziale ») sono il 
bersaglio polemico degli 
strutturalisti contro cui si 
volge appunto l’iroma dello 
Spini. 

Ma le facce della realtà so¬ 
no tante e il passato trova 
molti modi per far sentire 
I suoi suoni. E’ quindi il no¬ 
stro potere di ascolto che va 
affinato. Ed anche la c sto¬ 
ria politica ». come questa, 
ha certo ancora cose da dire 
e da far sentire. Che Gior¬ 


gio Spini ' abbia in uggia .', 
la « struttura », non conta poi 
tanto. Lucien. Febvre là defi- . 
ni € una metafora statica, > 
da mastro muratore ». E Lu¬ 
cien Febvre è stalo uno dei 
fondatori ' delle ' Annales. la . 

• rivista francese che ha lam 
' ciato le ricerche di c strutto- • 
ra > nella storia. , , ' < ' 

Ma questo è il lato secon-. ! 
dario del « prologo » • dello 
’ Spini. Essò diventa davvero . 

, gustoso laddove si avanza l’i- 
, potasi che la politica 'delinca- • 
la da Cosimo non fosse mol- 
^ lo diversa da quella indicata 
' in alcune pagine del Machia- 
. velli. Solo che il Machiavelli 
scrisse il Principe in una ' 
situazione politica ancora 
fluida, mentre il giovane Co- 
; simo ' doveva agire in una 
congiuntura ormai condizio- 
nata in • modo irreversibile 
dalla conquista straniera. Co¬ 
si si deve pensare piuttosto 
— suggerisce lo Spini — ai 
Ricordi del Guicciardini, il 
. cui realismo politico è ormai ; 
! disincantato e fa i conti con 
; la nuova situazione (e i nuovi 


padroni).'È Guicciardini — , 
aggiungianio noi — è ormai 
. talmente ' scettico sul con- ' 

■ nubio, fra intellettuali e po¬ 
tere, da teorizzare la gloria 

. come cantuccio’ di una pro¬ 
fessionalità • emarginata ri- 

■ spetto ai grandi avvenimenti -, 

storici. •' ' ! ;; - > - 

Per lo Spini, comunque, il 
tema può avere interesse (e - 
lo ha) anche « al di fuori 
della • storia evemenenziale * • 

- (quella aborrita dagli strut¬ 
turalisti) appunto perchè rie- ; 
sce a gettare qualche luce ' 
.sul «rapporto tra le posi¬ 
zioni del Machiavelli e- del 
Guicciardini e la prassi poli¬ 
tica del Cinquecento ». L’o¬ 
pera va quindi accettata cosi 
.com’è. utile e di piacevolis- ! 
sima lettura, anche se que- 
sto Cosimo I (ma la colpa , 
non è del biografo) è certo ;i 
molto meno simpatico del 
« Menocchio » di (^arlo Ginz- . 
burg. nato da quelle « oscure 
mitologie contadine» da cui 
lo Spini si sente lontanò. .. 

Gianfranco Berardi ' 


Fatti e misfatti nella storia del cinema muto di Hollywood 

Il gangster^ 


KEVIN BROWNLOW, « Hdlly- 
wood. L'era del muto », fo¬ 
tografie di John Konat, 
Garzanti, L. 25.000, pp. 270. 

Lo sapevate che Harold 
Lloyd, celebre per le sue a- 
crobazie, soffriva 'di vertigi¬ 
ni e aveva una mano con tre 
sole dita? Sapevate che l'in¬ 
dustria del cinema america¬ 
no si spostò da , New York in 
California anche per evitare 
il péficolo dei gangstef assai- ' 
dati ' dalle 'grandi" coippàgtiìe ' 
in lotta' tra di torà? Che'/ ' 
nell’ambito di ' questa ’ lotta. 
Cedi B. De Mille, il. regista 
dei Dieci comandamenti.’sii- 
bi un attentato e una pallot¬ 
tola ' gli fischiò > a - un centi-- 
metro dalla tempia? E che 
Edison, presunto inventore 
della macchina per proiettare 
immagini in movimento, non 
inventò un bel nulla, ma-si 
appropriò'di brevetti altrui? 

In questo Hollywood che il 
critico Kevin Brownlow dedi¬ 
ca al cinema muto omerica-- 
no si scoprono queste ed al- 
_tre cose. Ma si conosce so¬ 
prattutto la grande maestria 
formale di quel cinema, com¬ 
pletamente perduta nelle ro¬ 
vinatissime copie dell’epoca 
e qui recuperata attraverso 
une ^ serie di bèllissime foto 
di scena. Foto che non solo 


ci mostrano t volti di dive fa¬ 
mosissime, alcune ancora ri¬ 
cordate come - Mary Pick- 
ford, Liilian Gish, Gloria 
Steanson. ' altre òggi dimenti¬ 
cate (Clara Bow, ■ chi se la 
ricorda? Era bellissima, e ne¬ 
gli anni- 2Ò era amata quan-' 
to Greta Garbo)^ ma ci rac¬ 
contano la storia del muto 
fin dai primissimi esperimen¬ 
ti - ■ 

La qualità/fotografica del - 
.libro è, di'livello ècceziónale: 
ìnottre sì ìràtia ~pér ìp fuu” Tir 
mdàìnt^/fòé^ifé'.^ Jfàlià., 
(spè'ssiy 'dncìtè^ In ^mèrìSù)^ • 
che 'ci sveiahò i; trucchi con 
cui vetiivanp realizzate- certe. 
riprése 'acfobqtiòhe, ci parla¬ 
no 'dèlie . controfiguré, dègli ’ 
operatori, ; degli scenografi: = 
Per gli appassionati di ' ioto- 
grapa cine.matografica è un 
libro , da'non perdere. ^ 
■Ciò che cónv'inùe/ però, è 
la buona qualità del, testò che 
à queste immàgini si accom'- ' 
pagna. Spesso-gli estensori- di 
simili note si limitano a sem- 
plici, corrive didascalie. Bro¬ 
wnlow, invece, ha scritto un' 
libro vero, agile, ricco di pet- 
\ teg'olezzi (memorabili le €mat- 
j tanè» di certi registi, da Stror 
t heìm a De Mille) mà ànché di 
I informazioni. E non nostalgico, 

\ cosà rara: in questo i cinefi¬ 
li americani si dimostrano più : 
scafati di quelli di casa no- 


Dalle prime 
proiezioni al mito 
della Garbo ^ / 
lina galleria di 
immagini . 
commentate da ^ 
Kevin Brownlow, 


Gloria Swa.nsen c Uenel . 
Barrymore in « Tristana e la ' 
- , . maschera » (1WI) ; 


' stra. Ma è sempre, più facile 
es.sere avveduti con le cose 
.di casa propria. - —; • - , 

' Certi pareri possono non es- 
'sere condivisi:. che : Rodolfo 
Valentino fosse *■ un grandis¬ 
simo attore» ci sembra per 
esempio piuttosto dubbio (cér- 
■ to non era un .« cane. » come 
qualcuno potrebbe sostenere). 
’Ma nel complesso il libro si 
legge come una storia, grazie 
anche alle numerose .testimo¬ 
nianze raccòlte dagli autori 


Ma il pplspldella crisi 


Un passo importante per dotare la'sinistra 
di una « cultura di goveimo » è il contributo : 
che. in questi anni, .è venuto da Politica è 
Economia (Editori Riuniti, L^2000). Pct mè¬ 
glio affro.ntare questo compito, là rivista si 
è ora rinnovata, assumendo una periodicità 
mensile, arricchendosi di nuove rubriche che 
affiancano ai saggi e alle ricerche, commenti 
critici incisivi sui più rflevaati avvenimenti 
economici, interiste e interventi di protag^ 
nisti. inchieste sui pFoblemì economici é' so¬ 
ciali .dei paese. .* ^ - > - ; 

I lettori che hanno risposto al questionario 
inserito nel n. 9. nuova "serie, della rivi.sta 
hanno tutti espresso il parere che la’ rivista 
sia molto o abbastanza utile per Tinforma-’ 
zione e rorientamehto sulla sìtuaziofie eco^ 
nomica e politica del paese. Qualche Tescinpio 
dai primi tre numeri della rivista-(n.-B.'L ■-2) 
ora disponibili, può servire à dare un’idea ' 
della sua caratterizzazione.; ' • 

Gli « editoriali ». di intervento incisivo siii 
problemi emergenti, sono stati scritti, tra gli; 
altri.- da Napolitano. Chiaromonte. ^t^hini. ' 
Peggio. .Andriani; nella rubrica «interventi»' 
si possono leggere, ad esempio. Due cr'isi a 
confronto di Luigi Spaventa. Il caso polacco _ 
di Rita di Xeo e Sella giungla deÌFinflazióne '- 
vincono i gorilla di Mario Centorrino; nella 
nibrica «inchiesta» sono stati affrontati-i 
temi de: L’Italia invecchia: la svolta demo¬ 
grafica. Il part-time fra antichi rifiuti e ■ 
nuovi bisogni e Perchè la crisi degli alloggi, 
con numerose interviste e interventi molto 
qualificati • dedicati ad ogni tema. 

La mimica « confronto » si è aperta con -la 
discussione .Agnelli-Colajanni .sulla crisi Fiat: 
tra le « ricerche Cespe * troviamo,': tra gli. 
altri, -«tudi sulla scala mobile, sulla questio- - 
ne: decentramento produttivo o divisione del 
lavoro?, e un profilo dei docenti di econo¬ 
mia; nei « saggi » si possono leggere, tra gli 
altri. I problemi dello sviluppo tardivo nel 
ca.so italiano di Giorgio Fuà e Im politica 
della ^Confindustrkt da Carli a .Merloni di 
Riccardo Azzolini; infine, le ricchisnine 
« noto 'del-' me.se » e le.»rubriche sulla, cohr 
giuntura italiana e internazionale, oltre alle 


' recensioni e segnalazioni, completano Farti- 
colazione della nuova-serie. - vr - -i- :. 

• Tra lé altre riviste, appena uscite, segna¬ 
liamo: - 'j:’ ’ f ~ ‘ .. - .-i '- 

n piccolo Hans, rivista di analisi materia- 
. listica. n. 27 luglio-settembre 1900 (Dedalo 
L libri. L. 3000} • offre un numero particolar- 
mente ricco con un testo inedito di Ludwig 
" Wittgenstein; una serie di appunti su Vespe- 
rienzà privata, un saggio di Aldo Gargam su 
Scienze fisico-matematiche e-forme di vita e 
; uno di Mary Tiles su II privato e l’autonomia 
del mentale. Le poesie di 'Giuliano Grami¬ 
gna, il Sotes magico e Bloomsbury e la fUo- 
~sofia di Mario Spinella. Diario e letture di 
\ Fulvio Papi e altri scritti completano Ù nu- 
' ihérb. ’ ■ 

' Versus, quaderni di studi semiotici, gen- 
n^aprìle ,1900 (Bómpiani. L. 4000) contiene. 

: . trà Faltro:. Omar Calabrese. Dalla semio- 
.-.tica dèlia pittura a quella' del testo pittorico; 

: Umberto Eco; Il cane > il cavallo: Gloria 
VaU^.. Semtòfico del « Trittico del fieno * 
di H. Bòsch: e altri saggi di Giovanni Ma¬ 
netti e Martin Krampen. * ■ 

Alfabeta, n. 19 novembre-dicembre 1960 
^ (Multipla. .L- 2000) offre un’anticipazione del 
'nuovo libro di Deleuze-Guattari. .Mille Fla- 
' téaux', presentato- da Sandro Fontano; un 
dibattito sul nichilismo tra Baudrillard, 'Vat¬ 
timo e Severino; Maria Corti sulla Accade^ 
mia della Crusca: - Leonetti e Luperini su 
. Lotte, riviste e correnti: Calabrese su La 
censura fotografica nella f guerra mondiole;, 
Cottafavi sùna semiotica di Greimas e nimte- 
rosi altri articoli. ' ' ' 

Bozze SO, luglio-settembre 1900, n. 7-9.' con¬ 
tiene articoli di Raniero La V’’aHe su Crisi 
italiana e crisi intemazionale e - Dossier 
Vietnam-Dossiér Cambogia; e di Giovanni 
; Miccoli su Don Milani nella chiesa del suo 
.tempo: Iq coscienza della crisi. 

’ Scienze tmane, n. 4, aprile 1900 (Dettelo, 
L. 3000) apre con due brani inediti, di Michail 
BaCbtin su ^ìe«e dello. leffarofafà « scienze 
‘-amane,. 

(a cura dì ^ìèro Lavatelli) 


con VOCI 

SimÒI .nuove 

,, i è la, «buona. 

dlSCÒraia arinatà> 

Uno studio di Spini sul principato mediceo - Le ricerche «di strut- : .. - , ^ 

tura» e gli avvenimenti; come ascoltiamo il nostro passato? DOCSlìl 

[io Spini ' abbia in uggia padroni). ' È Guicciardini — , FABIO DOPLICHER, «La 

a « struttura », non conta poi aggiungianio noi — è ormai nofle degli, atiori », Carla 

ànto. Lucien. Febvre là defi- - talmente ' scettico .sul con- ' «egrafa (Roma), P- 38, L. 
lì :< unametafora statica, > ■ nubio, fra intellettuali e po- .. ' 

la mastro muratore ». E Lu- -tere, da teorizzare la gloria GABRIELLA MALETI, «Il 

:ien Febvre è stalo uno dei -come cantuccio’di una prò- ' «''«•hlo i Impopolara », Sal- 

ondatori delle Anwa/cs. la. fessionalità emarginata ri- L**20M ^'^*"**” .**’ 

ivista francese che ha lan- ■ spetto ai grandi avvenimenti -, . „/,. 

dato le ricerche di « struttul - storici. . - ; > .. - A BELLONI, « Blorll- 

a » nella storia. , , < ' - Pej. |o Spini, comunque, il ■ *» 1 d**”** 

àia questo e il lato secon-, . tema può avere interesse (e - -1 ' t, 

lano del « prologo » dello jq ha) anche «al di fuori FRANCO CAPASSO, « Il *•- 
ipini. Essò diventa davvero , della - storia evemenenziale » gno e I Incisione », Il Be- 

[ustoso laddove si avanza Fi- . (quella aborrita dagli strut- flatto (Bergamo), p. 24, L. 

lotesi che la politica delineà- • turalisti) appunto perchè rie- ; ' 1500. 

a da Cosimo non fosse mol- sce a gettare qualche luce' LINO DI LÀLLO, «La dlspa- 

o diversa da quella indicata .sul «rapporto tra le posi- I j . ‘ raziona », Il Bagalto (Ber- 

n alcune pagine del àlachia- zjoni del Machiavelli e-del gemo), p. 20, L, 1500. -- 

-elli. Solo che il àlachiavelli Guicciardini e la prassi poli- 

icrisse il Principe in una tica del Cinquecento ». L’o- • Credo che il 1980 sara n- 

ituazione politica ancora . pera va quindi accettala cosi cordato come una.« buona an- 

luida, mentre il giovane Co- .com’è. utile e di piacevolis- ! nata», per la poesia italiana, 

limo- doveva agire in una sima lettura, anche se que- Anche se.il fervore del dibat- 

longiuntura ormai condizio- sto Cosimo I (ma la colpa , che si è acceso attorno 

lata in • modo irreversibile ■ non è del biografo) è certo i ®be antologie e alle letture 
lalla conquista straniera. Co- molto meno simpatico del pubbliche ha distolto un po’ 

;i si deve pensare piuttosto «Menocchio» di Carlo Ginz- l’attenzione dalle opere e dai 

- suggerisce lo Spini — ai burg. nato da quelle « oscure libri, i libri ci sono. 

iicordi del Guicciardini, il mitologie contadine» da cui Anchealdifuoridelle scel- 

:ui realismo politico è ormai ; lo Spini si sente lontanò. . / te dell’editoria maggiore è 

lisincantato e fa i conti con ^ , possibile fare qualche lieta 

a nuova situazione (e i nuovi GiantrancO Derardì ^ scoperta, trovare testi ed.au- 

' ' ' tori nieritevoli di essere sot- 

■ I .... . — . — tratti, prima o poi, al, limbo 

della circolazione ' privata: 

' • ■ . j 1 • fT 11 ' 1 leggéndòlì, vien fatto di pen- 

)ma muto di Hollywood 

. “ ■ .—■. fatorio come fu il «Menabò» 

. . di Vittorini e ‘ Calvino. Cioè 

/ "W • . # uno spàzio editoriale accessl- 

^ W\é/^ bile al grande pubblico dove 

ilL f U UH Lil 

talità ma con scelta rigorosa. 

- Al lettore di poesia, dico 

al,lettore attento, consiglierei 
anzitutto La notte degli attori 
di Fabio Doplicher. E’ un 
poemetto che configura, nel¬ 
lo spazio di un palcoscenico 
attraversato dai lampi dei ri¬ 
flettori e animato da'silenzio¬ 
se presenze dì attóri-stàtue, 
una sorta di moderno Inferno 
dantesco. La nota editoriale 
che parla di « tensione epica » 
non regala nulla all'autóre 
jna gli dà, giu5tamwte,.il suo. 

. Dppbchér ha quaràntàdue àn< 
' ni' ed e già mólto'noto" come 
. ^ammaturgo: .spero che qu^ 
sta'Tjreve* segnalazione invò¬ 
gli ajeggerlo come poeta. Ke 
vale la pena. ^ ' '. ;, 
II 'cérchio ìTb^pofare di 6a- 
briéllà Makti è un Ubro p^t- 
tostò diseguale, die . soprat¬ 
tutto. nelle parti più scoperta- 
maite aiitògiograficbe non rie 
• ; . sce a sottrarsi al manierismo^ 

. . , , ' : r . ■ { • ' . di tanta letteratura fenimiriile' 

(l origine del tutto è-una tra-, ìerina, vicino a ùn telefono, e femmnista di questi aqni. 
smissione televisiva);. C'è tutto, veramente tutto: Ma le splendide, poesie della 

Il finale, naturalmente, è T il battage pubblicitario intor- seuone iniziale («Trilogìa del 

avvento, del- sonoro. Raccon- . no ad una nuova forma di in-, 'papavero». «Trilogia -:deD* 

tatoci con poche parole, solo trattenimento. :i ikezzi ìeeno- uva», «Trilogia delle mie 

mostrandoci un sorridente Oli- logici che Vhanno consentita mani») basterebbero, da so- 

ver Hardy che maneggia una . (radio e telefono), la tristez- le, per consigliarne la lettu¬ 
radio. Ftmniagine delVingres- . za per una- fi&ma d’arte uni- ra. - - ‘ - 

so di un cinema dove si prò- vèrsale come .il cinema muto - Bioritmi di Demo « Belteni 

ietta il primo film sonoro del- ormai destinata a finire. La (Demo è l’illustratore, e il no¬ 
lo Garbo (le Jnseghe. dicono: degna fine di ùn appassionan- me di BèlloDi non figura nel 

iKar ber talk!, sentitélà par- te racconto per immagini. libro) ha*avuto sorte singola- 

lare.) e una tristissima Be.t- . rissima- Destinato a cìrcola- 

sie Love, in costume-da bai- MiDeriO A»rc5pi pg amici e conoscenti gli 

è toccata invece la vèntufa 
■ ■ ■- ] — ■ ■■ di incontrare sul suo cammi¬ 

no un critico attento come 
Alfredo Giuliani che Io ha se¬ 
gnalato su Lo Repubblica. 
BeUoni 'vìve a Faenza, ha qua- 
rant’anni o poco più. fa ricer¬ 
ca scientifica. La sua è la 
poesia di un moderno alchi¬ 
mista, che nelle remote corri¬ 
spondenze tra materia e Un- 
guaggio cerca il segreto della 
vita. ’■ 

Franco Capàsso, ' napoleta¬ 
no. ha pubblicato un poeihel- 
to intitolato II segno e l’inci¬ 
sione che conferma il caratte¬ 
re eccezionale e atipico di 
un’esperienza poetica ormai 
giunta alla sua maturità. Nd- 
la poesia di Capa^ c’è sem¬ 
pre una narrazkme. una sto¬ 
ria, che però non riesce a 
trovare la misura distesa del 
racconto e via vìa si deforma 
'a-ssumeiklo connotati surreali 
e grottesdii o addirittura fran- 
turoandósi in nebulose di pa¬ 
role. Senza perdersi comg^ 
temente. maL 
H ivìmo libretto «fi imema 
fi Uno Di LaUo^ molisano 
trapiantato a Firenze, treo- 
tome, si intitola La fispera- 
zione ed avrebbe fatto grida- 

Lungo un secolo ^ irsss? 

' . scussioni sulle « tecniche com- 

' - ' - ^ binatone ». Ma lo sperimenta- 

con 1 cucciuton Sn'r*.^ 

qualcne aggancio con i mo- 
-■ l'ima '• delli attuali se ne distìngue 

: deir immagine 

nells nostra pì^a dal Rina- 

Sintetizzare in poco più di duecento pagine una « Sto- scimento in poi. Anche queUo 
ria della fotografia del 20* secolo » (Mazzptta, L. 18.000), fi Di Lalio è un libretto die 
per di più corredato da un notevole numero di ìnuna- merito di trovare udienza, di 
gini in bianco-nero e a colorì, non è certo impresa fa- - avere i suoi venticinque lan¬ 
cile. Vi si .cimento con notevoli risultati il cecoslovacco ri di manzoniana memoria e 
Petr Trausk. ■ . - forse anche'qualcuno, in più. 

. D^llo sforzo dei primi due decenni del secolo di Concludo con un avvierti- 
« emanciparsi » dall’imitazione della pittura; della gran- mento: non sempre è facile, 
de stagione — culminata nella seconda guerra mondia- snzi generalmente è difficile, 
le — della fotografia come documento, come riprodu- reperire sul mercato libri iwb- 
zìone della realtà; agli ultimi sviluppi, in cui il compito blicati da editori piccoli o 
di documentare irreale è lasciato alla televisione, per minimi. Ma è bello pensare 
ricercare invece nuove possibilità interpretative del dell’industria 

mezzo, il volume di Tausk propone:un esauriente pa- culturale, |n ui» tona .«u 
norama. Ed è arricchito da ima appendice pluttoàto- prossàna ai valon duso che 
consistente di sintetiche biografie di «grandi fotogrà- a quelli di sc^bk», si può 
fi », e da un robusto apparato bibliografico cui i cultori sudare per poesia oo^ sì va 
dellà materia possono largamente attingere. / ^ funghi, o per vini. 

NELLA FOTO: Àugusl Sander, < Bimài csnfadini > (IRl), 1 ' SobAStìinO Vliillii 



(l’origine del tutto.i-una tra-, 
smissione televisiva);. 

' Il finale, naturalménte. i 'V 
avvento, del- sonoro. Raccon- 
tatoci con poche parole, solo 
mostrandoci un sorridente Olù 
■ver Hardy che maneggia una 
radio. Fimniagine dell’ingres¬ 
so di un cinema dove si pro¬ 
ietta il primo film sonoro dol¬ 
ala Garbo (le insegne , dicono: 
bear .her talk!, sentitela par¬ 
lare!) e una tristissima Bes- 
sie Love, in costume- da bal¬ 


lerina. ■ vicino a un telefono. 

.- C'è tutto, veramente tutto: 

• il battage pubblicitario intor- 
. no ad una nuova' forma di-in-. 
trattenimento. :i ikezzi tecno¬ 
logici che Vhanno consentita 
(radio e telefono), la tristez¬ 
za per una-fi&ma d’arte uni- 
vèrsaìe come.il cinema muto 
ormai destinata a finire. La 
degna fine.di ùn appassionan¬ 
te racconto per ' immagini. 

: Alberto Crespi 



Lungo un secolo 
con i cacciatori 
dell’immagine 

Sintetizzare in poco più di duecento pagine una « Sto¬ 
ria della fotografia del 20* secolo » (Mazzotta, L. 18.000), 
per di più corredato da un notevole numero di imma¬ 
gini in bianco-nero e a colorì, non è certo impresa fa¬ 
cile. Vi si cimento con notevoli risultati il cecoslovacco 
Petr Trausk. 

> Dallo sforzo dei primi due decenni del secolo di 
«emanciparsi» dall’imitazione della pittura; della gran¬ 
de stagione — culminata nella seconda guerra mondia¬ 
le — della fotografia come documento, come riprodu¬ 
zione della realtà; agli ultimi sviluppi, in cui il compito 
di documentare il reale è lasciato alla televisione, per 
ricercare invece nuove possibilità interpretative del 
mezzo, il volume di Tausk propone:un esauriente pa¬ 
norama. Ed è arricchito da una appendice piuttosto- 
consistente di sintetiche biografie di « grandi fotogrà- 
fi », e da un robusto apparato bibliografico cui 1 cultori 
dellà materia possono largamente attingere. 
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Viaggio negli USA 
degli anni Sessanta 


AA.VV., « Dove va l'Ameri¬ 
ca. La politica estera degli 
Stati Uniti e l'lta|ia'du¬ 
rante gli anni sessinta », 
Feltrinelli, pp. 168, L. 3500 

Sul tema « La politica e.ste- 
ra degli Stati Uniti e l’Italia 
durante gli anni sessanta ». 
discusso in un seminario pro¬ 
mosso dal « Centro italiano 
di studi americani » si sono 
confrontati studiosi di diver¬ 
se discipline, dagli storici po¬ 
litici agli economisti, ai so¬ 
ciòlogi. : . : - 

Il volume che ora pubblica 
gli atti rielaborati è pertanto 
interessante sotto molti punti 
di vista e come-rileva Marco 
Fini (che ne è il curatore) 
contribuisce ad aprire una 
discussione più obiettiva su 
un tema affrontato, per lo 


■più, senza uscire da.una sor¬ 
ta di scelta obbligata* segna¬ 
ta da un canto da un filoame¬ 
ricanismo acritico e conser¬ 
vatore, e dall’altro dal mani¬ 
cheismo di parte della culu- 
tura di sinistra che dopo aver 
ignorato per anni la possìbile 
esistenza di «facce» demo¬ 
cratiche degli Stati Uniti ha 
teso poi in qualche caso ad 
enfatizzarle, -passando da un 
eccesso all’altro, con analo¬ 
ghi fraintendimenti e sempli¬ 
ficazioni. 

. • Tra i temi trattati, finalfe- 
zati pertanto a un tentativo 
di lettura non ideologica del¬ 
la realtà politica, economi¬ 
ca. sociale e culturale del¬ 
l’America, si segnalano: «Le 
principali concezioni ameri¬ 
cane di tx)litica estera », < La 


bilancia americana Est-Ovest 
e la politica strategica degli. 
Stati Uniti » e « Il concetto 
di interdipendenza» di C.M. 
Santoro; « La politica econo¬ 
mica internazionale degli 
Stati Uniti, durante FÀmmi- 
nìstrazione Carter» di A. 
Martinelli e C.M. Santoro; 
« La politica italiana degli 
Stati Uniti » di G.G. Migo- 
ne; «Gli Stati Uniti, l’Italia 
e la politica Nato degli arma¬ 
menti » di F.' Battistelli; « Gli 
investimenti americani in Ita¬ 
lia » di V. Gandi e « Scienza 
e cultura nelle relazioni tra 
US.A e Italia» di G. Marti- 
notti. 

Èva Cantarella 

NELLA FOTO; Richard Nl- 
xon a Roma nel '69. 
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GIUSEPPE PEDERIALI, « Il 
tesoro del Bigatto », Ru¬ 
sconi, pp. 230, L. 7000 , 

‘. Giuseppe Pederiali è il pri- 
mo^autoto to Italia à essersi-^ 
ciinèntàto 'nélla « fànlasy »* " 
quel genere, per intenderci, 
pòftàto ili “auge in qùèàtò do- “ 
poguerra da Tolkien, particò- : 
larmente col suo II Signore < 
degli anelli, e in cui proto- 
gonìsti sono elfi, gnomi, fate : 
e altri simili miti. • ; ■ i ; 

' Questo « Tesoro del Bigat- ' 
to » è divertente cixne pqs- , 
sono esserlo soltanto le vere 
favole, popolate di personag- ‘ 
gì'strani e spaventosi, di av- - 
venture tanto incredibili da ' 
apparire vere, fi paesàggi . 


Dalla parte 
del buoa Diavolo 


• . • 1% il -, \ 

fatati e misteriosi. Si pensi, 
allora, a una Padania inver¬ 
nale. fredda e nevosa, ad al¬ 
beri spogli e ptetrifìcati dal 
gelo, ad acquitrini, torri mer¬ 
late,^ abitato;- da^-pipistreili, 
isqate neùe terre sconfinate 
-della pianura, e poi, natural¬ 
mente, • 11 « Po, ‘infido con 
quell’acqua che sale e minac- 
dà fi travolgere ogni cosa... 
Su questo scenario Pederiali 
ha inventato una lotta cruen¬ 
to, ricca fi colpi fi scena, di 
avventure, tra Sant*Anseimo 
-r- rimosso dal papa Grego¬ 
rio Vn e da Matilde da Ca¬ 
nossa dal suo. eremo fi Pie¬ 
tra fi Bismantova, per farlo 
latore fi un messaggio al 
Patriarca fi -Aquilèia — e il 


diavolo," che tenta di impe¬ 
dirgli di portare a termine 
la missione. Un diavolo di¬ 
pinto -secondo gli schemi 
della fantasia popolare, con 
la coda-e ^ ^cpli, ma qm 
privato fi o^ aura demo¬ 
niaca e messo alla berlina 
in situazioni fi estrema co¬ 
micità. tanto da apparire 
personaggio sinòpaticìssimo e 
col quale, alla fine, si può 
anche essere solidali. 

; : Una lettura adatta, pd. 
anche ai più giovani, per la* 
trama fiabesca, ma anche 
-per la scrittura felicemente 
semplice ed essenziale, capa¬ 
ce fi naturalezza anche nel¬ 
le scene più fantastiche. 

Diego Zandel 


Un feuillèton 
nato in Palestina 


BRUNO TACCONI, « Mase- 
.da », Mondadori, pp. 370, 
L, 9IN 


SeoKido la noto teoria fi 
R. Scholes e R; Kellogg, la 
storia della narrativa proce¬ 
de per ini'ccessìve aggregazio¬ 
ni e disgregazioni fi generi. 
Cosi, ad esempio, , l’epica 
classica'deriva dalla conver¬ 
genza fi miti sacri, leggende 
storiche e xacconti fantastici 
popolari; tale sìntesi, alto- 
mente instabile, à scinde poi - 
in diverse branche, ciascuna; 
delle quali sviluppa ùn aspet¬ 
to particolare dell'èpos. Nel¬ 
la moderna narrativa euro¬ 
pea si ha un nuovo grande 
mòmmto fi sint^L costitùi- 
to'dal romanzo; ma dall’ini¬ 
zio del nostro secolo si ma¬ 
nifestano crescditi sintomi ' 
fi ;de-composizione.-che pre- 
ludcKio alla nascita d’una se-, 


SERGIO. NERI e CAMILLO 
VALGIMIGLI, «Il flM« 
degli incastri », Edizioni 
del Cerro - Pisa, pp. 190, 

V •••• 


È’ il caso di dire che fìnal- 
mente il problema degli han- 
dicapfiatì viene affrontato nel 
moào dovuto e per tutto qu^ 
io che merito, dato to goa 
temtole gravità. 

£’ un vìvo dibattito poli¬ 
tico c culturale quello che, 
dalla fine degli anni Sessan¬ 
ta. porta alla superficie que¬ 
sto proUema sociale che il 
cinismo del potere politico 
ha tenuto volutamente na¬ 
scosto. Sì arriva. cosi alla 
legge n. 517 dd 4-8-77 che 
pone in temuni di realizza^ 
ziana pratica to questione. 
E’ avvia che tutte le teoriz- 
saxiani, m ap re valide e ae- 
ccssarie, eominciana to ae- 


rie fi.-«generi» succedanei, 
relativamente autonomi. 

. Se ora applichiamo tale 
. schema alla letteratura con- 
temporanea a larga diffusio¬ 
ne fi pubblico, sembra lecito 
rawisare un movimento ana¬ 
logo. ed anzi in parte sovrap¬ 
ponibile a quello proposto dai 
due studiosi americani. Da 
un’acme rappresentata dal¬ 
l’appendice' ottocentesca — 
una sorta fi « sintesi appen- 
dicistica » — si passerebbe 
ad un variegato insieme di 
forme narrative spedalizzate 
(^alla. nera, rosa, d’avven¬ 
tura...). con spiccato propen¬ 
sione allo sconfinamento ol¬ 
tre il limite della parola 
. scritto. In questo quadro, un 
filone non marginale — e 
tendenzialmente conservativo 
.— è dato dal romanzo ad 
ambientazione st^ca. 

Bruno Tacconi, «mulo no-- 


Homlicap, 
di «pronto 


guito a segnare il passo, e 
a risentire dell’insufficienza 
delle s^plid parde: si av¬ 
verte la necessità fi affron¬ 
tare to questione dal lato 
pratico. L’hanficappato è 
ormai a scuola, ma non si 
sa che fare, die dire, come 
oomportorsL Si hanno idee 
ma non si sa come tradurle 
in realtà opaativa. cioè in¬ 
serirlo e socializzarlo. 

n Wxo fi Neri e Valgìmi- 
gli (con la coUabmazione fi 
Zappella, De Luca. GovigU, 
Liverani). viene finalmente 
incontro a questa necessità. 
Non a caso il sottotitolo spe¬ 
cifica: « Guida pratica per 
l'integrazione de^ handicap¬ 
pati». e non se ne discosto 
mai dall’inizio alla fine, per¬ 
chè parte sempre dalle real¬ 
tà vive da cui hanno attinto 
esperienza. Non dunque ipo¬ 
tesi da verificare, bensì casi 
concreti visti alto luce delle 


strano fi Georg Eggers. • 
Mika-Waltari. ; contìnua la 
sua fortunata serie fi rianan-. 
zi « archeologid > visitando 
la Palestina all'epoca della 
; distruzione del tempio fiTto- 
. rusalemme (70 d.C.); e si fa 
soiz’altro ammirare più per 
la sua conoscenza delle civil¬ 
tà antiche che per le sik .doti 
fi narratore. H suo feuilletqn, 
paludato fi costumi romano- 
giudaici, soffre non solo della 
vetustà degli schemi, ma an- - 
che d'un troppo esibito sfor¬ 
zo di attualizzazìone dei ca¬ 
ratteri e delle 'vicende, E si 
rimpiange la Verità perduta, 
dove la passione per Far- 
cheologia non s’era lasciata 
soffocare del tutto dall’ado- " 
zione fi modelli narrativi co¬ 
si log<»i. . - 

Mario Barenghi 

ina guida 
intervento» 

. varie . possibilità esistenti, 
sempre inquadrati nel conte¬ 
sto delle leggi, circolari, sen¬ 
tenze esistenti, ecc. 

La famiglia, la scuola, il 
lavoro e il tempo libero, i 
servizi socio-sanitari, le bar¬ 
riere architettoniche, sono 
■viste e presentate in tutti i 
più articolati particolari; Per 
cui i lettori, in questo caso i 
genitori, gli insegnanti, i vari 
operatori scolastici e. sociali, 
non ^ dovranno scervellarsi 
, per interpretare il periodare 
fumoso dei « sapienti ». Direi 
che il libro è accessibile e 
utile a tutti, sia per la com¬ 
prensione del problema, nel 
suo insieme umano e sodale, 
che per il prezioso aiuto che 
chiunque può ricavarne sul 
piano didattico-pedagogìco e 
sanitario, nel momento in cui 
si acdnge ad intervenire. 

Albino BornBrdtni | 
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ISPEnÀCOLI 


Botta e r isposta con Giuseppe Marrazzo, prof essione reporter 

Che mi brucino Pauto: il 
giornalista lo faccio così 

« n fiuto? Grattare' la realtà » - « Odio i mafiosi e certi politici » - « Lo scan-^ 
(?ailo dei petroli, una buccia di banana per molti al di sopra di ogni sospetto » 


Gii iseppe Marrazzo, 48 an¬ 
ni, ^ omalista televisivo. Se¬ 
guiti ' con interesse crescente 
da nnà'lioni di telespettatori, 
le sue inchieste, i suoi dos- 
siers ' sono ' stati spesso 
€ scoop',» veri e propri. 
Commenti scarpi che sotto¬ 
lineano vinimagini efficaci, 
accuse pr^xase, un coraggio 
che sfiora , la temerarietà, , 
fanno oggi 'di Marrazzo un 
personaggio. Per molti as¬ 
sai scomodo.* 

Qual è il tuo niodo di svol¬ 
gere un'lnchlesiK'? 

«Mi viene un’kiea, seguo 
una pista. L’impòi'tante è 
non essere prevenuTii; cer¬ 
care, scavare come se il 
problema non lo si (X>no- 
scesse, sempre pronti a còp- 
frontarne i vari aspetti cori 
la realtà, a modificare il 
proprio punto di vista. 

Ci sono scoperte «sensa¬ 
zionali » che hai deciso di 
tenere per te? 

€ Qualcuna si. Però ho in- , 
tenzione di approfondirle, di 
svilupparlo. 

Di te si dice che vai alla 
ricerca del colpo giornali¬ 
stico. 

€ Ognuno di noi lo fa. Ma 
io non sono per lo scoop 
fine a se stesso. Se non ac¬ 
quista una dimensione pub¬ 
blica. se non produce cam¬ 
biamenti, un colpo non è 
un colpo >. 

Fammi degli esempi. 

« L’inchiesta sulla vita di 
Cesare Terranova "Una 
dta contro la mafia”. In 
quel contesto abbiamo dato 
per primi le vere dimen¬ 
sioni mafiose del clan degli 


Spatola, degli Inzirillo, col¬ 
legati col Ministro della Di¬ 
fesa di quel tempo. Ruffini, 
il cui nome nessuno osava 
legare al mondo mafioso. 
‘ Abbiamo provocato la ca¬ 
duta di Ruffini. Oppure il 
caporalato: lo sfruttamento 
delle donne in agricoltura 
da parte dei cosiddetti ca¬ 
porali. Ne hanno arrestati 
K). Hanno tolto le conces¬ 
sioni ad alcune ditte che 
sfinittavano queste donne. O 
ancora quando hanno • am- 
ma;'?zato Boris ' Giuliano. ^ il 
capct^ della Mobile di Paler¬ 
mo. ' In quella , occasione, 
scavando nella sua vita, 
siamo venuti a sapere che 
egli custodiva alcuni segre¬ 
ti sul traffico della droga, 
e si è arrivati alla scoperta 
delle raffinerie. aU'arresto 
, di Gerlando Alarti... ». 

Molli tuoi dossiers finisco¬ 
no solo con degli Interroga¬ 
tivi. > 

€ E’ urt modo di suggeri¬ 
re. di srriuovere le acque ». 

Qual è oggi II peso della 
■ stampa? ' 

< Enorme. TI giornalismo 
italiano si ’ av\'lcina sempre 
di più • a quello anglosasso¬ 
ne, si fa cioè più critico, 
più analitico, più approfon¬ 
dito. Quanti scandali sareb¬ 
bero esplosi senza l'impepno 
dei giornalisti? Per non par¬ 
lare dei risultati meno ap- 
pariscentli. Per esempio 
D’Arezzo, l’ex ministro del 
Turismo e dello Spettaco¬ 
lo... beh, a furia di attac¬ 
carlo, non è stato imbarca¬ 
to nell’ultimo governo. Il 
nostro è già un paese dove 
si può fare in modo che 


, certe cose cambino ». 

Se venissi a conoscenza di 
qualcosa che potesse com- 
. promettere la sicurezza del¬ 
io StatO/ la riveleresti? 

« No, mai ». 

' Cosa pensi , degli affossa¬ 
menti? 

« Il potere cerca sempre 
di affossare. Già da Cesare 
quando beccava i ; soldi da 
Crassoi.. Bisogna perdere 1’ 
ingenuità di pensare, che il 
>otere cambi. E combatterlo». 

Hanno cercato di intimi¬ 
dirti? 

« Si, con le minacce, con 
le botte. Mi hanno bruciato 
5 automobili ». 

Sai chi è stato? 

« La mafia e i fascisti ». 

Fino a che punto sei di- 
. sposto a rischiare la pelle? 

« Ormai lo faccio quasi 
per mestiere. D’altronde non 
posso mettermi a fare Por¬ 
tobello 0 i quiz ». * 

Hai paura della morte? 

« Non me ne frega niente. 
Io Vengo dal sud, dove la 
morte è spettacolo. Da bam¬ 
bino assistevo. la notte del 
2 novembre, a • un grande 
, banchetto che si allestiva 
per i morti ». 

Hai qualcuno che tl pro¬ 
tegge? 

« Mia mamma ». 

Chi sono i tuoi più acer¬ 
rimi nemici? 

« I cretini, gli invidiosi ». 

Nemici politici? - > 

« I conservatori, la destra. 
Ma anche una certa sinistra 
che ammette l’appnofondi- 
mento dì una realtà solo a 
patto che si rispettino certi 
schemi ». , 


■ ,/.i-, * v ' r-. . 

Però, quando ti sei pre¬ 
sentato alia regione Campa¬ 
nia come indipendènte di 
sinistra nelle liste del PCI,. 
hai avuto parecchi voti. 

« Si. quindicimila »_ 

Quali sono le qualità in¬ 
dispensabili per un giorna¬ 
lista? 

• « L’umiltà. Il candore. La 
mancanza di preconcetti. 
Anche se, come diceva 
Gramsci, l’obiettività non 
esiste». ■ 

Gallucct durante un tuo 
servizio al TG2 tl ha rim¬ 
proverato: « Lei è stato 
sleale. Aveva detto che mi 
avrebbe fatto una sola do¬ 
manda... ». 

« E’ un metodo che uso 
certe volte. A parte il fatto 
che essere accusato di sleal¬ 
tà da uno come Gallucci è 
un onore per me ». 

Hai faccia tosta? 

«Né tosta, né di bronzo 
né d’altro. Non è vero che 
sono aggressivo e senza ver¬ 
gogna. Sono timido. La mia 
disperazione nell’lncalzare 
nasce dal bisogno di sco¬ 
prire ciò che un personag¬ 
gio ha dentro ». 

Cos'è il fiuto? 

« Capire qual • è 11 tema 
che scotta in un dato mo¬ 
mento. Grattare la realtà. 
Ma un pizzico dì fortuna è 
indispensabile». 

< Ci sonò dossièrs che ti so¬ 
no particolarmente cari? 

« Quello ’ sui bambini di 
Napoli: una città dove il 
dopoguerra non è mai fini¬ 
to. E poi quest’ultimo sulla 
droga: < Eroina SpA ». 



Alcuni li accusano di aver 
strumentalizzato quei ra¬ 
gazzi. : ' 

‘ « Al contrario. E’ stato un 
aitò di amore. E’ venuta a 
parlare con me, qui in Tv 
e fuori, un’infinità di gente 
che il problema della droga 
ce l’ha in famiglia ». 

Quali sono le persone più 
scabrose che il tuo lavoro li 
ha fatto Incontrare? 

• « I mafiosi e alcuni poli¬ 
tici ». . * 

; I < pezzi da novanta » che 
vediamo al cinema, , sono 
credibili? 

« No. Escluso qualche film 
di Damiani o di Rosi. La 
mafia di Coppola è quella 
degli anni ’20. Quella di og¬ 
gi circola al George V di 
Parigi, all’Hyde Park Hotel 
di Londra; il vertice tenuto 
a Palermo è una cosa ridi¬ 
cola, quello «vero» si tiene 
a livello internazionale. H 
mafioso non dice vossia, ob¬ 
bedisco. I super padrini han¬ 
no l’aereo personale ». 

! Hai cominciato a lavorare 
presto? . 

• « A 18 anni,' intervistando 
Togliatti e De Gasperi. osan¬ 
do l’inosabile per motivi di 
fame. Non voglio dire che 
anche oggi non ci siano po¬ 
litici di prim’ordlne (come 
era Cesare Terranova., pieno 
di ardore giovanile, sembra¬ 
va un pretorìno d’assalto di 
20 anni). Ma quel che non 
finisce mai di impressionar¬ 
mi è che, per la maggior 
parte, vivono del tutto fuqri 
dalla realtà. Arroccati nei 
loro privilegi, considerando 
il nostro un Paese ideale. 


, Pensi che lo scandalo del . 
petrolio ci riservi altro sor¬ 
prese? 

« E’ una buccia di banana 
per molti che ritenevano di ■ 
ìssere al di sopra di ogni 
so.spetto ». 

< Lo ‘ affermi perché . sai 
qualcosa di preciso? • 

« Sì. E lo ripeto ogni sera 
al TG2. Il delitto perfetto 
non esiste. Il giorno in cui 
si limita la ' malafede nel 
ricercare, si accentua la ca¬ 
pacità di ricerca da parte 
dei magistrati, della p''1izia, 
iei giornalisti abbiamo vin¬ 
to la battaglia contro certi 
intoccabili che da 30 anni e 
più . giostrano la vita del 
paese ». 

Hai subito querele, dif¬ 
fide? 

« Sempre ». 

Sei vanitoso? ; -- 

* Si. 'Voglio che la gente 
conosca ì problemi • che 
espongo. Se noi giornalisti 
lavoriamo con serietà e sen- ' 
so di re.sponsabilità, abbia- . 
mo in mano un mezzo poten¬ 
tissimo ». - 

CI sono colleghi che stimi? 

« Moltissimi. Ferrari, Pa¬ 
store, Moretti, Mastrostefa- 
no, e tanti ■ altri che hanno 
coraggio. Di coraggio ce ne 
vuole e n<m solo per andare ^ 
. in Iran o sul > fronte ’ palei- • 
stano. Basta spostarsi a Ca¬ 
serta, a Busto Arsizio e ti¬ 
rare fuori una qualche ve¬ 
rità. Perché forse oggi un 
campo di battaglia altrettan¬ 
to pericoloso di quelli dove 
si combatte una guerra è 
qui. nel nostro Paese ». 

Maria Teresa Rienzi ' 


bas ato su informazione e attualità il nuovo 

Colpo di scena! Mike ha 






'■ « Adesso che non c’è più il riflusso — mi sibila in un orec¬ 
chio un collega particolarmente acrimonioso — possiamo final- 
■ mente ricominciare a scrivere che è un cretino ». Ma, dono 
un rapido esame di coscienza, ci si accorge che no, non è pos¬ 
sibile scrivere una cosa del genere: Mike Bongiorno e i suni 
Quiz, come la forza di gravità e il trascórrere delle stagioni, 
appartengono alla categoria dell'ineluttabile, e richiedono il 
rispetto che si deve agli eventi che ci sovrastano. Chi di noi 
oserebbe affermare, ad esempio, che tl principio di Archi- 
mede è < cretino »? Potrà sembrarci fastidioso, inopportuno, 
magari esecrabile: cretino mai. 

■ Mike, comunque, non si preoccum minimamente dei turba- 
: menti deontologici dei cronisti. Lui è al di sopra delia mischia, 
fa il suo lavoro da vero professionista, senza perdere tempo 
a domandarsi i perché e i percome. A dimostrare la sua indif¬ 
ferenza (virtù dei forti) nei confronti del € quarto potere*, 
basti dire che, in apertura di conferenza stampa. .Mike noti si 
è minimamente preoccupato di risparmiare ai giornalisti Vor- 
mai consueto, intollerabile prologhetto strappalacrime:. « Pen¬ 
sale! — ha ^esclamato indicando Un canuto cronista seduto in 
: un angolo — questo vostro collega era presente. 25 anni fa. alla 
: mia prima trasmissione. E da allora le ha viste tutte! ». 

' € Adesso capisco perché è ridotto in quello stato*, sghignazza 
una voce dal fondo. Ma altri, più sensibili all’ornonlio di co-, 
’ tegoria e alle suggestioni. della memoria, si commuovono. 


sC’ero anch’io, Mike, c’ero anch’io alla tua prima trasmissio¬ 
ne », prorompe con una mono sul petto un anziano giornalista 
che subito dopo si accascia, stroncato dall’emozione. L'episodio 
è struggente e insieme solenne: il respiro della storia è en¬ 
trato, anche se per pochi istanti, negli studi della Fiera. 

Ma non c'é tempo per i sentimenti. Siamo qui per lavorare. 
Mike deve parlarci del suo nuovo quiz, che si chiama Flash 
e andrà in onda a partire da giovedì 27; e attacca subito a spie¬ 
garne il meccanismo, senza risparmiare i più minuti dettagli, 
le possibili varianti, i previsti colpi di scena. Fa esempi, 
si pone domande e si dà risposte, formula ipotesi e le smeti- 
tisce. Parla per un’ora esatta, gettando in uno stato di pe¬ 
noso sconforto i pochi colleghi che ancora cercano di pren¬ 
dere appunti. Qualcuno lathenta dolorosi crampi alle mani, 
altri hanno riempito di regolamenti e codicilli un intero blocco 
di carta e .si chiedono gemendo come faranno a ricavarne 
un articolo; il decano, pago di un quarto di secolo di stre¬ 
nua attenzione, sembra appisolarsi sopra il • suo insigne e 
.appartato scranno. • • • 

Facendo 'un inaudito sforzo intellettuale, proviamo a spie¬ 
garvi in poche parole quello che siamo riusciti a capire. La 
nuova trasmissione sarà fondata sull’attualità: ■ i concorrenti 
saranno chiamati a rispondere a domande inerenti notizie pub¬ 
blicate su quotidiani e. settimanali nei giorni immediatamente 
precedenti la trasmissione. In una seconda fase, i ire parte¬ 


cipanti dovranno cercare di « indovinare » t risultati di una 
serie di sondaggi effettuati su scala nazionale dalla Doxa sui 
più svariati argomenti di politica, costume, cultura. 

’ Stupendo: è la risposta < scientifica * all’Altra campana; 
di fronte ài sondaggi Doxa, avrà pensato MUce, Tortora e le 
Sue lampadine faranno la figura di un pallottoliere messo a 
confronto con un computer. B la fiducia, tutta americana, nei 
sondaggi iTopinionè. fa sentire Mike come un piccolo pioniere 
della verità: * Finalmente — ha detto — saprete come la 
pensano gli italiani; ne vedrete delle belle, se sapeste cosa è 
saltato fuori, cose incredibili... ». . - 

Sgomento tra le file della stampa: quali esplosive rivela¬ 
zioni saranno emerse dai sondaggi Doxa? Forse che il Vallan- 
zasca è l’italiano più popolare? Cava U più onesto? Pannella 
il più simpatico? Niente paura. Conoscendo Mike e la sua 
grande abilità promozionale, è facile pensare che voglia sem¬ 
plicemente creare interesse attorno alla sua trasmissione. Co¬ 
munque, chi vivrà vedrà. - 

Della terza fase del quiz, quella che ha U compito di eleg¬ 
gere il campione, non siamo in grado di riferirvi alcunché 
perché non abbiamo capito una cicca. Il meccanismo esposto 
con meticolosità paranoica da Mike, ci è sembrato di molto 
superióre òlle nòstre capacità intellettuali. C’è da conside¬ 
rare, ad ogni modo, che nei telequiz la prassi è tutto e Video¬ 
logia niente: questo per dire che. guardando la trasmissione, 
tutto .sarà chiarissimo. 

Qitelo che, già da ora, è chiarissimo, è che l’idea forza di 
Flash sposa un principio ampiamente sfruttato — soprattutto 
negli USA — dai mass-media: l’informazione come spettacolo, 
la notizia come show. Tutto sommato, non è il caso di faro 
dell’eccessivo moralismo; anche Mike Bongiorno pud aiutare 
gli italiani a capire che i giornali,. qualche volta, sono per¬ 
fino divertenti. * 

Peccato, solo, che con una cervellotka decisione, i respon¬ 
sabili della trasmissione, previa consultazione con la Federa¬ 
zione della stampa e la FIEG, abbiano decìso di escludere 
gli * organi di partito* dalle testate da utilizzare come fonti 
di informazione (che verranno citate nel corso della trasmis¬ 
sione). 

Peccato rerché ci sarebbe piaciuto vedere Mike Bongiorno 
fare un po’i di pubblicità anche all’Unità. 

Michele Serra 

P.S. — Dimenticavo io scoop! Pare che Mike voglia abo¬ 
lire la vaUstta. E poi si lamentano se la disoccupazione gio¬ 
vanile aumenta. 


PROGRAMMI TV 


a TV I 


12.30 D5E: € SCIENZA DELLE ACQUE» di G. Massignan - 
Regia di L. Kmmer i3. p) 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

1410 JOSEPHINE BEAUHarNAIS Sceneggialo - Regia di 
’ R. M-azoi-er con Daniel Lebrun. Clafre Vernet e Jacques 
.Desloop - Replica della i6. P-) , 

isiio ELLERY QUEEN - « La notte di S. Silvestro» • Telefilm 
di David Greene. con Jim Hutlon, Éiavid Wayxie, Joan 
Collins 

17ÌM 1*1 l-^CONTATTO - Un programma ideato e curato da 

18,00 OSE^-^GL? S^mVERSARI - Regia di F. Venier (4. p.) 

18.30 MUSICA MUSICA • Di L, Gigante e L. Castellani • Regia 

19JO CORrV’e^^ScÌÌpPA. BUDOV - (8. episodio) con I. Shel- 
don e B. Gordon - Regia di T. Fllcker 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE , „ . u 

20.40 RUOTE i6. p.) Regia di I. London, con Lee RcemlCK e 

Rock Hudsai „ . o , 

2145 DOLLY - A cura di Claudio G Fava e Sandro Spina 
22 00 SPECIALE TO 1 - A cura di A Petacco 
22^55 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12,30 UN SOLDO DUE SOLDI - Programma di E. Giacobino 
13,00 TO 2 ORE TREDICI 

13J0 OSE - « Dieci pawl un paese l'Europa » (3. p,) - DI Li¬ 
cia Cntinneo 

14.00 18,00 IN DIRETTA DALLO STUDIO «II pomeriggio» 


14.10 IN CASA LAWRENCE • Regia di Olenn Jordan con Sara 

Tnompson 

15.00 LA FUGA DI GANOAL - Telefilm della serie Alias Ufo 
Robot 

15,25 OSE: USANDO LA CINEPRESA - Di Maria V. Tornassi 
15,S5 TEATRO MUSICA - Quindicinale di spettacolo di C. 
Rispoli • ■ 

16.30 SESAMO APRITI - Cartoni animati 
17,00 TG 2 FLASH 

17.05 IL POMERIGGIO - (2. parte) 

18,00 OSE: ARCHEOLOGIA OOOI. Consulenza di A. Mano- 
dori (8. p.) 

18.30 DAL PARLAMENTO ■ T0 3 Sportsera 

1830 «MA CHE STORIA E* QUESTA», di E. Biagl • Regia 
di A Cozzi (14. p.l 
18.4$ TO 2 STUDIO APERTO 

20,40 KINGSTON DOSSIER PAURA - Telefilm con Raymond 
Burr, .Art Hkidle. Pamela Hensley - Regia di Don Wels 
2135 PRIMO PIANO • Rubrica settimanale su «Patti e Idee 
dei nostri giorni ». a cura di 8. Munafò e I. Palermo 
2235 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di informazione 
libraria 

23.10 EUROGOL - Panorama coppè europee 

23,45 TO 2 STANOTTE , 


□ TV 3 


19,00 TG 3 

1930 TV 3 REGIONI ' 

20.00 GIANNI E PINOTTO 

20.06 DSE « INFANZIA 0601 - (Replica della 4. p.) 

2035 GIANNI E PINO’TTO 

20.40 MUSICA D’INSIEME • Di Nicola De RlfMldo (3. p.) 
2130 TO 3 • SETTIMANALE 
22,00 TO 3 ' 

23,00 DSE - INFANZIA OGGI - Replica 


RADIO 


□ Radiosi 


GIORNALI RADIO: 7; 8: 10; 
12; 14; 15; 17; 19; 23. 6; Ri¬ 
sveglio musicale; 630: All’al¬ 
ba Con discrezione; 7.15; OKI 
lavoro; 733: Ma che musica!; 
8,40; len al Parlamento. 9; 
Radtoench’io '80; - 11: Sexy- 
West. mae West; 12,03; Voi 
ed io 80; 1335: La dili¬ 

genza; 1330; Via Asiago 
tenda; R. Oualdl; 14,(0: 
Il pazzarieUo; 14.20; Non 
vendiamo prodotti com¬ 
priamo clienti; 15.03: Ral'iy; 
1530: Errepiuno; 16.30; L'e¬ 
roica e fantastica operetta di 
via del Praicllo; 17.03; Patch¬ 
work; 1835: L’Inconscio mu¬ 
sicale; 1930; « Echi da lon¬ 
tano» di Jack Pulman; 21.U3; 
Europa musicale '80; 2130; 
Sport come salute. 22,15; Di¬ 
sco contro...; 2310; Oggi al 
Parlamento - In diretta da 
Radiouno - La telefonata. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO : 6.05; 

630; 730; 830. 930; 1130; 
1230; 13.30; 1630; 1730. 1830; 
1930; 2230;. 8, 8,06. 7.05. 755. 
8.45: I giorni; 9.06; Tusitala 
di P.F. Oasparelto; 9,32, 15; 


Radlodoe S131; 10: Speciale 
GR2; 1L3S; Le mille canao- 
ni; 12,10, 14: Trasmlaslonl re¬ 
gionali; 12.45: Contatto ra¬ 
dio; 13.41: Sound-track; 1530: 
GR2 economia - Media delle 
valute; - 1632 ; Discoclub; 
1732: Esempi di spettacolo 
radiofonico: « I promessi spo¬ 
si » di O. Costa: 1832: Da 
New Orleans a Broadway; 
1930: Bilinguismo aU’elemen- 
tare; 20.10: - Spazio-X; 22: 
Nottetempo; 2230: Panora¬ 
ma parlamentare- 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
733; 9.45; 11,45; 13.45; 18.45; 
20.45; 2130. 6: Quotidiana Ra- 
diotre: 635. 830. ia45: H con¬ 
certo dei mattino; 736: Pri¬ 
ma pagina; 9.45: Tempo e 
strade; 10: Noi, voi loro don¬ 
na; 12; Antologia di musiche 
operistiche; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.18; GRS cultura; 
1530; Da] folk-studio di Ro¬ 
ma: e Un certo discorso »; 
17: Giochi musicali; 1730: 
Spazio tre; 21: «Un pasto¬ 
re » di P. Metastaaio • musloa 
di Mozart • diretton Ha- 
ger; 23,05: n Jais; 23.40: H 
racconto di roezianotU, 


Giovedì 20 novembre 1980 


Dopo Lucca i cartoonist sì confessano: Bonvi 




siamo tutti noi 


Il grande successo 
40enne filosofo che 


delle strisce di « Sturmtruppen » - Un 
ama la goliardia - «Playboy» a fumetti 




Franco Bonvìcini detto Boti¬ 
vi (Parma 1941) è perentorio: 
« Non sono uno che disegna. 
Sonò un gagman. E poi sono, 
uno che racconta delle storie 
con ì disegni. E le mìp storie 
nascono come fatto letterario: 
prima il soggetto, poi la sce¬ 
neggiatura, come al cinema, 
è solo alla fine i disegni, che 
hanno sempre una composi¬ 
zione binematograflca ». 

■ Parla, parla, parla, un po’ 
recitando per via del perso¬ 
naggio che s'é cucito addosso 
anche per difendersi, un po’ 
per quel carattere estroverso 
e simpatico che lo fa partire 
all’arrembaggio del mondo e 
in ainfo di tutti. E’ vero che è 
un gagman, come è vero 
che ha il cinema nel sangue. 
Non per niente ha tradito la 
università per entrare in uno 
studio di animazione disegnan¬ 
do e creando testi per caro¬ 
selli pubblicitari. 

■ « Nei miei disegni non c'è 

mai un controcampo sbaglia¬ 
to ». Lo dice con l’orgoglio del 
professionista per il quale il 
successo non è e non può es¬ 
sere altro che la conclusione 
logica di una fertile creativi¬ 
tà e di un impegno costante. E 
se si pensa all’enorme mole di 
lavoro che sta alle spalle di 
questo allegro quasi quaran¬ 
tenne che continua a giocare, 
a fare il goliardo, viene la 
voglia di guardare subito un 
po’ più dà vicino sia lui che 
le sue storie.; ■k- v\ 

Sa quello che vuole. Lo sa¬ 
peva fin da ragazzo, quando 
si guardava bene dal raccon¬ 
tare ai suoi che voleva « fare 
i fumetti perché — dice — 
mi avrebbero tagliato i vi¬ 
veri ». ‘ • ^ - 1 5 • 

Ed ha il talento raro di 
indovinare i gusti del pubblico 
riuscendo a non dimenticare 
là realtà e i problemi del no¬ 
stro vivere. Sturmtrui^h. la 
sua prima striscia e il suo 
primo premio, autentiche trup¬ 
pe d’assaìto del nuovo fumet¬ 
to italiano,, lo dicono filosofo 
amaro e grottesco, capace di 
incredibili cocktail' di ■ dram¬ 
maticità e.Mi ironia, , 7.,« sol- 
daten » di Bonvi ■ hanno - su 
chiunque presa immediata. 
L’umorismo patetico, nero, a 
volte sadico, di quelle imma¬ 
gini, non ha bisogno di sofi¬ 
sticate chiavi di lettura. Ep¬ 
pure salta subito all’occhio 
non superficiale che, aldilà del 
divertimento, vive e crésce 
un’attenta ' ricerca ideologica 
e culturale, che parte dal na¬ 
zismo e dal militarismo per 
affrontare una serie di temi 
che, a cominciare dal rappor¬ 
to sfruttatori-sfruttati, tocca 
tutti alquanto da vicino. 

Di qui l’implicita denuncia 
di / imposizioni analoghe a 
quelle impartite dai vari < ser- 
. genten * e « capitanen »: e 
sono le imposizioni di una 
società dove consumismo e 


mode imperano sotto il sem¬ 
pre più attento controllo dei 
, mass-media, e dove non è poi 
cosi paradossale come sem- 
. bra, l’ordine di tessere felici*. 

■ E’ dunque Ionico ' che le 
Sturmtruppen abbiano cono¬ 
sciuto anche dimensioni estra¬ 
nee alle strisce: a teatro, con 
la compagnia dei « Folli », o 
al cihéma, coti Un film che in 
realtà non riuscì a cogliere 
fino in fondo gli umori espres¬ 
sivi dell’autore. 

L’eclettismo del quale pro¬ 
cède nella parodia (Cattivik), 
nel surreale (con alcune sto¬ 
rie su Horror e Psycho), nel¬ 
la fantascienza (Storie dello 
spazio profondo) e ccr- Nìck 
Carter, eroe delia serie tele¬ 
visiva Gulp! Fumetti in TV, 
poi sulle pagine del (Corriere 
dei ragazzi e nella collana 
Comics box de luxe dell’Edito¬ 
riale Corno. Potrebbe essere 


A Trieste 
tre cinema 
chiusi: 
non è crisi 
ma truffa 


TRIESTE —. Par. Jitèmiflon* 
èri quMton Mnó'^ stati «Must 
tré dnèma tfl THaste (Il Hl»- 
drammatice. Il Nazionale a II 
Mignon) perché rtl di una 
truffa il danni della SIAE. A 
quanto para. Intatti, gli aeer- 
cantl e il persenala dalla tro 
tale «andovano biglietti falsi¬ 
ficati a altri gii usati reincoi» 
lati Sul blocchetti insieme con 
. quelli buonL Lo Indagini han¬ 
no portate cosi airarrasto dal 
titolirl dal tré locali, inenlré 
é stata denunciate o pledo libe¬ 
ro un tipografo (Silvio Kuhar) 
che avtt^bè confessato di aver 
stampato, par un compenso di 
cinque' milioni, circa diecimila 
biglietti falsi tu erdinszione dtl 

• suddetti esercenti. 

Ecce ebo la crisi del .cinoms, 
tanto discuCaa aciagum nazio¬ 
nale 0 Intemazionale, si tingo 
di giallo o di beffa. Proprie 
...come in una vecchia commedia 
all'italiana (i patiti di Totò vi 
riconosceranno, pari pari, un 
damico del grande comico no- 
. pelatane, * La banda degli one¬ 
sti ») certi nodi aembrano 
schenosamente venir* al petti¬ 
no dal « aetiti IgnoH », por 
. giunta tmaseberati. Già, perché 
Il grossolane espediente a cui 
'hanno fatto ricorse gli csercoh- 
' ti triastlni vsnto un numero 
forse Incalcolabile di precedon- 
’ tl. pib o mone remoti, plb e 
meno anonlmL Me no oslstono 
altri. Como, ad esemplo, pre- 

* tettare prodotti pome fatti In 
casa eapon ind o manifesti di al¬ 
tri finn di aennalo dreefazienow 
In provincia, a quante pare, 
questo elstoiBa vIeM ce nsl do- 
rate molta e i lo 


Insonmis, TV pobbllcho o 
privato a parto, la otnterta dl- 
leóa. l'AGIS brancola nel bufo. 
E la oelltfa. Ironia della serto, 
fa chhidaro IO sala. 


soddisfatto, e invece no, per¬ 
ché in fondo è un filvojo, un 
Toussoviano per l’esattezza, e 
quindi necessariamente insod¬ 
disfatto di un modo di vive¬ 
re che è tutto meno che * se¬ 
condo natura ». 

Si spiega così il suo brusco 
improvviso voltafaccia, la sua 
fuga dal successo e dalla po¬ 
polarità di Nick Carter, la pa¬ 
rola fine messa alla strip 
n. 1350 delle Sturmtruppai. Si 
dice che sia andato in Afri¬ 
ca. Lui non ammette e non 
smentisce. Conferma di voler 
essere se stesso, « non uno che 
disegna, ma uno che guarda 
e cerca di capire e far capi¬ 
re, col coraggio di ridere di 
tutto, anche di quello che sto 
facendo e preparandomi a fa¬ 
re». Come'Playgulp!. per 
esempio, ti fumetti di Play¬ 
boy* presentati a Lucca 14 
con la abilità di public rela¬ 
tion-man che gli va .ricono¬ 
sciuta e, ride, « con la parte¬ 
cipazione di TUTTI i perso¬ 
naggi del cartooning mondia¬ 
le. Ci sarà una bambina sviz¬ 
zera di produzione giapponese 
che lascia le natie valli per 
fare la ninfomane in città. Un 
Ufo Robot che accetta fiera¬ 
mente la propria omosessuali¬ 
tà vivendone soddisfatto tutti 
i sollazzi. Un supereroe chia¬ 
ramente impotente ». ' 

E . parla, pària, parla. « CI 
sarà anche una fotografa mi¬ 
lanese con pettinature di Ver- 
' gottini, che fanno " ìncazzare 
. Oreste del Buono, é poi tra¬ 
monti infuocati, isole miste- 
riose. incontri ravvicinati, ses¬ 
so. droga e rock’n roU > (No 
comment). - 

A proposito dei coìleghi più 
giovani. tCe ne sono alcuni 
bravissimi, molto meno pro¬ 
vinciali nel segno e nella cul¬ 
tura di quanto lo fosse la mia 
generazione. Pochi di Iwo pe¬ 
rò oltre a saper disegnare, 
sanno anche raccontare- Per- 
èhé hanno letto poco, perché 
la televisione li ha abituati al- 
Tassorbimaito acritico, senza 
scelta. Gli ha evitate anche 
la fatica di voltar pagina o ^ 
dover tener il segno. E’, im¬ 
portantissimo invece ci» ve¬ 
dano, ^tano, ledano. Tanto. 
E ebe^ oltre al disegno, impa¬ 
rino ranimazione. perché se¬ 
condo me, ci sarà un grosso 
. sviluppo del disegno . ani¬ 
mato ». ■. y . 

: E se ne va. A inventare 
altri dialoghi < alla woodyal- 
len con un po’ di bolognesità 
goliardica». Ad ammirare i 
suo personaggi costruiti in ar¬ 
guta e cartapesta dai ragazzi 
dello studio Àrientì; o i pupaz¬ 
zetti delle Sturmtruppra dello 
studio Artefice. A raccontare 
altre storie sema sbagliare i 
controcampi. 

Massimo Maisetti 
Giusi Quarenghi 
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SPEnACOU 


l'Unità ^ PAG. 11 


Signor AntÒnìonì, venga 
in Cina a girare un film 

Pace fatta tra il regista, messo sotto accusa negli anni Settanta per «Chung Kno Cina», e il governo 
di Pechino - Incontro in un ristorante romano - Rassegna Arci sulla cinematografia di quel paese 



ROMA — La grande riap¬ 
pacificazione è avvenuta l’al¬ 
tro ieri attorno ad un tavolo 
di un noto ristorante roma¬ 
no. Cucina emiliana, bolli¬ 
ti, lessi, zampetto di maiale 
che hanno fatto leccare le 
dita alia delegazione cinese. 
Michelangelo Antonioni e Xie 
Tieli, uno del registi più im¬ 
portanti, per chi conosce be¬ 
ne quella cinematografia, de¬ 
gli ultimi trent’anni, hanno 
parlato a lungo con raiiita 
di un interprete. Complimen¬ 
ti, scuse, informazioni sul- 
rultimo lavoro. Il mistcrn 
di Oberivald, del cineasta ita¬ 
liano. Po! ad un tratto Xie 
Tieli ha detto: « Signor An¬ 
tonioni — penso che il suo 
Chung Kiio Cina fosse un bel 
film e non contenesse nulla 
contro la Cinan. Poi ha ag¬ 
giunto: «Sono qui per espri¬ 
merle la simpatia e il ramma¬ 
rico del mio governo per 
quello che è successo >. L'ul¬ 
tima frase aveva un mitten¬ 
te preciso: uno dei vice mi¬ 
nistri della Cultura del go- 
verno di Pechino. 

A questo punto è stato lo 
stesso Antonioni a manife¬ 
stare il desiderio di poter 
tornare in Cina. I cinesi non 
se lo sono fatti ripetere una 
seconda volta ed hanno in¬ 
vitato il regista italiano a 
portare con sé una cinepre¬ 
sa e una troupe per girare 
un altro lungometraggio sulla - 
Cina. ' - ^ 

Pace fatta dunque, tra i 
cinesi e Michelangelo Anto¬ 
nioni. 

Chung Kuo (il film è del 
1972, fu girato in solo quat¬ 
tro settimane e senza la pos¬ 
sibilità di sopralluoghi) si 
trovò all’epoca in Cina al 
centro di una violenta cam- 





paglia di contestazione. An- 
tognoni venne messo all’in¬ 
dice, bollato come reaziona¬ 
rio e accusato di stravolgere 
la realtà del paese; gli si 
riniproserò, tra l’altro, di 
aver carpito la buona fede 
di chi gli aveva dato ospita¬ 
lità. E tutto questo, nonostan¬ 
te che il film avesse avuto 
scarsa diffusione nel grande 
paese asatico. 

■ Era il periodo degli scontri 
più acuti tra i gruppi che 
facevano capo a quella che 
oggi viene definita la « ban¬ 
da dei ' quattro » ' e ' il pri- 
' mo ' ministro 2^ou ^ Enhai. 

Il quale aveva favorito la 
n missione a di Antonioni in , . 
Cina. ' Diversa accoglienza ' 
venne riservata, invece, qual- \, 
che anno* più tardi a Come 
Vii Kong spostò le montai 
gne di Joris Ivens (ma suc¬ 
cessivamente la stessa ope¬ 
ra del documentarista olan¬ 


dese venne messa in discus¬ 
sione). 

Ha detto l’altra sera Xie 
Tieli, (anche lui bersagliato 
duramente nel ’73 per una 
pellicola Hai Xia, presentala 
a Pesaro nel ’78 messa sotto 
accusa perché offendeva le 
tradizioni del popolo cine¬ 
se) : <f Nessuno ebbe il corag¬ 
gio. allora, di difendere An¬ 
tonioni e il suo film. Ala do¬ 
vete capirci, molti registi ' e 
nomini di cultura erano sotto 
tiro e non ce la siamo sentita 
di prendere posizione a, giu¬ 
stificando * in tal modo la 
a riabilitazione a e addossan¬ 
do ai a quattro a — che stan¬ 
no per essere processati — 
la responsabilità di quanto 
avs'cnne. • 

Allora, Antonioni. se la 
aspettava questa riabilitazio¬ 
ne? « Intanto — ribatte il 
regista — non credo di do- 




■y-r ■ ■■ I 


vermi riabilitare di fronte a 
nessuno. Anzi, la cosa al¬ 
lora mi inorgogli non poco. 
Sapere di essere al centro di 
una polemica e sulla bocca 
di milioni di cinesi mi dava 
abbastanza piacere. Inoltre, 
ero in buona compagnia. Ol¬ 
tre ad Antonioni, c'erano 
ben altri personaggi sotto 
' processo: Beethoven, Cònfii- 
cio... Comunque non mi sem¬ 
bra il caso di recriminare. 
Se me l’aspettavo? La cosa 
era ' nell’aria. Cià II Quoti» 

' dìaho del popolò aveva f di • 
recente parlato favorevolmen¬ 
te di Chung Kuo. Poi a\’evo 
ricevuto altri vari segnali. 
Insamma la cosa non mi è 
giunta inaspettata. Ma molto ' 
gradita, questo sì i>. ' ' > < 

Farà un altro film sulla Ci¬ 
na. dùnque? 

€ E’ presto per dirlo. Ho 
accolto l’invito di andare in . 
quel paese, sono interessato 


a girare laggiù, ma per ora 
sono impegnato nelle ripre¬ 
se di Identificaxione di una 
donna. Devo terminare que¬ 
sto film... poi si vedrà s. 

Certamente a riallacciare i 
rapporti con la Cina in cam¬ 
po cinematografico ha con¬ 
tribuito in gran parte una 
iniziativa dcll’Arci, che sta 
mettendo in cantiere insie¬ 
me con «numerosi enti* una 
rassegna di cinquant'anni di 
cinema cinese dal titolo 
« Ombre elettriche a a cura 
di Marco MUller. sinologo 
ed esperto della cinematogra¬ 
fia di quel paese. 

Oggi Antonioni ed i cinesi, 
(giunti in Italia in occasio¬ 
ne dei primo ciak del Marco 
Polo) si rivedranno nell’abi¬ 
tazione del cineasta italiano. 
TI regista Xie Tieli, l’altra 
sera, voleva sa{>ere qualcosa di 
più sulle nuòve tecniche del 
coloré usate dall’italiann per 
Il mistero di Obencald. Anto¬ 
nioni ha detto che la cosa 
richiedeva un po’ di tempo 
per essere spiecaia. ed ha 
quindi invitato il regista ci¬ 
nese a rasa sua per una vi¬ 
sione del film. 

Ma prima, il regista ' ita¬ 
liano t ha - chiesto notizie di 
Jiang Qing. « E’ vero che 
faceva l’attrice? n, ha doman¬ 
dato. « In gioventù a gli han¬ 
no . risposto. « Ma non era 
una - buona • attrice. -Un po’ 
come Reagan ». è ■ stato os¬ 
servato da parte di qualche 
altro commensale. E qualcu¬ 
no -ha aggiunto. ; « Sarebbe 
una bella punizione per lei, 
farle sposare il neo presi¬ 
dente americano ». Ed i ci¬ 
nesi pare che abbiano rìso 
' molto. 

Gianni Cerasuolo 


■ '.ì >' '• 


TUINGI^aA. 

0 NGGOZIAim IN 
PRENDENDO IL SOLE 


Una splendida vacanza piena di Sole> ne) mese di agosto, per i 
e un'altra persona* sette giorni ai Club Mediterranée. 

Vincerla è facile, come prendere il sole: 

• ritaglia dalle confezioni del prodotti Soie 

un bollino-controllo o un marchletto Sole; ■ , ì 

• incollalo sul retro del tagliando - ‘ 

o su una cartolina postale; 





una settimana a Marbella, in Spagna, sulla 
Costa del Sol. 

L'estrazione avverrà il 30 maggio 1981. 








sole 












vV.* a*: 






Paolo Poli a Milano: il perché di un successo strepitoso 


La gloria ? Strappare anime a Bando 


MILANO — Al botteghino 
del teatro Gerolamo, un 
pomeriggio qusilunque: 
gente che supplica per un 
biglietto, gente che propo¬ 
ne di pagarlo il doppio an¬ 
che per stare in piedi: so¬ 
no le ultime repliche di 
Mistica di Paolo Poli. 

— Poli, questo spettaco¬ 
lo è un trionfo da due 
mesi col tutto esaurito. Co-^ 
me lo spieghi? ■ 

«Forse perché le dimen¬ 
sioni di questo delizioso 
teatro sono ridotte e allo¬ 
ra si fa presto a riempir¬ 
lo; e poi forse perché quel¬ 
li della mia generazione 
stanno scomparendo e al¬ 
lora ci promuovono per 
anzianità > di servizio, an¬ 
che se oggi tutti credono 
dì avere qualcosa da di¬ 
re: bei tempi, quelli, in 
, cui a primeggiare erano 
Paolo Serpi e i Savonaro¬ 
la che qualcosa da dire 
ce l’avevano, a modo loro, 
eccome: bei tempi quelli, 
in cui si dipingeva una 
Madonna col seno fuori e 
la si chiamava del latte: 
il successo era presto fat¬ 
to... Questo spettacolo poi 
è capitato in un momento 
in cui non si offriva nien¬ 
te di divertente. C'è Dorel- 
1! al Lirico, ma non fa mai 
ridere, anzi fa quasi rim¬ 
piangere le sfilate della 
Madonna pellegrina che. 
a confronto, erano un di¬ 
vertimento! ». 

— Parliamo un po’ di 
come è nato questo spet¬ 
tacolo. 

«Si basa su un breve 


DISCOTECA 


« Da me la gente 
trova il 
carnevale di 
cui ha bisogno » 

« A 50 anni 
mi sento 
benissimo: è 
un’età serena» 

« La bellezza 
non conta... » 


NELLA FOTO: Paolo 
Poli In un suo 
classico travestimento 


bozzetto teatrale Intitola¬ 
to Nadejede, firmato Fo¬ 
gazzaro. E’ la storia fami¬ 
liare di una principessa 
russa sul lago di Como, in 
cui l’autore cita di tutto, 
da Tolstoj a Shakespeare: 
infatti il cane della prin¬ 
cipessa si chiama Amleto. 

— Tu scegli sempre que¬ 
sto tipo di letteratura: 
perché? 

«Ma perché non fa mai 
della noiosa sociologia, è 
esotica. E irai più l'autore 
è scarso più è stimolante. 
Nessuno si rende conto 
della malscalzonata del 
Manzoni che fa parlare 
toscano ai campagnoli 
lombardi, perchè è scritto 
bene. Fogazzaro Invece che 
comincia una frase cosi 
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"Sulla coscia del monte..”, 
capisci lo stimolo? ». 

— Si capisco. Il tuo tea¬ 
tro si Tifò spesso a un 
« piccolo mondo antico > 
ormai lontano, passato, 
inattuale... 

« Certo, ma l’attualità è 
sempre un fatto di cervello. 
Og^ la fanno Maurizio Co¬ 
stanzo. la Domenica del 
Corriere e, a livelli più al¬ 
ti. Camilla Cedema. Ma 
per esempio Verdi con tut¬ 
te le sue storie medievali 
complicatissime fu capito 
immédiatamente: la gente 
ne colse l’attualità, capi 
che voleva dire Fratelli 
d’Italia! ». 

— Spesso le donne che 
tu rappresenti sono per¬ 
fide... 


«Anche gli uomini, se 
è per quello. Maschile o 
femminile, sia che faccia 
l’uomo sia che faccia la 
donna sono sempre trave¬ 
stito. Vengo definito "una 
cosa diversa”, ma - questo 
oggi lo dicòno di tutti: dal 
povero bambino Bosé ' a! 
povero Travolta... ' - 
«Oggi raccolgo del suc¬ 
cesso perché la gente do¬ 
po anni di certézze, da me 
trova un po' di incertezza, 
trova il carnevale di cui 
ha bisogno. Nei miei spet¬ 
tacoli c'è qualcosa per tut¬ 
ti: dalla citazione dì Mal¬ 
larmé che sollecita l’intel¬ 
lettuale. al Ciribirìbin che 
va bene alla vecchina. 
Strappare anime a Pippo 
Baudo sarà Ir. mia gloria ». 


— Paolo Poli è una ìfi- 
randola instancàbile di pa¬ 
role, battute, citazioni, iro¬ 
nie; c*è odore di zolfo in 
quello che dice: la politica, 
la religione; la letteratura, 
il senso, tutto viene tra¬ 
volto ' da ' un’intelligenza 
sempre vigile, da una ca¬ 
pacità di fare sempre spet¬ 
tacolo. Ma nel fondo di 
certi sorrisi, in tutta la 
sua persona fisica c’è an¬ 
cora qualcosa di candido, 
di giovane. Come ci si 
conserva così a cinquan- 
t’anni? ' 

«VedL . l’età involutiva 
è serena come quella evo¬ 
lutiva. Ci si può pisciare 
sulle scarpe che al massi¬ 
mo ti dicono "povera vec¬ 
chia”. Ma in fondo la 
mummia è più pregiata, 
gli antichi lo avevano ca¬ 
pito. Poi scopri la solitu¬ 
dine che è anche il pia¬ 
cere di "passare le gior¬ 
nate da solo" come scri¬ 
veva il ’ Leopardi. Quello 
che conta è la compagnia 
del proprio cervello». 

L'intervista finisce qui 
perché è arrivata una te¬ 
levisione che lo vuole ri¬ 
prendere sul palcoscenico. 

« Riprendetemi dal lato 
sinistro che vengo .me¬ 
glio» e si mette in giu¬ 
sta luce. Poi si volta ver¬ 
so la platea, un breve si¬ 
lenzio. e sentenzia: « Sap¬ 
piate che comunque la bel¬ 
lezza non conta. Voltaire 
per esempio aveva le gam¬ 
be storte come Fanfanl, 
ma era meglio lui». 

Mario Seul affi 


di DANIELE IONIO 
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Oegìa di morte in forma di jazz 


Non sono, purtroppo, una 
sorpresa i ritardi delTinfor 
mozione jazzistica e ne è 
esempio il trio degli Air, la 
cui conoscenza discografica 
si è fatta abbastanza atten¬ 
dere e la cui venuta in Italia 
ne ha poi in buona misura 
contraddetto Vimmaglne. Per¬ 
ché nel frattempo qualcosa si 
era rotto o modificato nel 
gruppo. Ora. una casa ita¬ 
liana propone Live (Black 
Saint BSR 0034), un a vivo* 
non da uno dei vari concerti 
tenuti da noi dagli .4 ir ma 
da precedenti occasioni negli 
Stati UnitL Soprattutto la 
prima facciata, la più retro- 
datata, coglie il trio ai suoi 
più originali livelli creativi, 
quando a condurre il « gioco * 
era soprattutto il taxofoni- 
sta-flautista Henry Thread- 
gO, protagonista sul flauto, 
in Eulogy for Charles Clark 
(geniale e prematuramente 
Scomparso cnvtrnhbnssista 
chieagoano) di una stupenda 


elegia. Sella seconda e più 
recente facciata è già invece 
Fred Hopkins a far preva¬ 
lere il suo dotatissimo ma un 
po’ invadente contrabbasso e 
ad imporre una struttura den¬ 
tro la quale Threadgilt i co¬ 
stretto a restare. 

Accanto a questi «Aria» di 
ieri, un ieri più classico ma 
difficilmente riducibile, an¬ 
cora oggi, ad un ascolto clas¬ 
sico. f una raccolta (per la 
esattezza la seconda di una 
serie) di apparizioni in con¬ 
certi, radio e tv di Billie 
Hotiday nei Cinquanta e qua¬ 
si ognuno di questi pezzi un 
po’ fortuitamente rimasti su 
un 'nastro basterebbe da salo 
a dare un ritratto della gran¬ 
dissima cantante. L’album, 
Broadcasters Voi. 2. è tratto 
dal catalogo ESP. n. 3003, e 
viene edito da noi dalla Base 
Records. - - 

La Fonit-Cetra sta facendo 
usf'irp.. s^nr.i molto scalpore, 
i primi album Palcoscenico 


registrati un anno fa al Ciak 
dt Milano durante il Festival 
del jazz. Terso mondo (PAL 
15001) contiene tre pezzi di 
Gaetano Liguort aUa testa di 
un gruppo che include, con i 
suoi preziosi contributi aDa 
batteria, il padre Pasquale, 
Sergio Panni aUa tromba, fot- 
timo Ùanild Terenzi al trom¬ 
bone Roberto Del Piano al 
basso elettrico e naturalmen¬ 
te Gaetano Liguori al piano- 
forte. Il pianismo razzistico 
di ieri ma anche U a dima» 
dei Messengers diventano 
spunto per una originale ri¬ 
lettura 4st cinque musicisti 
e soprattutto per Gaetano Li- 
guoH è questo un nuovo capi¬ 
tolo di autorifJessione. Tutto 
ciò non si lascia facilmente 
confondere e ridurre a are- 
vivai ». 

La Base Records continua 
la ripubbUeasione deU’ìndi- 
spensnhffe eatntooo nerovor- 
kese ESP che. negl’ '.nni .Ses¬ 
santa. aveva per prima aper¬ 


to le porte alla nuova musica 
afrtximericana. Dopo gli al¬ 
bum di Albert Ayler, ecco 
adesso alcuni a minori» di 
quel fertile momento creati¬ 
vo. Minore è stato senza dub¬ 
bio. a conti fatti, rapporto 
déWaUosaxojonista Noah Ho¬ 
ward, ma Judson Hall (ESPS 
1064) è un autentico gioiello 
sia per intensità di gruppo, 
sia per U fervore inventivo 
di Howard, responsabile an¬ 
che delVoriginale materiale. 

Son riducibile a minore, 
noriostante i mancati ricono¬ 
scimenti, è invece il sax te¬ 
nore di Frank Wright di cui 
vengono riproposti i primi 
due album, precedenti il suo 
trasferimento in Francia 
Frank Wright Trio (ESPS 
1023} è quello àesordio dove 
gli influssi di Cdtrane (al¬ 
lora più evidenti) e di Ay- 
ler poco tolgono ad un di¬ 
scorso già proprio, fatto di 
esplosioni sonore. Di due an- i 
ni dopo, cioè del ’67, i Your ' 


Proyer (ESPS 1053) che. per 
Forganico rnaggioTe. ha an¬ 
damento più collettivo e più 
s’awicina alla musicasi- 
iacolo-nto che Wright avreb¬ 
be presto fatto in Francia. 
Un limite viene dalTtnifor¬ 
me ossessività ritmica che 
viziava spesso il collettivi¬ 
smo a/ree». Una sorpresa, 
invece, U sax alto di Arthur 
Jones fpresente in alcuni 
Byg francesi del ’€»), con 
una sua singolare liquida e 
vibrante sonorità. 

Rosiceli Rudd, John Tcht- 
Cai, Lewis Worrett e Milford 
Graves sviluppano, invece, a 
discorso di Omette Cdeman 
nella breve ma succosa espe¬ 
rienza sonora del New York 
Art Quartet, dove in quest’ 
album del ’64 si aggiunge la 
voce recitante il proprio poe¬ 
ma Black Dada Nihillsinus 
di Leroi Jones cui i stato 
in copertina agniomato il 
nome in Imamu Amiri Ba- 
Tàka (ESPS I644J, 


Desy è prezioso perchè è olio di semi di mais dietetico 

più indicato per una dieta sana, quando i cibi sono semplici ma gustosi. 

^ È prezioso perchè è ricco di acido linoleico naturale. 

£ prezioso perchè è arricchito di vitamine che favoriscono 

il metabolismo dei grassi. 

' • » 

decollo di semi di mais dietetico vitaminizzato 





















































































¥ 







PAG;%12 runit4 


ROMA-REGIONE 


Giovedì 20 novembre 1980 


Un tossicomane di 24 anni ieri pomeriggio d Regina Coeli . 

In crisi da astinenza 
tenta il suicidi^ in cella 

Ha cercato di impiccarsi con le lenzuola del letto — Riccardo Roberti era stato arre¬ 
stato l'altro giorno dopo uno scippo — E'^dn gravi condizioni all'ospedale Santo Spirito 


Dopo il niente di fotte ol ministero, continua lo lotto 


I bracdantì Insistono: 

accarése non si vende 

Assemblea in azienda - L*Iri e De Michelis mantengono le 
loro posizioni - Il disimpegno delle Partecipazioni statali 








Riccardo Roberti 


Ha tentato di impiccarsi In cèlla, durante una crisi 
d’astinenza, con le lenzuola del letto. I suol compagni, for¬ 
tunatamente, se ne sono accorti e Riccardo Roberti 24 anni, 
tossicodipendente, è stato trasportato immediatamente al 
«Santo Spirito». E’ In gravissime condizioni. I medici dei 
nosocomio si sono riservati la prognosi; è arrivato al pron¬ 
to soccorso con ; una grave forma di Insufficienza cardlo- 
resplratoria. : ■- • • 

Il ragazzo era finito in carcere l’altro giorno. Insieme 
con una sua amica. Serenella Gorl, anche lei ventiquat¬ 
trenne, a bordo di uno scooter aveva strappato la catenina 
d’oro dal collo di una bambina ospite di un-istituto di suore. 
Il fatto è successo in corso Vittorio, nel primo pomeriggio. 
Al due, però, è andata male. Una volante, in servizio anti¬ 
scippo, è intervenuta, ha inseguito a lungo la, motoretta e 
alla fine è riuscita a bloccare 1 due giovani. Riccardo Ro- 
l>erti — che era stato grià arrestato una volta nel ’76 per 
spaccio di droga — è stato cosi rinchiuso a Regina Coeli. 

• Quella catenina, sicuramente, gli serviva per procurarsi 
la dose d’eroina. Era In crisi di astinenza. E In questa 
situazione è rimasto per una notte e un giorno anche dentro 
la cella. Alla fine non ce l’ha fatta più. Eludendo la sorve¬ 
glianza dei custodi e senza esser visto dal suoi compagni, 
il ragazzo ha preso le lenzuola del letto, le ha annodate 
alle stórre della cella p si è lasciato andare. 

Gli altri - detenuti, fortunatamente, se ne sono accorti 
quasi subito. Sono state chiamate le guardie di custodia, 
Riccardo è stato sistemato su un’ambulanza, che è partita 
subito verso il Santo Spirito. Le sue condizioni si sono pre¬ 
sentate gravi. I medici hanno riservato la prognosi, non 
sanno se se la caverà. 


La vertenza Maccarese re¬ 
sta ancora aperta. Alla riu¬ 
nione al ministero non è sta¬ 
to deciso niente di concreto 
e la lotta del braccianti con¬ 
tinua. . Bisogna . creare un 
fronte di lotta unito, com¬ 
battivo, forte che sia capace 
di • Imporre all’Iri e al • go¬ 
verno scelte precise sulla 
azienda, ma anche sul ruolo 
delle partecipazioni statali In 
agricoltura. Ieri 1 lavoratori 
lo hanno ribadito • durante 
un’assemblea: ■ < il ministero 
non può lavarsene le mani. 
Maccarese deve restare pub¬ 
blica e integra. E’ la posi¬ 
zione aspresa. con .molta 
chiarezza, nel cortei, nelle 
manifestazioni, nei comuni¬ 
cati del consiglio d’azienda. 

Purtroppo la «contropar¬ 
te» è decisa: per Viri non 
c’è altra scelta se non la li¬ 
quidazione (e quindi la ces¬ 
sione a privati dell’azienda); 
per De Michelis Vagricoltura 
è un settore troppo « out », 
fuori dallo sviluppo economi¬ 


co del Paese, e quindi Mac¬ 
carese non può rientrare nei 
piani del dicastero. A que¬ 
sto punto non si capisce be¬ 
ne cosa significhi «diiponi- 
bilità politica a - risolvere la 
vertenza}}. Sia Viri che De 
Michelis — ultimamente lo 
hanno fatto capire chiara¬ 
mente — pensano ad un In¬ 
tervento dell^ Regione. Ma 
né il presidente Santarelli 

■ nè l’assessore • Bagnato sono 
cohcordi con questa p>osiziò- 
ne. Anzi là respingono net- 

■ temente. • . . - . 

I motivi sono comprensibi¬ 
li. Innanzitutto non si capi¬ 
sce perché 1 guasti e i danni 
finanziari provocati da altri 
debbano essere risolti dalla 
Regione, con un dispendio 
— è utile ricordarlo — di 
miliardi e miliardi. E poi 
è politicamente inaccettabile 
l’uscita delle ■ partecipazioni 
statali dal settore, uno dei 
I più dimenticati in questi an- 
I ni. Sembra una questione di 


principio, ma non lo è: se, 
come ha detto Forlani pre¬ 
sentandosi in Parlamento, la 
agricoltura deve essere con¬ 
siderato un settore decisivo 
per lo sviluppo,' allora il mi¬ 
nistero deve fare tutto ciò 
che è di sua competenza per 
fare in modo che questa ■ 
semplicè enunciazione diven¬ 
ti un fatto. E’ insomma una 
contraddizione iwlitica. - , • 
■ • I braccianti hanno capito 
che - la partita non è chiu¬ 
sa, ' che bisogna lottare an¬ 
córa; Hanno capito che si 
può vincere soltanto avendo 
al ■ proprio fianco tutti gli 
altri lavoratori, tutta la cit¬ 
tà. Su questa "linea si sono 
mossi nei giorni scorsi e si 
muoveranno nelle settimane 
prossime. Ieri In assemblea 
hanno annunciato delegazio¬ 
ni alla Regione e ai gruppi 
parlamentari di tutti i par¬ 
titi democratici e una parte¬ 
cipazione massiccia alio scio¬ 
pero della categoria che si 


terrà 11 27.' Intanto si sta 
pensando ad un convegno 
cittadino §ul «caso Maccare¬ 
se r> a cui partecipino le for¬ 
ze politiche ' e sindacali, ■’ l 
rappresentanti degli enti lo- 
càll.- - y 

■Martedì — è l’ùnica novità 
venuta fuori dall’incontro col 
ministro — si riunirà la cóm- 
mlssione nominata per esa¬ 
minare le varie proposte. Ne 
fanno parte il sindacato; la 
Regione, il Comune. Viri e 
le' partecipazioni statali. Pe- 
derbracclantl. Pisba’e Uisba 
hanno espresso — come è 
noto — un giudizio negativo 
sul comportamento delle 
« controparti », che sostan¬ 
zialmente hanno ribaditó le 
loro vecchie posizioni. Il sin¬ 
dacato ha annunciato nuove 
«azioni di lotta}}. Tutto, in¬ 
somma, è ancora in alto ma¬ 
re. Chi aveva intenzione di 
far fuori Maccarese, continua 
a giocare — come prima — 
allo scontro frontale. 


Oggi attivo 
: con Cossutta 
i Ferrara e Ciofi 

' < L'eiezione ' della ' nuòva 
giunta di sinistra alla guida 
della Regione ». Su -questo 
lerfia si svolgerà oggi, alle 
ore 17, nel teatro della fede¬ 
razione, un attivò indetto 
dal comitato regionale. Par¬ 
leranno i compagni Paolo 
ClofI, vicepresidente della 
giunta, e Maurizio Ferrara, 
segretario regionale del par¬ 
tito. Concluderà U dibattito 
il compagno Armando Cos¬ 
sutta della direzione del PCI, 
responsabile Regioni e enti 
locati. 


Il magistrato li Ha interrogati per tutto il giorno a Regina Coeli Ritrovata dopo tre giorni la carcassa dell’aereo dato per disperso domenica scorsa 


In libertà gli uiiiiici arrestati 




per il mercatoigiigip ddle fiale 


Tutte scarcerate le undici 
persone arrestate l’altro gior¬ 
no nell’ambito dell’inchiesta 
per ' il traffico abusivo di 
morfina condotta dai sosti¬ 
tuto procuratore Luigi Fia- 
sconaro. Il magistrato le ha 
interrogate nel carcere • di 
Regina Coell ' per l’intera 
giornata di ieri e poi a tarda 
sera ha concesso loro la li¬ 
bertà provvisoria. Gli arre¬ 
stati erano tutti tossicodi¬ 
pendenti. Il dottor Plasco- 
naro ha spiegato di aver 
concesso la scarcerazione an¬ 
che per permettere loro di 
continuare le terapie di disin¬ 
tossicazione, impossibili nel¬ 
la casa di pena. >■ 

Mà soprattutto sembra che 
negli interrogatori gli arre¬ 
stati si siano dimostrati di¬ 
sponibili ed abbiano fornito 
importanti e utili notizie per 
fare andare avanti l’in¬ 
chiesta sul mercato nero 
della morfina. E’ nell’ambito 
della stessa inchiesta che il 
dottor Fiasconaro ha invia¬ 


to tempo fa alle Unità sani¬ 
tarie la richiesta dei nomina-' 
tivl di tutti i tossicodipen¬ 
denti in cura. Un provvedi¬ 
mento che ha suscitato nei 
giorni scorsi e continua a 
provocare discussioni, pole- 
‘ miche, prese di posizione de¬ 
gli • operatori ' delle - stèsse 
USL, del sindaco e dell’as¬ 
sessore regionale alla Sanità 
Ranalli. 

Si teme infatti che una 
iniziativa del genere possa 
provocare l'allontanamento 
di molti tossicodipendenti 
dalle strutture pubbliche, 
compromettendo ogni sforzo 
dì Recupero, nel timóre di 
essere in qualche modo sche¬ 
dati dal càrablrilèri.'.. " 

Della vicenda, si sono an¬ 
che occupati, come si ricor¬ 
derà, il sindaco e l’assessore 
regionale alla Sanità. Il com¬ 
pagno Petroselli, in qualità di 
presìrente dell’assemblea ge¬ 
nerale delle USL, ha saluta¬ 
to con soddisfazione l'avvio 
delle indagini sul traffico 


della dròga a- Roma. '- 

Tuttavia •— ha detto an¬ 
cora il sindacò —y'sorge un 
grave e •...delicàto problema 
perché la richiesta fatta dal 
carabinieri alle Unità Sani¬ 
tarie va a cozzare coritìro .la 
i battaglia = che la struttura 
" pubblica sta condùcendo per 
il recupero e il relnsériìzien- 
‘ to del tossicodipenderifi. 

Anche l’assessore regionale 
alla Sanità, il compagno Ra- 
nalli, si è detto in dissenso 
sulla richiesta che Infrange 
l’anonima tò. 

Dal canto suo il màglstrà- 
to ■ ha .precisato l’altro.. gior¬ 
no! in una conferènzà stampa 
che non esistè àlcùha vòlò'ntà' 
di i schedare chrcchessla'> dà 
parte sua e da parte del ca¬ 
rabinieri che collaborano con 
lui alle indagini. La richiesta 
fatta alle USL era necessa¬ 
ria, secondo Fiasconaro. per 
sviluppare la^ sua inchiesta 
.su un fiorente mercato clan¬ 
destino. mantenuto in piedi 
da medici e farmacie com¬ 


piacenti. Con sistemi contrari 
a ogni legge, con ricette fat¬ 
te certo non a scopo téra- 
peutico, si mettono in cir¬ 
colo sulla « piazza » romana 
quantità .■ assai - grandi - di 
morfina, rivendute fino a 
. quindicimila lire a fiala. ' 

Per questo traffico sono 
stati denunciati a piede li¬ 
bero dieci medici di cui uno 
è già stato sospeso, - e tre 
farmacisti, I tossicodipenden¬ 
ti scarcerati ieri avrebbero 
collaborato cori Fiasconaro . 
fornendo elementi utili a 
. smascherare ruiecito giro di 
. droga. • --- • -, : , 

. ,L’obiettivo, delle-nostrè, im . , 
'^daginiha fatto sapere il , 
dottor Fiasconaro dòpo " la • 
concessione della ' libertà 
provvisoria a tutti e undici , 
gli arrestati -— non sono cer¬ 
to i tossicodipendenti, ma 
gli spacciatori. Non si cono¬ 
scono altri particolari sugli 
sviluppi dell’inchiesta che po¬ 
trebbe portare a nuovi ar¬ 
resti. 


Si è schiantato contro una montagna 

Nessuno dei tre che erano a bordo (tutti romani) si è salvato - Scoperto da alcuni operai di Arez¬ 
zo - Precipitato anche un elicottero dei vigili del fuoco durante le ricerche: il pilota è ferito 

- , ' / " , ' ' . mattina, dopo settanta- E’ stato così che-sono co- 

‘ V - - . - ' ' ' ' < -V scomparsa, so- minciate le ricerche. Si trat- 

- • * no stati ritrovati i rottami del- tava di perlustrare un’area 

\ l’aereo da turismo partito do- molto estesa: un triangolo, in 

fenica mattina dall’aeroporto pratica, che aveva come ver- 
i ’r-j di Viterbo, diretto a Bologna. tici Firenze. Arezzo (un po’ 

'/ ' H<- ' ' a bordo, come si ricorderà, più a sud) e la Repubblica di 

y c’erano ire persone: Pierluigi .San Marino, a est. Per tre 

/w y, ^ j ^ Via di 27 anni. Alessandro • giorni di seguito carabinieri e 

K-’v' Cerrom di 25. e Franco Ale- guardie forestali a terra, e 








I rottami dell'aereo 


Assisterli anche se non si può curarli»: un documento dell'Istituto di Sanità v-in corteo sotto la sede in-'via Teulada 


Morfina ? Può servire 
a salvaréii tÒssicornani 
dalla droga di piazza 


I lavoratori della « VoxsÒn »: 
perché la ?R^ non d ^ da spazio? 


Lasciamo da parte un mo¬ 
mento il clamore e le pole¬ 
miche (sacrosante) sollevate 
daWinchiesta • Fiasconaro, e 
dalla schedatura dei tossico¬ 
mani, e registriamo guest* 
esempio: se un malato «nor¬ 
male» (per esempio un car¬ 
diopatico) deve operarsi e 
non vuole, nessuno lo può 
costringere. Egli può rifiu¬ 
tare dunque quello che viene 
chiamato « intervento di pri- . 
mo livello». Può esigerne pe¬ 
rò quelli di secondo, terzo 
livello, sino a quelli mera¬ 
mente palliativi, come anal- 
ge^d e sedativi. Non lo gua- 
riseòoo, non sono * terapeu- , 
tici», ma hanno semplice- 
mémte ìa funzione di non far¬ 
lo eoffrire troppo. 

Uri medico privato può an¬ 
che e ricusare» un paziente 
stnSe. Ma la strutture pub- 
bOca non può farlo. Perché 
iSUrru dovrebbe cambiare at- 
tepgktmèmto se il paziente è 
un tossicodipendente? Perché 
dovrebbe rifiutarsi di assister¬ 
lo anche se .lui non vuole 
m svezzarsi »? . - 

' L'esemfdo è riportato da un 
documento delTIstituto supe¬ 
riore di Sanità, firmato dal 
suo direttore. ET la risposta 
ad un « parere » richiesto dal 
responsabile del servizio di 
tossicologia del San Giovanni, 
Pesce. Un « parere » richiesto 
non per curiosità scientifica: 
rambulatorio del San Giovan¬ 
ni. come quello degli altri 
ospedali, si trova neìTocchio 
del ciclone per Fassistenza ai 
tossicodipendenti Perché il 
nuovo decreto Aniasi viene 
applicato fra resistenze e dif¬ 
ficoltà, perché non tutti sem¬ 
brano davvero aver capito il 
senso di quel « plano tera¬ 
peutico individuale» sancito 
dalle nuove norme, tese a 
garantire un’aderenza delle 
terapie proposte alTesigenze 
dei singoli casi; tutti diffe¬ 
renti, evidentemente, diffe¬ 
renti come lo sono gli uomini 
Pesce per esempio, prescrive¬ 
va « cure » di IS giorni ugua¬ 
li per tutti: in due settimane 
si doveva arrivare a zero fia¬ 
le di metadone o morfina. 
Criticato dai giovani deWam- 
bulhtorio. ha chiesto Flnter- 


vento dell’Istituto superiore, i 
Ed ecco il documento, che 
stabilisce alcuni punti ■ im¬ 
portanti, che faranno —* 
è certo molto discutere. 
La discussione sulla «terapia 
di mantenimento», ad esem¬ 
pio, viene definita « oziosa », 

9 « puramente semantica ». 

' Ma cominciamo con ordine. 
NtìTassistenza con morfina, 
vi si dice, non esistono sche¬ 
mi di comportamenti codifi¬ 


cati. «Il processo di svezza¬ 
mento infatti, se viene accet¬ 
tato dal soggetto, può avere 
una durata di giorni, setti¬ 
mane. o mesi ». Dipende da 
molte cose: dal grado di di¬ 
pendenza iniziale. dalla pau¬ 
ra dei dolori dell’astinènza,, e 
anche «da eventuali battute 
d’arresto, con ritorno alla drò¬ 
ga di strada». Anche questo, 
duj^ue. se si vuol essere rea¬ 
listi, va messo nel conto: 


4 7 Bisogna rìdnrre > : 

progressivamente ì dosaggi 


' E* evidente — dice il docu¬ 
mento — che da parte-del- 
Foperatore deve essere sèm¬ 
pre presente Fistanza deOa 
prógret^va riduzione dei do-' 
saggi adoperati per sostituire 
Feroina. Mà va anche «fem- 
listicamente considerato che 
molti tossicodipendenti non 
accettano lo scalo dette dosi ». 
M a questo punto, che nasce la 
domanda sòl «che fare». Ri¬ 
fiutare o no Fassistenza? 

L’Istituto éupèiiare di sani¬ 
tà rispónde con Fesempio del 
malato di cuore, paragonato 
aWeroinomane. Entrambi so¬ 


no in stato di necessità. Se da 
un punto di vista medico- 
scietflifico e psico-sociale sai-. 
tono agli occhi le differenze 
fra. i due còsi, a tuttavia- sot¬ 
to U profilo deontologico € 
normativo non sembrano es¬ 
servi sostanziali ' differenze 
fra un trattamento analgesico 
narcotico a carattere conti¬ 
nuativo applicato.nd esempio 
ad ' .«n piente . (cardiaco, 
neoptastico. etc.), che. abbia 
rifiutsdo tìtri - tipi di ; interr 
vento, pA efficaci o risolu¬ 
tivi. e quello condotto iri un 
tossicodipendente ”0 rischio” 
che rifiuti lo svezzamento ». 


^ S’ihtrodnce il criterio 
dello « stato di necessità » 


In ultima analisi quindi 
— continua il parere del- 
l’Istituto — il servizio sani¬ 
tario pubblico deve fare tutto 
ciò che può per facilitare 
prevenzione e riabilitazione 
dei tossicodipendenti; « tutfa- 
via non può rifiutare un atto 
pur non giudicato terapeutico 
(donde Faziosità detta discus¬ 
sione su un termine cóme- 
"terapia di mantenimento”) 
come la prescrizione di anal¬ 
gesici narcotici che da volta 
per volta diviene di fatto con¬ 
tinuativa. a fronte di condi¬ 
zioni spesso gravi di soffe¬ 
renza, nonché di rischio di 
un più grave e dannoso com- 
svolgimento nell’abuso dette 
droghe ■ illegali. - che discen¬ 
derebbe da un ^rifiuto. Ogni 
altra soluzione esigerebbe il 


ricorso al trattamento sani¬ 
tario obbligatorio: e non i 
chi non ne veda le conse¬ 
guenze potenzialmente cata¬ 
strofiche... ». 

L’Istituto di Sanità, dun¬ 
que introduce il criterio del¬ 
lo « stato di necessitò »: e 
soprattutto quello che U rap¬ 
porto delFeroinomane con la 
struttura pubblica va salva- 
guardato. perché altrimenti i 
rischi (di malattia o morte) 
cui si sottopone aumentano 
di molto. Ed i con questa 
«regola» che si deve orien¬ 
tare a medico di fronte atta 
decisione sulle varie terapie 
individuali e atte scelte che 
impongono: se dare la morfi¬ 
na o no. quante fiale, per 
guanti giorni 


TabeUine di marcia uguali 
per tutti dunque non sono 
proponibUu Si è ancora in 
fase di sperimentazione del¬ 
la morfina, e mancano strin¬ 
genti verìfiche. Il documento 
conclude cosi ^elencando le 
uniche « regole » possibili: ac¬ 
certare lo stato di dipendenza 
da oppiacei prima di instau¬ 
rare Un trattamento con anal¬ 
gesico-narcotici; riproporre ri¬ 
petutamente " lo scalo dette 
dosi (tenendo realisticamente 
conto detta inevitabilità di 
•una continuazione per chi 
non : accettalo svezzamento): 
usare ogni mezzo disponibile 
per sottrarre il tossicodipen¬ 
dente atta logica meramente 
medico-farmacalogicc; verifi¬ 
care le effettive necessità di 
somministrazione che non sia 
quotidiana (ma ad esempio 
settimanale), drìle dosi ne¬ 
cessarie; infine qaetta di un 
ricorso atta morfina anziché ' 
al metadone « solo nei chsi di 
pronàta necessità », Cosi agen¬ 
do Foperatore dovrebbe con¬ 
siderarsi sufficientemente 
protetto da valutazioni nega¬ 
tive. V. 

: ■ 

Quest’ultima frase non è 
casuale. Il professor Pesce 
aveva infatti richiesto anche 
un parere legale. Una doman¬ 
da sintomatica, vista Finchie- 
sta oppia da Fiasconaro sui 
medici che « ricettano » mor¬ 
fina. E torniamo, allora, al 
clamore delTiniziativa detta 
magistratura. NelFinchiesta. 
ci sono anche medici che non 
agivano «a fini di lucro»: 
non intascavano bigliettoni. 
Per loro il sostituto procura¬ 
tore dovrà giudicare allara 
— crediamo — se prescrìve¬ 
vano troppe ricette, e se era¬ 
no troppo «generose». L’in¬ 
chiesta, insomma, rischia di 
finire per occuparsi di tutti 
i tentativi di assistenza con 
la morfina. E così dovrà o 
vorrà forse « regolarli ». La 
domanda è: FIstituto supe¬ 
riore di sanità non ritiene 
utile codificare norme, misu¬ 
re. comportamenti, dosaggi e 
tempi di svezzamento. Sarà 
allora un perito del tribunale 
a farlo? 


■ Sull’attiviti di tunt i sottouagretari. 
anche quando si tratta di eonvagni vuoti 
a inutili, la parole si sprecano. Par noi 
invoca non c’è inai spazio». Coai c’ara 
scritto ieri mattina su uno dai cartaili 
che i lavoratori dalla Voxaon hanno por¬ 
tato sotto la sede della RAI. Sono arri¬ 
vati in corteo alla direzione dall’anta a 
hanno cliiastD che una loro dalagaziona 
potasse essere ricevuta. Velavano solo sa- 
para perché la RAI ha imposto il silen¬ 
zio sulla vertenza nella più grande fab¬ 
brica aiattronica dalia città (dova da-tra 
mesi i lavoratori non ricevono il salario). 
Naancha queste Fede e C. hanno voluto 
spiagara. I dirigenti dal TG-1 infatti si 
Sono rifiutati di ricavara I rappre s entanti 
dai lavoratori, arrivando a aeatanara che 
loro, al massimo, trattano con Tufficio 
stampa dal sindacata 
Diverso, invaco, l’atteggiamento dal 
TG-2. I lavoratori dalla as c enda rata, in¬ 
fatti, si sono subito mobilitati a hanno 
chiesto o ottenuto cha cinque minuti dal 
talagiomato fossero dedicati ai proMemi 


dali’alattronica (proprio ieri a Milano si - 
sono dati appuntamento per un convegno 
i delegati di tutta le fabbriche del set¬ 
tore). : 

Insomma, ieri un primo, anche se par- 
ziala risultato la mobilitazione dei lavo¬ 
ratori l’ha strappata. Ma ancora molta . 
strada — sostiene la FLM — occo r ro fa- . 
re perché la vertenza, che riguarda una 
della più importanti struttura produttiva 
di Roma, sia sostenuta da tutta la città. ' 
Ecco perchè il consiglio di fabbrica ha 
già presentato un fitto programma di ini¬ 
ziativa La più importante è per sabata., 
Alia fine della seUimana, gli operai dal- , 
la Voxson sì incontreranno col sindaco 
Potrosolli. col vico-sindaco Benzoni a con ' 
l’assaasera Olivio Mancini. Discuteranno ' 
di coma far intervenire nella trattativa 
anche gli enti locali. ' 

Un’altra assemblea è stata programma- 
' ta anche per la settimana proaaima Sta- - 
volta I lavoratori della Voxson tsrranho 
un’assemblea con i delegati dalla altro ' 
fabbricho dalla città. 


' Ieri mattìn'a, dopo settanta- 
due ore dalla scomparsa, so¬ 
no stati ritrovati i rottami del¬ 
l’aereo da turismo partito do¬ 
menica mattina dall’aeroporto 
di Viterbo, diretto a Bologna. 
A bordo, come si ricorderà, 
c’erano ire persone; Pierluigi 
Via di 27 anni. Alessandro 
Cerroni di 25, e Franco Ale- 
sandrini di 40. I ' primi due 
. erano due piloti con il brevet¬ 
to di terzo, grado; il terzo era 
un loro amico che li stava 
accompa^ando - diiranté il 
viaggio - di ^ addestramento. 
L’aereo (un Siai-Màrchetti 20^ 
R) è stato avvistato Ieri mat- ’ 
tinà da alcuni operai in tinà' 
località chiamata Varco di &)-■ 
pra. nel comune di Castelfran¬ 
co di Sopra in provincia dì 
Arezzo. La carcassa del veli¬ 
volo era finita sulle pendici 
di un canalone ed era parzial¬ 
mente visibile dal bordò di 
una strada secondaria. .. 

I tre (tutti roirianì).' che si 
trovavano a bordo deU’aerep, 
erano pàrtitì :la mattina; éi- 
domenica"16.qovèmbré dalla 
pista' dell'aeròpòrto' di Viter¬ 
bo. intorno alle 10.15. diretti 
a Bologna. Il. pilota, subito 
dopo il decollo, aveva diretto 
l'afàiarecchjo verso il radìo- 
f«ó di Firenze Peretola. e. 
tutto santóayà andare bene. 
Abbandonata l’àrea aeropor-; 
tuale di Viterbo, il pilota si è 
quindi messo in contatto con 
la torre di controllo di Firen¬ 
ze. Lo ha fatto nel momento 
in cui stava sorvolando la zo¬ 
na dì Mtótecalvo-Fi^ine, un’ 
area montuosa in. pieno Ap¬ 
pennino. La comunicazione via 
. radio con Q centro dì control¬ 
lo del traffico aereo era stata 
brevissima: «siamo diretti a 
Bologna ». 1 vi „ richiameremo 
non appena saremo soix’a Fi¬ 
renze », aveva detto il coman¬ 
dante. Poi. il silenzio. - , 

Gli addetti alla torre di con¬ 
trollo dì Peretola. dopo un po' 
di tempo, non sentendo chia¬ 
mare. nessuno, hanno teléfo- 
natò à Bologna per chiedere 
notizie. Ma anche qui. non' 
vedendoli arrivare si erano 
messi in allarme. 


E' stato così che • tono co¬ 
minciate le ricerche. Si trat¬ 
tava di perlustrare un’area' 
molto estesa; un triangolo, in 
' pratica, che aveva come ver- ^ 
tici Firenze. Arezzo (un po’ 
più a sud) e la Repubblica di 
j San Marino, a est. Per tre 
■ giorni di seguito carabinieri e 
-guardie forestali a terra, e 
un elicottero del soccorso ae¬ 
reo in aria, hanno perlustrato 
vaste zone dell’alta Val d’Ar- 
;no, ai confini con TUmbria e 
, delle Marche, senza trovare 
•nulla. Tra l’Mtro si è ve'ifi- 
cato anche ■ un « piccolo ' inci¬ 
dènte: reh'cottero di soc^só 
è stato costretto a preridère 
terra - precipitosamente. ■ 

Ieri mattina, infine, un 
gruppo di operai residenti in 
un piccolo centro della pro¬ 
vincia di Arezzo, che stavano 
andando a lavoro, hanno da¬ 
to l’allarine. Sul posto ' sono 
' subito accorse ìe autoradio dei 
‘ carabinieri e . dei . vigili del 
L fuocoTXa pietosa opera di ri- 
- composizione delle salme è 
durata alcune ore. Qualcuno. 

^ intanto, aveva pensato di av¬ 
vertire le famiglie dei tre 
ccxnponenti Tequipaggio. Più 
che altro è stata una triste 
fonnalità. dal momento che 
ormai :tutti si erano rasse¬ 
gnati al peggio. . 


Due strade del 
Prenestino y 
iuflfqlafe 0 
Tovenia e Romiti 

Saranno - intitolate ' a ' due 
agenti uccisi dalle Brigate 
rosse' le strade interne al 
Pardo dei Gordiani, al quar¬ 
tiere Prenestino. Lo ha de¬ 
cito la giunta comunale. dC'^ 
dicendo le diie ^radé al ma¬ 
resciallo Mariano Romiti, uc¬ 
ciso il 7 dic^bre del ”79 e 
al maresciallo Domenico Ta¬ 
verna. caduto in un identico 
attentato il 27 novembre del¬ 
lo stesso anno. , 


Chiedono il rinnovamento della scuola e della didattica 


Li’assemblea pubblica degli studenti 
prepara lo sciopero generale del 28 


■- Centinaia di studenti roma¬ 
ni — e i rawjresentanti di 
molte scuole italiane — han¬ 
no seguito ieri mattina con 
estrema attenzione l'assem¬ 
blea convocata davanti al mi¬ 
nistero della Pubblica istru¬ 
zione per discutere-una piat¬ 
taforma rivendicativa lancia¬ 
ta dal comitato studentesco 
della zona Centro (la forma¬ 
zione dei collettivi studente¬ 
schi In tutte le scuole, la spe¬ 
rimentazione didattica, • un 
confronto sulla riforma dei 
decreti delegati approvata 
dalla Camera, riflnanzlainen- 
to dell'edilità scolastica). 

Dal molti Interventi (ci so¬ 
no stati contributi di ragazzi 
di Napoli, Torino, Ferrara, 
'Treviso, Pescara. Venezia. Fi¬ 
renze. oltre a quelli delle 
scuole « Tasso ». « Righi », 

m Mamlanl ». « Malplghl » di 
Roma) è stata rilanciata la 
necessità di giungere quanto 
prima alla costruzione di un 
movimento unitario, a Roma 
come nelle altre città, per¬ 
ché è forte n bìsojtoò di ri¬ 
spondere all’lnvohirione con¬ 
servatrice che sta passando 


anche nelle scuole. 

Proprio per respingere D 
tentativo di ricacciare ì gio¬ 
vani nell’isolamento più to¬ 
tale, da più parti si è avver¬ 
tita l’esigenza di collegars! 
ai movimenti reali che eà- 
stono nella società: il movi¬ 
mento operaio, i consigli dì 
quartiere, i movimenti di gio¬ 
vani disoccupati. Ma colie- 
garsi a questi movimenti non 
deve significare farsi appic¬ 
cicare addosso una qual^asi 
etichetta politica. Anzi. Pro¬ 
prio per arrivare alDndivì- 
duaZione di momenti di con¬ 
fronto collettivo, ma allo stes¬ 
so tempo reale e autonomo 
dalle organizzazioni politiche, 
potrebbe essere utile — co¬ 
me he sugzerito il romano 
Giancane nel suo interven¬ 
to — si potrebbe partire dal¬ 
la ridiscussione di questi te¬ 
mi che Tanno scorso hanno 
diviso il movimento, per è- 
sempio n terrorismo. 

Accanto a questi elementi, 
su cui molti Inteirentl si so¬ 
no espressi in maniera so- 
.stanxlalmente unitaria, cl so¬ 
no stati anche alcuni punti 


di differenziazione. Non è un 
caso, infatti, che i giovani di 
TNapòii e di Pescara abbiano 
denunciato come al sud de¬ 
mocrazia e diritto allo stu¬ 
dio significhino ancora so¬ 
prattutto ottenere più aule, 
palestre e laboratori; signifi¬ 
chi sì sperimentazione- di 
nuove didattiche, ma stiet- 
tamente intrecciate al pro¬ 
blema del lavoro. Bàentie il 
rappresentante di Torino ab¬ 
bia parlato di seminari, in¬ 
contri e dibattiti che già so¬ 
no in corso con i rappresen¬ 
tanti della classe operaia, dei 
quartieri e del Comune. ' 
Tuttavia se il diritto allo 
studio può essere interpre¬ 
tato e'vissuto con accezioni 
diverse, è ormai linguaggio 
comune definire arretrato e 
chiuso il modo di studiare 
oggi in talia. In più scuole, 
si assiste ad una maggiore 
selezione; da molti è stato 
denunciato 11 riflusso dei gio¬ 
vani che nello studio sterile 
e senza prospettive di lavoro 
trovano l’unico motivò'di sod¬ 
disfazione. E* per questo che 
Ili studenti romani della so¬ 


na Centro hanno preparato 
'una' i^ttafonna che può di¬ 
ventare là base per un dibat¬ 
tito collettivo in tutta Italia, 
per affrontare gli stessi te¬ 
lili in discussione ieri nel¬ 
l’assemblea di viale Traste- 
.■vere. : 

Dùrante rincontro non sono 
certo mancati gli spunti po¬ 
lemici di quanti hanno visto 
in quésta iniziativa — e in 
quella prossima liello sciope¬ 
rò generale degli studenti del 
38 novèmbre — una strumeo- 
tàlizzazione di alcuni gruppi 
e organizzazioni giovanili. 
L’assemblèa ha ^rò respin¬ 
to questi interventi.' perché 
tra tutti é prevalsa l’Inten¬ 
zione di superare differehae 
e contrasti 

Appare perciò estremamen¬ 
te interessante che a distan¬ 
za di molti anni, da quando 
una parte del movimento stu¬ 
dentesco meridionale, era il 
1973. lanciava la parola d’or¬ 
dine della lega degli studen¬ 
ti, si torni a parlare — Tha 
fatto Attilio di Venezia 
della necessità di una orza- 
nizzazione studentesca unita- 


. ria, autònoma dai gruppi po- 
' litici, che si muova su olset- 
tivl. concreti,- che riescaad 
allargare. il • fronte di lotta 
cohivól^ndo il più vasto nu¬ 
mero di studentL ^ 



^' COMITATO REGIONALE 

; E’ conrptat» per ougi alle pra 
•17,30 prvssp il CIL una riunion» 
su; ('Piano cneruetico nazionale • 
situatone rcuionale >. ■ (MaschieKa, 
-f resosi). • 

FROSirtONE ’ , 

■ In Federazione ore 17 Attive 
Provinciale donne comuniste su: 
« Impegno delle donne comunista 
contro gli attacchi alla Ic 99 «' sul- 
l'abOTtc, la tutela della mater- 
nitt. per la piena dignità della 
donna >. gelazione di Nadia Mam¬ 
mone, conclusioni di Bianca Bracci 
Torsi deità sezione lemminìlc delia 
direzione. FgOSINONE Comitato 
Cittadine ore 17.30 (Cervini); PE- 
SCOSOtlOO era 16,30 attivo FOCI 
(Tornasti). 
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Via del Foro 
verrà 
disselcìata 
Tante rovine 
seppellite 
dai picconi 
del duce 
La Regina: 
un vero 
restauro 
urbanistico 


Ormai è deciso. I lavori co- 
minceranno tra breve. Nel gi¬ 
ro di qualche giorno. Via del 
Foro Romano —- quel tratto 
di strada che taglia in due 
l’area archeologica centrale 
della città, ai piedi del Cam¬ 
pidoglio — verrà smantellata. 
Disselciata. Tornerà così alla 
luce una parte importante del¬ 
le vestigia romane scavate e 
poi (subito) sepolte sotto un 
manto di calcestruzzo negli 
anni 30. In piena atmosfera 
da impero fascista. 

Si voleva, allora, tirare fuo¬ 
ri la gloria delie antichità. 
Si fini, invece, per fare l’e¬ 
satto contrario. In totale i pic¬ 
coni del duce scav'arono più 
di 75 mila metri quadrati di 
rovine. Ma. detto e fatto, ol¬ 
tre l’ottanta per cento di ciò 
che fu « recuperato >, venne 
di nuovo sommerso. I monu¬ 
menti, i resti seppelliti sotto 
\na del Foro Romano, ebbero 
quella sorte. Ora torneranno 
fuori. 

Non solo. Con il « \ùa » da¬ 
to dalla amministrazione co¬ 
munale — la spesa prevista è 
di cento milioni — sarà pos¬ 
sibile (finalmente) ricostruire 
una visione unitaria, la con¬ 
tinuità di tutta la zona del 
Foro. 

Un’operazione di recupero, 
di restauro? Ortamente. Ma 
c’è anche qualcosa di più. 
Con i lavori decisi dal Co¬ 
mune si mette davvero mano 
a un vero e proprio interven¬ 
to di risanamento urbanistico. 
Si fa un passo ~ piccolo In 
sé. però significativo — x'er- 
50 la creazione di una ^an-, 
de < spina verde » ■ nella fa¬ 
scia archeologica tra piazza 
Venezia e TAppia Antica. 


Più o meno corre per tutta la lunghezza del « Tabula- 
rlumv. Sotto le rovine che sorreggono il palazzo senatorio: 
il Campidoglio. Via del Foro Romano — la strada che sarà 
disselciata — va dal tempio di Saturno all'arco di Settimio 
Severo, da una parte, e al tempio della Concordia toccando 
Quello di Vespasiano, dall’altro. Lì, tra pochi giorni, tecnici 
e operai del Comune inizieranno a scavare. Ma cosa tire¬ 
ranno fuori? Quali resti romani verranno alla luce? 

La strada — spiega Adriano La Regina, soprintendente 
al monumenti — copre in parte il clivo capitolino e in 
parte lo interra. Intacca, comunque, il percorso che con¬ 
giunge la via Sacra eoi Foro Romano e con il colle capito¬ 
lino. In pratica, nasconde monumenti importanti ai mar¬ 
gini del Foro. Di cosa c'è li sotto esistono disegni e foto¬ 
grafie. Con i prossimi lavori di disselciamento, insomma, 
non si va — continua La Regina — all’esplorazione. Alta 
scoperta di cose sconosciute. 

Si farà, invece, un intervento di restauro urbanistico. 
La strada, infatti, si sovrappone alla gradinata del tempio 
della Concordia che ora non è visibile integralmente. Poi 
sfiora il tempio di Vespasiano e va sopra al tracciato del 
clivo capitolino. 

Non ci saranno sorprese, dunque. La rimozione stessa 


della strada non presenta, dal punto di vista tecnico, grossi 
problemi e difficoltà. Si tratta — insiste il professor La 
Regina — di un terrapieno recente. I problemi nascono 
altrove. Nelle soluzioni, nei « raccordi » da adottare con la 
zona esterna, dopo aver «liberatoli) via del Foro Romano. 
Stiamo studiando la questione — dice La Regina — insieme 
con l'assessore al centro storico del Comune, Vittoria Cal¬ 
zolari. C’è anche l’ipotesi di aprire un altro ingresso ai 
fori dal tato della Curia. 

Quello che è significativo e va sottolineato — prosegue 
il soprintendente — è la volontà dimostrata dalla ammini¬ 
strazione capitolina. Cancellare la strada attuale, riportare 
alla luce quanto c’è sotto, è un’opera di risanamento. Pic¬ 
cola, senza dubbio, per l’entità dei lavori. Non è davvero 
una grande impresa. Ma diventa imoortantissima per il 
significato che ha. Pe la prospettiva sulla quale ci si mette. 
E poi conta il risultato concreto. Chi guarderà il « Tabu- 
larium » stando nel Foro Romano, fra poco, non avrà più 
una visiuale improvvisamente interrotta. 

Nè ci saranno cambiamenti per il traffico automobili¬ 
stico. La strada è chiusa infatti già da un anno per i danni 
prodotti dal terremoto. Bene, quel divieto di circolazione 
— afferma La Regina — ha dimostrato come le critiche. 


le perplessità manifestate da qualcuno non avessero ragione 
di essere. Il traffico non sarà migliorato, ma certo non è 
neppure peggiorato da quando via del l'oro Romano non 
è più transitabile. 

Per i monumenti, per te aree archeologiche di Roma si 
cominciano, quindi, a vedere i risultatu Iniziative e non 
solo progetti. Del patrimonio artistico della capitale si sta 
parlando anche al Senato. A palazzo Madama è in discus¬ 
sione la legge speciale per la salvaguardia dei beni di Roma. 
Il soprintendente La Regina sarà ascoltato oggi dalla com¬ 
missione che ha in esame il progetto. 

Sull’argomento è intervenuto, ieri, lo stesso ministro dei 
beni culturali e ambientali, Oddo Biasini. Si è detto a asso¬ 
lutamente favorevole » alle limitazioni del traffico nel cen¬ 
tro storico. In particolare — ha dichiarato Biasini — la 
zona del Foro Romano e quelle adiacenti vanno valorizzate 
il più possibile. 

Il ministro ha, infine, parlato della legge speciale pre- 
• parata nel mese di maggio. I 180 miliardi stanziati in cin¬ 
que anni per I monumenti di Roma che sono in pericolo 
— ha detto — sono pochi, ma è già qualcosa. Solo che di 
tempo se ne è perso già abbanstanza. Sono mesi che della 
legge si discute e non se ne fa nulla. 


Così traffico e verde 
intorno al Colosseo 


Le macchine non passeran¬ 
no più a fianco dell’Arco di 
Costantino, ma defluiranno 
— nei due sensi — solo da 
un lato del Colosseo, in cor¬ 
rispondenza di via Labicana 
e di via Claudia. Lo prevede 
un nuovo progetto studiato 
dalla Ripartizione del traffi¬ 
co del Comune. Il progetto 
ha già aMito l’approvazione 
da parte della soprintenden¬ 
za alle antichità della capi¬ 
tale. Si tratta, in sostanza, 
di un ulteriore passo in a-. 
vanti verso la realizzazione 
della « grande spina verde » 
auspicata da Giulio Carlo 


Argan. L’ipotesi, che adesso 
diventerà realtà, prevede in 
sostanza, Tunificazione to¬ 
tale della zona archeologica 
dei Fori da piazza Venezia 
al Parco del Celio. 

n primo passo era stato 
compiuto ieri dal Campido¬ 
glio con lo stanziamento di 
cento milioni per smantel¬ 
lare l’inutile tratto di stra¬ 
da-sbarramento che unisce 
via dei Fori Imperiali a vìa 
de% ,C<^oIarion^v<^..;yen: 
na al.cifa^fioà.-ptt.- 

protaMere fmonàiMènUtèù^.t 
cali» dalla scossa di tèr^ 
moto del settemln'e ddl'tm- 


no scorso. Tuttavia, sul pro¬ 
getto varato dalla riparti¬ 
zione del traffico, l’assesso¬ 
rato al centro storico nutre 
ancora alcune perplessità, 
facilmente superabili — per 
altro — soprattutto in fase 
di realizzazione. La colloca¬ 
zione delle fermate dei mez¬ 
zi pubblici, proprio sul lato 
opposto della stazione del 
metrò è l’unico c pomo della 
discordia». Secondo il pro¬ 
getto la corrente di traffico, 
pubblico e privato, prove¬ 
niente ' da piazza Venezia- 
Forì Imperiali, verrà inca¬ 
nalato verso vìa Labicana 
per ^oseguire, in senso ro¬ 
tatorio. attorrio al Colosseo, 
lungo vìa Celio Vibenna ed 
, inunettg^d- In viav.cli-i Sjin 

.Gregorióir ', - 
r La ctKnrente dall’Aventino- 
San Gregario, percorrerà in 
senso inverso, lo stesso iti- 



iii.'.uiio che e — m sostan¬ 
za — quello attuale. Per con¬ 
sentire il doppio senso.' sia . 
in.vìa Celio Vibenna che ' 
attorno al Colosseo, lo stu- ' 
. dio-progetto prevede Vallar- ; 
gamento della sede stradale 
con la xe^izzazione di quat- 

■ ì. 


tro corsie di marcia tu un 
marciapiede a posteggio per 
pullman turistici. Una parte 
-del verde verrà assorbita 
dalVasfalto, ma in compen¬ 
so il lato del Colosseò dalla > 
parte dei Fori verrà trasfor¬ 
mato in isola pedoneile. For¬ 


se, in futurò, in giardino con 
aiuola e'fioriere. Non sono 
previsti lavori a e lunga sca¬ 
denza». ma esemplici rifa¬ 
cimenti » come, per esempio, 
l’abbattimento ^gli attuali 
pilastrini che sostengono le 
balaustre in ferro e l’allar- 
gamento della sede stradale 
Pm* realizzare questi lavo¬ 
ri non sarà necessario in- 
terron^re il tràffico poiché 
i cantieri non interesseranno 
le attuali zone di scorrimen¬ 
to. Un’altra < isola verde > 
è prevista in corrispondenza 
di via Claixlia-via (5apo d’A- 
frica per consentire alle auto 
di defluire con maggiore fa¬ 
cilità. Per quanto riguarda 
i mezzi pubblici, sempre per 
quanto riguarda la corrente 
piava Venezia-Fori Imperia- 
• li. le foniate sono state pre-' 
viste lungo un tratto di stra¬ 
da fia chiudere. 


L’accordo con la società proprietaria dello stabile di piazza De Cristoforis raggiunto ieri al ministero 

llon saranno sgomberate le case di Casalbertone 

La linea del Comune ha la meglio e blocca IV azione^dì forza » tentata dalla T.E.R. - Per 63 famìglie è la fine di una drammatica minaccia 
L’occupazione degli appartamenti dura con alterne vicende da oltre cinque anni > Una vicenda che ripropone il dramma degli alloggi 


Via Niccolò III: 24 mesi 
di battaglia, con fasi duris¬ 
sime, degli inquilini di un pa¬ 
lazzo che cade a pezzi per 
non'essere <. svenduti» insie¬ 
me ai loro appartamenti; 24 
mesi di estenuante tira e 
molla, di accordi prima sot¬ 
toscritti e poi rimangiati, 24 
mesi di lotta «esemplare»: 
una cooperativa di snquUtni 
nata dal nulla, un esempio 
che man mano in molti alle 
prese con il problema delle 
vendite frazionate hanno se¬ 
guito. Ora, finalmente, l’or¬ 
mai celebre proprietaria del¬ 
lo stabile, signora Pacelli, 
nipote del papa Pio XII. sem¬ 
brerebbe aver finalmente ca¬ 
pitolato. 

E’ deìl’aJtro giorno Ponnun- 
cio della sua decisione di se¬ 
dersi al tavolo delle trattati¬ 
ve con la cooperativa forma¬ 
ta dagli abitanti dei 64 ap¬ 
partamenti di sua proprietà. 
Ma i protagonisti della lotta 
di due anni non sono conten¬ 
ti. E lo si capisce bene se si 
pensa che la signora Pacelli 


Niccolò III: lo Pacelli trotto per fìnto 

Alla coop solo 
le briciole 
della proprietà 


ha riservato alla cooperativa 
le «briciole» della sua gros¬ 
sa proprietà: una trentina di 
appartamenti, i più fatiscen¬ 
ti, quelli che con ogni proba¬ 
bilità non riuscirebbero in 
nessun caso a vendere a pri¬ 
vati. 

■ In questi due anni, infatti, 
la Pacelli ha già venduto una 
decina di case occupate ed 
ora vorrebbe trattare su una 
■fetta relativamente modesta 
del patrimonio restante. Ma 
la cooperativa dice no. O si 


tratta su tutti gli apparta¬ 
menti che rimangono da ven¬ 
dere 0 non se ne fa nulla. 

Una posizione rigida, cer¬ 
tamente. ma che è l’unica 
possibile per non rinunciare 
al fine che la cooperativa si 
era proposta alla sua fonda¬ 
zione: quello, cioè, di tutela¬ 
re pii inlcrcMl di tutti pii in¬ 
quilini. nessuno escluso. Mol¬ 
ti di questi sono pensionati, 
gente anziana le cui entrate 
sono al limite della sussisten¬ 
za. La manovra della pro¬ 


prietà, quindi, è respinta fer¬ 
mamente dalla cooperativa. 

Il gesto della Pacelli — di¬ 
ce Bruno Ortolani — che ne 
è il presidente — non ha il 
segno dell’armistizio ma piut¬ 
tosto quello dell’arroganza. 
Ora che gli affari comincia¬ 
no a non andare più tanto be¬ 
ne c’è la cooperativa che le 
può comunque assicurare una 
discreta entrata ma solo per 
le case « difficili ». Ma noi 
non accettiamo discrimina¬ 
zioni. 

Quasi un anno fa. infatti, 
quando le cose per la pro¬ 
prietà andavano un - po’ me¬ 
glio. la Pacelli non esitò a 
rimangiarsi un accordo con 
la cooperativa. Gli inquilini 
avrebbero pagato il prezzo 
stabilito dalla proprietà, nep¬ 
pure una lira di meno. Un 
accordo che rimase valido fi¬ 
no a Quando la Pacelli non 
trovò di meglio. 

E oggi la cooperativa ri¬ 
fiuta le brìciole offerte da 
una padrona improvvisamen¬ 
te in rena di trattativa. 


Non saranno sgomberate le 
case di Casalbertone. Questa 
mattina in piazza De Cristo- 
forìs non ci semanno nè poli¬ 
zia nè carabinieri nè. tanto 
meno, famiglie per strada. 
L’« azione di forza» annun¬ 
ciata per oggi dalla proprie¬ 
tà. la società T.E.R.. è stata 
bloccata. L’accordo è arrivato 
ieri mattina, al termine di 
una rìuione tenuta al ministe¬ 
ro degli) Interni. Il Ckimune 
(erano óresenti il ■ sindaco 
Petroselli e gli assessori Ben- 
zoni e Bencini) ha vinto una 
battaglia difficile, in un certo 
titial modo. esempSare. 

Inutile nascondere che l’at¬ 
tacco contro le 62 famiglie 
c!»e da cinque anni occunano 

10 stabile di piazza De Cristo- 
fnris 3 ha subito avuto tutto 

11 sapore cO una vera e pro- 
nria provocazione. Una pro¬ 
vocazione che tentava dì met¬ 
tere in crisi nel delicatissimo 
settore della casa, una lìnea 
.seria e rigorosa, la linea per¬ 
seguita con tenacia, con te¬ 


stardaggine perfino, dal Ca¬ 
mme e dalle forze democra¬ 
tiche. Si è cercato insoinnia 
di riaprire spazi alte mano¬ 
vre speculative della grande 
proprietà. Ncm a caso la 
T.E.R. areva trovato appoggi 
e comprensione ai maierrml 
livelli della magistratura e 
dello Stato. 11 risultato posi¬ 
tivo dell’incontro di ieri ai 
ministero è stato perciò ac¬ 
colto con grande soddisfazio¬ 
ne. Anche se bisognerà vigl¬ 
iare pei^è nessuno venga 
meno ag’ù impegni presi. 

‘ - Che cosa prevede in detta¬ 
glio l’accordo? In pratica la 
T.EJI.. rappresentata dal suo 
amministratore Bruno Sfor¬ 
za. ha accettato le proposte 
del Comune. GH occupanti 
resteranno nelle ca.se dì Ca¬ 
salbertone finché fl Comune 
non avrà trovato un’altra so¬ 
luzione, adeguata alte esigen¬ 
ze delle 62 famiglie. Il tutto 
avverrà non oltre O mese di 
giugno deH’82. Dopo quella 
data la piena disponibilità 





Tempi duri per i grafomani: ecco la macchinetta mangiascritte 


Per manifesti abusivi e « graffiti » al prospetuno tempi duri. 
E' in arrivo una macchinetta mangla-scrltte. Funziona con 
getti potenti di acqua bollente e sabbia e cancella tutto 
tranne l colori dei muri (se usata adeguatamente). E non 
è solo un problema di pulizia. « A noi spetta la defissione 
del manifesti fuori spazio consentito — ha detto il direttore 
dei servizi di affissione — perché c’è un’evasione fisc.ale di 
chi li attacca ». Più interessato al problema della pulizia è 
l’Assessore agli affari generali del Comune. Luigi Arata. 


«Per ora stiamo facendo solo delle prove — ha detto — 
per stabilire quali sostanze devono essere usate e su quali 
superfici». Intanto, la presentazione della nuova macchi¬ 
netta è avvenuta ieri pubblicamente. E' prodotta dalla ditta 
« Autoéquipe » di Asti ed è già staU sperlmenuta con buoni 
risultati a Genova e a Parigi. C’è, come al solito, qualche 
problema. Nella fattispecie per le scritte sulle facciate di 
palazzi c monumenti storici. Per queste, la parola spatu 
a Sovrintendenza a Ripartizione alle antichità e belle artL 


G^me procedere al risanamento 


Incontro in Comune 
con le nuove borgate 


Fosso S. Giuliano, Osa, Coi¬ 
le RigiUo, Due Colli, Valle 
Margherita... sono i nomi (so¬ 
lo alcuni) delie nuove borga¬ 
te, i nu clei n ati In questi an¬ 
ni neU’Vm clrooscrìzdone ai 
margini delle «borgate stori¬ 
che*. Lt^izaazionl non matto 
grandi, edificate al 30-3551 
tutte fuori della perlmetrazlo- 
ne, tutte fuori della varian¬ 
te generale dell’8 agosto. Pro¬ 
prio Taltro ieri una grossa 
detegazione di lottisti si è pre¬ 
sentata in comune per discu¬ 
tere con amministratori e 
consiglieri sulla loro situa¬ 
zione. Airincontro hanno par¬ 
tecipato gli assessori Buffa e 
De PeUcI. U compagno Falò- 
mi. coxvslglteri democristiani 
Le proposte dei lottisti dal- 
l’Vin circoscrizione sono so¬ 
stanzialmente due: 

0 inserimento del lotti nella 
sona «Ose l’inserimento nel¬ 
la variante può avvenire (co¬ 


me è nei progetti presentati 
da! PCI e dall’Unione borga¬ 
te) attraverso una convenzio¬ 
ne tra Comune e consorzi di 
lottisti che si impegnano a 
cedere parte delle aree per il 
verde e i servìzi; 

(a immediata solanone per 
gli allacci della luce e drile 
fogne finora iron concessi 
perché le costruzioni sono po¬ 
steriori aU'cntrata in vigore 
della BucalossL 
Proprio su questi problemi 
— ha risposto Buffa — é a- 
perta nella giunta comunale 
una discussione te cui oorxdu- 
sionl saranno rese note nei 
prossimi glomL La delegazio¬ 
ne dei lottisti, le forte poli¬ 
tiche della olrcoscrizlone a 
chiusura ddl’lncontro han¬ 
no chiesto a tutti 1 partiti di 
prendere una chiara posizio¬ 
ne sulTargoraento e di andare 
al più presto alla aoluzloiM 
di questi problemL 


degli appartamenti tmierà 
alla società proprietaria. In 
compenso ^ occupa ver- 
saratino Un indennìzm mensi¬ 
le che è stato fissato roedda- 
mente attorno alle 950 lire al 
metro quadro. Il nuovo in¬ 
dennizzo (rivalutato rispetto 
a quefìo previa n«^’origina- 
rìa convenzione tra Comune 
e proprietà, che poi la TJ:.R. 
ha ricusato) deoorr^'à dal 
primo dicembre. 

L’accordo prevede inoltre 
una serie dì garanzie per la 
«oci^. Oltre al pagamento 
dell’indemiizzo (in pratica un 
affitto sociale) gli occupanti 
si impe g n a no a non cedere 
gli apoartamenti e a ricon¬ 
segnarli alla scadenza dtà 
efuvno *82 in buono stato. C’è 
da dire infine ebe la società 
non ha chiesto la revoca dei 
prowedimeati giudiziari già 
intrapresi, io sfratto e Io 
sgombero cioè, ma solo la 
loro sospensione. La revoca 
avverrà anch’essa nel giugno 
de]r82. quando Io stabOe di 
iwana De CrizUtfwis sarà ri¬ 
consegnato alla proprietà. 

Co modo come cn altro 
questo per «coprirsi le spal¬ 
le». ma die non cambia la 
«ostania delle cose. La mar¬ 
cia indietro deOa TJIJL è e- 
vidente. cosi come è evidente 
che la ferma Unea del Co¬ 
mune contro lo sgombero ha 
pagato. Ha pagato non solo 
oerdtè 62 famiglie oggi pos¬ 
sono guardare traoqufllaroen- 
te Jd domani, ma peraté è sta¬ 
to dito un segnate chiarissi¬ 
mo a tutti che il dramma 
deBa casa a Roma non i^. 
nè deve, risolversi con azioni 
di forza o con manovre. <S 
bassa tega. In ogni caso pro¬ 
vocazioni di questo tipo in¬ 
contreranno sempre la dura 
opposizione della giunta co¬ 
munale. 

Ieri a Casalbertone si seno 
svolte riunioni e assemblee 
degli occupanti. L'accordo è 
stato giubato positivo. In 
un ddoatilato comune le se- 
zteni di DP. PCI a PSI han¬ 
no denandaio il tcntatha di 
fare deHa vicenda un episo¬ 
dio di un più vasto contrat¬ 
tacco speculativo. 


A Villa Cesarmi/a Lanuvio 

Il oiuseo ancora 
non c'èz ma già 
spariscono I < pezzi > 

Decorazioni romaniche del XIII seco¬ 
lo trafugale da ima stanza - II centro 
voluto dall' amministrazione comunale 



Uno dei reperti rubati a Lanuvio 


Quando hanno buttato giù 
la parete, la sorpresa: dalla 
stanza dove sono accatastate 
le opere d’arte del museo, 
sono scomparsi fregi, basso¬ 
rilievi. statue. Qualcuno li ha 
rubati. Tutto è accaduto nel¬ 
la villa Cesarìnl Sforza a La¬ 
nuvio. Una villa antichissi¬ 
ma, che Tamminlstrazione de- 
mocratica, con 1 finanziamen¬ 
ti della Provincia, sta ristrut¬ 
turando per allestirci un 
museo. 

I lavori cominciarono più 
di un anno fa. Alla ditta 
che vinse la gara d’appalto 
la sovrintendenza ordinò di 
« murare » In una stanza tut¬ 
ti 1 pezzi provenienti dalla 
chiesa di Santa Maria Mag¬ 
giore. L’ordine fu eseguito e 
nessuno più pensava al re¬ 
perti. Poi, ieri, terminata la 
ristrutturazione di un’ala del- 
l’edifìclo, la società avrebbe 
dovuto trasferire 11 tutto in 
un’altra' stanza:: Quando- a 
colpi di piccone è vénuta giù 
la parete cl si è subito ac¬ 
corti che dall’insicura « cas¬ 
saforte » mancavano parec¬ 


chi pezzi, n comune ha av¬ 
vertito la sovrintcndenza al¬ 
le Belle Arti, che domani 
manderà a Lanuvio un fun¬ 
zionario per fare un inven¬ 
tarlo delle cose -che man¬ 
cano. 

I giovani di Lanuvio, quelli 
che si sono impegnati a al¬ 
lestire il museo, già sanno 
però quello che è andato per¬ 
duto. 1 ladri si sono portati 
via alcune decorazioni roma- • 
niche del XIII secolo. Ope¬ 
re, sostengono gli esperti, ' 
« uniche » nel loro genere. La 
particolarità consiste nel fat¬ 
to che le decorazioni erano 
firmate dagli autori: alcune 
sono di Drudo di Trevi, altre 
del Vassaletto. 

Anzi, il reperto di Lanu- 
vlo era Importantissimo pro¬ 
prio perché aveva permesso 
agli studiosi di conoscere 
Drudo di Trevi, n «marmo- 
raro». (si, chiamavano -cosi 
- quelli ché lavoravano il mar¬ 
mo) firmò -la sua opera. H' 
suo nome non c’era più nei 
fregi, ma era riportato In 
una cronaca dell’epoca. 


Sono di nuovo gli armeni 

Bomba contro le lìnee 
aeree turche all’Esedra 

Lievi danni, tanfo panico - Un altro atten¬ 
tato 8 mesi fa: furono uccise due persone 

GII attentatori armeni si risono fatti vtvi. Stanotte, poco 
prima delle 24, una bomba, ad alto potenziale, è stata fatta 
esplodare davanti alla seda delle linee aeree turche. In via 
Nazionale, a pochi passi da piazze Esedra. L'esplosione for¬ 
tissima (li boato è stato udito a chilometri di distanze) ha 
^vocato Ingenti danni al palazzo, ma fortunatamente nessun 
ferito. A tarda notte, l'attentate è stato rivendicato dal ter¬ 
roristi armeni con una tetefonafa all'Associated Press. Proprie 
la stessa sede delle linee aeree turche fu presa di mira, nel 
marzo scorso, dali'« esercito di liberazione armeno *. In 
quella occasione ci furono due morti, fra 1 passanti. 

Ieri, invece, fortunatamente, lo ripetiamo, non cl sono stato 
vittime. Ad avvertire il « 113 » di quello che è accaduto sono 
stato due guardie giurate in servizio In una banca poco lon¬ 
tana. Ai due «vigilantes» 4 stato ordinato, dalla Questura, 
di non muovtrsi o di evitare che i passanti si awlclnessero 
al luogo dell'esplosione. Con una tacaica criminala. Infatti, I 
terroristi otto mesi fa uccisero due pessantf innocenti: fecero 
saltare fa prima bombe, poi mcntro si era radunata la sdita 
fdia di «curiosi» fecero scoppiare la seconda. Sul pesto, 
stanotte, è arrivata una squadra di artificieri. Dopo una bravi 
Ispeziona, che ha permesso di accertare l'assenza di aitrf 
ordigni, è stato date il pormass# di Intervenire ai vigiN 
dd fuoca. 


Assembleo 
cittadino 
del Pei 
sullo sanità 


Sabato e domenica prossimi 
la Federazione del PCI orga¬ 
nizserà l’Assemblea cittadina 
sulla sanità, in preparazione 
del convegno nazionale d^i 
amministratori comunteti del¬ 
le Usi che si terrà a Bari U 
29 o 30 novembre. Introdurrà 
i lavori il compagno Luciano 
ConsoU. responsabile del set¬ 
tore ambiente e sanità del co¬ 
mitato cittadino. Bruirà la 
relazione del compagno Ar- 
glune Mazzotti, assessore co¬ 
munale, sul bilancio di questi 
primi mesL 

1 lavori avranno inizio sa¬ 
bato 22 alle 9,90 nell’Aula Sta¬ 
gna dell’ospedale CTO ddia 
Garbatella (via Nemeslo 21) 
e proseguiranno nd pomerig¬ 
gio eoo tre gruppi di lavoro 
coordinati dai compagni Pa- 
lumbOk Franceaoonl e Aldo 
Bonlin. Domenica aNe 940 
riprende il dibattito con i 
compagni - asaeeaorl Prteco. 
Ctoloroblni e Raoalli. Conotu- 
derà I lavori Sergio Scarpa, 
della direzione comunista. 


I 

In Fedenizioao 
il soffliaorio 
dei docenti 
comunisti 


Inkia sabato alle IO 
Seminario dei docenti ' 
risenti scolastici comi 
L’iniziativa proseguirà 
che domenica nel teatro 
la federazione dd P( 
via dei Frentani sul l 
« L’inqj^no politico e c 
rde dei docenti per H 
novamento della acuol 
dwnocrazla scolastica, h 
laborarione fra scuote i 
ti locali». 

Sabato si innierà 
proposte PCI per il se 
ddla consultazione sini 
le con 1 lavoratori della 
la e della discussione li 
nato sul disegno di tegg 
gli organi collegiali 

Domenica mattina ! 1 
riprendono con le idi 
delle tre commissioni sul 
condaria snpertoie, sulle 
vttà tìettlve, sulle attiviti 
turali della Provincia < 
Comune, sull’educazione 
•uale e sul tempo plen 
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ROMA-REGIONE 


Giovedì 20 novembre 1980 


Ai liceo Malpighi e all'Università 


Fare teatro a scuola: 

si apre la rassegnaX 

dei laboratori studenteschi 

Un'iniziativa della Provincia - Il programma del convegno ver¬ 
rà illustrato oggi a Palazzo Valentini in una conferenza stampa 


-I 


Dì dove in quando 


Fare teatro a scuola. E* il 
tema di una c mostra conve¬ 
gno * in programma dal 24 al 
28 di questo mese presso la se¬ 
de del liceo scientifico Malpi¬ 
ghi e nel teatro dell’Ateneo. 

L'iniziativa, realizzata dal¬ 
l’assessore alla pubblica istru¬ 
zione e ai problemi culturali 
della Provincia con la colla¬ 
borazione del Teatro di Roma 
sarà illustrata oggi nel corso 
di una conferenza stampa che 
si terrà a mezzogiorno nella 
sala della giunta a palazzo 
Valentini. AH’incontro, Oltre 
gli amministratori e i giorna¬ 
listi. parteciperanno anche gli 
studenti di cinque istituti su¬ 
periori nei cui laboratori tea¬ 
trali, sono stati allestiti gli 
spettacoli. 

Ècco il programma delle 
iniziative nel teatro del liceo 
Marcello Malpighi: lunedi 24 


novembre alle ore 16 il labo¬ 
ratorio Malpighi presenta: 
« Victor o i bambini al pote¬ 
re > di R. Vitrac; martedì 23 
alle ore 16: € Prova aperta » 
del laboratorio teatrale del 
liceo Morgagni; più tardi, al¬ 
le 17,30 l’istituto professionale 
per il Cinema e la TV con 
< Giocatori di baseball nel ca¬ 
stello di Silling » del laborato¬ 
rio teatrale. Mercoledì 26, ore 
16. c Le strade > da c Ulys- 
ses » di Joyce (liceo Kenne¬ 
dy). Alle 17,30 l’istituto tecni¬ 
co Innocenzo XII ‘ di Anzio 
presenta cl canti di Maldo- 
ror » - di Lautreamont. Ore 
18.30: «Lo straciarolo* del 
gruppo studentesco. Scientifi¬ 
co Pasteur. ' 

■ La discussione sul materiale 
di lavoro eseguito nei labora¬ 
tori delle scuole avverrà gio¬ 
vedì 26 e venerdì 27 nel teatro 
della città universitaria. 


ITALIA-URSS 

Ciclo di film all'associazio¬ 
ne Italia-Urss da sabato fino 
al 20 dicembre. Per due gior¬ 
ni alla settimana, mercoledì 
e sabato, si proietteranno al¬ 
le 16,30 e alle 18 numerosis¬ 
sime pellicole. 

La prima versione, quella 
delle 16,30, sarà tradotta in 
italiano, la seconda sarà in¬ 
vece in lingua originale. SI 
comincia il 22 novembre con 
il film « La sigaraia » di Mos- 
selprom. - L'Ingresso è gra¬ 
tuito. 

L'ALTRA TENDA 

«La - Comica ' finale»: si 
chiama cosi lo spettacolo del 
gruppo « Clown selvaggio » 
che da venerdì animerà, per 
dieci sere di seguito, il tea¬ 
tro L'altra Tenda in via di 
Casal di San Basilio. 


al cronista 


Ancora 

sul trasferimento 
di due 
archeologhe 


In merito alla numerosa 
corrispondenza e ai com¬ 
menti giornalistici riguar¬ 
danti il nostro trasferimen¬ 
to dalla soprintendenza ar¬ 
cheologica per il Lazio alla 
soprintendenza archeologi¬ 
ca di ' Roma, ci sembrano 
importanti alcune precisa¬ 
zioni e considerazioni. - In 
primo luogo non abbiamo 
mài chiesto di essere tra¬ 
sferite e, se presso Tamml- 
nlstrazione esiste una ri¬ 
chiesta ' di trasferimento, 
questa è soltanto frutto del¬ 
ie mostra volontà di -rendere ■ 
meno gravoso tln ‘eventuale 
intervento ripara torio - da ' 
parte delle autorità compe¬ 
tenti. Peraltro l’ammini¬ 
strazione non ha sentito 
nemmeno il dovere sinda¬ 
cale o di correttezza di in¬ 
formarci del prowedimen- 
to prima, che esso venisse 
preso. 

Il ministro, con la sua let¬ 
tera a l’Unità del 15 scor¬ 
so. ha inteso chiudere que¬ 
sta vicenda penosa per la 
amministrazione, riconoscen¬ 
doci, e gliene siamo grate, 
competenza e preparazione 
professionale tali, da richie¬ 
dere una nostra utillzzazio- 
zione per raonlicarione del-. 
la legge speciale per 1 mo¬ 
numenti romani, che si rfe- 
vede debba essere aporovata 
presto in Parlamento. Pre¬ 
cisiamo di essere liete 'del¬ 
la testimonianza e dell’inca¬ 
rico ricevuto. Nella ste‘f=a 
lettera al giornale il mini¬ 
strò fa riferimento ad una 
K isoezione tecnico-ammini¬ 
strativa» riguardante la so¬ 
printendenza x>er il Lazio, 
dalla Oliale siamo state al¬ 
lontanate. 


Sappiamo sin da ora che 
non dobbiamo attenderci 
nulla che cl ripaghi di 
quanto subito con il tra¬ 
sferimento, ma tuttavia ci 
auguriamo che l’esito' del¬ 
l’ispezione sia tale da sco- 
ra^are quanti hanno rite¬ 
nuto e ritengono di poter 
disporre di un potere buro¬ 
cratico non per ampliare 
rinterventò a sostegno dei 
beni culturali nel Paese, 
ma sirftanto per motivi che 
nulla hanno a che. vedere 
con esso. 

L'esito deH'inchiesta pe¬ 
raltro sarà indicativo e con¬ 
fortante per tutti quel fun¬ 
zionari che, neH’adempimen- 
to del loro dovere, oggi ri¬ 
schiano di subire neU’ammi- 
nlstrazione quello che a noi 
è capitato. ; 

Nicoletta Paglìardi 
: - , '• • Paola Zaccagni 


Il ministro Biasini si Inai- 
bera perché abbiamo defi¬ 
nito «autoritari» i metodi 
del ihinistero. Ricapitolia¬ 
mo: due archeologhe ven¬ 
gono trasferite dalla sovrin- 
tèndenza 'del Lazio a quella 
di Roma. Non lo hanno mai 
chiesto e ci sono ottimi mo¬ 
tivi per ritenere che si trat. 
ti di trasferimenti studiati 
apposta per togiiere di mez¬ 
zo due persone « scomode ». 

-La sovTintendenza del La¬ 
zio viene a . perdere .due va¬ 
lenti esperte del territorio 
(rimane inoltre con sei ar¬ 
cheologi ■ ispettori mentre 
l’organico ne prevede ven¬ 
ti). Le p^de nel momento 
in cui sul territorio laziale 
e sui suoi reperti archeolo¬ 
gici si avvicinano pericoli 
di vasta portata: ad esem¬ 
pio il metanodotto per il 
gas proveniente dall’ Alge¬ 
ria che taglierà in due la 
regione. ; Le perde mentre 
sempre . più : si degradano 


complessi come quello di vil¬ 
la Adriana, e le testimo¬ 
nianze sparse in tutta la 
regione. ... ' , , , - 

Le 'due archeologhe ven¬ 
gono inviate alla sovrinten¬ 
denza di Roma per. « acco¬ 
gliere » la legge per il re¬ 
stauro del monumenti ro¬ 
mani. Ma la legge giace in 
commissione al Senato, né 
si sa quando riuscirà ad es¬ 
sere varata (grazie anche 
al disinteresse dei partiti 
di governo). Inoltre si po- 
tévano benissimo impegna¬ 
re sulla legge due archeolo¬ 
gi della sovrlntendenza di 
Roma e ‘ inviare i giovani 
vincitori di concorsi in que¬ 
sta sovrintendenza, invece 
che a quella del Lazio. 

Ecco, allora, che i « mo-. 
tlvi di servizio» diventano 
un comodo alibi per na¬ 
scondere operazioni ben di¬ 
verse, forse non del mini¬ 
stro, rna da lui inconsape¬ 
volmente avallate. Né ci si : 

■ può accusare di « predeter¬ 
minare » le conclusioni di 
un’inchiesta (provocata dal¬ 
la protesta di 65 archeogi 
e studiosi, proprio in segui¬ 
to ai trasferimenti) ' solo 

' perché si avanzano dubbi, 

■ come è'dovere di'una stam¬ 
pa libera. Di più: quest’e- 
state è uscita su un quoti- ■ 
diano romano una lettera 
che denunciava gravi irre- 
golaxità néU’à'mblto di uh ' 
concorso. A quella lettera 
che è rimasta senza rispo¬ 
sta ne è seguita un’altra, 
che conteneva dettagliatis¬ 
sime accuse contro la ge¬ 
stione clientelare della so¬ 
vrintendenza del Lazio. In 
3alce non c’erano nomi ma ^ 
la clausola « lettera firma- • 
la » che si usa .qùando lo : 
scrivente vuole mantenere : 
l’anonimo. neH’evldente in¬ 
tenzione di evitare rappre¬ 
saglie. In questo caso il mi- , 
nistro si è limitato a rispon¬ 
dere . che lui non prendeva. 
in considerazione denunce 
anonime. E’ cosi che Biasi¬ 
ni intende «far luce», pre¬ 
tendendo che ad accendere 

. i riflettori siano proprio le 
vittinie di un meccanismo 
burocratico che non sta 
stritolando solo gli archeo¬ 
logi. ma l’intero patrimonio 
■ culturale. 


COSI’ IL TEMPO - Tèmpe¬ 
ra ture registrale alle ore 5 
di ieri; Roma Nòrd 9 Fiu¬ 
micino 11: Pratica di Mare • 
10: Viterbo 8: Latina 11: 
Prosinone 9., - 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia:. questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto aoccorao: 
Santo Spirito 6430823. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 462856, 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-34; ; Guardia 
medica ostetrica: ' 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736708; Pronto aoccorao 
CRI: 5100; Soccorao ttra- 
daie ACI: 116; Tempo o 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: {baz¬ 
za S. Silvestro 31; Eaqui- 
lino: stazione termini via 
Cavour; EUR; viale Eu¬ 
ropa ’ 76; Monteverda Vac- 
chio; via Carini 44, 
Monti: via Nazionale 223 
Nomantano: {bazza Mas¬ 
sa Carra, viale doiie 
Province. 68; Oitia Lido; 
via Pietro Rosa 42; Oetianao 


Roma Utile 


Circonvaliazjie Ostiense 26; 
Paridi : via Bertoloni 5; P.e- 
tralata: via Tiburtiiia, 437; 

! Penta Milvio: p.zza Ponte 
Milvio 18; Pertuenaa: via 
Portuense 425; Prenestìno 
Labicano: via Acqua BulU- 
cante 70; Prati, 'Trionfate, 
Primavalle: ^ via Cola di 
Rienzo 213, piazza Ris<H‘gi- : 
mento, piazza Capecelatro 
7; Quadrare, Cinacittà, Don 
Botco: piazza S. Giovanni ^ 
Bosco 3, via Tuscolana 800; 
Castro . Pretorie,. Ludovisi: 
via E. Orlando 92, piazza 
Barberini 49; Tor di Quin¬ 
to: via P. Galliani; Tra¬ 
stevere: piazza Sònnino 
n. 47; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc¬ 
ca Antica 2; Appio Latino, 
'Tuecolano: via Appia Nuo¬ 
va 53. via ' Apple Nuova 
n. 213, via Ragusa 13. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921, 1922, 1923, 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
321, 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Gallarla Colonna, via della 
Piletta 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galloria 
Deria Pam{>hill, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musai Vaticani, viale dd 
Vaticano: 9-13. Gallarla Na¬ 


zionale a ' Palazzo Barberi¬ 
ni, via rv Fontane 13. ora¬ 
rio: feriali 9-14, festivi 9^^13; 
Chiusura il lunedi. Gallarla 
Nazionale d’Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; oiario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-13,30. 
lunedì chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è dispranìbile 
l>er la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un a{>- 
posito {>ermesso. Museo a 
Gallarla Borghsas, via Pin- 
ciana: feriali 9-14, domeni¬ 
che (alterne) 9-13: chiuso 
■ U lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9: feriali 9-14. 
festivi: 9,13: chiuso il lune¬ 
di. Musso Nazionale d*Arta 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): feria¬ 
li 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
a Pinacoteca, piazza dei 
Campidoglio: orario: 9-14. 
17-20 martedì e giovedì, 
20,30-23 sabato, 9-13 domeni¬ 
ca. lunedi chiuso. Museo 
Nazionale di Castel 8. An¬ 
gelo. lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni¬ 
ca 9,13, lunedi chiuso. Mu¬ 
sso del Folklore, plasa 
Sant’Egidio ni l/h, orario: 
9-13,30. 17-20 marteiU e gk>- 
vedi. lunedi chiuso. 


PICCOLA CRONACA 


Grave lutto 
del compagno 
Boldorìnì 

Un gravissimo lutto ha ed¬ 
ito il compagno Cesare Bol- 
jrinl, segretario provincia¬ 


le dell’Unione piccoli proprie¬ 
tari immobiliari, {ler la (ar¬ 
dita della madre. 

AI com{}agno Cesare ed al 
suol familiari, in questo mo¬ 
mento di dolore, giungano 
le condoglianze fraterne del¬ 
la Federazione e dei compa¬ 
gni dell’UPPI. 


Ricordo 


- A sei mesi dalla morte, del¬ 
la com{ìagna Maresa Zampo¬ 
ni. dipendente di - Rinascita, 
la nuùlre Silvana la ricorda 
al compagni e agli amici che 
le sono sempre stati vicini, 
sottoscrivendo per l'Unità. 



Jean Fautrier alla galleria « L'Attico » 

Dipinto e graffito 
sulla cenere d’Europa 


Jean Fautrier ; Roma; Gah 
leria « L’Attico‘~ Esse arie », 
via del Babuino It4: fino al 
5 dicembre: ore 17-20. ■ 

' Si prova un’emozione stra¬ 
na di fronte al ricco grup{Ki 
di opere di Jean Fautrier 
(Parigi 1898-1064) rlpro{}osto 
dalla galleria romana con 
saggi, in catalogo, di Fran¬ 
cis Ponge. Giulio Carlo Af¬ 
gan. André Berne Joffroy 
e Palma Bucarelli. Le olie¬ 
re sono datate tra il 1028 e 
il 1960 e hanno forte eviden¬ 
za quelle appartenenti a' tre 
momenti assai tipici di Pau- 
trler: gli «Ostaggi» • del 
194345. les « hautes pàtes », 
le « Teste di partigiano » del 
1956-57. 

L’informale, quel modo di 
dipingere eslstenzlale-gestua- 
le-materico che ebbe enor¬ 
me fortuna e mercato, sem¬ 
bra lontano, lontanissimo: 
eppure Fautrier. che vi fu 
inglobato e tranquillamente 
« frullato », risulta presente, 
assai inquietante, molto eu¬ 
ropeo e molto francese con 
la sua materia-memoria di . 
' accumulo, spessore è scavo 
assieme, su un limite quasi 
dispierato che sta tra il desi¬ 
derio erotico delle cose e la . 
cenere delle cose, w- • * 

I quadri sono piccoli; 1’ 
immagine molto concentra 
la: l’effetto è di frammen¬ 
ti di intonaco di costruzio¬ 
ni di un tempo vastissime 
e che siano state paurosa¬ 
mente devastate. Un segno 
fragile e guizzante entra ed 
esce dalla materia {le.r .fin¬ 
gere fantasmi di tesle^ di 
piante, di corpi, di cose.. Dal 
profondo della materia ge¬ 
me come rugiada o muffa 
un colore lievissimo, prezio¬ 
so‘e stanco, che svaria dal 
verde d’acqua al violetto. 

. all’ocra, ' al rosa, al giallo 
molto antichi. Gli « Gstag- 
gi» sono frammenti di in¬ 
tonaco di un’Euro{», di una 
Francia straziate e devasta¬ 
te dai nazisti. 

La «Teste di partigiano» 
sono frammenti d’intonaco 
dèi giorni tragici del XX 
congresso del PCUS e del 
sangue in Ungheria. Le « te- 
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ste» sono dipinte quasi co¬ 
me gli « Ostaggi », con lo 
stesso panico, con la stes¬ 
sa presenza della morte; sul 
lato basso Fautrier ha tra¬ 
scritto il ritmo altalenante 
di quel versi di Eluard dove 
ritorna ossessivamente la 
{laròla libertà. - 
Fautrier tra le due date 
térriblli sembra Immobile e 
sembra accumulare, serrare 
■Talto s{}essore della materia 
pittorica come im fanciullo 
che costruisca con la sabbia 
testardamente contro il mo¬ 
to del mare. Ma è tm’imma- 
ginazione di, fanciullo abi¬ 
tata daUa morte e {ler quan¬ 
to raffinata sia la materia 
dell’esistenza e della visio¬ 
ne pittorica ha sempre qual¬ 
cosa di rivoltante; che. tl 
iièin{)e di pena e tl fa fare 
un salto alrindietio come se 
cogUessi l’attimo .del tra¬ 
passo. 


Oggi, Fautrier sembra 
lontano dairinformale ' più 
di Wols e Hartung o almé¬ 
no non avere, resiionsabilità 
nel dilagare di quel ■ gusto 
mercantile Informale che 
ha devastato, anche {>er in¬ 
fluenza americana; la pit¬ 
tura europea. Oggi, si vede 
anche meglio come e quan¬ 
to Fautrier sia una certa 
parte d’Europa che ha co¬ 
scienza e memoria al suo 
pimto di dissolvimento. C’è 
una grazia dolcissima e che 
genera un enoràie rispetto 
{ler quél modo tutto suò di 
raccogliere e impastare le 
ceneri {ler cavarne ancora 
la lùcè della carne, del .cie¬ 
lo, della terra verdeggiante 
da lontananze abissali. 

Ed è questa sotterrànea 
resistenza che fa viva e pre¬ 
sente oggi la sua pittura e, 
credo, (xissano davvero ca¬ 
pirla quanti, con la stessa 


coscienza della grossa parte 
che hanno Tombra e la 
mòrte nelle più diverse so¬ 
cietà di classe, maturano 
duramente altre posizioni di 
resistenza e di rivolta sen¬ 
timentale e ideale. « Lo chia¬ 
mavano l’enragé perché la 
sua ira era convulsa come 
il suo erotismo. Ma era an¬ 
cora la sua aristocrazia cul¬ 
turale europea che gli face¬ 
va provare assieme, toccan¬ 
do un che di reale, voluttà 
e nausea: un brivido che su¬ 
bito finiva in un segno. L’ 
opposto dei pop americani 
che, come vedevano una co¬ 
sa. ringhiottivano e subito 
dopo la vomitavano». . ■ 
. (^estò sottolineatura di 
una qualità e di un valore 
europei ini sembra giusta e 
corrispondere, nel bene e 
nel. male, a una posizione 
esistenziale e artistica mol¬ 
to sentita e sofferta da Fau- 


tiier. In maniera assai (hjs- 
sessiva Fautrier è stato a- 
' mato dai {x>eti, da Ponge 'a 
Ungaretti. Al corso della 
pittura euroiiea l’hanno re¬ 
stituito, or sono molti an¬ 
ni, gli studi italiani di Ar- 
, gan e della Bucarèlll. . " 
Una mostra recente alla 

- Kunsthalle di Colonia, com- 
■ prendente oltre cento pittu¬ 
re. ha svelato che il trava- 

- glio di Fautrier è comincia¬ 
to tra il .1926-27 (più di 70 

' pitturé erano datate a que¬ 
st’epoca): . gli «Ostaggi», 
dunque, hanno avuto un pre¬ 
sentimento e uno scavo esi¬ 
stenziale -e psichico molto 
avanti al gusto informale; la 
crescita di Fautrier come 
pittore ■ di materia ha un 
, più lunga sedimento che 
meriterebbe una considera¬ 
zione meno frettolosa. 

Dario Mìcacchi 


Carlo Caggiano alla galleria « Il Grifo » 




Un pittore della 
condizione giovanile 


Carlo - Caggiano •- Roma: 
Galleria «/f Grifo via di 
Rigetta 131: fino al 23 no¬ 
vembre: ore 10-13 e 17-20. 

Quadri di grande forma¬ 
to, un sentire generoso e in¬ 
genuo. una serie di imma¬ 
gini dolci e malinconiche di 
attesa e di incontri di glo- : 
vani in {leriferìa, un orgo¬ 
glio {Mpolano della condizio¬ 
ne quotidiana e del mestie¬ 
re stesso del pittore che {wr- 
tano Carlo Caggiano a rac¬ 
contare in grande anche se 
1 gesti sono come bloccati 
da im pudore, da ima stra¬ 
na grazia, da una passione 
per il ritmo calmo delle li¬ 
nee che chiudono zonature 
vaste di azzurro, ocria. ne¬ 
ro assai materici, - 


K direbbe che a un amo¬ 
re ossesivo di- pittore corri- 
s{}onda ancora una tecnica 
acerba. Caggiano, nato a Po- 
renza vicino Potenza nel 
1946, vive e lavora a Roma. 
Dal 74. lavora con conti¬ 
nuità - a questi quadri sui 
giovani: vuole essere un pit¬ 
tore della situazione e dei 
sentimenti del giovani di 
oggL E’ impresa da far tre¬ 
mare le vene e 1 {xilsi. Cag¬ 
giano, per ora. ha abborda¬ 
to il tema grande e dram¬ 
matico della conditone gio¬ 
vanile un po’ daU’esterno 
con la scena In grande e 
con im entusiasmo primor¬ 
diale. 

- Non è in discussione il suo 



'. schietto sentimento, di pit- 
^ tore e nemmeno la sua acer- 
' bità. Si fa questione di rea¬ 
le-messa a fuoco; di indivt- 
duaziphe~ dèi m'^zi pittori¬ 
ci più puri e funzionali, di 
uri'iinmagine meno realisti- 
' CDrideolpgica ; a più cruda¬ 


mente esistenziale; di una 
disiiersione in tele stermina¬ 
te di un’energia che andreb¬ 
be concentrata in un siste¬ 
ma più raccolto di forme; 
di un colore che è versato 
dentro una grossa linea di 
ccntomo che è di derivazio¬ 


ne fumettistica. 11 sentire 
' « meridionale » cosi pùro va, 
insomma, affinato, affìlato 
Iierohé questa immaginazio¬ 
ne della giòvlnezzà colpisca 
e tagli dqv’è necessario. 

d. m.- 



Il «Quartetto della Sca¬ 
la » ha raccontato, marte¬ 
dì, al pubblico dell’Istitu¬ 
zione Universitaria (San 
Leone Magno), tre {lagine 
— i Quartetti op. 71, n. 2 
-di Haydn. op. 27, n. 5 di 
Boccherini e op. 56. n. 2 di 
Beethoven — risultate fe¬ 
licemente congeniali al pro- 
■ prio tern(ieramento. Il com¬ 
plesso scaligero, come altri 
anche celebri nuclei stru¬ 
mentali, emergenti da or¬ 
chestre di teatro d'<^ra. 
alimenta una tipica filoso¬ 
fia interpretativa, cui so¬ 
no estranee tanto la sofi¬ 
sticata raffinatezza, quanto 
il funambolico virtuoslsma 
ma. al contrario, in essi 11 
gioco dell’insieme si fonde 
al calore di una fluidità di¬ 
scorsiva. cordiale, quasi gio¬ 
viale. 

La coiposltà del suono 
(Franco Fantini. Bruno Sal¬ 
vi, Armando Burattili è An¬ 
tonio Pocaterra) rivela, 


Il « Qvortetto . 
della Scala » 
trionfa o! 

S. leone Magne 

- ' . ■ ' - » , I ' ■ * * 

stam{}ato in rilievo, il pe¬ 
so della resfxinsabUità - del- 
l’orchestra, ormai assunta, 
si - direbbe, biologicaniente 
da queste straordinarie pri¬ 
me {lartl. e la lettura che 
ne dertva si offre struttu¬ 
rata con insolita solidità: 
volumi sonori sono indivt 
duali nell’armonica somma 
di contributi con un unico 
orecchio attentissinio alle 
esigenze espressive della me 
lodia e alla dialettica fiscii 
lozione delle modulazionL 
Una prova assolutamente 
com{>etitiva è parsa. In {lar- 
ticolare. la realizzazione del 
Quartetto • di ' Boccherini: 
una {lagtna geniale, inte» 
suta di arguzie e sorrisi a 
non finire, esemplarmente 
sottratta alla cristaDizzazio 
ne delle formule e restitui¬ 
ta, con controllata sensibi¬ 
lità. al dinamico {lalptto 
della vita, 

u. p. 


Giuseppe Scotesé a Nuova Consonanza 

Novità pianìstiche 
da Eìsler a Berio 


Continuano alla Galleria d’arte moderna gli incontri 
con «I solisti nella musica contem{)oranea », promossi 
da « Nuova Consonanza ». E* stata ora la volta del pia- 
nòforte, con.la presenza di un artista eccellente, quale 
Giuseppe Scotese. siiecializzato nella produzione piani¬ 
stica del primo Novecento e in quella contemporanea, 
che diffonde nella sua attività di livello internazionale. 
Scotèse ha {esentato quattro pezzi pier pianoforte, 
n primo era la « Sonata n. 2 » di Eisler, che appartiene 
al {leriodo in cui il comiiòsitore (in seguito si rivolgerà 
al pubblico con un linguaggio più semplice) aderiva 
ancora al serialismo di Schoenberg. suo maestro. 

Seguivano le bellissime «Cinque variazioni» di Be¬ 
rlo. in cui il pianoforte descrive - una {xarabola. dalle 
soTKirità attenuatissime dell’inizio, che ritornano alla 
fine del brano, fino al vertice raggltmto al centro della 
com{>osizione: vertiginoso apice dinamico e ritmico della 
musica. Dopo I «Last Pieces» di Feldman. in cui il 
pianoforte sembra quasi ascoltarsi, assa{Xxando i suoi 
stessi accordi, lasciati risuonare ' a lungo. Scotese è 
stato messo a dura {irova dai «B.A.O.H.» di Aldo Cle¬ 
menti, un brano ki cui il pianista deve ossessivamente 
riproporre, per circa meBora, due brevissimi « ostinati » 
uno per la mano destra e uno per la sinistra, che {k>s- 
sono e devono essere suonati con la più grande libertà 
sia nei ritmo, sia nella dinamica. 

Claudio Crisafì 


Cento flauti in gara per Valentino BuccHì 


'Si inaugura oggi, pretso il 
Conservatorio di Santa Ce¬ 
cilia, la terza edizione del 
Premio Intemazionale «Va- 
Untino Bucchi ». dedicato 
quest’anno al flauto e alTot- 
tavino. Strumenti meno in¬ 
gombranti di quelli che Fan¬ 
no scorso misero in subbu¬ 
glio U traffico fil concorso 
era riservato al contrab¬ 
basso), ma essai pii nume¬ 
rosi e « perforanti ». Platone, 


ai suoi tempi, tolse di mezzo 
la musica dalla sua ideale 
Repubblica, proprio per U 
frastuono, eccitante a osses¬ 
sivo. dei Sisifi. 

Sono iscritti al Premio ol¬ 
ire cento strumentisti, e nu¬ 
merose sono anche (una 
sessantina) le partiture che 
partecipano alla sezione ri¬ 
servata alla composizione, 
tl « Piccalo concerto per 
flauto, offacino a archi », 


di Valentino Bacchi è a 
pezzo fobbligo del Concorso 
che include pagine di Petros- 
si. Turchi, Hindemith, Ma- 
demo, Porena, Berio, Casel¬ 
la, Varèse, Pemeghomg. Pre¬ 
giati strumenti sono messi 
in palio da Case musicali 
e un flauto giapponese, inar¬ 
gento. sarà consegnato al 
pii meritevole dei premlatL 
La composizioni vtneenti sa¬ 
ranno eseguite da importanti 


istituzioni muticalL La giu¬ 
ria per la composizione i 
composta da Giorgio Cam- 
bissa. Salvatore Sciarrino. 
Guido Turchi, Hyhoci Hiro- 
se, Walter Kolneder e tre 
giovani vincitori del Premio 
1V79: quella per Fesecuzione 
i cornposta da Konrad 
Klemm, Georges Guénéux, 
Thomas Finshof. Boris Ciam- 
pa, Jean-Louis Ftorentz, 
Massimo Pradella, 


l'età 

di Shakespeare 
in 400 
fotografie 


Shakespeare, incastonato 
nel famoso ritrattò Chandos 
(l’unico che abbia qualche 
stima di autenticità), fun¬ 
ge ' da ' prologo alla mostra 
di quattrocento fotografie 
allestita negli splendenti • 
saloni del British Council, 

‘ sotto l’insegna, appunto. 
L’età di Shakespeare. . 

DI seguito fioriscono usi 
e costumi dei suoi contem- 
' {xiranei: a trionfare è sen¬ 
za dubbio la loro vera e pro¬ 
pria febbre edilizia. Dei no¬ 
ve scompartì in cui, disci¬ 
plinatamente, la mostra è 
suddivisa, due sono ad es¬ 
sa - espressamente dedicati, 
« Le grandi • dimore » e 
«‘L’architettura ' resldenzlór 
le »: qui sono documentati 
direttamente gli amori, ’ so- 
. lò apparentemente contrad¬ 
dittori per simmetrie e stra¬ 
vaganze architettoniche, del 
sùdditi dei Tudòr. 

Ma la febbre invade an¬ 
che altri campi, ricoprendo¬ 
si del fregi visibili alla vo- 
ce «Arti decorative»: eri¬ 
gèndo cupe scuole cittadi¬ 
ne e di campagna, fiore al¬ 
l’occhiello della dinastia, 
(dà « consultare » è il pan¬ 
nello «Istruzione »); testi¬ 
moniando deile rovinose 
smànie dei cortigiani di 
Elisabetta I di aver dispo¬ 
nibili dimore adatte ad o- 
spitare la regina-vergine 
(«La. corte e la monar¬ 
chia »). i 

' ;I1 modellino di teatro‘e- 
lisabettiano che trionfa al 
cèntro di una delle stan¬ 
ze risulta dunque solo uno 
dei tasselli di questa com¬ 
pletiva spinta edificatò¬ 
ria: esso è stato ricostruito 
espressamente da Richai^ 
Southern sulla base, rite¬ 
niamo. . dell’unica testimo¬ 
nianza . diretta ■ esistente, 
cioè il celeberrimo schizzò 
che Johannes De Witt fece 
del teatro « Swan » nel 
1596 (le costruzioni cittadi¬ 
ne d’epo^ elisabettiana, 
còm’è notò, essendo edifica¬ 
te soprattutto in legno, pe¬ 
rirono quasi tutte negli in¬ 
cèndi), e qui, d’altronde, 
anch’esso. riprodotto. . ' 

Southern stesso, nelle no¬ 
te di accomiiagnamento, ci 
ricorda che proprio il tea¬ 
tro elisabettiano fu il ptì- 
mo ' rhodello di edificio de¬ 
dicato espressamente - agli 
siieUacoIi teatrali. In Ge- 
cldesnte, dal tempi degli an- 
. tichi romani: una testimo¬ 
nianza .dunque, con la sua 
media di tremila iiosti, del¬ 
la popolarità raggiunta. in , 
qùell’epoca d’oro, dalla 
drammaturgia. ‘' 

_ ; Qui, e non è un pregio da 
poco, le nozioni suite - sue 
caratteristiche architetto¬ 
niche (apiprofondite da noi 
- anche: nel oorso di studi ab- 
bàstaii^ recenti) si coniu¬ 
gano alla messe di noUzie 
che, sotto aspetti più o me¬ 
no curiosi, dipingono -fl 
nesso allora strettLssimo 
; fra il ' piubblico e gli s{)et- 
tacoU: il costo del {josti in 
■ piedi,un,iienhy, tale e qua¬ 
le a quello di un boccale di ' 
birra nella taverna; le me- 
,ne degli editori clandestini 
> |>er costringere ‘ attori 
a dare alla stampa i co¬ 
pioni die, -^lora, si ' • 

smettevano oralmente; e; 
non del tutto estranea allo 
stesso -tema, la {lassicHie 
per la musica e per il bal¬ 
te, : . . ' . ; 

, m» s» p« 



, Giro vizioso 
per bombola 

«meccooica» 

, 1 . , . 

alla Maddaleoo 


Un John Wayne ancora 
mezzo adolescente ribaldeg- 
gia castamente nei vecchis¬ 
simo «vestarn che tremola 
proiettato sullo sfondo; da¬ 
vanti, ma ad anni-luce di 
distanza, una ' d<mna — al 
secolo Gianna Naldini — 
compie «HI inutile frene¬ 
sia riti su{}er5tizio6i. Signo¬ 
ra, la è caduto un guanto, 
te S{}ettacote di Loredana 
Alberti e Fiorella Petroni- 
ci del « Teatro del Guer¬ 
riero» di Bologna, in sce¬ 
na daU’altro ieri sera .alla 
Maddalena, gioca sulla sta¬ 
tica contra{^x>sizi<Hie di 
questi due elementL 

Tinge di rosa carico fi 
{nlcoscenk» e to popola di 
oggetti « impuri ». masche¬ 
re, cosmetici. caiipeUl in- 
fioraU e polverosi; costrìn¬ 
ge l'unica attrice a muover¬ 
si fra di essi coi gesti coat¬ 
ti di una bambola meccani¬ 
ca o di un fantoccio infil¬ 
zato Mi spiM della fat¬ 
tucchiera; la la danaare 
grottescomento echeggiando 
. rituali del « voodoo ». fino 
a una sorta di oonglungi- 
mento carnale con dei pam¬ 
pini artificiali e. voluta- 
roente. per niente dionteia- 
ci Intanto, sullo sfonda 
l’eroe della frontiem sedu¬ 
ce tre volte, in bianco e 
nero, privato del sonoro e 
immacolato nel sorriso an¬ 
cora fanciullesca nei ca{>el- 
li lisciati con acqua di sor¬ 
gente anziché con brillan¬ 
tina. 

Non c’è nienta hi reoltà, 
a connetterli, e neppure a 
contrapporti aerhunente; chi 




vtre laggiù artifidalmenta 
suite sebenno ha amici, in¬ 
seguitori. vittime e innamo¬ 
rate e, soprattutta è bello 
e in acc ordo {lerfetto col 
sùo-cerpa La donna viva 
già combatte meccanico- 
menm In primo piano è sò¬ 
ia, brutto, e ha un rappor¬ 
to magmatico con la pro¬ 
pria biologia. Sono tanto di¬ 
versi pw {Nutito preso che 
k> spettocola che {iure ha 
una durata « regolamenta¬ 
re », resta uguale a se stes¬ 
so tutto il tempo: {leccata 
ma che. dialettica si S{iera 
di instaurare contrapiionen- 
do due elementi cosi estra¬ 
nei fra loro come, potreb¬ 
bero essere una radio ed 
un limone? 

m. s. p. 
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TEATRO DELL’OPERA 

Fino el 25 novembre potranno essere rinnovati 
gli abbonamenti per la Stagione 1980-81 che 
avrà inizio H 2 dicembre. Orario 10-13 e 17-19. 


Concerti 


Cinema e teatri 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) 

Ore 21 (replica) 

c Concerto del pianista Nikita Magaloif ». In pro¬ 
gramma: Mendeissphn, RaveI, Strawinsky e Cho- 
pin. Biglietti In vendita alla Filarmonica. Dalle 
ore 16 la vendita prosegue al botteghino del Teatro 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademie di 
Via dei Greci) ' 

Domani ore 21 

Concerto dell'Orchestra da camera di Senta Ceci¬ 
lia. Direttore e solista Uto Ughi. In programma: 
Mozart: Adagio In mi maggiore e Rondò in do 
magg. per violino e orchestra; concerti in la mag¬ 
giore K 219 e in re maggiore K 271. 

ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • Tele- 
iono 654.33.03) 

Ore 21,15 

Presso i’AudItorium dell’IILA (Piazze Marconi 26, 
'EUR) concerto del chitarrista David Russeir. In 
programma musiche di Giuliani, Bach, Rodrigo, 
Asencio, Down, Sor, Barrios e Lauro. 
AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scim¬ 
mia n. 11/b) - Tel. 655.952) 

Ore 21,15 

Chiesa di 5. Agnese In Agone' (Piazza Navone, 
con Ingresso in Via Santa Maria dell'Anima n. 30) 
Concerto del soprano Stella Salvati e del pianista 
Giorgio Favaretto. < Lieder di Robert Schumenn ». 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel. 368.656.25) 

Sabato olle 21 

Concerto sintonico pubblico. Direttore Edoardo 
Mata. Arpista Claudia Antonelli. A. GInastera 
m. Pampeana » n. 3 pastorale sinfonica e con- 
ceiTo per arpa. C. Franck: Sintonìa in re minore. 
CHIESA S. MARIA DELLA PACE (Via Arco della 
Pace da Via del Coronari) 

Ore 21 

La Coop. Il Baraccone presenta: « 1 devoti • Il 
giullare ». Testo e regia di Luigi Tanl, da Laude 
delle origini. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU- 
SICALE (Gallerìa Rondanini - Piazza Rondenini) 
Ore 20.45 

8 concerti di musiche barocche e di musiche con¬ 
temporanee. Musiche contemporanee di 5. Wolpe, 
G. Scelsi, S. Sciarrino, W. ÓI'ver Smith, 5. Bus- 
sotti eseguite da Massimo Coen, Roberto Laneri, 
Luigi Lanzillotta, Michele Sicolo. 

OTTETTO VOCALE ITALIANO (Via Monte Altis¬ 
simo n. 30 - Tel. 892.48.78) 

Domani alle 21 ■ 

Nella Sala Borromini (Piazza della Chiesa Nuo¬ 
va). I Maestri della Poliionia nel Rinascimento: 
Clement Janequin, « Chansons ». Ingrèsso libero. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA (Via dei Greci n. 10 - T4t. 678.95.20) 
Ore 19 

Palazzo della Cancelleria: ' Concerto del pianista 
M. G. Dalbesio (Milano). Musiche di Chopin, Pa¬ 
ganini, Brahms. Mozert. 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini n. 6 - Tele- 
tono 360.59.52) 

Domani alle ore 21 

Palazzo della Cancelleria (Aula Magna): Gruppo 
strumentale « La Musico ». Musiche per quintet¬ 
to a fiati di Haydn, Rossini, Zafred, Clementi, 
Hindemith. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via del RIarl n. 81 - Telefoni 
6S687I1 6541043) 

Ore 21,30 c Prima > 

Dimitri Tamaroff e il Centro culturale francese pre¬ 
sentano: « A Trayers Camuf », uno spettecolo 
Ideate e diretta da-Dimitri Tamaroff in collabora¬ 
zione con n Centro cultufal'e'francese, con Diml- 
trl Tamaroff e Sopiiie Matiahd. “ 

ANFITRIONE (Via Marziàte. 35' • tei. 3598636) ' 
Crè 17,30 

La Cooperativa Le Plautina presenta; • La tuf ba 
rie di Scapino » di Molière. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 67 « telefono 
6798269) 

Ore 21.30 ' ' 

w Non ibernar Bemerda » di Dino Verde. Regia 
dell'autore. Con I. Biagìni, T. Solenghi, R. Posse, 
B. Feirrl. 

belli (Piazza S Aoollonia, 11/a - tei 5894875) 
Ore 21,15 «Prima» 

Il Granteatro Pazzo presenta; > Il visconta diBM» 
zato », libero adattamento teatrale di Cecilia Cal¬ 
vi. Regia di Lorenzo Alessandri con Ketro Da 
Silva, Gaetano Mosca. Rosa di Brigida, Guido Fiori. 
Luciano Brogì, Riccardo Berbera. Cecilia Calvi, 
Lorenzo Alessandri. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri. 11 
tei . 8452674) 

Oggi e domenica ora 17 

La Compagnia D'Origlia-PatmI rappresenta: • La 
nemica », commedia in tra atti di Dario Niccoda- 
mi. Regìa di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Meruiane. 244 tal. 735255} 
Ore 21,15 

Pippo ^anco e Laura Troschcl in: « Balli a) 
see », commedia in due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino del 
Teatro ore 10-13/16-19. Prezzi L. 3500, 5500, 
6500. 

delle ARTI (Via Sicilia 59 Tal 475 85.98) 

Ore 17 (fam.) 

c Spirito allegro » di Noel Coward. Con A. Tieri, 
G. Loiodice, G M Spina e la partecipazione di 
Paola Borboni Regia di L. Salveti. 

DEI SATIRI (Via <!• Grottapmta. 19 tei 6S6S352) 
Ore 17,30 (fam.) 

La Coop CT.i presenta- ■ L'importanza di aaa» 
re... Ernesto > di Oscer Wilde Regia di Paolo 
Paoloni Con F Oomìn’ci. T Sciarra. S Ooria. 
L. Prenci, M Bosco, P. Paoloni, G. Nastl, A. 
Bon'facio, A. Rendina. Scene di Carta Guidetti 
Serra. 


DE* SERVI (Vii del Mortaro 22 • Tel. 679.51.30) 
Ore 17,15 

Il < Clan del 10Ù a dirette da Nino Scardine Ini 
a ivolte perlceleee », giallo di J. B. Priestley. Re¬ 
gio di Nino Scardina, con N Scardina, L. Sestili, 
A. M. Rotoli, F. Flamini, G, PrevitI, M. Casini, 
G. Galoforo. 

DELLE MUSE (Via ForlI, 43 • tal. 862948) 

Ore 21.15 

a King Kong Cart a Ideato a raallzzato da Arturo 
Annechino. Testi di Roberto Ripamonti. Con Ar¬ 
turo Annecchino, Luigi Do Filippi, Josaph Fon¬ 
tano, Dodi Moscati. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • tei. 462114) 

Ora 17 (fam.) 

La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
Turi Ferro-Carla Giovina con Warner Bantivagna 
■n a Sei personaggi In cerca d’autore a di L. Pi- 
randello. Regia di Giancarlo Cobelll. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale I83 tal. 465093) 
Ore 21,30 

La Compagnia di Prose del Piccolo Eliseo presen¬ 
ta: a Porte chiuse a di J. P. Sartre con F. Acam- 
' pora, P. Bacci. R. Girone, a II beH’inditferenle ■ 
di J. Cocteau. Con Franca Valeri Regia di Giu 
seppe Patroni Griffi, Scene e costumi di G. Sil¬ 
vestri, Costumi di N, Cecchl. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghettt, 1 - tei. 67B4S8S) 
Ore 17 

Il Teatro di Eduardo presenta: a La aconetta di 
limone », a Dolore tolto chiave », a Slh Slk l’■^ 
teflca magico » (spettacolo In tra anni unici) con 
Eduerdo. Regia d! Eduardo De Filippo. 

ETI-VALLE (Va dai Teatro Valle. 23/a • telefo¬ 
no 6543794) 

Ora 17 (lem.) 

Il Teatro Stabile dell’ Aquila presenta: a Operet¬ 
ta » » di W. Gombrowicz. Regia di Antonio Co¬ 
lenda. Con Pino Micci, Giampiero Fortabracclo m 
Cocht Pontoni, con la partecipazione di Marie 
Monti. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesar# n. 229 • ta- 
lefono 353360) 

Ore 20,45 

L’Ente Teatro Cronaca presenta: a L’opera butta 
del Giovedì Santo », commedia per musica di Ro¬ 
berto De Slmone. 

LA MADDALENA (Via dalla Statlette n. 18 • Ta- 
latono 656.94.24) 

Ora 21,30 (fino a martedì '25) 

Per le prima volte a Roma: a Signora, le è ce¬ 
duto un guanto », novità assoluta di Loredana 
Alberti e Fiorella Petronicl. 

MONGIOVINO (Via Genocchi tS. ang. Via C Co¬ 
lombo tei 5139405) 

Ore 17.30 

a Recital per Garcla Lerce a New York a lamento 
per Ignaclo » (con studio sull’autore 1980). 
IX mese di repliche. Prenotazioni ed InlortnazIonI 
dalle 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G Boni. 20 tal. 803523) 
Ore 20,45 (abb. turno B) 

Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio Oe Lullo, a Llnd- 
say Kamp Company > presenta a Duende », poema 
fantastico per Federico Garda Lorca. 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò BettonI, eng Via 
E Rolli tei 5810342) 

Il martedì, giovedì e sabato or* 18-20 laborato¬ 
rio preparazione professionale al Teatro 
ROSSINI (Piazza S Chiara n. 14 tei 737263(L 
6542770) 

- Ore 17,15 (fam.) 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma c Chee- 
co Durante > In ■ L’allegro cemmart de... Treste- 
vere », due tempi di E. Liberti da W. Shake¬ 
speare. Regia di E. Liberti. 

SISTINA (Vie Sistina n. 129 Tel. 475.68.41) 

Ore 21 

Gtrìnei e Gtovannlnl presentano Gino Bramleri In 
« felici e contenti », due tempi di Terzoli e Vai- 
me. Musiche di Berto Pisano. Scene e costumi di 
Eugenio Guglletmetti. Movimenti coreografici di 
Gino LandI, con Llliena Trouché e Daniele Poggi 
e con Orazio Orlando. Regia di Pietro Carine!. 
TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 - 
Tel. 393 269) 

Ore 17.30 

• Piccole donne e un musical di Paola Pascellnl. 
Musiche di Stefano Marcuccl Regia di Tonine 
Pulci. Con V. O'OWd, C Noef, G. Onorati, O. 
Piacentini, L. Biagini, C Carafelt. C Certin, M. 
Cinque. Coreografie di A. Searaflne. 

TBATAO Ot ROMA AL TEATRO-eAÌCBHTINA 
(Via del Barbieri, 21 • taC 6544Mt^^l 
' Ore 17 '' 

La Compagni* di Taefre di Rome pr ee e n t*: a€^ 

‘ aa cverlBfranta ■ di George Bernard Shaw Regie 
di Luigi Squarzine. Prodioletie Taefre di Roma. 
TBATRO TBNDA (Piazza Mandili • lai. 393969) 
Or* 21,15 

e I getti Vkaio Mireeall - 

ABACO (Lungof e vare Melimi, S3/a - tal. 9604705) 
Or* 21,15 

Il Gruppo La -Podteda ptaaa n t at « n d l aaa l a a 
la morte ower» deU’edannlene flaka dall* fan- 
dall* nella caia che oMe Loia ■ di Ftank Wede- 
klnd. Regie di Renate Glerdene. 

CATACOMBt 2060 (Via Iside n. 9 angolo Vii La- 
bicana - Tel. 753.495) 

DamanI alle 21,15 

« Svoheda ■ (liberti) di e con franco Vonturlnl. 
CIOVBNTU’ OBL LAZIO • TBATRO II. LOOCIONB 
(Via Montebello n. 76 • Tel. 475.478) 

. Ore T7,30 e 21,90 

I Nuovi Gobbi in: e RIseHiileiie olle re men a », 
csberet musical* In du* tampi di Sisti-Magalli. 
Con G. Silfi. S. Sebemmari. Muticha di Bacd, Gri- 
benowtki, Santumi. 

LA COMUNITÀ* (Via Zenazre. 1 • Pfea* Sennino - 
tal. 5817419) 

Oro 21,30 

m Iliade > di Giancarlo Sepo. Regia di Glanearfo 
Sepe. Con F. Cortese, A. Menìchetti, M. MIsiti, 
R. Rem. 

TEATRO 23 (Via Giuseppa farrorl n. 1 • matre 
Upanto - T*L 364.334 - 312.567) 

Ore 21,15 

■ Adorabile Catta* » di P. Cam (della « 6 isbcH- 
ca dometa • di Shakcepeare) Musical in due tem¬ 
pi con L. Gutzardi, 5. Buzzanca, P. Triestino. Re¬ 
gia dì Michele Francis. 

teatro in TRABTEVERE (Vicolo Moronì. 52 ta- 
lefono 5895782) 

Sala A • Ore 21,30 «Di Ironia si muoia a con 
M. Piacente. 

Sala B • Alle 21^0 li Centro Produzioni Toatrall 


n SEGNALIAMO 


TEATRO _ 

• c Tra atti unici di Eduardo a (Qui¬ 
rino) 

• a Caga Cuorinfranto a (Arflontina) 

• a L’Opara buffa del Giovedì Santo a 
(Giulio Casara) 

CINEMA 


a The Blues Brothers » (Ariston) 
c L’uomo venuto deli’ impossibile a 
(Ausonia) 

a Voltati Eugenio» (Balduina, Rex) 
a Kagemueha, l’ombra del guerriero a 
(Barberini) 

a Ho fatto aplaah a (Capranica) 

«Il piccolo grande uomo» (Del Va¬ 
scello) 

a I magnifici sette» (Piena, Ariel) 
a Quando chiama uno sconosciuto » 
(Eden) 

« Taglio di diamanti a (Embasey) 


presenta: « Sudadio Gtudabeitla », tpetlacole di 
canzoni di e con Ivan Della Mea. 

Sala C e sala Pozzo - Alle 21,30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Metaa- 
lina • di e con Alida Giardino e Silvio Benedetto. 
Lo spettacolo è solo par 20 persone a aera e 
per prenotazione. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 67 • Traste¬ 
vere ■ Tal 589-51.72) . , 

(Ore 21,15) 

La Compagnia ■ Coop. Teatro de poche » pra- 
tanta ■ I fiori dal male • di Baudelaire. Regia 
di Aichd Ninh Solo oer studenti e operai In¬ 
gresso L 1.000 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

Ore 21,30 » Maskharas > regia di M. Laurentls 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G. B. BodonI - Testacelo) 

Ore 17 

« Capltanel, «*6 un uomo In cielo » di Gianni Ro¬ 
dar! e Maurizio Costanzo. Regia di Federico De 
Franchi. Compagnia Agorà. 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 6 - Tel 58.91.877/ 
63 71.097) 

Alle 17 

« Don Chlsctotta > di F. Pasqualino. Regia di 
F. Pasqualino. Regia di Barbara Olson Presentato 
dal Teatro del Pupi Siciliani dai Fratelli Pasqua¬ 
lino. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera n. 317 - 
Tel. 2776049 - 7314035) 

Ore 16 

Cooperativa di servizi culturali. Autunno Romano, 
IX Circoscrizlono; « Laboratorio di costruzloha ma¬ 
schere, mascheroni e mecroitruttura » presso il 
Centro Culturale Polivalente di Vigna Fabbri. 
TEATRINO IN BLUB JEANS • TEATRO S. MARp 
CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani ■ te¬ 
lefono 9325648-784063) 

Ora 10 

Programma per le scuole « Anche la gabbia han¬ 
no lo ali a di Sandro Tumlnalli con I pupazzi di 
Lidia Fortini. 

IL iALOTTlPJO (Vie Capo drAfriea 32J_„._._ 
Tutff.'J' glovMI a donirel^ alta oro 16 
a II ’ a»WÌ 6 -<aa*aitay^»%^df Gianni Tatfona, con, 
U .■c i aaÀ l ATj^rjR OwpiM''« m portaelpeiJona dai ' 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angell- 
. CD a 32 TaL 810.18.87) 

Oto'lf.90 - . 

‘ La Marionatta -dagl! Accattalla preaentano «Il 
haaihlna,. la etatua a la gni ». Negli intervalli H j 
bui a ffino Gustavo gioca con i bambini. 


Cabaret 


BATAOJLN (Via Trionfale 130/a) 

Tutta la sera (lunedi riposo) dalla 21.30 In^pol 
musical show con i Tad's-clan trio band a Angle 
Babai. Incentri culturali organizzati con il' • Club ». 
IL PUFF (Via & Zonazzo n. 4 TcL 581.0721 
580.09.89) 

Ora 22.30 

Landò Fiorini In • « Llnfcrno pu* ntta nd ar a » di 
M Amandola a B. Corbuccl con O Dì Nardo, 
R. Outasi ' a M. Gatti. Musiche di M. Matcilll. 
Ragia dagli autori. 

IBLLOW FLAG CLUB (Via dalia Puriticazieaa 41 
Tal. 465 951) 

Tutti I màrcotedi a giovedì alla 22 Vito Dono 
tona presenta: • l frutta candita » in « Balli • 


LA CHANSON (Largo Brancaccio 82 Tal 737277) 
Alla 21,30 Angela Luca naT suo recital. (Fine 
0 sabato 22 ) 

MAHONA (Via Agostino BertanI A 6-7 Piazza 
San Cosimato Tal 581 04 62) 

Musica latino-americana a giamaicana dalla 22 
PARADISE (Via Mario da* Fiori, 7 zelatone 
6784838) 

' Tutta la aere alla 22,30 a alla 0.30 auperspetta- 
cole musicala: m La piò balla alalia dai Paradiae • 
di Paco Borau Apertura locale alla 20,30 Pr» 
getazioni tal. 665.398 - 654.459 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

- - (canale S9> 

12.00 Rim: « Santareliine » 

14.45 Tuttaroma. con F. Roren- 
tinl 

15.45 Telefilm: « Imroortal » 

16.45 TV ragazzi - TG 

18.45 Rfvedìaroo'a; Italia-OIanda 
■75 (1. parta 

. - ' *75 (1. p.) 

19.30 Italia-Olanda (2. p.) 

20.30 Telefilm: « Dottori egli 

' ' antipodi » 

21.00 TG 

'-21.10 Teiefilnu «Big story» 

22.45 Rlnu « La scogliera del 
peccato » 

0,15 Telaiìlm: « Sherlock Hol¬ 
mes » 


GBR 


(canale 331 

9.20 Film e Rubriche 
13.00 Telef.lm: «Love boet » 
14,00 FHm: « 5 matti al servizio 
di leva » 

15.30 Pop rock and soul 
16.00 Cartoni non stop 
18 00 Alla grande, g eco 

18.30 Cucchiaio d'argento 
T9.00 Alla grande, gioco 

19.30 Doris Day show 
- 20.00 Alla grande 

' 21.35 Doris Day show 
22 20 Commedia airitaliena 

22 50 Telefilm: « Love boat » 

23 so P.'o'bito 

0,20 Da'Ie ore 0.20 alle 7,50: 
Film non stop 

LA UOMO TV 

(comi* SS) 

12.10 Film 

14,00 Telefilm: c Blucy > 

14,55 Telefilm: c Lucy a gli 
altri > 

15,20 Rimi € Defitto per prò- 
cura > 

16,50 Cartoni non stop 
19,40 Csrtsllone 


20.00 Tetcfilm: « Lucy • rii 

18.00 Gaodae, cartoni - 

altri > 

18,45 Sceneggiato: « 1 banditi 

20,30 Telefilm: c Agente sp^ 

dai re » 

dsle » 

20.00 Belleriorie 

21.30 Fi<m: c La grande abbuf- 

20,30 La findulla di Avignone 

fata > 

21.15 Telefilm: « Cbarlle's An- 

23.15 Taltfilm: < Bluey > 

gels » 

22,10 Pugilato 

QUINTA RETE 

23.15 Film: « Tonm a Sorrento » 
OEO Sceneggiato: « 1 banditi 

(canai» 49) 

dei ra » 

12,05 TriehTm: ■ Kìidarc » 

1EO Telriilm: « L’uomo con la 

m 

12.29 Telefilm; « La casa neIN 

2.45 Film 

prateria » 


13.40 Telefilm: < La grand» val¬ 
lata • 

14E0 Film: « Il dominatore del 

TELEMARE 

Itmm «n 

deserto » 

16.00 L’ape Msgè 

14,00 Film: « Kung Tre, l’uomo 

16,30 Astrogar:ga 

dalle mani d’acciaio > 

17,00 Candy Candy 

15,30 Telefiim: « Wanted > 

17,30 Marameo 

16,00 Teieflfm 

18.00 L’ape Magi 

16.30 Miliemagnc 

18.30 Gundam 

17.00 Doris Dny show 

19.00 Candy Candy 

17,30 Tefefilm: « Hawfc rin- 

19,25 Telefilm; < U famlgna 

dime s 

Addams > 

19,00 FHm: « Scandslt nudi » 

20.00 Pianeta citiema 

20,30 Telefilm: « Wanted > 

20,30 Film: e II «agno dalla 

21,00 Spurio affido 

legge » 

21,30 Taiefilm; < Regan » 

22,00 TcTefìlm: c La gronda vai- 

22.30 Darfs Oiy atiew 

lata > 

23.00 Telefilm: « Watergate • 

23.00 Grand Prix 

23,55 Peirtìero noffurno 

24 00 Telefilm; « Kildara s 

0,05 Dalle ere 0.05 alle 9,15: 

0,35 Film; e Papè ha aampra 

Film non stop 

ragion* • ■ 

RTI 

TELFRfhioNE 

(cmmN 49) 

(canale 80) 

- 4,00 Fitm; « Los drsgueure • 

9,00 Romanzo pepakta 

5,30 Rim: c Tosta di sbarco 

9.30 Film (R) 

por «Ito fanpiacablll > 

11,00 Leggerissìm* 

9,00 Film; « L* spada Infuocata 

11,30 Film: « Il fasetne del pel- 

di d’Artagnsn • 

ceecenice • 

9,90 Rim: » L’oltagre manda • 

13,00 Cieociao, cartoni 

di Choriat » 

14.00 TelefHm: « Perry Maaen • 

11,00 Dee. • Maafca 

15,00 GII ueeelll 

12,00 Staila, pianori a camdany 

15,30 Film: * Il mio amie* Sa- 

14.00 GiacMam* 

nife a 

14,90 Rim: • IndBfhw a* on 

17,00 TriafUm: • t ca«mn*ri dri 

doline paifall* s 

ekl» s 

16,00 Uno sfnimonto *1 glern* 

17,30 Ballariori* 

1040 La acuoia è aadatè 


17,00 Rfm: ■ Progetto 3001: 

duplicazione corporaa » 

18.30 Micromania, gioco 

19.30 Sport • Giochiamo 

20.30 Rim: « Aaserkon Saoat 

Sarviea » 

22,00 Darby qidz 

22.30 I p rot a ge nlitf 

23.30 Ranatt dnama * TG 

0.30 Filai: « Indagìo* m mm 

daiitto porfolt*» - 

TELETEVERE 

' (oHalt Mi 


12.00 Donna «ggi 

12.30 La vf* dello yog* 

13,00 Cittadini a lepre 

13.30 Ineoatri musicati 
14.00 I fatti dal giorno 

14.30 Film: « Fenemenal a Q 
tarerò di Tut»nVain*n » 

16.00 I fatti dal gierTW 

16.30 Doc * Euroforum 

17.30 PRim e Fra Tazio de Voi- 
latri • 

19.00 Corre d*i n g law 
20,00 I fatti dai glorne 

20.30 Trailer* 

21,00 M.M.T. pi opasi a care 
22,00 V i agg iam o 

22.30 Film; > Glocobba ad Bsob * 
0,10 I fatti dd #*nw 

1,00 FHm: > I raavi daUTarily 
gailT» - - 

SPOR 

(aonoM m 

12.00 FRm (R) 

13.30 Talatitm; * Lavare* • 

SMirfey » 

14,00 Film (R) 

15.30 Oachaan • Film 

17.90 Rabrka « (SochaaN 
.18,90 FRm 

20,10 D ii m are Carrfv* 

20.90 Rabrka 

21,00 Tetofllmi ■ Lavarea a 

Shirtiy » 

2140 Telafilm: "Afawts ^ apsT* * 

22.90 Rubrica 
29,00 Film 


• c Dracuia » (Etrurla, Prima Porta) 

• e La terrazza » (Matre drive-in) 

• c Apocaiypto now » (Modarnotta) 

• « Frenzy » (in Ingleae, al Paiquino) 

• c Un uomo chiamato cavallo > (Qui- 
rinetta) 

• c Una notte d’eitata » (Savoia) 

• c Gli aristogatti » (Airone) 

• c La tignora omicidi » (Africa) 

• e Ultimi fuochi » (Clodio) 

• cBlow-up» (Famosa) 

• «Animai House» (Madison) 

• « I guerrieri della notte » (Missouri) 

• « il matrimonio di Maria Braun » 
(Trianon) 

• « L’ultimo soattacolo» (Pllmstudio 1) 

• « Ordat » (Fllmstudio 2) . 

• « Parsonala di Kurosawa » (L* Of¬ 
ficina) 

• «Solaris» (Mignon) 

• «L’occhio privato» (Il Labirinto) 

• ■ Matropolls » (Sadoul) 

• « I piovani laoni » (Il Montaggio dal¬ 
le Attrazioni) 

• « Ballissima » (L’Altra Tenda) 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele¬ 
fono 483718/483586) 

Alle ore 22 Francesco Forti e II - « ctassie iazz 
team » con Alberico DI Meo al pianoforte. 

EL TRAUCO (Vi» Fonte dell'Olio. 5 tei 5895928 ) 
Ore 22 

Dakar Lotar (superstar) In « Canti dal monde ». 
Augusto Santo ed Ely Olivlera < Musica brasilal- 
ra ». Raffaella folklore sudamericano. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi i rei 58923741 
Alla 21,30. Per le rerte della voce delle entiche 
ballate. « Antichi canti. Yiddish », con E. Megh- 
negl, M. Garrone, G. Tiberì. 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via C. SKChl, 3 
tei 5892374) 

Ore 15.30 

Un certo discorso presenta ■ L’uomo con II mn- 
gnetofone » di Giancarlo Palermo. 

MU5IC-INN (Largo dei Fiorentini 3 T. 654.49.34) 
Ora 21,30 

■ Concert for ciarìneit ». Armando D’Elia, Paolo 
Cotronet, Tonio Abruzzese, Antonie Maganzlni. 
MAGIA (Piazza Trtiussa. 41 tei SHIOJO?) 

Tutte le sere dalle 24; ■ Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piazza Risorgi¬ 
mento - Tel. 654.03.48 654.56.52) 

Alle 16. Sono aperte te Iscrizioni al corsi di mu- 
< alca per tutti gl! strumenti. Alle 21 il gruppo 
« Portrait in Iazz » con P. lacoplni (tax), G. Pe- 
sapane (chitarra), G. De Paolis (basso), S. P*- 
sapone (batteria). Ingresso gratuito a donne e soci. 
IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Vie Vaile Irompia 
n 54 Montesecre) 

Discoteca Rock 

SARAVA’-BAR NAVONE (Piazza Navena. 67 - to- 

lefono 6561402) 

Dalle 21: « Musica brasiliana dal vivo a ragt- 
strata ». Soecialitè vera Bifide. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostine BartanI n. 22 
Trastevere Tel. 589-82.56) 

Tutte le sere alla 21 « Remo di* Rome • canta II 
folklore romano 

CLUB • LA PARENTBSI • (VI* dell* Scala. 45 • 
Trastevere) 

Il sabato e la domenica dalle 16,30 e DlKOtaca ». 
KING JdETAL-X 

Ore 22 Dfscótéea Ròdi ** " 

IL GRAUCO 

Ore 2040 -« Due. di chitarra » ■ < 

LUNBUR (Luna Park permanente • Via dalle Tra 
Fontano • EUR - Tei, 591.06.08) 

11 peste ideale' per traacerrara una piacavei* aarala. 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 92 - tot 426160/429334 • 
Quartìero Nomentano Italia) ' 

« L’doido venuto dali’Impeseibile » con M. Me 
Dowell - Satirico 

AFRICA (Via Calta c Sidama. 20 tei 8380718) 
« La tignare omicidi » con A. Gulnneas • Satirico 
L’OFFICINA (Via Bcnace. S te« 862530) 

Alle 17.30-20-22.30 < Il treno di rei^a* > di 
A. Kurosawa; v. o. con sott. inglese. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vie Conta 
n. B71 Tel. 366 28 37) 

Dalle 17 alle 21 per H dcle m M. Brando • I 
giovani loeni ». 

MANUIA (Vicolo d*( aitqu*. 56 tm 5B17016) 
Dalie 22,30 ■ Rogar e Robert in concerto » . 
MIGNON (Vii Viterbo. Il rei 869493) 

Alle 16,30-22,30 «Solarla» di A- Tarfcevsld - 
Drammatico. 

CR.5. IL LABIRINTO (Via Pomeee Magne, n 27 
Tal 312 283) 

Ore 17-22,30 « L’nccbla p r kef » di R. Benton • 
Giallo 

SADOUL (Vìa Garibaldi 2/m - Trastevere - Tcl*- 

fono 5816379) 

Ore 17-23 « Metrepelia», muto con dideacalln fai 
tedesco. 


Sperimentali 


M.T.M. MIMOTEATROMOVIMBNTO (Via 9. Ta- 
lesfere. 7 tei. 8382791) ‘ 

Sono aparfe le iscrizioni al aanilnafi» aalla care 
media del' arte e costnoion* della meaUNiB in 
cuòio cordono da C Bosco e S. Par r o co. 
L’ALTRA TENDA . (Vie Casal* di S. Basilio - Tda- 
lono 4124729) 

Ore 18-20 « BolliaaiaM » con A. Magnani - Dram¬ 
matico 


Autunno romano 


IX aRCOICRIZIONB (Centro cuitarole di V. Lai* - 
P.zza G. Cagliare • TaL 79442.71) 

' Dall* 9 fai* 13 maatra « I nc ant i i di aogni », 
grafica italiana * caceaiovacca a ava dM CRAV; 
dall* 1S aHa 18 « Laboratorio A tai t irel ana di 


Prime visioni 


ADRIANO (pza Cavnot 22, fai. 932183) U 9900 
. Odi* la bl e nd a con E. Montaaano - Conico 
(16-22.30) 

ALCVONS (via L Ltema. 99. t B3809901 I. 1900 
M al edetti el aneeb con F. Bucci - Di—netice • 
VM 14 
(1640-2240) 

ALFIBRi (vt* RepettL I. leL 29SS09) L. 1200 
Pegni ferrei con Leh DIeb • Awentwrore 
ABIOAgCiATORi tBAVMOVIB (via Mann*VI*, 101, 
toi^ 4B1 S7 0) L. 2900 

(10-22.901 ' 

AMOA9BAOB (vi* A. AgialL 97, NL 9400901) 

L 2900 

Odto I* blanda con E. M oiifa a a n a - C an t eo 

(16-22.90) 

A M ERI CA (via N. OH Grend*. % laL 90191E0) 

L. 2900 

Tba Moab baia (N bna* aere) - Fanrrectewaa 

(19-22.90) 

ANIINR (pia Se tnp i e w a I99 (*i 9900)7) L. 1700 


9*1 • Sexy • VM 19 

ANTARB5 (v .* 4d n at'cn 19. m 090947) L 1900 
L’ I naila lalp k t* oMoia A G. Lucoe • raMaaclaaia 

(19,90-2240) 

A«y i4 jv le^cjlnuna. f, m 7904991) U 1200 

ARCNIMEM TbMaT (v(* AitblnadA 71. loto- 
f ano 979 947) t. 9900 

Anivkan Gigato (In varo, oflg.) oan R. Gare • 

Gialle 

09.30-2240) 

ARIOTON (vi* C I c a ren a . 19. tot 399290) C 2900 
- Tb* Mn* Motbar* (| fratelli Maaa) aan J. Oo- 

hiscbl ■ Musirèi* 

(15-22,30) 


ARISTON N. 2 (G Colonna, fri 6793267) L 3000 
L’aereo più pazzo del mondo con R. Hays • Co¬ 
mico 

(16-22,30) 

ASTORIA (via O. da Pordenone, tri. 5115105) 

L 1500 

Conlesflenl di una porno hostess 
(16-22,30) 

ASTRA (Viale ionio, 225. tei. 8186209) L. 2000 
Non pervenuto 

ATLANTIC (via (uscoiano. 745, tei 7610636) 

L «500 

Countdown, dimensione zero con K. Douglas - 

Avventuroso 

(16-22,30) 

AUSDNIA (Via Padove. 92 rei. 426160) L 1200 
L'uomo venuto daU’impossIblla con M. Me Dowell - 
Giallo 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata 18 Piat- 
' Visio In bocca con A. Arno - Sentimenf. • VM 18 
SALOUINA (p asiduino, 52, tei 34/092) l 2 UUU 
Voltati Eugonlo con 5. Marconi - Drammatico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, t. 4751707) L 3500 
Kagemusha, l’ombra del guerriero di A. Kuro¬ 
sawa Drammatico 
(16-22,30) 

8 ELSITO (Pie M. d'Oro 44 - Tel. 340887) L. 2000 
La tocandiera con A. Celentano - Còmico 
' (16,15-22,30) 

6 LUE MOON (via del 4 cantoni. 53, tai. 481330) 

U 4000 

Shocking 

(16-22,30) 

BOLOGNA (via Stamira. 7. tri 426778) t- 2000 
Il casinista con P. Franco • Comico 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (via G Sacconi tei 393280) L. 2000 
Saranno famosi di A. Parker • Musicale 
(16.30-22,30) 

CAPRANICA (p.ze Caprenica. 101, tei. 6792465) 

L. 2500 

Ho fatto splash di o con M. Nlchettl • Comico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazzi Montecitorio. 125, tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 

All Ihst Iazz le apettacole comincia di B. Fossa 
Musicele 
(15,45-22,30) 

CASSID (Via Cassia. 694) 

Agente 007, vivi e lascia morir* con R. Moore - 
Avventuroso 

cola di RIENZO (plszzs Col* di Rienzo. 90 tele¬ 
fono 350584) L 2500 

Delitto a Porta Romaaa con T. MHion - Giallo ■ 
(16.15-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39. tri S884S4) 

C 2000 

Il piccolo grand* nome con D. HoHman - Aw. 
(16,30-22,30) 

DIAMANTE , (via Prenestina, 23, tei. , 295605) 

- U 1500 

La porno matrigna 

DIANA (via Apoia n 427. fri 780146) L 1500 

I magnifici setto con Y. Brinner - Avventuroso 
DUE ALLORI (via Caslllna. 506. tei 273207) 

1 . 1000 

Lo porno klllert 

■DEN (p CoiB di Rienzo. 74. tri 380188) L. 1800 

L. 3500 

Quando chiama uno sconosciuto con C Kans 
Giallo ' 

(16.15-22,30) 

EMBASSV tvla Sloppenl. 7. fri 870245) L. 9000 
Taglio di diamanti con B- Reynolds - Giallo 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.l* R Margherite. 29, tri. 857719) 

t. 3500 

Fentozzl centro tuffi (prima) 

(16-22,30) 

•TOILB (pza In Lucine. 41. fai. 9*^7556) U 9500 
Du* sono il divano con W. Mettfiau • Senflment. 
(16-22,30) 

BTRURIA (via Cesale. 1872. tei 6991078) U 1300 
Dracuia con F. Lengclla > Drammatico 
EURCINB (via Uszt, 32. tal. 5910986) L. 2500 
Delitto a Porta Rametta con T. Mlllan • Gietle 
(16.15-22,30) 

EURDPA (c. d'IfrilB, 107, tal. 865736) L. 2500 
Zuechare miei* a g ip ara n cino con E. Nnacb- - 
; Còmico • VM 14 ■ 

. (16.15-22.30). 

FIAMMA (via BIsaelaH, 47, ìaL 4751 lOOf L 3ÒÓo' 
' MTa'moMl* è ooa ■ t ra 8 *'C*n E, Giorgi • Santi- 
mantile 
(16,15-22,30) 

FIAmMBTTA (via E. N, da Tetantfiia 9, tria¬ 
fono 4750464) |_ 2500 

Lndorig con H. Borgor • Dianmiatieo • VM 14 
(16-20,30) - - 

GARDEN 

Prossima aportur* 

GIARDINO (pzz» Vuthire. tal 194946) U 2000 

II gatto a 9 «ad* con I. Ftandacut - Gialle - 
VM 14 

gioiello (V Nementan*. 49, tot. 864149) L. 3000 
All Ibai ioaz, lo ipe ll a c e l n ceoUncia di B- Fesa* - 
Musicale 
(15,45-22,30) 

GOLDEN (Vìe Taranto, 36 • 755002) L. 2500 
Odio I* blenda con E. Mentasano - Cornice 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII. 180. tot 6980600) 

2500 

Encebere miele a pap m en ri aa con E. Fencch 

Comico VM 14 

(16-22,30) 

HOLIDAY (I go B Mafcall*. t*L BS8328) L. 2000 
Non ti ccnoe c e piè amara con M Vitti ■ Comico' 
(16-22,30) 

KING (vie Fogliano. 37 tal 83IB941) L. 2500 
Mia megli» è nna otraga con E- Giorgi Santim. 
(15,15-22,30) 

LE GINEfTBE (Cesaipaieece. roi 6093698) c 2000 
L'Impero celpisc» anc oi a di G. Luca» - Fantttelanza 
(16-22,30) 

MAE9TOSO («ri* APPI* NuoiiG 116w l*L 786086) 

U 9000 

Zacsbare arial* * papoeawino con E. Fenech 

Comico VM 14 

(15.45-22.30) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli. 20 • tot 6794908) 

L. 3500 

Ore aotto n dhraao con W. Matthao - SanHitienl. 
(16-22.30) ! 

MERCURV (v P Catreiio 44. lau 6561767) U 1500 
Mia Bwgn* raretkkelaM 
(16.15-22,30) - ‘ 

METRO ORIVI IN (eia C C eJ wim e km 21. toto 
fone 6090243) U 1500 

La f anreia di E. Scola • Satirico 
(18,45-22) 

METBOPOUTAN (ria dai Coreo, 7. laL 6789400) 

3900 

AftfvMO 1 baraagUeri eoi) U. Tegnasi - Satirico 
(15.45-22,30) 

MOOEBNETTA (pre Rapobbllcik 44. laL 400285) 

U 2500 

‘ Apo« al ypaa now con M. Brande Oiammatico - 

VM 14 

(16-22.30) 

MODERNO (p RopaObllea. 44. fai. 4602SS) L. 2500 
Dracaia ti ancebi* 

(16-22.90) 

NEW YORR (V dall* Cova 96, taL 780271) L. 3000 
Fan la ai i cantra tetti (prima) 

(16-22.30) 

tl.l.R. (via BV Ca nn aio (ai 5962296) C 3000 
Maor Blraak (« Wagon IH* con omiddi », la ori- 
fin»)») con G. WUdar - Comico 
(16,30-22.30) . 


Oredm liaL laL 794968) 
L- 9.000 

I mondo eoo R. Maya Comi co 


Chiusa 

PARIS (vfn 


Ltomoo pii pomo dri mpodo eoo R. May» Comi co 

(16-22.30) 

PASOGINO (aJo dri MndA 19l M. 9609622) 

C 1200 

Fronty (ki originale) di A. HHcbcock - GiaHo > 
VM 14 

QUATTRO FONTANI (rie Qi Fentano, 2X lato 
fono 4749119) U 9000 

L*hBpm oalplma ansava di <3. Loca* - Fama - 
•danza 

(19.30-22.30) 

OUIRINALB (ria Nmt anala. laL 462693) U 9000 
CMaIng con A. Parine • Dmnmatice • VM 19 
(16-22.90) 

OGIBIfieTTA (ria «L MIa g ba m . «. laL 6790012) 

■n nomo abNoNtn aonBd con R. ^ 

ma li ca . . 

(19-22.90) 

RADIO OTT (ri* XX SaNamOr a . 09. tgL 694109) 

Amorimn gigald con R. Gore CM *" 

(19-22,30) 


REALI (p.za Sennino, 7. lei 98)0234) . L. 2500 
Fantoul contro tutti (prima) 

(16-22.30) 

REX (corso Irieste, 113, «•< 864165) L. 1800 

Voltati Eugenio con S. Marconi • Drammatico 
(16 22,30) 

RITZ (via Somalia, 109. tei 837481) t 2500 

Blitz nell’oceano con J. Robards - Drammatico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tei 460883) L. 3000 
Oltre il giardino con P. Srilers Drammatico 
(16,50-22,30) 

ROUCE ET NOIR (vie Salaria. 31. tei 864305) 

C. 3000 

Vivere alla grande con G. Burns - Satirico 
(16-22,30) 

ROYAL (vie E. Filiberto. 179. tei 7574549) 

L 3000 

Blitz nell’ocaeno con i. Robards • Drammatico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21. tei 865023) L 2500 

Una notte d’estate di J Cassavetes Drammatico 
(16-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminalt. tai 485498) L 3000 
Delitto a Porta Romana con T Milian Giallo 
(16,15-22,30) 

riFFANV (via A Uepretis 'cl (67390) L. 3000 
Le signore del quarto piano - VM 18 
(16-22,30) 

rRIUMHHk (p Annibaiiano 8 tei 8J80003) 

' L «800 

Count down, dimensione zero con K- Douglas • 
Avventuroso 
(16-22,30) 

ULISSE (via riburtina 254 rei 433744) L *000 

Cane di paglia con D. Hoffmen • Dramm. - VM 16 

UNIUERSAL (via oan IB («• 8b5UJUl i <500 

Odio lo blonde con E. Montesano Comico 
VERSANO 'pza Uerbono 5 -ei db>>95< JUOO 
La merlattela con I. Huppert - Drammatico 
VITTORIA lo za 5 M Liberatric» r»i pnJST) 

t. 2500 

Blitz nell’oceano con J. Robards - Drammatlc* 


Seconde visioni 


ACILIA (tri 6030049) 

Il gatto venuto dallo spazio con K. Berry • Satfriea 
AIRONE 

. - I- 1500 

Gii arlstogattf di W- Disney - D’animazione 
AFRICA O'ESSA) (v Gaiiia '• SIdamo 18 -«letono 
8330718) L. 1200 

La signora omicidi con A. Gufnnes - Satirico 
APOLLO (via Cairoti 68 . tei 7313300) L 1000 
Poliziotto senza paura con M. MerH - Giallo • 
VM 14 

ARIEL (via di Monteverde. 48. tei 530521) 

L «000 

I magnifici eette con Y. Brinner • Avventurose 
AUCUS1U5 (c.so V Emanuele 203 rei 093455) 

L. tSOO 

Gigolò con D. Bowie - Drammatico 
SDITO (via Boito 12 . rei 83IUI98) 

L «200 

La vendetta della pantera rosa con P. Seilers > 
Comico 

BRISTOL (vis Tuscoisna, 950, tei. 7615424) 

L. 1000 

La pornoreporter 

BROADWAV (VIS dri Narcisi, 24, tei. 2815740) 
Erotik family 

CLODIO (v Riboty. 24. rei 35956571 ' L «000 
Ultimi fuochi con R. Da NIra - Drammatico • 
VM 14 

ELDORADO (vie del) Efercito 38 «et S0«0652) 
Cheh il pugno che oecldo con B. Lee - Awent, 
ESPERIA (piazza bonnmo 3/ 'e. 382884 ) v lòUO 
Le locandiere con A. Celentano • Comico 
ESPERO 

Centronplna con L. Vbn Cleri • Drammrilce 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de t-ion 96 ) 
Blow up con D. Hemmings - Dremmatìco - VM li 
MARLEM (via dri Labaro 64 - Tel. 656.43.95) 
Riposo 

HOLLYWOOD (via del PIgneto 108, «al. 990651) 
L. 1000 

II gatto a 9 code di O. Argento • Glelle - VM 14 
JOLLY (via L Lombarda 4, tei. 422896} L. 1000 

Supersexymovlo 

MADISON (via G Chltbrera. 121. tal 5126936) 
Animai house con J. Belushl - Satirico • VM 14 
MISSOURI (Via Bombelll 24. tal. 5562344) L. 1200 
L. 1,500 

I guerrisri della natta di W. HIM • Drammatte* 
VM 18 

MOULiN ROUGB (V O.M. CorMBO 23. t. 5563350) 
' . L. 1500 

«J|»e»*Nr-con'.T..-Na*rar - Musicai* 
-NOVOCINE D’ESSA»i-lvt».Core.'Marre de* Vai-14» 

tei 5816235) Lj^BOO --- . .- 

H giocattoie con N. Marifradt • Dremmaffoa 
NUOVO (via Ascisnghi 10. rei 988ii6) l 600 
$Wdre antifurte con T. MHIan • Avventorao* 
ODEON (p zze a RepubMiea 4, far. 464760) L- 800 
Ceppi* uroHcb» 

PALLADIUM (piazza G Romane II. M- SI 102091 

L. 1000 

febbre da cavalle con L. Profettt • Sattrie* - 
PRIMA PORTA (Via rirenna rai 69132731 

Dncnia con F. Langrila - Drammrilce - VM 14 
RIALTO (vis IV Novembre 156. tei 6790763) 
L 1 000 I 

' epacfele con D. Heffmen - Drammetlco < 

RUBINO D’ESSAI (vis 9 Sebo 24. toc 9790627) 

L 900 

L’ultima felli» di Mei Broeks • Comico 
SPLENDID (v Pier delle Vigne 4. taL 62020S1 
L 1000 

Segretaria disperi» a) placare 
TRIANON (VIS M Scevoi* 101 tei »80 302) 

, Il matrimonio di Maria Broun con A. Schygull* > 
Drammatico - VM 18 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINBLU (p» Q Pmm. fot 7919306) 

L. 1700 

La morii* vatghM con E. FCnach -Sotfric**VM 1t 

* Rivista 

a Rivista >dl spogllaratl* 

VOLTURNO (via Uoiturno 37 tri 471S97) L. 1006 
■tre moria a Rivista di spogHoraUe 


Ostia 


ffSTO (ria dri Romagnoli. toL 6610709) k 3906 
Eannna famaal di A. ftrfiar - Moskal* 

(15.30-22,30) 

CUCaOLO (via dai PailotTlaL «aMaa» 0603196) 

C emi td o M . ri miai l iaa are* eon R. OacNta* • 

Avventuroso 

SUPERGA rvta Manna 44. tal 6696280) c 200G 
La l ec an dlere con A. C el e n t a no • rnniTc* 
(16G2,30) . - 


Fiumicino 


TRAIANO (tat 6000775) 
Ripooo 


Sale diocesane 


AVfLA 

_I r » c c e»t l dono ri* T*in con t. Wriaon - Seni. 

DELLE PROVINCE (v d Provine» 41. tw. 420021) 
^pp l a c olpa con O. Read - Gialle 
RUCLIDS (v Gutdoboido dei Mente 34. taL D02S11) 
Gioca ri sa la con G. fla wn • Gian* 

GIOVANE TRASTEVERE 

Avataacba Cxpreas con R. Shaw • DreiWMlia» 
iniftSAAL 

^ n^gìanw dal coèva con F. Nere . GiaO* 

*L* *eb*o 14. ra» 31207^ 

NUOVO DONNA OLIMPIA^ ** *Pencar - tnilLl 
■mai • D’anìmariona 

riDUD (ria dogit EtruacM 40. tal 49977tS1 
^caotoMiana con Y. Mriifmd - DnMMrifc* • 

TRASPONTINA 

Di* PIV8IB*, i* M con T. HIR . Avrentara** 


viaggi e sr^^ocni che siano anche 
\VW culturale e politico 

IyI umta’vacanze 

rifty nriff" * X’*/: “ Taf.'64J335T.64JÌ^Ì40 

• Via dri TaurloC. . Tririono (09) 4f JO^tdl 
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SPORT 


Giovedì 20 novembre 1980 


Nonostante le difficoltà della trasferta sarda, Liedholm sprona i giallorossi 

‘ '* * ■" • o andarè|ier vincere» 

Il tecnico romanista esclude che la sua Roma soffra le soste di campionato: « Le partite con il 
Napoli e il Catanzaro non fanno testo. Sono stati soltanto degli episodi isolati» - Oggi a Sassari 
neiramichevole contro la Torres, sotto osservazione Rocca, in predicato di tornare in squadra 


Gli juniorès azzurri hanno piegato nella finalissima la Francia 2-1 


fa suo il « 


Le reti messe a segno tutte nel primo tempo da Blanc [autorete), Evani e Bravo per i transalpini 


ROMA — La Roma fa le va¬ 
ligie, s’imbarca oggi per la 
Sardegna con qualche giorno 
d’anticipo per preparare a 
dovere il difficile appunta- 
rnento di domenica con II 
Cagliari. Oggi pomeriggio io- 
re 15) l giallorossi faranno 
una prova generale a Sas¬ 
sari Contro la Torres, squa¬ 
dra che gioca in serie D. Si 
è ripetuto per grosse linee 
Il programma del campiona¬ 
to passato. Allora la comiti¬ 
va romanista si fermò a Nuo¬ 
ro. per giocare con la squa¬ 
dra locale. L’impegno di mez¬ 
za settimana portò bene. La 
domenica, la Roma rifilò un 
secco 3-1 alla souadra di Tid- 
dla. Questa volta si è volu¬ 
to ripetere l’esoerimento. Nel 
mondo del calcio, la scara¬ 
manzia e l ricorsi storici, 
hanno sempre avuto un va¬ 
lore rilevante. 

Questa volta 1 gialloroasi 
sono addirittura primi in 
classifica, figurarsi se si vuo¬ 
le sfidare la cabala. Al pri¬ 
mato in classifica 1 gialloros¬ 
si ci sì stanno abituando' e 
non hanno nessuna inten¬ 
zione di lasciarlo in altre 
mani, specialmente dopo aver 
costatato che in giro non e 
che ci sia granché di meglio 
di ' loro. Ormai a questa Ro¬ 
ma capolista cominciano a 
crederci anche gli altri, non 



ROCCA: oggi cprovino» contro la Torres 


soltanto 1 propri tifosi. Lie¬ 
dholm ha anche intuito che 
questo può essere l’anno buo¬ 
no. Dunque perché non . gio¬ 
carsi fino in fondo tutte le 
carte a loro disposizione? 

Cagliari per la Roma può 
essere veramente una tappa 
molto Importante. Superare 
lo scoglio sardo, significa ac¬ 
quistare fresca credibilità e 
far capire alle altre squadre 
che la Roma non è una me- 
teòra passeggera, destinata a 
disintegrarsi col tempo. 

Ma prima, appunto, c’è di 
mezzo il Cagliari, squadra che 


sta ricalcando quasi alla per¬ 
fezione il positivo cammino 
del tornèo passato. In casa 
poi la squadra' di Tlddia è 
veramente temibile. 

In ■ casa ■ romanista di ciò 
che li aspetta domenica, ne 
' sono tutti al corrente. Lie¬ 
dholm per primo. 

• « E* una bella sqtiadra, che 
gioca un buon calcio e che 
possiede alcuni giocatori di 
spicco. Selvaggi sta diventan¬ 
do sempre di più una stella 
del calcio italiano. Bellini è 
un centrocampista che vor^ 
rèi ' tanto ■ avere alla Roma, 


Corti è un'signor portiere, 
Marchetti è un ottimo gioca¬ 
tore. Però rimane sempre U 
discórso'che la Roma gioche¬ 
rà a Cagliari con il preciso 
obiettivo di guadagnare tut¬ 
ti e due i punti. Su questo 
non si discute, anche se sia- 
tho tutti consapevoli delle 
difficoltà a cui andremo in¬ 
contro. Il Cagliari, ■ infatti, 
farà fuoco e fiamme per bat¬ 
tere la ■ capolista, così come 
un po' tutte le nostre avver¬ 
sarie. Ma noi siamo in testa, 
vogliamo rimanerci il più a 
lungo possibile e per poter 
dare corpo a questi nostri 
desideri dovremo giocare o- 
gni partita con il férmo pro¬ 
posito di vinceren. ^ 

Ambizioni ' giustificate. Pe¬ 
rò la Roma vista all’opera, 
dopo le sòste Intemazionali 
non ha mal convinto gran¬ 
ché. Ha forse giocato le par¬ 
tite peggiori, subendo una pe¬ 
sante sconfitta a NapòM e 
non andando oltre 11 pareg¬ 
gio all’Olimpico contro il Ca¬ 
tanzaro. • 

« Non creiamo ora delle fa¬ 
vole. Sono state semplici coin¬ 
cidenze che non hanno nulla 
a che vedere con la sosta di 
campionato. A Napoli ■ non 
siamo stati umiliati, come 
il giorno dopo è stato scrit¬ 
to. Finora soltanto una par¬ 
tita nata male e giocata con 


troppa sufficienza da gual¬ 
che mio giocatore. Col Ca¬ 
tanzaro avevamo praticamen¬ 
te vinto. La moviola, la sera 
stessa della partita, lo ha di¬ 
mostrato. Non le considero 
assolutamente delle tappe di¬ 
sastrose del nostro cammino. 
Del resto in un campionato 
qualche partita storta ci sta 
sempre. Non possono essere 
tutte da dieci e loden. 

' • Domenica c’è Juve - Inter, 
una partita che conserva In¬ 
tatto il suo fascino. Sono an¬ 
che due concorrenti della Ro¬ 
ma. Se dovesse buttarne una 
giù dalla torre, quale ’sce¬ 
glierebbe. ' • . , . 

« Io vado avanti pér la mia 
strada, senza fare la corsa 
sugli altri. Certo se dovesse 
vincere VInter. una delle due 
avversarie uscirebbe tempora¬ 
neamente dalla scena. Dico 
temporaneamente, perché il 
campionato è ancora tanto 
lungo e le squadre sono tutte 
raggruppate in un fazzoletto». 

Oggi intanto contro la Tor¬ 
res. Liedholm .sottooorrà ad 
un severo provino Francesco 
Rocca. Giocherà al posto di 
Maggiora Francesco è in ot¬ 
tima forina e quindi merita 
considerazione: per lui c’è 
la Do.sslhlHtà di un ritorno 
nella formazione titolare. 

p. e. 


ITALIA! Montagna! Bargomti I- 
cardli DI Marxiei Bruno, Rlghattii 
Boli» (51* Bortonai), Pari, Gal- 
darUl, ' Evani, Farina. 

FRANCIA! ■ Ceccarolili ■ Luca», Pi- 
niarskl; Dar Zakarlan, Ppullaln, 
BIànc (20’ Bravo), Ferrari, Pa¬ 
ganelli. Goudat, Perez, Bamardàu. 

ARBITRO! Sanchez - (Spagna). 

RETIi 6’ Blanc . (autorete), 37* 
Evani. 42’ Bravo. Angolli ,4-4. i 

NOTE;. Gioinàta di iole, terreno 
In ottime condizioni, cpettàtorl 8 
mila. Incidente di giòco al 20’ a 
Blanc, che ò ataìo loalltulio da 
Bravo. Eapulio al 41* per 6 mi¬ 
nuti Righetti, che al 78’ è «tato 
espulso • delinltivamente. Presenti 
in tribuna d’onore II principe Ra¬ 
nieri III di Monaco, Il segretario 
generala, della Fadercalclo, Dario 
Bòrgogno, a il responsabile del 
centro tecnico di Coverclano, Ita¬ 
lo Allodi. 

MONTECARLO — La nazio¬ 
nale azzurra junlores. Ieri a 
Montecarlo, con la vittoria 
. sulla Francia per, 2-1 è dlven- 


Glì arbitri dì «B» 

' Bari-Cesena: Facchini Laslo-Leccei 
Magni; Milan-Foggla: Terpln, Paler- 
mo-Varesei Ballerini! Pisa-Pescara: 
Patretto; Rtminl-Atalantat Pirandoiat 
Sampdorla-Vtcenza; Prati; Spat-Ce- 
noa: Lopst Taranto-Monza: Mtlan, 
Verona-Catanlai Rufo. 


tata « maggiorenne ». Per 
gli azzurrini, tutti o quasi di 
17 anni, è stata infatti una 
vittoria sofferta: fino all’ul- 
, timo minuto hanno dovuto 
lottare palla su palla con- 
tTo ‘ i francesi, che hanno 
impostato l’incontro sul gioco 
deciso. 

Questo notevole impegno, 
questa volontà di vincere, 
hanno impedito ai francesi, 
in special modo nella: ripre¬ 
sa, di pareggiare- 1 due gol 
italiani messi a segno ' nel 
primo tempo,' unò su auto¬ 
rete di Blanc al 6’ e l’altro 
al 37’ con un gran tiro di 
Evani su calcio di punizio¬ 
ne dal limite dell’area. • 

■ La durezza deU’incontro — 
tre 1 giocatori infortunati, 
Blanc. BoHs e leardi — è 
scaturita anche dalla posta 
in ■ palio. Quest’anno il tor¬ 
neo di Montecarlo, giunto 
alla sua decima edizione, è 
stato una d vetrina « impor¬ 
tante»: per il valore delle 
squadre che vi hanno parte¬ 
cipato. molti tecnici lo han¬ 
no considerato come un cam¬ 
pionato europeo della cate¬ 
goria. 

Italla-Prancla è- stata una 
partita dal due volti. Primo 
tempo dominato dai ragazzi 
di Italo . Acconcia, con gioco 
veloce e ordinalo, e con pri¬ 
mi attori gli attaccanti Bo- 


lis. Farina e Evani. Nella ri¬ 
presa, invece, le redini del 
gioco le hanno prese 1 fran¬ 
cesi, che al 42’ (i tempi in, 
questo torneo sono di 40 mi¬ 
nuti) hanno accorciato le di¬ 
stanze con un bel colpo di 
testa, di Bravo. * 

. Negli azzurrini sono cosi 
sparite dalla scena le ' « pun¬ 
te » (Bolis ha dovuto abban¬ 
donare per incidènte, e Gal- 
derisi invece, è stato sosti¬ 
tuito perché stava girando a 
vuoto), ma a contrastare 1 
francési ci hanno pensato i 
difensori, in particolare il li¬ 
bero Righetti e lo stopper 
Bruno. Quest’ultimo non ha 
mai dato spazio alla « stel¬ 
la » francese. Paganelli, cen¬ 
travanti titolare . del Saint 
Etienne. - 

Quello del giocatori france¬ 
si, in questa fase della par¬ 
tita, è stato un vero e pro¬ 
prio-forcing. ma un po’ per 
loro sfortuna (un pàio) e un 
po’ perché hanno mancato fa¬ 
cili occasioni per preclplta- 
zione, non sono riusciti a ri¬ 
montare lo svantaggio. 

Il pubblico, molto numero- 
'so, era diviso in due parti 
pressoché uguali: quella ita¬ 
liana (molte le bandiere) è 
stata forse più rumorosa, e 
■ gli > azzurri ; al termine dell’ 
incontro sono stati a lungo 
applauditi. 


Battuta la RFT (4-0) 

Alla Spagna 
il terzo posto 

SPAGNA: Garcl»; AtplUU, Bttbta; 
Julia, Rodriguez FrancUco, Luna; 
Gonzales, Nadal, Moreno, Pedra- 
za, Vasquez (35’ Rodriguez Nar¬ 
ciso). 

RFT: Wilk; Qualsser, Loosa; 

Theltt, Nushohr. Falkenmayer; 
Bunk, Anthes, Herbst, Lux, Hillen- 
brand. 

ARBITRO; Casarlnl (Italia). 

RETI: nel I tempo al 43’ Pedrazai 
nel li tempo al 1’ • al 15’ Nadal, 
al 34’ Gonzales su rigoro. 

In serie «A» 
quattro giornate 
a Neumann 

MILANO — Quattro giornate • 
Neumann (Udinese), due a Mor- 
ganti . (Catanzaro), una ciascuno 
a - Bellugl - (Pistoiese) e Parla 
(Bologna). Questi I provvedimen¬ 
ti presi . dal giudice sportivo In 
reiezione alle partite di serie • A » 
di doménica 9 novembre. In serie 
« B a II giudice ha sospeso per 
due turni Chierico (Pisa) a per 
uno ciascuno Petrovlch (RÌmlnl), 
Rocca (Atalanta) • ScainI. (Vere¬ 
na). . , . 


Per Juye-Inter Bersellinì potrà recuperare il giocatore infortunato 

Tfapattoni: «Un 4 a 0 che ancora ci brùcia» 
aresi: «Giocherò per l'Inter e per Bearxot» 







aresi: ^uiochero per i Inter e 

Fra gli juventini rientreranno invéce Furinole Tardelli- L’interista non crede alla crisi dei bianco¬ 
neri e il suo obiettivo resta quello di riprendersi la maglia azzurra per rincontro con la Grecia 


La pastiglia balsamica che ràccoglié in sè l’efficace armonia 
di tre sostanze da sempre presenti In natura. 






Dalla nostra redazione 

TORINO — Ckjnterà anche 
il precedente che Giovanni 
Trapattoni è nato ed è diven¬ 
tato famoso come milanista, 
che quando ha messo la mu¬ 
seruola . a un certo Pelè nel 
suo sangue flulvanò. globuli 
rossi e_. neri, fatto sta .che 
uno dei. risultati che più ■ gli 
bruciano è quel 4 a 0 sofferto 
a ' Sari Siro nell’» andata » 
dello scorso anno: 3 gol di 
Altobelli e uno di Muraro., 
•àSono in vantaggio con 1 
miei rivali — dice TrapaUo- 
ni — da quando sono alla 
Juventus: ■ 4 -vittorie, due pa- 


Diritti umani 


« no » 


dei governo 
olandese 
al Mundiàlito 

(.•AJA — Il governo olan. 
(lese, prendendo duremente 
poeUione contro le ripetute 
violazioni del '■ diritti umani 
n«irurugua)r, ha annunciato 
di diesociaril dal « Mundla- 
Htò» o a'Copa de Oro» di 
calcio in programma a fina 
anno e ai primi di gennaio, 
(In Uruguay. - da sette anni, 
cioè dal golpe militare-fasci¬ 
sta dei giugno *73. sono state 
abrogate tutte lo-libertà po¬ 
litiche. sindacali e civili non¬ 
ché tutti I diritti umani. Ba¬ 
sti dire che negli ultimi dieci 
aniii sono stele Imprigionate 
aoniila persone e che dei 73 
la media annue, è di aoo 
detenuti politici, con punte 
anche fino a settemila). 

p proprio In considerazione 
della gravità della situazione 
urugueyana cho il governo 
olandese, cosi come he fatto 
Mpere un portevoce ufficia¬ 
le. ha dato istruzioni al pro¬ 
prio corpo diplomatico - a 
Montevideo di non assistere 
a partite del torneo delle eei 
naiionL. All ' ambaaeiatore . è 
stato chiesto, inoltra, di non 
ricevere le squadre olendese 
in ambasciata, contrariamen¬ 
te - alftfso' corrente ■ in .occa¬ 
sione di manifestazioni spor¬ 
tiva del genere. . . 

L’Olanda, finalista mon¬ 
diale nel 1974 e 1978. è stata 
invitàte al «Mundfelito» in 
sostituzione dell ’ Inghilterra 
che ha rinunciato alla tra¬ 
sferte' per non sospendere il 
campionato britannico. Oltre 
all'Olanda, pàrteciocrahno al 
«Mundiàlito» la altre cinque 
nazioni vincitrici della Coppa 
del mondo: Uruguay. Argen¬ 
tina. Brasile. Italia a Oer. 
mania federale. 

Un gruppo olandese per.la 
difesa del diritti umani, 
associazidne che raggruppa 
numerose personalità peliti- 
che e culùirali. ha chiesto 
all^ federazione nazionale di 
cafr.fo (KNi/B) di non oar- 
tecinqre al torneo di Mon- 
tovldao. -. 


Gli arbitri di «A» 

Av«lliiia-A»«alh Benedetti; Bel»- 
gaa-NaroRt C««»rlai Brwtlt-Tori- 
Ri Merli CagHarl-Rom»: D’Eli»; Co- 
eie^o i eX I iiei LengMi luventas- 
Intart MìrteloMl; Piiloltie-Perugie; 
Vitalii IMlaeaeCatanzarO! Menegell. 


ri e due sconfitte, ma ' quel 
4 a 0 ancora mi brucia ». 

Quella di domenica sarà- la 
nona volta, in campionato, 
che Trapattoni gioca contro 
l’Inter ed è.la prima volta 
che oltre al favore del pro¬ 
nostico l’Inter gode di un 
palo di vantaggi sicché 
pàttoni-può' mettere' le' ttìa- ' 
ni’ avanti sènza falsi' pudóri ' 
ricordando che deve fare a 
meno di Gentile e Bettega e 
che l’Inter. invece, sarà al 
gran completo. : . . . 

« Non sto elemosinando scu¬ 
se perché non è nel mio. ca¬ 
rattere — spiega’il tecnico ju¬ 
ventino Er poi. a Perugia . 
quando gli squalificati di 
Agnolin. èrano ‘quattro, (più 
Tardelli e Furino - -md-r.) la 
Juventus con i suoi giovani 
si è comportata benissimo». 

Sarebbe interessante, sape¬ 
re cosa, pensa Trapattoni, e 
invece dobbiamo accontentar¬ 
ci soltanto di' quel che dice. 

' E* véro quanto affàrmà 
Cuccureddu che quella di 
domenica rappresenta per 
la ' ■ ‘ Juventus . ' Tultima 

■ spiaggia? . - 

K Io dico di no!— replica 
il ”Trap” — e dico-anche che 
è troppo presto sia per asse¬ 
gnare lo scudetto che per 
pronunciare una sentenza de¬ 
finitiva'su questa o quella 
squadra e sul càrnpUmato in 
genere ». 

Perdere con l'Inter per 
là Jùve sarebbe non-solo 
la terza sconfitte in casa 

— consecutiva, ma signifi¬ 
cherebbe manche portare il 
distacco a 9 punti dàlia 
favorite nella corsa ver- 

' so lo scudetto.. 

n II campionato sarà anco¬ 
ra lungo e difficile per tutti 

— dice Trapattoni — e poi 
pmhé non dobbiamo parlare ' 
di vittoria della Juventus? 
Chi lo proibisce? Il medico? 

La formazione è fatta? 

«Se Tton succede niente (e 
Trapattoni pensa al suo ir¬ 


landese che sta* giocando a 
Dublino • contro Cipro nella 
rappresentativa deli'BIRB) 
la fótmazione è grosso modo 
quella di Perugia con U rien¬ 
tro dei due squalificati ». 

Contro ima ac|uadrà che 
hi Aitobelti e Muraro co- 
~ sa vuol dire^giocàre senza 
V;' . i^nte?. FàfBl ancora glo- 
' "care ll 'gióvané'Galderisi? 

«C» affideremo, al collet¬ 
tivo, ma. nop cascheremo nel -, 
la trappola di - Bersellini e 
voglio vedere, se ci infileran¬ 
no in contropiede. In' ijuan- 
to a Galderisi sarà bène ri¬ 
cordare che è più rifinitore 
che 'centravanti ». . 

' Affiderai 'Prohaska alle 
. ■ curo di. TBFdelll? 

•.* Tardelli finora hff sempre 
assolto egregiamentè ai com¬ 
piti affidatigli: ha marcato 
bene quel fuoriclasse di Bo- 
niek, il capitano- dei polac¬ 
chi. in nazionale ha marcato 
egregiamente il danese Ame- 
sen e contro la Jugoslavia 
Salhov non è certo andato 
a nozze con Tardellt Dipen¬ 
derà daUa • posizione che V 
austriaco assumerà in cam¬ 
po: se gioca troppo avanti 
sdirà. Fiitino forse a prender- 
là in consegna, se Stazionerà 
dietro allora se la vedrà con 
"Schizzo”». . - 

Se si sblocca II eaao- 
• - Rossi pensi che Boniperti 
- te la comprerà una punte 
' visto che ti obbliga da al¬ 
cuni anni a vendemmiare 
-. ' tra I. salici (noti per mai 
■ aver dato uva ad anima 
‘ . 'Wlva)?. - ..V ■ 

Trapattoni ^ stringe nelle 
spalle: . « Chi non vorrebbe 
Paolo Rossi? Prova a chie¬ 
derlo. anche- a Bearzot? ». - 
La domanda era: Boniperti 
questa volta se lo lascerà nuo¬ 
vamente scappare di manò? 

• Ma Trapattoni è cortese nel 
_ dire quel che dice, cosi come 
è‘diffidente nel dire ciò che 
pensa. , , 

. Nello Paci 


> : Nostro servizio > 

APPIANO GENTILE - Bep¬ 
pe Baresi è ormài pronto al 
rientro in squadra. Ieri i me¬ 
dici gli hanno tolto anche 
l’ultimo gesso che ancora gli 
.immobilizzava;.U braccio in-: 
fortunato. . Pinalxnenté dome- 
,nicà tOmeià à glocaré: U suo 
rientro coincide còri QnaTpi^^ 
tita estremamente importan¬ 
te. I nèràóurrl dovranno, in¬ 
fatti, incontrare al Oimunà- 
le la Juventus che in questo 
periodo non attraversa certo 
un tranquillo momento. Zoff 
e compagni vorranno riscat¬ 
tarsi di tutte le polemiche 
sorte attorno alla squadra e 
faranno^ dl tutto per'rendere 
airinter.la.vjta dura.. 

Cosa lie pensa Bàresl a ri¬ 
guardo? - . . ■ - , 

« Rientro molto volentieri — 
affenija il forte difensore — 
anche perché per un giocato¬ 
re non potere . scendere in 
campo i sempre una soffe- 
renza. Il caso ha voluto che 
dovessi "esordire” contro la 
Juventus, una squadra che in¬ 
cute sempre un certo rispetto. 
Oltretutto io ' non credo mol¬ 
to nei'”malanni”'dei bianco- 
.nert Non mi. sorprenderebbe 
domenica di incontrare al Co¬ 
munale una formazione pim¬ 
pante e decisa a tutto. Per 
questo mi sto preparando mol¬ 
to seriamente». 

■ Il braccio fratturato è or¬ 
mai un. brutto ricorda 
« 7 media mi hanno rassi¬ 
curato circa il recupero to¬ 
tale. Ormai è s6Uimen*e que¬ 
stione di-giorni, poi tutto sa¬ 
rà coinè ^ma deWincidente. 
Non ho assolutamente dolori 
L’unico fastidio è che non 
sono' ancora dompletameiite 
sciolto - nei ■ movimenti ». ■ 

II fatto che domenica tra 
gli Juventini non vi sarà Bét- 
tega,= è senza dubbio un van¬ 
taggio per voL 
«Bettega è un grandissimo 
giocatore e la sua assenza si 
farà senz’altro notare al cen¬ 
tro dell’attacco. Spesso però 


La prima vittoria dei danesi nel gruppo i5 . V 

. ì , • • . : 


Daniniarca Ussenltargo 4-^0 

Il Belgio ha battuto TOiairia - Vittorie deillnghilterra sùll^^^^ e 
del Galles sulla Cecoslovacchia • « Cappotto», 6 a 0, dellTire a Cipro 


succede che chi scende in 
campo al posto di un titolare, 
rivela sorprendenti risorse 
che possono mettere in diffi¬ 
coltà ^avversario. Ecco per- 
. ché io non sottovaluto nessu¬ 
no e ni guardo Itene dalTav- 
versariò che mi sta di frontesi 
• Bettellihi le hà'già «offfer-’ 
;jto es Tawersarlo da-control- 
•lare? - - ■ - 

« Non ancora. B" presto per 
decidere queste cose. Per il 
momento l’importante è giun¬ 
gere all’appuntàmèntó di do¬ 
menica caricati al massimo e 
con lé 'idee'bèli chiare. 

: Beppe Barési, è un ragazzo 
serio, scrupoloso. Un tipo cui 
piace parlare poco, solo quan¬ 
do è necessario. Per questo, 
ma nón sola ha saputo rag¬ 
giungere la rosa della nazio¬ 
nale di ' Bearzot. conquistan¬ 
dosi con ottime prestazioni il 
posto ih squadra. Ora questo 
infortunio, tanto imprevisto 
quanto banale (Si è fatto ma¬ 
le scivolando maldestramente 
dorante un allenamento), gli 
ha fatto saltare gli Inèontr) 
coti -Ja. Danimarca e la Ju¬ 
goslavia. 

Qualche paura di perdere 
U posto? : • - 

« Quando ho giocato con la. 
maglia azzurra ho sempre fat¬ 
to.il mio dovere e .questo non. 
è certamente sfuggito a Bear- 
zot L’incidente occorsomi nón 
ha certo compromesso le mie 
possibilità atletiche, lo aspet¬ 
to sempre di essere riconvoca¬ 
to pér rincontro con la Gre¬ 
cia Oìtretutto in questo mese, 
nonostante il gesso, hò potu¬ 
to' allenarmi auaM regolar- 
mente La condizione quindi 
non è sparita Lo vedrete, m- 
munoue domenica che Beppe 
Baresi è ancora in buona con¬ 
dizione ». • 

Con che spirito torna a gio¬ 
care? - ' 

«La voglia è quella di sèm¬ 
pre: anzi direi che stando 
fermo, mi sono caricato an¬ 
cora df pfù». 

GigìBa] 




il MENTOLO 

estratto naturale deirolio essenziale 
' di ménta piperita, assicùra una decisa 
Sensazione di freschezza, 

Y immediata percezione. 
y per una voce limpida 
e chiara. 
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^ ra vb i WS ARHIZA 

dotata di proprietà 
addoteeriti éd àròrriatiche, 
eccellente per una gola soave. 



il MIELE 
peri fumatori. 

Da sempre, il rimedio della nonna 
per ì fastidi delia gola. 


Pubiiol é im pradotto MlliqNi’ Si tniva Ih farmada 



La ■ Danimarca, che . con 
' Italia, Jugoslavia, Grecia e 
Lussemburgo, fa parte' del 
quinto gruppo per le qualifi¬ 
cazioni al campionato mon¬ 
diale del 1982, ha ieri, a Co¬ 
penaghen. ottenuta la : sua 
prima vittoria, battendo fa¬ 
cilmente il Lussemburgo per 
4 a 0..Nel primo tempo.ha 
segnato due' gol Amesen (al 
13’ e'su rigore al 41’), quindi 
nella ripresa hanno arroton¬ 
dato il bottino Elkjaer ài 13’ 
<e Slmonsen al tr. 

Dopo le tre sconfitte su¬ 
bite dall’Italia, dalla Jugo¬ 
slavia e dalla Grecia, la 
squadra danese è stata fe¬ 
steggiata dagli oltre diecimi¬ 
la spettatori che avevano 
sfidato il gelido vento not¬ 
turno per darsi convegno su¬ 
gli spaiti dello stadio Idraet- 
sfiark. • - • ' . . ; • 

Nonostante n vistoso pun¬ 
teggio il gioco dei danesi ha 
lasciato molto a 'desMéràra 
Soltanto in rare^ occasioni 
si sono viste delle azioni con¬ 
dotte In Velocità e queste so¬ 


no venute tutte da parte da¬ 
nese, seminando il panico 
neirattonita difesa lussem¬ 
burghese. • > 

Le marcature le ha aperte 
con Un bel tiro al volo Frank 
Amesen e quindi lo stesso 
ha raddoppiato su càlcio di 
rigore sempre nel primo 
tempa Nella, ripresa prima 
Preben Elkjaer. che racco¬ 
glieva una respinta del por¬ 
tiere avversàrio e poi Sl- 
monsen cop .un gran tiro al 
volò siglava ^il poker. . 

n prossimo incontro del gi¬ 
rone cinque è in programma 
il prossimo 8 ottobre tra 
Grecia e Italia. 

Nel gruppo tlue a Bnwel* 
les il Belgio ha battuto 
l'Olanda grazie ad un rigore 
messo a segno al terzo mi- 


CLASSIFICA GRUPPO 5 


Italia 

JugostavI» 

Cratlt 

Dintmarc» 

LvfMfnbwiie 


4 I 2 0 1 7 3 
2 110 0 1 0 
2 4 1 0 8 5 S 
0 8 0 0 1 011 


nulo della ripresa da Van- 
derbergh. 'L’arbitro sovietico 
Zàde ha decretato la massi¬ 
ma punizione contro gU 
olandesi in seguito ad un 
fallo di Wil^ Van de 
Kerkhof su Van den Bycken. 
Il successo dei belgi è.stato 
pienamente meritato, non 
soltanto perché si è trattato 
di un rigme nettissimo, ma 
ahèhe per là loro costante 
supremazia, alla quale gU 
olandési hanno appena op¬ 
posto dei contropiede scarsa¬ 
mente incisivi . 

Sempre nel gruppo due' a 
Dublino l’Eire (che conduce 
la classifica del girone) ba 
battuto p^, 6 a 0 Cipra 
Hanno segnato Daly (due, 
uno su rigore). Reallsh; Ro¬ 
binson, Stapleton e Hughton. 

Nel terzo gruppo il Oattés 
che ha .battuto a .Cardiff la 
Ocoslovacchià per 1 a 0 con¬ 
duce adesso a punteggio pie¬ 
no la classifica provvisoria. 
' Nel gruppo quattro tlnghil- 
terra Tift battuto a Wembley 
la Svlzrerà per 2 a L 
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A Bologna l'asso svedese ha richiamato moltissimo pubblico .. 

Borg: stagione finita 

: annata nera 

L’azzurro riconosce la necessità di comprendere le ragioni della crisi e di ri¬ 
cominciare - Adriano Panatta ha in programma una lunga serie di esibizioni 



Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'incontro del¬ 
l’altra sera fra Ocleppo e 
Smid (successo del cecoslo¬ 
vacco per &A, 6-4) in prole- 
alone di «Coppa Davis» e la 
«salute tennistica » di BJorn 
Borg sono fra gli argomenti 
della giornata agli interna¬ 
zionali indoor di Bologna, 
Certo, Srald non è stato 
travolgente, però lo si è visto 
Impegnato con la determina¬ 
zione di chi sta .facendo di 
tutto per. trovare la condizio¬ 
ne migliore per il 5-6-7 di¬ 
cembre. - Ha avuto qualche 
pausa (nel primo set Ocleppo 
'si è trovato a condurre per 
3-1), stentando aH'awlo e ha 
sbagliato parecchio (specie 
con la prima palla di servi¬ 
zio) sul finire del secondo 
set, ma ha dimostrato di po¬ 
ter ; essere quell’osso duro 
che tutti si aspettano a Pra- 

e»-.. 

. , Ocleppo ci ha provato. Vo 
leva tentare dì potersi inseri¬ 
rò con qualche pretesa nel 
«giro» azzurro, si è mos.so 
con quegli slanci di chi hi 
molto da guadagnare e poco 
da, perdere, ma in concreto 


ha confermato quanto aveva 
detto alla vigilia; questa per 
lui è una stagione balorda, 
c’è necessità di fare ordine 
mentale e riprendere da capo 
un certo discorso. Eppure 
proprio l’anno scorso qui a 
Bologna dopo la buona prova 
al torneo di Londra e dopo 
essere giunto in finale con 
Walts proprio alla manifesta¬ 
zione bolognese, pareva che 


Il 3 dicembre a Firenze 
convegno 

di medicina sportiva 

FIRENZE — Mereoledì 3 dicem¬ 
bre si svolgerà ■ Firenze un con¬ 
vegno eugli espelli medici, fisiolo¬ 
gici • tecnici dell'alllvllh clclotu- 
ristico-amatoriile, organizzato dal 
settore promozloneie della Fede- 
razlona Ciclistica Italiana, con le 
collaborazione della acuola dallo 
sport dal Coni e con II patrocinio 
del comune di Firenze. 

Al convegno Interverranno alcu¬ 
ni fra 1 più qualIHeall nomi nel 
campo della medicina dello sport. 


Il rugby allarga gli orizzonti 

Una proposta 
alla scuola e 
una al CONI 


Proporre lo sport nella 
scuola non è un problema di 
Oggi, è un problema antica 
E’ un problema che riguarda 
le famiglie, gli Enti locali e 
le Federazioni sportive. Ri¬ 
guarda quindi anche la Fede-, 
rugby. E cosi la pàllaovale 
ha' deciso di provare una 
strada abbastanza nuova per 
allargare la base introducen¬ 
do sport nella scuola. L’idea 
è di offrire I metodi educati¬ 
vi ^ di questa di^iplina alle 
scuole di otto città di media 
grandezza. Alcuni di questi. 
centri conoscono il rugby, 
altri lo conoscono di sfuggita 
e altri ancora lo ospitano a-, 
bltualmente. 

^ otto città seno queste 
Cuneo, Pordenone, Ferrara, 
Pisa, Livorno, Perugia, Agri¬ 
gento, Sassari, in cosa con- 
siste la proposta? Vediamo di 
spiegarlo. La Federugby. con¬ 
tattata la scuola, organizza 
corsi che interessano ragazzi 
dal 9 ai 14 anni. Ai bambini 
delle elementari viene pro¬ 
posto 11 gioco in sé, a quelli 
delle medie il gioco dal pun¬ 
to ^ di vista . dell'educazione 
sportiva. Ai corsi — assieme 
agli in-sesTiantl delle scuole — 
partecipano dhé tecnici fede¬ 
rali. un sociologo e un peda 
goglsta. 

La proposta della Pede- 
rugby ha certamente finalità 
tecniche. Ma Io scopo prima¬ 
rio è tipicamente sociale, n 
programma prevede infatti 
anche incontri con I genitori 
ai quali viene spiegato che 
cosa Si intende fare e ottene¬ 
re. Ci si può chiedere ma 
esistono le strutture per rea 
lizzare un programma tanto 
bello e tanto ambizioso? La 
risposta è che forse le strut¬ 
ture non ci sono. Ma 11 « for¬ 
se» sottintende pure che 
quelle che esistono sono 
sptesso sottoutilizzate. E co¬ 
munque il problema imma 
diate non è un'iHOblema'di 
strutture ma che l’idea pren¬ 
da piede, che attecchisca. 

Dai temi sociali a quell] a 
gonistici per ragionane un po’ 
del campionato che nella 
quinta giornata ha cambiato 
volto dandosi una nuova 
classifica-- Vi- -abbiamo - rac¬ 
contato della sconfitta del 
Petrarca capolista In una 
stranissima partita stravinta 
da ehi — almeno nel piimo 
tempo — ha proposto meno 
gioco. 

Ma c’è una regoletta nel 


In visto del prassimo « Mnndialito 


per ‘ Gianni Ocleppo fosse 
giunto il momento della svol¬ 
ta é 11 1980 doveva conferma¬ 
re questo dato. Invece tutto 
è stato rinviato. ■ • ' 

■ BJom Borg, solo il nome 
fa - spettacolo. L’altra sera 

S uesta macchina da tennis e 
a miliardi aveva di fronte 
un giovane aitante ma di 
scarse pretese (l’americano 
Vant Hof) e .al Palasport c’e¬ 
ra un pubblico quasi da pal¬ 
lacanestro che a Bologna 
vuol dire tanta gente. A parte 
Il 6-1, 6-1, lo svedese ha di¬ 
mostrato di avere ritrovato 
la grande condizione messa 
in evidenza col successo nel 
torneo di Stoccolma. E a 
conferma di questa « salute » 
Borg ha poi riconosciuto che 
il 1980 è stato un anno esal¬ 
tante. Irripetibile. E Intanto 
Ieri mattina ha programmato 
due ore d’allenamento tanto 
per essere coerente con il 
suo ruolo di « grande ». ; 

Ieri sono scesi in campo 
anche gli altri azzurri. Berto¬ 
lucci, giocando bene, ha bat¬ 
tuto agevolmente l'americanò 
Bàrr pter 6-1. 6-3. Anche per 
Barazzutti c’è stata una 


tranquilla vittoria su Soren- 
sen per 6-3 7-6. Porse un ec¬ 
cesso di fiducia quando stava 
conducendo per 4-1 nel se¬ 
condo set ha consentito un 
prolungamento della partita 
che fino allora pareva evita¬ 
bile. 

Intanto Adriano Panatta al¬ 
la salute di chi fa polemica 
sulle esibizioni, fa sapere che 
ha già fatto 11 prqgFamma 
anche per 11 dopo-Davls. Pino 
a marzo parteciperà solamen¬ 
te a esibizioni. 

Altri, risultati della giorna¬ 
ta Smid e Bimer-Consolinl e 
Ricci Blttl 6-3, 6-4; Mitton e 
Ocleppo - Balordo e Marzario 
6 - 1 , 6 - 0 . •< 

Oggi giornata particolar¬ 
mente Intensa. SI comincia 
alle ore 9 con Bertoluccl-Zlo- 
sii; Slmpson-Norback e alle 
14 ' Mitton-Boroviak; Parum- 
-Barazzutti e Mayer contro 11 
vincitore di Zugarelll-Panatta. 
Alle ore 20 Borg incontrerà 
Vasselln; Tulasne-Portes e si 
finisce col doppio Walts e 
Taroezy contro Boroviak e 
Mase, 

f.v. 


La Lombardia 
rimette in 
discussione; 
anche Omini? 


La nottra convinzione che 
anche te società sportive del¬ 
la Lombardia avrebbero in¬ 
fine preteso che la prossima 
Assemblea Nazionale della 
Federciclismo fosse impron¬ 
tata a criteri democratici ed 
evitasse la rissa per la suc¬ 
cessione a Rodoni era quan¬ 
to mai fondata. Nella sua 
ultima riunione il Comitato 
regionale lombardo della PCI 
ha affermato con un comu¬ 
nicato — evidentemente spec¬ 
chio delta volontà delle so¬ 
cietà sportive — la necessità 
che il programma federale 
del prossimo quadriennio 
scaturisca dal dibattito del¬ 
le sóocìetà impegnate nelle 
assemblee provinciali e re¬ 
gionali e quindi che « 1 di¬ 
rigenti da eleggere nei vari 
Incarichi nazionali » — ovvia¬ 
mente anche il presidente — 
scaturiscano da un confronto 
di tutti i Comitati regiona¬ 
li per .garantire una direzio¬ 
ne collegiale e unitaria. 

• Questo atteggiamento ' re¬ 
sponsabile dell'organo di di¬ 
rezione regionale del cicli¬ 
smo lombardo è quanto mai 
importante. Non solo in via 
di principio, ma anche per¬ 
ché bandisce le spartizioni 
per gruppi di potere e pro¬ 
mette — almeno promette — 
che ■ si • intende premiare le 
reali capacità di quanti ope¬ 
rano nel ciclismo, non impor¬ 
ta se al sud o al nord. 

e. b. 



Americani spettacolosi contro ritalia (113-94) 


ROMA — La splendida selezione degli « americani d’Italia » 
non ha avuto difficoltà (com’era prevedibile) adì avere la 
meglio sulla nazionale largamente rimaneggiata di Sandro 
Gamba. 113 a 94 è stato il punteggio finale per gU y^kee. 
ma va detto che è stato uno spettacolo incredibile, che ha 
entusiasmato il pubblico romano in un palazzetto dello sport 
gremito come non si ricordava dà tempo. . ; ^ 

Sia Peterson, selezionatore della rappresentativa USA, 
che Gamba, hanno scelto la difesa a uomo'per tutto rincon¬ 
tro. Si è cosi potuto assistere a duelli spettacolari che hanno 
infiammato il pubblico^ Lunghissime ovazioni a scena aperta 
sono piovute sul protagonisti, specie sull’incredibile Spencer 
Waywood, migliore realizzatore in assoluto con 23 punti. Dietro 
di lui formidabiii anche Davis. D’Antoni. Holland. Morse, 
Meely, migliori protagonisti nello squadrone americano. 

Gli azzurri contro di loro ce l’hanno messa tutta. Guidati 
da un Marzorati strepitoso (20 punti per lui), hanno più 
volte avvicinato 1 fortissimi atleti avversari, senza riuscire 
mai, però, a mettere in forse 11 risultato. Detto di Marzorati, 


una parola speciale, la merita anche Magnifico ieri esordiente. 
,11 giovane Kvot della Scavolini ha lottato come una tigre 
sotto i tabelloni, ha difeso benissimo, ha anche realizzato 
con continuità affinendo con 10 punti aU’attlvo. Dietro, a que- 
, stl due ottimo 11 rientro di Carraio (6 punti) mentre Maruslc, 
che ha giocato solo nel primo tempo, ha confermato le per¬ 
plessità sorte attorno alla sua convocazione. A parte lui e 
Mottinl (ingludicablle perchè è stato in campo pochissimo 
e solo nel finale), tutti gli altri hanno meritato im encomio 
■ per aver affrontato quasi alla pari •av'versari di un’altra-,. 

galassia. , , i 

Ecco, questo va detto, che dovunque vada la nazionale 
azzurra non troverà mal avversari di tale portata;, con chiun¬ 
que altro 1 vlcecampionl olimpici possono puntare al successo. 

Nella foto In allo: Gambe é Tracuzzl, e II veferano Carraro, 
.uno dei migliori ieri nella sfida fra gli « americani » italiani 
e la nazionale azzurra 


rugby che recita « Vince 
sempre il migliore ». E Infatti 
la sccmfitta dei campioni d’I¬ 
talia va spiegata proprio nel¬ 
la sterilità del gioco, sicura¬ 
mente bello ma privo di ca¬ 
pacità penetrative. I padovani 
debbono ' porsi questa do¬ 
manda « Come è possibile 
produrre tanto gioco e per¬ 
dere con tanta durézza?». E 
forse si risponderanno, dopo 
essersi attentamente anajiz^. 
tl,;. che ir ‘Édocò didascàiicó 
^ non fa pimib..-* ■: a 

E cori TAquila: larga vin¬ 
citrice del Parma (43-13), è 
sola in vetta con 10 punti in 
cinque partite. Ma il club a- 
bruzzese ha perduto Massimo 
Mascioletti che si è lussato 
una spalla. Qui cè un serio 
motivo di critica. Il ragazzo 
è da un po’ che ha problemi 
! a una - spalla. E le opinioni 
correnti sii questi problemi 
erano, nei 16 giorni preceden¬ 
ti il rientro di Massimo, che 
fosse necessario andarci pia- 
no. Che fo^ addirittura ne^ 

: cessarlo ricorrere al chirurgo 
Gli aquilani hatino avuto 
fretta? Può essere che la 
smania di proporre una 
grandissima squadra capace 
di ■ riportare lo scudetto ' in 
Abruzzo li abbia mal consi¬ 
gliati spingendoli à una deci¬ 
sione affrettata?. Resta U fat¬ 
to che Massimo Mascioletti, 
evidentemente non perfetta¬ 
mente guarito, è incappato in 
un infortunio per lui ormai 
usuale. Non sarebbe stato 
meglio agire con maggior. 
cautela? Speriamo che la le¬ 
zione serva a qualcosa. 

Concludiamo con una 1- 
dea-proposta nata da un’cu- 
semblea della neonata Asso¬ 
ciazione giornalisti di rugby. 
Perché non inserire nella 
. schedina del Totocalcio, ogni 
tanto, una partita di rugby? 
Non ci sarebbe stata male, 
per esemplo. Sanson-Petrarca, 
né ci starebbe male il gran 
match di domenica Petrar- 
ca-Aquila. 

Aldo In vernici, presidente 
della PIR. trova eccellente 
l’idea ed è disposto a battersi 
perché divenga realtà. Cosa 
ne dica il CONI? F il calcio, 
cosa ne pensa? Ritiene di 
chiudeTsl egòLstIcamente nel 
privilegio di monopolizzare la 
schedina, oopure ritiene di 
poter concedere oualcofa? Le 
domande meritano una rl- 
qxista. 

Remo Musumeci 


Menotti 0 Firenze 
per chiedere Bertoni 


Dalla nostra redazione ' 

FIRENZE — Ui» Cesare Menotti, 

I e.1. che ha porteto TArgentin» 
ili» conquista del campionato del 
nondo, ha chiesto ufficialmente ai 
lirìgenti della Fiorentina di potw 
:onTOcarc, per li « mnndialito » in 
programma in Uruguay per i primi 
iiorai 'dcll’81. l'attaccante Daniel 
Bertoni. Menotti lo vorrebbo dopo 
la partita con II Bologna, salo ■ 
lira il 32 dìce.-nbre. Cerosi, invece, 
ha chieste di poter far giocare 
Bertoni. anche contro il Napoli, la 
leUfmaaa dopo. Solo che Menotti 
h stato molto preelsoj « dobbTamo 
giocare II primo incontro di due- 
ito torneo con la Germania fede¬ 
rala il primo gennaio. Bertoni po- 
trb giocare in naxionale solo se 
arriva in tempo, cioè ona settimana 
prima, visto che gli altri sedici 
convocati tm pochi giorni Inlx.^ 
ranno la preparaxìona. Dopo Fì- 
renie mi ràcherò in Spagna, a Va¬ 
lencia, per contattare Kempas. An¬ 
che lui lerb perte del convocali. 
Che tipo di squadra schierar* In 
campo? Dalla vecchia guarda man¬ 
cheranno 4 giocatori. Saranno so¬ 
da altri due giovani promattanti ». 


dati dopo li e Mondìatito »? 
c No. Solo dopo il campionato 
del mondo in Spagna i due po- 
trarmo lasdara l'Argentina ». 

Il prossimo e Monditi » 
drS al nastra di partean 24 
aqoadre. Ritiene che qoeal 
maggior numero di pertecfpeie- 
H ceoiporti pisi rie^ par I 
eoo mcfonale? 
c I rischi saranno divisi In tanta 
parti uguali. Comunque le equadra 
che incutono'paura sono le stea« 
Olanda, RFT, Italia, Frand». Coe»- 
Slovacchia, Ungheria, Brasile a In¬ 
ghilterra sa gli Inglesi riusciranno 
a qualificarsi visto dw hanno gli 
perso une gara contro la Romania. 
Comunque, i chiaro, che anche 
questa volta partiamo con 1 favori 
del pronoi.tlco. E come due anni 
fa. iniilcremo la preparazione 4 
mesi prima e giocheremo sedid 
partite amichevoli. - - 


TUTU n GRAN MARCA 

IREGALIDELLA 
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CON L’ALBUM 
DEI VIAGGI 
DELL’OLANDESINA 
PUOI RADDOPPIARÉ 
VALORE DEI PUNTI 


RacoogR te nuofvv fHiurìne M’raLahza naO'album cM viaggi 
del'Olanctesina ad R loro vakxa sarà raddoppiato. Basta riempirà ogmmo 
dai quattro fogR deR'albijm con 6 figurine qualstesi di ciascuna 8^. 

. Il tuo negodanta ti ìndicharè in quaR fustini di prodotti MiraLanzai 

trovare r Al>um dai viaggi deH'Olandasina oppure potrai rìchtedarlo presso 
i Centri Doni MiraLanza 
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' In temi* .he p«I Mdrtfln ‘■K 
l'amichevole ' - NonHitlna-AuMfOliP 
vinta dal viola (gol di AntognonI 
e Orlandlnl) per 2 a 0. 

- .'1. e... 


• BAM Como Cavour, 96 - m 06033:97.96 

• BOLOGNA Via Zanardi. 56 • tei. 051/37.12.90 

• CAGLIARI Via Giudice Gugiielmo. i4'- tei. 070/46.619 


AL CENTRO DONI DELLA 
TUA CITTA POTRAI SCEGLIERE 
IL TUO DONO PREFERITO 
E PORTARLO SUBITO A CASA. 


• FIRENZE Via delie Oche, 4r - lei. 055/21.45.55 

• GENOVA Piazza Brignole, 10/12r - lei. 010/56.60.94 - 58.1230 : ' ^ ^ 

• MILANO Viale S. Giminiano, 30 • tei. 02/41.54.122 \ : : 

• NAPOLI Galleria Umberto 1,90 - tei. 081/41.60.26 : 

• PADOVA Via De Gasperi. 29 • tei. 049/44.029 

• PALERMO Via Pizzetti. 18/20/22 (trav. v. Malaspina) • tei. 091/S6.65.9B 

• ROMA Via L Pierantoni, 6 pressi P.te Radiò - tei. 0605.73.363 

Via A. Brunetti, 25 (fidanze Piazza del Ropolol 

• TORINO Corso Peachtera, 325 - tei. 011/726627 > ^ 

• VERONA Via Scarsellini, 30 (S. Zeno) • tei. 045/59.05.93 
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Croxì e Longo Illustrano II Congresso dell'Internazionale 
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«Eurcmissili» e Olp i punti 

controversi fra socialisti 

Sul Medio Oriente ha prevalso il criterio di «non danneggiare» 1 laburisti 
israeliani - PSI e PSDI isolati nella difesa deUe decisioni NATO sul riarmo 


DAL MONDO 

Da oggi visita ufficiale 

.. . ■■■ ' ■' • ■ i —- « ■ ■ ■ 

Pertini a Atene 
incontra 
Karamnnlis 

Un viaggio importante : la Grecia en¬ 
tra nella CEE e rientra nella NATO 


Gidvedi 20 novembre 1980 


D discorso di Berlinguer 


ROMA —- Di ritorno dal Congresso 
dell'Internazionale socialista che si è 
concluso domenica a Madrid, Craxl e 
Longo. segretari dei due partiti italiani 
che ne fanno parte, il PSI e il PSDI, 
ne hanno riferito ieri a Roma nella sede 
della Stampa estera, davanti a decine 
di giornalisti italiani e stranieri. ■ 

Craxi ha esposto diligentemente, punto 
per punto, le singole parti della lunga 
risoluzione approvata dal Congresso. 
Ma la puntigliosità dell’esposizione • ha 
messo in ombra la individuazione dei 
nodi politici di fondo sui quali la gran¬ 
de assise del socialismo internazionale 
si ’è soffermata, adottando in alcuni 
casi scelte coraggiose, in altri regi¬ 
strando contrasti che spesso ntlettono 
drammatici • conflitti, lacerazioni nella 
sinistra, situazioni di. crisi nel mondo. 
Le domande dei giornalisti hanno, ap¬ 
punto. sollevato alcuni di questi proble¬ 
mi: Medio Oriente, euromissili, rappor¬ 
ti fra le forze del movimento operaio. 
Quali le posizioni che si sono affermate 
nell'Internazionale? Quale il ruolo del 
PSI e del PSDI? 

Sul Medio Oriente in particolare, mol¬ 
te domande hanno insistito sul contrasto 
aperto fra quei partiti (come il PSI. ’ 
il PSOE spagnolo, ecc.) che hanno so¬ 
stenuto la necessità di riconoscere nell’ 
OLP l'interlocutore indispensabile nelle 
trattative di pace, e quelli che invece 
hanno in sostanza riecheggiato la linea 
di Camp David. Craxi ha ammesso che 
si è trattato, qui, di un « punto contro^ - 
verso », sul quale è aperto un « contra¬ 
sto difficilmente risolvibile». Meno di¬ 
plomaticamente. Pietro Longo ha detto. 
che l’Internazionale si è trovata d’ac¬ 
cordo su una scelta: quella di favorire 
in ' ogni modo la prossima campagna 
elettorale del partito laburista israe¬ 
liano. rappresentato a Madrid da Shi- 
mon Perez, e quindi di adottare una 
posizione che non < disturbi » tale cam¬ 


pagna. In sostanza, il contrasto politico 
aperto su questo tema si è saldato su 
■ una . posizione strumentale ad uso in¬ 
terno. 

Armi nucleari in Europa come perno 
dei rapporti tra Est e Ovest: un altro 
tema su - cui la risoluzione del Con¬ 
gresso non dà che l’indicazione di una 
volontà generica di trattativa da parte 
di tutti i partiti deH’Internazionale. Ma 
dietro, si sa, ci sono posizioni diverse: 
i laburisti inglesi hanno detto no agli 
«euromissili», e cosi quelli olandesi; 
i socialisti belgi hanno sostenuto (e ot¬ 
tenuto) nel governo di cui fanno parte 
una moratoria per il loro paese; i so¬ 
cialdemocratici danesi dirigono un go¬ 
verno che basa la sua politica estera 
sulla esclusione dell’armamento nuclea¬ 
re. Il ministro (socialista) italiano della 
Difesa, invece, è stato il primo a con¬ 
segnare a Bruxelles la lista delle basi. 
italiane dei « Cruise ». Dietro la comune 
propensione alla trattativa ci sono dun¬ 
que. come ha detto Mitterrand, posi- , 
zioni più 0 meno < atlantiche» nei partiti 
socialisti. Da che parte stanno PSI e 
PSDI, sul concreto problema degli « eu¬ 
romissili »? è stato chiesto a Craxi e 
Longo. Craxi ha ribadito la posizione 
assunta dal PSI in Parlamento al mo¬ 
mento della approvazione delle propo¬ 
ste NATO: si all’ « ammodernamento » 
nucleare, pur riaffermando la volontà 
di arrivare a un negoziato che fissi al 
livello più basso il numero delle nuove 
armi. « La nostra posizione rimane que¬ 
sta, anche se è diversa da quella di 
altri partiti» ha detto Craxi. Longo 
ha ribadito U concetto, augurandosi che 
Reagan sia. come presidente, più fles¬ 
sibile di quanto non lo sia stato come 
V candidato, sulle questioni dei SALT e 
del disarmo. ' ' 

n segretario socialista spagnolo. Fe-. 
lipe Gonzales. ha annunciato, conclu¬ 
dendo il Congresso di Madrid, una « ri¬ 


flessione » : dei socialisti sui - referti 
dell’Intemazionale con le altre forze 
del - movimento operaio. Quale 1 peso 
avranno in questa riflessione, le espe¬ 
rienze e gli attuali rapporti fra I*SI e 
PCI in Italia? è stato chiesto a Craxi. 
I nostri rapporti con il PCI — ha rispo¬ 
sto il segretario socialista — sono buo- 
. ni, rispetto ad altre epoche della nostra 
storia recente. Ci sono rapporti di col¬ 
laborazione in molte giunte, nei sinda- 
' cati, anche se, ha aggiunto Craxi. esi- 
. stono aree di dissenso. Siamo comunque 
aperti e interessati ad un’ampia discus¬ 
sione di fondo con i comunisti sull’av¬ 
venire del movimento dei lavoratori e 
della sinistra in Italia. Anche Pietro 
Longo ha detto che il PSDI è disposto 
a collaborare con il PCI, come già in 
numerose giunte, senza rinunciare a un 
non meglio definito « dibattito sui prin¬ 
cìpi ». 

I giornalisti italiani hanno a questo 
punto posto ai due segretari del PSI 
e del PSDI una serie di domande sui 
problemi brucianti dell’attualità inter¬ 
na: scandalo del petrolio, scontro nella 
DC per la presidenza del partito, pro¬ 
blemi della governabilità e dell’alter¬ 
nanza. Le risposte sono state obbligato¬ 
riamente generiche: se gli scandali, ha 
detto Craxi. non toccano direttamente 
« l’area del governo », non c’è ragione 
di farne elementi di conflitto nella coa¬ 
lizione. purché il governo mantenga 1’ 
impegno di agire con la massima fer¬ 
mezza. Sulla presidenza de, i socialisti 
« non sono parte in causa »: valutere¬ 
mo, ha detto Craxi. < le posizioni . poli¬ 
tiche e giudicheremo in base a quelle». 
Come intendete assicurare la stabilità 
del governo senza i comunisti? gli è 
stato chi^to. La stabilità dipende dalla 
maggioranza, e la maggioranza in Par¬ 
lamento questo governo ce l’ha, è stata 
la salomonica risposta. 

V. ve» 


ROMA—- Inizia oggi la visita 
del presidente della Repub¬ 
blica Pertini in Grecia. Il ca¬ 
po dello Stato italiano giun¬ 
gerà all’aeroporto di Atene, 
in forma ufficiale, alle 12, 
dove sarà accolto dal presi¬ 
dente della Repubblica elle¬ 
nica. Karamanlis. 

' La visita, che avviene in un 
momento delicato della poli¬ 
tica di quel paese (ingresso 
nella CEE. rientro nella NA¬ 
TO. approssimarsi dell’im¬ 
portante consultazione eletto¬ 
rale deirsi), assume partico¬ 
lare importanza poiché sono 
ormai quasi 20 anni che tra i 
due vicini paesi mediterranei 
non si avevano contatti a li¬ 
vello di capi di Stato. L’ulti¬ 
ma visita, infatti, di un capo 
di Stato italiano in Grecia ri¬ 
sale al viaggio del presidente 
Segni nel *62. ' effettuato in 
restituzione di una visita in 
Italia degli allora sovrani di 
Grecia nel ‘59...... . , 

Negli ultimi anni, comun¬ 
que. dal ripristino della ' de¬ 
mocrazia dopo la caduta del¬ 
la dittatura dei colonnelli, i 
rapporti bilaterali tra l’Italia 
e la nazione ellenica hanno 
segnato una forte ripresa, 
testimoniata . dalle frequenti 
visite a Roma — 4 negli ul¬ 
timi ; 5 anni — dell’allora 
primo. ministro * greco Kara- 
manlis. ricambiate in Grecia, 
due volte, dall’ex presidente 
del consigUo Andreotti. 

La visita di Pertini. appun¬ 
to, cade nei momento in cui 


la Grecia compie due impor¬ 
tanti scelte di politica estera, 
destinate ad influenzare U 
suo futuro economico e la 
sua ' collocazione sullo scac¬ 
chiere intemazionale: ^ l’in¬ 
gresso nella ' Comunità euro¬ 
pea (a partire dal 1 gennaio 
1981) e il ritorno a pieno tir 
tolo nell’AUeanza atlantica, 
dalla quale Atene uscì nel '74, 
dopo l’occupazione militare 
turca a Cipro. , 

Pertini, oltre ai contatti uf¬ 
ficiali con i governanti greci, 
e, in particolare con il presi¬ 
dente Karamanlis e con il 
primo ministro. Rallis, visite¬ 
rà anche l’Acropoli ed il Mu¬ 
seo Archeologico Nazionale, 
nella giornata di venerdì. 

Sabato, quindi, al di fuori 
degli impegni previsti dalla 
visita ufficiale. Pertini si re¬ 
cherà a Cefalonia. l’isola in 
cui. nell’ultima guerra mon¬ 
diale. fu massacrata dai tede¬ 
schi una intera divisione ita¬ 
liana. la « Acqui ». che si era 
oppósta, dopo l’armistizio 
dell’S settembre, alle forze 
nazìste. 

Il presidente renderà o- 
maggio alle vittime dell’ecci¬ 
dio in una cerimonia cui 
prenderanno parte anche ’ il 
ministri della Difesa greco e 
il suo collega italiano. Lago- 
rio. che giungerà appositamen¬ 
te a Cefalonia con una qua-» 
rantiha di superstiti del mas¬ 
sacro. in cui perirono oltre 
10 mila soldati italiani. 


Concluso a Monaco il di papa Wojtyla iieUa R^^ 


Dal nostro inviato . 

MONACO — Conclusa la. sua 
qisita di cinque-giorni nella 
R^tbblica federale tedesca; 
Qipvanni Paolo, Il. è. rientra¬ 
to'ieri sera a Roràoi 
Nel pomeriggio, incontran¬ 
dosi a Monaco di Baviera 
con artisti e scrittori, egli 
aveva detto, fra l’altro, che 
la Chiesa cattolica deve su¬ 
perare i ritardi che la sepa¬ 
rano ancora dalla cultura 
contemporanea. Gli aveva 
risposto, forse con una gar¬ 
bata punta d’ironia, il so¬ 
vrintendente dell’Opera di 
Monaco, August Everding: 
« Noi siamo felici che lo Spi¬ 
rito Santo abbia messo sul¬ 


la sedia di San ^ Pietro un 
autore e un attore». E spe¬ 
riamo — aveva aggiunto — 
che età sia'importànte: per 
il'-presente-e per Vóiwenirè. 

"Nèl '’'ric&f3èèfel*'t^iihd' àd 
commiato - all’ aeroporto ' di 
Monaco, la grande capacità 
umana dimostrata dal Papa 
nel ' conquistare la « boièvo- 
lenza» dei suoi pur difficili 
interlocutori, come i prote¬ 
stanti, U presidente della 
RFT. Karl Carstens, lutera¬ 
no praticante, ha detto: 
«Lei ha saputo dare un nuo¬ 
vo impulso all'incontro e al¬ 
la collaborazione delle due 
grandi confessioni in Germa¬ 
nia e un incoraggiainento al 


proseguimento del dialogo 
tra le due Germanie». 

Infatti, l’aver « rivalutato » 
la, e lezione » di Martin Lu¬ 
tero ' ed elogiato la confes¬ 
sione àugustanq del 1530 nel 
duomo di Magonza ,. davanti 
ai massimi esponenti delle 
chiese protestanti, è stato il 
* gesto a sorpresa» del pa¬ 
pa, che è stato ap^ezzato 
dagli interlocutori, i quali, 
però, sono stati presi come 
edi contropiede». 

; Mo il wemdente Carstens, 
democristiano, ha avuto pa¬ 
róle di ringraziamento anche 
per quanto il Papa ha affer¬ 
mato a proposito della riu¬ 
nificazione delle due Germa¬ 
nie, nel quadro però di una 


futura Europa unita e auto¬ 
noma dall’ Atlantico agli 
Urali. • : 

' Nella suà risposta a Càr- 
stens. Papa Wojtyla Hà sotto- 
lineato che « il. primo moti¬ 
vo » del suo viaggio' era ' di 
far entrare finalmente in una 
dimensione di stretta colla¬ 
borazione i rapporti tra i 
vescovi tedeschi e polacchi, 
dopo le conseguenze della se¬ 
conda guerra mondiale e co¬ 
me contributo alle buone re¬ 
lazioni tra RFT e Polonia. 

Il secondo motivo del viag¬ 
gio — ha proseguito Giovan¬ 
ni Paolo II — è di aver volu¬ 
to accelerare il processo di 
avvicinamento tra cattolici, 
protestanti ed altre chiese 


cristiane (anche se « sarà lun¬ 
go il cammino verso l’unità ») 
perchè ci sia « un apporto 
I cristiano, nel dare nuovo fon-^, 
damento e fmrma alla vita e 
; alla.,codione degli: uomini e 
deite ' nazioni ». E* 'ùrgente 
impegnarsi dì più — ha ag¬ 
giunto il papà prima di sali- 
. re sull’aereo che lo ha ripor- 
• tato a Roma — «per supe¬ 
rare le attuali tensioni hiter- 
; nazionali e per costruire un 
I mondo futuro che sia più de- 
I gno dell’uomo per tutti gli 
I, uomini della ten^». 

W questo VappeUo che Gio¬ 
vanni Paolo n aveva rivetto 
ieri mattina con molta forza 
a circa 700 mila fedeli con¬ 
venuti con treni e ptàlman 


organizzati da tutta la Ba¬ 
viera dove ieri era giorno 
di festa in onore del Papa 
; nel pareo Tkeresienunesó 
i (prato ■ Teresah'-'NM’omdia 
• tenuta ,durante -'là' "messa 
mentre un vento gidito- taglia¬ 
va-la faccia deÙa gente in¬ 
cappottata e rivolto soprat¬ 
tutto ai giovani, U papa ha 
detto: « Dove finirà quésto 
mondo che è diviso in bloc¬ 
chi ' mUitarizzali, in popoli 
ricchi e poveri, in sfati libe¬ 
ri e toUdìtari, dove continua¬ 
no a scoppiare guerre se non 
c’è un rinnovato impegno da 
parte dì tutti per costruire 
un mondo, giusto e umano? ». 

- Alceste Santini 


' (Dalla prima pagina) ' 

ste iniziative avrebbero avu¬ 
to ben altro peso se fosse¬ 
ro state espressione di una 
comune volontà dei nove. 
Se anziché guardare al pas¬ 
sato guardiamo all’oggi e al 
domani la necessità di que¬ 
ste iniziative comuni ci ap¬ 
pare ancora più evidente. 
Un’azione e un’iniziativa co¬ 
muni si imi^ngono ormai 
verso il regime instaurato 
dai militari in Turchia: un 
regime ohe continua ad es¬ 
sere caratterizzato dalla re¬ 
pressione delle libertà ‘ de¬ 
mocratiche. Siamo del tutto 
insoddisfatti delle vaghe 
parole dette su quésto pun¬ 
to ' dal signor Thom. Se¬ 
condo noi la situazione m 
Turchia è ormai matura 
perché la CEE ' dichiari la 
sospensione del rapporto di 
associazione con la Turchia 
fino a quando non sarà ri¬ 
pristinato in quel paese un 
ordine legale ■ pienamente 
democratico, hi questo sen¬ 
so l’intero gruppo comuni¬ 
sta ha presentato una sua 
proposta di risoluzione ». 

• Ci si - interroga molto 
oggi — ha continuato il se¬ 
gretario del PCI — su quali 
potranno essere gli orien¬ 
tamenti della presidenza 
Reagan. Ma può l’Europa 
attendere passivamente V 
insediamento dalla nuova 
amministrazione e il definir¬ 
si delle sue scelte o non de¬ 
ve essa proprio tn questo 
momento di generale incer¬ 
tezza nelle relazioni intema¬ 
zionali indicare con • chia¬ 
rezza le proprie opzioni ir¬ 
rinunciabili e assumere le 
conseguenti iniziative? E’ 
noto che noi comunisti. ita¬ 
liani non proponiamo di far 
venir meno i rapporti con 
gli Stati Uniti quali sono 
definiti dall’Alleanza atlan¬ 
tica. Allo stesso tempo noi 
non pensiamo che la Comu¬ 
nità europea se vuole avere 
un avvenire possa conside¬ 
rarsi come sembrano rite¬ 
nere alcune forze politiche 
una specie di appendice del 
Patto Atlantico. 

Berlinguer ha così prose¬ 
guito: e Certo la distensio¬ 
ne in Europa è per noi il 
primo obiettivo. Condivido 
a. questo proposito quanto 
i hanno affermato nei giorni 
scorsi al congresso dellTn- 
temazkmale socialista alcu¬ 
ni suoi autorevoli esponèn¬ 
ti i quali, rivolgendosi an¬ 
che alla nuova amministra- 
; zione^antericana, hàtmo sot- 
r tolineata, iChe la distensione, 
■■ è-pi^ .notieuropei.una ne- 
’ cessità irrinunciabile. Da 
ciò Vimportanza di un im¬ 
pegno dèi nove perché la 
riunione sulla sicurezza e 
-sulla cooperazwnè che si 
sta svilendo a Madrid pro¬ 
ceda con equilibrio e si con¬ 
cluda positivamente con de¬ 
cisióni concrete quali anzi- 
' tutto la convocazione di una 
conferenza pàn-europea sul 
disarmo ». 

Affrontando questo pro¬ 
blema centrale, il segreta¬ 
rio del PCI ha detto: «Vi- 


, viamo in un inondo dove si 
spende più di un miliardo 
di dollari al giorno per la 
■ corsa agli armamenti. Una 
corsa che continua inarre¬ 
stabile e che può condurre 
• solo ad una catastrofe ge¬ 
nerale. Proprio dall’Europa 
dove c’è la maggióre con¬ 
centrazione di armi di ster¬ 
minio possono e debbono 
partire . i primi passi per 
arrestare e invertire que¬ 
sta tendenza. A tutti i go¬ 
verni rappresentati a Ma¬ 
drid, agli USA e all’URSS, 
ai paesi del Patto di Varsa¬ 
via, e del Patto Atlantico, 
ai paesi neutrali e non alli¬ 
neati, noi Parlamento euro¬ 
peo dovremmo rivolgere un 
appello perché ■ responsa¬ 
bilmente si impegnino a ri¬ 
creare con le parole e con 
atti concreti quel minimo 
di fiducia reciproca che è 
indispensabile per ricerca¬ 
re la sicurezza sulla strada 
di una riduzione bilanciata 
e controllata degli armamen¬ 
ti. ' L’impegno europeo per 
. la distensione e per il di¬ 
sarmo è essenziale anche 
per evitare che le due mas¬ 
sime potenze continuino ad 
essere trascinate dalla lo¬ 
gica stessa del loro antago- 
nismo verso una esaspera¬ 
zione che si ripercuoterebbe 
in modo disastroso sul mon¬ 
do intero. Ma una iniziativa 
europea è essenziale anche 
per impostare in ■ termini 
nuovi i problemi del. rap¬ 
porto Nord-Sud per combat¬ 
tere la fame nel mondo co¬ 
me è nell’impegno del no¬ 
stro Variamento: - un impe¬ 
gno che per non rimanere 
parola vuota richiede sia 
una riduzione delle spese 
per gli armamenti sia l’av¬ 
vìo della costruzione di un 
nuovo ordine intemazionale 
capace di fare del solleva¬ 
mento delle gigantesche aree 
economicamente arretrate 
una leva fondamentale di 
un nuovo tipo di sviluppo ». 

- « Da tanti segni — ha 
aggiunto • Berlinguer — si 
può cogliere nei paesi in via 
di sviluppo la domanda all’ 
Europa di .una coraggiosa 
iniziativa economica e poli¬ 
tica non viziata da tenta- 
zioni neo-colonialìstiche o 
da ambizioni di potere. Non 
cogliere questa possibilità, 
non dare r^osta à queste 
attese significherebbe con¬ 
dannare l’Europa alla ri¬ 
nuncia di una sua nuova 
funzione nel mondo e quin¬ 
di alla sua decadenza, a una 
crisi 'inarrestabilè. La. ri; 
, cHiesia di unà miziativa po¬ 
litica- europea si leva oggi 
in particolàre dal Medio O- 
riente. Ci si chiede di fare 
presto perché la situazione 
nell’insième della regione è 
grave e minaccia nuove e- 
splosioni Senza una giusta 
soluzione del conflitto ara- 
bo-israeliano non ci sarà 
mai pace ht questa regione 
cosi nevralgica che proietta 
le sue tensioni nel Mediter¬ 
raneo e ben al di là di que¬ 
sto mare. Qualunque sia il 
giudizio dei governi dei no¬ 
ve su Camp David è ormai 


chiaro che si impone una 
soluzione globale di pace 
fondata sul riconoscimento 
del diritto all’esistenza e al¬ 
la sicurezza di tutti gli Sta¬ 
ti della regione ivi compre¬ 
so Israele e sull’affermazio- 
né del diritto del popolo pa¬ 
lestinese a creare un pro¬ 
prio Stato. E’ augurabile che 
su questa base il Consiglio 
' europeo dei nove convocato 
a Lussemburgo per l’inizio di 
■ dicembre promuova concre¬ 
tamente anche sulla base de¬ 
gli elementi acquisiti dalla 
viissione ■ del signor Thorn 
l’iniziativa politica ■ che il 
vertice di "Venezia aveva sol¬ 
tanto prospettato ». Conclu¬ 
dendo Berlinguer ha detto: 

« Ho parlato di una doman¬ 
da di iniziativa europea per 
la distensione, per il disar¬ 
mo '■ e per la cooperazione 
nel nostro continente e nel 
mondo. E’ una domanda che 
si rivolge ai governi ma es¬ 
sa si rivolge anche — e noi 
ne siamo ben consapevoli — 
alle forze politiche e sociali 
e anzitutto a quelle che rap¬ 
presentano il movimento o- 
peraio e le classi lavoratrici 
con i loro ideali di pace e 
di giustizia e di solidarietà. 
Qui c’è un grande . campo 
sul quale le forze di sinistra 
pur nella loro diversità so¬ 
no chiamate a ricercare con¬ 
vergenze, intese e anche vi¬ 
sioni e proposte comuni. Su 
questa strada noi comunisti 
italiani siamo da tempo im¬ 
pegnati e continueremo ad 
impegnarci con una nostra 
specifica ed autonoma con¬ 
cezione sempre aperta al 
dialogo e all’incontro con 
tutte le altre forze di pa¬ 
ce e di progresso ».' 

L’intervento di Berlinguer 
è stato salutato dagli applau¬ 
si dei comunisti italiani e 
francesi, dei socialisti e di 
altri gruppi. : 

La esigenza di più incisi¬ 
ve. iniziative europee è ri¬ 
sultata anche da altri inter¬ 
venti, in particolare da quel- 

10 del presidente del grup¬ 
po socialista Gitone. 

I socialisti, ha detto Gito¬ 
ne, ritengono che le crisi 
di questi ultimi tempi ab¬ 
biano indebolito il processo 
di distensione ma non sono 
riuscite ad interromperlo 
poiché spiragli sono rima¬ 
sti aperti a Madrid, a Gine¬ 
vra, a Vienna. In questa si¬ 
tuazione l'Europa comunita¬ 
ria non deve avere timori 
a perseguire la propria iden¬ 
tità e ant^e se necessario 
a prendere le distanze nM 
confronti della politica sta¬ 
tunitense quando questa di¬ 
venti inanunlssibile come è 

11 caso di certi comporta¬ 
menti nei confronti di paesi 
dell'America latina o del- 
TAfrica australe. Gitone ba 
in particolare sostenuto l’e- 
sigenza di una presa di po¬ 
sizione e di una ~ inizia¬ 
tiva dell’Europa emmmita- 
ria perché in Turc hia^ pae- 
aé associato alla CEE, si 
proceda « senza ulteriori in¬ 
dugi » ,■ all’attuaziotte delle 
libertà democratiche e al 
rispetto dei diritti dell'uomo. 
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Il governo 


V 

ho risposto al Paese che chiede lo verità 


(Dalla prima pagina) 

vo partito popolare», che al¬ 
la ricerca di fondi per la sua 
attività avrebbe ricercato con¬ 
tatti con personalità < libiche, 
maltesi, saudite », mettendo 
quindi in allarme gli organi 
preposti alla sicurezza nazio¬ 
nale. Maletti ne informa qual¬ 
cuno? «Si — risponde Lago¬ 
rio ■— l’indagine ^oposta da 
Maletti fu autorizzata dall’ 
ammiraglio Cosar di (allora 
capo del Sid) che aveva sen¬ 
tito il ministro della Difesa 
ricevendo il suo assenso ». 

Dunque, il ministro della 
Difesa sapeva dell’avvio di 
una indagine su un insignifi¬ 
cante signor Foligni: è con¬ 
cepibile che 11 ministro avver¬ 
tito dell’aw'io dell’inchiesta 
su un personaggio sconosciu¬ 
to. venga poi tenuto all’oscu¬ 
ro della sua conclusione, che 
mette in luce gravissime di¬ 
storsioni al vertice della Guar¬ 
dia di Finanza? 

4) Questa è la tesi conclu¬ 
siva di Lagorìo: il Sid. chiusa 
l’inchiesta verso la fine dell’ 
estate del ‘75. evitò di avver¬ 
tirne il ministro. Ma evitò an¬ 
che d’avvertire i suoi diretti 
superiori? Lagorio non ci cre¬ 
de; tant’è che ha annunciato 
l’apertura di un procedimento 
disciplinare e l’avvio di una 
inchiesta formale a carico di 
Casardi. Maletti e dei due 
aiutanti di quest’ultimo, Viez- 
zer e Labruna. 

5) E qui veniamo a un al¬ 
tro mistero. Un’inchiesta che. 
stando alla ricostruzione di 
Lagorio. viene alla fine ac¬ 
cantonata dai suoi autori per¬ 
ché non avrebbe raggiunto 1 * 
obiettivo principale — vale a 
dire la dimostrazione della 
pericolosità per la sicurezza 
nazionale delle amicizie di 
Foligni — rimane coniunoue 
avvolta nelle massime pre¬ 
cauzioni. E perché mai? Il 
fatto è che, del tutto < casual¬ 
mente», indagando su questa 
vicenda ii Sid viene a cono¬ 
scenza delle attività illecite 
del comandante della Finan¬ 
za. Giudice. Esportazioni di 
valuta, contrabbando di pe¬ 
troli. e altro ancora probabil¬ 
mente: come un intervento di 
Giudice sollecitato da Foligni. 
per ottenere la scarcerazione 
dell’ex capo del Sid, Miceli, 
allora finito in galera per le 
gravi deviazioni del servizio 
segreto. Ma è mai credibile 
che questo «versante» della 
storia, doè il più grave, af¬ 
fiori del • tutto casualmente?. 

Ed è credibile, che nasca 
casualmente il « controllo » di 
Giudice, quando invece il Sid 
mobilita molti suoi mezzi, fi¬ 
no ad affiUare un appart^^mei- 
to di fronte ' allo .studio di 
Giudice in via Sicilia, per sta¬ 
bilire una continua sorveglian¬ 
za del personaggio oggetto 
delle indagini? E roscuro ac¬ 
cenno di Lagorio ai « sauditi » 
coinvolti nefla storia di Foli¬ 
gni non rinvia per caso ad al¬ 
tri contatti, a livello molto 
più alto, stabilitisi all’epoca 
tra personalità italiane e espo¬ 
nenti della Arabia Saudita, vi¬ 


sitata in quegli anni dal {»«• 
Bidente Leone? 

La risposta di Lagorio è 11 
silenzio: cosi come il silenzio 
ricopre i rapporti tra il SID e 
Pecorelli, visto che nella 
« contabilità ufficiale » del 
sevizio il nome del giornali¬ 
sta non compare. E quella 
« segreta — si giustifica Lago¬ 
rio — la conosce solo il capo 
del servizio». Già, ma il go¬ 
verno che aspetta ad indaga¬ 
re? 0 pensa che la questione 
sia risolta con l’osservazione 
che dalla sottrazione del fasci¬ 
colo sullo scandalo « all’en¬ 
trata in gioco del giornalista 
Pecorelli il passo è breve»? 
Breve, certo, ma cmne, chi 
lo ha compiuto? 

La prova del ministro del¬ 
la Giustizia Sarti risulta co¬ 
munque ancOT più deludente. 

In ben undici cartelle datti¬ 
loscritte è riuscito soltanto 
ad ammettere che, in effetti, 
c’è stato da parte dri magi¬ 
strati romani «un ingiustifi¬ 
cato ritardo » nel « riscontro 
dei contenuti dei documenti in 
questione»; insomma, in paro¬ 
le povere, sono stati effettiva¬ 
mente tenuti nel cassetto sen¬ 
za farne niente, nonostante 
essi fossero legati alle inda¬ 
gini su un assassinio. Ragion 
per cui il ministro è giunto 
alla conclusione di «disporre 
un’inchiesta sulle ragioni del 
ritardo ». già diventato a que¬ 
sto punto « eventuale ». 

Comunque, si può stare tran¬ 
quilli. Il procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma, vale a di¬ 
re il capo degli uffici che 
hanno insabbiato i documen¬ 
ti, ha assicurato a Sarti che 
« le indagini sull'omicidio di 
Pecorelli non hanno mai su¬ 
bito un arresto» in relazio¬ 
ne alla « dimenticanza » del 
dossier. E’ stato a questo pun¬ 
to che in aula è ovviamente 
scoppiato il pandemonio. In¬ 
curante, Sarti è andato fino 
in fondo alla sua esercitazio¬ 
ne declamatoria, dimenti¬ 
cando le questioni a cui avreb¬ 
be dovuto rispondere: com’è 
— ad esempio — che in casa 
di Pecorelli, subito dopo il 
I suo assassinio si presenta non 
solo il procuratore di turno, 
dr. Mauro, ma anche quel so¬ 
stituto Sica che pare desti¬ 
nato a occuparsi di tutti i 
processi « politici »? E com’è 
che delle carte sequestrate in 
casa dèi giornalista ucciso, 
ai familiari non viene rila¬ 
sciato alcun verbale? 

E ancora -7 come spiega 
che uh membro del C^sigUo^ 
supèriue 'della-màgistratura, 
il giudice Testi, partecipi con 
.Vitalone e Lo Prete a una 
cena con il giornalista Peco¬ 
relli, descritto come un ricet¬ 
tore? Niente da fare. Per 
Sarti «non si può aggiunge¬ 
re nulla » al nulla che ha det¬ 
to « senza incorrere nella vio¬ 
lazione del segreto istrutto¬ 
rio ». 

Con queste premesse di fat¬ 
to, l’intervento di -Forlani è 
tutto teso a sottolineare l’im¬ 
pegno di moralizzazione del 
governo e destinato a passare 


nell’aula di palazzo Madama 
tra delusiwie e scetticismo. 
Forlani dichiara sin dalle pri¬ 
me battute di non essere mai 
stato informato della « vicen¬ 
da nel suo complesso né di 
aspetti parziali di essa »: 
evidentemente, un modo per 
negare ogni sua eventuale re¬ 
sponsabilità al tempo in cui 
ricopriva l’incarico di mini¬ 
stro della Difesa. 

' Ma è l'unico accenno con¬ 
creto rintracciabile nei 14 fo¬ 
glietti che il presidente del 
Consiglio legge in meno di 
un quarto d’ora. Insiste sulla 
decisione del governo di con¬ 
correre a «diradare le neb¬ 
bie che deprimono la coscien¬ 
za morale del Paese, aiutan¬ 
do l’impegno complessivo de¬ 
gli organi dello stato ». Pro¬ 
mette che nulla « verrà na¬ 
scosto di ciò che non deve es¬ 
sere nascosto ». Esorta ad im¬ 
pedire che si cada « nel ter¬ 
reno paludoso del cinismo e 
della rassegnazione »; giac¬ 
ché se passasse neH'oplnione 
pubblica « l’Immagine falsa di 
un’Italia allo sfascio », gli ar¬ 
gini « per difendere e pro¬ 
muovere la democrazia sa¬ 
rebbero sommersi e l’intrigo 
torbido di trame oscure e di¬ 
verse avrebbe via libera ». 

Su questo punto Forlani 
torna anche alla fine del suo 
discorso, parlando di < pro¬ 
vocazioni e invenzioni finaliz¬ 
zate a intorbidare di più le 
acque, che si accompagna¬ 
no alla giusta denuncia ». 

Perna 

(Dalla prima pagina) 

Afa il governo non d deve 
dire che non starà ad aspet¬ 
tare per rivelare la verità: 
il governo deve fare e dimo¬ 
strare con i fatti' che alle 
parole seguono le conseguenze 
necessarie. 

Perna ha iniziato dal ca¬ 
so dell’ammiraglio Casardi. 
Si è data qui — ha detto — 
una interpretazione della vi¬ 
cenda dalla quale risultereb¬ 
be che le maggiori responsa¬ 
bilità per le operazioni del 
Sid dovrebbero essere ascrit¬ 
te al generale Maletti, sospe¬ 
so dal servizio e tuttavia' an¬ 
cora nei quadri dell’Esercito 
italiano. Ma l’ammiraglio Ca¬ 
sardi. il quale ha dichiarato 
di aver riferito « a chi di do¬ 
vere », va considerato da 
due punti di vista.-Il~ primo 
è quella che egli sapeva che^ 
era in corso questa indagine 
e- quindi ( risulta evidente che 
Vammìraglio Casardi i corre¬ 
sponsabile di gravi deviazio¬ 
ni dei semnzi. che sono sfo¬ 
ciate nell’occultamento di 
gravissimi. reati e frodi, per¬ 
ché il dato di fatto é che 
quei dirigenti della Guardia 
di finanza (che dovevano 
combattere il contrabbando, 
Vevasione tributaria, Vevasio- 
ne valutaria, che dovevano 
imvedire le corruzioni) oraa- 
nizzavann e portavano a pro¬ 
prio profitto corruzione, eva 


stone tributaria, evasione va¬ 
lutaria e contrabbando. Que¬ 
sta è la realtà dei fatti. 

Se è vero che Casardi ri¬ 
ferì « a chi di dovere » si dica 
la persona o le persone del 
governo del tempo a cui il fat¬ 
to fu riferito; se non è vero, 
dimostrate con una denuncia 
penale che il fatto non sussi¬ 
ste. Non c'è alternativa pos¬ 
sibile ». 

Lo stesso si pud dire ^ ha 
aggiunto Perna — per quan¬ 
to riguarda la situazione esi¬ 
stente negli uffici della pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma e forse anche, certo per 
altri aspetti, nell’ufficio di 
istruzione penale del tribuna¬ 
le di Roma. Questa situazio¬ 
ne ci è stata descritta in una 
versione che il cotlega An¬ 
derlini ha definito quasi inso¬ 
lente, certo stranamente di¬ 
sinformata, dal ministro Sar¬ 
ti. Egli è venuto a dire che 
l'inchiesta penale per l’omici¬ 
dio di Pecorelli si continua a 
fare in una forma che è con¬ 
traria alla legge: cioè ci è 
stato dato atto senza sorpre¬ 
sa da parte del ministro che 
negli uffici della procura di 
Roma, almeno al più alto li¬ 
vello. il codice di procedura 
penale per molti aspetti è sta¬ 
to messo in un cassetto, cosi 
come è stata messa in un cas¬ 
setto, non facendosi l’inventa¬ 
rio. l’immensa quantità di car¬ 
ie seauestrnte nella abitazione 
e nella sede di « OP * la sera 
della morte di Pecorelli. 

« Questo dibattito — ha ag¬ 
giunto Perno — non chiude la 
partita anche perché il comi¬ 
tato degli otto parlamentari 
incaricati di sovrintendere ai 
rapporti tra Parlamento e go¬ 
verno per quanto attiene alla 
gestione e all’andamento dei 
servizi di sicurezza, ha delibe¬ 
rato di chiedere al presiden¬ 
te del Consiglio di presentarsi 
davanti allo stesso comitato. 
Certo in una sede parlamen¬ 
tare bisognerà anche dire 
una parola chiara sul miste¬ 
ro dell’origine del doss'ier del 
SID. Si dice che non si trova 
negli uffici del SISMI. Ma 
esistono anche gli uffici del 
SISDE. E poi. oltre ai tre 
uffici delle tre forze armate, 
esiste anche l’ufficio I, l’uf¬ 
ficio informazioni della Guar¬ 
dia di Finanza. Quindi, pri¬ 
ma di dire che non esiste 
traccia di questo originale, 
abbiate almeno il buon sen¬ 
so di dimostrare che avete 
iKceidato.-fino in Joqdp. che 
, avete gmrdatojn tuttfi cós- 
I setti,-in tutti i ripostigli So- ‘ 
lo se si faranno davvero dei 
controlli si potrà dare al Pae- 
' se la necessaria e doverosa 
risposta. Lei. onorevole For¬ 
lani, si trova ad essere an¬ 
cora per qualche giorno con¬ 
temporaneamente presidente 
del Consiglio dei ministri e 
presidente del Consiglio na¬ 
zionale della DC. 

' Il Consiglio vazionale detta 
DC è convocato tra otto gior¬ 
ni e bisogna augurarsi che in 
questi otto giorni non accada 
di peggio di quel che i finora 


accaduto. La nostra critica 
politica che è anche una cri¬ 
tica alle persone, nasce da 
una situazione oggettiva, cioè 
dal fatto che oggi, dopo tut¬ 
to questo, la DC è arrivata 
ad un bivio. Lei ha detto nel¬ 
le sue dichiarazioni program¬ 
matiche che bisogna rif^isti- 
nare la certezza del diritto. 
E come farà la DC a ripri¬ 
stinare la certezza del dirit¬ 
to nel governo, nel funziona¬ 
mento dello stato, se non riu¬ 
scirà a ripristinare un meto¬ 
do, un’immagine deTUocratica 
del proprio essere, del pro¬ 
prio muoversi tra le forze po¬ 
litiche. di fronte a tutto il 
Paese? Questo è U problema 
centrale al quale occorre da¬ 
re una risposta guardando in 
avanti, affrontando t famosi 
temi dell’avvenire degli anni 
’80. che furono portati in que¬ 
st’aula nell’esposizione pro¬ 
grammatica del presidente del 
Consiglio, per dimostrare che 
questo partito, che ne ha fat¬ 
te tante, ha il coraggio di rin¬ 
novarsi. Altrimenti non reste¬ 
rà a noi e alte altre forze de¬ 
mocratiche che rivolgerci a 
tutti quelli che. dentro e fuo¬ 
ri della DC. sanno che non si 
può cedere sui principi fon¬ 
damentali. che vogliono ren¬ 
dere stabili i nostri liberi or¬ 
dinamenti. che vogliono far 
vivere, perché amata e stima¬ 
ta da tu*tK la democrazia re¬ 
pubblicana ». 

n dibattito 

; Dalla prima pagina) 

mezzo non risulta infatti con¬ 
clusa in sede di istruttoria 
sommaria, nè in sede di for¬ 
malizzazione. 

Il sospetto di insabbiamen¬ 
to — dice Ferrara — prende 
ancor più piede se si pensa 
che l’indagine resta bloccata 
anche quando la stessa ma¬ 
gistratura entra in possesso 
dei dossier SID, che era poi 
la fonte delle rivelazioni che 
andava pubblicando su OP il 
giornalista Pecorelli. Nel mar¬ 
zo del ’79 il giornalista viene 
ucciso, il 20 dello stesso me¬ 
se nel suo ufficio e nella sua 
, abitazione vengono seque¬ 
strati centinaia di documenti, 
e tra questi il dossier SID. 
Soltanto 19 mesi dopo — 
quando ormai lo scandalo è 
esploso — il procuratore ca¬ 
po di Roma si rivolge al 
SISDI per sapere se quelle 
fotocopie sotto documenti dei 
servìzi, Marcii. Perchè .'qper 
alo blocco?, chiede il compa¬ 
gno Ferrara. Chi ha agito per 
coprire lutto, come se su tut¬ 
to esistesse un vincolo di se¬ 
greto di Stato? 

Vogliamo sapere — ha in¬ 
sistito Ferrara rivolgendosi al 
presidente del Consiglio — 
perchè questo blocco si tra¬ 
sferisce airinchiesta sull’as- 
sassìnio di Pecorelli cosi che 
dopo 19 mesi non si sa più 
nulla dell’indagine, nemme¬ 
no se è stata formalizzala o 
archiviata. 


Si impone a questo punto 
l’intervento del ' Consiglio su¬ 
periore della magistratura 
« per compiere tutti gli ac¬ 
certamenti del caso ». Chiari¬ 
re, per esempio, la posizione 
di quel giudice Testi, mem¬ 
bro dello stesso Consiglio su¬ 
periore della magistratura, 
commensale del latitante e 
disertore. generale I-o Prete, 
del giornalista assassinato Pe- 
rorelli e di altri personaggi, 
amici o nemici, non si sa be¬ 
ne, dell’assassinato Pecorelli. 

Ala i molivi di allarme — 
ha aggiunto Ferrara — non 
si fermano qui, non si ferma¬ 
no alla magistratura. Un in¬ 
tero, oscuro affare riguarda il 
vecchio SID, riguarda il pe¬ 
riodo dal 7 aprile del *75 al 
28 ottobre dello stesso anno, 
quando venivano raccolte in¬ 
formazioni e prove del traffi¬ 
co valutario e di altre attività 
illecite praticale da alti uf¬ 
ficiali della Guardia di finanza. 

« Il nostro allarme politico 
— ha ripreso Ferrara — par¬ 
te dai fatti, da una sequela 
di fatti che aprono squarci 
impressionanti su elementi di 
corruzione profonda in un si¬ 
stema di potere amministrativo 
e politico. Ed è un dato spie¬ 
tatamente oezettivo — e dicen¬ 
do questo Ferrara si è rivol¬ 
to ai banchi democristiani — 
se tanta parte dei personaggi 
coinvolti nelle trame di questo 
nntere occnltn e palese fda 
Di Lorenro ,1 Miceli, da Giu¬ 
dice a T.o Prete e a tanfi 
altri) sono stali collocali in 
qneì posti di comando da go¬ 
verni a direzione de. da mi¬ 
nistri de: è un dato oscetti- 
vo che essi hanno vantato o 
nsufruito di protezioni politi¬ 
che di segno democristiano. 
Ouclle pagine nere scritte al 
tempi del SIF\R e de» SID 
non sono chiuse, sentiamo 
che quel potere occulto col¬ 
pisce ancora ». 

In tutte queste storie oscu¬ 
re e inouietanti di scandali 
netroliferi. di inchieste insab¬ 
biate. tra gli altri sono coin¬ 
volti. per molisi diversi, quat¬ 
tro senatori. Non a caso la 
seduta del Senato si è con¬ 
clusa a larda sera con gli 
interventi « per fatto persona¬ 
le » dei senatori Vitalone © 
Bisaelia. Ad alcuni di qnesll 
senatori sì è rivolto il com¬ 
pagno Ferrara nelle sue con- 
clnsioni invitando il missino 
Pisano e il ministro Bisaglia 
(tirato In hallo anche ieri se¬ 
ra come riferiamo in altra 
parte del giornale) a chiede¬ 
re. come consente il res-oia- 
, mento del Senato, il eìo'id di 
onore per indagare snl fonda¬ 
mento delle recinroehe accn» 
•e che si sono lanciali nel- 
l’ania. 

Un invilo Ferrara To ha poi 
rivolto ai senatore de Segna- 
na. che in qualità di presi¬ 
dente della commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro del Fenato ha 
nascosto — in periodo elet¬ 
torale — il dossier del mini¬ 
stro delle Finanze snl conlrah- 
hando del petrolio: cosa aspet¬ 
ta oor»cio senalnr« a dimetter¬ 
si dairincarico di presidente 


di commUsione? E il aenato- 
re Vitalone, ex magistrato, 
della Procura di Roma, che 
va a cena con il generale Lo 
Prete, contrabbandiere, oggi 
disertore, latitante e con il 
giornalista Pecorelli^ al centro 
di òscuri ingranaggi, cosa at¬ 
tende a chiedere che il Se¬ 
nato indaghi su notizie ed 
accuse da egli stesso definite 
a lesive della sua onorabili- 
là »? , ^ 

Vitalone ha risposto indiret¬ 
tamente alle domande di Fer¬ 
rara, pronunciando a fine se¬ 
duta — come si diceva — un 
intervento mollo nervoso, di¬ 
fendendo i suoi ex colleghi 
Testi, Gallucci, Infelisi e Si¬ 
ca, e respingendo le accuse, 
ma senza portare neppure un 
argomento serio. Non ha inve¬ 
ce chiesto — nonostante l’in¬ 
vito del compagno Ferrara — 
l’istituzione di una commis¬ 
sione di inchiesta. Il senatore 
Segnana, insabbiatore dei dos¬ 
sier sullo scandalo petroli, ha 
invece scelto la strada del si¬ 
lenzio. 

Comunque dal dibattito, e 
non solo negli interventi dei 
comunisti, è emersa una de¬ 
nuncia forte di tutte - le la¬ 
cune clamorose che hanno ca¬ 
ratterizzalo l’atteggiamento e 
le informazioni fornite dal go¬ 
verno. La DC ha finito col 
trovarsi politicamente isolata 
sulle sue posizioni, isolata an¬ 
che rispetto ad alcuni settori 
della maggioranza. 

Per i socialisti è intervenu¬ 
to il capogruppo Cipellini di¬ 
chiarando « la disponibilità del 
suo partito a fare chiarezza: 
ma chiediamo che la questio¬ 
ne morale sia affrontata ad 
ogni livello e grado ». Detto 
questo. Cipellini ha trovato 
poi il modo di definire — in 
una dichiarazione fatta per¬ 
venire ai giornalisti prima an¬ 
cora che si aprisse il dibat¬ 
tilo — c puntuali e convin¬ 
centi » le risposte del gos'er- 
no. alle quali ha però aggiun¬ 
to che devono seguire i fatti. 

II senatore democristiano 
Lapenta si accontenta invece 
di molto meno, del fatto che 
comunque gli c scandali esplo¬ 
dano e che il Parlamento in¬ 
terroga e il governo risponde: 
sta anche qui la ritalità di 
una democrazia ». Lapenta ha 
poi chiesto « al potere giu¬ 
diziario di punire o assolvere 
e a quello politico di rilan¬ 
ciare le istituzioni ». 

Parole severe invece sono 
state pronunciate dal libale 
, Afalagodi é dgl presidente 
sè^qatqri delU'Sinistra iadipeii- 
pendente AndeflinI, ebe ha 
definito inadegnate, contrad¬ 
dittorie e insolenti le dichia¬ 
razioni del governo. Anderli¬ 
ni ha chiesto anche la m riva- 
lulazione » dell’istilnlo delle 
dimissioni. 

Toni preoecopali hanno ca¬ 
ratterizzalo anche l’interven¬ 
to del segretario repubblicano 
Spadolini, 

' Spadaceia, radicale, ha col¬ 
legato le forniture petrolifere 
alle forniture d’armi, indiri- 
duondo una politica estera uf¬ 


ficiale dietro alla quale se ne 
nascodderebbe un’altra • som\ 
mersa. Spadaceia ha cosi ri¬ 
chiamato vicende torbide lon¬ 
tane e recenti: dall’assassinio 
del colonnello Rocca allo scan¬ 
dalo ENI, dal caso Pecorelli- 
SID - élla situazione interna 
della maKÌsIratura romana. 

Pecorelli 

I - * t - .. 
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clima di suspense, che ave¬ 
va creato con molta abilità 
facendo correre già da giorni 
la notizia di un documento 
esplosivo in suo possesso, che 
chiamava direttamente in cau¬ 
sa un altissimo esponerite de. 
Ma è riuscito lo stesso a pro¬ 
curare una sorpresa. Perchè, 
forse sull’onda delle dichia¬ 
razioni della sorella di Pe¬ 
corelli sui presunti rapporti 
tra il giornalista e il € gruppo 
Andreotti », tutti > — con ra- 
: rissime eccezioni — erano 
convinti che di questi legami 
trattasse il documento segre¬ 
to preannunciato dal missino. 

■ E invece, ecco che Pisanò 
prende la ‘ parola olle 7 in 
punto, e fa in tempo a gri¬ 
dare a Bisaglia che subito 
lascia l’aula: « Ministro, se 
ne va perchè sa che sto per 
parlare di tei? ». Poi. comin¬ 
ciano { fuochi d’artificio. 

Pisanò prende a leggere una 
lettera composta di due fogli 
' manoscritti: la grafia, assicu¬ 
ra il missino, è quella di Pe¬ 
corelli, l’ho già fatto accerta¬ 
re. E l’indirizzo, sul secondo 
foglio in alto a destra, non 
lascia adito a dubbi circa l’ 
identità del t signor ministro » 
cui si rivolge il giornalista: 
€ Onorevole Antonio Bisaglia. 
palazzo del Velabro, via del 
Velabro, Roma». 

Quel che segue al € signor 
ministro» è né più né meno 
che una pressante richiesta di 
soldi, vista che il ministro 
in questione ha fatto passare 
« circa sei mesi dalla data 
dell’ultimo versamento di quel 
contributo finanziario 'che la 
Sua cortesia tre anni fa polle 
stabilire, a tempo indetermi¬ 
nato, in favore della mia 
agenzia ». 

Pecorelli è preoccupato: non 
sarà mica — chiede al mini¬ 
stro — che ha tagliato I fon¬ 
di per € doglianze » circa < no¬ 
tizie e critiche* relative alla 
sua persona, pubblicate da 
€ OP *? Ma queste critiche non 
rispondono qeip. .si af¬ 
fretta^ a rassicurarlo gior- 
naììsta. 

E in ogni caso, Pecorelli 
chiede: U ministro vuole con- 
tiTtuare a papare oppure no? 
« In’ quesf ultima medauguTa- 
ta ipotesi*. Pecorem’getta le 
mani avanti: e con tono' al¬ 
quanto minaccioso, dichiara 
di as^^arsi che fi suo in¬ 
terlocutore sia € consenziente 
sulla opportunità, equa e ra¬ 
gionevole. di liquidarmi le 
spettanze arretrate e matura¬ 
le*. L’ultima frase si apre 
però aBa speranza: > c?te si 
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chiarisca, cioè,' « un rappor¬ 
to che per il passalo è stato 
sempre improntato a simpa¬ 
tia, correttezza e reciproco ri¬ 
spetto ». E in attesa della ri¬ 
sposta, Pecorelli augura al 
^ ministro > « un significativo 
'^■successo elettorale per le mi¬ 
gliori fortune del Paese ». E 
a giudicare dalle presenti 

fortun del Paese », il suc¬ 
cesso sembra purtroppo esser¬ 
si verificato. 

Analizzando con perspicacia 
da Sherlock Holmes (o da 
agente segreto?) questo scrit¬ 
to. « che venne poi recapi¬ 
tato a Bisaglia riscritto o 
dattiloscritto ». Pisanò giunge 
anche a conclusioni circa la 
sua stesura: la data, dice, 
va senza dubbio fissata tra 
il ’76 e il '77. giacché « OP » 
si trasforma da agenzia in 
settimanale solo nel '78, e nei 
due anni antecedenti a que¬ 
sta data l’unica campagna 
elettorale — cui allude Peco¬ 
relli — è quella del 1976. 
Quindi, se i finanziamenti era¬ 
no cominciati tre anni prima, 
vuol dire che essi risalivano 
già agli inizi del ’73. E ri¬ 
prendono — aggiunge Pisanò 
— dopo la lettera di Peco¬ 
relli, tfin quasi alla vigilia 
deUa sua traq’ica fine*. 

Il documento, se è vero. Ì 
ovviamente esplosivo: tanto 
più che la stessa storia di 
soldi, con gli stessi protago¬ 
nisti, salta fuori da un ap¬ 
punto trovato in casa dell’ex 
ro'ouucllo del SID. Nicola 
Falde. Il missino spiega che 
ne è «eniifo in possesso gra¬ 
zie alla distrazione della po¬ 
lizia nel sequestrare tutti i 
documenti di Pecorelli. Nétlà 
fretta, questo è sfuggito. 

Bisaglia. a tarda sera inter¬ 
viene «per fatto personale*, 
per proclamare la sua tmo^ 
cerna. Il ministro dell’indu¬ 
stria parla a scatti, con la 
voce soffocata, pare quasi 
che freni l’impulso ' di met¬ 
tere le mani addosso al suo 
accusatore. che definisce 
un volgare calunniatore, uri 
euomo per B quale ho solo 
profondo disprezzo morale*. 

Soprattutto. Bisaglia nega, 
nega tutto. Mai ricevute let¬ 
tere di Pecorelli, dichiara in¬ 
dignato, né gli ha mai dato 
una lira. Conferma la querela 
contro Pisanò e. a differenza 
dei suoi colleghi de Vitalone 
e Segnana, accetta di sottopor¬ 
si — secondo la richiesta co¬ 
munista — alla commissione 
di inchiesta che oggi stesso 
Fanfani formerà scegliendone 
i componenti ' tra i senatorii 
^Corilforèplica 'secca’' 
sanò. Gli sta bene fi giurì 
Sonore, dice, così questa vi¬ 
cenda sarà messa in chiàro. 
Certo, insinua il missino, è 
evidente die la lettera di Pè- 
corelli a Bisaglia non verrà 
mai fuori: ma perchè mai Pe¬ 
corelli avrebbe dovuto lascio-' 
re in giro manoscritti col solo 
gusto di danneggiare Bisaglia? 
E no, ministro, la lettera c’i, 
proclama il missino — so chi 
ce l'ha, e — aggiunge ancor 
più minaccioso — so anche 
altre cose. 
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Immensa manifestazione a Teheran nella festività dell’Asciura l Intervento della « Pravda » sui rapporti con gli Usa 


In due milioni con 


i Sodr 


che ottoccn gli integrolisti 

Stanno restaurando l’apparato di repressione deUo scià - Si può finire in prigione per una intervi¬ 
sta televisiva - Gotbzadeh'sul palco insieme al presidente t Forte difesa delle forze armate 


L’URSS è disponibile 
a rivedere il SALT 

L’articolo, firmato da Korìonov, parla di «realismo nelle relazioni tra gli 
Stati » - Mosca ribadisce che non ha preferenze tra democratici e repubblicani 


La « patata bollente » passerà a Recgan? 


Lontano dalla soluzione 
il proLlema degli ostaggi 

Dal nostro corrispondente , 

NEW YORK — La nube degli ostaggi oscura ancora il cielo 
politico americano, per due motivi. Dai sondaggi risulta chiaro 
ormai che il fattore Teheran ha danneggiato Carter negli ulti¬ 
mi giorni della campagna elettorale riproponendo Timmagine 
di un presidente che in un anno non era riuscito né a Infliggere 
una lezione ai violatori dell'ambasciata americana nella capi¬ 
tale dell’Iran, né a concludere una trattativa per la libera¬ 
zione dei prigionieri. Ora che il presidente democratico gestisce 
l’ordinaria amministrazione in attesa di passare le consegne 
a Reagan, almeno una cosa è emersa con chiarezza deille 
trattative che si svolgono attraverso il tramite algerino: il ri¬ 
torno a_ casa di questi sfortunati cittadini statunitensi non è 
affatto imminente. Le indicazioni provenienti da Washington, 
da Algeri e da Teheran sono concordi: il risultato di questa 
prima fase di colloqui non sarà né l’accettazione né il rigetto 
puro e semplice della risposta americana ma una ulteriore 
e lunga contrattazione. 

La commissione governativa iraniana composta di rappre¬ 
sentanti de) parlamento, di uomini di fiducia del presidente 
Bani Sadr e dì conoscitori della legislazione e dei meccanismi 
politici americani si è riunita a Teheran in gran segreto a 
partire da giovedì scorso e quindi ha devoluto la questione 
agli uffici del primo ministro Rejai perché preparino una 
risposta. Ma il premier è ancora alla ricerca di chiarimenti su 
alcuni punti delle proposte americane. 

La materia del contendere riguarda i beni dello scià, le 
proprietà iraniane, che furono < congelate » dal governo ameri¬ 
cano dopo la cattura degli ostaggi e la que.stione dei pezzi di 
ricambio e delle attrezzature militari che il governo di Teheran 
ordinò e pagò agli Stati Uniti prima della rottura dei rapporti. 

Una fonte iraniana ha tenuto a dichiarare che gli Stati Uniti 
cnon hanno fatto alcuna concessione t sulla questione delle 
proprietà di Rheza Pahlevi e sì sono limitati a promettere 
di sostenere le rivendiczizìoni iraniane presso i tribunali ame¬ 
ricani. lasciando comunque a Teheran l'onere di provare il 
suo diritto sui beni in questione. L’Iran invece chiede che il 
presidente degli Stati Uniti riconosca la legittimità della 
nazionalizzazioné dei beni dello scià e della sua famiglia, n che 
sarebbe molto importante ai fini di qualsiasi azione giudiziaria, 
davanti ai tribunali americani. Secondo Washington, però, un 
simile alto, oltre a creare problemi politici al {«-esidente ame¬ 
ricano farebbe nascere ulteriori problemi legali. 

Per quanto riguarda le proprietà iraniane «congelate», 
Teheran sostiene die Carter assicurerebbe rimmedìato sblocco 
di due miliardi e mezzo in oro e dollari conservati nella banca 
federale di New York , e forse di ^tri fondi giacènti, in., uh^ 
banca americana in Gran Bretagna. Nel ii^getb '^di Càrter 
non sì parla invece della riconsegna degli oltre dieci mfliardì 
di dollari iraniani che Teheran reclama dagli Stati UnitL 

Infine gli iraniani lamentano che Washington non parla del 
materiale bellico che Teheran acquistò e pagò all’epoca ddlo 
scià. Gli americani obiettano che di questo tema non si faceva 
cenno nelle condizioni avanzate da Teheran per la Uberaziooe 
degli ostaggi. . . . 

Come si vede. la questione non è affatto In via di soluzione. 

E poiché l’America vive una fase di interregno presidenziale, 
ci si chiede se questa patata bollente sarà pelata da Carter 
o finirà nelle mani di Reagan che diventerà presidente effet¬ 
tivo solo il 20 gennaio. . : - * 

Anìeilo Coppola 

***■■'■■ 1 
ALGERI — Parlando ad -Algeri il presidente del Parlamento 
iraniano Rasfanjani ha detto che gli USA hanno accettato 
< il principio delle quattro condizioni » poste daH'lr^ per 
la liberazione degli ostaggi e che occcm orà che .gli ame¬ 
ricani applichino tali condizioni. Rasfanj^ ha aggiunto'che 
gli USA hanno ammesso «che le condiàoni. som, giuste, ma 
applicàbili solo progressivamente; noi siamo pronti a libe¬ 
rare progressivamente gli ostaggi man mono cbe le condSr 
zioni - verranno applicate ». Gli ostaggi^ — ha «w dyo — 
verranno consegnati all’Algeria. Le reazioni del-D^Kàrtiinento 
di Stato amerìceino sono prudenti. « Abbiamo letto e notato 
la cdchiaraztone — ha detto il portavóce John Trattner — 
ma abbiamo imparalo ad essere cauti per quanto riguarda 
dichiarazioni. di questo tipo*. 



Dal nostro inviato . ' 

TEHERAN — Un immenso 
mare di folla, incanalata in 
decine di cortei, ha letteral¬ 
mente sommerso ieri mattina 
la piazza Azadi (Libertà) ed 
i suoi dintorni per celebrare 
la festività dell’Ascìura e per 
ascoltare il discorso del pre¬ 
sidente Bani Sadr. Certamen¬ 
te oltre un milione dì perso¬ 
ne, forse due milioni. Di 
fronte ad una marea umana 
di simili proporzioni, le va¬ 
lutazioni aritmetiche sono 
impossibili, rischiano di di¬ 
ventare un artificio. . , 

' E’ stata ' ciMnunque una 
manifestatone : di appoggio 
ad un presidente che è ap¬ 
parso deciso ad affrontare i 
problemi di petto, senza mez¬ 
zi termini, e che ha criticato 
con gran^ durezza la poli¬ 
tica degli integralisti islami¬ 
ci. Dopo le polemkhé deùé 
scorse settimane, dopo il 
clamoroso affare dell’arresto 
di Gothzadeh (rilasciato 48 
ore dopo per intervento di 
Khomeini). le parole di Ba¬ 
ni Sadr erano molto attese, 
e bisogna dire che sono an¬ 
date anche al dì là di molte 
aspettative. 

Particolare ; significativo: 
Gotbzadeb era sul palco; al 
termine del discorso si è 
fatto accanto a Bani Sadr ed 
entrambi hanno risposto al- 
l'applauso della Folla. E an¬ 
cora: durante il discorso, 
mentre la folla gridava < Sa¬ 
ni Sadr siamo con te, ti so¬ 
steniamo*. il presidente si è 
rivolto al cameraman della 
televisione che riprendeva il 
palco-e.le sue immediate vi¬ 
cinanze e lo ha esortato a gi^ 
rarsi -e a ripradere la fol¬ 
la. perdié pm non ai possa 
diier «che a gridare questi 
slogan* siano sólo certi grttp- 
peM organizzaH ». La TV. 
come si sa. fl giorno stesso 
I deirarresto di (lOtbzadeh è 
' stata affidata a tre nuovi 


direttori, per decisione — 
apertamente criticata in Par¬ 
lamento -> del procuratore 
generale. 

’ Bani Sadr ha iniziato il 
suo discorso parlando dei 
problemi della guerra, per 
pas5^lre poi da questi alla 
situazione politica interna. 
Ha detto che Saddam Hus¬ 
sein tentava di vìncere in 
una settimana e ora crede 
« con attacchi momentanei tab 
volta coronati da successo* 
(chiara allusione al blitz su 
Susangerd) di poter parteci¬ 
pare ad eventuali trattative 
da posizioni di forza. Ma il 
nostro popolo — ha dichiara¬ 
to Bani Sadr — è pronto a 
sopportare qualsiasi cosa ma 
non ad accettare le condizio¬ 
ni di Saddam Husseitii. che 
ci ha attaccati non per otte¬ 
nere dei territori ma per ab¬ 
battere la Repubblica islami¬ 
ca. Il presidente ha quin^ 
§ottoUne^. le..risor% ..mate¬ 
riali.' mOTaìi è miUtart del 
paese, ed ha difeso le forze 
armate da certe critiche che 
sono state loro rivolte. Non 
accettate ~ ha detto infat¬ 
ti — la propaganda di chi 
dice (contrapponendogli le 
milizie Islamiche) che l’eser- 
. cito non funziona bene, non 
è all'altezza dei suoi com¬ 
piti. Chi se non l’esercito 
avrebbe potuto fermare gli 
iracheni? Non pugnalate le 
forze annate alle spalle. ' 

Ed è a questo punto che 
il discorso è entrato nel vivo 
della polemica politica. Se 
è vero, come dice l’Imam, che 
non dobbiamo abbandonarci 
a polemiche di gruppi o di 
persone — ha detto infatti 
Bani Sadr — dofalHamo però 
almeno discutere sulle isH- 
tuziooi nate dàlia rivoluzio¬ 
ne. Abbiamo fatto la rivohi- 
zìoné per abbattere il regime 
di Pahlevi. e non dobbiamo 
permettere che sotto qualsia¬ 
si forma esso riesca a na¬ 
scere nuovo. In quel re- 
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girne il popolo non aveva di¬ 
gnità. non veniva rispettata 
la legalità, regnava la dit¬ 
tatura. Vogliamo forse re¬ 
staurare le stesse tradizioni 
dell’apparato di Pahlevi? 

Quale istituzione giudiziaria 
può accettare che la protesta 
sia seguita dal carcere, che 
nel caso di una intervista in 
televisione chi -parla venga 
messo in prigione (chiaro ri- 
f^imento ’ a Gothzadeh) o 
che elementi mascherati as¬ 
saltino il giornale Mizan (co¬ 
me è avvenuto l’altro ieri) 
e godano di immunità? 

In quale parte del mondo 
si è visto che i responsabili 
di un apparato (ancora la 
TV) si permettono di censu¬ 
rare un discorso dèi presiden¬ 
te della repubblica» che per 
dominare questo apparato 
non desistono da ogni arti¬ 
ficio e che coloro che si com¬ 
portano cosi salgono di gra¬ 
do? Fate in ’ modo — ha 
esclamato a questo punto ri¬ 
volto evidentemente anche ai 
deputati del Majlis che 
non ci sia su questo apparato 
il domìnio di una sola parte. 
' Ma Bani Sadr è andato an¬ 
cora più in là. Per continua¬ 
re la guerra — ha detto — 
non c’è bisogno di repressio¬ 
ne e censura - ma dì intesa 
e comprensione. In un mo¬ 
mento di guerra, in cui oc¬ 
corre un clima sano, c’è un 
gruppo che ogni giorno con 
vari pretesti svolge una azio¬ 
ne demoralizzatrice. In quale 
parte dei mondo, come nella 
repubblica islamica dell’Iran, 
c! sono sei tipi diversi di 
carcere? Perché queste car¬ 
ceri non vengono chiuse? To 
stesso prima della caduta dd- 
lo scià avevo espresso la 
speranza che nella repubbli¬ 
ca islamica non d fosse {riù 
1 bisogno ' dì carceri. Perché 
dunque ogni istiturione ha una 
. galera? Llslam è una religio¬ 
ne di c om pr ensione e spiri- 
tnalità. non di paura; non 
create apparati di paura. Per¬ 
ché non si nomina una com¬ 
missione che. indaghi sul 
funzionamento dei vari car¬ 
ceri e controlli se esiste an¬ 
cora la tortura nelllran? Lo 
apparato giudiziario — hà 
detto ancora Bani Sadr con 
una espressione die è stata 
vista come una critica all* 
avafoliah BeheshtI. presidente 
del consiglio supremo di gio- 
sfiria ~ deve essere indipen¬ 
dente e non di parte, esso 
tion deve di venire stranento 
di potere politioo. 

Se Dob continuerà que^ 
guerra psicologica e p^ica 
aQe nostre spalle — ha 
esclamato fl presidente, che 
è andie comandante in capo 
delle forze annate — potrà- 
mo continuare la guerra con¬ 
tro 3 nemico fino alla vitto¬ 
ria; e io vi dò garanzia e 
impano che la vfttorìa sarà 
dalla nostra parte. Ma voi. 
poi»k). state attenti, non fa¬ 
tevi ingannare. Abbiamo fat¬ 
to la rivoluzione per la li¬ 
bertà. rindìpendenza e la 
répubblìca islamica. Io stes¬ 
so — ha ricordato — ho pro¬ 
posto nella costituente l'artì¬ 
colo 9 delia (Tostituzione. se¬ 
condo il quale libertà e indi- 
pendenza sono inscindibili. 
Non si può eliminare la libertà 
in nome della difesa della 
indipendenza. 

Fin qifl nella sostonn le 
parole di Bani Sadr. che co¬ 
me si vede è sceso aperta¬ 
mente in campo. Il suo di¬ 
scorso ha relegato di fatto 
in secondo piano la visita di 
Olof Palme, inviato dell’ONU 
che ieri ha segnato una gior¬ 
nata interlocutoria. In sera¬ 
ta era atteso un incontro tra 
Palme e il premier Rejai. di 
ritorno dal fr<»te ovràt, in¬ 
contra che potrebbe anche 
avvenire oggi. Per ataaaani 
intanto è annunciata una oon- 
fcrcn» stampa dallo alaaao 
Reiii. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA -- € Realismo nel rapporti tra 
pii Stati*. Questo il titolo che la Pravda 
di ieri riservava ad un lungo articolo 
dell’autorevole commentatore politico 
Vitali Korionov. dedicato alle relazioni 
Èst-Ovest. Articolo che ha sollevato 1’ 
attenzione degli osservatori per il con¬ 
tenuto di alcuni passaggi significativi. 
Di che si tratta? ' - 
Viene notato che il premier Tikhonov, 
nel suo discorso alla vigilia dell’anni- 
versario della Rivoluzione, due giorni 
dopo l’elezione di Ronald Reagan alla 
presidenza degli Stati Uniti, aveva o- 
mes.so di fare un cenno esplicito al pro¬ 
blema della ratìfica del SALT 2 — pro¬ 
blema al quale i sovietici annettono una 
importanza cruciale — limitandosi a de¬ 
lineare una specie di codice generale dì 
comportamento nei rapporti tra le due 
grandi potenze. Non si trattava ovvia¬ 
mente di una dimenticanza. Piuttosto 
di un atteggiamento pragmatico, di at¬ 
tesa verso i pronunciamenti del futuro 
gruppo dirigente degli USA, soprattut¬ 
to preoccupato di non mettere subito 
l’accento sui punti di frizione e sugli ' 
elementi di polemica. II SALT 2, es¬ 
sendo note le posizioni di Reagan al ri¬ 
guardo, è appunto uno di questi nodi. 

- Da allora, per due settimane, i com¬ 
menti più autorevoli della stampa sovie¬ 
tica e i discorsi dei leader, hanno evi¬ 
tato con cura dì parlare esplicitamente 
della questione. Vitali Korionov è invece 
ritornato sull’argomento nominando per 
due volte il trattato SALT e quasi ri¬ 
volgendosi in modo diretto al futuro 
reggitore della politica di Washington. 
In entrambi i casi, tuttavia. Korionov 
ha accomunato nel suo discorso il SALT 
1 e il SALT 2. collocandoli dentro un’ 
unica prospettiva di dialogo costruttivo 
tra USA e URSS, e risultato di nume¬ 
rosi anni di sforzi delle due parti, quel¬ 


la degli Stati Uniti essendo stata rap¬ 
presentata sia da amministrazioni repub¬ 
blicane che democratiche *. Dove è chia¬ 
ra l’intenzione dì ribadire che Mosca 
non ha preferenze per l’uno o per l’al¬ 
tro dei negoziatori, purché sia pos¬ 
sibile raggiungere il risultato finale. 

Poco più oltre Korionov ripete che «non 
si può ammettere che venga gettato via, 
d'un tratto, tutto ciò che di positivo è 
stato raggiunto in questo campo * e. fu- 
, cendo cenno — in questo raro caso sen¬ 
za ombra di ironia — ai sondaggi d’opi¬ 
nione. rileva che « gli americani sono 
in maggioranza a favore del SALT *. 
Korionov. lasciando da parte le più 
dure enunciazioni di Reagan — che 
vengono attribuite a non ben precisati 
< settori d’oltre oceano*, i quali € pre¬ 
tendono forse di dettare condizioni alV 
Unione Sovietica * —, preferisce ricor¬ 
dare che il nuovo presidente degli Stati 
Uniti, nelle sue ultime dichiarazioni e- 
letturàli, ha fatto cenno a colloqui con 
VURSS su questa questione * (del SALT. 
n.d.r.). 

Il riferimento, in questa forma e con¬ 
testo. potrebbe lasciar intendere una 
disponibilità sovietica, non ad una rine¬ 
goziazione — che Mosca non è dispo¬ 
sta ad accettare — ma ad una qualche 
forma di realistico accomodamento che 
salvi la sostanza della linea della limi¬ 
tazione concordata delle armi nucleari 
strategiche. ^ 

« Per quanto concerne l’Unione So¬ 
vietica — è sempre Korionov che parla 
— essa è contro la distruzione del capi¬ 
tale positivo nei rapporti internazionali 
che è stato accumulato nel corso degli 
anni 70* e e apprezza molto i rapporti 
di comprensione e di cooperazione con 
la Francia, la Repubblica Federale di 
Germania, la Finlandia, l’India, ritolta 
e numerosi altri paesi del mondo*. 

n significato distensivo è inequivo¬ 
cabile, cosi come la maliziosa sottoli¬ 
neatura finale delle diversità di punti 


dì vista esistenti al ‘ riguardo in seno 
• ai paesi della NATO e alle forze, neu¬ 
trali e non allineate — Finlandia ed 
India non sono state scelte a caso co¬ 
me esempi — disposte a battersi per 
una linea di ripresa del dialogo con 
il campo socialista. Del resto, conclude 
Korionov senza indulgere oltre nelle fi¬ 
nezze diplomatiche, « l'Unione Sovietica 
dispone dì tutto il necessario per difen¬ 
dersi e per proteggere i suoi alleati*. 

Continua così lo scambio di segnali 
a distanza, mentre a Madrid procede 
il braccio di ferro tra le delegazioni delle 
due maggiori potenze. Frattanto i tre 
emissari americani: Scranton, Scow- 
croft e Sonnenfeldt, giunti a Mosca la 
scorsa settimana, sono ripartiti per gli 
Stati Uniti. Fonti bene informate hanno 
lasciato filtrare un certo ottimismo an¬ 
che se non è stato possibile sapere con 
chi, oltre a Kutsnezov. i tre autorevoli 
uomini politici americani hanno avuto 
colloqui. 

Per dopodomani è intanto annunciato 
l’arrivo - nella capitale sovietica del ^ 
natore Percy, repubblicano dell’DIinois, 
futuro presidente della importante com- 
■ missione esteri del Senato dopo il silu¬ 
ramento elettorale del senatore democra¬ 
tico Frank Church. Percy viene a Mo¬ 
sca, a quanto riferiscono fonti ameri¬ 
cane. su invito personale dell’ambeiscia- 
tore USA Thomas Watson, di cui è in¬ 
timo amico. Farà un giro nelle repub¬ 
bliche asiatiche con la moglie. Ma le 
stesse fonti citate non hanno escluso 
affatto che . possa . avere incontri poli¬ 
tici di notevole rilevanza. La sua po¬ 
sizione personale sulla vicenda dtì 
SALT 2 al Senato USA — pur essendo 
repubblicano veniva comunemente con¬ 
siderato uno dei possibili voti favore¬ 
voli alla ratifica — fa dì. luì un inter¬ 
locutore potenzialmente molto interes¬ 
sante per i dirigenti sovietici.. 

Giulietto Chiesa 


Tra una commissione governativa e Solidamosc 


Accordo raggiunto a Czestochowo 






Dimessi altri 9 amministratori 

GD operai di Gdynìa criticano reiezione del nuòvo segretario del POUF a 
Varsavia: sarebbe responsabile della repressione del ’70 nei cantieri baltici 


VARSAVIA — Un accordo è 
stato raggiunto ieri a Cze- 
stocbowa .tra la commissione 
governativa guidata da) mi¬ 
nistro ,Kepa e i rappresentan¬ 
ti dei sindacati « Solidarnosc » 
e dì 150 aziende della città 
che da una settimana aveva¬ 
no occupato Tazieoda dei tra¬ 
sporti pubblici L’accordo 
raggiunto dopo quindici ore 
di trattative, soddisfa in par¬ 
ticolare la ridiiesta che era 
stata avanzata di dimissioni, 
cfltre che dd governatore di 
Czestoc h ow a già dimessosi 
kmedl scorso, andie cB altri 
dove dirigenti locali respoo- 
sabill della proclamazione 
dello stato di emergenza p» 


ostacolare l'azione dei nuovi 
sindacati. La commissione go¬ 
vernativa . ha accettato di 
prendere in considerazione 
rallontanamento dei nove re-. 
sponsabili (tra cui il vice 
prefetto e il sindaco della 
città), ma ha chiesto il rin¬ 
vio della data al 15 dicemlnre 
prassimo. n capo della com¬ 
missione governativa ha di- 
diiarato in merito che è ne¬ 
cessario < ancora tm pi/ ^ 
tempo prima che Ut sitnazio- 
ne ai normalizzi* a Czesto- 
diowa e die « bisogna atten¬ 
dere le decisioni possano 
seguire la via legale dal mo¬ 
mento die il primo ministro 


deve accettare le dimissioni* 
degli amministratori pubblicL 
Una lettera aperta per pro¬ 
testare contro l’elezione di 
Stanìslaw Kociolek a primo se¬ 
gretario del comitato del 
POUF di Vnfsavia è stata in¬ 
viata al primo segretario del 
P(XJP. Stànislaw Kània. dal 
comitato foodaUne del -sin¬ 
dacato «Solidarnòsc» dd 
cantiere , navàlà « Comune di 
Parigi » di (klynla. Ndla let¬ 
tera di peotestàr votata od 
corso di una assemblea ple¬ 
naria od cantière navale, d 
afferma che Eiocioldt «é per 
la puhbiìca opinione corre- 
spoùoòtte per U crimine £ 


genocidio avvenuto a Danzi- 
ca e Gdynia nd di ce m b r e 
1970 *. Nel documento gli ope¬ 
rai considerano l’dezione di 
Kocioldc come « scandalosa * 
e tendente a € provocare un 
nuovo conflitto sociale nel li¬ 
torale». 

L'agenzia sovietica AASS» 
ha intanto accusato ieri la 
Ona di appoggiare i cosid¬ 
detti > «daneotì antisodaU- 
sti » che sarebbero attivi in 
Polonia e di dare una falsa 
inuna^he <fi quanto succede 
nd paese, inesentando rOed- 
dente come «difensore» del¬ 
la Polonia da una presunta 
«minaeda esterna» che ver¬ 
rebbe dall’URSS. 


Il segretario del PCE andrò poi a Pyongyang 


tuarriUo conclude i coUoquì in Cina 

GD incontri con ;i dirigenti cinesi riprenderanno alla fine di questa settima- 
ina - Discnsirionì all’insegna di cuna grande apertura verso le opinioni altrui» 


Protesta in Italia 
per U processo 
di Pechino . 

ROliA — DuJbbt, pre o cc u p a- 
zioni, inqveimàine e un pro¬ 
fondo sentimento di prote¬ 
sta * per il processo al «quat¬ 
tro» in preparazione a Pechi¬ 
no, SODO stati espressi da un 
gruppo di intellettuali ed •- 
sponentl politici di sinistra 
firmatari di un appello indi¬ 
rizzato ai partiti e alle orga¬ 
nizzazioni della sinistra ita¬ 
liana. m Sulle idee e le azio¬ 
ni politiche dei dfzigenti ci¬ 
nesi detenuti a Pechino le 
nostre idee possono essere di¬ 
verse e anche divergenti — 
precisano 1 firmatari — ciò 
che d unisce riguarda U pro¬ 
cedimento gm dis iarto cui es¬ 
si vengono sottoposti* che 
ricorda, secondo l’appello «t 
drammatici pro e eni -fkrsa sta¬ 
liniani * svoltisi ndlURSS 
fra U '36 e il *38. 

Hanno sottoscritto il docu¬ 
mento Gabriele Cermlnarm. 
Lino Dal Fra, Dario Po, Vit¬ 
torio Poa, Elio Oiovannini. 
Alfonso LeooetU. Antonio 
Letuerl. RIeearde Lombardi, 
Maiurinl, Fnaee Mar¬ 
rano, Fnmerase yiMaal, Ma¬ 
rte MenledW. miwifD Òrfol, 


Dal nastro corrispondent» 

PECHINO — I colloqui tra 
Santiago Carrillo, gli altri 
componenti della delegaziona 
del Partito comunista spagno¬ 
lo e ^ inte ri oc uto r ì cinesi 
— un*ora e mezzo circa con 
Hua Gwrfeng. parecchie ore. 
e a più riiRese. con fl se¬ 
gretario del PCC Hu Yao- 
bang non si sono ancora 
condusL Riprenderanno alla 
fine di questa settimana; ma 
già la prima parte della di¬ 
scussione sì è svolta — d di¬ 
ce Carrillo. che ci ha invita¬ 
to a colazione assieme ai 
corrispondenti di «Le Mon¬ 
de* e dello jugoslavo t Po¬ 
lisca* all’insegna dì «ima 
grande ap ert uia verso le opi¬ 
nioni altrni*. sparliamo eoa 
molta franchezzi., senza tan¬ 
te diplomazìe », 

Di cosa ai è parlato? Del¬ 
la polìtica spagnola ed euro¬ 
pea. di quella interna dnese, 
delle questioni internaziona- 
IL I compagiù spagnoli ten¬ 
gono a sottolineare che l’in- 
teresse dei loro interlocutori 
nd coafronti d^ osperien- 
ae europee è roolt o non solo 
formalo. CI seno corte temi 


VW-.' 
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cesso effetto — dtot Garrii- 
lo — m teipord le loro opi- 
uioiri sulle gucsfioiii A poli¬ 


tica àdemadoneie*. 

"^ Nemmeno, mettiamo, sul¬ 
la NATO? 

rione contraria aUTingresso 
della Spagna nella NATO. 
E verso le nostre motivarvi- 
ni, che comprendono soprat¬ 
tutto le pressioni americane 
e U veto nei confronti della 
partecipazione dei comunisti 
al governo ». 

E sull’Unione Sovietica? 

« F interessante che to 
Unione Sovietica non viene 
in questo momento considera¬ 
ta come nemico princtpole 
detto Cina ma come pericolo 
maggiore per la pace». 

In che senso? 

« I temi già sentiti altre 
volte: Cecoslovacchia, Afgha¬ 
nistan. poRtica espansionisti¬ 
ca. V..egemonismo”. Perìcolo 
maggiore in questo momento 
perché, secondo i cinesi, gli 
Stati Uniti — che lo erano 
stati in óltre fast deRa sto¬ 
ria contemporanea dalla 
guerra del Vietnam in poi so¬ 
no in fase dì ritirata. Comun¬ 
que ci pare che siano emer¬ 
se sfumature interessantL 
Ci stato anche un rkommei- 
meato driTaiuto dato dotta 
Unione Sooìetka atta rMn- 
vi ene d nese e In netta eiffer- 
teoifa o e ^ I popolo cinese 
non wutrt s en H me nH cR eeli- 
RM nei cmifroiiti M popolo 
eovìsiko». 


- Si è portoto anche A Viet¬ 
nam e Cambogia? 

«SL'i compagni c in e s i ne 
hanno parlato».'Ma su qpesto 
tema Carrillo non agi ^ un g a 
mdto A più. 

Chìedianio anecn a Cbr- 
riflo se dalla dlscotsiooa 
SODO emerse novità io UMri- 
to alle prospettive Arila si¬ 
tuazione mondiale. « Forse 
c’é qualcosa di nuovo. Ci 
hanno spiegato che se insi¬ 
stono tanto sul perìcolo di 
una guerra mondiale. Io fan¬ 
no perché bisogna mettere in 
guardia i popoli, affinché pos¬ 
sano efficacemente lottare 
per to pace*. 

Nel complesso. Carrillo A- 
ce A aver avuto nn'ìmpres- 
skme * molto posiHoa» del¬ 
la prima tornata A colloqui. 
Insiste ancora sall'esistenza 
A una - « riflessione seria * 
nella ricerca A «una eia ci¬ 
nese al socialismo* e sul 
fatto-die ratteggiaroento nei 
confronti dell'URSS gli san- 
bra «meno ostile rispetto a 
qneìto che avevamo trovato 
nel mi». Sul tutto si ritor¬ 
nerà ancora negli incontri 
con 9u Yaobang e in qudlo 
CMi Oeng Xiaoping. QuinA 
CarriDo .pnrtirà per Pjfon- 


Sitgimmd Ginxbtrg 
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In Sardegna si va verso una giunta laica e di sinistra 


t/w com^gnà a Nuora carcere 


Isolata e con le spalle al muro 
la destra de ora attacca i laici 
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Dopo le dichiarazioni del PSI un parere favorevole anche dai sardisti - Quasi certe le dimissioni 

da parte del presidente della giunta Puddu - Domani saranno note le decisioni di PRI e PSDI 

' . • ' . . ■ . vv' v’- .V. ■.-'.'V-:'’ 

CAGLIARI — Fallilo II tentativo di formare un centro-sinistra Dc-Psl-Psdl, li neo presidente della giunta regionale onorevole Mario Puddu, ora ' trattenuto 
a letto dall'Influenza, sembra deciso a dimettersi. Le dimissioni verranno probabilmente comunicate durante la riunione odierna del Comitato regionale de¬ 
mocristiano, e saranno ufficialmente presentate all'Assemblea sarda nella prossima convocazione, fissata per giovedì 27 novembre. Rimasto senza punti di 

riferimento ed impossibilitato a formare un esecutivo, Puddu non è quindi in grado di leggere in aula le dichiarazioni programmatiche. Dovrà certo passare 
la mano. A chi? Ad un presidente espresso da una coalizione di sinistra e laica. Questa svolta si rende inevitabile dopo la decisione del Comitato re- 
gio.nale socialista, presa alla unanimità^ di formare un governo isolano con comunisti, sardisti, socialdemocratici e repubblicani. « E' una soluzione obbiiga- 

ta — ribadiscono i socialisti 

■---^^-- — di fronte alle incertezze 

, . . . e alle divisioni della De ». 

■_ . _ ' - - ■ TV. ' , , I . vj Cedendo al veto di Picco- 

viol Di nuovo tutto in alto mare ll. la maggioranza della De 

XAàllfàtriV . .1 . ' 1 sarda ha fatto saltare la 

o per ll governo regionale possibilità di dare vita ad 

Z _ ^ -ri -i. V , .1 un governo di ampia unità 

in t.OllHnriS ncr I1 candidato alia presidenza autonomistica. «Non si ha 

-*** . notizia — si legge nel docu- 

• • • • , non e piu un craiKiano mento del Psl — che la De, 

in nilinTO sua interezza, abbia ri- 

iiuilli iii uiuilia ma un manciniano ; I visto le proprie posizioni. So- 

i prattutto la De non pare ab- 

•' 5 bia preso coscienza che la cau- 

Dalia nostra redazione sanità. La designazione centro-sinistra a direzione sa di Risparmio di Calabria della ingovernabUità che 

AT’AM'y Ar>r-» Viene dalla maggioranza del socialista. e Lucania. Il voltafaccia anni mfligge la Sardegna 

proprio comitato regionale sociali- Il fuoco alle polveri l’ave- dell’area Zac calabrese non nasce dalla sua scarsa chla- 

rpv.7ji #» • 1nHprtì*;ìoni 


Di nuovo tutto in alto mare 
per il governo regionale 
Il candidato alla presidenza 
non è più un craiciano 
ma un manciniano 


Dalia nostra redazione 


proprio comitato regionale sociali- Il fuoco alle polveri l’ave- dell’area Zac calabrese non nasce dalla sua scarsa chla- 
EUlla dirittura d arrivo, a compiosta dalla sinistra vano dato, com’è noto, i se- è andato giù però neanche 5 dalle sue indecisioni 

quasi sei mesi dalie elezlo- g (jjij manciniani che avreb- guaci di Bodrato, prima con ai big nazionali dell’area, che di fondo ». - > =* • 

ni, quando sembrava tutto designato anche i due as- una durissima dichiarazione hanno immediatamente con- piena di- 

pronto i^r festeggiare U pri- sessori nella persona di Er- di De Maio, responsabile del- vocato un incontro a Rema sponlbllità ad una giunta di 

mo quadripartito a direzlo. manna Greco (manciniana), l’ufficio programmi della DO (presenti Bodrato, De Mita, sinistra laica, i socialisti spie¬ 
ne socialità, la crisi alla g appunto di Mundo. Ma calabrese, poi con una da- Gullottl, , Misasi e Cabrasi, sano poi che «riaffidare le 

Regione Calabria e tornata gu queste scelte è aperta la morosa lettera del consiglie- con gli amici» calabresi, sorti della Sardegna ad un go¬ 

di nuovo indietro. Non prò- bagarre: ieri si sono riuniti re regionale Sergio Scarpi- in questa sede sarebbe sta- verno regionale condlzionató 


di nuovo indietro. Non prò- bagarre: ieri si sono riuniti re regionale Sergio Scarpi- in questa sede sarebbe sta- verno regionale condizionato 
prio come direbre Gino esecutivo e gruppo regiona- no ai leader - nazionali del- ta evidenziato il pericolo di dalle due linee interne della 
Banali «Tutto sbagliato, ]g g sabato si riunirà il co- l’area Zac in cui si denun- una giunta a direzione so- ^ sarebl» una impresa de¬ 
tutto da rifare», ma quasi, mitato regionale al cui inter- clava il tradimento operato cialista che — è stato det- stlnata a fallire sul nascere ». 

Come infatti nei giorni no il gioco di maggioranze dalla DC calabrese con la to,— finirebbe con lo spiaz- La .presa di posizione del 

ccorsi K l’Unità iì aveva docu- e di minoranze è legato a scelta di un’ipotesi che ac- zare tutta la sinistra demo- Psi_viene giudicata — co- 


ccorsi K l’Unità» aveva docu- e di minoranze è legato a scelta di un’ipotesi che ac- zare tutta la sinistra demo- Fsi_viene giudicata — co- 

mentato, la rissa per le pai- ben poco. In più — si face- quistava il significato politi- cristiana nel momento in cui ® noto — positivamente 

trone di pesidente e di as- va notare ieri — nel gruppo co di netta chiusura verso a livello nazionale è aperta dalla segreteria regionale del 

sessori ed insorti problemi consiliare ■ alla Regione la soluzioni unitarie. E la pole- tutta la partita delle giunte che considera lalllto ll 

politici aU’interno della DC maggioranza non è più de- mica gli amici di Bodrato, in Calabria e in Sardegna, d^pcrlstlano 

hanno reso più ardua del tenuta dai ' manciniani, ma l'avevano . .. immediatamente L’aréa 1 Zac - ha consigliato Puddu di dar vita ad ^ un ^ 

previsto la soluzione dell’or- dal gruppo Craxl-De Miche- spostata su settori ben pre- perciò agli « amici » -cala- secutivo di centro sinistra, ed 

mai estenuante crisi regio- lis (4 su 7) per cui c’è sem- '-cisi dell’areà Zac in Cala- bresi uh rinvio di ogni de- annuncia ImmediMe iniziative 

naie. Puoblemi di poltrone pre una possibilità di ribkl- bria, accusati divessere pri- cisione a dopo la direzione ad.ogni livello, per favorire 

ce ne sono, per la verità. tare le decisioni del oomita- ma sostenitori, ma a paro- nazionale che si riunirà - a • soluzione della 

in tutti e quattro i partiti to regionale. le. • della necessità di. una piazza del Gesù il-prossimo .' .. . ’ ■‘ 


cisione a dopo la direzione ad.ogni livello, per favorire 
nazionale che si riunirà a rapida soluzione della 

piazza del Gesù il-prossimo .. . 

27 _novembre in preparazione . 


tare le decisioni del oomita- ma sostenitori, ma a paro- nazionale che si riunirà - a rapida • soluzione aeiia 

in tutti e quattro i partiti I to regionale. le. • della necessità di. una piazza del Gesù il-prossimo ,^*'0 • -a ? 

(se si fa eccezione del PRI Problemi d< poltrone sonò giunta unitaria . compreh- 2Ì novembre in preparazione '. “ si muove secon- 

apertl anche .-.el PSDI, cui dente il PCI, poi porUban- del consiglio nazionale.- del progetto di 

spetta un assessorato per due diere della soluzione di cen- Difensore a spada tratta unità autonomistica con^r- 
contendenti e, logicamente, tro-sinlstra contrabbandata dell'accordo ■ è invece il lea- * partiti ».-in m^o 

nella DC (appena 6 ossesso- come « transitòria e aperta al der dei preambolisi! .Vito da arrivare 11 piu presto ^s- 


Napoli, uomo di. Donai Cat- 


F*ito). nella DC (appena 6 ossesso- come « transitòria e aperta al der dei preambolistl. .Vito 

Ma soprattutto nel PSI la rati, secondo la spartizione, PCI».. Napoli, uomo di Donai Cat- 

Bcelta del candidato » pre- per 18 consiglieri). Ma nel- Il tutto — come si fa no- tin. il principale oppositore 

fidente e dei due assessori lo scudo crociato il proble- tare in ambienti scudo ero- della giunta unitaria ■ 

•èa dilaniando il gruppo di- ma più grave aperto in ciati —per cercare di aliar- Tutto questo spiega meglio 

rigente regionale. Candidato queste ore non è tanto que- gare la rete del sottopote- di ogni altra considerazione 

ora del PSI alla poltrona di sto, quanto l’evidente- dissen- re, mettendo sul piatto del- il vero . significato politico 

presidente non è più il era- so aU’intemo dell’area Zac- la supercontrattazione la della giùnta quadripartita a 


slbile ad' un governo regio¬ 
nale in cui siano direttamen- 


gare la rete del sottopote- di ogni altra considerazione 
re, mettendo sul piatto del- il vero . significato politico 


tin. il principale oppositore i 

della giunta unitafir^- 
Tutto questo spiega meglio 

di ogni altra considerazione X® ^ 


siano Tonino Mundo, ma il cagnini, che detiene la mag- Regione e poi la miriade di direzione socialista, 

manciniano Bruno Domi- gioranza del partito in Ca- enti, consorzi, ospedali, in- * PtlÌAAA l/ollrS 

nianni, assessore uscentfe al- labria, per la soluzione del nanzitutto l’ESAC e la Gas- - - v ; rillppo ■ veliti 


Un piano della Filp-Cgil per il recupero dello scalo di Siracusa 


V Le folle sono tante i 
ma il porto può 
riprendere il largo 

La mancanza di interventi concreti 
da parte della Regione 
I gravi rischi per l’occapazione 
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SIRACUSA — Convegni e 
dibattiti ce ne sono stati an¬ 
che troppi, ora ci vogdono 
1 fatti. Non basta più che 
l’ente locale e la Reg’one 
riconoscano a parole l'esi¬ 
gènza di rilanciare l’attivi¬ 
tà del « porto • grande » se 
poi alle parole non seguono 
interventi concreti. Lo sta¬ 
to di precarietà delle strut¬ 
ture portuali è arrivato a un 
punto tale òhe. se non av- 
viene/una inversione di ten¬ 
denza, sarà difficile evitare 
una ulteriore e forse defini¬ 
tiva emarginazione * dello 
scalo di Siracusa e deHa sua 
funzicMie commerciale e in¬ 
dustriale. Segnali in tal sen¬ 
so non ne mancano. 

Nei primi ilieci mesi del- 
rso è stato registrato un ca¬ 
lo di 24 mila tminellate del 
movimento merci rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
precedentè. H piarco gru e i 
mezzi meccanici sono gli 
stessi di venti anni fa e per¬ 
tanto assolutamente inade- 
^ati ai nuovi vettori marit¬ 
timi. La compagnia portua¬ 
le di Siracusa, tra -le più 


vecchie d’Italia ha visto pro¬ 
gressivamente ridurre'la sua 
sfera di attività tanto che 
a farla da padrone è una im¬ 
presa privata. - 

La società di navigazione 
Tirrenia 'ha ripetutamente 
minacciato di - escludere - il 
porto di Siracusa dei suoi i- 
tinerari a causa della ina¬ 
deguatezza dei mezzi per le 
operazioni di imbarco e sbar¬ 
co. Per gli stessi motivL la 
Montedison ha dirottato a 
Catania parte del - traffico 
merci dirette o provenienti 
dalla zona industriale. Tut¬ 
to questo naturalmente inci¬ 
de sulle prospettive occupa¬ 
zionali dei lavoratori portua¬ 
li tra i quali vi è un diffuso 
malessere. La media men¬ 
sile delle giornate lavorati¬ 
ve è scesa da 14 a 11 giorni: 
da qui lo stato di agitazione 
della categoria che vuole vi¬ 
vere di lavoro e non di as¬ 
sistenza. 

Che fare nel breve e me¬ 
dio periodo? A giudizio della 
Federazione lavoratori por¬ 
tuali della CGIL gli inter¬ 
venti — per altro già indi¬ 


viduati e da tutti riconosciu¬ 
ti indilazionabili — da pe¬ 
nalizzare sono: 1) il rifaci-" 
mento delle dighe foranee da 
porre , airindioccatura • del 
porto. Tale opera evitereb¬ 
be il fenomeno della risac¬ 
ca durante il periodo inver¬ 
nale dentro il porto che co¬ 
stringe spesso ad. interrom¬ 
pere ■ le operazioni ix>rtuall 
con notevole jwrdita di tem¬ 
po e aggràvi di costi; 2) com¬ 
pletamento delle banchine 
con lame di acciàio aumen¬ 
tando la profondità dei fon¬ 
dali; 3) creazione di un rac¬ 
cordo viario che colleghi or¬ 
ganicamente il pòrto con la 
Statale Siracusa-Gela e quin¬ 
di il traspiorto merci tra i 
due poli industriali; 4) repe¬ 
rimento di una draga sta.bi- 
le (l’ultimo dragaggio è av¬ 
venuto nel ’79 a distanza di 
quasi 30 anni dal-preceden¬ 
te) per ovviare all’interra¬ 
mento del porto dovuto all’ 
afflusso di detriti; individua¬ 
zione di strumenti legislati¬ 
vi finalizzati a dotare la ctxn- 
pagnia portuale di mezzi 
meccanici moderni; 5). crea- l 


zione di ' un , terminale per 
containers. , ■ 

■ Per fare questo ^ è nèces- 
sario che la ' problematica 
portuale venga inserita n^ 
piano regolatore di Siracu¬ 
sa e soprattutto ci vuole u- 
na mobilitazione di tutte le 
forze politiche e socialL Sa¬ 
pendo che non si tratta di 
inventare il ruolo del porto 
.di Siracusa, ma di valorizza¬ 
re a pièno le potendalità che 
gli derivano dalla posizione 
geografica. ' (punto di '■ con¬ 
fluenza di - linee intemazio¬ 
nali di comimica^oni marit¬ 
time) èd alla vicinanza di 
paesi arabi e africani assil¬ 
lati dalla necessità di ftKiii- 
tura commerc^i. 

In particolare • è necessa¬ 
rio che il ^vemo 'regionale 
faccia per intero il suo do¬ 
vére e lo faccia presto. Dun¬ 
que, non più prmnesse ma 
fatti. Il primo, fatto è il fi¬ 
nanziamento regionale del 
primo lotto dei layt^. . 

Giuseppe Intagliata 

PILP^GIL 


La decisione presa dal Consiglio regionale 

Tutto rinviato per la « SAM » di Bòiàiio 


JAMPOBASSO — Dopo un 
ungo periodo di inattività il 
Consiglio regionale del àloli- 
e si è nuovamente riunito 
ler discutere un nutrito ordi- 
le del giorno. E" stata appro- 
ata la legee che prevede V 
nquadramento del personale 
Ielle biblioteche comunali e 
i sono fatte le nomine per 

comitati di controllo, regioj 
lale, provinciale e comunali 
li Campobasso e di Isemia, 
iltre a quello per l’ERIM (En- 
e regionale idrico del Moli- 
e) e per il consiglio di am- 
ninistrazione del Parco Na- 
ionale d’Abruzzo. 

Ma il dibattito è stato assai 
ungo soprattutto sulla comu- 
licazione della Giunta regio-. 
lale in merito allo stabili- 
nento boianese della Società 
kgricola Molisana, l’industria 
:he trasforma polli e che nel 
nesl scorsi ha messo un ter- i 

10 delle maestranze in cassa 
ntegrazione. 

Questo stabilimento, tra i 
;>iù importanti della Regio¬ 
ne, prevedeva la lavorazione 
innua di 23mila tonnellate 

11 carne ed una occupazione 
I pieno regime di 1200 unità 
lavorative, i ttualmcntc gli 
occupati Sons seicento. Ma 
■Mire il reparto industriale 


di trasformazione è quasi 
completo, quello per gli alle¬ 
vamenti è stalo realizzato so¬ 
lo in parte. Secondo quanto 
afferma la Giimta regionale 
questo ritardo nella realizza¬ 
zione dei capannoni si è veri¬ 
ficato ixrché la Cassa per il 
Mezzo^omo ha interrotto i 
finanziamenti a causa del 
passaggio delle competenze 
dallo Stato alle Regioni. 

Ora, con la ripresa dei fi¬ 
nanziamenti da parte della 
Cassa, l'azienda ha deciso di . 
far nascere altri capannoni 
per allevare oltre ai polli an¬ 
che i tacchini, interessando, 
per la realizzazione di questi 
nuovi impianti, oltre al Moli¬ 
se, anche le regioni Puglie e 
(Campania. La produzione 
complessiva delle carni, se¬ 
condo l’assessore all’agricoltu¬ 
ra Monte, dovrebbe essere del 
54 per cento per il Molise, 
del 28 per cento per le Pu¬ 
glie e il 17,2 per cento per la 
(Campania. 

Per quanto riguarda le quo¬ 
te azionarie poi, l’assessore 
avrebbe raggiunto-un accor¬ 
do di massima con l’Ekite di 
sviluppo delle Puglie (biso¬ 
gna dire che gli enti di svi¬ 
luppo del Molise e delle Pu¬ 
glie sono 1 maggiori azionisti 


della SAM) affinché la ripar- 
tizipne del pacchetto aziona¬ 
rio venga assegnato per i tre 
quarti al Molise e per un 
quarto alle Puglie. Nella stes¬ 
sa pèit,entuale i due enti do¬ 
vrebbero, per la parte pubbli¬ 
ca, contribuire con la stessa 
percentuale a risanare il bi¬ 
lancio passivo esistente. 

Per superare le difficoltà 
in cui là Società Agricola 
Molisana è venuta e trovarsi 
si chiederebbe l’intervento per 
un mutuo a tasso agevolato 
della FINAM (Finanziaria 
Agricola Meridionale); come 
contropartita la FINAM chic-. 
de però l'inserimento hella 
società mediante la cessione 
di una mìnima parte del pac¬ 
chetto azionario da parte dei 
due enti di sviluppo. 

La proposta è passata al 
vaglio dei gruppi politici e 
tutti hanno ritenuto opportu¬ 
no chiedere alla presidenza 
del Consiglio di rinviare l’ar¬ 
gomento nelle commissioni 
competenti per approfondire 
tutta la materia; solo la 
Giimta e i consiglieri della 
maggioranza volevano liqui¬ 
dare tutto in poche battute, 
ma prima rintenrento di Nor¬ 
berto Xicmbardi del PCI, che 
ha chiesto sa «il disegno di 


risanamoito presentato dal¬ 
la Giimta è sc^ una ipotesi 
di risolatone del, proùema, 
lupare il Consiglio è chiama¬ 
to à ratificare im fatto ac¬ 
quisito ». poi quello di Bi- 
scardi per il PSI e di Delia 
per il PLI, hanno evidenzia¬ 
to la inopportunità di andare 
a decidere su un fatto così 
importante senza una cono¬ 
scenza seria del problema. 

L'argomento è stato alla 
fine — come abbiamo ^à 
detto — rinviato in Commis¬ 
sione e verrà discusso in una 
apposita seduta del Consiglio 
che si terrà domani, ccn ini¬ 
zio alle ore 16, nella sala con¬ 
siliare della Provincia di 
Campobasso. 

Bisogna dire che la scelta 
di inviare il tutto in Com- 
missione è stata saggia ed 
opportuna in quanto nella 
comunicazione delia Giunto 
mancavano alcune notizie 
importanti e prima fra tutte 
quella riguardante il totale 
dei passivi esistenti a livello 
di azienda. Il primo proble¬ 
ma da affrontare, comunque, 
rimane sempre quello delia' 
divisione dei beni patrimonia¬ 
li tra gli enti di sviluppo del 
Moliae « delle Puglie, 


unitaria, cioè senza e non 
contro la De. . '. 

' La decisione ' socialista di 
dar corso alle trattative per 
la glùhtài di : sinistra viene 
pienamente' condivisa anche 
dal Partito Sardo d’Azione. 
L’onorevole Carlo Sanna, a 
nome del gruppo sardista al 
Consiglio regionale, ha dichia¬ 
rate che « la ; decisione -del 
Psi ha disperso per sempre 
ll fantasma restauratore e 
reazionario, assurdo ed ana¬ 
cronistico. di una. giunta di 
centro sinistra». ■; - 

• Adesso occorre lavorare per 
impedire altri dannosi rinvi! 
ed evitare tempi morti. In al¬ 
tre ' parole, la • giunta deve 
essere costituito con tutto 1’ 
urgenza richiesta dalla dram¬ 
matica crisi econòmica e so¬ 
ciale., «Si riapre — ha det¬ 
to l’esponente sardista — la 
via ad una larga convergenza 
delle >. forze autonomistiche 
attorno ad un prógra^na e . 
ad .una ;formula di g^^mo 
che hanno ottenuto l’aimro- 
vazione delle forze politiche 
impegnate nella ' lotta, sem¬ 
pre più difficile, per la difesa- 
degli interessi vitali della Sar- - 
degna, ed hanno riscosso co¬ 
me non mai l’interesse delle 
popolazioni isolane risvegliate 
alla speranza». • 

«li PJS.d’^ — conclude 1’ 
onorevole Carlo Sanim-— si 
rammarica per l’asseiìza^del- 
rimpcrtonte componente ' po¬ 
litica democristiana. Mà riaf¬ 
ferma la propria disposizio¬ 
ne a costituire, senza .irre¬ 
sponsabili . ritardi, una giun¬ 
ta laica di sinistra che, an¬ 
che in attesa di un eventua¬ 
le au^icabile allargamento 
del quadro politico, avrà tut¬ 
ti i titoli per chiamarsi àn¬ 
cora giunto di unità autono¬ 
mistica». • 

Gli organismi dirigenti re¬ 
gionali del Pri e del Psdi 
prenderanno domani .una de¬ 
cisione definitiva. Dàlie pre¬ 
se dì posizione fin qui e- 
spresse nelle dichiarazioni 
dei leader. ' amministratori e 
altri dirigentL i due psuli- 
ti laici si vanno orientando 
ad accogliere favorevolmente 
le proposte dei comunisti, so¬ 
cialisti e sardisti per assi¬ 
curare alla Sardegna un go¬ 
verno efficiente e stabile, ca¬ 
pace di muoversi «nel sol¬ 
co del progetto - di rilancio 
dell’autonomia ». 

Messi con le spallerai mu¬ 
ro.-gU uomini della destra 
democristiana sarda, cioè i 
principali ispiratori del «ve¬ 
to» di Pìccoli, escoho ora 
allo scoperto attaccando sen¬ 
za ritegno i socialisti e in 
particolare i laici. In unà no¬ 
ta di «Fòrze Nuove» si chie¬ 
dono adxlirittura le dimissio¬ 
ni del presidente del consi¬ 
glio regionale onorevole .Ar¬ 
mando Corona nel caso i re¬ 
pubblicani aderiscano alla 
maggloraiua di sinistra, »: 

Il segretario ragionale del 
Pri, Nino Ruju. ha pronta¬ 
mente rintuzzato rindecoroso 
colpo di coda dei forzanovi- 
stL sostenendo che la corren¬ 
te di Donat Cattin e del 
suo fiduciario sardo Ariuc¬ 
cio Carta sta ormai con la 
acqua alla gola. « Vedova in¬ 
consolabile di un centro si¬ 
nistra fallito sul filo del tra¬ 
guardo — sostiene il segreta¬ 
rio regionale del Pri —, Ter¬ 
ze Nuove” scaravento sul Psi 
e sugli altri partiti laici in¬ 
sinuazioni al posto di respon¬ 
sabili giudizi, minacce ed ul¬ 
timatum quali sostitutivi di 
argomentazioni e di proposte 
politiche». 

Ruju denuncia infine ' « il 
maldestro tentativo di coin¬ 
volgere nella bagarre le isti¬ 
tuzioni. trasformando la mas¬ 
sima carica del potere legi¬ 
slativo regionale in una fet¬ 
ta di bottino a disposisione 
di un fantomatico vincitore ». 

9-P- 


Dal corrispondente 

NUORO — E’ stata unani¬ 
me la richiesta ■ al conve-. 
gho indetto’ a Nuoro per 
iniziativa, della Provincia; e 
del Comune stilla « esplosi¬ 
va» faccenda del supercar¬ 
cere di Badu ’e Carrps: l 
. responsabili delle due mas- i 
slmè assemblee, elettive, i 
parlamentari, i magistrati, 
gli avvocati e i cittadini in- . 

■ tervenuti, fino alla più au¬ 
torevole personalità ■ della 
Chiesa nuorese, il vescovo ' 
Mells, sono stati tutti d’ac-.. 
cordo; nel chiedere la' sop¬ 
pressione ' del braccio di 
massima sicurezza ■ presen¬ 
te nel carcere giudiziario di 
Badu ’e Carros. Còme una- 

■nlme è stata i’altra richie¬ 
sta, formulata già nella re¬ 
lazione del compagno Ma- . 
<rlo Cheri. presidente della , 
V Provincia; amministratori e 
.cittadini chiedono di avere 
; risposte chiare non soltan- 
. to su ciò che è avvenuto in 
: quella tragica giornata del i 
•27- ottobre scorso, culmina- 
- ta con il barbaro assassl- 

■ nlo di due detenuti comuni. . 

Ci vuole chiarezza di ciò 
che avviene «dentro» le ■ 
mura di un carcere che fu 
costruito per » essere « un 
modello », un esempio di at- 
. tuazione della riforma car- • 
' ceraria; a partire dalla spie¬ 
gazione del perché di scel- . 
' te dannose,, e lo si è potu¬ 
to cònstatare, quali la com¬ 
mistione nello stesso brac¬ 
cio speciale di detenuti po- .. 
litici tra i più- pericolosi 
esponenti del terrorismo 
« rpssó e nero » e delin- 
: queliti comuni. Anche que- 
' sta una decisione presa con- ' 
tro il deciso « no » delle po¬ 
polazioni della Barbagia. 

Ma non - c'è stata solo 
; quella ‘ pesante denuncia: 
•non. è stata soltanto là 

• gente, le assemblee elettive, 

;• compresa- la : Regione sarda 
' a dover subire, • proprio al 

■ centro delle àone interne ' 
■della Sardegna, da secoli in¬ 
teressati ad una particolare, 
e gravissima forma di òrfini- 
nalità. l'installazione del su- 
percarc'ere. «Questo bracie- 

• re permanentemente acceso» 


Dalla tragedia 
di Bada -e Catti 


da cantributo 
per la riforma 

Chiesta la soppressione 
, del braccio di sicurezza 


è stato collocato in Barba- . 
. già senza che le stesse au- ■ 
tòrità giudiziarie di Nuoro 
; e dell’isola fossero , mai sta- 

■ te consultate.-Npn è/una' 
voce ' raccolta n^l corridoi ó 
sentita per strada. Questa . 

; incredibile denuncia. l’han- ' 
. no sentita ..tutti ■ aj co'hve- 
' gnp di 'Nuoro direttamente 
dalia'massima autorità del- 
' 1^ magistratura nuorese, il 
procura,tore capo • della Re- 

■ pubblica/ Francesco Mar- 

' celiò. ‘ ' - ; '■ 

I perché della contesta- 

■ ziòne generale di una scei- 
' ta fatta sulla testa del nuo- 
. resi e del sardi, anzi, con¬ 
tro di essi, sono stati scio¬ 
rinati in un dibattito a più 

: voci ma del tutto coerente 
; nell’impostazione di fondo. 

! Chi - Si aspettava un coro 
di « Sterili lamentazioni lo- 
calistiche» è andato delu- 
."so; Ha detto bene il ’com- 
, pagno Mario Cheri; «Non 
chiediamo là‘-eli;ninazione 
: del braccio specialè per una 
astratta questione di prin- 
>/ cipÌo o solo perché in Sar- 
•; degna ne esistono due, che 
pure- sarebbe una ragione 
. sufficiente»; ■ 

- ' Gì sono ■ almeno un palò 
di ragioni, di carattere « ha- 
ziònale » . che giustificano 
'questa richiesta. Le hanno 
rilevate i compagni Pani e 
■ Macis. deputati al Parla¬ 
mento e firmatari di un’in- 


' terrogazione al ministro di 
’ Grazia e Giustizia sui fatti 
: di Badu ’e: Carros, ma .le 
hanno rilevate anche mon- 
> signor ' Melis, il compagno 
Giovanni • Nonne,- deputato 
‘ al parlamento del PSI, lo 
stesso procuratore Marcello 
e l’avvocato Onorato Zlzl, 
presidente dell’ordine degli 
avvocati del foro di Nuoro 
. e altri intervenuti. Quali 
; sono? Innanzitutto non ha 
ragione d’essere l’esistenza 
a Nuoro come altrove di un 
braccio speciale all'interno 
di un carcere ordinario. L:*. 

1 esperienza nuorese è stata 
tragicamente illuminante 
anche a livello nazionale, 
in quanto è tutto il carce- 

• re che inevitabilmente: si 
tra.sforma in un supercar- 
cere con-inaccettabili e pe¬ 
santi ripercussioni sul de¬ 
tenuti comuni, spesso ih at- 

. tesa di giudizio anche per 
’ piccolissimi reati, e sulle lo¬ 
ro-famiglie. 

; V Non è stata méssa in di¬ 
scussione quindi l’opportu- 

• nità di. un trattamento dif¬ 
ferenziato per detenuti di 

., tipo diverso, cosi come pu- 
: re non è stqta messa in di- 
scussione‘l’óppoftùnità del- 
l’esistenza ; di carceri ' di 
.' i'massimà sicurezza. Ciò che 

■ V si contesta è la compresen¬ 

za.- nello stesso «Carcere, di 

■ bracci speciali e di bracci 
; ordinari: uh puntò, questo. 

.sul quale hanno particoiar- 


ménte insistito i deputati 
socialisti e comunisti. 

■ A questo sono strettamen¬ 
te connessi gii altri due no- ' 
di. uno'di carattere gene¬ 
rale. l’altro di carattere lo¬ 
cale. Il fatto è che bisogna ; 
applicare la riforma peni¬ 
tenziaria (praticamente non 
attuata e stravolta, come 
ha denunciato il compagno 
Cheri) in un punto essen¬ 
ziale, e cioè che la carcera¬ 
zione dei detenuti deve av- 
venire In luoghi di pena il 
più possibile vicini al pae¬ 
si d’origine, i 

E poi, soprattutto, biso-. 
gna evitare a tutti i costi, 
la commistione fra detenu¬ 
ti politici e detenuti comu¬ 
ni, e ciò soprattutto a Nuo¬ 
ro e nelle zohe interne, do-: 
ve il circolo vizioso secola¬ 
re costituito da una gravis¬ 
sima situazione neU’amml- 
nistrazione della giustizia 
e da una criminalità parti¬ 
colarmente accentuata, può 
costituire, ■ come ha denun¬ 
ciato l’avvocato Zizi, un ter¬ 
reno di coltura micidiale, 
□er quanti vogliono servir¬ 
sene per scatenare proprio 
qui una nuova offensiva 
terroristica. ' ; 

Tentativi cl sono già sta¬ 
ti, e la rivolta di Badu ’e 

■ Carros forse era uno di que¬ 
sti. E poi, in -questa zona, 
già da un paio di anni, si 
sono moltiplicati gli atten¬ 
tati di vario genere, e sigle 
terroristiche altrettanto va¬ 
rie. 

Ma la saldatura fortuna- ; 

■ tamente pare che non sia 

ancora avvenuta. Si è anco¬ 
ra in tempo per intervenl- ; 
re e non si starà a guar¬ 
dare: al convegno di Nuo¬ 
ro si è chiesto un incóntro; 
con il ministero di Grazia ! 
e Giustizia e la creazione 
di un gruppo di lavoro sul¬ 
lo stato della giustizia in 
provincia di^Nuoro. In pre-' 
parazione di ciò è stata con¬ 
vocata una seduta straor¬ 
dinaria e congiunta del con¬ 
siglio provinciale e di quel¬ 
lo comunale per i prossimi 
giorni. ., ; 

^ Carmina Conte ' 


_\ 


Ld FLM dòpo i pivvvedimenti direiioiie per lo sfobìlimeàto di Toronto 

; 1 «lùqli^ Italside^ 

Criticlie>cli meto^à e di sostanza alla décisiòhé^déiraziènda di sospendere 2600 lavora- 
tori n una conrèrenza "stampa la piattaforma integrativa : dèi sindacato 



- ; Per. l'ossdisiiiio del fotogrofó pescorese' Impmitore V;. ; 

Nuòva condanna 

per il hàniffip Carlo i^è 


CHIETI — Nuova ,condanha 
all’ergastolo per Carlo Ale, 
il bamdìto nativo di Ortona, 
rnào al grosso pubUìco .-per 
uria di' azioni sangiùno- 
se cùlmihàte in uh, massacro 
di carabinieri avvenuto tèmpo 
fa’- nelle Marche. L'ha prò-, 
nùnciata la Corte d'Assise di 
Chietì ieri sera, martedì, do¬ 
po • circa 7 ore dì camera 
di consìglio. - ■. ^ . 

n processo, cbé .è durato 
sette giorui. si ' riferiva al- 
Fa^sassinìo del fotr^rafo - pe- 
scarese Pietro -Imperatore. 
aw«iuto a Pescara il 4 nw*"'. 
"zo del ;’77. Secóndo il raccon-,- 
to ne ha fatto" ìò sttóso- 
ìmpùtato. egli si era recato 
nel bar del porto della città 
apatica, la sera di quel 4 
marzo, con Tintento di «giu¬ 
stiziare > un’altra persona. 
Bruno Leporicri, con il quale 
avreUie compiuto una ra¬ 
pato;-nel corso dd 1975 c 
che avrebbe successivamente 
«cantato». 


Era" accompagnato in quel¬ 
la vìsita al-porto dà-'Dome¬ 
nico Di Renzo, che perse la 
..vita poi in UDO scontro a fuo¬ 
co con i carabinieri nelle 
Marche. Non avendo trovato 
la vittima desigitota.- i due 
decisero' sul posto 'di colpire 
un altro a\»ventore. il fotògra¬ 
fo Imperatore, appunto, cui 
FAlà ' rimproverava.' di aver 
dato infonnarioni agli inqui¬ 
renti riguardò ad un’altra ra¬ 
pina presso la Cassa di Ri- 

- sparmio di Sambùceto (e Tor- 

tonese esegui la « condanna » 
con un cOÌ^ di pistola alla 
niKto). v" 5' 

- ^ ,.Ùè non aveva partcci-; 
pato : a . quest'uìtima ’ rapina 
.siccliè sì è a lungo parlato 
di un delitto su comrnissùme. 
'Tanto ■ che. con Taccusa. di 
essere i « mandanti > defl'o- 

- micidio erano finiti davanti 
alla Corte d’Assise di Chieti 
anche Osvaldo Mancini c Gra¬ 
ziano Rtnaldii Ma i due sono 


stati ora assolti per insuffi¬ 
cienza''di prove. 

.11 primo, che ha già scon¬ 
tato i sette anni precedente- 
mente inflittici per la rapina 
di Sàmbuceto. è stato rimes¬ 
so . già in . libertà. Il secondo 
lo sarà tra uh armo dovendo 
ancora terminare di scontare 
una pena infliUagli per. altre 
vicènde. • ' ~ 

Carlo Ale, fedele al clichè 
di «duro».che si è imposto 
anche nel cpr$o del processo, 
ha accolto la sentenza senza 
battere ciglio. 

II processo ha fatto inoltre 
regimare.? sei a&s(^'zioni e. 
sètto-'coodafine minori per al-- 
tri personaggi quasi tutti im- 
. putati di favore^gisn^cnto. 

Va infine ricordato che Car¬ 
lo. Alè era stato già cpndan- 
nato in preòedenza alFerga- 
stolo per altri gravi fatti dì 
sangue di cui risultò prota- 
gdn^a. • 

. ; ' . n. c. 


Oètruzionismo della maggioranza per bloccare 
la legge di riforma della ^gione all’ARS ; : 


PALERMO — Il governo regionale siciliano 
I e la maggioranza tripartita che lo sostiene 
ricorrono alTostruxionisino por : di bloccare, 
l’esame dei disegni di legge sulla riforma del- 
la R^one. ieri, cosi come Taltra ieri, ras- 
sensà combinata dei rappresentanti del go¬ 
verno- e dei commissari di magglorann, ha 
infatti impedito lo svolglniento dei lavori 
della prima ■ commislone le^slativa deh - 
l’ARS, ' - 

La latitanaa del fòvonw e della roagglonn- ' 


za — ha dichiarato il compagno Nino Messi¬ 
na -r non solo vanifica - l’impegno a far 
svolgere il lavoro della commissione a pieno 
ritmo, hi assenta di lavori d’aula, ma sotto- 
linea la volontà di ostacolare l’esame di tre 
punti fondamentali all’ordine del giorno: 
i liberi consoffiL la pubbiidaUoae della legge 
per il personale regionale, il mancato rinnovo 
delle nomine negli enti e nelle banche. Con¬ 
tro la manovra, Messina ha garantito il 
massimo impegno del PCL ' 


|Dal nostro corrispondente 

I TARANTO — La decisione 
1 della direzione ITALSIDER 
i di porre in cassa -Integrazio- 
i ne. nell’arco di un trimestre, , 

• 2600 lavoratori dello stabili- . 
mento di Taranto tra diretti 
e terzi, e la presentazione 
della -piàttafonha integrati¬ 
va sono ‘ stati al centro di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta l’àltro ieri dall'FLM pro¬ 
vinciale. . . . ... . 

In una breve introduzione, 
i tre segretari ionici hannò 
esposto i motivi del loro giu¬ 
dizio negativo sulla- decisio¬ 
ne adottata daU’lTALSIDER 
allargando' anche il discorso 
a quello più generale della 
crisi del settore sidenii^co. 

Le motivazioni, si possono 
riassumére in quattro punti. 

Il primo si riferisce al meto¬ 
do, definito «scorretto e 
strumentale usato dall'a- 
zienda, che ha preso la de¬ 
cisione senza consultare il 
sindacato e. proprio nel ’mo- 
mento in cui veniva presen¬ 
tata la piattaforma integra¬ 
tiva. - • , - • - 

• Secondo: il sindacato, co¬ 
sì come ha già affermato 
il coordinamento nazionale' 
FLM, non è jH-egiudlzialmen- 
te contrario alla cassa inte- 
graziime, ma vuole approfon¬ 
dire le cause del. provvedi¬ 
mento e le prospettive fu¬ 
ture. 

' Tèrzo: la cassa interazio¬ 
ne è una decisione inade¬ 
guata e congiunturale. l’FLM 
riafferma la validità della 
piattaforma integrativa ■ in 
cui si affrontano i problemi 
strutturali deU'azienda e .di 
conseguenza subordina la 
Stessa cassa integrazione al¬ 
la discussione contempora¬ 
nea. nella prima trattativa 
(fissata per oggi) della ver¬ 
tenza dì gruppo. 

- Quarto ed ultimo pimio: 
sui problemi che attanaglia¬ 
no la siderurgìa , è responsa¬ 
bile in prima persona - so¬ 
prattutto il governò, gtàride 
assènte dalla discusslonea- 
vutasi tra 1 paesi della CEE 
in cui c'era da trattare la 
diminuzione dei - livelli : oc- 
cupàzionaiL e che. a toó'og- 
' gi lìon'" mostra ahicora ifirave- 
re le idee chiare su come av¬ 
viare a soluzione la questlo. 
ne siderurgica. 

■ Queste, dunque. le motiva¬ 
zioni di fondo del giudizio 
negativo che ITLM dà sul- 
làtteggiamento dell’ITAlJSI- 
DER motivazioni, come vi¬ 
sto, legate strettamente al¬ 
la piattaforma integrativa. 
La connessione del resto non ^ 
è casuale. In effetti la piat¬ 
taforma in questione mette 
il dito sulle «piaghe» strut¬ 
turali delTazienda: si chiede 
una verifica del piano di set¬ 
tore. di quello logistico a- 
. ziendale riguardo al quale 
il sindacato propone modifi¬ 
che sostanziali, si pone la 
questione del disinquìitomen- 
to ambientale, della. necessi¬ 
tà di migliorare-Tambien te 
di lavoro diminuendo nel 
contempo' gli enormi rischi 
di infortuni in fabbrica, del* 
Torganienzione del lewe^ 


Paolo Molchloffo 
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In A ia ruzzo si preànnuncia uno giunta debole e dtviso al suo inferno Quando UH nosòcomfo è Ip specchio fedele dello ferrea logicd del centrosInistro 

eppure sul programma la DC Anche uri priittariò ^za 
ricuce un'unità dì facciata 

L'opposizione del PCI illustrata dal compasno Sandirocco - Ha preso le distanze dal¬ 
la maggioi^anza la sinistra PSI -1 dorotei aliaTicerca di un,compromesso con i fanfaniani 





Un taxi fino a Roma per prelevare i Commissari che dovevano espletare il concorso per il nuovo 
direttore del neurochirurgico tuttora «fantasma» — E il pronto soccorso è sempre nei corridoi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il plano del 
governo per l collegamenti 
marittimi da e per la Sarde¬ 
gna viene ritenuto dagii am¬ 
ministratori isoianl, riuniti a 
Cagliari, assoiutamente ina¬ 
deguato. In primo luogo il 
governo respinge alcune im¬ 
portanti richieste: per esem¬ 
plo, il ripristino delie linee 
Porto Torres - Civitavecchia 
e Arbatax - Civitavecchia, ol¬ 
tre che il iwtenziamento di 
altre linee importanti. Que¬ 
ste notizie negative sono sta¬ 
te confermate dal sottose¬ 
gretario alla Marina Mercan¬ 
tile, ' il sooialista Giovanni 
Nonne, durante la riunione 
avvenuta nella sede della Re¬ 
gione. Nonne, ha illustrato 
quindi il problema del go¬ 
verno per il 1981. che preve¬ 
de però alcuni miglioramenti. 
Il servìzio del traghetti per 
le linee principali sarà sicu¬ 
ramente • potenziato. 

La linea Cagliari-Palermo, 
con frequenza settimanale, 
verrà dotata di navi non più 
di tipo «regione» ma di tip>o 
«poeta» con una capienza 


Nessun miglioramento per 1*81 

H governo non potenzia 
ì trasporti per la Sardegna 


quadrupla. Lo stesso tipo di 
nave sarà usato sulla linea 
giornaliera Cagliari-Civita- 
vecchia. Per la linea giorna¬ 
liera Porto Torres-Genova 
sono previste invece navi di 
tipo « strada romana », per 
la CagliariGenova navi tipo 
« strada ». Ancora navi tipo 
« poeta » per la lìnea triset¬ 
timanale Olbla-Genova, na¬ 
vi tipo « espresso » per la set¬ 
timanale Cagliari-Trapanì- 
Tunisi. 

Dalla riunione di Cagliari 
è emerso che oltre al poten¬ 
ziamento dei collegamenti 
nella statone estiva, è pre¬ 
vista Tattivazione di 3 nuove 
linee: Cagllarl-Livorno e Por¬ 
to Torres-Livorno (settimana¬ 
li), Arbatax - Civitavecchia 
(settimanale). 

Quando potranno entrare ih 
fimzione queste tre lineò? 
Il sottosegretario Nonne e 
ramminlstfatore delegato del¬ 


la Tirrenia, . Liberi, hanno 
risposto agli amministratori 
ed ai sindacati che l’attiva¬ 
zione delle tre linee avverrà 
entro la fine di giugno, sen¬ 
za tuttavia fornire delle pre¬ 
cise assicurazioni. 

Ancora promesse, ed in 
realtà nuove penalizzazioni 
per la Sardegna? E'non vi 
è dubbio che stiamo per pa¬ 
gare « un altro ■ scotto ». I 
traghetti «Canguro» stanno 
per lasciare definitivamente 
risola; le linee Olbla-Llvor- 
no. finora ■ gestite dalla 
TRANS Tirreno Express so¬ 
no di nuovo in pericolo: la 
linea Olbia-Piombino, gestita 
da privati è considerata sen¬ 
za futuro. 

Le proteste, come si vede, 
sono abbastanza giustificate. 
Si annuncia per i prossimi 
giorni un movimento di lot¬ 
ta onde ottenere’ la modifica' 
del pianò; del ‘ goverpo. 


Dal pozzo in contrada Borgo Libertà ' 

# _ ^ ^ _ _ _ - — - 

A Cèrighola jpocò 
metano e tanta 
anidride carbonica 

Gravi pericoli d’inquinamento - La Regione non 
,è attrezzata per frpgt^ggiarft .jp^^tiissoiiq 


CERIGNOLA — La percen- 
tuat di metano esistente 
nel gas che fuoriesce da ol¬ 
tre otto giorni da un pozzo 
perforato nelle terre del ba¬ 
rone Zezza in contrada di 
Borgo Libertà, è appena 
del 21,41 per cento, mentre 
l’anidride carbonica è del 
43.10 per cento e l’azoto del 
33.37 per cento. Questi dati 
' sonò stati fomiti dal pre¬ 
fetto di Poggia (che a sua 
Volta • il hà ricévuti 'dàP là- - 
boratorl chimici dell’AGIP 
di Milano) nella riunione 
provinciale svoltasi limedi 
scorso per mettere a punto 
un piano di intervento on¬ 
de controllare la situazione. 

Un altro Importante ele- 
, mento emerso sul vertice 

■ sanitario è stata la con¬ 

statazione. purtroppo nega¬ 
tiva. che la regione Puglia 
non dispone delle apparec¬ 
chiature necessarie per t^ie- 
rare i dovuti controlli e 
che soltanto qualche ditta 
specializzata è in grado in¬ 
fine di chiudere 11 pozzo 
nel più breve tempo possi¬ 
bile. si parla addirittura In 
48 ore. .-.r 

li sindaco di Cerignola, 
compagno Gaetano D’Ales¬ 
sandro. ha chiesto iniziati¬ 
ve urgenti per rendere 
normale la sì^azlone e se 
la Regione Puglia non è 
: attrezzata la stessa deve 
umilmente chiedere ad al¬ 
tre regioni le apparecchia- 
• ture necessarie. In Puglia 
infatti non è reperibile la 
centralina mobile dotata di 
apparecchio di monitorag¬ 
gio per accertare il lasso 
di inquinamento atmosferi¬ 
co nelle zone colpite. L’ 
area come si ricorderà ri¬ 
guarda non solo Cerignola 
ma anchè 1 comuni di Ca- 
no^ San Ferdinando, Stor¬ 
nala e Stomarella. 

L’incontro in prefettura 
infatti non doveva stabili¬ 
re la consistenza dti gas 
. metano rinvenuto, ma ap¬ 
prontare iniziative per 
fronteggiare il problema 
che si è venuto ad aprire 
, drammaticamente, anche 
' perché Piscina subito chiu- 

■ dere 11 pozzo che tra l’al¬ 
tro è stato scavato senza 
le dovute precauzionL Del 
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resto, in, attesa che gii 
esperti trovino la soluzio¬ 
ne tecnica che elimini la 
p>erìcolosa fuoriuscita di 
5 ?^. lo studio sulla consi¬ 
stenza del metano è anco¬ 
ra lungo. Naturalmente 
non possono essere i pri¬ 
mi dati fomiti daU’AGIP 
quéUi sui quali dire se U 
pozzo di Cerignola abbia o 
meno metano sufficiente 
per essere sfruttato pro¬ 
duttivamente. 

I sindaci partecipanti al- 
l’incontzo e le autorità sa¬ 


nitarie della provincia han¬ 
no sottolineato la necessi¬ 
tà che le - autorità prepo¬ 
ste trovino subito questa 
ditta specializzata nella ' 
chiusura dei- pozzi per to¬ 
gliere ogni pericolo alla zo¬ 
na. Su questo problema vi 
è stato un preciso impegno 
del prefetto di Foggia che 
dobbiamo riconoscere su 
questa vicenda si è mosso 
con sollecitudine. Intanto i 
comuni di Stoinara e Stor- 
narella hanno revocato l’or¬ 
dine di chiusura delle scuo¬ 
le materne ed elementari. 


Dal nostro Inviato V i 
L’AQUILA — Le parole di 
ringraziamento «agli amici», 
pronunciate da Anna Nénna 
D’Antonio come prologo alla’ 
sua esposizione delprò-- 
gramma del quadripartito DO, 
PSI, PRI, PSDI sembrano 
non avere convinto nessuno. 
Cosi il dibattito su quel do¬ 
cumento si è aperto ieri in 
un clima di ostilità tra le 
stesse forze della maggioran¬ 
za e si è concluso con una 
serie di incontri ufficiali ed 
ufficiosi nel tentativo di ri¬ 
comporre le divisioni. 

In realtà la Democrazia 
cristana più che divisa pare 
completamente sfilacciata. Se 
il presidente della Giunta u- 
scente Ricciuti rispondendo 
ad una nostra domanda di¬ 
plomaticamente non si è vo¬ 
luto sbilanciare (« sulla com¬ 
posizione delia giunta nulla 
da dire e in quanto alle per¬ 
sone chiamate a fame parte 
non si poteva scegliere di 
meglio»), resta 11 dIs.senso 
netto che tutta la sua corren¬ 
te (fanfanlana), ha espresso 
nel confronti della maggio¬ 
ranza dorotea e del pro¬ 
gramma giudicato sprezzante¬ 
mente «senza idee-forza, sen-. 
za priorità, .senza obiettivi; 
■fondamentali, senza collega-j 
menti con la politica haziona-. 
le e soprattutto . pieridioha-’ 
le». ! 

. Fino a ieri ogni dissenso | 
tra. i fanfaniani e «Nuove' 
Cronache » e l dorotei era 
esploso solo sulle designazio¬ 
ni per la presidenza della 
Giunta. • ' 

Scontata l’adesione del so¬ 
cialista Pace, l’altra novità è 
rappresentata dalla critica 
.che viene’dalla sinistra del 
suo partito che ha preso • a- 
•pertamente le distanze dalla 
maggioranza. 

^uisitamente politico è 
stato IJintervehto di Fabiani 
(dell’area Zaccagnini) : rimet¬ 
tendo il suo voto alle deci¬ 
sioni del Partito ha dimostra- 
- tò 6on un discorso senza 
cómplessl che il riuscire ad 
ignorare una forza autenti¬ 
camente rappresentativa co¬ 
me quella del PCI mette a 
nudo il passo indietro che si 
è fatto nello sviluppo di TÙùa 
democrazia che pure era co- 
: min&tsta inellà (Regione. 1 o i 

Il giudizio del PCI lo ha 
espresso il compagno Sandi- 
rèccò fé Questa giunta; ^im¬ 
messo.-ohe riesca à . ràbher- 
Giare imà maggioranza, iìatee 
sotto .il segno della divisióne 
a slhistrfi, della lacerazionè 
interna delle forze - dèlia 
maggioranza, della precarietà 
e déi,-dÌsordi|re. n . ') 

n ' programma presentato 
esprime appunto queste cori- 
dizioni. Si tratta di un pro- 
gràmma-che non ha riferi- 
-ménti ■ cori le realtà .deli'A- 
briizm'di oggi ed ésprinie \m 
nétto . arretramento rispetto 
ella piattafòrina del '75 é del 
!- ’77 noncBtante un ipoqrito; ri- 
chlariio ad-èssa». - ' 

Annunciando ' Topposlziorie 
del .PCt Sandirocco ha ag¬ 
giunto «Noi riteniamo Ohe 
tìa possibile dare una solu¬ 
zione di governo fondata^ su 
tin nuovo rapporto, trajle 

-- 

ihòne ; 1 ^ tw^riì^tisti 
péichè ' titéi^rid .cnè^priro 
^ concluderà la oaientesi di 
questa giunta debole, e per¬ 
ciò anche pericolosa, e me¬ 
glio sarà per tutto l’Abruz¬ 
zo». 

Dopo 1 segnali di questi 
gtorai in casa dorotea . la 
spaccatura con 1 fanfaniani 
comincia ad essere vista con 
preoccupeziohe e si va cer¬ 
cando un compromesso Che. 
faccia ritrovare alla DC una 
unità almeno di facciata. 

Dopo una riunione della 
corrente fanfaniana ctmvòca- 
ta per mercoledì sera (anco¬ 
ra in corso quando il giorna¬ 
le va in macchina), rultimo 
tentativo si farà questa mat¬ 
tina prima di entrare in aula 
a votare il primo governo 
della terza legislatura regiona¬ 
le. 

Sandro Marìnaccì 
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Le competenze affribùife solo dopo le elezioni 


Slittano le USI 
(la salute può 



La necessità del rinvio sostenuta dall’assessore re^o- 
nale alla Sanità, il de Nino Avola — L’iniziativà del PCI 


PAI,ERMÒ'f- Poco Impottà 
à màreire è un. prob.lemà 
prioritario quello della salu¬ 
te'di' migliaia e migliàia'di 
sicili^. Le elezioni sono alle 
porte. E 11 governo D’Acqui¬ 
sto, ha pmsato bene di far 
slittare dopo t,ale data la 
scadenza fissata dalla legge 
dei termini di attuazione del¬ 
la riforma sanitaria in Sici¬ 
lia. O meglio di quégli atti, 
come il trasferimento alle U- 
nità sanitarie locali dei com¬ 
piti .di assistenza saniteria 
. Ad incaricarsi di propagan¬ 
dare in due manifestazioni 
pubbliche la «necessità» di 
tm rinvio è stato financo il 
responsabile del settore, l’as¬ 
sessore regioiuile alla Sanità, 
U de Nino Avola. Lo stru- 
nientò prescelto per la me- 
. hovra è un decreto del presi¬ 
dile drila Regione, in corso 
di pubblicazione, col quale si 
intende far slittare di almeno 
90 giorni tutti i termini; per 
perpetuare — l’ha denuncia- 
to Ieri mattina nel corso di 
Una «mferenza stampa' il 
compagno • Giacchino Silve¬ 
stro, d^la -segreteria regiona¬ 
le del Pàrtitó — ima fase 
transitoria nella quale la si- 
tuaziie delia sanità in Sici¬ 
lia rischia d’aggravarsi e di¬ 
venterà difficile esercitare 



òcrrifi'lsuBlsce iritaritó'“cÓì^decretii 
''^dlri>resideiti^lMR^ 

- gravissimo^^’^àifàc^ dj 
... .... _ : parte del-'governo, il quali, 

pagine di tutti l'giornali. Ac-, prevaricando'! poteri dell^Ari 
canto ai luoghi delia tradi- - s'emblea, manifesta così un i- 
ziontde mappa dello sfascio .■ì,:naccettabile ..disprezzo della 
igienico, come Palma di Mon-. ' legge ; approvata daU’Assém- 
techiaro, dove tornano puri, j'blea.tr . - - 

tualménte i casi :dl s^ohel- i r* D’Acquisto — hanno detto i 
losl,^eocp 13 infezioni di tifo | dirigenti comunisti — , do- 
e paratifo negli ultimi dieci j ~ 
gipirii a -Piazza Armèrina,-- 


cóntro 8 casi censiti neH’ln 
. tero arino scpiso.. - 

Un comportamento, quello 
del governo, - davvero «irre¬ 
sponsabile », ha detto Giu¬ 
seppe Lucenti, deputato co¬ 
munista componente della 
commissione Scurità dell’ARS. 
n qualé ha pure • ricordato 
come - l'Assemblea per colpa 
del governò non abbia potuto 
provvedere a varare le pur 
necessarie leggi di ; recepl- 
mento della riforma, riguarr 

danti .ròrdinamentp .Intemp 
delle Tlhità sanitarie, lo sfatò 
giuridico' del personale e' l’in: 
tém .normativa fliiànziaria.. '. 
-- Mentre per la prima delle 
tre leggi esiste, almeno, , un 
progetto governativo, per le 
altre due la giunta non ha 
mai licenziato alcun testo. 
L’unico provvedimento ’ che 
rimanga già varato dall’ARS, 
quello istitutivo delle USL 


vrebbe spiegare - allora = chi 
pagherà, dopo la definitive e- 
stlnzione. delle mutue, previ¬ 
sta per la fine dell’anno, gli 
stipendi ai lavoratori - della 
Sanità; chi gestirà, e con 
quali soldi l servizi'extrao¬ 
spedalieri: chi provvederà a 
pagare i medici convenziona¬ 
ti, le farmacie, le case di cu¬ 
ra. Ma rallarme più grave, 
lanciato,dai PCI, riguarda in 
primo luogo il prezzo salatis¬ 
simo che in termini di salute 
le popolazióni sono destinate 
a subire. • - ■ ; • 

A che mirano queste ma¬ 
novre di rinvio? Già,’ le ra¬ 
gioni dei Titanio di un anno 
cui la DC costrinse l’Assem¬ 
blea per il vari) della' prima 
legge, parlano chiaro, il 
braccio di ferro riguardò, al¬ 
lora, la questione della ge¬ 
stione — democratica o me¬ 
no — delle nuove strutture 
della sanità pubblica. 

La vicenda si rivela analo- 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Alla vigilia 
della istituzione delle Unità 
Sanitarie Locali, l’ultimo 
quinquennio di gestione am¬ 
ministrativa dell’ospedale re¬ 
gionale Pugliese di Catanza- ■ 
ro, lo definiscono una frana. 

! E’ questo un giudizio quasi 
I unanime nei sindacati, nel 
i perscmale medico e parame- 
; dico, in generale, non la. si 
pensa in modo diverso. - 
In questa seconda tappa del 
nostro piccolo viaggio aU’in- 
terno della struttura sanila 
. ria della regione, la più at¬ 
trezzata e, nonostante i gua¬ 
sti organizzativi, la più pre- 
narata, abbiamo avute la sen 
sazione netta, tangibile, che 
Olii, in Questo ospedale, si ri 
flette un potere e un metodo 
di governo che è la fotogra¬ 
fia in sedicesimo della situa¬ 
zione amministrativa del Co 
mime, e poi della Provincia, 
fino alla Regione. Con una 
sola differenza. Nell’ospedale 
regionale il centro sinistra, 
al contrario di quanto è av¬ 
venuto dal *75 aH’BO per le 
giuntò del capoluogo, non ha 
mai, avuto imomenti dy eclisse. 

Qui, in questo grande cen¬ 
tro di potere sono valse le 


ga l’ha ricordato Gianni 
Parisi, • segretario regionale 
del PCI — a quella della leg¬ 
ge giovanile e a quella dell’a¬ 
busivismo. Una linea, quella 
della DC, oggi come allora, 
volta a far marcire 1 proble¬ 
mi, organizzare, intanto, l’il- 
legalità di massa, per riser¬ 
varsi, poi, quando tutti i nodi 
verranno al pettine, di gioca¬ 
re demagogicamente su due o 
tre tavoli. 

Che dietro ci sia tutto il 
marcio del vecchio sistema di 
potere lo dimostrano alcuni 
casi emblematici tratti da in¬ 
terrogazioni, interpellanze e 
. mozioni con cui li gruppo 
comunista ha incalzato il go¬ 
verno regionale suli’argomen- 
to. FaMdq slitt^e lattf-ifor- 
ma, il pensa rerei di 

poter avere vita facile, per 
esempio, nel nominare' — 
comé ha fatto, a commis¬ 
sario straordinario ' dell’o¬ 
spedale «Umberto I» di Si¬ 
racusa, un, dirigente di primo 
piano della Dò locale? O nel 
conttauare ■ a permetere — 
altro di tanti esempi — l'uso 
della divisione urologia del¬ 
l’ospedale « Gravina e S. 
Pietro» di Caltagirone; come 
una clinica privata? O nel 
continuare’ a negare, dopo a- 
ver stanziato l soldi in bilan- 
Oio. al «Civico» di F^Iermo 
o al «Garibaldi» di Catania, 
le due attrezzature per. la 
tomos^afia assiale compute¬ 
rizzata (ACT), in modo da 
permettere ai privati di lu¬ 
crare su tale inadempiènza? 
“ Di qui un appello alla mo¬ 
bilitazione dal basso, che i 
dirigenti del PCI hanno lan¬ 
ciato ièri: mattina. Una mobi¬ 
litazione ò he già in ^esti 
glomi'vede a Catania eón una 
séttimana di lotta indetta dai 
sindacati per la salute, una 
prirha' — ma ancora tri)ppo 
parziale — tappa di una 
taglia di civiltà che vède pa¬ 
rarsi dinnanzi a sé il grosso 
c minaccioso scoglio del vec¬ 
chio sistema di potere clien¬ 
telare. - - - 


1 « camici bianchi » 
in piazza ieri 
a Regpo 
contro i ritar^ 
deDa riforma 
sanitaria 


REGGIO Calabria — Ieri oltre 500 medici in 
sciopero dal 17 novembre hanno effettuato 
una marcia silenziosa di protesta sino al pa. 
lazzo del consiglio regionale: i medici ge¬ 
nerici e pediatri sono entrati in lotta per 
i notevoli ritardi (soltanto il 20 novembre 
saranno insediate le Unità Sanitarie Locali) 
nell’attuazione della legge di riforma sanita¬ 
ria, per il caos e Tincertezza in cui viene 
lasciata, da mesi ormai, là gestione sanita¬ 
ria, per le numerose inadempienze dell’as¬ 
sessorato alla sanità che mortificano la ca¬ 
tegoria ed aumentano i.disa^ per gli utenti 
nelle prestazioni medico^nitarie. 

Da circa IB mesi i medici generici e pé- 


diatri calabresi vengono pagati con acconti 
determinando situazioni assurde e mortifi¬ 
canti soprattutto per i giovani medici: tutto 
ciò perchè il «cervellone elettronico» non 
ha potuto fornire dati aggiornati sui libretti 
del medici che oggi vengono pagati in modo 
approssimativo e. comunque, secando il nu¬ 
mero del clienti presumibilmente assistiti 
nel 1979. 

In questi otto giorni di sciopero 1 medici 
garantiscono «le urgenK domiciliari a rap¬ 
porto libero professionale ». mentie la guar. 
dia medica, disastrosamente organisata, e- 
spleterà il servizio a pagamento. 


Ora 


ricerca » in Basilicata è latitante ma scatena la lotta delle poltroM 

un fantasma 




Nostro servizio 

POTENZA — Per la nomi¬ 
na del presidente e di una 
parte del consiglio di am- 
ministrarione dell’IBRES 
(Istituto di ricerche econo¬ 
miche e sociali per la Ba¬ 
silicata) eirordine del gior¬ 
no del prossimo consiglio re¬ 
gionale, seno in atto mano¬ 
vre da parte di quelle forze 
del centrosinistra che punta¬ 
no ad affrontare gli adempi¬ 
menti previsti dallo statuto 
secondo i metodi e le prati¬ 
che della lottizzazione ed in 
funzione di ristretti interes¬ 
si di gruppi e correnti. 

SI fa il nome dell’attuaìe 
sindaco democristiano (sini¬ 
stra di bese) di Maratea, Si- 
slnn’.. qua’e candidato più 
autorevole della DC a succe¬ 
dere al dottor Ollnnl scom¬ 
parso di recente secondo il 
dosaggio dei vertici spartiti 
tra do, socialisti e soeialde- 
nocratici. Intento, i! perso 
naie delI'IBRES. riunttosl In 
assemblea ha approvato un 
4ocuinento In cui sostiene 


che le nomine vanno prece¬ 
dute da Un dibattito sul ruo¬ 
lo dell’istituto di ricerca nel 
contesto regionale per dare 
oertesza operativa allo stesso. 

Non va sottaciuto che il 
personale resta in tm profon¬ 
do disagio per il modo ccm 
cui sono stati affrontati fi¬ 
nora 1 problemi che lo ri¬ 
guardano direttamente; sono 
dati di fatto 1 finanziamen¬ 
ti a singhiozzo stanziati dal¬ 
la Regione, l’esignità delle 
risorse messe a disposizione, 
la provvisorietà e precarietà 
dei consigli di amministrazio¬ 
ne. la mancata applicazione 
della sua legge istitutiva, la 
mancata approvazione della 
legge sul trattamento econo¬ 
mico del pedonale, la man¬ 
cate definizione dei program¬ 
mi di lavoro deH’istituto nel 
quadro di un organico pro¬ 
cesso di ricerca e program- 
masione regionale. 

La rimcnione di tutti que¬ 
sti ostacoli (a giudizio dei 
tecnici • e ricercatori del- 
l’IBRES) s*mbra pregiudizia¬ 
le per riportare l’Istituto su 


funzioni e ruoli più adegua¬ 
ti alle esigenze regionali e 
per rilanciare lo stesso di¬ 
scorso della programmazione 
regionale in quanto le scarse 
risorse’ presenti nel campo 
della ricerca e delia pianifi¬ 
cazione. impongono un uso 
più razionale degli strumen¬ 
ti disponibili, definendo sen¬ 
za ombre di equivoci, i rap¬ 
porti tra attività di studio 
e programmazione regicmale. 

In tale quadro il persona¬ 
le si è dichiarato disponibile 
ad approfondire ogni soluzio¬ 
ne utile nella direzione della • 
regionalizzazione deU’istltu- 
to, se vorrà prevalere a li¬ 
vello regicnale l’idea di 
creare un efficiente ufficio' 
piani e se si vorrà percorre¬ 
re la strada del manteni¬ 
mento deil’IBRES come strut¬ 
tura autonoma, ma organi¬ 
ca ad un disegiw di piani, 
flcaxlone regionale. 

n gruppo regionale dei 
PCI In sede di rlflnan- 
ztamento della legge istituti¬ 
va deiriBRSS si oppose od 
un rifinanzlamento a lungo 


termine, consentendolo so¬ 
lo per un biennio, per co¬ 
stringere le altre forze poli¬ 
tiche a definire una volta 
per tutte la natura ed il ruo¬ 
lo che l'istituto deve avere. 
^ Allo stato attuale l’IBRES 
— ci ha dichiaFato il com¬ 
pagno Mario Lettieri — 
non svolge i compiti che isU- 
tuzionalmente gli sono asse¬ 
gnati, essenziatanente di ri¬ 
cerca. Di fatto invece soppe¬ 
risce più o meno, bene alle 
carenze r^iHiall in materia 
di programmazione, non es¬ 
sendo la stessa R^one do¬ 
tata di un ufficio del plano 
e non facendo funzionare li 
cómitato tecnico per la pro¬ 
grammazione. In definitiva, 
aggiunge Lettieri, ITBRES 
è solo il supporto tecnico di 
qualc?ie assessore, o tutt’al 
più dell’interm giunta» Di 
qui l’impe^ del PCI a bat¬ 
tersi contro U profreSBivo 
decadiiiiento dell’lstitato e a 
contrastare le manovre, lot- 
tiaatrkl in atto». 

a. si. 


Awslti Mia fiomsie Rwelfs tastavino di ripsrara un gnnsto din Rumiancn 

Ancora gravi ì tre lavoratori ustionati 


Dalla rwstra redazione 

CAGLIARI — Sono tutti e 
tre feriti molto gravemen¬ 
te, m pericolo di vita, tre 
tecnici rimasti vittime del 
nuovo incidente sul lavoro 
verificatosi alla Rumianca 
sud di Macebiareddu, nella 
zona industriale di Caglia- 
fL Alquanto oscure riman¬ 
gono ancora le cause del- 
rincldente. I tre, l’ingegner 
Carlo Mastriforti, ed i te¬ 
cnici Alberto Licino, e 
Marco Moi, sono rimasti 
ustionati dalle fiamme 
sprigionatesi in una cabina 
del servizio reti degli im¬ 
pianti chimici che funzio¬ 
nava a 30 mila volts. Rico¬ 
verati d’urgenza all’ospeda¬ 
le di Cagliari sono stati vi¬ 
sitati e medicati dal prof. 
Tagliacoxzo che ha subito 
provveduto a farli trasfe¬ 
rire a bordo di un elicot¬ 


tero al reparto «grandi a- 
jtionati» del nosocomio di 
Sassari. 

La dinamica dell’inciden¬ 
te presenta molti punti o- 
scuri. Già alcuni giorni fa 
sarebbero apparsi dei 
guasti nel servizio reti, 
probabilmente a causa del- 
rumidità . si andavano 
sprigionando vaste fiam¬ 
mate aH’intemo della ca¬ 
bina. L’alta mattina l’ing. 
Mastroforti è stato ac¬ 
compagnato da due tecnici 
a visionare il guasto. A 
questo punto è avvenuto 
l'incidente: tre uomini so¬ 
no stati investiti in pieno 
da una grande fiammata, 
riportando ustioni per il 
3(HK) per cento del còrpo. 

«Erano irriconoscibili: 
abbiamo subito pensato al 
peggio quando siamo riu¬ 
sciti a tirarli fuori da 
queU’infemo. Credevamo 


non ci fosse più nessuna 
speranza per loro», affer¬ 
mano gli operai che sono 
penetrati subito nella ca¬ 
bina per tentare di salvare 
in extremis i tre tecnici 
rimasti prigionieri deL fuo¬ 
co. 

Cosa sia successo di 
preciso è difficile stabilire. 
Secondo quanto riferisce 
la direzione aziendale uno 
dei tecnici potrebbe aver 
toccato qualcosa senza 
prendere le* necessarie 
precauzioni. Ma si tratta 
di una tesi tutta da di¬ 
mostrare. ' 

La magistratura nel frat¬ 
tempo sta eseguendo una 
Indagine per accertare le 
sponsabilità. ■ Intanto ha 
messo i sigilli alle apparec¬ 
chiature della cabina elet¬ 
trica per poter svolgere 
un’analisi dettagliata degli 


elementi a disposizione 
mentre si cerca di racco¬ 
gliere nuovi indizi che pos¬ 
sano far luce sulle inda¬ 
gini, 

I sanitari del reparto 
«Grandi ustionati» dell’o¬ 
spedale di Sassari hanno 
emanato un ultimò bolletti¬ 
no medico nel quale Infor¬ 
mano che le condizioni ge¬ 
nerali deiringegner Mastri¬ 
forti e dei due tecnici sono 
migliorate. Quando le ustio¬ 
ni — informano i medici — 
superano il 25-30 per cento 
della superficie cutanea, i 
soggetti colpiti sono da 
considerarsi in pericolo di 
vita. Ecco perché, nono¬ 
stante' il miglioramentò 
delle condizioni generali, 
non è stata ancora sciolta 
la prognosi.. 


gp 


I regole regionali, e i sistemi 
' di lottizzazione della oartita 
a quattro: DC, .PSI, PSDI, 
PRI. Una logica di f‘ r <> che 
ha permesso al Partito so¬ 
cialista di avere ininterrotta¬ 
mente. per oltre un decennio, 
la nresidenza e allo Demo¬ 
crazìa cristiana la rappresen¬ 
tatività Dìù era'nde in seno 

■ al Consiglio. Riflettiamo su 
Queste cose con un «ìovane 
medico, mentre attraversia¬ 
mo il corridoio affollato, in¬ 
tasato e per certi versi stra- 

, ziante. dove è da sempre il 
pronto soccorso. 

La storia dì Questo nronto 
soccorso, del perchè esso deb¬ 
ba trovarsi ani cnìlocpto e 
non da qualche altra parte, 
è un do’ la storio d' tutto 
l'ospedale, di come esso fu 
organizzato. Quando sì trattò 
di trasferire i reparti dal vec¬ 
chio osnedale al nuovo fab 
. bricato, quello attuale, • rac¬ 
contano. l’arma oieferita • fu 
: il colpo di mano, il favore 
' alla Dronria parte politica, gli 
: interessi di alcuni gruppi di 
i potere. Fin dal ’70 no-ostan.- 
! te la « fragilità » dei sindacati 
confederali (la CG^L aveva 
allora soltanto Cento iscritti; 
contro , i cinn’ueQgntt). attnaiì, 
un terzo deirintero organico) 
il sindacato, la CGII. in par¬ 
ticolare. si batte-per un piano 
orogrammato sia dei trasfe¬ 
riménti dei reparti, dal vèc¬ 
chio al nuovo edificio, sia 
i per la creazione di nuovi re- 

■ parti. ; ' . ^ v': -'? ■ " ■ C-.;- 

! . Già ■ si affaccia : l’idea idei 
! dipartimenlo, ■ ma chi ammi- 
! nistra il nosocomio la caccia 
j via come si trattasse di un 
1 fastidioso ragazzino, eh'’ non 
I lascia lavorare il plazzista. 

! Infatti le decisioni eh si 
!; prendono sono di tutt’altro se- 

■ gnó. Nel breve volgere di una = 
j nottata, ad esempio, viene 

deciso, così e semplicemente, 
il trasferimento del reparto 
lungàdegenza. in reoa; io di 
parcheggio per malati cronici 
u^iiGct^ctà.—dal vec-.. 
:'^hìo9S«S3>1Bom^sso. Non 
'c’è ne^una ragione per far- • 
: Io, ma|S devono-favorire le 
' clientele ■ e per farlo si mo¬ 
difica addirittura la mappa 
dei reparti; abolendo una se- 
■' zioàe di medicina.; Nello stes¬ 
so tempo si creano reparti 
nuovi, attrezzati, ma che non > 

: funzionano. E’ il caso di una 
sezione di cardiologia, bella 
e pronta già ormai da qual- 
i che anno, ' ma sbarrata, 
chiusa. 

■ Tutto ciò avviene contem¬ 
poraneamente alla salvaguar¬ 
dia delle baronie, vecchie e 
nuove. Una delle pr<^sté 
chiave del sindacato è la 
creazione di un reparto di 
chirurgia di urgenza, assieme 
ad una nuova struttura cbè 
funzioni dà filtro e da impe^ 
dimratq. per i ricqyèri inutili 
che'poi'finiscono; pèr intasàr 
; re.Tosp'èdàlò'.e i reparti. Ma 
j fare queste cose; significhe^ 
rebbé mettere in discussione 
gli spazi che ogni primario 
occupa, ; ridiscuterne la fun¬ 
zione, ■ per rapportarla ’ alla 
struttura dipartimentale- 

A questo proposito, forse, ' 
serve ricordare la dura lotta 
che i medici di ginecologia e 
ostetrìcia hanno dovuto so¬ 
stenere per pcter alveare la 
legge sulla interruzione della 
maternità. Interno a. loro 
hanno avuto il vuoto per me¬ 
si. n primario, obiettore di 
coscienza, im piccolo stuoite 
di aiuti più o meno blasona¬ 
ti. se non hanno impedito 
che i non obiettori ap^kas- 
sero la legge, non hanno cer*. 
to dato una mano. Non una 
mano ha certo dato dii am¬ 
ministra. 

Hanno dovuto fare tutto da 
soli, organizzare i turni e le 
ferie, tenere in qualche.modo ' 
su una équipe. medica dio ■* 
rispondesse'àlle-rìefaieste del¬ 
le donne. Ma in questo ospe¬ 
dale esìstono an^e reparti 
fantasma. L’esempio {ùù dà-' 
moroso è queOo del repèrto 
di neurochirurgia. Esiste, ma 
solo sulla carta. Non ha loca¬ 
li, fxn pare abbia medici, ma 
ha un primario pagato rego¬ 
larmente - — “ almeno cod 
semina — da ben quattro 
anni. 

n concorso per il {nìmarìo- 
to fu espletato — rac¬ 
contano in molti — la noUo 
prima dì un NataV di cinque 
anni fa. 1 commissari furono 
presi a Roma con un taxi e 
portati a Catanzaro. Perdié 
tenta fretta? Qui la questiono 
si complica. Ma sì può spio- 
gare in questo modo: se fi 
concorso fosse stato rinviata 
anche di qualche settimana, 
forse altri concorrenti avreb-^ 
bere potuto avere i titoli ne-' 
cessari per vincerlo. Se E 
concorso fosse stato antkùpa- 
to. i titoli del concorrento 
che doveva vincerlo non sa¬ 
rebbero steli • suffidenti. E*, 
una malignità pensare ad un 
meccanismo dd genere in un 
luogo dove la salute devrefh 
be essere il principio ìspt^ 
tore di ogni atto? • 

Nuccio Manlio 
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Il compagno Stefanini in Consiglio 

« Insieme ai democristiani è 
la pregiudiziale ànticomunista 
che rientra ih giunta » 

■. i , • . - 

Rodolfo Giampaoli è stato eletto nuovo presidente del centro- 
sinistra - Riconosciuto nell'intervento de il « diktat » di Roma 

ANCONA — «La soluzione peggiore nel modo peggiore* è stata definita ièri dal compa¬ 
gno Stefanini la giunta di centro-sinistra che si è presentata ai Consiglio regionale a chie¬ 
dere il voto per sé e per II proprio programma. Un giudizio molto duro ma che ha avu¬ 
to una prima conferma proprio negli interventi degli esponenti della nuova maggioranza. 
Stefanini ha infatti ricordato Timposizione centralistica che ha messo fine all’accordo uni¬ 
tario tra PCI, PSI, PSDI e PDIÌP, determinando l’odierno governo locale. «Una soluzione 
che procura profonda insod 


il sindaco vuole dai^eiassalto ai ^territori co^^ ,San Benedetto 
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Una aliiicinante proposta per trasformàre la p ineta del comune costiero in un mare di ce¬ 
mento - Scoperta dal PCI e denunciata - II colpevole ritardo della giunta di centro sinistra 


disfazione nella stessa coa¬ 
lizione. Nella DC, che ha in¬ 
teso difendersi - titolando 
il suo ultimo manifesto Una 
gitnita voluta dai marchigia¬ 
ni, ma che sa perfettamente 
di dovere il suo rientro nel¬ 
l’esecutivo al diktat di Ro¬ 
ma e non ad una sua reale 
proposta politica aggregante. 

Nel PSI, che continua ad 
esprimere rammarico per la 
mancata creazione di un go¬ 
verno unitario, anche se poi 
nei fatti accetta la pregiu¬ 


diziale ‘ anticomunista dello 
Scudo crociato. 

« E il fatto politico vero di 
oggi — ha messo in evidenza 
l’esponente comunista — è 
proprio il rientro della DC 
nella giunta delle Marche. 
Della DC e della sua pregiu¬ 
diziale, dietro cui si nascon¬ 
de la resistenza a superare 
vecchi ■ metodi di governo 
clientelare e la difesa di cor¬ 
porativismi e municipalismi. 
La prova di ciò è nello stes¬ 
so programma, in cui manca 


Personale di Ermanna Ghiozzi 
al Palazzo degli Anziani 

In mostra ad Ancona 
i ^ricordi» 
di una pura ndìve 


ANCONA — Se l’arte è bi¬ 
sogno di esprimersi, nessuno 
come Ermanna Chiozzi può 
essere a pieno titolo definito 
« artista ». Per anni, senza al¬ 
cun altro scopo che quello di 
rappresentare i suoi ricordi, 
ha dipinto le sue scene notte 
dopo notte, usando come tele 
dei rettandoli ricavati dalle 
lenzuola del corredo e prepa¬ 
rando da sola i propri colori 
« perchè non avevo davvero i 
soldi per andarli a compera¬ 
re già fatti in un negozio ». 

« Io ricordo », infatti, è il 
titolo con cui è stata allestita 
la, mostra dei suoi lavori al 
Palazzo degli Anziani di Am 
cona. sul Lungomare Vanvi- 
telli. Le militanti dell’UDL 
che hanno usato dodici dei 
« pezzi » più significativi an¬ 
che per il calendario di « Noi 
Donne» deU’Sl, sono giusta¬ 
mente fiere di questa auten¬ 
tica « scoperta ». 

Ermanna - Chiozzi ' mostrò 
per la prima volta i suoi la¬ 
vori, e non senza una forte 
timidezza, ad ima compagna 
di Ferrara, dove vive dalla 
nascita, quattro anni fa. e 
convincerla a - raccogliere 
questi quadri in una mostra 
è stato davvero difficile. 

« E’ una pma naif » ha af¬ 
fermato il direttore della pi¬ 
nacoteca di Ferrara. Franco 
Farina. Ed è vero, se è vero 
che questo tipo di pittura e- 
ra e deve sempre essere ca¬ 
ratterizzata dalla istintiva 
Immediatezza e dall’assenza 
di artifici stilistici che molto 
spesso quegli autori ignora¬ 


vano del lutto. 

Cosa dipinge Ermanna 
Chiozzi? I suoi ricordi, ab¬ 
biamo detto, e cioè la vita 
dei camp:, il suo trentennale 
lavoro nelle risaie della 
« bassa » e nei campi semina¬ 
ti a grano e a lino, le grandi 
cucine patriarcali cd i lunghi 
cortei dei braccianti e degli 
scariolanti. i pasti consumati 
in comune sul ciglio delle 
strade sterrate e le stalle dove 
dormivano le vacche ed i la¬ 
voratori a - giornata, troppo 
distanti da casa per tornarci 
a posare la notte durante la 
« stagicme » del raccolto. ' 

E c’è anche una manifesta¬ 
zione, mio - sciopero con ' gli 
uomini e le donne stretti gli 
uni agli altri davanti a una 
fila di carabinieri con i fucili 
imbracciati. Ermanna è quasi 
sempre presente; è la donna 
con l’abito scuro ?» pallini, 
fissata regolarmente di spalle 
o con un grande fazzoletto 
che le nasconde il viso. E’ 
timida. A questa « ecceziona¬ 
le » mostra, l’UDI ne ha vo¬ 
luto affiancare, molto oppor¬ 
tunamente. Un’altra, con at¬ 
trezzi da lavoro, falci, zap¬ 
pe. telai e battigrano presi in 
prestito dalla stupenda colle¬ 
zione del «centro di ricerca, 
studio e documentazione sul¬ 
la . storia deU’agricoltura 
! marchigiana » di Senigallia. 

Sóno gli stessi attrezzi im¬ 
pugnati nei quadri di Er- 
mnnna Ghiozzi. E attrezzi e 
quadri compongono ■ un’im¬ 
magine significativa di un’e¬ 
poca passata ma non morta. 


Nuovi provvedimenti a Pesaro 

Si alkirgÉi rinchiesta 
sulla «finta vitella» 


PESARO — Ci si conùncia 
a chiedere ' quali dimensio¬ 
ni possa assumere ' l’even¬ 
tuale frode commerciale, le¬ 
gata a partite di carni fat¬ 
te passare per vitello ma 
che in realtà sarebbero di 
vitellone. 

I primi sospetti in propo¬ 
sito sono venuti al diretto¬ 
re dei mattatoio comunale 
di Pesaro che ha segnala¬ 
to la cosa alla magi.stratu- 
ra; è seguito un - immedia¬ 
to provvedimento di seque¬ 
stro adottato dal giudice 
Giovanni Cascini: tre ton¬ 
nellate di carne « bloccate » 
l’r.ltro f/omo d.rì carabi¬ 
nieri del NAS (Nucleo Anti 
Sofisticazioni) di Ancona 
alle quali si aggiungono al¬ 
tri sei quintali sequestrati 
Ieri sempre dai militi. 

La prima partita di carni 
risulta macellata a Modena, 
11 più modesto quantitati¬ 
vo sequestralo io un secon¬ 
do tempo proviene dalla dit¬ 
ta fratelli Lombardi di Gam- 
bettola. 

Gli interessi legati al traf¬ 
fico sono evidenti: il prez- 
■0 del vitellone è calmiera¬ 


to, mentre quello della car¬ 
ne di Vitello è libero. Ac¬ 
quistare il primo tipo ■ di 
merce e riuscire a immetter¬ 
lo sul mercato sotto l’eti¬ 
chetta del secondo signifi¬ 
ca far lievitare in notevo¬ 
lissima misura i profitti ‘del¬ 
la commercializzazione. • 

- Ora. naturalmente, saran¬ 
no i controlli subito avviati 
a fornire la certezza che si 
tratta di un traffico poco 
lecito anche se negli am¬ 
bienti interessati non sus¬ 
sistono dubbi in proposito: 
pare certo che la carne se¬ 
questrata sia proprio di 
vitellone. 

Se in questo caso l’even¬ 
tuale frode tocca soltanto 
aspetti commerciali (di re¬ 
cente la carne di vitello fu 
oggetto di vicende giudizia¬ 
rie su scala nazionale per 
la questione degli estroge¬ 
ni) II fatto mette in luce 
ancora una volta come lar¬ 
ga e diffusa sia qualsiasi 
pratica che consenta di ar¬ 
ricchire l profitti in un set¬ 
tore cosi delicato qual è 
quello dell’alimentazione. 



perfino ■ la coscienza della 
gravità della crisi economica 
che la ■ regione attraversa ». 

« Illudersi, come fanno i 
compagni socialisti, di condi¬ 
zionare la Democrazia cri¬ 
stiana all’interno del centro-, 
sinistra è una speranza vana. 
A questo scopo non servono 
certo la presidenza della 
giunta al PSI o la paritetici- 
tà degli assessorati tra DC o - 
laici. L’unica possibilità, che 
è al tempo stesso un grave 
rischio, è quella di competere 
con lo Scudo crociato sul suo 
' terreno e con i suol stessi 
metodi ». •• : 

« Per questi motivi — ha 
concluso Stefanini — l’oppo¬ 
sizione de Igruppo comunista 
sarà costante, ferma ed aper¬ 
ta. Costante e ferma, per im¬ 
porre il superamento del cen¬ 
trosinistra ed arrivare alla 
creazione di una maggioran¬ 
za progressista che superi 
le pregiudiziali in nome del¬ 
la programmazione (di cui 
nel documento della maggio¬ 
ranza non c’è cenno) o del 
cambiamento. • Aperta . nel 
senso che ricercherà ed am¬ 
plierà quel rapporto di col¬ 
laborazione con le forze de¬ 
mocratiche che già esiste e 
dà frutti nella società mar¬ 
chigiana e in tanti Enti lo¬ 
cali». -■ ■ -r. - : 

« Il PCI non aspetterà cer¬ 
to di giudicare le iniziative 
che saranno prese dalla giun¬ 
ta, ma porrà In prima perso¬ 
na i ' problemi ■ reali ' che i 
cittadini, i ■ lavoratori, i gio¬ 
vani e le forze sociali e pro¬ 
duttive attendono -di' veder 
risolti. Su questi problemi la 
gCunta sarà chiamata a pren¬ 
dere posizione e a dimostra- • 
re la sua reale capacità e vo¬ 
lontà di governare ». - -1 

Abbiamo detto che la nuo-, 
va giunta ha dimostrato fin 
dai primo momento i «vìzÌjT 
della, sua nascita. II repub¬ 
blicano Venarucci ha tenuto 
a ricordare che il suo partito 
aveva puntato ì suoi sforzi | 
per una soluzione di . « sòli- 
darietà ' demociaticà ». ripié-v | 
gando sul centrosinistra solo 
quando questa ipotesi si è di- | 
mostrata impraticabile (per 
i’cpposizione di chi?). L’im¬ 
posizione dei vertici romani 
è stata dèfinita^ non senza 
imbarazzo « l’evolverei della 
situazione ». ; . . : . 

A una polemica « di - ban¬ 
diera » del socialdemocratico 
Paolucci contro le « presun¬ 
te» Interferenze delle direzio¬ 
ni nazionali del , centrosini¬ 
stra si è aggiunto l’imbaraz¬ 
zato intervento del socialista 
Righetti, tutto teso a dimo¬ 
strare che il PSI è . stato 
quasi ■ costretto aH'accordo 
con la DC dopo che «con¬ 
traddittorie . dichiarazioni di 
qualificati esponenti politici » 
e «paralizzanti voti ^ritari 
di organi dirigenti regionali » . 
(del ' PSDI - ndr) - avevano 
reso imp^ibile la creazione 
di una giunta unitaria a si¬ 
nistra. ■ ■ . ' ' 

«Mi auguro,— ha poi af¬ 
fermato Righetti — che la 
DC non consideri la soluzio¬ 
ne cui si sta per pervenire 
come una grazia ricevuta. La 
sua validità e solidità dipen¬ 
de moltissimo anche dal com 
portamento della stessa DC » 

A queste posizioni dei «lai¬ 
ci» ha fatto da contrappun¬ 
to la apnarente olimpica se 
reniti del - neo capogruppo , 
democristiano Marconi, secon¬ 
do cui il centrosinistra sarab-. 
be la cònclusione naturale di 
« dieci anni di collaborazio¬ 
ne » e il programma della, 
giunta risponderebbe «con 
serietà ai problemi che la 
realtà regionale ci pone ». 

L’esponaite democristiano 
si è 'fatto però sfuggire ùn 
paio di affermazioni che di¬ 
mostrano quale sia la vera 
visione dell’autonomià politi- ‘ 
ca del suo partito. ' Subito 
dopo aver negato che ' « la 
maggioranza è imposta dall* 
esterno ». ha ammonito sul 
fatto che «non si possono 
forzare le situazioni senza 
tenere conto del quadro com¬ 
plessivo » e che « non esìsto¬ 
no Lsole politiche dove tutti 
gli e^rimenti sono possibi¬ 
li ». 

■ Questa logica, d’altronde, 
era già stata fatta passare 
in Consiglio aH’apertura del¬ 
ia seduta, q'oando la mag¬ 
gioranza ha preteso che si 
eleggessero innanzitutto il 
nuovo presidente del Coni¬ 
glio ed un nuovo segretario 
(il de Giachini. neo assesso¬ 
re. si era dimesso insieme al 
presidente Capodaglio. socia¬ 
lista. anch’egli in giunta). 

I compagni Marozzi. Mom- 
bello e Diotallevi hanno di¬ 
mostrato la totale impropo- 
nibilità giuridica di questa 
procedura (e nessuno è stato 
in grano di smentirti) dovuta 
solo alla spartizione di giun¬ 
ta delle cariche istituzionali 
ed hanno perciò soiegato la 
«scheda bianca» del gruppo 
comunista come rifiuto di se¬ 
guire la maggioranza 

n democristiano Rodolfo 
Giampaoli è stato così elet¬ 
to nuovo presidente del Con¬ 
siglio con i voti della mag¬ 
gioranza di centrosinistra, cui 
si sono aggiunti quelli del 
consigliere del PLT c del rap¬ 
presentante missino. 

f. C. 





MANIFESTANO A URBINO allarga *a macchia d'olfo, in tutta la regione, 
_ ^^ mobilitazione di movirnenti femminili e gio- 

PER LA LEGrGrE « 194 » 'C vanni, partiti, sindacati, gruppi sociali e d'ini¬ 
ziativa culturale,. attorno ai problemi della 
tutela della maternità e, più'in particolare,' in djfesa della legge 194 (quella che, fra le 
altre cose, sancisce ia possibilità di abortire) minacciata oggi da ben tre referendum. abro- 
gazionisti, ' due degli ultraintegralisti cattolici del Movimento per la Vita ed uno del Partito 
Radicale. ‘ : 

Ad Urbino, questo pomeriggio alle ore 16,30 al Collegio Raffaello, si terrà ia prirna mani¬ 
festazione cittadina su questi temi, organizzata unitariamente da PCI-PSI-PRI-UDI-FGCI,' 
con la partecipazione delie rispettive responsabili delle Commissioni provinciali femminili e 
dei Circoli e sezioni locali. Per il PCI, sarà pre'sente la compagna Marineìla Topi. NELLA 
FOTO: una recente iniziativa delle donne per difendere la legge sùli'interruzione delle 
gravidanze 


8. BENEDETTO DEL 
TRONTO — In una città go¬ 
vernata nel totale Immobi¬ 
lismo dal centro-sinistra con 
una giunta sottoposta — 
proprio per la sua incapacità 
e la sua non volontà di -sce¬ 
gliere — alle pressioni più 
svariate, anche il sindaco di 
Ascoli Piceno si permette *11 
lusso di avanzare una provo¬ 
catoria ed a'rroganté richie¬ 
sta un plano di lottizzazione 
nella zona Sentina,, d’ùnico 
polnìone di vewle- rimasto nel 
territorio comunale; a ridos¬ 
so -della riva sinistra del 
fiume Tronto) per la costru¬ 
zione di una megalopoli dalle 
dimensioni,«californiane». 

: La denuncia contro questo 
tentativo di aberrante spirito 
colonizzatore, partorito dalla 
spregiudicata gestione di 
centro-destra del Comune di 
Ascoli (giunta DC-PSI) è par¬ 
tita da una interrogazione del 
gruppo comunista al sindaco 
socialista Speca e al presi¬ 
dente del consiglio regionale. 

Ma come ha potuto il sin¬ 
daco di un’altra città arrivare, 
a tanto? Innanzitutto la par¬ 
te della Sentina è di proprie¬ 
tà degli IRCR. un ente assi¬ 
stenziale ^ prossimo • ad essere 
sciolto come ente > inutile. 
Nell’attesa che la Regione si 
pronunci sulla inutilità o 
meno degli IRCR accade pe¬ 
rò che il 4 aprile scorso il 
Presidente della giunta regio¬ 
nale Emidio Massi affida al 
sindaco di -Ascoli la rappre¬ 
sentanza legale degli IRCR 
per la gestione temporanea 
dell’ente. 

A sei mesi dalla decisione 
di Massi e per Tesattezzà il 
19 ottobre arriva al Comune 
di San Benedetto un volumi¬ 
noso carteggio debitamente 
firmato dal sindaco di Ascoll 
Ugo De Santis e dai tecnici 
progettisti contenenti la paz¬ 


zesca richiesta. Ma tutto 
questo — l’interrogazione 
comunista lo mette in ' evi¬ 
denza — non è bastato alla 
giunta per denunciare pub¬ 
blicamente queste oscute 
manovre perpetrate sulla pel¬ 
le ‘della cittadinanza sambe- 
nedettese. Solo per un caso il 
PCI è venuto à conoscenza 
della grave provocazione. 

'■ ' Ma vediamo nei dettagli la 
richiesta di lottizzazione fir¬ 
mata dal sindaco di Ascoli 
es-sa interessa ben 1.300.000 
mq e prevede un porto-canale 
sulla foce del Tronto lungo 
600 m per una superficie in¬ 
teressata (compresi una dar¬ 
sena, cantieri e rimessaggi) 
di circa 65.000 mq. - , 

•'-‘À 200 m dalla battiglia la 
' «libidine speculativa» del sin¬ 
daco di Ascoli vorrebbe co¬ 
struire cinque alberghi com¬ 
posti da una piastra-servizi 
con sette piani ciascuno per 
un’altezza di 23 m. e per un- 
volume complessivo di 82.000 
me. Ed inoltre 11 edifìci re-, 
sidenziali di 14 piani per un’ 
altezza di 44 m. e un volu¬ 
me di 163.000 me. Le attrez¬ 
zature commerciali investono' 
invece una volumetricità di 
32.000 me. -Dentrò un cam¬ 
ping di 400.0(j0 .mq si dovreb- 
. bero' realizzare- costruzioni 
-per 6.000 me. • 

• Le zone a verde pubblico 
(bontà loro!) dovranno inte¬ 
ressare 686.000 mq ma dentro 

• di esse non mancano costru¬ 
zioni per un volume di 26.000 

•me. E poi 40.000 mq di verde 
. privato e . all’intemo costru¬ 
zioni per 8.000 me. parcheggi 
per 123.000 mq. attrezzature 
per il culto (spregiudicati ed 
' arroganti si ma anche ' de- 
.mòcrìstiani) psr 4.800. mq e. 
dulcis -in fiindo. in osseouio 
al diritto di proprietà priva¬ 
ta. una bella recinzione. i 
Questi dati parlano da sè e 


purtroppo non si tratta di u- 
. no scherzo anche se qualcuno 
, potrebbe pensare ad un ten¬ 
tativo folcloristico ' 

«L’iniziativa — dice l’Inter¬ 
rogazione comunista — as¬ 
sume aspetti politici ' gravis¬ 
simi. Si tratta Infatti di un 
tentativo di alcune forze poli¬ 
tiche e di gruppi o.scuri di 
. potere ( di . accaparrami la 
Sentina (una zona di interé-s- 
se comprensorjale ed interre¬ 
gionale) sotto l’egida di Un 
Comune. Per di più ques^ 
nuova manovra si ' inserisce 
in una strategia più ampia 
contro il Comune di 8àn Be¬ 
nedetto del Tronto che mira 
da più tempo — per la diret¬ 
ta responsabilità di forze po¬ 
litiche irresponsabili — a to¬ 
gliere al Comune di San Be¬ 
nedetto del Tronto la gestio¬ 
ne del suo territorio cosi già 
gravemente compromesso 
dalla presenza deU'autastrada 
sui tetti della città, dalla in¬ 
stallazione della Turtogas. 
dalla cappa del traffico pe- 
.sante sulla SS16. dallo stato 
di abbandono del porto» . 

«Ai danni — continua l’in¬ 
terrogazione ‘ — ora si ag¬ 
giunge la beffa che ormai 
altri • decidono sulla città 
contro ogni norma di elemen¬ 
tare autonomia». Le respon¬ 
sabilità della Giunta di Sàn 
Benedetto, inoltre, non sono, 
inferiori a ouelle di nessun 
altro fosse solo per il silen¬ 
zio che ha steso su questa 
provocazione. ^ > ■ L accordo 
programatico. infatti, (votato 
alTunanìmità in consigliò 
comunale) stabilisce per la 
Sentina una destinazione a 
parco pubblico e solo par¬ 
zialmente a strutture turisti¬ 
che a terra con esclusioni di 
alberghi e di edilizia re.siden- 
ziale. 


u 


q. t. 




Tagliati i sussiili Cosmez q. 25 coniuni dell'Ascolano 







improvvisaniente zona avanzata 

La proposta dì legge avanzata da tre deputati socialdempr 
' cratici — Grande preoc^iupnìpne , nelle cittadine jritÉriéssilte ' 






ASCOLI PICENO — Il gior¬ 
no 13 novembre la prima 
commissione della- Camera 
dei 'deputati socialdemocra¬ 
tici Longo, Di Giesi e Bel- 
losciò mirante a ■ disciplina- 
re l’intervento straordinario 
dello Stato nel Mezzogiorno 
che prevedeva l’esclusióne di 
25 comuni Piceni che he fa¬ 
cevano parte dalla Cassa del 
Mezzogiorno. 

La cosa che ha colto gli 
operatori e i politici di sor¬ 
presa ha suscitato nella cit¬ 
tà e nella zona molto scal¬ 
pore e discussione. La giu¬ 
stificazione sarebbe quella 
che la provincia di Ascali è 
una zona industrializzata e 
può essere esclùsa dalla Cas¬ 
sa. in.iieme (prevede sem¬ 
pre la proposta) al Lazio, 
per rafforzare gli interventi 
nelle zone più depresse del 
Meridione. 

La proposta avrebbe dovu¬ 
to poi essere discussa anche 
alla Commissione • Agricoltu¬ 
ra della Camera pro^guen- 
do nel suo iter legislativo. 
La leggé • per • rintervento 
straordinario nel' Mezzo^or- 
no sta per scadere e il go- 
veniò dovrebbe predisporre 
entro l’anno una nuova nor¬ 
mativa che o trasformi la 
Cassa infuna struttura di 
carattere prevàlentcfhente 
tecnico al servizio delle re¬ 


gioni ò là abolisca; dà qui 
le 'discussióni e -le proposte, 
che però proprio'-, ieri hanno ' 
avuto .uh' incredibile ;tenta- 
'tivò di. assoluzione, fimàn-' 
dando tutto dl'un. anno. -pro¬ 
rogando, ‘come ’ prèvéderebbe’ 
un - èmendamento "presentato 
alla t commissióhe Bilancio 
della Camera, fino al 31 di¬ 
cembre 81 la legislazione. in 
vigore. .. . .. . . 

Per . tornare alle proposte 
dei tre socialdemocratici, .va 
ricordato che il presidente 
della Provìncia ha avuto un 
incontro con il ministro per 
gli intervènti nel Mezzogior¬ 
no onorevole Capria manife¬ 
stando le preoccupazicoi e- 
merse nella zona .del Piceno 
e va poi segnalato un ordi¬ 
ne del Fottio approvato all’ 
unanimità nella seduta con¬ 
siliare delTaltro giorno che 
riguarda il problema e che 
è stato trasmesso al ministe¬ 
ro degli intèrirehÙ straordi¬ 
nari per. il Mezzogiorno' e ài 
presidènte del (jonsiglio. 

«Il cónsì^io'provinciale di 
Ascoll Piceno, riunito ih se¬ 
duta il 18 del corrente mese, 
preso atto del sollecito in¬ 
tervento del proprio presi¬ 
dente ' presso il competente 
ministero e ascoltati gli in¬ 
terventi dei rappresentanti 
dei gruppi consiliari, ritenuto 


che la soppi-essicmè. de^ ■ ih- 

* terventì \straorilinàri'-^gieH^ 

I zone .deprèsse.. comihènsorib. 
;■ dei fiinhé' ■ ‘Tronto;-’ hanno': 

creato-aliarmishió nei 25’«ìo-* 
roùni Interessati,, nelle cale-, 

: gorie 1 imprendiioirìali^ e nei 

• settori di. lavoro, ' perduran¬ 
do il grave momento ’di cri¬ 
si economica.'rivolge uh .'pres¬ 
sante e ponderato invito-àd 
un attentò'esame della' situar' 
zioné locale allo scopo'"di. 
confermate il mantenimento 
degli interventi - straordihari 
per garahthe continuità, ctÌ- 
luppo - economico' e sócìàlè.- 
alle popolazioni picene inte¬ 
ressate. assicurando la di¬ 
sponibilità di questo ente per 
un prossimo incontro con gli 
organismi competenti ». . . ^ 

Pare evidente’ còme d’al¬ 
tronde emerge nei pareri di 
diversi esponenti dei settori 
economicp-ppUtici. della pro¬ 
vincia che.un rimedio va tro- 
vàtò-e sùbito, attravèrso una 
discussióne còri - gli orgàni- 
smi locali; è presente la con-, 
vinzìone 'che la Cassa nella 
funzione attuale ha fallito 
gli obiettivi che si era pre¬ 
fissa. e che quindi va mo¬ 
dificata. rimane ■ fermo ■ il 
punto che interventi’straor¬ 
dinari in questa arèa del 
Tronto devono comimque 
permanere. . • 


Giudizio negativo del commissario nominato daj tribunale 

Un altro ritardo e nor ia MCM 

'iV .-U.K V. r.,-: -’V. .-• A. ^ 




la chiusura è assicurata 

La pessima gestióne padronale - e ; nonproblemi di (produt¬ 
tività sono alla bóse dèlie Ppìnioni jespresse nel, documentò 


ANCONA — Contìnua Tincer- 
tezza'. rattésa carica di ten¬ 
sione. per i 29i lavmatòrì di- 
1 pendenti della « MCÌ^ > di FK 
■ Ipttrano! L’azienda di. .cc^e- 
zioiìL infatti, come al^vàinò 
già scriUo più volte : in pa^ 
sato,- sta ' attualmente: proce¬ 
dendo mag¬ 

gio; scórso) in' régi^^di: Am¬ 
ministrazione Controllata ' òd 
' il Tribunale di - Ancona ha 
èin^ato al 3 dicembre próssi-- 
mo Tesarne sul suo andamento. 

: .Nonostante che per tale par¬ 
ticolare gestione la legge pre¬ 
veda . il termine massimo di 
conclusione nella ' prossima 
primavera. ' il Commissàrio 
giudiziale < nominato dal Tri¬ 
bunale (l’avvocato anconita¬ 
no Michele Boscarato) ha re¬ 
centemente già presentato al 
' magistrato competente ' una 
relazione sulTandamento eco¬ 
nomico della ditta in'questi 
ultimi mesi. ’ èsin’imendo un 
giudizio negativo ' sulla - pro¬ 


(Controllata e dando via .libe¬ 
ra aUa Iiquidàiróh& dell’im- 
presa. Una. prosi^ttiva.,tra- 
’glcà per f lavòratòrì.' nia ah- 
che per ;Tintera ^pconomià,lo¬ 
cale. Basta hèhsàrè' alle ' dìL 
ficoltà che -sta’ 'vìven^ l’al¬ 
tra grossa industria filóttrané- 
se: la ex .« Urlano ». ora del- 
TENI come < Confezioni di 
Filottrano ». •- _ - ■ - - - 

AI primo diffondersi di ta¬ 
li pericoli, FUI/T.A (il sinda¬ 
cato dei tessili) e (Consiglio 
di. Fabbrica, avevano subito 
rivendicato il pieno e defini¬ 
tivo rispetto dei. tempi pre¬ 
visti per . rAmminirtraziòne 
CControUata 'e, .anzi. Tavvio 
di una più incisiva azione di 
consolidaménto di queste cen¬ 
tinaia di po^i dì lavoro.• 
Entrata in crisi per errori 
manageriali ‘ che Tavevano 
portata al digesto patrithonia- 
le e finanziario, la «MCCM» 
— -secondo il sindacato — è 
una azienda che ha dimostra- 


secuzione della corrente espe- jq ^ dimostra validità dal pun- 
rienza.. ' to di vista produttivo e bud- 

C'è quindi il .fondato timo- né pptenzialità di mèrcato; no- 

re die il Tribunale interven- nostante che. dalTarrivo del 

ga a pròpria volta, ponen- (Commissariò, essa laveri so¬ 
do . fine alTAmmìni^azione lo per conto terzi. 


N" 


Per scongiurare il fallimen¬ 
to che Si profila . — dicono 
perciò alla FULT.A — occor¬ 
re ^ una mùbilitàzionè ulterio¬ 
re di tutti ì lavoratori, delle 
forze sociali e .dell’Ente Lo¬ 
cale; ma occorre, soprattutto, 
che si muova finalmente an¬ 
che la proprietà. Alla ; base 
della relazione negativa del 
(Commissario, infatti, non so- 
- no tanto i - risultati ’ econo¬ 
mici dell’azienda, quanto ì ri-" 
tardi accumulati nei’ versa¬ 
menti dei còntributi agli Enti 
prévidenziali, - oarticolarmen- 
te verso TINPS. .. • % 

• Se in.vece il - proprietario 
compisse rapidamente il pro¬ 
prio dovere, usufruendo tra 
Taltro anche di numerose age¬ 
volazioni previste dalla leg¬ 
ge, si otterrebbe il dm>plA 
risultato di favorire il proso- 
guimento della Amministra¬ 
zione Controllata e di tutela.; 
re il. credito (compreso quelló 
dei iav’oratori) maturato nel 
periodo di Commissariamento. 

Su questi binari, perciò, .e! 
muoveranno lavoratori e sin¬ 
dacato in ouestc settimane: 
sperando di. raccogliere H 
massimo consenso in cHtà ■ 


La CGlL ha superato la « barriera dei 40.000 iscritti 

A Pèslnd il lavoro nel ^sommerso 
- frutti L i 


» 


PESARO — L’aver superato 
la « barriera » dei - 40 mila 
iscritti costituisce, per la 
CGIL di Pesaro e Urbino, 
un dato «storico» ma meno 
significativo dal punto di vi¬ 
sta contingente, e quindi po¬ 
litico, rispetto a quello che 
vede, nell’ultimo anno, una 
crescita di 1.137 lavoratori at¬ 
tivi nelle file della confede¬ 
razione pesarese. . 

Pesaro dunque rappresenta 
una « anomalia » (in posiii- 
vo) per quel che riguarda 
Tultimo (anche se non defini¬ 
tivo) rilevanicnto degli iscrit¬ 
ti CGIL 1980. Ciò non sta a 
Significare assenza o supe¬ 
ramento di quelle questioni di 
fondo che «scuotono » di que¬ 
sti tempi il sindacato; il di¬ 
battito è ' apertissimo anche 
in questa zona tradizional¬ 
mente forte, ma Tanalìsl sul¬ 
la condizione della CGIL di 
Pesaro e Urbino non può non 
tenere conto dei dati positivi 
di cui si parlava all’inizio. 

Con il segretario della Ca¬ 


mera ' del Lavoro Massimo 
Falcioni ' affrontiamo i temi 
cèmrali.che caratterizzano la 
realtà provincfale. « La cre¬ 
scita, secondo U mio i^erc, 
è legata ' a due fattori: da 
un Iato slamo riusciti a te¬ 
nere viva la militanza e la 
tensione politica tra i lavore 
tori; daU’altro non ci slamo 
accontentati di gestire T ''ere¬ 
dità”. gli iscritti nelle fabbri¬ 
che in cui il :dndacato era 
' presente Stìarno entrando, 
còn significativi risultati, an¬ 
che nelTarcipelago del lavoro 
decentrato e ’sommerso" ». 

Il K sommerso*, (^esta pe- 
- culiarità marchigiana del 
campo produttivo vi limitate 
ad . assecondarla o lavorate 
per modificarla? : 

« La nostra maggior prè- 
senza.in questi settori — af¬ 
ferma Falcioni .— non è sol¬ 
tanto il frutto della forza or¬ 
ganizzativa di eia disponia¬ 
mo; in realtà attecchisce tra 
questa schiera meno protetta 
di lavoratori la proposta po¬ 


litica di cui ci facciamo por¬ 
tatori-a livello - re^onale e 
provinciale; modificare e 
quallficaTe in un ambìtq di 
programmazione (senza voler 
. quindi ."distruggere”, come si 
insinua in ambienti interes¬ 
sati) il cosiddetto mpdrilo 
marchigiano. neU’interesse 
dei lavoratori e dello', stesso 
a^tto produttivo. Non è un 
caso che circa la metà dei 
nuovi iscritti attivi di que- 
I st’anno appartenga al set¬ 
tore del tessile-abbigliamento, 
comparto .tra i maggiormen¬ 
te intercssati dal. fenomeno 
del sommerso ». . 

Scorrendo la suddivisione 
per categorie degli ìscriKf si 
rileva che oltre 18 mila sono 
i lavoratori pensionati. Quale 
ruolo assumono e come si 
muove. il sindacato .nei loro 
confronti? 

« Per la CGIL non sono cer- 
.to. iscritti di serie B, non ai 
*tratu di "ospIU’, ’ma di mi¬ 
litanti che hanno contribuito 
I a fare grande anche nel Pe¬ 


sarese la nostra organizzazio¬ 
ne. Stiamo per avviare un 
confronto con le popolazioni 
sui problemi della "terza 
età’,’ e assieme alle forze 
politiche e gli enti locali si 
farà unà verìfica per quali¬ 
ficare la piésenza dell^zia- 
no nella società, nei suo nt: 
teresse e. guardando, a q[uellq 
collettivo». 

Passiamo ad altro. Puoi 
esprimere un giudizio suUa 
contrattazione integrativa? 

« Direi positivo, se si ec¬ 
cettua la- vertenza ancora in 
atto degli edili. La contrat¬ 
tazione' apre di fatto nella 
nostra provincia un impegno 
diretto di gestione del sinda¬ 
cato so specifiche realtà (vè^ 
dL per citarne alcune. la Be- 
nelli. la CIA. la Montedison. 
la PICA, la CCU U IPI Sy¬ 
stem ecc.), e più in generale 
stiamo facendo uno sforzo per 
dare continuità e sviluppo al¬ 
la contrattazione inserendola 
in una strategia di attacco». 

Vofe a dire? . 

« Attacco e inUiativa su due 
questioni; prima parte delle 
piattaforme (informaxions, in¬ 
vestimenti. oocupàaione); ri¬ 
lancio delle piattafonne di 
settore (tessile, legno, mec¬ 


canico. ecc.). 'Tutto questo sa¬ 
rà alla base di incontri a 
livello provinciale e di zona 
che solleciteremo agli im¬ 
prenditori. E con la stessa 
Confindustria. le forze politi¬ 
che e gli enti locali ci con¬ 
fronteremo sui preblKni ge- 
.nerali .Mio svilupf» nonché 
;.su questioni specifiche quali 
Tencrgla,'il • ereditò, la'casa 
1 trasporti, i centri sociali e 
così vìa ». 

Qual è la questione più dif¬ 
ficile, quella di fondo, con 
cui dovete - misurarvi oggi? 

«La questione di uiì rap¬ 
porto diverso con i lavorato¬ 
ri. La (X>IL Taffronta non 
da oggi anche se c’è la con- 
sapevolezza che .bisogna an¬ 
cora lavorare molto in questa 
direzione. Stiamo diventando 
più forti, ma dobbiamo anche 
migliorarci. Ciò è possibile 
£r3lo nelTunità». . 

Il discorso vote anche per 
la Federazione provinciale 
CGIL. CISL. VIL? 

«Senz'altro.-^, dal momento 
che non ci nascondiamo che 
esistono limiti nel rapporto 
unitario tra le tre confede- 
razionL E non per cattiva 
volontà. di questo o quello, 
ma per questioni politiche og¬ 


gettive che come tali, vanno 
affrontate ». 

Ci sono segni positivi tu 
questo'senso? - ' ^ ^ \ 

.«Beh à. Alcuni giorni fU 
abbiamo deciso di riimire il 
Direttivo unitario provinciala. 
Per capire l’importanza di 
: questo fatto è sufficiente pen¬ 
sare . che. non ci si ritisciva 
da più di due anni_ ». 

La riunione si terrà pròna 
deU’awìo della consuHaziona 
di massa preannunciata -dal 
sindacato? 

«Porse I tempi, assai ri- 
stretti, non ce lo consentiran¬ 
no. comunque è comune la 
volontà di arrivare presto a 
questo confronto che si inse¬ 
rirà a tutti gli effetti in quel 
grande fatto di democrazìa 
sindacale rappresentato dalla 
caruultazione. Papsa soltanto 
che nella nostra provincia si 
effettueranno a cominciare 
dalla prossima settimana cir^ 
ca 400 assemblee un dibaV 
tito e un confronto di dimen¬ 
sioni imoonenti che slama 
certi darà frutti positivi pv 
il rafforzamento del sindaca¬ 
to e delTunità tra tutti l la¬ 
voratori ». 

, - g» iff» 
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Dopo 1 coLoqui romani della delegazione regionale ùmbra 


Un'indagine tra gli studenti ternani sul fenomeno della drogò 


Un summit tra ministri per fare Una «sondai àllà scÒpeii;à 




Tesarne alla diga sul CKiascìo 

Oltre ai soggetti locali interessati vi parteciperanno i rappresentanti dei* 
dicasteri dell’Agricoltura, dei Beni ambientali e quello dei Lavori pubblici 


PERUGIA — Con l’jmpegno, 
da parte del ministro delle 
Regioni on. Roberto Mazzot- 
ta, ad adoperarsi per la ra¬ 
pida convocazione di un in¬ 
contro tra i ministeri inte¬ 
ressati al problema della di¬ 
ga sul Chiascio (Agricoltura, 
Beni ambientali e Lavori 
Dubblici) e i soggetti interes¬ 
sati. si è conclusa ieri mat¬ 
tina a Roma la prevista riu¬ 
nione tra lo stesso ministro 
e una delegazione umbra, 
composta dal vice presidente 
della giunta regionale Enri¬ 
co Malizia, dall'assessore al¬ 
l’Assetto del territorio, com¬ 
pagno Franco Giustinelli e 
dal sindaco di Gubbio Sanio 
Panfili. 

La necessità di un incon¬ 
tro interministeriale sui pro¬ 
blemi relativi alla costruzio¬ 
ne della diga sul Chiascio è 
stata ampiamente sottolinea¬ 
ta dalla delegazione, che ha 
illustrato a Mazzotta le linee 
contenute nell’ordine del gior¬ 
no sulla questione, approvato 
la settimana scorsa dal Con¬ 
siglio regionale. 

« L’incontro — hanno rife¬ 
rito Malizia e Giustinelli — 
dovrà permettere un esame 
aoprofondito del progetto del¬ 
l’Ente Val di Chiana, con 
particolare riferimaito ai wo- l. 
blemi da noi messi in rilievo 
della sicurezza e dell’uso plu¬ 
rimo delle acque. Abbiamo 
auspicato — hanno proseguito 
i due assessori che — ta¬ 
le confronto interministeriale 
(che speriamo essere costrut¬ 
tivo) si possa tenere quanto 
prima, vista la situazione del¬ 
la zona (soprattutto Gubbio), 
che richiede un intervento 
immediato *. 

Della costruzione della di¬ 
ga sul Cliiascio si è parlato 
molto in questi ultimi tempi 
anche in seguito alle prese 
di posizione di parte mini¬ 
steriale, a successive smenti¬ 
te e controsmentite. Come si 
ricorderà nell’ottobre scorso 
il ministro dell’Agricoltura 
Marcora inviò una lettera al¬ 
la sezione eugubina di « Ita¬ 
lia Nostra» nella quale, se¬ 
condo le pagine locali di un 
quotidiano, esprimeva posizio- 
qe negativa nei confronti del¬ 
la costruzione della diga. 
Sempre suUq stesso quotidia¬ 
no, poi il ministro espresse 
posizione favorevole alla co- 
struzicme deU’invaso. 

La discussione si sviluppò 
in seguito tra i due ministri 
dei Beni culturali e quello 
dell’Agricoltiura: l’uno accu¬ 
sava l’altro di non essere sta¬ 
to • interpellato per l'dabora- 
zione del progetto di costru¬ 
zione deila faraonica diga. 
Intanto i lavori erano stati 
già appaltati e si procedeva 
anche all’assunzione del per¬ 
sonale necessario. Il tutto e- 
sautorando dei poteri di pro- 
grammazicMie la Regione del¬ 
l’Umbria. Competenze assun¬ 
te di fatto in questa vicenda, 
invece. dall’Ente Val di 
Chiana, un ente cche doveva 
essere già da tempo sciol¬ 
to > come hanno fatto no¬ 
tare più volte gli ammini- 
stratm regionali, che hanno 
sempre posto come condizio¬ 
ne princÌDale alla costruzione 
della diga lo studio idrogeolo¬ 
gico del territorio. 

E'nota ormai la posizione 
della Regione dell’Umbria 
contraria alla costruzione del 
faraonico invaso, che potreb¬ 
be recare danni ecologici no¬ 
tevoli e invece favorevole al¬ 
la costruzione di una serie 
di invasi di dimensioni più 
ridotte da utilizzare anche per 
l’energia elettrica, con una 
utQizzazione plurima delle 
accque. 


Dalla segreteria provinciale di Perugia 

Sulle dimissioni 
del sindaco di Spoleto 
un comunicato del PCI 


PERUGIA — Sulla dimis¬ 
sioni del compagno on. 
Pietro Conti da sindaco 
di Spoleto, da lui moti¬ 
vate in una lettera in¬ 
viata alla giunta comu¬ 
nale di Spoleto, la segre¬ 
teria provinciale comuni¬ 
sta di Perugia interviene 
con un comunicato che 
pubblichiamo di seguito. 

« La segreteria provincia¬ 
le della federazione comuni¬ 
sta di Perugia — afferma 
la nota — nel prendere at¬ 
to della incompatibilità giu¬ 
ridica esistente e della im- 
prorogabllità della decisiocie 
esprime al compagno Conti 
il ringraziamento per il pro¬ 
ficuo lavoro da lui svolto 
in un situazione sicuramen¬ 
te caratterizzata da grandi 
. difficoltà politiche < e am¬ 
ministrative dovute alle no¬ 
te vicende interne di al¬ 
cuni partiti di quel comu¬ 
ne e più complessivamente 
alle gravi difficoltà econo¬ 
miche e sociali del com¬ 


prensorio di Spoleto. 

A tale riguardo la federa- 
' zlone provinciale del PCI 
ritiene opportuno sottoli¬ 
neare come l’elezione del 
' compagno Conti sia avve¬ 
nuta proprio sulla base di 
una attenta verifica di tale 
situazione compiuta sia in 
sede locale che provincia¬ 
le e si sia caratterizzata co¬ 
me un contributo reale da¬ 
to dal nostro partito alla 
possibile soluzione di tali 
, problemi secondo un co¬ 
stume, che rivendichiamo 
come specifico dei comuni¬ 
sti. di rapportare sempre 
agli interessi generali del- 
-la comunità la utilizzazio¬ 
ne di tutte le forze dispo¬ 
nibili nel partito stesso. 

« In questo senso — con¬ 
tinua il documento — han- 
> no lavorato il compagno 
1 Conti, la nostra delegazione 
i di giunta e il gruppo co¬ 
munista del comune di Spo¬ 
leto. non lasciando nessu- 
no spazio per personalismi 
0 azioni unilaterali, ma ve- 
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rificando costantemente sia.^ 
con gli organi dirigenti prò- ’ 
vlndall del partito', sia con 
le forjse politiche, e social! 
spòlstlne le situazióni” e i 
problemi politici ed ammi- , 
nistrativi, oltre a quelli di 
carattere personale, che di 
volta in volta si sono pre¬ 
sentati nel corso di que¬ 
sti mesi. 

« Sulla base di queste mo¬ 
tivazioni la segreteria del¬ 
la federazione aveva moti¬ 
vato la richiesta al gruppo . 
parlamentare e alla segre¬ 
teria nazionale del parti¬ 
lo, di utilizzazione del com¬ 
pagno Conti nella carica 
di sindaco di Spoleto, sia 
pure per un periodo di tem¬ 
po limitato. 

« La segreteria provincia¬ 
le — conclude la nota — 
nel respingere ogni altra 
Interpretazione dei fatti, ri¬ 
badisce che tali criteri di ^ 
correttezza continueranno 
a caratterizzare l’azione dei 
comunisti nel dare soluzio¬ 
ne ai problemi aperti dalle 
dimissioni del sindaco. A 
Conti un augurio di profi¬ 
cuo lavoro nelle sedi che lo 
vedono impegnato, oggi e 
in futuro, nella certezza che 
il suo contributo dai ban¬ 
chi del consiglio comunale 
sarà di grande importanza 
' per la vita deU’amministra- 
zione comunale, nel qua¬ 
dro di una consolidata al¬ 
leanza delle forze democra¬ 
tiche di sinistra». 



Quei «cattivi operai» 
della Maùsa da 4 mesi 
senza stipendio 


' E dunque si è arrivati an¬ 
che ad evocare, sorgente dalle 
annebbiate campagne perugi¬ 
ne, la sagoma della FIAT-Mi- 
rafiori. E forse adesso anche 
la voce impastata verrà cor¬ 
redata da una erre moscia 
< stile avvocato ». Tutto questo 
è avvenuto a Perugia, per una 
piccola fabbrica di San Sisto: 
la * Mausa ». 

Quotidiani ed emittenti tele¬ 
visive locali hanno fatto a ga¬ 
ra nel parlare deWammonì- 
mento c che viene da Torino », 
delle lezioni da ascoltare, de¬ 
gli insegnamenti da ricevere. 
Il tutto è stato accompagna¬ 
to da numeri, fatti, notizie. 


commenti che vengono dura¬ 
mente smentiti ' da - un duro 
ma preciso comunicato - del 
consiglio di fabbrica della 
€ Mauso ». In questa fabbrica 
avviene sì una lacerazione, 
ma non è quella indicata da 
queste informazioni, ma quel¬ 
la € di chi da mesi è costret¬ 
to a lavorare sema prendere 
uno stiosndio ». 

E allora questi « cattivi ope¬ 
rai ». che non si accontenta¬ 
no di essere € sfruttati e non 
pagati », parlano di come stan¬ 
no andando le cose alla 
€ Mausa » e dei loro sforzi per 
salvarla questa azienda e non 
per farla fallire. 


Quattro mesi senza stipen¬ 
dio, da settembre in cassa in¬ 
tegrazione: i lavoratori della 
« Mauso » stanno conducendo 
una lotta con alti livelli di 
combattività e di unità. Ulti¬ 
mamente — dicono — sarebbe 
stata contestata la linea sin¬ 
dacale: € Non di 40, ma di 25 
persone si parla — dice il 
consìglio di fabbrica — e di 
questi 25, una parte era ali’ 
oscura dei fatti e 10 sono U 
fratello, la fidanzata e tutta 
la famiglia dell’imprenditore, 
evidentemente preoccupata di 
salvaguardare gli interecsi del 
maggiorente ». - . 

Nessun blocco di produzione 
inoltre, da parte degli operai, 
ma soltanto la cassa integra¬ 
zione, decisa non certo dai 
lavoratori. La prossima setti¬ 
mana assemblea aperta (dia 
€ Mausa »: sono invitati for¬ 
ze politiche, istituzioni e 
stampa. 


dì un pianeta sconósciuto 

» ^ 

La ricerca per verificare il grado di conoscenza dei problema tra ì giovani - Ancora mol¬ 
ta disinformazione e troppo « senso comune » - Alcuni dati sconcer^nti e contraddittori 


TÈRNI — Di € droga > si 
paria, si scrive, se ne di¬ 
scute. cCosa sia nessuno 
lo sa! ». viene spontaneo 
aggiungere, e questo è al¬ 
meno quello che dimostra 
l’indagine svolta l’anno 
scorso su 1.371 studenti 
iscritti nei 10 principali 1- 
stitutl superiori della città. 
Una ■ Indagine promossa 
dal Comune di Iberni e dal 
provveditorato agli studi 
provinciale e patrocinata 
poi dalla stessa Regione 
Umbria. Una indagine già 
in embrione nel ’78, anno 
In cui, come ha ricordato 
uno dei protagonisti della 
ricerca, «si cominciava a 
discutere del problema 
nelle scuole e si chiedeva 
di affrontarlo in modo 
scientifico ». 

I dati emersi dalla ri¬ 
cerca sono stati ora pub¬ 
blicati in un volume che è 
stato presentato ieri a Pa¬ 
lazzo Spada alla presenza 
del sindaco Porrazzlni, del 
provveditore agli studi 
professoressa Pujia, deiras- 
sessore regionale alia Sa¬ 
nità Lorenzini, del presi¬ 
dente deiruSL ternana 
Benvenuti, del vice-sindaco 
e di alcuni autori della ri¬ 
cerca. Alla conferenza 
stampa hanno partecipato 
anche gli studenti della 2 
B del liceo scientifico che 

— anche se «muti» al 
momento della discussione 

— hanno contribuito a da¬ 
re-un «tono di freschez¬ 


za» alla iniziativa. 

. « La ricerca rappresenta 
solo un primo passo — ha 
precisato il sindaco — che 
ha permesso Tacqulslzlone 
di alcuni dati, ora ” biso¬ 
gnerà portare questi dati a 
conoscenza di studenti c 
insegnanti perché possano 
discuterli ».-Una sorta di 
< libro bianco » tcalizzato 
con li contributo del gió¬ 
vani per capire l’atteggia¬ 
mento degli stessi giovani 
nel confronti del fenome¬ 
no della tossicodipendenza. 
Non una Indagine sulla 
diffusione ' delle tossicodi¬ 
pendenze a Terni, allora, 
semmai un « verificare » il 
grado di conoscenza dei 
giovani rispetto a una 
questione da anni nel mi¬ 
rino della pubblicistica 
Il quadro che emerge 
dalle risposte al questio¬ 
nari non è comunque en¬ 
tusiasmante. Il « giovinetto 
tipo > che ne viene fuori è 
nel migliore del casi un 
disinformato. - Prendono 
respiro — e questo è forse 
il dato più impressionante 
— sensi comuni che sem¬ 
bravano da tempo essere 
ormai debellati, tipo «sta 
attento alle compagnie che 
ti portano sulla cattiva 
strada». L’unico dato si¬ 
gnificativo che emerge nel¬ 
le risposte alla domanda 
«quali le occasioni di of¬ 
ferta di droga? » è quello 
del 3,4 per cento degli in¬ 
tervistati che dichiarano: 


«In casa di amici». Per 
più del 70 per cento degli 
ihtervlstatl. Invece, non e- 
slstono « occasioni di of¬ 
ferta », " 

■ Oltre il 75 per cento de¬ 
gli intervistati ha buoni 
rapporti con i genitori, 
mentre il 60 per cento 
giudica creativa — anche 
se in senso vago — l’atti¬ 
vità scolastica e la stessa 
percentuale di giovani 
considera buoni i rapporti 
con gli insegnanti. L’80 per 
cento degli intervistati, tra 
l’altro, non ha mai « ripe¬ 
tuto ». Una sorta di « ra¬ 
gazzi modello > che fanno 
quasi pensare siano stati 
scelti apposta per « fare 
bella figura». Ma le con¬ 
traddizioni esistono, e an¬ 
che se è vero che esplodo¬ 
no maggiormente nella co¬ 
siddetta « area di parcheg¬ 
gio» al termine delle su¬ 
periori, è anche vero che 
la « fauna giovanile » degli 
istituti di secondo grado 
non ò composta solo da 
ragazzi che vanno d’accor¬ 
do con gli insegnanti e ge¬ 
nitori, e che sono sempre 
promossi a giugno. 

E’ forse più convincente 
pensare che — come spes¬ 
so accade in provincia — 
le contraddizioni, gli ele¬ 
menti di tensione, più che 
non esistere, restino invece 
sopiti sotto queU’incredibl- 
le strato di ovatta costi¬ 
tuito da quell’ormai inac¬ 
cettabile «saggezza popo¬ 


lare » dell'ognuno « si fac¬ 
cia i fatti suoi». Ma forse 
neppure questo 6 suffi¬ 
ciente a spiegare In una 
città come Terni II perché 
del fenomeno. Di certo, in 
questo campo, non c’è 
proprio nessun dato certo, 
a cominciare dal numero 
dei tossicodipendenti. Si 
avanzano ipotesi, « repor¬ 
ter» smaliziati conducono 
inchieste nel «bar sospet¬ 
ti » della città, ma al di là 
delle phiacchiere Timmagi- 
ne del tossicodipendente 
resta sempre « velata » dai 
fumi dei tabù fino a 
quando una nuova morte 
non riporti il problema 
drammaticamente all’at¬ 
tenzione di tutti. - 

Una inchiesta però inte¬ 
ressante, forse proprio per 
questo suo aspetto appa¬ 
rentemente contradditto¬ 
rio, quella presentata ieri. 

« Quello . che ' occorre, è 
comunque l’intervento », 
ha sottolineato il presiden¬ 
te deiruSL Benvenuti, che 
ha dichiarato la completa 
disponibilità della struttu¬ 
ra per una attività di pre¬ 
venzione , e di informazio¬ 
ne. Agire per rimuovere le 
ragioni sociali del fenome¬ 
no, con interventi coordi¬ 
nati e non parcellizzati. 
Questa è l’indicazione di 
lavoro.-SI tratterà ora di 
metterla in pratica. 

Angelo Ammenti 


Procedura di fallimento per il maglificio Tiberino-David 

» _ / * . • 

Dof» mesi di cassa integrozioae 
ora sooo arrivati oache i sigilli 

La iabbrìca di Umbertide era sotto àmministrazione controllata • Oggi un in- 
contro coi nuovi acquirenti - Qnattor^ci licenziamenti in un’azienda grafica 


CITTA’ DI CASTELLO — In I terna causa del crollo sul 


crisi alcune azimide dell’Alto 
Tevere. Il maglificio Tiberi¬ 
no-David di Umbertide è sta¬ 
to l’altra sera sigillato dal 
giudice Cossu dì Perugia, che 
ha decretato le procedure fal¬ 
limentari. 

Ckime si ricorderà, la Tihe- 


mercato, ad una ristruttura- 
I zione senza programmazione 
e ad errori di rapporto con 
gli istituti di credito i quali, 
oggi, non sono più disposti 
ad elargire prestiti». 

Nei giorni scorsi i sindacati 
avevano messo in piedi trat¬ 


rino nel '77 diede i primi ! tative con una società la qua- 


segni di squilibrio per pro¬ 
blemi di mercato. Ma grazie 
ai nnanziamenti (300 milioni} 
previsti dalla legge sui tessi¬ 
li, l'azienda continuò per al¬ 
tri due anni, se pure ristrut¬ 
turata, ad avere vita norma¬ 
le. Poi nel marzo del ’79. at¬ 
traverso la lotta degli operai, 
il sindacato riuscì ad avere 
un incontro con i proprietari 
e scopri un profondo stato di 
malessere gestianale, che già 
da allora rischiava il falli¬ 
mento. 

Per scon^urare la chiusura 
dello stabOimento i lavorato¬ 
ri. con senso di responsabili¬ 
tà, accettarono un anno e 
mezzo di amministrazione 
controllata e cassa integra¬ 
zione a rotazione al 70 per 
cento. Tutto questo oggi non 
ha Dortato a risolvere lo sta¬ 
to dell’azienda che pur pos¬ 
sedendo un patrimonio note¬ 
vole di macchine, mantiene 
debiti per due o tre milizurdi. 

«Le colpe principali — a.s- 
serìsce il compagno Marchet¬ 
ti. della CGIL di Umbertide 
— sono da addebitare alla 
esclusiva mancanza di im- 
prendiùxialità della dirigen¬ 
za. ad errori di gestione in¬ 


le s’era resa disponibile su 
una pn^)osta di rilevamento 
della Tiberino-David. 

Oggi si incontreranno i 
sindacati e i nuovi acquirenti 
per concretizzare l’ipotesi di 
rilevamento, ma è a questo 
punto che si inserisce la pro¬ 
cedura falHmentare del ma¬ 
gistrato perugino. « n giudice 
— dichiara Marchetti — ha si 
deciso in base alle sue com- 
oetenze. però oggettivamente 
tutto il delicato lavoro di 
trattativa finora svolto ri¬ 
schia di diventare nullo. 

Da sgnalare infine Tapertu- 
ra di 14 procedure di licen¬ 
ziamento alla Tiberina Lavo¬ 
razione CartòUbraria. azienda 
grafica tìfemate con 61 di¬ 
pendenti. Le motivazi<Kii ad¬ 
dotte dalla direzione sono 
«devianti e si vogliono na¬ 
scondere — affermano i lavo¬ 
ratori e le organizzazioni 
sindacali — anche i reali sa¬ 
crifici svolti dai lavoratori 
negli ultimi due anni. Ciò per 
ribaltare una carenza del 
nadronato che è nella gestio¬ 
ne finanziaria, operativa e 
nella ricerca di mercato». . 

Galliano Ciiiberti 


TEIRNI — Sarà una giornata 
decisiva, quella odierna, per 
il futuro del « servizio MUA » 
nel Ternano, per il futuro dei 
50 dipendenti interessati e 
soprattutto per quelle mi- 
gbaia di utenti del servizio di 
trasporto pubblico che da 
tempo attendono la soluzione 
dei propri problemi. Oggi in¬ 
fatti ci sarà un incontro fra 
il consorzio dei trasporti e i 
rappresentanti del sindacato 
unitario CGIL. CISL, UIL. Al 
centro della discussione la 
questione del passaggio di 
gestione delle linee automobi¬ 
listiche integrative MUA al 
Consorzio dei trasporti ter¬ 
nano. Il passaggio quindi da 
una gestior.c privata a quella 
pubblica. Un passaggio che 
molti — compreso il sindaca¬ 
to — da tempo ormai auspi¬ 
cano. 

Da registrare a questo pro¬ 
posito una ennesima presa di 
posizione: quella del direttivo 
della CGIL della zon^ di 
Terni che con un suo comu¬ 
nicato chiede il passaggio 
delle competenze al pevere 
pubblico « sin dal primo 


Le linee automobilistiche integrative della MUA 

e- • - * 

L’haimo chiamato « servizio » dei trasporti 
ma ha pochi bus e vecchi dì venfaimi 

Oggi un incontro fra il Consorzio ternano e i rappresentanti dei sindacato unitario 
per discutere del passaggio da una gestione privata e fallimentare a quella pubblica 


gennaio del 1981». Una deci¬ 
sione ~ afferma ancora il 
direttivo della CGIL — «che 
si rende neceasaria e urgente 
per affermare in primo luogo 
la costituzione di consorzi di 
trasporto pubblico in tutti i 
bacini di traffico individuati 
dalla legge regionale, come 
base di una diversa politica 
del trasporto che si fendi su 
un servizio efficiente per la 
collettività intera, che tenga 
conto delle necessità che de¬ 
rivano deU’aaseUo del terri¬ 
torio ». ^ 


Il si.ndacato quindi, pur 
mantenendo ferma l’idea del¬ 
la completa c totale «pubbli¬ 
cizzazione » del servizio MUA, 
ritiene di estrema importanza 
la necessità di intervenire al 
più presto, anche se con un 
intervento non totale, per Io 
meno in quelle situazioni in 
cui sia possibile farlo, allo 
scopo di risolvere alcuni dei 
problemi che si rilevano nel¬ 
le varie zone. E' bene inoltre 
ricordare die dal primo gen¬ 
naio ■ ddl’80 è in atto una 
fonna di gestione «forzosa» 


da parte della MUA; il deficit 
della società umbro-aretina 
viene infatti ripianato dagli- 
cnti locali, dalia Regione cioè 
e dai Comuni di Ternf e Pe¬ 
rugia. 

I privati, quindi, ancora u- 
na volta si trovano a poter 
gestire — senza essere chia¬ 
mati a rendere ccmto in 
questa -situazione di quello 
che fanno — i fondi pobblici. 
Per una sola linea, quella 
Temi-Gabelletta, il Comune 
di Terni nel solo anno in 
corso ha versato alla MUA 


circa 200 milioni di lire. Una 
situazione quindi sempre più 
inaccdtabile che penalizza il 
potere pubblico in favore dei 
«gruppi privati». 

n problema è grave. In 
questa sHuazione la MUA 
trascura ' knpadonabilmente 
il servizio. Non rinnova il 
porco macchine, vecchio or¬ 
mai di circa 20 anni, non as¬ 
sume nuovo personale e l’or¬ 
ganico tende cosi inesorabil- 
mcfAe a diminuire fino a di¬ 
ventare oasohitamente insuf- 
ficknle rispetto alle necessi- 


tà. tanto che la direzione si è 
vista costretta a negare le fe¬ 
rie ai dipendenti 

Soldi pubUici versati senza 
che diano i risultati richiesti, 
disagi per i dttadim-utentì. 
E’ que^ il caso della linea 
Cesi - (^pitelli - Gabelletta 
- Borgo Rivo. Una linea che 
attraversa e che dovrebbe 
servire una delle zone in e- 
spansione della città dove e- 
sistono consìstenti insedia¬ 
menti residenziali e dove al¬ 
tri ne sono previsti. Nei 
giorni festivi questa lìnea dì 
collegamento pubblico — che 
dovrebbe essere garantita 
dalla MUA — effettua per le 
migliaia di persone che vi ri- 
siedeno una sola corsa ogni 
due ore. 

Ciò che si diiede. allora, 
con la nuova gestione, è la 
realizzazione di un raccordo 
fra la politica dei trasporti e 
quella comolessiva dell’urba- 
nistica, dell’espansione terri¬ 
toriale, delle istituzioni. A 
complèto vantaggio, ovvia¬ 
mente, della buona utUizza- 
zìooe dei soldi pubblici e del¬ 
la coUeUività. 
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Un'ora e mazzo nella zona Ellera-Corciano 

Oggi le aziende tessili 
scioperano per la Sacse 

L'obiettivo è la ripresa della trattativa aziendale nel¬ 
la fabbrica • Una lotta che dura da più di un mese 

PERUGIA — Un’ora e mezza di sciopero oggi dalli» jo,30 
alle U per le aziende tessili della zona di EUera-Corciano 
con manifestazione davanti alla SACSE. La protesta dei 
lavoratori ha come obiettivo quello di far tornare al tavolo 
delle trattative la direzione aziendale della SACSE per discu¬ 
tere la piattafonpa integrativa aziendale. - - • v 

■ Le lavoratrici delia SACSE Lafont — si afferma nel vo¬ 
lantino delle organizzazione sindacali — stanno conducendo 
da oltre un mese e mezzo una pesante lotta per affermare 
il diritto alla contrattazione aziendale, infatti la direzione 
della SACSE — prosegue la nota — dopo'una prima negativa 
trattativa avvenuta oltre im mese fa, mantiene un atteggia¬ 
mento di rifiuto delle trattative. Questo inqualificabile atteg¬ 
giamento è accompagnato da una costante azione di inti¬ 
midazione messa In atto nei confronti delle lavoratrici in 
lotta; intimidazione che si è realizzata con: il richiamo, 
prima collettivo poi individuale degli impiegati per indurli 
a cessare gli scioperi; con la chiamata delle forze dell’ordine 
davanti ai cancelli della fabbrica; con l’invio di lettere di 
richiamo alle lavoratrici più combattive. 

Più o meno dello stesso tenore l’atteggiamento della 
direzione aziendale della SOGEI che ha aperto una proce¬ 
dura di licenziamento collettivo per 20 unità lavorative 
su un totale di 45 addettL La motivazione avanzata dalla 
proprietà a giustificazione del gravissimo provvedimento si 
basa su un progetto di immissione di nuove tecnologie che 
non richiederebbero quel numero di addettL La motivazione 
risulta fortemente pretestuosa — dicono al sindacato — 
giacché fino a poche settimane fa il confronto tra le parti 
era incentrato sulla necessità di dotare la fabbrica di un 
mag a zzin o e nuove tecnologie ed inol^ si era arrivati al 
punto di ipotiaare perfino la costruzione di un nuovo 
stabilimento. • - " - 

I lavoratori non possono accettare — continua il docu¬ 
mento sindacale — l’altemativa posta dall’azienda clicen- 
ziaroenti o chiusura »; essi sono interessati più di ogni altro 
al mantenimento della fabbrica purché qa«ta sia garamia 
di sviluppo e non esclusivamente strumento di profitto. 
I lavoratori sono pertanto riuniti in assemblea permanente 
in azienda e chiedono che n confronto riprenda sulle basi 
di chiarezza da loro avanzate. 


Rapporti privati 
e pubbliche virtù 


PIEDILUCO 


privati e pubbliche virtù ». 
Questo sarà probabilmente lo 
slogan elettorale eoi quale si 
presenteranno i socialdemo¬ 
cratici di PiedUuco — e for¬ 
se non solo loro — alla pros¬ 
sima consultazione elettora¬ 
le, Ragioni — ne diamo at¬ 
to — non gliene mancano. 

Il fatto sta in una lettera 
personale inviata dal diretto¬ 
re della rete umbra della RAI 
al segretàrio della locale se¬ 
zione del PSDI signor Ros¬ 
sano Fausti. Nella lettera si 
dà conferma che presto a 
Piediluco Si potrà vedere an¬ 
che 0 secondo programma 
RAI, meome già aveva an¬ 
nunciato il prof. Orseìlo, so¬ 
cialdemocratico pure lui ». La 


s Rapporti I fotocopia della lettera — ol- 


legata aWimmancabile volan¬ 
tino di propaganda — è sta¬ 
ta ingenuamente inviata dal 
, signor Fausti agli organi di 
informazione. 

Che si preferiscano i e rap¬ 
porti personali v a quelli pub- 
■ blici nel nostro paese è co¬ 
sa ormai nota, anche se de¬ 
precabile. Ma che si passi 
anche il limite della spudo¬ 
ratezza manifestando propa- 
oandisticamente questa ge¬ 
stione del potere, bè. in ef¬ 
fetti è cosa abbastanza nuo¬ 
va, Ma iant’è: la k fantasia s, 
si sa. non ha limiti e in que¬ 
sto caso si può ben dirà, con 
un’altra parafrasi, che da noi 
eia fantasia è al potere*. 
Da un pezzo. 
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La polemica 
^ sul jaii: 
uaa lettera 
dell'Arci 
proviaciale 
dì Perugia 


Dopo l'articolo di Giam¬ 
piero Raslmelli, pubblica¬ 
to su questa pagina rnar- 
tedi 18 novembre, l’ARCi 
provinciale di Perugia ci 
ha inviato questo articolo 
che volentieri pubblichia¬ 
mo. 

« Abbiamo letto l’articolo di ' 
Giampiero Rasimelli uscito 
sull’Unità di martedì 18 no¬ 
vembre: il merito dell'arti¬ 
colo è quello di apnre in 
Umbria un dibattito sulla mu¬ 
sica jazz e sulla politica cul¬ 
turale che molto spesso ri¬ 
mane ristretta in ristretti 
gruppi di specialisti o appas¬ 
sionati. Finalmente si riesce, 
su questi problemi, iid indi¬ 
viduare uno "specialista" 
categoria che ritenevamo fos¬ 
se estremamente esigua, an¬ 
zi per la verità a Perugia 
ne esiste (ed è riconosciuto) 
soltanto uno; ma sarà poi 
vero? 

« Raslmelli prendo lo spun¬ 
to da un articolo di Pecori 
uscito su "Paese Sera” e ci 
pare per lo meno strano l’in¬ 
vito rivolto da un lato a Pe- 
cori a non occuparsi della 
stagione jazz umbra, perchè 
i suoi giudizi sono "inconsi¬ 
stenti e parziali" e daH’altro 
a "Paese Sera" che non do¬ 
vrebbe consentire di scrivere 
di queste cose ad uno che ai 
è permesso di criticare nei 
contenuti l'accoppiata Qille- 
spie.. 

«Ci pare che i toni usati 
da Raslmelli nel definire l’ar¬ 
ticolo di Pecori, ambiguo e 
distorto, siano da attribuire 
a un modo "provinciale” tut¬ 
to sommato pregiudizievole 
rispetto alla necessità di al¬ 
largare il dibattito sul jazz 
in Umbria e sullo sviluppo 
in senso pluralistico delle co¬ 
noscenze musicali. Per esse¬ 
re produttiva la discussione, 
la riflessione deve inevitabil¬ 
mente partire dall’esperienza 
di Umbria Jazz, la quale non 
fu chiusa soltanto per motivi 
di ordine pubblico ma anche 
per problemi di impostazione 
culturale (contenuti del Jazz 
e proposta) e per la formula 
organizzativa. • > 

« La soppressione,' ne sia¬ 
mo anche noi convinti, è sta¬ 
ta un errore perché non si 
sono voluti affrontare concre¬ 
tamente 1 problemi e le que¬ 
stioni sollevate nella ultima 
edizione, poste anche dalla 
stampa ' specializzata. Ma 
piangere sul latte versato non 
basta, occorre un Impegno 
delle forze democratiche e di 
cultura perchè si giunga a ri- 
definire una politica per il 
jazz, capace di mantenere 1’ 
Umbria all’altezza della fama 
acquisita. Per una analisi se¬ 
ria bisog^ guardare cosa è 
successo dopo "Umbria 
Jazz’, per non commettere 
l’errore di perseguire le logi¬ 
che che portarono alla sua 
soppressione. Ci sembra che 
nella nostra regione siano ra¬ 
ti in molti centri, g^ruppl in¬ 
teressati a questo tipo di mu¬ 
sica che. non sono soltanto 
appassionati, ma anche mu¬ 
sicisti praticanti, e centri di 
aggregazione associativa, ca¬ 
paci di costruire una propo¬ 
sta qualificata e di gestirla 
organizzativamente. * - ' 

«Il centro ”C. Mingus”, il 
Blues ' island. il Mozart, il 
Centro jazz spoletino, il Col¬ 
lettivo musicale folignate, 
l’esperienza di jazz dell’alta 
valle del Tevere, e le varie 
realtà di AssisL ' TavemeUa 
e Trevi sono le prove evi¬ 
denti e tangibili che per im¬ 
postare una politica culturale 
non si può non tener conto 
di po^bilità più ampie e di 
più largo respiro politico. - 
«Non si può quindi, nel- 
Timpostazione generale, pen¬ 
sare che questa politica pos¬ 
sa ess^ affidata a una acòa 
concezione ' unilaterale t 
"clubbistica". Il movimento 
associativo contiene al suo in¬ 
terno tutti gli elementi 
pri del pluralismo culturale. 
A noi," quindL la contesa tra 
Raslmelli e Pecori su proba¬ 
bili impostazioni- di "classe^ 
o "populistiche” non interes¬ 
sa. Ci interessa sottolinear» 
che la nostra impostazicne 
racchiude in sè tutto il pa-' 
trimonio storico contèmpora- 
neo. ■ ’ . V- 

Ciò significa che la promozio¬ 
ne culturale deve veder* xini- 
te le divelle modalità ^reo- 
sive'e organizzative: ’concer- 
tL laboratori, seminari e in¬ 
terventi didattico-educativi 
«Sarebbe estremamenta 
sbagliata una politica vista 
soltanto dal Iato della spet¬ 
tacolarità consumistica poi- ' 
chè in Umbria il pubblico h% 
ancora ba^ ristrette; è no- 
cessarlo allargarlo e per qu» 
sto fine risulta fondamentala 
lo sviluppo delle conoscenza 
e rutilizzazione di tutti gli 
strumenti disponibilL li catt. 
tellone Quindi deve prevedere 
necessariamente il concer¬ 
to opportunamente guidato 
(schede, materiale informati¬ 
vo ecc.) poiché, esso fa par¬ 
te integrale della promozione 
culturale; il cartellone deve 
prevedere inoltre interventi 
diversi e diffondersi nella re¬ 
gione (non solo a Perugia) - 
coinvolgendo i comuni e ìe 
realtà associative localL een- 
za «marginare nessuno. 

«Snerìamo che il dibattito 
si allarghi in modo che gli 
enti locali, tutte le forre as¬ 
sociative presenti in Umbria 
concorrono a definire le linea 
rpiturall e a varare I! car¬ 
tellone delie iniziative riehia- 
ste per la staffinpe DO-’W. 
ARCI PROVINCIAUE DI «- 
RUOIA». 
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Consultazion e di massa sulla piattaforma per l’area fiorentino 

! Tutti i lavoratori discutono 



. I 


Si prepara lo sciopero generale dii mercoledì, - Da individuare alcuni punti 
‘essenziali per non rispondere «caso per caso» ai colpi della crisi economica 



‘ Sì scalda l’atmosfera in vista dello sciopero provinciale pro- 
elanàato da CGIL-CISL-UIL per mercoledì 26. Mentre i cortei 
e le.manifestazioni si su^eguono a ritmo pressoché quotidiano, 
a livello ministeriale si intrecciano le riunioni per cercare di 
risolvere alcune vertenze importanti. 

i Su questi argomenti si è riunito ieri mattina alla FLOG il 
consiglio provinciale unitario CGIL-CISL-UIL che. oltre a di¬ 
scutere lo. sviluppo delle situazioni dì lotta, ha per la prima 
Volta affrcKitato l’ipotesi di piattaforma per l’area fioréntina.. 
La bozza è già stata stilata, manca l'approvazione defini¬ 
tiva che avverrà solo al termine dì una lunga e complessa 
discussione di base. ’ v - H-•'r ; ; ìì\ - 

■ Di che cosa si tratta?'c Vogliamo :puntare ■— afferma il se- 
^etario della Camera del Lavoro, Alvaro HAgrumi — ad una 
crescita complessiva del sistema produttivo •fioréntino, per non 
essere costretti a rispondere, sulle difensive,-, caso per caso, 
magari elaborando e studiando soluzioni, .coti HÌ'àcquà alla ' 
gola Ecco allora una strategia basata su alcuni 'punti esscii-' 
zialì. ma estremmnente importanti. 

- Il punto prioritario è quello che concerne l’attuazione 
coordinata del sistema di informazini industriali previsto dai 
contratti collettivi nazionali dì categoria; qui si pùnta alla, 
definizione di criteri omogenei e di. tempi certi idfinché ' la 


associazioni imprenditoriali provvedano ai necessari chiari¬ 
menti . sUllè; prospettive aziendali, settoriali e dell'intero siste¬ 
ma produttivo. - 

. ' In secondo luogo,'CGIL-CISL-UIL hanno individuato alcuni 
strumenti di programmazione settoriale e di politica dei fattori, 
tipo piani di sviluppo per comparti, progetti per l’integra¬ 
zione e l’allargamento dei cicli produttivi esistenti, attivazione 
' di un servizio permanente per la qualificazione tecnologica. 

Sono previsti anche interventi sul mercato del lavoro, sulla 
formazione professiònalè e sulla, politica delle assunzioni. Im- 
ixirtahte è anche il punto-che ritarda le condizioni di lavoro 
in fabbrica, cioè l’àmbiente, la medicina preventiva, le « map¬ 
pe^ del rischio >. Su questa piattaforma CGIL-CISL-UIL hanno 
deciso di andare prima al confronto e al contributo dei lavo¬ 
ratori, poi di aprire un vasto dibattito a livello provinciale. 
' Lo stesso sciòpero generale del 26 novembre avrà un elemento 
In più e sarà ancora più determinato, nonostante che il motivo 
cènb'ate resti la crisi di numerose aziende. 

' A questo proixisito ricordiamo che lunedì, al Palazzo dei 
Congressi, è. previsto rincontro tra i lavoratori delle fabbriche 
m. crisi e gli eletti dì tutti'gli enti locali. 

m. t. 
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Sono nati, idealmente, in 

■ parrocchia, alla Corpus Do¬ 
mini. di Gavinana. Hanno la¬ 
vorato 11 per qualche anno, 
insieme ad. un pretedavora- 
tore, e si sono riuniti poi in 
comunità dì base. Ora dico- 
nò di essere solo un gruppo 
di amici, che si ritrova ogni 
tanto, attento al dibattito nel 

• mondo cattolico, ai probleriii 
' della società. , ■ 

‘ Beatrice Bartalesi ' fa ’ gli 
onori di casa: mi chiede se. 
ho letto l’ultimo numero di 
Com-Tempi Nuovi, dedicato 
in parte al problema aborto. ' 
Aspetta un bambino e si pàr¬ 
ia un po’ dei vari ospedàli 
cittadini. Dove sarà meglio 
andare per il parto? 
Arrivano gli altri, Umber- 

■ to Alberti, che lavora in una 
ditta di • calcolatori elettro- 

■ nioi ed è consigliere di'quar¬ 
tiere. Sergio Affronte,' stu- 

! dente di legge. Paola • 'Viti, 
studentessa di psicologia e 
collaboratrice a Radio Cento ‘ 
Fiori. Un gruppo di persone ’ 
che rappresentano: qualcosa: 

: una parte del mondo catto¬ 
lico. un modo di penare e 
. di vivere l’impegno religiaso 
e civile che è diverso • da. 
quello della gerarcliia e del 
Movimento per la. vita, r 
Paola rompe il -ghiaccio: 

€ La . cosa più importante a 
mio parere è non dividere il 
, mondo tra abortisti ■ è non 
abortisti. ■ . Nessuno' < vuole 


ma a 




rCome quattro giovani credenti affrontano questo impegno civile -r «Non possiamo farà Pi- 
I lato di fronte a un problema drammatico » — Ipocrisie nella campagna dell’ala integralista 


'l aborto: io come persona e 
come cristiana lo rifiuto. So 

• anche però che non è questa 
legge a crearlo. E questo, 
quelli del .Movimento per la 

• vita o . non Io capiscono o 

noti lo vogliono capire. Sono 
assurdi ' questi referendum 
.che- potrebbero spaccare in 
due il paese», c E’ vero — 
aggiunge Sergio — non è que¬ 
sto lo struniento adatto. Por- 
're il dilemma tra un ”si” e 
Uh ' ”no’ ’ su questo argomen¬ 
to è schizofrenico. Si rischia 
di alimentare solo uno scon¬ 
tro politico >i ' ' 

• Parliamo ancora deH’ini-H: 
ziativa del Movimento per la 
vita: «Ma gi'ardiamo come 
sono state raccolte le firme 
— sbotta Beatrice — con i 
banchini davanti alle chiese 
e una scrìtta ”Firma per la 
vita”; Senza nessun tipo di 
informazione, né sulla legge, 
né sui contenuti e le intén- 
zionì dei referendum stessi. 
No. noi non lo abbiamo certo 
firmato»,'*! 

‘ «Questa legge — intervie¬ 
ne Uiiiberto — è decisamen¬ 
te anti-abortista. Dentro ' ci ' 
sono tutti gli strumenti per 
combattere questo ' fenome¬ 
no. ‘E il primo fra tutti è 
la socializzazione del- proble¬ 
ma. A mio parere Ogni atto 
importante ' per me. o ; per 
noi. è importante per* la so¬ 
cietà: ad esempio noi abbia¬ 
mo creduto nel matrimonio. 


sia in quello religioso che cb 
vile. Matrimonio. ..nascita, 
aborto sono problemi socia¬ 
li. Movimento per la vita e 
radicali, pur da posizioni op; 
poste intendono. contrastare 
proprio - la - socìalizzàzione,. 
; l’uno con la penalizzazióne 
pura e semplice, gli altri 
. con là liberalizzazione estre- 
-7 ma. Due modi per sgravare 
la coscienza ; e . dire ”sono 
'. fatti vostri”, ’ ■ ' ! _ ■ ' 

■ Io sono perché, questa leg- 
' ge ; vada . mantehiila,. anche 
se doyrà essere .^veramente • 
' applicata nel futuro, ^fuio in 
fondo, si deve parlàrè di più - 
dL prevenzione, di anticon¬ 
cezionali. E qui il dìscor.so 
di una parte del mondo cat¬ 
tolico è àncora più farisai¬ 
co ». « Sia . Comunione e li¬ 
berazione • — ' interloquisce 
Paola — sia il ; Movim^to - 
per la vita sono ferocemente 
contrari ad esempio all’edu-. 
cazicne : ■. sessuale nelle 
scuole». - " 

- Il discorso si allarga a tut- 
t*» la. tematica della sessua¬ 
lità e della maternità re¬ 
sponsabile. e. Umberto soL 
tolinea .un bel po' di contrad-' 
dizioni; « In fondo -tt dice, -r- 
il mondo cattolico che .cosa 
ha fatto perché la donna sia 
messa in grado di evitare il 
ricorso all’aborto? Forse si 
è impegnato nei consultori? 
Non mi risulta. Quanto al- 
Tobiezione' di coscienza, io; 


fossi un medico obietterei 
..(”Io non so” — interrompe 
Paola). Ma i dati che abbia- 
' mo sotto mano su questo pro- 
: blemà non tornano, non c’è 
corrispondènza tra chi obiet¬ 
ta e chi la pensa in un de¬ 
terminato modo. • E perché 
pei-si obietta in modo totale 
negando anche l’assistenza, o 
trattando male le donne al¬ 
l’ospedale? Nei confronti di 
chi ”ha sbagliato” il Van¬ 
gelo insegna ; a comportarsi 
in ben altro modo ». : ' 

Del resto — aggiungono un 
■po’ tutti, la gente. ì credenti 
: non Sono affatto tutti ■ alli¬ 
neati alle, posizioni del Papa. 
Una inchiesta svolta tra i fe¬ 
deli della Curia Romana dir 
mostra che'circa la metà non 
sono d’accordo. Poi ci sonò 
le donne cattoliche che abor¬ 
tiscono. non adoperano ne.s- 
sun metodo anticoncezionale,, 
perché magari il marito si 
oppóne.* ma poi abortiscono.' : 
• < Intendiamoci — dice Ser¬ 
gio’ —.'- Non mi scandalizza 
affatto che il / vèrtice - della 
Chiesa parli cosi è martelli 
la gente dal pulpito. Inccc- 
rente e ipocrita è la prassi 
della Chiesa in generale. Una ‘ 
recente domenica è stata de- 
. dicala :nelle parrocchie alla 
preghiera per gli emigranti, 
n Papa poi va in Germania, 
tèrra .tìi emigrazione. : e fa' 
spendere - dieci miliardi per, 

. l’organizzaziMie del viaggio. 


La Chiesa interviene pe¬ 
santemente in Italia su que¬ 
sto problema, e non in altri 
paesi, non ha nessun atteg¬ 
giamento di tutela della don- • 
na al di là deU’assistenzia- 
lismo. Ma come fa ad arro¬ 
garsi il diritto di ; parlare 
della vita oggi, quando con¬ 
temporaneamente si , distri¬ 
buisce l’eucaresfia ai gerar¬ 
chi fascisti deH’America la¬ 
tina? Qui .non. si fa che col¬ 
pevolizzare. allungare la li¬ 
sta dei peccati: ma il Van¬ 
gelo invece insegna un pro¬ 
getto di ' amore continuo 
■ «C’è una buona dose di 
sessuofobia in questi atteg¬ 
giamenti — aggiunge ' Pao¬ 
la . L’impre.ssione è che 
.SI voglia difendere a tutti ì 
co.sti una ' situazione, per e- 
scnipio'quella della famiglia.’ 
dove la donna è subordinata. 
Non a caso il Papa dice òhe 
la società deve essere orga¬ 
nizzata in modo che la don¬ 
na non sia co-stretta a lavo- 
, rare. Ma que.sto non dovreb¬ 
be. allóra, valere anche ^r 
gli uomini?’». ' : . - 
• Riparliamo dei referen¬ 
dum. del pericolo di una ade¬ 
sione acritica agli slógan da 
« strage degli innocenti »; E’ 
l’inforhiazione ’ che manca, 
concludono insieme, gli strpT 
menti per la prevenzione. E. 
da parte della Chiesa, alme¬ 
no . un > briciolo di . autocri-. 
tica. 


i 


; \ 

c 

: f 

; ^ 

t 


■} 


I ? 


. i 

; * 

H 

- % 


li 


• 

1 ^ 


I 


Difficoltà e prospettive deirindustria del cuo io e delle pelli i 

Pietrolàngolo dellànticajcpncCT^ j 

Analisi di un settore tra i più importanti d'Italia — I problemi che incontrano molte 
aziende — Un convegno internazionale promosso dalla Fiera Campionaria di Firenze 


Si aggraverà la- crisi per 
molte aziende che- dttvorano 
nel settore della concia delle 
pelli e delle calzature? Assi¬ 
steremo ad un esodo.di una- 
parte di questa attività nei 
paesi del terzo o del quarto 
mondo? 

E’ possibile un calo delle 
impurtazionl di scarpe nel 
paesi della CKHnunità euro¬ 
pea? 

Considerate le - difficoltà 
che nel 1980 hanno colpito 
questo settore era ovvio che 
que^i interrogativi non’ sa¬ 
rebbero mancati. ad im ap- 
pimtamento di rilievo inter¬ 
nazionale come il convegno 
sull'industria delle pelli e del 
cuoio che si è apèrto ieri 
mattina al Palazzo- dèi Con¬ 
gressi. ■- 

n 1979 era stato, definito da 
tutti un anno eccezionàlé per 
le vendite sul mercato nazio-_ 
naie e per l’esportaziohe.. Con 


l’iniziò deirso invece è arri¬ 
vato il primo- vento della>cri- 
si; i prezzi hanno hanno avu¬ 
to im crollo, le esportazioni 
solo calate; si.è fatta, più 
massiccia la penetrazione dei 
prodotti da parte dei paesi 
produttori del terzo mcmdo. 

Le difficoltà solo in iMne 
sono dovute ai fattori con- 
giimturali come la moda ad 
esempio; la maggior piote' 
degli esp^i concorda - , àul 
fatto che i' problemi sonò .d'% 
carattere strutturale ed-., in¬ 
vestono nom solo lìtàlia 7à..,' 

La concia della .ppiU fé'riii- 
dustila ' dèHe - calzature si 
sposterànnò venò altri paesi? 
Un fàito : è certo l’industria 
del cuoio' cààibierà -molto 
profondamente . nei ' prossimi 
dieci annL aìàtlt:l!epóca dePe 
nuòve tecnòlógié^ 'dèi • nuovi 
procèssi ' di prbdiizione. Pér 
migliaia di aziende la - ptt>- 
spettiva è qui. nel riamioò^ 
demamento degli impianti il 


convegno intemazionale di Pi- 
renze-T:<l)e-daremo-un ompio' 
resoconto nel g;omale -di 
domani) è, im’occasione di 
primo piano per analizzare i 
problemi, le difficoltà e, data 
la presenza di esperti td e- 
conomisti di fama, per sug¬ 
gerire le terapìe necessari ^ 
Ieri ha parlato il professor 
Romano Prodi, è stata lecta 
una relazione di Guido Carli, 
è ' intervenuto - Leonardo 
Tranquilli, presidente dell’As- 
aociaztone nazionale .:a'zatu- 
rieri. Questa mattina è atteso 
rintervento - di Etienne Da- 
vighon.' commissario i 
problemi'-.'industriali della 
CEEL ' V 

Il convello. è * stato pro¬ 
mosso .'dalla ^èra Campiona- 
ria dt-nteiixe .oon il patroci- 
nib-;del]à;R(^one Toscana e 
.del;^ Ministero - deirindustria 
Dopo il saluto del sindaco 
Oabbuggiani ai congressisti 
ha svolto una breve introdu¬ 


zione Mario Leone, 

■1 In 'Toacana, .-ha- détto Leo^ 
ne, le attività del cuoio rap¬ 
presentano una grossa realtà 
produttiva e occupazionale 
che ha rilevanza ben oltre i 
confini regionali e le frontie¬ 
re statali ed europee. Basta- 
no.poche cifre: il 50 per cento 
dei cuoio mondiale ed 11 90 
per . cento di quello «ella 
CEE viene lavorato in To¬ 
scana. . V , 

Nonostante la crisi ha so¬ 
stenuto Leone, non dobbiamo 
arrestarci sulle soglie della 
teoria economica ed operare 
come se fossimo" in precario 
equilibrio su una tavola fa¬ 
talmente trascinata dalla cor¬ 
rente. La divisione intema¬ 
zionale del lavoro non è una 
legge naturale ed immutabile. 
Prima di sentenziàre che cer¬ 
ti settori sono condannati al¬ 
l’esodo verso paesi del terzo 
mondo occorre guardare più 
da vicino la realtà. 



La posizione dell-amministrazione comunale 
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L’unìyersìtà^acqui^a 
una villa per studenti 

Oltre 40.000 iscritti, migliaia di stranieri, di fuori sede: 
quello degli alloggi per stu^nti universitari a Firenze è ve¬ 
ramente un grosso problema. Se ne stanno occupando sia 
università che amministrazione comunale, attraverso acqui¬ 
sti e sistemazioni di immobili. 

L’ultinia notizia viene proprio dal consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ateneo, che ha deciso di comprare due piani di 
una villa in via palazzo dei Diavoli. all’Isolotto. Dopo il ne¬ 
cessario restauro rimmobile ' sarà in grado di fornire una 
sessantina di posti letto. 

Una goccia nel mare? Può darsi. L’importante è muover-, 
si, decidere, sfruttare tutte le possibilità che questo avaro 
mercato immobiliare offre. Lo stanziamento necessario per 
questo acquisto ammonta a 820 milioni. Quanto al piano ter¬ 
ra e al cortile annesso si parla di un interessamento del Co¬ 
mune, che potrebbe acquistarli e curare cosi la realizzazione ' 
À saie da studio c di una biblioteca pubblica. 


H^emblea 
regionale 
sulle Unità 
sahitarie 
locali s 


Sabatò, alle 9,30i prèsso il 
PalaiMO Medici Riccaìral — sa-' 
là * làloa Giordano, via Ca- 
voìm oq^izzata dM Co-. 
roita to rionale - toscano' del 
PCI .avrà inl^o « l’assembksa 
règinnaif dei quadri comnni- 
iiU-impòBnati nei comitati di 
jé i rti g ile ' delle unità samta- 
zie'^ locali e delie associazio¬ 
ni intercomunali ». V - 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta da Fosco Betta- 
rini, responsabile dèlia com- 
missionè Slenreiza sociale del 
Comitato regionale toscano e 
le conclùsioni da Giovanni 
Berltaguer,'responsabile na- 
tionale della - commissione 
Ambicmte e sràltà;^ v'' -..* ■ 
- Per questa > séta, ulte ‘ 21, 
nei locali della federazione, 
è stata convocata una riu¬ 
nione della commissione 
Scuola per ' discutere e ' va¬ 
rare il piano di lavoro del 
partito per la’ soaola -- 
- per domani a Empoli, or-' 
ganizzato dalla Librerìa Ri¬ 
nascita, alle 21,90 presso il 
Palazzo delle Esposizioni, è 
previsto un dibattito sul sag¬ 
gio della rivista trimestrale; 
parteciperà Giorgio Rodano 
della rivista «Afferrare Pro¬ 
teo»; Paolo Cantelli del PCI 
e rappresentanti del PSI e 
PDUP. 

Sempre domani, organizza¬ 
to dalla Provincia di Firen¬ 
ze e dalla Lega per i diritti 
e ' la liberazione dei popoli 
e dal Kasama. a Palazzo Me¬ 
dici Riccardi, alle 21, si svol¬ 
gerà una manifestazione sul 
tema: «Dittatura e resister)- 
sa nelle Filippine: un caso 
erhbtematico di imperialismo 
in Asia ».. 


Chiedùno 

*Vora 


Hi peii4qlai^ 
detVèìiazàaio 


vA protestare. Ieri, davanti 
al. Pro vv e d itorato, in - via 
'AlàmennL sono stati ^ stu¬ 
denti deU’Istituto P r o f esa l o- 
naie Commerciate Giovànni 
da VenazsanoL' La loro ri¬ 
chiesta è prèclaa:. « Vo^iono 
r<Mru (naturalmeiiie quefia 
scolastica) dì 90 minuti ». L’ 
anno scorso era cosL Attual¬ 
mente è di M e. facendo 0 
ore di lezione si ouvaao ad 
uscire dalla sctkilm chea al¬ 
le 14 e facendooè 7. come ca¬ 
pita perioméno una volta la 
setUmana, alte ' 1$. : ' 

«Mòtti di noi — «cane gU 
studenti. — .vengono da paesi 
come V^bMzmv Pon- 

tassterè, -é. addlrlttum' dalla 
montagna. La mattina è una 
"levataccia”, a volte ci bloc¬ 
ca la neve, il ghiaccio- U- 
scendo di .scuola cosi tardi, 
siamo costretti a dover pren¬ 
dere 1 messi pubblici, Ueno 
o autobus, molto tardi, rien¬ 
trando a casa, a volte, dopo 
cena. basterebbe uscire 
verso te 12-13,30». 

Sono tre giond che sci<m«- 
rano, ma la cosa è nata con 
l'inizio della scuola. Già una 
delegazione di . genitori, — di¬ 
cono i ragazri — ha avuto 
un incontro con D provvedi¬ 
tore, poi ci furono varie ri¬ 
chieste scritte, con carte bol¬ 
late, fbio ja.che dopo un in¬ 
contro con un funzionario 
del provveditorato, ebbero V 
assicurazione che la cosa sa¬ 
rebbe stata risolta entro mar¬ 
tedì scorso. E* passate piò 
di una settimana a ancora 
nulla. ; 1 


Lettera 
aperta delia 
DC sul 
Vittorio 
Emanuele II 


' Secondò' il gruppo demo¬ 
cristiano a Palazzo Vecchio 
la questione del « Vittorio 
Emanuele II », llstituto per 
non vedenti, è giunta ad 
un bivio. « Prima di forò 
scelte che potrebbero esse¬ 
re irreversibili — scrivono 
in una tetterà ape^ al sin¬ 
daco i consiglieri de Mar¬ 
cello Masotti e Rinaldo 
Bausi — sarebbe opportuno 
aprire un dibattito nella 
città e in consiglio comu¬ 
nale in ordine al destino 
deiristituto e alla utilizza¬ 
zione dei locali da esso 
occupati ».. ■ ‘ ; 

I 'denKx:ristiani lamién- 
tano una occupatone sel¬ 
vaggia dei locali - « sulla 
base delle impellenze del 
momento e senza chiarezza 
in ordine a ciò che ancora 
seiv’c ai fini istituzioDalì 
per i quali. llstituto fu 
creato • e si oppongono 
airinserimento dell'istituto 
professionale « Da Verraz- 
zano», IISEF, ITSIA e al 
ventilato trasferimento. di 
nuovi istituti. 

« Aprire un dibattito è 
necessario — concludono i 
firmatari della lettera — 
perché prima di pensare 
ad altri usi si sia verifi¬ 
cato che quelli originarì .o 
altri confati a quelli ori¬ 
ginari che possono ubbi¬ 
dire a esigenze contèmpo- 
rance. sono- stati'. sodeK-- 
sfatti». 


Aiuti al padre 
del giapponese 
m 

nella strage 
di Bologna 


' Per rintèressamento del 
sindaco Gabbuggiani, il co¬ 
mitato per gli aiuti alle fa- 
mi^te delle rittiine e dei 
feriti nella strage avvenuta 
alla stazione di Bologna il 
2 amsto *80 istituito presso 
il Còmune del capoluogo 
emiliano, darà un ctmtri- 
buto alla huniglia del gio¬ 
vane studente ^apponese, 
Iwao Sekiiguchi, che fu 
una delle .vittime dell’at¬ 
tentato. 

—11 sindaco aveva comuni¬ 
cato subito d(^>o la strage, 
attraverso 1 ’ ambasciatore 
d’Italia a Tolgro, i.senU- 
menii'di .s j gwnento e.-còr- 
«h^io della: città alla fami¬ 
glia «tei giovane che stava 
seguendo a Firenze un cor¬ 
so dì lingua italiana. ■ ' 

Successivamente l’ambìh 
sciatore italiano, Boris 
Bìancheri Chiai^ri, aveva 
risposto riportando i rin¬ 
graziamenti della famiglia 
e sotterfineando come □ 
dre del giovane Iwao Sèlni' 
gudn. non benestante, si 
era dovuto assumere tutte 
te pesanti spese del viag- 
m per venire a rìpiei^te 
u corpo del figlio e ripor¬ 
tarlo in Giappone. Da ^ui 
Untervento di Gabbuniani 
presso il comitato bolo¬ 
gnese c la risposta positiva ’ 
dello stesso attraverso il 
sindaco dì Bologna, Renata 
Zangheri. *, 











Circa ,150 alloggi- in ptricolo i 

A , ' H ■ ■ ’/H >. a.-/- IH ■ 

. spi»', circa 'Ì50 gli/^api^a^menti ’ che , la 
Nuòva Edificatrice inféhde"'vèhdere in mòdo' 
frazionato. Cosi la società, proletaria di 
- 700 Sloggi in peno, cèntro istoricò risponde 
oggi agli: inquilini riuniti in comitato e ade¬ 
renti al SU^A. che hanno manifestato re¬ 
centemente richiedendo il rinnovo dei con¬ 
tratti dì locazi(^. ; . 

' L'amminìstrazioM comunale, chiamata -- ad i 
assùmere la parte del mediàtcs’e in questa- 
lunghissima e complessa vicenda, ha espresso 
il SI» parere nel cra'so <h ùn k»ontro tra 
l’assessore alla casa Marino Bianco, i presi¬ 
denti dei consigli dì' quartiere, numero 1. -Il 
e 12, i comitati degli inqii^hiì. H SUNIA e i 
raiqireseiitanti ddla proprietà. - • . - /. ^ • 

E’ state .teoa hmga ifiscusnonè, nel corso 
deUa.quate’. SODÒ 3teq''aftrèpteti ttilti.i temi' 
sui tqiiiete;. fl ' ròrtrijut ó dd nuovo contristo 
di locazteml fra te: Iteora Edificatrìce e i 
suri -jfiquilìni, là dfaportMità per Tamimni- 
sbrazkiRe comunàte' alloggi della so- 

ctetà non utilizzati, te vendite /frazionate delle 
abàazìoni c le offerte di véndite avanzate 
dàOa società agli ìi»U)1b)ì di^ immobifi dì 
vìa Cùnabue e di vìa Piagentìna. 


per le manovre della proprietà 

.^'Tutti qùestì argomenti.j^^no discussi e 
ÉpprofòhdUi 'liiferìòrniènt’éVellà'prossima riu¬ 
nione convocata per il 26 novembre. Intanto 
l’assessore-Marino Bianco b'q chiarito la po-. 
sirione ; deil’amministrazipne. comunale sul ’ 
problema. Il- Comune prende atto del fatto 
. che la Nuova Edificatrice ha messo a dispo- ' 
siziotie'dell’amministrazione localo alcuni al¬ 
loggi sfitti e in via di sistemazione da dare 
in affitto ad eqUo canone a nuclei familiari 
che' fl Comune stessp indicherà. •- ' ' 

• 'Il Comune fa però presente di essere déci- 
samente còntrario alte vendite frazionate; ri¬ 
chiede alla. Nuova Edificatrice di sospendérè . 
tutte le trattative di vendita e'di mettere a. 
diqxjsizione dell’amministrazione tutte le abi¬ 
tazioni che si renderanno sfitte, - per fronteg- 
giàré.: attraverso locarionì ad equo canone, 
il bisogno casa.- ’ .■• 

r B - C^une. chiede infine che la. proprietà - ' 
stipt^ un m»vo contratto con tutti ^ attuali ' 
inquilini, sulla base delle richieste avanzate. 
e si^n^ttutto con la pre\nsione di .una con¬ 
grua durata delle locazi<Hiì..'* tale da mettere 
ài riparo le famiglie pCT fl tempo dell’emer¬ 
genza e fino à che fl problema della casa a • 
Firenze: non sia risolto. ' ■ , * . 


! 





IL LATTE E I BAMBINI 


r . - - » - ' ' ' . 

Unindagine tra aprile.-e dicembtc 1978 in alcune prime ciass! 

.elementi dì Parigi ha.dimostrato che un regolare consurtio di latte - 
b** 1^*^ anni di scuola favorire la crescita e aumento la capaci- 
tà di dif^ defToiganismo. Infatti durante gli otto mesi circa 600 scolari - 
francesi hanno potuto bere lutti i gjomì latte fresco offerto loro gratuità- 
mente a scuote. EUiene m fine defl'espenenza i maschi hanno pre¬ 
sentato un positivo mcremento di peso, mentre le femmine un'aumen- 
^*?*^*“ * femmine, inoltre; hanno ridotto, in manièra 
sensibile, i gkani di assenza da scuola per malattia, 
n tette fresco anche senza questa efficace contro prova, c Palimento 

che ptó di ogni ahio viene raccomandato nella dieta del bambinò e dcL ' 

^ proteine dì alto valore nutritivo e soprattutto 

calcio. H te^ frescocmttenesostanze proteiche (circa 35%) di alto va- : 
lorc teologo perehé in queste proteine (caseina e tetto-albumina) so- 

9^ ""**'***^ al. mantenimento ddte vita 

celhite rè a a^oa njR^.ertt«> chéTorganismo non é in grado di sóìtetìz- 
»e. Atei tt upoitewti dementi conlcnutf nel tette fresco sono i salì (cal- 
fosforo, magne^. rame, ferro, sodio c potassio). E durante Fac- 
cr4£9CìiiicnIo FoiyBnisnK) infantife ha un bisogno notevole di sali che 
vengano ittenutt in quantità proporzionale alla rapidità dell'accrèsci- 
.? yy* /*****^‘ L apporto dtsan, quali 3 caldo e il fosforo, di cui é ricco. 
il latte frsKO, contrtniisce alte regolazione di im^rtanti processi della - 
vira cemilwe,' ma pfu spadficaramente alte formazione del sistema - 
scheletrico e per te dentizione. 

R tebbisogm fltort iaietp A calcio c fosforo del bambino della seconda , 
e ^ter za inunzia 4 aggfra mtacno a un grammo al giorno e il rapporto 
afimente eeca idò-éorforo non dovrebbe essere inferiore a 1. Non vi é 
dunqoealfroaiincnloche possa meglio del tette, soddisfare queste 


Inokre fl tette frinco con tiene tutti ì fattori vitaminici (é ricco soprattutto 
di vìramira A). Riipello affi altri alimenti il tette é quello che ha il con- 

temitD.ptt vario e proporzionato di vitamine. 


REGIONE TOSCANA 


• ( 




MbÀZIOM f AMMINISTRAZIONE:'VIA tUtOI ÀIAMANNI. 41-43 • TEIEFONO DEllA REDAZIONE E DEUA AMM»miRMIONE M3.342 UmqO OISTRttyZIONS: AGENm «AUA«. VIA FAENU, TEUFONO 2B7.3U 






















%ihr v'-» *•-•• . '-, ;- 


■ ; z 7 . :' ; ■“ 





i 

!} 


ti 

?. 


! ^ 



\ • 

/ 


C^ioìftd) 20 h6v«mbr«''198Ò 


TOSCANA 


ronità PAG; 13 




A Massai assemblea dei lavoratori toscani della Montedison 

La 

^ di chi gestisce gli impianti 

Nell’incontro emerse preoccupazioni per il futuro - La direzione gioca a carte coperte - Ùn confronto 
con la popolazione per condizionare la gestione dello stabilimento • Un fiùo calendario di scadenze 


A Tokyo 
rartigiariato 
orafo e 
argentiero 

E’ In corso a Tokyo una 
manifestazione promozionale 
della produzione dell’artlgla* 
nato orafo e argentiero del* 
la Toscana. L’assessore re¬ 
gionale alle attività promo¬ 
zionali. Pldla Arata, si è re¬ 
cato nella città giapponese 
per presentare la manifesta¬ 
zione e verificare di persona 
le opportunità commerciali 
di questo importante e qua¬ 
lificato settore dell’artlglana- 
to toscano sul mercato giap¬ 
ponese. 

Nell’ambito della ^ mostra 
sono presentate le produzioni 
delle ditte artigiane di Fi¬ 
renze e Arezzo, non solo per 
quanto riguarda la normale 
lavorazione del metalli pre- 
zlosL Ma anche per partico¬ 
lari esempi di lavorazione 
che per gusto e fattura si 
rifanno alla tradizione anti¬ 
ca e che sono tipici della 
Toscana. 

Un settore della mostra è 
inoltre dedicato alla bigiot¬ 
teria in ■ onice e labastro.- 
prodotti rispettivamente dal 
consorzi rumo di Pietrasanta 
e da duello per la lavorazio¬ 
ne dell’alabastro di Voltu¬ 
ra. 



. Dal nostro Inviato 

MASSA — C’è un filo rosso 
che collega le vicende dello 
•Stabilimento Diag di Massa 
con quello, sempre Montedi¬ 
son, di Scarllno, la fabbrica 
divenuta famosa per i suol 
« fanghi rossi ». « Ss oggi — 
dice un operaio <li Massa r- 
cl troviamo a combattere 
contro le lettere di licenzia¬ 
mento a Massa significa che 
è in pericolo anche l'occupa¬ 
zione a Scarlino, come negli 
altri stablllmcutl ». - 

Ancora tra l lavoratati to* 
scanl della Montedison riuniti 
nei saloni degli Svizzeri del 
Palazzo Ducale di Massa, non 
era arrivata la «notizia del 
giorno». Nessuno sapeva che 
il pretore — come riferiamo 
In altra parte del giornale — 
aveva deciso di sequestrare 11 
Rogor «d ima comimicazlone 
giudiziaria per Inquinamento 
colposo delle acque era stata 
recapitata nelle mani del di¬ 
rettore generale dello stabi¬ 
limento massese. l’ingegner 
Gianrlco Bossi. Eppure l’aria 
che si respirava fin dalle 
prime battut« deH’assemblea 
del consiglio di fabbrica'era 
densa di preoccupazioni per 
un avvenire che si è fatto 
Incerto. . . 

Il primo incontro romano 
al ministero del Lavoro non 
ha portato sostanziali novità. 
La richiesta della FULC (fe¬ 
derazione unitaria lavoratori 
chimici) di far rientrare là 
procedura di licenziamento 
contro I 900 lavoratori non è 
stata accolta. Lo sciopero di 


Il sequestro è solo una delle tante ipotesi possibili 



Niente fango e sangue nella liiacchina ritrovata a Empoli - Le strane lettere di un fan¬ 
tomatico « Movimento antinquinameintò n > Si; Ifatta di ; ràplm^nto «s dimostrativo »? . 

mostratlTO » itìéaao 


Dal nostro inviato 

SAN MINIATO BASSO — 
Nessuna notizia <U Daniela 
Gistri, la ragazza scomparsa 
misieriosamenie lunedi sera 
da Pente a Sgola. Dopo un 
giorno e mezzo dalla sua 
spartskme gli investigatori 
sono in aito mare. 8e<iUesiro 
di persona, rapunento a sco¬ 
po ounobirativo, tuga volbà- 
torta? Tutte le Ipotesi sono 
buone, rispondono gli inqui¬ 
renti. Di certo c è che Danie¬ 
la Gistrt, 24 anni figlia di un 
ex maresciallo dell'arma ctie 
per anni ha diretto proprio 
la stazione di San Mimato, 
dopo la drammatica e scon¬ 
certante telefonata al padre 
n<MT si è fatto più viva. Voia- 
Ulizz^ta, scomparsa-nei nulla. 

Le sue tracce si perdono 
ad empoU dove è stata rin¬ 
venuto la sua «SOO» regolar¬ 
mente parcheggiata in piazza 
MatteottL A oordo dell'auto 
non sono state trovate nè 
macchie di sangue o di tango 
come qualcuno ha sostenuto. 
« A bordo dell'auto — dice 11 
sostituto procuratore di Fi¬ 
renze f^lvani che segue rin- 
chiesto assieme al collega di 
Pisa — non abbiamo trovato 
nulla di interessante. Molto 
impronte digitali, ma e 
comprenslbjll^ìmo dal mo¬ 
mento che l'auto può essere 
stata toccata da qualsiasi per¬ 
sona oltre che dalla ragazza. 
Controlleremo ». 

•Tùtto qui? no, c'è dell’altra 
Daniela Gistrt lunedi sera 
< verso le 21.10 e le 21.30 è 
stata vista nei presa della 
stazione di EmpoU. La tosU- 
moniajua è attondibiUsslina e 
al di sopra di ogni sospetto. 
Daniela Oistri è stata vista 
da un carabhilere della sta¬ 
zione di San Miniato Bassa 
n militare non pub essersi 
Sbagliata Conosceva la ra¬ 
gazza c la famiglia OistzL 


Quindi Daniela Olstrt'iBosa 
faceva alla statone di Einpo^ 
U? Aspettava qualcuno? O è 
partito? All'ora che è stata 
vista dal miUtare la ragazza 
aveva la possibilità di prende¬ 
re 11 treno per Siena, Firenze 
e Pisa. L’ora In col è stata 
vista aggirarsi nei pressi dei. 
la stazione empolese coincide 
oòn la telefonata al padre. 

La giovane donna conosclur 
ta come riservata, puntuale e 
diligente sul lavoro, è impie¬ 
gata ajppunto presso il con¬ 
sorzio conciatori di ponte a 
Sgola. Gli inquirenti sonò 
molto perplessi ad accettare 
ripotesi di un sequestro di 
persona per le modalità con 
cui è stata fatta la richiesta 
del riscatto. Sono più pro¬ 
pensi a credere che ^ possa 
trattarsi di un rapimento a 
SCODO dimostrativo. Che si¬ 
gnifica? La ' scomparsa ò ' 11 
rapimento di J^aniela è av- 


veiìtitÉ" ili ooliicldénzÀ'’" eóh 
Tarrivo di due lèttere mina¬ 
torie inviate da un fantomati¬ 
co e sconosciuto « Movimento 
antinquinamento» aUassocia¬ 
zione del conciatori di Ponto 
a Kgòla. - 

• ' Oltre alle minacce 11 « Mo¬ 
vimento . ant^inqulnamento » 
invita iLconsorrto a.«prepa¬ 
rare 1' soldi » senza '^tuttavia 

f irecisare ' la somma, come 
nvece tia fatto la ragazza al 
momento della telefonata al 
padre Giovarmi Gistrt. Le let¬ 
tere come hanno potuto sta- 
hlltré gli inqi^rentl di Pisa e 
Firenze sbno state imbùoéte 
a ponte à Egola. E fatta an¬ 
cor' più -singolare è tùie le 
missive sono ' state gettate 
nella cassetta postele lo stesso 
giorno della scomparsa di 
Daniela Olstrl 
,Gli inquirenti pur nutrendo 
qualche , perplessità, ; dicono 
che cl irt i^trebbe tròvare di 



c’è un mercato 
regionale delFusato 

C’è ùn Mercato regionale del veicolo d’occasione In cui 
vengono date ìmmediatomente tutte le informazioni sulle 
vetture usate disponibili presso la succursale e la rete dei 
concessionari FIAT dipendenti dalla filiale di Firenze (pro¬ 
vince di Firenze e Pistoia e parte delle province di Arezzo. 
Siena, Lucca c Pisa); 

Chi cerca un’auto può rivolgersi al numero 055/43(1303. 
n servizio del mercato eglonale Indica subito dove trovare 
la vettura desiderata, senza impegno e soprattutto senza 
spesa. 

A fine settembre la feto FIAT aveva segnalato al Centro 
operativo del mercato regionale ISSlT mezzi (di cui 1050 FIAT 
tra vetture e veicoli commerciali) pronti per èssere conse¬ 
gnati al clienti privati. Di questi circa mille veicoli godevano 
della garanzia sia commerciale che meccanica. -. 

E* stato risposto positivamente al 73 per cento delle ri- 
chlestè. Inoltre nel 53 per cento del casi è stato possibile 
trovare la vettura presso 1 concessionari vicini al luogo di' 
provenienza della telefonata. ' 


da 

questo. fantomàtico... Mo¬ 
mento; ; . aotinqulnaatonta 
Qualèim àddirtttttrm ha par¬ 
lato.di sequestro a -scopo 
pubblicitario. Proprio ieri, 
dicono, si .è aperto a mènse 
il congresso Ihtemàzionalé' 
del cuoio. Ma 1 sok> una ipa 
tesi fantasiosa.- N<m viene in¬ 
vece trascurata ripòtesl di 
una fòga volodtàrta. Bf sèàvà. 
nella vita della ràgazzà'anichè 
se tutti a San Miniato Basto 
sonò concordi n^'alfennare 
che la ragaz» ^ serta e 
rtaervatà. . ■; -, ... 

Daniela GlGstrl era mólto 
amica -di patrtzia^ Biagionl. 
una ragaz^ che lavora pres¬ 
so il consiHrzio . conciatori 
come Daniela. Una amteiy w 
profonda, erano sempre Ih- 
sieme. tornayànò a casa as¬ 
sieme, la domenica si ritro¬ 
vavano per trascorrere qual¬ 
che ora alla discoteca « E1 
sombrero» o In compagnia 
di coetaneL Insomma, Danie¬ 
la e Patrizia erano legate da, 
una . amicizia solida. Poi, 
improvvisamente questa ami¬ 
cizia si- è spezzata. Le due 
ragazze non si frequentavano 
più come tur tempa Avevano 
preso strade diverse. Lavora¬ 
no nello stesso ufficio, ma 
non uscivano più assieme. 
Perchè? , 

Interrogativi ai quali per il 
momento è difficile dare lùia 
risposta anche se è difficile 
mettete in relazione la scom¬ 
parse di DonMa 0 (m la rot¬ 
tura dell’amicizia eoo Pstrl- 
tia. - - . - - 

- Ieri sera nella sede del 
commissariato di EmpoU il 
gludl<% Folvanl c il dottor 
Antonelli hanno interrogato U 
padre della ragai;^ 

Giorgio Sgherri. 


Ieri che ha coinvolto l’Intero 
gruppo è stato deciso anche 
per questo. - 
Dove sta andando 11 colos¬ 
so chimico italiano? Léhol 
dlng nata pochi giorni fa' a 
Foro Bonaparte. finora ha 
lanciato segnali che hanno 
fatto suonare 11 campanello 
d’allarme fra 1 sindacati na¬ 
zionali. Se si continuerà a 
giocare a carte coperto - le 
ségreterle nèzlonaU della 
CGIL. CISL. UIL hanno già 
annunciato che chiederanno 
un Intervento del massimi 
rappresentanti del governo 
per una verifica sulla chimi¬ 
ca itaUana. « Mentre con una 
mano spedisce lettere di li¬ 
cenziamento — ha detto un 
altro lavoratore — con l’altra 
la Montedison batte cassa al¬ 
le borse dello Stato “per otte¬ 
nere qualche centinaio di mi¬ 
liardi». ’>•' - ...... 

A cosa serviranno questi 
soldi Se si chiudono gli stabi¬ 
limenti più avanzati? Il caso 
di Massa è slgpiificatlvo della 
strategia Montedison. Si è 
colta ài volo qualsiasi occa¬ 
sione per sgomberare 11 
campo dagli Impegni produt¬ 
tivi. «Le responsabilità degli 
Incidenti ha detto Arnaldo 
àfari onl. « ?gT€tario nazionale 
della FULC — non sono degli 
Impianti ma della loro ge¬ 
stione». .- 

' E* questo che devono capi¬ 
re tutti «Ci dobbiamo Im¬ 
pegnare — ha aggiunto li 
sindacalista — In un confron- 
to serrato con la popolazione 
per condizionare insieme al 
cittadini la gestione del Dlag. 
Difenderemo la produzione 
facendo applicare le disposi¬ 
zioni prescritte dal mbiistero 
della Sanità». 

' C’è im fitto calendario di 
scadenze nel' programma di 
sindacati ed amministfàtori 
sul fronte Montedisòiì. Fra 
cinque giorni a Milano cl sa¬ 
rà H .primo vertice fra la 
iHiova holding e la FULC. Il 
giorno dopo‘tutti i protago¬ 
nisti della vicenda alederannò 
nuovamente Intorno ad im. 
tavolò del ministero del La¬ 
vora 'Prima di questo appun¬ 
tamento organizzazioni sinda¬ 
cali ed enti locali di Bilassa 
Carrara si Incontreranno per 
nettère a puntò una linea di 
condotta comune da sòctò- 
l)òrre -ài rappresentante dei 
governò. Il 28 l’intera provm- 
Caretta si fermerà per 
. l^^ÉiOi^ro generale, di 8 ore 
'a èoàl^o dell’oocupazlasie, 
^ situazione è in movi- 
mento qd anche sul fronte 
dèUà'inaglstratùra te notizie 
si àocàvaUana Ieri si sono 
conosciuti. 1 risultati delle a- 
ni^l compiute all Indomani 
dell’incendio del 17 agosto, 
quando prese fuoco 11 deposi¬ 
to di Kancoseb. «Non si è 
tnùtato di un hxiuinamento 

S 'Itahiente pericoloso», hanno 
étto ^ esperti Bsistono 
però'd® «»è» e l’indàgine ha 
meaao Ih rilievo: come 1 ti¬ 
mori delle prime ore fòssero 
^féltro che Ih^ondàtL «Se 
-là eoinbufti^e del Manooseb 
fosse stata èòòapleta — spie¬ 
gano 1 tecnici — si sarebbero 
sprlglonàte ' ankiriile cattxmi- 
cà e solforosa insieme ad os¬ 
sido di azoto». 

In pratica un mqulnamento 
slmile à quello provocato dal 
traffico cittadino nelle ore di 
pimta. Ma la combustione 
non è stata complete e quin¬ 
di ha dato luogo anche ad 
altro sostanze. Subito dopo 
l'incendio non è . stato pos^- 
bile accertare con sicurezza 
la situazione, perchè‘le zone 
interessate dalla nube, l’areà 
che si estende verso il mare, 
erano sprovviste dei monitor. 

Le altre quattro stazianl 
funzionanti si trovavano In 
aree scarsamente* interessate 
dal fenomeno. « Ed Inoltre — 
aggiungono i tecnici — erano 
in grado di rilevare solo le 
anidridi solforose e carbonica 
ma non te eventuali altre 
sostanze create^ nell’ineen-’ 
dio». Di questo erano ben 
coscienti anche 1 dirifentl 
Montedison. «Fu proprio il 
direttore generale — dicono I 
vigili del fuòco — che cl 
eònslgliò di fare evacuare la 
zona al più presto». 

Afìdraa Lazxari 


TELI CUFANTf 

Or» 17: Tutto brute»; 17.3S: 
Pslin ■ Frenes;» 4l»K’«»tat» «; 
19,15: Dori» Day «hovr - 
{«film; 19.45: Carteons; 19,55: ' 
St»SCr» con no!; 20; Itali» Du»; 
20.30: Il t«mpo Sonwni; 20.35: 
Film • La bansflia di Fort 
Apacfi» »; 22,20: DeriS Dtv 
show • Talèfilm; 22,55; Il 
t«mpo domani; 23: F«r mar» a 
vaia; 23.30: Film « Oalnda Ti¬ 
zio a peccato ». 

CANALE 4S 

Ora 8; Viki il Vìkinao - Car¬ 
toon»; 8.30; Boy» and Girl» - 
To-'atilm; 9: Auto italiana; 10; 
Film; e II porto dal vizio *; 
11,30: Cattala 40 con voi; 
12.30; Fonta Supar M«fa - 
Cartoon»; 13: A tavola in To- 
Kona - Uno ricatta al flomo; 
13.10: li «randa Mazingar - 
Cartoon»; 13.;0; Film « I di- 
•parati dì Cuba •; 15: Ta'afìlm; , 
15,30: Film ■ Tara» Bu’ba >; 
17; Maxivatrin»; 1740: Ma¬ 
rameo, qoa»l un pontarlagio 
par I ragazxi; 19.20; A tavola 
in To»can»: 19,30: Cronodw 
tosoene; 1945: Chi tono, co¬ 
sa tanno; 20,10; Talapaaea; 
20.30: Tatrt - Talafllm; 21: 
Film e Dì ctM colar» ft il van¬ 
to? »; 22,45: 5pofb 23,18» 
TaiafHm; 23.45: Oonocha 
Kana; 24; Film • Asioita di 
contro»pìon«9«’o •. 

R.T.V. 3B 

Ora 7: La trafila da» lafaiil 
con Joo 90. Cn «ntanatt. Gal- 
Irlng; B,30: Film ■ Don Giovan¬ 
ni 62 >t 10.20t A««nl» Spo- 


I (ffogramiiiì delle TV locali 


cìala ' Talafiliii; 11,15; Fanta- 
siiandla • Taìafilm; 12,20: Joa 
90 - Taìafilm; 12.40; Antapri¬ 
ma cinama; 13: Gli antanatì • 
Cartoon»; 13,30: Gaiking - ' 
Cartoon» • 14: Aganta spada* 
la - Telefilm; 15; Brooters per 
la donne; 15,30; Ameprinia 
cinema; 16: Disco Kim; 17; 
Gli antenati • Cartoon»; 17,30: 
Oalikn? • Cartoo n» ; 18; Joa 90 
TeleHIm; 1840: WKRP in On- : 
cimtati; 19,30: Gli antenati.- 
Cartoon»; 20: Galkinf '- Car- • 
toon» - 20,40: Film « La bel- < 
lazza dai diavolo »; 22,20; A- • 
tanta spadai» - Tdafilm; 24:, 
Film par adulti; RTV 38 Non ' 
•top: Programmi vari per tutta 
la notte. 

TELE 37 

Or» 10.30: Film; 12: Il dan 
di Mr. Wheete - Cartoon»; 
12.30; La visita di controllo - 
Commedia aU’italianB; 13;. L». 
vanta a Stiirlay - Taìafilm; 
13.30: Charietta - Cartoon», 
14: Vaga» - Telefilm: 15: Il 
dan di Mr. Wheelc • Cartoon»; 
15.30: Film « Tommy »; 17;' 
Ala ni» Papper - Taìafilm; 17,30 
Lavante a Shiriay - Taìafilm; 
18: L’Ape Maga - Cartoon»; 
18,30: Il don dì Mr. Whaala - 
Cartoensi 19; T 37 giontaia; 
19,30: T»K»na sport; 20; Char- 
lelta - Carteons; 20,30: L»- 


verna a SMrlcy - TeiaKIni; 21: 
L'inóadibila Hulk • Telatìlm; 
22: Film c Ora di terrore ■; 
23,30: < Prete per forza > - 
commedia aH’itsIiana; . Tele¬ 
film. - ' 

TOSCANA TV (40-60-47-48) 

Ora 1640: Film c Explosion «; 
18: Crack and RoII; 18,30: 
Candid camera; 19,15; I con- 
' certi di Téscana TV; 20,10; La 
ricatta di Totb; 2040: Spazio 
notizie; . 21: -Play time; 22: 
Calcio CevCTCiano: Itdia-Olanda. 
' • « 

> TELI TOSCANA UNO 

, Ore 12,30: Pop Com - Musi¬ 
cale; 13,30; Il mettdo di Sftir- 
‘ lay - Taìafilm; 14: Maya - Ta- 
- ietilm; 15: Fjlm a Mràanetta 
■ (Temore »; 16,30: Film « L’ 
ombrallona », con Sandra Milo; 
18:.Maya - Taìafilm; 19; Pop 
' corri - Musiosia; 20: Il nton- 
' dò di SMrtay • TaleHIm; 20.30; 
Arsanio Lupin • Talafllm; 21,30 
Film « Il generala mori all’ 
dba>, con Gary Coepar; 23,20 
. Film ■ Mandìnge a, 

TELE LIISIIA FIRENZE 
Ora 13,35, 20. 21,15: Notl- 
tlarìo; 10,30: Tba big vatlay • 
TalafHffl; 11,30; « Star track a 
Taìafilm; 12,30: Peline st»ry • 
Cartoenst 13: Ma ra meo • Car- 
134 O 1 Condy Caitdy • 
14i Tha Wg valiay - 


Tdaffioi; 15: U fvnlglia A- 
dants - TdaKlin; 154^ Film 
e II mardilo dal sangue •; 
1745: Marameo •* Cartoon»; 

' 18; Ciao Ciao • Cartoon»; 13: 
Lo fomiglia AdWM • Taiafìlm: 
19.30: Palina Story • Cartoon»; , 
20,05; C»ndy Candy • Cartoon» 
20.30; Ciartia’» Angcis - Te¬ 
lefilm; 2140: Film • Il fagno 
dalla le gga a; 23,15: Star track 

• TatafUm; 0,15; Fiiin ■ U tas- 
sura a. 

TELE REGIONE TOSCANA 

Ore 8,15: Film; 10; Con Ra¬ 
dio Fiasola; 10,30: Prima p»-. 
fina; 10,40: Film a II ptind- 
p« dal drcQ a; 12: Un’era con 
Paoia; 1245: 1345: 

Taìafilm; 14.45: FUm; 1040: 
Cartoni animati; 1E: Disco cìoo 
Giochi o cartoon» dodo •aria 
Gundam • Birdman and Galaxy 
Trio; 19,30: Informmloni ■ dal, 
partiti: 20: Giovedì sport - No- 
b’tia; 20,45: FRm a Un oma- 
rlcano a Eton »; 22,45: Tala- 
tilm; 23,15; Boxe, incontra 
ntondiPi»; 23,45t Mustea a 
spaltacoto. 

VIDBO PttSNn ' 

Ora 13: Film ■ Dudu maggia- 
line a Tatto gat »; 14,30; Ca- 
. pitan Fatham • Oartaans t 15; 
HaMI - TaterNm; 17,30: Film 

• La splatata calT dal grinta a; 
Iti Nata libar» • TalaHimi 


19,30, 22.15: Cranaea aggi; 
I 19.45: Capitan Fatbom • Car¬ 
toon»; 20.15: Hddì r TaMilni; 

- 20,45; Film « li lanauela non 
ha tasche »; 22,30; Nata Ii6»- 
ra - TaleHIm; 23: Rlra < I) 
r an d i tora di p o H e rtd nì a; 040: 
Ftlia oada. 

RETE A ' ■■ ■ 

Ora 13; Pinocchio; 13,30: La 
caccia; 1340: Sol glernaii; 
13.55: DbcM ckwdd: 14.10; 
, Gli «rrori gìiuOziari - Telefilm; 
' 15,10: Janni» • Soanaggìato; 
16,30: I ragazzi dalla porta ae- 
cartto; 17: Pinocchio; 17,25; 
Hanno a Barbara:' 1B,30; Gia^ 

- cata con Valerio; 19: Music 
. Ftash; 20,50: Film a 4 taxi¬ 
sti», con Macario; 22,10: Gong 

- 23,30: Artccchine. incontri tao- 
trdi; 2345: Film e Lo ma- 

. scheo nei da tar l o a, 

«.T.I. 

Ora 1t: Sandekan I». tlgra 
! dallt Maiasia: a li tiranno di 
' t an a» ah a, ragia Udgi C a pua 
, ne, con Rty Danten; 17,30; 
Cartoni Nanna a B mba ra. 
1B.05: Talah'im a dama . par 
: ftanta»; -1040: FHm a Sai- 
i data satta la pi ogg i a », ragia 
: R. Nelson, con St«*« Mcùaoon 
'20.15: Cartono «5poco Ang*l»; 

- 20,40: .Candid camar». ragia 
• Euge ni a Masdarti 2S,1B; fa- 

lafllm «.La commedia dPIt»- 
. liana»; 2 145; Radsa lsn du 2 2t 
5pado spoilooolof ^arairm 
f 2240; Cdda Cd m v i ano t a i- 
tallaOlanda » 1975; 23,SO: 

TalaNIm a Ciarno p« 


I . ' . ■ 

I lavoratori lucchesi in assemblea con il sindòce 



c()mpranò dai coft(i^^ 

Dopo anni di disinteresse la proprietà propone ud piano di rilancio con poche cen¬ 
tinaia di milioni e 55 licenziamenti — Il 25 novembre Incóntro sindacati-direzione' 


LUCJCA '— Il degrado delle: 
strutture è visibile ffaio nègli- 
eletnenti fisici della fatòrica. 
Risultato di anni di abban-^ 
dono in .cui le due compo¬ 
nenti della pro^età (la pub¬ 
blica Alivar e U Salov) han¬ 
no lasciato la Sàfill. l'azien¬ 
da fornitrice di fusti metal¬ 
lici per olio che occupa 125 
dipendenti, tra cui olire 100 
donne. 

U sindaco di Lucca, le for¬ 
ze polìtiche e i gruppi con- 
silifui baralo partecipato ieri 
ad una assemblea aperta nei 
locali della Safill, in prepa¬ 
razione del prossimo incon- 
tro tra la FLM e la proprie¬ 
tà, che si svolgerà il pros¬ 
simo 25 novembre. Della si¬ 
tuazione della Safill e de) 
pericolo grave per l'óccupa- 
zione che la vicenda può rap¬ 
presentare si è già occupato 
anche fi gruppo consiliare co¬ 
munista. che nelle scorse set¬ 
timane aveva presentato una 
interpellanza al sindaco che, 
nella sua risposta, aveva as¬ 
sicurato la piena disponibi¬ 
lità a seguire con attrizione 
le trattative. . - 
. Qiial’è, dunque, la situazio¬ 
ne della Safill;. e quali le 
prospettive? La proprietà — e 
queTo è tanto più grave per 
la sua componente pubblica — 
è stata assente per anni, men¬ 
tre sul mercato si sono in- 
serite altre aziende c il pro¬ 
dotto della Saffli ha perso dì 
concorrenzialità, . soprattutto 
sul mitrato americano che 


èembra ,^er sc^to la confe- 
ronetuTà in -vetro. Non solo, 
^iamó 'ancfie jghmti all’assùr- 
che le dùé ditto. pibpèle- 
tarie hatùiò . acquistato fusti 
metallici da ditto cóncorren- 
ti. invece di far lavorare la 
$afill.; " 

: Di fronte a i questo situa¬ 
zione di crisi si è da mesi 
latto .ricorso alia cassa bile- 
grazkine per la metà dei di¬ 
pendenti, . quattro giorni la 
settimana. Nelle scorse set¬ 
timane, ponendo finalmente. 
fine ad una scandalosa lati¬ 


tanza, c’è statò un primo in¬ 
contro toà le 'pa^tl^ un in¬ 
contro che , j) siiidacatò ha 
giudicato negativamente . nel 
merito delle proposte avan¬ 
zato, anche se ha apprezzato 
il cambianiento di comportar 
mento; ' 

' 4 Per aprire una fase" nuo¬ 
va dì sviluppo— sostiene il 
sindacato — occorre un con¬ 
sistente piano di investimen¬ 
ti. superiore alle' pòche cenr 
tinaia di milioni prospettati 
dalla proprietà. Gli impianti, 
l’ambiento e l’inlera struttu- 


Da Pistoia e Greve in Chianti 
a Roma in visita aU’Unità 

PIÙ di cento compagni pistoiesi — tùtti delle sezioni Ho Cl 
Min e Porta al Borgo, entrambe aU'avanguardia nella dif¬ 
fusione è nel sostegno all’Unità e alla stampa comunista — 
sono venuti a trovarci In redazione per parlare del giornale 
e vedere di persona lo stato dì avanzamento dei lavori di 
trasformazione che abbiamo Incominciato anche nella nostra 
tipografia. Diffondono ogni domenica centinaia di copie, 
sono-In prima fila nella sottoscrizione e sono stati fra l 
primi anche nella raccolta dei fondi per il rinnovamento 
tecnologico del giornale. Volevano vedere quel «pezzetto di 
tipografia che ci hanno regalato» e chiedevano di sapere 
quando potranno tornare per vedere gli impianti rinnovati, 
tutti funzionantL In redazione e.fra le linotsnpe si sono in¬ 
contrati con un’altra delegazione di compagni toscani — una 
cinquantina in tutto e in rappresentanza di cinque sezioni 
di Greve In Chianti — portando fra noi simpatia, fraternità 
e tanta esuberante confusione. Prima di andarsene a godere 
Roma, illuminata da un beUlssimo sole, hanno voluto la¬ 
sciarci anche 340 mila lire. Poi si «ono divisi in tanti piccoli 
gruppi per poter visitare llstltuto di studi comunisti alle 
Frattoochle. le Fosse Ardeatlne e incontrarsi ccn 1 compagni 
di Villa Gordiani, la sejdone romana gemellata con quella 
di Greve In ChlantL ■ ' 


ra risentono ^ iÈi'< forte k»* 
goramentp richiedono im¬ 
piano con.’ impégni precisi: 
non accétteremo riduzioni deir 
là mahoiteò^a .che,'noh' sa¬ 
no strettàmento pécessàrie ài 
rilàncio prodùttiyO. conqe in¬ 
vece, vorrriibe il’azienda con 
la proporia di procedere :a 
bèll 55 licènriamenti;'In ógni 
caso, intendiamo batterei ‘per¬ 
chè si usufruisca della caàsa . 
integraikinéf strao^ln'arla e 
di. altri provvedimenti, esclu¬ 
dendo In hiodo assoluto i li¬ 
cenziaménti ». . ; 

■Dall’assemblèa aperto' • ^ 
ieri mattma. è uscito l’im¬ 
pegno del Cranune di Lucca 
(sia da parte della giunta che ; 
dei gruppi consiliari comuni¬ 
sta e socialista) e delle forze 
politiche ricostituire un co- ' 
mitoto che segua con atten-, 
zkme é iniziative concrete la ; 
vertenza, visto la gravità de)- ; 
la crisi e il colpo durissimo ' 
che. una soluzione negativa , 
rappresenterebbe per l’occu-, 
pazkme nella zona, in partì- 
colare per quella femminile . 
che si trova i^à attaccato in ■ 
ogni settore industriale, dal . 
tessile al cartario. 

A sostegno . de) prossimo : 
confronto del 25 novembre, . 
che si presenta molto diffi¬ 
cile. te lavoratrici della Sa¬ 
fill hanno definito un pro-■ 
granunà di lotto che prette 
un’ora di sciopero al giorno. 

.ir. X. 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 


POP. FERROVIERI: «Edipo 

■ re »■•'■•■■ • 

LUX: Cinema-Varietà: Film: 

«14 braghe del padrone» 
OLIMPIA: «La pomo teena- 
ger » ; 

; r VIAREGGIO 

CENTRALE: eprénzy». 
ÒDEON: '«Seduttori -della 
- dwneniea» ' 

EDEN: «DeUtto a ForU Ro- 
mana» . 


EOLO:- « Crùislng » ' 

PISA 

ARIStÒN: «Mia moglie è 
una strega» 

ODEON: «Ho fatto splash» 
ITALIA: «Venerdì 13» 
MIGNON: « Ai 4 ^U con ama 
. rè» , 

LIVORNO , 

4 MORI»': •WtoBoo di mar-r 
" ma» ■ ' ‘ 

AURÒRA: «American gtio-' 
lo» 


MrmOPOLitAN: ««ò-4ab 
to splash » ■ ‘ ' 
GRAN^OUARDIA: «Kage- 

piusha» 

LAZZERI: «Superbestla» ' 

CAMAIORE 

CINEMA COMUNALE (Ple- 
■ ' traeanta): «Giulia» - 
MODERNO: « Joanna la por¬ 
no farfalla» 

i 'cÀRR^^yr 

TEATRO 80LVAV (ReelEnR- 
ne Sohray) : « Sexy Momi » 


LUCCA 


MIGNON: «Exlbitlon *80» 
MODERNO: ,.«!.- .seduttori 
della domenica» 

ASTRA: «Odio le'lsldnde» 

MONTECATINI 

KURSAAL: Riposo ... 
EXCELSIOR: Riposo 
ADRIANO: «Giochi erotici» 

' :SEMIOU- 

LÀ raaL«: '«Claris»» ' ■ ' 
CRISTALLO: «Qudla qjOT- 

ca dòzzina» - 




Sole da tiol troverala qweBtl preal - - . 

ELETTnOFORNITlinE 

VÌA PM>VIN«ALB CAkCBSANA B4/60 ■ . 

TIL 879.104 - CHEZZANO (Ptoa) 

AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

' : QUALCOSA DI PIU’ DI UN NEGOZIO 

VÉNDITA ÉClCEZIONALE 

o proni d'Ingrossò ■ t«te' *« 11 x 0 eaffiWell tramilo i» Banca 
lara. Ai mlgliDn prassi dalla Toscana TV Ceto» • A"”' " 

Impidirl • Matarialf «N ltflaa par I m Ha a t l «bMl 
«rlkaU da 


IGNIS. ZOPPAS. BEX. PHIUPS. CJtNDY, INDE5IT 


• # 
• • G 


W 


TV 12" 

TV COIOR «a 

LAVATRICB da B K» . . . • 
TIRMOVINTILATORB 2400. W 
RADIATORE E ELEMENTI 1000 
STUFA 2 CANDELE 1500 W 
RADIATORE 10 E 2000 W 
8TUP.3 LEGNA B CARBONE . . 
STUFA CATALITICA 
BISTECCHIERA . 


Asaisiansa g ara nt i ta dallo fabbrkne. ampio 
Ino ocquMI visitateci sansa nassua Impegno.' ' li 


i. 111400 


> 10S.OOO 
a 1B400 
» 43.000 

• 13400 


13400 

Prona 41 
libn». 




SUnilOOOMESIKI.- MMO n 


VIAIUKO POLO (dkw HiS|n CwMnli) 
TB. (OSM) S1757 . VUREMn 


W 

M 



a carbone 



. / ’ ■ , 



CENTRO 

MEDICINA 

ESTETICA 

Dr. 6 . PAlMaiTEM 
: tim uvpaaa ■ 

' Plaoa Alttee. 9 ' 
TeL (HK) MUI 


A 
vi 






GlpimB«A 

;ÒRÒt€X3EinA 


MATACENA 


' CONCESSIONARIA ' ' 

lORBtt • flQUA 




ADRI IN ARGENTO 
LIVORNO ANTICA 

: . ESCLUSIve : . 


LIVORNO 

Via Fagiueii 14 

tal. 3».m 

• lÀ ' ^ 

COSTRUZIONE SU MISURA Di MAIERASSI 
A MOLLE RIGIOO-ANATOMIO PERSONA- fMUtKA MU4 
LIZZAti E BILANCIATI Al PÉSO DEI CONIU. m-..— 

Gl PER LEUI MATRIMONIALI SAUITl » 





^furlin^ 




EMPORIO DELL’AUTO 


CONCESSIONAIUA SPEQAUSTA 


«CAMBI • ACCESSORI - AUtORADfOi 
, bmSITARlO lATTm 
CECINA • TEL é41.241/«MJé5 


O 


PROGEm 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 


SERVIZIO 
TECNICO ED 
RISTAIUZIONE 





Bi-sa 
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VITA TOSCANA 
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Giovedì 20 .novembre 1980 


Partecipazioni statali o programmazione regionale 

Dairesperienza toscana 
Una proposta per il 


governo nell economia 

A colloquio con Roberto Gattai della segreteria della Cgil 


. DI partecipazioni statali 
si discuterà per due giorni 
alla Fortezza da Basso di 
Firenze. L’occasione è la 
conferenza promossa dalla 
Regione Toscana; l’argo- 
mento è il rapporto con la 
programmazione regionale; 
il luogo la « Sala, della 
scherma », una scelta per 
niente allusiva consideran¬ 
do il rapporto di collabora¬ 
zione fra Regione e «par¬ 
tecipazioni ». La relazione 
sarà del vicepresidente del¬ 
la regione Bartolini; ci sa¬ 
rà ancora, dopo le comu¬ 
nicazioni, una relazione di 
sintesi del professor Baruc¬ 
ci; quindi il dibattito, e ie 
conclusióni • del Presidente 
Leone. Piatto forte della 
conferenza l’annunciato in¬ 
tervento del ministro De 
Michclis. • 

Il .tema, come si vede è 
di stimolante attualità e la 
conferenza può rappresen¬ 
tare un punto di riferimen¬ 
to per altre realtà regiona¬ 
li anche se, per Roberto 
Gattai- — della segreteria 
regionale della CGIL — oc¬ 
correrà evitare il rischio 
derivante dall’assenza ■ di 
un • quadro ■ di riferimento 
nazionale che rende abba¬ 
stanza ambiguo il rapporto 
fra impresa pubblica e Re¬ 
gione, affidandolo alla buo¬ 
na volontà delle parti ed 
al loro spirito, di iniziativa. 

Un ■ giudizio! complessivo 
sul ruolo delle Pàrtecipazio-' 
ni statali in Toscana — 
prosegue' Gattai — non è 
fàcile; si tratta di una pre¬ 
senza abbastanza eteroge¬ 
nea che investe vari enti 
e settóri e che, fino a qual¬ 
che anno fa, si era caratte¬ 
rizzata in modo non positi- 
. vo per .una sorta di disim¬ 
pegno verso i problemi del¬ 
la programmazione regio¬ 
nale, anche se di fronte a 
specifiche sitiiariohi ed esi¬ 
genze, come per il settore 
dell’energia, si è poi trova¬ 
to un rapportO!-fra Regione 
ed impresa pubblica. 

E’ importante, allora, che 
la Regione abbia saputo 
costruirsi in , questi anni 
, una sorta di rapporto di 


buon vicinato con alcuni 
enti, creando le condizioni ' 
per questa conferenza che , 
può assumere un carattere 
fortemente positivo prò- . 
prio perché è ia prima voi- ' 
ta che le Partecipazioni ' 
Statali accettano di misu¬ 
rarsi sul terreno della prò- • 
grammazione regionale fi¬ 
no ad assumersi l’onere di 
alcune impegnative comu¬ 
nicazioni ufficiali. 

Ma come si inquadra que¬ 
sta iniziativa nella crisi ge- ' 
aerale delle a partecipazio¬ 
ni» e di alcuni settori stra¬ 
tegici, in - particolare, nei 
quali sonq presenti? 

Voglio premetterò — af¬ 
ferma Gattai — che per il 
sindacato non si deve par¬ 
lare di settori strategici 
quanto' di obiettivi strale- • 
gici della programmazione: 
e cioè occupazione, ricerca 
e innovazione. tecnologica, 
risanamento del conti con 
l’estero. E’ sotto questo pro¬ 
filo che ‘ settori come il ■ 
sistema ' moda o agro-ali¬ 
mentare diventano strate¬ 
gici. Ecco ■ allora il ruolo . 
che - le partecipazioni » ■. 
possono giocare rispetto ‘ 
agli obiettivi posti dalla 
programmazione. Per quan¬ 
to riguarda la crisi questa 
è dovuta solo in parte alla 
domanda, a fattml produt- - 
tivi e di mercato e molto 
invece anche a problemi 
éóstitutivi interni cille «par- . 
tecipazionl ». ■ > 

■ Uno dei grossi limiti va - 
ricercato ad esempio nel . 
fatto che l’impresa pubbli- .. 
ca non ha fondi di dota- ' 
zione e questo perchè non ; 
ha una propósta precisa ; 
per 1 settori dove è pre- . 
sente: non esistono piani 
pluriennali su cui il par¬ 
laménto possa pronunciarsi. 

Le conseguenze della crisi ■. 
In Toscana, allora, sono r' 
conseguenti alle decisioni 
CEE per la siderurgia, e, 
nel settore manifatturiero 
a situazioni di debolezza . 
come là Lebóle di Arez¬ 
zo per la mancanza di pro¬ 
grammi seri di risanamento 
e di rilancio. 

Partecipazioni statati — 


chiediamo — non a catte¬ 
drali nel deserto » ma nep- 

Ì iure assenza di fronte ql- 
a polverizzazione produtti¬ 
va. Che ruolo, allora, de¬ 
vono giocare? • 

• Un ruolo che è vantag¬ 
gioso per l’impresa pubbli¬ 
ca e per la minore impre¬ 
sa: una presenza attiva 
nella ricerca e nella spe¬ 
rimentazione. Gattai porta 
esempi concreti. Il nuovo 
Pignone ha un largo indot¬ 
to nell’impresa 'minore, un 
fatto positivo che favori¬ 
sce specializzazione, profes¬ 
sionalità e anche rinnovo 
degli impianti, ma che fa 
emèrgere anche aspetti ne¬ 
gativi per la totale dipen¬ 
denza - dal committente e 
per una preparazione pro¬ 
fessionale di cui si avvan¬ 
taggia l’azienda «madre». 
Perchè non assumere allo¬ 
ra un ruolo diverso, quel¬ 
lo ‘ ad esempio di « capo- 
commessa » di im consorzio 
di minori imprese di fron¬ 
te al mercati esteri, che 
oltretutto consentirebbe al 
Nuovo Pignone di far fron¬ 
te a tutte le commesse sen¬ 
za dimensionarsi sulle 
« punte di domanda »? Lo 
stesso dicasi per la Tecno¬ 
tessile di Prato, una strut¬ 
tura nella quale l’ENI può 
avere un ruolo positivo non 
solo qualificando il ciclo 
produttivo del cardato, ma 
anche creando la premes¬ 
sa perchè l’impresa pubbli¬ 
ca ^ e la minore impresa 
meccanotessile, possano es¬ 
sere sul mercato estero con 
impianti a ciclo continuo. 

- Ecco allora che il pro¬ 
blema può essere posto in 
termini di crescita della 
imprenditoria toscana che 
può continuare a riprodur¬ 
re se stessa, ma deve es¬ 
sere in grado di ‘ diversi!i- 
care le sue produzioni. 

E cosi — conclude Gat¬ 
ta! — le partecipazioni sta- : 
tali possono essere prezio- . 
se per questo obbiettivo e 
la conferenza l’occasione 
per avviare il discorso giu¬ 
sto. , . w : 

; Renzo Cassigolì 


La cartina di tornasole sarà il piano Orga 

L'ENI ha deciso di ioiboccaio 
la via della privatizzazione? 

L*opinìone dì Guadagni, sègretarìo deìlà CisI aretina - «Stanno facendo 
saltare il piano Ranzini » - Occorre lìmpegno di tutte le forze politiche 



Sabato 29 si l•fTl ad A- 
rozzo ii convegno naziona¬ 
le dei PCI su ■ Eni, tassilo 
o abbigliamento». So aku- 
ni problemi che verranno 
affrontati dal convegno ab¬ 
biamo parlato con Frilo 
Guadagni, segretario della 
CisI Aretina. 

« Lo politica deìl'ENI è fi¬ 
nalizzata non al risanan^- 
to ma alla privatizzazione 
del settore tessile abhiglia- 
. mento ». Frido Guadagni, di 
dubbi ne ha pochini. Ricor¬ 
da le voci che circolano in 
questi giorni: la vendita 
quasi conclusa dello stabili¬ 
mento di Filottrano od un 
imprenditore targato PSl, 
sotto gli auspici del mini- 
stro De Michelis. Ricorda 
soprattutto le voci sulla Le- 
bolc; VENI avrebbe contat- 
tato la Facis. la Marzabot- 
to e lo stesso Mario Lebole. 

Frido Guadagni dice sen- 
I za peli sulla lingua quello 
■ che molti dicono à mezza 
ìvocé. Il dramma se VESl 

i vuol stare dentro, o fuori U 
tessUe abbigliamento per lai 

ii gii risòlto. L'ENI ha de¬ 


cisamente imboccato la 
strada della privatizzazione. 

La cartina di tornasole 
è il piano ORGA. « Dagno- 
ne, amministratore delegato 
della Lanerossi e Presiden¬ 
te della Lebole lo ha detto 
chiaro: il piano ORGA non 
è un piano per risanare le 
aziende. Non è esplicita¬ 
mente finalizzato aUa pri¬ 
vatizzazione ma serve ad 
individuare le aziende risa¬ 
nabili e quelle no. Fatte tut¬ 
te le verifiche del caso V 
ENI deciderà». 'Secondo 
Guadagni quindi quella del- 
l’ENI adesso è la politica 
dei rami secchi. Entro VS5, 
in base alle sue informazio¬ 
ni, VENI privatizzerà l'inte¬ 
ro settore tessUe abbiglia¬ 
mento. ^ : 

J n piano ORGA non serve 
però solo a mettere in evi- ' 
denza le aziende irrecupera¬ 
bili. Serve, anche e sopra¬ 
tutto, a spezzare^ le grandi 
indùstrie e i grandi gruppi' 
in ' tante i piccole linee ; o 
àziendé, più facili a ven-' 
dersi. - . . ; 

< « Certamente, dice Guada¬ 


gni. Ma la sua ' presenza 
non può e non deve voler 
dire assistenzialismo. Deve 
lavorare per U risanamento 
delle varie aziende e per di¬ 
versificazioni produttive nel 
territorio. " , 

. Se questa linea non può . 
essere concretizzata, allora 
è necésiario trovare lin'al¬ 
tra soluzione.'Quello chè è 
certo che VENI non può fa¬ 
re la scelta del disimpegno. 
E alla Lebole forse sìa fa- ; 
cendo proprio questo: la ' 
fabbrica aretina si sta dis¬ 
sanguando col mancato ri¬ 
pristino del tum over». 

Guadagni si dice convinto 
che l'impegno di tutte le 
■forze politiche e sindacali 
potrebbe battere questo di¬ 
segno. Ma fa capire che pe- 
'rò esistono forti divisioni al¬ 
l'interno degli stessi schie- 
Tomenti sindacali e politici. 
Ed allora la sua è ma faci¬ 
le profezia: c se non si rie- 
isee ad inchiodare VESI.-lg- 
Lebole andrà, a finire nelle 
;'inani di mi privato o della 
GEP/ ». 

" ClàucRo Repek 


Dopo l’annuncio della cassa integrazione dal 10 dicei^bre 



Tutto dovrebbe tornare alla normalità dal 31 dicembre — Le organizzazioni 
sindacali sono disposte a discutere ma non accettano strumentalizzazioni 



PIOMBINO — Entrerà in funzione il 10 dicembre là cassa 
integrazione per i primi 480 operai. 250 addetti al Treno 
medio.piccolo e 230 del Treno Profilati. Il 21 si aggiungeran¬ 
no altri 420 lavoratori dei magazzini e linimento degli stessi 
reparti (280 al TMP, 14a al TPR). La cassa integrazione sarà 
agli inizi ordinaria, ma appena si passerà a quella straordi¬ 
naria 160 impiegati saranno probabilmente cókivolti nel prov¬ 
vedimento. Tutto dovrebbe torneure alla normalità il 31 di¬ 
cembre. Queste sono le dichiarazioni che il presidente delle 
Acciaierie di Piombino, Romolo Arena, ha fatto ieri alla FLM 
e al consiglio di fabbrica, ma ancora manca tm progetto 
preciso suU’applicazione della cassa integrazione, tant’è vero 
che 1 sindacati lo hanno richiesto, riservandosi di interve¬ 
nire nel merito del provvedimento. ■ •> - - ; 

Da oggi 1 primi dati elaborati dalla direzione sul contin- 
gentamentò delle riduzioni produttive incomlnciatio ad af¬ 
fluire con precisione cU consiglio di fabbrica, nel prossimi 
giorni Inizierà con la direzione il confronto di merito. Per 
il resto nelle comunicazioni del presidènte Arena nón ci sono 
sostanziali novità. Sono confermati gli investimenti per la 
colata continua 3 e quelli per il tema sbozzatore, slitteranno 
Invece la riaccensione dell’altoforno n. 1 e la costnizicne 
della nuova bàttéria dà 32 forni a coke. Confermato anche 
il blocco delle 8(X) assunzioni previste dal piano quinquennale 
che la Finslder riesaminerà il 5 dicembre. Da parte azien¬ 
dale si continua a mettere l’accento sugli effetti prodotti 
dall’articolo 58, ma non si nasconde che i guai per le Acciaie¬ 
rie sono in larga misura precedenti: mancata ricapitalizza¬ 
zione, indebitamenti a breve, difficoltà sul mercato per al¬ 
cuni prodotti siderurgici.. Per la siderurgia Italiana determi¬ 
nante è quello che si riuscirà a fare da ora a giugno, quando 
scadrà, senza possibilità di proroga, rapplicabllità deU’artl- 
colo 58 e le aziende torneranno a fare i conti con il mercato 
libero. Sono valutazioni condivise anche dalle organizzazioni 
sindacali, che proprio nella piattaforma attualmente In di¬ 


scussione tra i lavoratori hanno dato rilievo al risanamento 
finanziarlo e all’assetto societario delle aziende a partecipa¬ 
zione statale. ^ 

‘ Cambia sostanzlalpiente, cl pare di capire, il modo con cui 
si Intende di'andare al recupero della produttività e quindi 
competitività dei nostri stabilimenti siderurgici: blocco degli 
organici, facendo ricorso alla mobilità interna dice l’azienda; 
impiego della stessa cassa integraidone per migliorare gli 
impianti éd eliminare. gli sprechi, dicono 1 sindacati, che 
affermano di essere disponibili per valutare anche alcuni 
interventi sulla ihobilità. Ma vogliono vederci chiaro: non 
accetteranno stnunèntalizzazioni della crisi sulle spalle dei 
lavoratori. L’azienda ha già buttato sul banco alcune-cifre, 
400 unità da riciclare cd termine della cassa Integcrazlòne, 
ma il sindacato non è disposto a raccogliere nulla prima che 
si faccia chiarezza sul modo complessivo'con il quale l’azienda 
intende fronteggiare la crisi. ^ . v- 

- Si sa che tra 1 problemi più acuti c’è -quello del TPR, sul 
quale gravano (sono dati deìi’aziehda)-250 lire per ogni chilo¬ 
grammo d’acciaio prodotto per gli ammortamenti e gli inte¬ 
rèssi passivi. Ogni chilogrammo vénduto cdstérebbe ' àll’à- 
zienda 9 lire. Anche senza il provvedimento CEE. dunque, 
i problemi non sarébbero mancati. ,11 Treno . Profilati, tut- 
tavi€i. non è da buttare. In 10 mesi ha prodotto 148 tonnel¬ 
late. riuscendo a dare anche su! piano della qualità risultati 
soddisfacenti. , . * . ’ 

C’è semmai, e lo dicono gli stessi lavoratori, da correggere 
qualcosa nel ciclo produttivo per migliorarne il funziona¬ 
mento, eliminare gU sprechi di materiale vario. Sono difetti 
non certamente dovuti alla competenza del lavoratori. Anche 
questo è un modo serio, dice il sindacato, di affrontare il 
problema della produttività., 


Giorgio Pàsquinucci 


Il parlamento si appresta a votare una importonte modifica legislativo 


€pt Té^ìone aiutai rieor-' 
rentiè polèrnicà sullo statò-ài 
salute del Lago di Bùraho e 
pjù in generale sul regime giu¬ 
ridico delle acque — cosa su 
cui si discute, dai tempi della 
sentenza di privatizzazione — 
mi preme -ricordare che la- 
materia è stata oggetto di più 
incontri fra- l’amministràzione 
locali è t parlamentari della 
circoscrizione. Si sono avute 
ripetute-analisi che hanno in-, 
teressato sia l’atteggiamento- 
assunto a suo tempo dalVavvo- 
catùrà di Stato, èhe non oppo-] 
se ricorso alta sentenza del tri¬ 
bunale del Lazio, sia della se¬ 
zione ministeriale per le ope¬ 
re marittime che giunse a for¬ 
mulare pareri che favorivano 
gli interessi dei privati anzi¬ 
ché salvaguardare quelli pub¬ 
blici. . -r . ; 

Ma è ' indubbio, sul piano 
delle legittimità che la vicen¬ 
da sul Lago di Barano presen¬ 
ta aspetti inspiegabili e lascia 
in sospeso inquietanti interro¬ 
gativi. sull’atteggiamento tenu¬ 
to ' daU’amministraziane cen¬ 
trale ■ dello stato. E questo, 
come è notò, per almeno tre 
ordini di considerazioni Per¬ 
ché il lago fu privatizzato con 
una sentenza del tribunale 
delle acque del Lazio, mentre 
la còmr^enza era del tribu¬ 
nale delle acque della Tosca¬ 
na: perché l'avvocatura di 
Stato, non si sa per quali mo¬ 
tivi tanto distratta, non sì pre-' 
sentò al dibattito e non oppo¬ 
se ricorso aita sentenza; per¬ 
ché le opere marittime non 
accertarono che a Barano, in 
certi periodi e. momenti deU' 
anno, si è in presenza anche 
di quell’intercambio naturale 



del lago dì Bliraiio 





' • Infuriano lo poleimIcHo aui Làgò di Burano. La roconto 
prosa di posiziono dal,WWF cho scarica suHo^sCcIts ur- 
'banisUchs dairamministrazlono; domunalo di Capalbio la 
rasponsabiiita dalla ctogradaziona .ambiàntala di quacta 
« zòna - umida ». coma attastà la moria ^ di pasci dalla 
scoria astata, è stata subito rintuzzata. L’amminMra- 
zimia' di Capalbiq daflnlaaa lo ac c usa dal WWF assurdè, 
fazicaé o pratsatuoso. ■ 

Entrando noi morite dòlio scolte urbanisticho gli-am¬ 
ministratori replicano cha so a Capalbio cl tono 12 chi- 
lomatri di costa incontaminata dò è dovute alla bat¬ 
taglia contro la cpceulazlona dairammlniatraziono di ci- 
nistra a dalla Ragiona Toscana. Teniando al lago. Il Co- 
' muno ribadisco cho o cco rra utilizzarlo por usi pubblici 
revocando la concassiena sulla acqua alla società SAGRA. 
Non «accettando bacchattate da nessuno» ramministra- 
ziona comuhalo ribadisco la sua dotorminaziona di colla¬ 
borara con chiunque abbia Interosaa a riportare' Barano, 
lo sue risorte naturali e paesaggistiche al cittadini. 

Suirargomanto pùbbliehlamo un intanfente dal dapu- 
tate dai PCI Ivo Faanzi. : 


marelago, espressamente ri¬ 
chiesto ■ dall'articolo 28 della 
legge sulla pesca per dichia¬ 
rare di propria pubblica lo 
specchio d’acqua. 

' Oggi emergono preoccupa¬ 
zioni sulla salute del Lago. 
Nella polèmica zi sono schie¬ 
ri più forze e tra queste il 
WWF e l’amministrazione co¬ 
munale. 

Al di là di queste polemiche 
mi sembra però che emerga 
come esigenza primaria ìa ne¬ 
cessità di giungere in tempi 
brevi alla elaborazione di un 
piano organico che punti alla 
tutela e. alla vàkrrizzazione 


ambientale e produttiva del la¬ 
go stesso non dimenticando 
che t motÌTfi che spinsero la 
€ SAGRA » a .richiederne ‘ ìa 
privatizzazione trovarono un 
preciso corollario nétVinteres- 
se a realizzare un progetto di 
sfruttamento che prevedeva 
un forte insediamento turisti¬ 
co, avio-superficiale, apvroào 
nautico e di fatto una diffusa 
urbanizzazione e cèmentizza- 
zione dell'intero litorale -ca- 
palbiese, mentre 3 comune — 
gli va dato atto — si-è sem¬ 
pre preoccupato di.pantqré a 
una vabmzztxzione naturàlisti- 
ca, sodale é aUturale. Non si 


può 'Autenticare fh sostanza 
che l’intera vicenda del Lago 
di Bùrann si e giocata sui dite 
fronti contrapposti * altema- 
iivi. f:. • 

Bisogna-quindi avere consa¬ 
pevolezza- che per far preva¬ 
lere il giusto orientamento del- 
l’cmministrazione comunale dì 
Capalbio . occorre tornare ad 
una modifica dell’assètto giu¬ 
ridico e superare U condizio¬ 
namento provocato dalla sen¬ 
tenza del tribunale delle ac¬ 
que del Lazio. 

E’ ìrhportante.,a questo fi¬ 
ne. l’intesa che si è realizza¬ 
ta fra i: maggiori gruppi par¬ 
lamentari che hanno presenta¬ 
to una proposta di legge di 
modifica dell’artìcòlo 28 deUa 
legge sulla pesca la quale, se 
approvata, farà venire meno 
gli effetti di quella sentenza e 
restituirà alla proprietà pub¬ 
blica questo importaràé patri¬ 
monio naturale. Tale proposta 
di lègge.ha iniziato U pròprio 
iter ed ha già'acqùisitò'i pa¬ 
reri fdrotevòlì di alcune com- 
missiorù. ; . ■ - ' - 

Si tratta quindi ora dì strin¬ 
gere i tempi per andare inime- 
d'iatamente dopo a reàtizzare 
uno studio coordinato fra lo 
Stato, la Regione. la Provin¬ 
cia. il Comune, di concèrto con 
le associazioni naturalistiche 
e le forze sociali, cosi da evi¬ 
tare péricàli di atrotìa paven¬ 
tati e impostare tutte quelle 
onere che ^mo necessàrie per 
dare concretezza ai provvedi¬ 
menti di tutela e valorizzazio¬ 
ne naturalistica, sociale.e citi- 
turale per i quali,d'i tempo si 
battono i capalbiesi ». ■ ■ / 

Ivo Faohzi 


. . . 


tempo di Natale 

: : i-i'' tempa I ■ **************** . 
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SeatcBzeconfrastsati sulle ossuBzioni 

Due pesi e due misure 
peri:« messi » del Monte 
; tra Fisa è Grosseto 

« La legge è uguale per tutti ma per qualcuno lo è di più ». 
Questo detto «calza a pennello» con quanto ha stabilito 
nei giorni scorsi U pretm-e di Pisa dottor Senesi, che ha 
imposto al Monte dei Paschi di Siena, di rifondere, a 38 
giovani, lo stipendio arretrato di cinque mesi e la inunediata 
riassunzione nel posto di lavoro, con la qualifica di « messo 
notificatore ». 

n verdetto del magistrato pisano, contrasta con quello 
del pretore di Grosseto, dottor CelenUno, enl^sso il 23 ot¬ 
tobre scorso che esaminando il ricorso di 22 giovani gros¬ 
setani contro il licaxziamento nei loro confronti effettuato 
all’istituto di credito si erano visti negare il diritto alla rias¬ 
sunzione. 

n Monte del Paschi di Sena, dopo aver sempre avuto 
nei suoi organici impiegati destinati alla consegna delle 
cartelle delle tasse, nell’ultlnio quadriennio, sfruttando il gra¬ 
ve fenomeno della disoccupazione giovanile, ha fatto dif¬ 
fuso ricorso per tale ctmipito, ai giovani iscritti nelle liste 
di collocamento assumendoli con la clausola del «contratto 
a termine»: ciò è awMiuto a Pisa. Oimseto e Orbetello. 
Ifell’i^la del I960, alla scadenza del contratto il Monte 
invia una raffica di lettere di licenziamento. I giovani im¬ 
pugnano il pr o vvedimento in quanto la consegna delle car¬ 
telle deDe tasse non è un lavoro «stagionale». H «iqesso 
notificatore» dell’esattoila comunale, gestita dal Monte^del 
Peschi, sostengono i giovani, è una qualifica che non rien¬ 
tra nel contratto «a termines ma bensì ki un’attività a 
«tempo indatennlnatoSf , 


Usa gnade osposidoae u Aosca - 

i T vini della Toscana 
C ; vanno in trasferta 
e imparano il cirillico 

Per cOTqulstazsi una parte del milione e mezao di etto¬ 
litri di vino che ntaJia potrà esportare in URSS il prossimo 
tmno saranno a Mosca, dal 25 novembre al L dicembre 33 
fra aziende agricole. consOTZi di imbottigfianmto. cantine 
sociali della Toscana ih rappresentanza di undici vini.a 
denominazione controllata e alcuni vini da tavola. 

I Tini DdC toscani che si confronteranno con. la Vodka 
sono: il Chianti classico e Putto, il Bianco di Pitl^lano, 
il Bianco della Val di Nievole, il Bianco vergine della Val 
di Chiana, il Brunello di Montalcino. il Montescudalo rooso 
e bianco, la Vernaccia di S. Oimlgnano, il vino MÒblla di 
Montepolciaha 

Per l’occasione è stato tradotto In russo eon t tradi¬ 
zionali caratteri cirillici un depliant illustrattvo delle qualità 
dei vini toscani: sona di produzione, caratteristiche organo¬ 
lettiche, gradazione aloooUea e migliori accostamenti gastro- 
nomlcL 

L’importanza della «spediziane» In Unione Sovieiica che 
importa oltre 400 millooi Fanno di bottiglie di vino e che' 
rappresenta un mercato nuovo per la produzione ItaliMia, 
è sottolineata dalla presenza guida della delegaziobe toscana 
dell’asaesBore regionale per Fagriceltura Emo BonifazL 

Proprio in questi giorni, Fassessofe Bonlfazi ha soUecttato 
la camera di ooronierclo italo-sovieUca che ha curato Forga- 
niflMZlone della mostra vlnttslla 18 ud esaminare Fopps^- 
nltà di organiBsre im Incontro con le autetità sofvietiche 
per discutere i programmi di inserimente sa quel mereato 
dl.pcodoUi deU’agrkwltwa ' 


Os CONCHIGLIA 
ART 

UN REGALO 
DIVERSO 
UN RISPARMIO 
SICURO 


cammei, coralli 
curiositi tnarifi* 
avorio, madreperle 
suovenìrs 
esclusivo 
In ossetti originali 


TUTTOSPORT 

Via MAGENTA, 21 ‘ ^ ‘ 

FILA - ELLESSE - COLMAR - ROSSIGNOL 
NORDICA - LACOSTE - ADIDAS - SILVY 


GIOIELLERIA 

VICARELLO T. 050/61077 
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Aziende riunite 


importazione 

. t.p.8. ■ 

torrefazione 


caffè 

57100 LIVORNO ; ' 


Via Prov. Pisana, 583 - Tel. 

(0586) 421345 (2 1.) 


MARKET DELLA SCARPA 

' .; - CAPRONA (Pisa) 

^ presso TIRRENIA SHOES 



ABBiCu I N i 


mnìD 


GRANDE ASSORTIMENTO INVERNALE 
DONNA UOMO BAMBINO 
V G RICCI. 64 F - ARDENZA (Stazione) 



R^ÓRANTE 

VIA OELL’ARDENZA, 
Perni» »l .trancbl» • Spaghett 
(Chiuso 11 • martedì) • ; • 

DA IlilVA 

148 - LI • TEL. 501158 

•Ita corsara • epeciallts marinare 
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Via de! Vigna. 224 - Livorno - Tel. 410.668 

PER QUALSIASI ESIGENZA DI RÈGGITENDE 


FRATELLI 




[PSQicsEE(snr 


57100 LIVORNO 

Via P. Pisana, 589/A - Tel. 424359 



-P.aui 88. Pietro • Paolo 1/7. 
Hvomo - Tel. 39028 30140 

Concessionaria 
Specializzata. 
Ricambi e Lubrificanti 


RISTORANTE LIDO dì VADA 

VIA LUNGOMARE, 7 - Tel. 78S.21g-788S60 - Tel. ablL 78B.181 

Del 30 Novembre apertura domenicale con tutte le spe>. 
cialità marinare - Prenotazioni per pranzo di Natale e 
Cenone di 8an Silvèstro. 




moqjedea 



LINOLEUM GOMMA LivORNO • Seciefà in n.e. 
UVOKNO . Uflicfa Vìa 4«ti« Poita, ie - TcMom 2«.iaS 
aniiiiliih Vi» S«lla Pwta, 14-1t 


GENERATORI MOBILI D'ARIA CAIDA 



La soluzione i mn iedi s ts per‘ri¬ 
scaldare officine, «ebiliineng 
serre e capannoni in gensre. 
RivotH/iiori outoriaoe: 

FAUnUNISJLfe 

VNàaianBhMh1».1f 
Tal. eMersitJM < 


Giocattoli auDici 

Vu Maggi 74 - LIVORNO 

Nel più vasto assortimento cR giocattoli 
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CLAUDIO GIACHEni 

Sede: 57100 UVOftNO - VU BuontàknU, 45 - Tel. 22.(37 

ScaU A. Sefli, 37 

8ucc.: SIOBS PONTH)ERA - VU A. Saffi, U - Tel. 56.731 
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Restaurare è una ' parola 
conosciuta da tutti a Firenze, 
almeno dall’elluvione. Che 
siano stati spesi miliardi per 
la salvaguardia delle operee 
d’arte a Firenze, che si siano 
organizzati convegni, mostre, 
dibattiti su come restaurare 
tutti più o meno ne sono a 
conoscenza. Ma dietro i soldi 
spesi per le opere d’arte, c’è 
stata una metodologia di in¬ 
tervento corretta e scientifi¬ 
ca? • La rlsix>sta purtroppo 
sembra negativa. 

Il problema, è vero, è 
complesso e di lontana data, 
non nasce nel 1966. Una 
mostra a Palazzo Medicl-Ric- 
cardl dal titolo « Quale Fi¬ 
renze... Ideologia e pratica 
deirinfedele » racconta in 
forma didattica del restauri a 
Firenze negli ultimi 150 anni 
e li racconta in maniera vo¬ 
lutamente critica, perché in 
troppi casi sarebbe più giu¬ 
sto parlare di scempi com¬ 
piuti al danni del patrimonio 
artistico e degli ign.ari citta¬ 
dini in nome di discutibili 
metodologie di restauro. 

Condotta come confronto 
di fotografie commentate di 
monumenti prese ; prima e 
dopo la cura operata dagli 
specialisti del restauro dal¬ 
l’ottocento ad oggi, la mostra 
toglie tante illusioni a * chi • 
crede di vedere Firenze nel 
suo aspetto medievale ed è 
scioccante anche per i non 
sprovveduti In materia. In 
pratica la conclusione è gi¬ 
rare per Firenze alla ricerca 
della sua atmosfera medieva¬ 
le e rinascimentale è una il¬ 
lusione. almeno per quanto 
riguarda molti del suol luo¬ 
ghi più famosi. L’immagine 


Documenti della mostra a Palazzo Medici Riccardi 


Alla scoperta di Firenze 


«torturata» dai restauri 


150 anni di interventi nei mirino della critica - Il mito deli’eterna giovinezza artistica della 
città - Il dito nella piaga dell’epoca contemporanea - La necessità di un metodo scientifico 


visiva che cl è stata accura¬ 
tamente consegnata da gene¬ 
razioni di architetti, funzio¬ 
nari. sovrintendenti non è af¬ 
fatto quella originarla, ma 
quella che questi specialisti 
del restauro pensavano che 
fosse, spesso senza fonda¬ 
menti critici e storici. - ■ 


' Inutile e falso insomma 
immaginarsi .\m edificio goti¬ 
co ammirando l’interno del 
Bargello, o la loggia del Bl- 
gallo, i chiostri di Santa Ma¬ 
ria Novella. Santa Trinità, la 
casa di'Dante, angoli inedie-, 
vali come la piazzetta del Pa-^ 
lagio di Parte Guelfa; oppure 
cercare 11 Rinascimento a pa¬ 
lazzo Gondi. nella zona di pa¬ 
lazzo Strozzi, in piazza Santa 
Maria Novella, allo Spedale 
degli mhooehtl; bisogna 
purtroppo togliersi le Illusio¬ 
ni anche per quanto riguarda 
il genio di Arnolfo a Palazzo 


Vecchio. Tutti questi sono e- 
dificl restaurati con l’ideale 
della mitica eterna giovinezza 
artistica di Firenze, della sua 
armoniosa purezza di stile; e 
quindi sono edifici travisati, 
modificati, alterati • ’ 

Le fotografie Alinarl non 
lasciano dubbi sulla pesan¬ 
tezza di mano usata in ouestl- 
restaurl: via degli Avelli con 
le sue tombe è ricostruzione 
fant^iosa ottocentesca; le 
fasce bianche e verdi « tipi¬ 
che » dell’architettura medie¬ 
vale toscana che si vedono 
nel chiòstri di Santa Maria 
Novella sono state anch’esse 
inventate nell’BOO; pure la 
facdàta della chiesa è stata' 
completata allora; di frónte 
alla chiesa sta poi 11 loggiato 
di San Paolo. « restaurato » 
alla ricerca delle linee bru- 
nelleschiane. 

Per intervenire In questa 


maniera si sono buttati giù 
naturalmente loggiati, dipin¬ 
ture. finestre di epoche po¬ 
steriori; soprattutto a farne 
le spese, è ovvio, è stato' U 
« brutto » - barocco. Dove è 
possibile sono state amputate 
tutte le aggiunte posteriori .al 
. *400. Nel nome di Brunelle- 
schi e di Leon Battista Al¬ 
berti la città ’ ha cambiato 
volto, .ò. c tornata » all’aspetto 
quattrocentesco, è stata tra¬ 
sformata Insomma in . una 
città ili stile. 

H tragico è che 1 epoca del¬ 
le dlstrmionl — perché que¬ 
sto è il termine più giusto 
per questi restauri — non si 
ferma all’800; là storia di 
questi interventi di restauro 
si allunga tragicamente verso 
questi anni. Brunelleschl è 
un mito, un genio nazionale; 
per godere integralmente le 
linee del suoi edifici si ab¬ 


battono in periodo fascista le 
case addossate a San Loren¬ 
zo colpevoli di deturpare la 
vista della basilica. La Ro¬ 
tonda degli Angeli, rimasta 
Incompiuta viene compiuta 
nel ventennio; poi la visita 
del Fuhrer nel *38 fa scattare 
l’operàzicne « Firenze bella » 
e cadono altri muri, intonaci, 
sovrastrutture che minano la 
signorilità della, città. 

Per fortuna, spereremmo di 
dire, quell’epoca è passata e 
le dL-ìtruzioni si sono-arresta¬ 
te. Invece proprio il merito 
della mostra è dt aver messo 
il dito nella piaga, di mostra¬ 
re chiaramente che- si può 
rischiare di continuare a 
distruggere anché oggL Si 
resta allora stupefatti per le 
manomissicmi anche recenti 
di Palazzo Vecchio, dove 
vengono reinventati mensole 
e merli, dove spariscono te¬ 


stine scolpite, dove modana-. 
ture e parti di arenaria della 
torre vengono tolte. Dodici¬ 
mila metri cubi di fabbricato 
sono stati abbattuti negli an¬ 
ni 60 per ricreare l’aspetto 
« originario » dello Spedale 
degli Innocenti; Sant’Ales¬ 
sandro a Fiesole viene tortu¬ 
rato spietatamente da recenti 
picconi F>er trovare un sup¬ 
posto tempio pagano e poi, 
non trovatolo, viene lasciata 
nell’attuale squallido . stato; 
sistematicamente nelle chiese 
del contado cadono tutte le 
. sovrastrutture barocche 
Non c’è ovviamente nella 
mostra, non cl poteva essere, 
un decalogo del corretto re¬ 
stauro. Ma il grido di allar¬ 
me che solleva dovrebbe far 
riflettere molti amministrato¬ 
ri e funzionari dello Stato 
preposti alla tutela dei mo¬ 
numenti. Che starà succeden¬ 
do ad esemplo a San Pancra¬ 
zio. chiesa costruita da Leon 
Battista Alberti, attualmente 
In restauro? E l’attigua cap¬ 
pella del Santo Sepolcro e 
altri mcfoumentl su cui si la¬ 
vora? L’importante sembra, 
in mancanza di una universa¬ 
lità di metodo corretto e 
scientifico, cautelarsi da ar-. 
bltrarl rioristini e da abbat¬ 
timenti di sovrastrutture sto- ^ 
rlche di edifici, prima di es¬ 
sere coetretti a concludere, 
come diceva Ruskin più di. 
cento anni fa. che il restauro 
è la i>eggior forma di distru¬ 
zione di un monumentò. 

Masittmo Bernaliè 


NELLE FOTO: Santa Maria 
■Novella . prima del restauro 

(a sinistra) a dopo (a destra) 


L^< anfitrione » di Carlo Cocchi al Niccolini 


arriva oggi a 


« la vita è un sogno » al Metastasi© di Prato - Alfredo. Cohen 
e Antonella Finto presentano alPHùmor side « Una ; donna • 


: La stagione teatrale, ormai 
in pieno svolgimento, vede i 
palcoscenici di tutta la Tosca- ^ 
na al lavoro, a ^ieno ritoo. 
Le campagne abbonamenti so¬ 
no ormai concluse, e con no¬ 
tevoli risultati; insonmia. sui 
piano dell’interesse di pubbli¬ 
co "tutto sembra andare per 
il meglio, n capoluogo offre, 
come è ormai sua consuetudi¬ 
ne ampie possibilità di scelta, 
tra il vivace chiacchierio 
mondano dei borghesi agiati 
Feydeau. (alla Pergola, co¬ 
me riferiamo in altra parte 
della pagine) la solida clas¬ 
sicità del repertorio (con La 
vita è sogno, di Calderon de 
la Barca, messa in scena da 
Enrico d’Amato per il Picco¬ 
lo di Milano e in scena al Me- 
tastàsio di Prato, come sem¬ 
pre preziosa c dependence » 
deU’attrezzatura teatrale de! 
capoluogo) e le imnrevedibili 
impennate della sala < umo¬ 


ristica * deUUumor side. Do-. 

: ve Alfredo Cohen e Antonella 
Pinto presenteranno da giove¬ 
dì a domenica la loro ultima 
fatica Una donna. ^ 

^ Ma rawenimento clou del¬ 
la settimana sarà la cprima», 
dopo sofferti riiivii. di Anfi¬ 
trione di Moliere, seconda pro¬ 
duzione del teatro Niccolini 
dopo il successo del Pirandel¬ 
liano L’uomo, la bestia e la I 
virtù) realizzata sonpre dal 
Grateatro con la re^ di Car¬ 
lo Cecchi. Anfitrione è la « re¬ 
cisione > molieriana dell'allo- 
ra celebre ■ (og^ consuete) " 
commedia omonima di Plàu- 
' to. incentrata sulla mitica sto¬ 
ria di Giove, innamorato della 
virtiK>3a mo^ie di Anfitrione 
e ad esso s^ituitosi per go¬ 
dere le grazie della bella. 

■ H Granteatro si misima per 
la terza volte con il genio del 
francese (dopo le provò de 
Il borghese gentUuojno e del 


più risddoso Don Glooonnl)- 
. in un càranino di avvicina¬ 
mento ti « classici » coci^le- 
. tamente originale nel nostro 
' panorama creativo. La tradu- 
rione^ approntata per Vocca- 
sione con attenta fedeltà alla 
mebica molieriana è di Pa-, 
trizia Cavalli, le scene e i co¬ 
stumi sono di Nicola Ph^niv 
e gli interpreti prìndpalj so¬ 
no i fedelissimi della compa¬ 
gnia Dario Cantarelli, Paolo 
Graziosi. Gigio Morra. Toni 
Bertoreni. oltre a Carlo Cec¬ 
chi. Tra gli altri interpreti:. 
Cbrallina Viviani. Augusta Go- 
ri. Bruno Moretti. Alberto Bor- 
rinù Marco Bruni. Ettore Fio¬ 
ravanti e Luca Pieraccìni. 
spettacolo verrà replicato tut¬ 
ti i giorni fino ri 30 novem¬ 
bre (escluso lunedi) alle ore 
20.45; alla domenica pomeri¬ 
diana alle ore 16,30. Dopo il 
debutto una lunga tournée at- 
torde il Granteatro. 



La Lanterna 
dì Diogene ; 
approda 
a Massa : 


MASSA — La stagione teatrale del Comunale « Guglielmi» 
avrà quest’anno rm prologo d’eccezione. Stasera e domani 
sera infatti, sarà presentata al pubblico la più importante 
opera del concittadino Pier Alessandro Guglielmi: «La 
lanterna di Diogene » che riscosse un notevole successo alla 
« prima » del teatro La Fenice di' Venera. Era il 1793. 
L’iniziativa deiramministrazione comunale Intende ’ coti 
chiudere nel migliore del modi il 250. anniversario della 
nascita del musicista massese. 

L’opera sarà portata In scena dalia compagnia di Herbert 
Handt che conta 35 elementi. Il via ufficiale alla stagione 
sarà poi dato il 10 dicembre am il «Balletto di Roma» 
diretto da Franca Bartoloméi e Walter ZappolinL 

Al solito saranno 14 til spettacoli tratti dal circuito ETL 
in cui fanno spicco « L’erede » di Eduardo, -portato in scena 
fia Enrico Maria Salerno; «The Dresser» di Howard, per 
la re^a di Gabriele Lavla di-Vittorio Alfieri vedremo 
«Saul» di Renzo Glovampietxo, e «H Divorzio», con la 
Cooperativa deirAtto. 

C’è poi una novità assoluta: «I gioielli indiscreti», tia- 
borazlone drammaturgica di Roberto Guicciardini dal ro¬ 
manzò di Denis Diderot. 


Il revisore 
di Gogol 
al teatro 
degli 
Industri 



Ai Rinnuovati 
due primiUé: 
Diderot 
e Carlo 
Verdone 



Al Solvag 
di Rosignano 
ìndio, musica 
e il grande 
Etbiardo 



GROSSETO — Ds domani al 17 dicembre al teatro degli 
Industri riapre la stagione teatrale che oltre a spettacoli 
di prosa presenta anche concetti di musica, li cartellone, 
nel suo primo ciclo., prevede lavori di autori significativi: 
dal classici del comico come Gogol e Pejtieau, riproposti 
in chiave moderna, ai classici rivisitati come il «Calderon» 
di Paolo Pasolini, ai testi nuovi, parabole di costume come 
il «Mistica» di Paolo Poli. 

I- prezzi fissati son-o 5.000 per le poltone, 2.500 il loggione, 
laoOO il palco. „ j. 

-■ Questo il programma: domani sera « il revisore di uo- 
gol » realizzato dal teatro popolare di Roma con Brancia- 
roli, a Innocenti con le regia di Mauro Scaparro. «L’albero 
del libero scambio ». di Feydeau, martedì 36 reali^to dal 
teatro mobile con Giulio Bonetti e M irlo Buonfigli, Lia 
Tanzi C. Valli, G. Barra. Regìa A, Zuxhi. Lunedi 1 dicem¬ 
bre «'calderon » di Pier Paolo Pasolini realizzato dal tea¬ 
tro stabile di Trieste per la regia di G. Pressburger. « 
ca » martedì 9 con replica il lO dicembre lealiizato dalla 
compagnie di Paolo PolL Venerdì 12 dicembre realizzato 
dal «ìrro del comici con Giulio Brogl. L. Trepidi, a Pen- 
sonl con la regia di Mattolini « il bacio della donna ragno ». 
Sabato 20 dicembre « Lo avventure di Oilgamesh » 
zato dal gruppo laboratorio del teatro aporimantala della 
città di Grosseto.- . . _ . . . . . 

Per la stagione musicale, dopo Roberto Fabbriclanl con 
Il suo flauto 11 5 dicembre cl sarà il quintetto di Pesaro, 
rii dicembre il quartetto fllsnncnlco di Roma e 11 17 di¬ 
cembre cantanti lirici del gruppo di Mario Del Monaco. 


SIENA — Ambliicsa stagione teatrale ai Rinnovati, In oot- 
laborazione con il téatro regionale toscano. Sraio infatti in 
prógrainina tre prime nazionali assolute. La stagione «in¬ 
vernale» è iniziata il 31 ottobre om una prima nasionale; 
«Servo di scena» un lavoro di Ronald Harwood, presen¬ 
tato' dal teatro Eliseo di Roma per la regia di Gabritie 
Lavià. Interpreti principaH Olarnii Santuoclo, Umberto 
Orsini, e Marisa BellL ieri sera è andato in scena « Il Re¬ 
visore» mentre il 5 dicembre andrà in scena la aeoonda 
prima nasionale. Si tratta di « I gioielli indiscreti » di Denis 
Diderot. La regia è di Roberto Guicciardini e lo NWttaoolo 
è allestito dal teatro regionale toscano. Inteipretl filncipaU- 
Flavio Bucci e Leda Negronl. 


n terzo spettacolo in prima nazionale verrà rappresen¬ 
tato sabato 24 gennaio dell’anno prossima Si inttttia « Senti 
chi paria» di Cario Verdone, aUestito dal Piccole Blaèo^ 
con Carlo Verdona a Diana DeL ; ^ ^ 

n prog ra mma andrà avanti alno-a g lòvod l •-marov 
quanto verrà rappreaentato «H mercanta 41 Venezia » 41 
William Shakaspeare aneztito 4a. la compagnia La Ma- 
•ebent 4el teatro Bleoo. 


' - La regia earà 41 Memi Pnllnì tra gli fnterptetl Paolo 
Stoppo. La etagione riprenderà con una acrie di spettacoli 
fuori abbonamento. Oli etudenU potranno «oufrnlro di «no 
sconto. 


JlOSfGNANO — Puntuale il « Scùvay » apre anche quest' 
aiuro la stagione teatrale con un cartellone, che terrà impe¬ 
gnati gli appassionati della ribalta per sei mesi dorante I 
quali saranno tenute quattordici rappresentazioni di cui 
^ dedita ti ballo presoitata dai BaUetto di Rotù» con 
Jacques Dombronski-Caravelli-M. Laurence Bonnec nel «Pas 
■®® deuxadell’EtoIles di Parigi, e due serate dedicate alla 
wuti» con l’m^estn regionale diretta dal maestro Piero 
® 1 mchestra sinfonica Blas di Berlino con 1 suol 
oento esecut<xi. 

■ due ultime iniziative aiutano' il progetto della 

ew della coltura per l’avviamento all’ascol»o della musica, 
alte sua compì enslone, che si terrà nel periodo geraudo-inarao 
del proesimo anno etm la presenza deirorchestra regionale 
toaca^ e del Gruppo filarmonico Solvay. Nella euglene 
^teaie 196041 curata dairamminlstrazione comunale di 
Rosignmw dtilìinlversità popolare (sruppo opere sociali Sol- 
edall'STI, quest'anno si inseilròe per te prima volta' 
a teatro regionale toscano, 

Dunque. U sipario si è alzato per fl «Sistema ribadler» 
di Fejpdeau con te compagnia di Nando Oazaolo è Mite Van- 
wàoci che!» Inaugurato te stagione lunedi 17. De Filippo, 
Ooffol, Pira n de llo , Lorac, Diderot, Shakespeare. Ibsen, gli 
ti y a otori ta cartellone portati sulle scene da Eterico Maria 
flelento n Teatro popolare di Roma, lo StabUe di Torino 
eoa AMamt Atti. l’Bleeo di Roma con Santuoclo, Ortinl a 
UHaArino^ dalla cooqiagnte del Teatro ragionalo toscano, 
da Ottavia Pfecok>, della loggetta. di Brescia eoo te Mori- 
coni, o dal Teatro mobile di Bosetti a BonfigU. 
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Il nuovo lavoro delPAtelier Théatral 


e un 


per i fantasmi del 

diàrio di Jean Genet 


Per la regìa di Urbano Sabatelli la fatica dei giovani attori dell’istituto 
francese - Attraverso il pensiero di Sartre e con i suggerimenti di Lorca 


L'Istituto Francese di 
Firenze ha pre^ntato al 
pubblico il nuovo lavoro 
del suo Atelier Theàtral. 
Autore della regia, dello 
spazio scenico e anche del¬ 
l’adattamento testuale è 
Urbano Sabatelli, ormai 
da. tre anni impegnato con 
Franteise 'Tauzer nella va¬ 
lorizzazione di testi fran¬ 
cesi in lingua originale e 
in italiano, e nel loro a- 
dattamento ai luoghi sug¬ 
gestivi deiristituto stesso. 


Questa volta Sabatelli 
ha dato al suo laboratorio 
il segno deH’autonomia. 
Non tanto l’occasione per 
mettere alla prova giova¬ 
ni studenti francofoni con 
problemi di lingua, quan¬ 
to piuttosto uno spettaco¬ 
lo nel senso completo del 
termine, con attori che 
pur essendo ancoi^a dilet- ' 
tanti hanno però alle spai¬ 
le almeno due anni di 
esperienza con Sabatelli - 
stesso è con rAteliér. 'Si 
è trattato, allora, di un 
passaggio dal semidilet- 
tantismo al semìprofes«Ìo- 
n’smo. E con buoni risul¬ 
tati. 


^ Titolo dello spettacolo è 
.. Le inconfessabili vicende, 

' del signor Jean G. secon¬ 
do l’insegnamento di Jean 
Paul Sartre e i suggeri¬ 
menti del suo coetaneo 
- F.G. Lorca. Si entra at- 
, tràverso un .andito dove, 
su im Ietto abbastanza di¬ 
sfatto veglia e fuma un 
giovane. Sogna o si inter¬ 
roga, probabilmente, men- 
' tre una diapositiva va dal* • 
la sua testa a quella de- 
. gli spettetOTi: una fine¬ 
stra stUìzzatà con ùn so¬ 
le e un profilo astratti. 
Si entra per un corridoio 
in una sala più larga e ci 
' vengono «rfferti un vin 
santo e dd salatini. Dal 
■’ cameriere che ci serve e 
I dai tavolini, dal rumore 
‘ di Hasbro magnetìqa. 
che ‘manda voci ’e moni, 
si calosce che ci trovia* 
mo in un bar. in un caf> 

^ fè. Una cortina di ' tende 
divide tdtH'iocinente lo! 
spazio su due o tre piani, 
scoprendo elementi essen¬ 
ziali. Un ultimo ' velario 
bianco sul fondo, altri ta- : 
' voUni intorno ai quali si ; 
siedono , attori e personeg- ■ 
gi, un Ietto legnoso e nu¬ 
do. Siamo anche altrove. , 
• ; Qui vanno e vengono i ■ 
fantasmi dti (tiario di Gè- 
net. interpretato attraver¬ 
so U pensiero di Sartre. -, 

; con suggerimenti di Gar¬ 
da Lorca. E’ una lunga 

- affabulazione in cui i pia- ; 
ni del ragionamento si so¬ 
vrappongono ora con oscu- . 
rità ora con acutezza, in 
un gusto barocco che si ; 
fonda sulle dtazioni. sul* . 

. le analo^ e sulle omri- 
spondenze sottili. Sabatel- 
li è coerente e nel testo . 
non rimaicia al suo |riece- 

- rè delle - citazioni e dei ' 
collages. I risultati sono i 
alterni e non sempre sod- : 
disfano lo ^xttacolp. n : 
quale invece prende feli- : 

i cernente il. sopra vv ento i 
dove la meno del teista 
si " lasda guidare - dall' 
istkito ’ e dalla gratuità 
ddle figure. Quando ad . 
esemfdo la sensualità, can¬ 
tata o corporea sdvola in 
^mo piano e lasda però 
intravetiere dietro le spal¬ 
le la secdiezza di. altre 



Il « Sistema Ribadler » alia Pergola 


Un 
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SI avvia 


guerra 



sHuarioni; oppure quando 
uomo e donfM ti recita¬ 
no addosso la lunga tira¬ 
ta che significa più per 
suoni die per oontemitL 
- La questo piacere della 
superficie Sabatelli rie¬ 
sce pieno di invenzioni ra- 
gistidie. che d o v rè b be for* 
se as sa p or ate fino in fón¬ 
do senza paura di tradire 
nna improbeUle filosofia. 
I suoi giovani attori sono 
stati comunque all’altezza 
del (fiffiefle co m p ito : An¬ 
elila Antonini, 5>alvo Ca¬ 
dete. Luìd Cantarelli, 
Giovanni . FòHì. France¬ 
sco Modtea. Giancarlo 
Mordìni. Fiamma Negri, 
Si redica fino al 30 no¬ 
vembre. , - 

t. f. 


Perché Feydeau? Pehhé. contrariamente a quanto suó- 
cedeva negli anni scorsi, quando l’impegno idedogioo co¬ 
stringeva a vedere tutto sotto l'angolazione di un utile 
contenutistico, si'è riscoperto che'il teatro è anche una ’ 
macchina che deve ben funzionare, che deve- avere i 
suoi ingranaggi av posto'etc. 'tic. E àllò^ ixm d ti 
vtigogna iHÙ. di Feydeau, inventore diabdioo-'di impn^ 
b^ìli vicende mondane nel mondo dorato (a un po' faoé) 
di una borghesia parigina che si avviava cmi ìncosdenza -* 
gaudente alla grande'crisi della prima guèrra mondtela- 
■ - Oggi non d. si vergogna più di divtiticti' am -Feydeaiu 
anche , perché recenti, esegesi ne hanno dìoMstrato ' là : 
id inso^tteta prófondìtàv hanno svelato la postittiHà' d 
nn rovèsefamento- che denund - ed csitnsca le ^mcrteia * 
della sócietà. borghese. E cosi è pienamente accettato." 

. il ruòlo Idi moralizzatore (ad accréscere'.la'sddere dei-- 
fustigatmi che castigano fiondo . morés). - - 

‘ E alkré ne- II -sistema 'Rìbacdér, preéòntato 'in qitistt ' 
gràrni alla Pergola di Firenze con la regia di^ Giuseppe 
Venetued e ' Tintei'prefazione di Mila Vanniioci.L Nando 
Gazzolo,, (Quinto Panneggiahi e Alessani^ SperB. ti pò- | 
irebbe vedere la satira, feroce contro il - maschilisma di - 
. hii. che ritiene di poter disinvoHainente tradire rinnamo- ^ 
rata consorte, preoccupato soltanto dèi fnnzionamenlo M 
suo « sitiema ». che consiste nel far cadere la poveretta 
in un sonno ipnotico per potersi coti sbarazzare di lei 
nd moménti opportuni. .Si potrebbe anche vedoe nel per¬ 
sonaggio dei marito tradito, disposto ad un facilissimo 
perdono purcM i suoi, affari non vengano turbati dalla 
sua ««B^razte», il «Bsinezzo per il mercantilisnio che 
regge la sodtià borghese tic, tic. O póù semplicemente, 
senza ricorrere ad improbabili e nm riddeste giustifica- ' 
zìoni. si potrebbe veder l’occasione per un regista e per. 
degli attòi di forntee kl pubblico, servendosi del proixio 
talento e della propria professionalità, un’occasione di 
divertimento, con tutte lé riserve che un testo, vistosa¬ 
mente datato, implica. 

E* appunto queBo che. con pKdsa lucidità InteBeC- 
tuale, baimo fatto il registe e i suoi compagni, impegnati 
in un laverò di routine, ma non sgradevole, anà curato. 
e dignitoso, dove ciascuno ha fornito' rapporto che tii 
vemva richiesto. Si replica, d(^ un cordiale successa 


s. m. 
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la responsabilità degli incidenti 
è di chi gestisce gli inipianti 

Nell*incoiitro emerse preoccupazioni per il futuro - La direzione gioca a carte coperte - Un confronto 
con la popolazione per condizionare la gestione dello stabilimento - Un fitto calendario di scadenze 


A Tokyo 
l’artigiànato 
orafo e 
argentiero 

E’ in corso a Tokyo una 
manifestazione promozionale 
della produzione dell*artigia- 
nato orafo e argentiero del¬ 
la Toscana. L’assessore re¬ 
gionale alle attività promo¬ 
zionali, Fidia Arata, si è re¬ 
cato nella città giapponese 
per presentare la manifesta¬ 
zione e verificare di persona 
le opportunità conunerclali 
di questo importante e qua¬ 
lificato settore deU’artigiana- 
to toscano sul mercato giap¬ 
ponese. 

Nell’ambito della mostra 
sono presentate le produzioni 
delle ditte artigiane di Fi¬ 
renze e Arezzo, non solo per 
quanto riguarda la normale 
lavorazione dei mètalll pre¬ 
ziosi. Ma anche per partico¬ 
lari esempi di lavorazione 
che per gusto e fattura si 
rifanno alla tradizione anti¬ 
ca e che sono tipici della 
Toscana. 

Un settore della mostra è 
inoltre dedicato alla bifdot- 
teria In onice e labastro, 
prodotti rispettivamente dai 
consorzi camp'di Pietrasanta 
e da Duello per la lavorazio¬ 
ne dell’alabastro di Volter¬ 
ra. 



Dal nostro Inviato 

MASSA — C’è un filo rosso 
che collega le vicende delio 
.stabilimento Dlag di Massa 
con quello, sempre Montedi- 
son, di Scarlino, la fabbrica 
divenuta famosa per 1 suoi 
« fanghi rossi ». « Sa oggi — 
dice un operaio di Massa — 
ci troviamo a combattere 
contro le lettere di licenzia¬ 
mento a Massa significa che 
è in pericolo anche l’occupa¬ 
zione a.Scarlino, come negli 
altri stablllme'.iti r. t ■ • 

Ancora tra i lavoratori to¬ 
scani della Montèdison riuniti 
nei saloni degli Svizzeri del 
Palazzo Ducale di Massa, non 
era arrivata la a notizia del 
giorno». Nessuno sapeva che 
il pretore ~ come riferiamo 
In altra parte del giornale — 
aveva deciso di sequestrare il 
R^gor ed una comunicazione 
giudiziària per inquinamento 
colposo delle acque era stata 
recapitata nelle mani del di¬ 
rettore generale dello stabi¬ 
limento massese. l'ingegner 
Glanrico Bo«l, Eppure l’aria 
che si respirava fin dalle 
prime battute deU’assemblea. 
del consiglio di fabbrica era 
densa di preoccupazioni per 
un avvenire che - si è fatto 
incerto. 

li primo incontro romano 
al ministero del Lavoro non 
ha portato sostanziali novità. 
La richiesta della FULC (fe¬ 
derazione unitaria lavoratori 
chimici) di far rientrare la 
procedura di licenziamento 
contro i 900 lavoratori non è 
stata accolta. Lo sciopero di 


Il sequestro è solo una delle tonte ipotesi possibili 

Ancora nessuna notìzia 
della ragazza scomparsa 

Niente fango e sangue nella macchina ritrovata a Empoli - Le strane lettereJdi uh fan¬ 
tomatico « Movimento antinquinamento » - Si tratta di : rapihiento « dimostrativo »?. 


Dal nostro inviato 

SAN MINIATO BAbtìO — 
Nessuna notizia di Daniela 
Gistrl, la ragazza scomparsa 
misteriosameute lunedi sera 
da Fonte a limola.'Dopo un 
giorno e mezzo dalla sua 
sparizione gli investigatori 
suno in alto mare. Sequestro 
di persona, rapimento a sco¬ 
po aimosiratlvo, tuga volon¬ 
taria? Tutte le ipoietì sono 
buone, rispondono gli inqui¬ 
renti. Di certo cè che Danie¬ 
la Gistri, 24 anni figUa di un 
ex maresciallo dell’arma che 
per anni ha diretto proprio 
la stazione di San Mimato, 
dopo la drammatica e scon¬ 
certante telefonata al padre 
non si è fatu più viva. Vola¬ 
tilizzata, scomparsa nel nulla. 

Le sue tracce si perdono 
ad em|)oU dove è stata rin¬ 
venuta la sua «500» regolar¬ 
mente parcheggiata in piazza 
Matteotti. A bordo deU’auto 
non sono state trovate nè 
macchie di sangue o di fango 
come qualcuno ha sostenuto, 
ic A bordo deU’auto — dice 11 
sostituto procuratore di Fi¬ 
renze Folvani che segue l’in¬ 
chiesta assieme al collega di 
Pisa — non abbiamo trovato 
nulla di interessante. Molte 
impronte digitali, ma è 
comprensiUUssimo dal mo¬ 
mento che l'auto può essere 
stata toccata da qualsiasi per¬ 
sona oltre che dalla ragazza. 
Controlleremo». 

Tutto qui? no, c’è deU’altro, 
Daniela Gistri lunedi sera 
verno le 21.10 e le 21.30 è 
staU vista nel pressi della 
stazione di EmpolL La testi¬ 
monianza è attendibilissiina e 
ah di sopra di ogni sospetto. 
Daniela Gistri è stata vista 
da un carabiniere della sta¬ 
zione di San ànniato Basso, 
n militare non può essersi 
sbagliato. Conosceva la ra¬ 
gazza e la famiglia OistrL 


TELE ELCFANTf 

Or« 17: Tutto brlds»; 17,35: 
Nlm « Fnncsls •; 

19,15: Dori» D»y *how- - To- 
19,45: Cwtoon»; 19,55: 
Stucrx eoo noi; 20: Italia Doa; 
20,30: li tampo domani; 20,35: 
Film «U battaflia di Fort 
Apaclw »; 22,20: Dori» Day 
show • TclaKim; 22.55; Il 
tampo domani: 23; Far mata a 
vela; 23^0; Film • ©linda vi- 
xio a paccato ». 

CANALE 49 

Ora 8: Viki il Vikingo - Car¬ 
toon»; 8,30: Boy» and Girl» - 
Te.'tfilfii; 9: Auto italiana; IO: 
Film: « II porto dal rido »; 
11,30; Canata 48 con voi; 
12.30: Tanta Sopar Maga - 
Cartoon»; 13; A tavola In To¬ 
scana - Una ricatta al siomo; 
13,10: Il «randa Madnvar > 
Cartoon»; 13.30: Film « I di¬ 
sparati di Cuba »; 15; Talafìlm; 
15,30; Film «Tara» Bulba >; 
17; Maxivetrina; 17,30: Ma- 
ramto. ouitì un pemariggio 
par i raganì; 19,20: A tavola 
in Toscani; -19.30: Cronache 
toscane; 19.55: Chi sono, c» 
sa fanno; 20.10; TalapaKB; 
20,30; Taxi - TalaBlm; 21: 
Film ■ Di cfw colera 4 il ven¬ 
to? •; 22.45; Sport; 23,15; 
Triafilm; 23,45: Cronache To¬ 
scana; 24; Film « AtiOna di 

controspionaggio ». 

E.T.V. 38 

Ora 7: La cvaglla dai rgganl 
con Joa 90, Gli antenati. Gai- 
king: 8,30: Film « Don Glovao- 
ni 62 a; 10,20: Aganta Spa- 


Quindl Daniela Gistri cosa 
faceva,alia stazione di Eknpo- 
li? Aspettava qualcuno? O è 
partita? AU’ora che è stata 
Vista dal miUtare la ragazza 
aveva la possibilità di prende- 
ré il treno per Siena. Firenze 
e Pisa.' L’ora in cui è stata 
vista aggirarsi nei pressi del¬ 
la stazione empolese coincide ' 
con la telefonata al padre. 

La giovane donna conosciu¬ 
ta come riservata, puntuale e 
diUgente sul lavoro, è impie¬ 
gata appimto presso il con¬ 
sordo conciatori di Ponte a 
Egola. Gli inquirenti sono 
molto perplessi ad accettare 
l’Ipotesi di un sequestro di 
piersona per le modalità con 
cui è stata fatta la richiesta 
del riscatto. Sono più pro¬ 
pensi a credere che possa 
trattarsi di un rapimento a 
SCODO ■ dimostrativo. Che si¬ 
gnifica? La scomparsa o il 
rapimento di Daniela è av¬ 


venuta in coincidenza con 
l’arrivo di due lettere mina¬ 
torie inviate da un fantomati¬ 
co e sconosciuto « Movimento 
antinquinamento » ail'associa- 
zione del conciatori di Fonte 
a Egola. ■ 

• Oltre alle minacce 11 «Mo¬ 
vimento ' antinquinamento > 
invita il consorzio a «prèpa-' 
rare 1 soldi» senza tuttavia 
precisare la sonuna, come 
invece ha fatto la ragazza al 
momento della telefonata al 
padre Giovanni Gistri. Le leb 
tère come hanno potuto sta¬ 
bilire gli Inquirenti di Pisa e 
Firenze sono state Imbucate 
a pónte a Sgola. E.fatto an¬ 
cor più singolare è che le 
misdve sono ' state gettate 
nella cassetta postale Io stesso 
giorno della scomparsa di 
Daniela Gistrl. 

Gli inquirenti pur nutrendo 
qualche perplessità dicono 
che ci si potrebbe trovare di 


Per Tauto c’è un mercato 
regionale deU’usato 

C'è un Mercato regionale del veicolo d'occasione in cui 
vengono date immediatamente tutte le informazioni sulle 
vetture usate disponibili presso la succursale e ]a rete del 
concessionari FIAT dipendenti dalla filiale di Firenze (pro¬ 
vince di Firenze e Pistoia e parte delle province di Arezzo, 
Siena, Lucca e Pisa). 

Chi cerca un’auto può rivolgersi al numero 055/430203. 
Il servilo del mercato egionale indica subito dove trovare 
la vettura desiderata, senza impegno e soprattutto senza 
spesa. 

A fine settembre la rete FIAT aveva segnalato al Centro 
operativo del mercato regionale 1585- mezzi (di cui 1050 FIAT 
tra vetture e veicoli commerciali) pronti per essere conse¬ 
gnati ai clienti privati. Di questi circa mille veicoli godevano 
della garanzia sia commerciale che meccanica. 

' E* stato risposto positivamente al 75 per cento delle ri¬ 
chieste. Inoltre nel 65 per cento dei casi è stato possibile 
trovare la vettura presso ! concessionari 'vicini al luogo di 
provenienza della telefonata. 


frante ad «un sequeshm di¬ 
mostrativo » messo in atto da 
questo fantomatico - Mo¬ 
mento ' ^ antinquinamento.' 
Qualcuno addirittura ha par¬ 
lato di sequestro a scopo 
pubblicitaho. Proprio ieri, 
dicono, si è aperto a Plrenae 
il congresso intemazionale 
del cuoio. Ma è sólo una ipo¬ 
tesi fantasiosa. Non viene in¬ 
vece trascurata l’ipotesi di 
una fuga volontaria. Si scava 
nella 'irlta della ragazza anche 
se tutti a San Miniato Basso 
sono concordi neH’affermare 
che la ragazza era seria e 
riservata. -. - - 

Daniela Giostri era molto 
amica di Patrizia Biagioni. 
una ragazza che lavora pres¬ 
so il consorzio conuiatori 
come Daniela. Una amicizia 
profonda, erano sempre in¬ 
sieme. tornavano a casa as¬ 
sieme, la domenica si ritro¬ 
vavano per trascorrere qual¬ 
che ora alla. discoteca « E1 
sombrero » o in compagnia 
di coetaneL insomma, Danie¬ 
la e Patrizia erano legate da 
una amicizia solida. Poi. 
improvvisamente questa ami¬ 
cizia si è spezzata. Le due 
ragazze non si frequentavano 
più come un tempo. Avevano 
preso strade diverse. Lavora¬ 
no nello stesso ufficia ma 
non - uscivano più assieme. 
Perchè? 

Interrogativi ai quali per il 
momento è difficile dare una 
risposta anche se è difficile 
mettere in relazione la scom¬ 
parsa di Danieia con la ^o^ 
tura dell’amicizia con Patri¬ 
zia. 

Ieri sera nella sede del 
commissariato' di Empoli il 
giudice poivani e il dottor 
Antonelli hanno interrogato U 
padre delia ragazza. 

Giorgio Sgherri 


I programmi deUe TV locali 


claic - Tritfiln»; 11,15; Fent»- 
sllandia • 'Tgl^Im; 12,20: Jm 
90 - T«I«film; 12.40: Antcpri- 
ma tìntma; 13: Gli antaiMti > 
Cartoon»; 13,30: Galking - 
Cartoon» • 14: Agente speda¬ 
le • Telefilm; 15: Brootcr» per 
la donna; 15.30; Anteprima 
dnema; 16: Disco Kim; 17: 
Gli antenati • Cartoon»; 1720; 
Geiikng - Cartoon»; 18: Joe 90 
Telefilm; 18,30: WKRP in Cn- 
tinnafì; 19.30: Gli antenati • 
Cartoon»; 20: Galking - Car¬ 
toon» • 20,40: Film c La bel¬ 
lezza de) diavolo >; 22.20: A- 
gcnta (padale • Talgfilm; 24; 
Film per adulti; RTV 38 Non 
stop: Programmi vari per tutta 
la notte. 

TELE rr 

Or» 10,30: Film; 12: Il clan 
di Mr. Wheele - Cartoon»; 
12,30: La vifii» di controllo - 
Commedia airitaliana; 13: La¬ 
varne e Shiriey - Teletilmi 
13.30; Charlotte - Cartoon», 
14; Vaga» • Telefilm; 15; Il 
clan di Mr. Wheele - Cartoon»; 
15,30: Film e Tommy »; 17: 
Agente Pappar - Telefilm; 17,30 
Lavarne a Shiriey - Telefilm; 
18; L’Ape Maga - Cartoon»; 
18,30; Il dan dì Mr. Wheele • 
Cartoon»; 19; T 37 giomala; 
19,30: Toscana sport; 20: Char- 
lettg • Cartoon»; 20,30: La- 


verna e Shiriey > Tel*fìln; 2l: 
L'incredìbile Hulk • Telefilm; 
22: Film c Ore di terrore »; 
23,30: c Prete per forza » - 
Commedia aH’italiana; Tele¬ 
film. 

TOSCANA TV (40-80-47-48) 

Ore 1620: Film ■ Explosion »; 
18 ; Crack and Roll; 18,30: 
Candid camera; 19,15: I con¬ 
certi di Toscano TV; 20,10: La 
ricette dì Totò; 20,30: Spazio 
notizie; 21: nay lime; 22; 
Calda Coverdaiw; Italia-Olanda. 

TELE TOSCANA UNO 

Ora 12.30: Pop Com - Musi¬ 
cale; 13,30: Il moftdo di Shir- 
ley - Telefilm; 14: Maya - Ta- 
lefilm; 15: Film c Mezzanotta 
d'amore»; .1620: Film e L* 
ombrellone », con Sattdra Milo; 
18: Maya • Talatilm; 19: Pop 
com • Musicelo; 20: Il moit- 
do di Shìrlty • Tciefilm; 20,30: 
Arsenio Lupin - Telefilm; 21,30 
Film e II generale mori eli’ 
alba», con Gary Coopor; 23,20 
Film a MatKlingo ». 

TELE LIBERA FIRENZE 
Ora 1325, 20. 21,15: Noti¬ 
ziario; 10,30: Tha big vailey - 
Talafilm; 11.30; « Star treck • 
Talatilm; 12,30: Pelln» itory . 
Cartoen»;' 13: Maramao - Car* 
toon»; 13.30: Candy Candy - 
CartoaM: 14: Tha big vallay - 


Tclafitm; 15: La famiglia A- 
dam» - Telefilm; 15,35: Film 
a II merchio del sangue »; 
17,35: ■ Merameo - Cartoon»; 

' 18: Ciao Ciao • Cartoons; 19: 
La famiglia Adam» - Telafìtm; 
1920: Palio» Story - Cartoon»; 
20,05: Candy Candy - Cartoon» 
20,30: Chartia’» Angela - Te¬ 
lefilm; 21,30: Film « Il segno 
della legge »; 23,15: Star treck 
• Telefilm; 0,15: Film > La f»»- 
sur» ». 

TELE REGNME TOfCANA 

Or» 8,15: Film; 10: Con Ra¬ 
dio Fiasola; 10.30: Prim» pa¬ 
gine; 10,40: Film « Il prind- 
p» dN circo»; 12: Un’or» con 
Paola; I^M: Tritfiim; 13,45: 
Talefilm; 14,45: Film; 18,20: 
Cartoni animati; 1B: Disco ciao 
Giochi o cartoen» dalla acrìa 
Gundam - Birdman and Galaxy 
Trio; 19,30: Informazioni dai 
partiti; 20: Giovedì »port - No¬ 
tizia; 20.45; Film ■ Un om». 
ricaira a Eten »; 22,45: Telo- 
film; 23,15; Boxe, incentro 
morNiìolo; 23,45: Muaica . o 
spettacolo. 

VIDCO FIRENZE 
Ore 13; Film ■ DMto moggio- 
lino 0 tutlo geo»; 14,30: Co- 
pltan F a them - Carfeenst 15: 
Heldi • Tolafìlm; 17.30: Fiim 
a La spietata ceit dal grìngo »; 
19: Nata libar» • T»l«KIm) 


ieri che ha coinvolto l’intero 
gruppo è stato deciso anche 
per questo. 

Dove sta andando il colos¬ 
so chimico italiano? Léhol- 
ding nata pochi giorni fa a 
Foro Bonaparte, finora ha 
lanciato segnali che hanno 
fatto suonare il campanello 
d’allarme fra 1 sindacati na¬ 
zionali. Se si continuerà a 
giocare a carte coperte le 
segreterie nazionali - della 
CGIL, CISL. UIL hanno già 
annunciato che chiederanno 
un intervento dei massimi 
rappresentanti del governo 
per una verifica sulla chimi¬ 
ca. italiana. « Mentre con una 
mano spedisce lettere di li¬ 
cenziamento — ha detto un 
altro lavoratore — con l’altra 
la Montèdison batte cassa al¬ 
le borse dello Stato per otte¬ 
nere qualche centinaio di mi¬ 
liardi ». 

A cosa serviranno questi 
soldi se si chiudono gli stabi¬ 
limenti più avanzati? Il caso 
di Massa è significativo della 
strategia Montèdison. Si è 
coita al volo qualsiasi occa¬ 
sione per '' sgomberare il 
campo dagli Impe.gnl orodut- 
tivi. «Le responsabilità degli 
incidenti — ha detto Amaldo 
Mnrioni. segretario nazionale 
delia FULC — non sono degli 
Imoianti ma della loro ge> 
stionq^». ' . . 

E’ questo che devono capi¬ 
re < tutti r « Ci dobbiamo im¬ 
pegnare — ha aggiunto il 
sindacalista — in un confron¬ 
to serrato con la popolazione 
per condizionare insieme ai 
cittadini la gestione del Diag. 
Difenderemo la produzione 
facendo applicare le disposi¬ 
zioni prescritte dal ministero 
delia Sanità ». 

C’è fin fitto calendario (il 
scadenze nel programma di 
sindacati ed amministratori 
sul fronte Montèdison. Fra 
cinque giorni a Milano ci sa¬ 
rà il primo vertice fra la 
nuova holding e la FULC. Il 
giorno dopo tutti 1 protago¬ 
nisti della vicenda siederanno 
nuovamente intorno ad un 
tavolo del ministero dei La¬ 
voro. Prima di questo appun¬ 
tamento organizzazioni sinda¬ 
cali ed enti locali di Massa 
Carrara si incontreranno per 
metterò a punto una linea di 
condotta comune da losto- 
porre - ai rappresentante del 
governo, n 28 l’intera provin¬ 
cia ùt Carmre si fermeiù per' 
Io sòfopero generale di 8 ore 
a sostegno dell’occupazióne. 

Ija situazione è in movi- 
'mento èd anche sul fronte 
della magistratura !e notizie 
si accavallano. Ieri si sono 
conosciuti i risultati delle a- 
nftnR j compiute all indomani 
dell’incendio del 17 agosto, 
quando prese fuoco il deposi¬ 
to À Mancoseb. «Non si è 
trattato di uh inquinamento 
altamente pericoloso», hanno 
detto gii esperti. Esistono 
però dei « se » e rindaglne ha 
m^so in rilievo come inti¬ 
morì dèlie prime ore fossero 
tutt’altro che infondatL «Se 
la combustióne de! Mancoseb 
fosse stata completa — spie¬ 
gano t tecnici — si sarebbero 
sprigionate anidride carboni¬ 
ca e soifbrasa insieme ad os¬ 
sido di azoto». 

' ' In pratica un inquinamento 
simile a quello provocato dal 
traffico cittadino nelle ore di 
punta. Ma la • combustione 
non è stata completa e quin¬ 
di ha dato luogo anche ad 
altre sostanze. Subito 'dopo 
l’incendio non è stato possi¬ 
bile accertare con sicurezza 
la situazióne perché le zone 
interessate dalia nube, l’area 
che si estende verso il mare, 
erano sprovviste del monitor. 

Le altre quattro stazioni 
funzionanti si trovavano in 
aree scarsamente interessate 
dal fenomeno. «Ed inoltre.— 
aggiungono i tecnici — erano 
in grado di rilevare solo le 
anidridi solforose e carbonica 
ma non le eventuali altre 
sostanze create^ nell’incen¬ 
dio». DI questo erano ben 
coscialti anche i dirigenti 
Montèdison. «Fu proprio il 
direttore generale — dietmo i 
vigili del fuoco — che c! 
consigliò di fare evacuare la 
zona al più presto». 

Andrea Lazzari 


19,30, 22,15: Cronaca oggi; 
19,45: Capitan Fathem • Car¬ 
toon»; 20.15: HriUi - TcMUni; 
20.45: Film ■ Il lenzuolo non 
bà tasclw >; 2220: Nata Itbe- 
f» - T»l«filni; 23: FUm « Il 
vandìtor» 4i palloncini a; 0.30: 
Film o»<». 

RETE A 

Or» 13; Finocchio; 1320; La 
caccia; 13,50: Sai giornali; 
13,55; Dischi clastici: 14,10: 
Gli «rrorì giudiziari • Talafilm; 
15.10; Jannia - Scanaggiatò; 
1620: I ragazzi dalla porta ac¬ 
canto; 17: Finocchio; 17,25; 
Nanna « Barbai»; 18,30: Gio¬ 
cata ' con Valario; 19: Music 
Rash: 20,5(h Film ■ 4 fax»- 
»ti», con Macario; 22.10; Gong 
23,30: Ariacchino, ificontri tea¬ 
trali; 23,45: Rim a La mo¬ 
schea nai desarte a. 

«.T.l. 

Or» 17: Sandofcan I» tin» 
dalla Malasì»: * Il tiranne di 
Sarawak ». regia Lu)gi Capua¬ 
ne. con Ray Danton; 17,30: 
Cartoni Nanna a Barbera; 
18.05; Telefilm a Ci»me P»r 
^omo ■; 18,40: Rim « Sol¬ 
dato sotto la pioggia», regi» 
R. NaUon. con St»v» McQutan 
20.15: Cartone «5pac» Angal»; 
20,40: Candid ea mar». regia 
Eugènie Masciari; 23,15: Ta¬ 
lefilm «La cennaedla all’ita¬ 
liana»; 2125: Ra dml arml n 22; 
Sparie spettacelo: Faielra: 
2220: Caldo CoraidOTOi « I- 
talla-Olanda ■ 1975; 23,50: 

Tclaflim « Giorno par giamo ». 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARI8TON . 

Piazza Ottavianl • TeL 287233 
(Ap. 15,30) 

Odio la blonda, diretto de Giorgio Capitani, 
In technicolor, con Enrico Moiitctano, Jean 
Rocheford, Corinna-Clery, Ivan Daspy. 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) • ' 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del . Bardi, 27 - Tel. 284.333 
(Ap. 15,30) ' ' 

Le acgrale aaparlania di Luca a Fanny, in tech¬ 
nicolor, con Julia Perrln, Annia Carol, Edel, 
Brigitte Van Maerhaeghe. (VM 18) : 

(Ult. Spati.! 22,45) 

CAPITOL 

Via dei CasteUanl -. Tel. 212.320 
Il miglior film dali'annol Un capolavoro di 
humor di gmtia, d’Ironlal Oltre II giardiim. a 
colori, con Pelar Sellar» a Shiriey Mac Laine. 
(15,30, 18. 20,15, 22.45) < 

CORSO ■ .■ 

8UPERSEXY MOVIE8 N. 2 
Borgo degli Albini - Teh 2B2.687 
Blue arotle albnaz. In technicolor, con Laure 
Levy a Mark Shanon. (VM 18) > ‘ 

(15. 17. 18,55, 20,50, 22.45)' • ’ ; > 

EDI80N 

Piazza , delia Repubblica, 5 - Tei. 23.110 
Ugo Tognani, Roger Moort, Gena Wilder. 
Lino Ventura In: I aaduttorl dalla domenica, in 
technicolor, diretto da Dino Rial a Edoardo 
Mollnaro. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

EXCELSiOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 13.30) 

Palma d’Oro al Festival di Canne» 19801 
Kagenuaka l'ombra del guarriaro diretto da 
Aklra Kurotawa, In technicolor, con Tattuyo 
Nakadal a Tsutemu Vamazakl. 

(15,50. 19. 22.15) 

FULOOR 8UPER8EXy MOVIES 

Via M. Flnlguerra - Tel. 270.117 
L’amante Ingorda, In technicolor, con Carole 
Lydia, Tania Bulsttller, . Jacques Marbeuf. 
(VM 18) 

(15, 16,40, 18,15, 19,50, 21,10, 22,45) 
GAMBRINU8 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Zucchero, miele a paparontlno. di Sergio Mah 
tino. In tachnicotor, con Pippo Franco, Edwige 
Fenech. Renato Porretto Lino Banfi. 

(15,40. 18.05, 20.20, 22,45) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

Poliriotto cuparplò, diretto da Sergio Corbuert, 

In technicolor, con Tetence Hill. Ernest Boi» 

gnine. Jeanne Om 

(16. 18,15, 20.30, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL 663.611 

Tha black'fiele il bue» nere, diretto da Gary 

Nelson, technicolor staraotonleo con: Maxtmt- 

llan Schell, Anthony Parkine. Robert Forster, 

Ernest Borgntna. 

(15,30, 17,25, 19,15, 20,55, 22,45) 

MODERNI88IMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 , 

Ho fatto. splash, scritto diratto a Intérpratato 
da Maurizio NIehetti. In technicolor. ' 

(15,30, 17.25. 19. 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel. 214.068 

Ree d’india, diretto da Steno, in technicolor, 
con Renato Pozzetto. - Gloria Guido a Aldo 
Mecciona Per tuttll i 

(15,30. 18,10, 20.45, 22,45) ; 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r ‘^Tel 575.891 
Un thriliihg divertanHaalmoi! Delitto a FetW 
Rontan*. Un film di Bruno Corbueeì, tachnieo- 
■ lor, con Toma» Mtllan, Olimpia DI Nardo, No- 
fina Nontsgnant. 

.(15,30, 17,20, IB.IO. 30,45, 22.40) 

Prezzo unico L. 3500 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Bmc» Le» la barite oiBWia, a Coleri, con Bruc* 

Lee, regia di Barry Lem. (VM 14) 

(15.30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via GhlbeUlna ; ; ^ - 

il gialle trsdìzìonalmante aegè iat onante 'riri 
ha Konvoite II monde- CrtUateg, colori, con Al 
Pacino, Karan Aliali Ragia di William Fred- 
Wn. (VM 18) 

(15.15. 17,15. 19. 30.49, 32,49) ' 

ADRIANO •• L 

Via Romagnoel • TeL 483.607 
CoenrtdowB dhMMioee aara d) Oetl Tayter, 
COI) Klrb ~Douglat. Martin Scfwan. Kstharin» 
Ren a lama» Parenrino. 

(15.30, 17.20. 19. 20.45. 22,45) • 
ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - TeL 118007 
L’Impeto celptace aeceee, di George Luca», te 
technicolor, con Mark Hammll, Harrisen Ford. 
Carrìe Rsher. Par tuttll 
(15,30, 18. 20,10, 22.40) . ' 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210 l0» 

(Nuove, grandióse, «folgorante, confortevole, 
elegante) ' - 

Un nuovo giallo terrorizzante: DemteiqMw a 
Colori, con Jean Sìmmoim, Cliff Robenen. 
(VM 14) 

(15.30. 17,15, 19. 20,49, 22.45) 

CAVOUR • 

Via Cavour - TeL 587.700 ; 

(Ap. 15.30) 

Leone d’Oro alta Mestr»: Intemazionale di 
Vcnazia • Cinema *80: lira —M e d’Mtato 
(Gloria), di John Cassavate», in technicolor, 
con Cane Rawlands, Jean Adam». 
COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard Cor», rigorosanianta viatato minori 18 
anni: technicoien Doppio paaao lou o eiato , c— 
Anna Castri o Laura Lavi. 

EDEN 

Via della Fonderla - TeL 225.642 
La Fanfara Rota arida napa H ora aawaam, 

con Peter Sellar», Ite i bart Lom, Colte Blalcaly. 
Un film divartenfe per tutti. Tachnicelor. 

(Ult. Spati.: 22,30) 

FIAMMA 

Via Pacinottt • TeL 30.401 
Rim dhrartanta con Roberto Benigni: Daritag—r 
tl eo^te ba—, a Colori, dirotto da Gi a aappa 
Bertolucci. (VM 18) 

(15,30. 17,20, 19.10, 20,45, 22.40) 
FIORELLA 

Via D’Annunzio > TeL 560240 ' 

(Ap. 1540) 

Spassoso,- divertente technlcMert Oggi apoali 
e aa rit a ceadorite—a, con Jack Lannìen, Jaeea 
Rebard» a Barbara. Narri». Far luttn 
(Ult. Soctt.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Di A. Lattuada: La cicala, te tachnieeler. con 
Vìma Lisi, Oie GoMsmìtb, Anthony Franciosa. 
(VM 18) 

(Ult. Spatt.: 22,45) 


FLORA SALONE 

- Piazza Dalmazia - Tel. 470.101' 

(Àp. 15,30) , 

Divertentissimo film di Michele Lupo: Chissà 
parchi.., capitano tutta a ma, technicolor, con 
Bud Spencer. 

(15.30, 1740, 19,10, 21. 22,45) ; 
GOLDONI . - 

Via del Serragli ♦ Tel. 222.437 
Leone d’Oro allo Mostra Internazionale Venezia 
Cinema '80: Una notte d’aiteta (Gloria), di 
John Cassavates, In technicolor, con Gene Rew- 
landf e Jean Adalz. 

(15,30, 17,55, 20.20, 22,45) 

IDEALE 

Via Plorenzuola • Tel. 50.706 
L’Impero colpisca ancora, di George Luca», In 
technicolor, con Mark Hemmil, Harrison Ford, 
Carrie Fisher. Par tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 ' 

(Ap. or# 10 intlln.) ■- 1 : 

Hard love la pomo adolescantl. In technicolor, 
-con ClaUdIna Beccarle. (VM 18) - 

NAZIONALE 

' Via Cimatori - TeL 210.170 . 

(Locale di elatte par .famiglia) ' 

Prcsegulmanto prima' visioni. Il plb stntuio- ; 
naia e sconvolgente poliziesco - dèll’annol II 
' campo di cipolle, e Colori, con John Savage, 
Jafnat Woods, Ronny Cox. ■ ■ 

(15. 18. 20,30, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • ’Tel. 675.930 \ 

(Ap. 16) 

Spionaggio: Moonrakar (Operazlont spazio) 

In technicolor, con Rogar Moort a Corinna • 
Clery. Per tuttll 
(Ult. Spatt.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 ' 

Johnny Dorelli, Renato Pozzetto, Zeudy Araya 
In Tesoro mio, con Sendra Milo, Enrico Maria 
Salerno. A colori per tutti! 

(16. 18,15, 20,30, 22,30) ' 

VITTORIA 

Via Paganini - Tel. 480.379 

Ho fatte splash, scritto diretto Interpretato 

da Maurizio NtchattI, In technicolor. 

(15,30, 17.20, 19. 20.40, 22.40) ■ 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 ■ TeL 222.388 
Si ripete II più richiesto di e Hitchcock Fe¬ 
stival »; Delitto par dalltte, con F. Grangcr 
a R. Walkar: 

L. 1.500 (AGIS 1.000) 

(15.30. 17,20, 19.10. 21, 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via deiruilvo • TeL 282.137 . 

c Prima a -..i 

Il manifeste surraale della generazione punk, 
rock: Tha Rock Horror PIctur» Show, di Jim 
Sharman, con Tom Curry a Susan Sarandon. 
.Musiche di Richard O’Brien. (VM 14) • Riad. 
Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) 

(Spattacol! ore: 17. 19, 21. 23) . 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - TeL 226.196 " 

(Ap. 15.30) 

Ciclo e Donna regista» 

Par la regia di Ltn» Wartmultir tl divartanta: 
Mimi metallurgico ferito nriPenoro. Colori, con 
G. Giannini, M. Malato, A. Balli. • Solo oggii 
L. 1.000 (AGIS 800) 

(Ult. Spett.: 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 

« Warner Harzog » . • 

; (18,30, 20,30, 22,30) ^ 

. Ancht I : nani hanno, cominciato ' del natta: 
-V. O. aottotltoll In li^lesa, . .. 

. ALBA ^ ^ ^ ^ 

Vla 'P. Veizanl (Rifredi) . TeL 452496 
Oggi riposo 

Sabato: Il laureato .... _ . . 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204J4.93 ^ , 

(Ap. or».21) ' . ■ • • - 

U pOftwdhrri Colori (VM 18) 

(Ult. Spett.; 22,45) 

LA NAVE . . . 

Via Villamagha, lilV - ■ - 

F»r la nri» d« a L’uomo di front» «Ita gimra >: : 
L'atg» bin— (Glappen» 1957), di Kon 
IchakBvm. • L. 900/700 
(Spett. or»: 20,30 • 22,30) 

CIRCOLO L’UNIONE 

Fonte a Etna (Bus 31 • 33) - r . ^ 

(Ora 21,30) - - - * = 

Da un fatto realment» accaduto no film dram- 
nwtico: Fettl di ggnl» —i b e—, di M. Bolo¬ 
gnini, con Giancarlo Giannini • Catherìn» 
Deneuva. ; , , ... 

ARTIGIANELLI 

Via SerragU, 1(H - TeL 32S.067 
(Ap. .15,30) 

Thrilling; La ceda detto acoraio—, con G. Hit- 
fon a A. Strindberg, technicolor. (VM 14) 
(Uif..Spati.: 22,40) . 

Rid. AGIS 

ASTRO 

Piazza 8. Simone 

Today in angllsh: Apocilygra aew, by Franclt 
Coppola with Marion Brande. Martin Sfitnn. 
Show» at; 7.15 1040 
ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
■ Oggi ripeso 

FARO 

Via P. Paoletti. 36 - TeL 469.177 
Cele c Nuove dnema Tadtsce » 

Il matiteKmte di Marte Birim. di R.W. few- 
bindar. - L. 1.000. 

(Spatt. ora: 20,30 • 2240) 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r . TeL TOOiiao 
(Ap. 16) 

Aaaaric— GraffRL niMgmgltabila tachnicelor 
« rtvnral anni *60 «r di Georg» Lucra, con Ri¬ 
chard Dieyfuaa. con Candy Clark • Ronny 
Hawazd. Far IWttil 
(Ult.'Spatt.: 2245) - 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) ' 

Dnrartantisslme: Fnrfn di aran M ctlpn al 
ayara. Cofori, con F. Franco, fwr tutta 
Rid. AGIS 

NUOVO (OeNuae) 

Via 8 Fr aneeeeo fTAsslsl • TeL 30i45D 
Og^ ripete 

«MA B. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Td. 701066 

Oggi ripe»» 

CASTELLO 

Via R. QiuItanL 374 • TBl. 46L480 
(Spatt. or» 20.30 - 2240) 

New York, N»w Tark, di . Martin Seersaa*, 
con Ltza Minnritl, Robert D» Nira. 

Ingresso L. 1.000 (AGIS 700) - 
A ANOREA 

Via A Andrea a Rareanno • TeL 6 Ml413 

(Inizio spcttecon or* 20,45) 

M»— 9h»»ls, di M. Sconta*, con Robert Da 
Niro (1972). 

Ingraa— 1_ 1400/1400. 


: COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSINA ' 

Piazza della Repubblica • TeL 640.062 
‘Oggi riposo 

C.O.C, COLONNATA ' 

Piazza Raplaardl (Sesto Fiorentino) 

Tei .442'<!U;i tiius 2B» - . - 

'(Spett. ore 20,30 ^ 22,30) 

« Sussurri e grida del cinema Italiano ». 

. Dimenticare Vanaxia (It. ’79), di F. Brusati, 
con M. Melato. 

C.R.C. ANTELLA ' 

via E^llclano, 53 - Tel. 640.207 . > 

Sma ^bucete, di Marcello AUprandl, con Oiga 
Karlatos e Jaun Carlos Nàya. (VM 14) 
MANZONI (ScandiccI) 

■Piazza Piave, 2 , . , ^ 

Oggi riposo -• ^ 

. (Ap. 20,30) ■ V ' ^ ' . 

Afàsosti • cóliiIon«i con b. Monttsano, ’ c# 

' Brasseur, S. Dionisio. Per tuttll- - ' ! 

(20.40. 2240) . .. 

MICHELANGELO - 

(San Casciano Val di Pesa) ■ 

\Ore 2Ì) • «Speciale Giovani» 

Quadrophanla, - a colori, con ; Phll ■ Daniel a . 
Lesila Ash. Per tuttll .. , 

TEATRO COMUNALE , 

Corso Itallà. 16 - Tel. 216253 . ; 

CONCERTI 1980/81 . . 

Questa sera ore 20,30: Concerto sinfonico- 
diretto, da LOVRO VQN MATACIC. Violinisti: ; 
Nlna Bellina. Musiche di Béethovén, Bruckner. . 
Orchestre del Maggio Musicate. Fiorentino. 

(Abb. A, B, C, D. funzioneranno 5 biglietteria) ; 

TEA IRÒ DELLA PERGOLA 

Via dell ' Pergola 

(Ore 20,45) ... 

« Il Sistema Ribadler », di Feydeau »d Henne- ^ 
quln» con Mila VannuccI, Nando .ubmoIo, 
Quinto ParmegglanI, Alessandro Sparli, Luca . 
Gazzolo, Monica Senariea. Scene e costumi di . 
Toni Rossatl. Regia di Giuseppa Venehjccl. . 
(Abb. turno C, domani Rid. Efi/21 e studenti) 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini ' 

Lungarno Ferrucci - TeL 68.10.560 ; 

Bus: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 > 

Strepitoso successo, Ghfgo ' Masìno • Tina 
Vinci presentano: « Le pere poppine della 
pippa », con Nella Barbieri, Lina Rovini., 
Prenotazioni al 68.10.550 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sebato ore 2140: 
domenica e festivi ore 16,30 e 21,30). - 1 

lEAlRO AMICIZIA 
Via II Prato Tel 218820 
Vtntrdì • sàbato atta ora 21,30, Donwnlca a. 
Festivi alle ore 17 e 21.30. Le Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquini ; 
presenta: ■ Chi disse donna... dissa danno! », 

3 atti comicissimi di Igino Caggesa. 

5. mese di sùccessolll Ultime repliche. '.. 
TEATRO ORIUOLO ' 

Via dell'Orluolo. 31 Tel 210.555 
Ore 21,15, le Compagnia di prosa « Città di 
Firenze » Cooperativa Orinolo presenta: « Fra 
le disturne a I canti l’bece sudicio», di A. 
Rosttr. Regia di C. Cirri, «cena a «oztuml 
di G.C Mancini. ■ , ^ 

(Sono valida le riduzioni) . , 

TEATRO RONDO DI BACCO 
Piazza Pitti Tel. 210.595 . 

Teatro Regionale Toscano - Comune di Firenze . 
Stagiona Teatrri# 1980/’81 
Oggi ore 21,15 II Centro di Ricérca per 11 
Teatro di Milano presenta; « I cavallari ». 
adattamento -bcenlco di Aristofane, regi» di 
Mario Gontaies. ' ■ ■ • , , 

TEATRO TENDA ' l»! 

(Lungarno Aldo Moro • TeL 663132) 

Ora 21,15 IL GRUPPO DELLA ROCCA prt- 
•énfà: « L’azzurra nea ri misura con te manta » 
dai e Drammi lirici » di A. Blok. Regia di 
Marcello Bartoll, scena e costumi a Emanuel» 
Luzzall, musiche di-Franco Plarsanti.: Infor¬ 
mazioni e prevendita: Il Gruppo della Rocca, 
Borgo dagli Alblzi:15 • Tal. 287298 (ore 
9-13,30/15-19,30). Apertura cassa In 'taatre 
ora 19. 

TEATRO NICCOLI NI 

(Olà' Teatro deli Cocome ro) - 
? ‘Via- 81085011. 5’‘-Tet 2t338r- ■ ‘ - • ' 

(Ore 20,45). Conipagnia II Gnantéatro: « Aóri- 
- triooe ■ di Motiàre. regia di Cario Cacchi, scena 
a costumi di Raimonda Gaatani, musictia di 
Nicola Piovani. 

(Abbonati turno « A > a pubblico nonnaia). 
ATELIER THEATRAL - 
Piazza Ognissanti ' ■ 

Oggi or# 41,15 L’Atrilar Thaatrai dirette d« 
F. Tauzer presenta: « Fompe affimara » (1. 
parte) regie di Urbeno Sabatelli, dall’opera di 
: J. Gcnet. (Informazioni e pranotazioni presso. 
tl Teetro Rondò di Becco (Piazza nttl • Tal. 
210595). Riduzioni par studenti e membri- 
dell'Istituto Francese. . v .; 

TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - Tei. 29e2« 

Sono in vendite dall» 16 all» 22 I biglietti 
par il nuove grande concerto con ORNELLA 
VANONI, te assoluta esclusiva per la Toscana 
che avrò luogo sabato 22 alla or» 2140 • 
domenica 23 all» et» 17 • 2140- 
TEATRO APOLLO 
Via Nazionale 4l/r 

Prossima apertura con la divertentissima g 
scatenate Commedia musicala: • Cri a sfte» gatta 
gatttea », con Anton«lla StanL Giaiml Musy, 
Marina Marfoglia. Franco Cramonini, C Gatto, 
C PortelurI, S. Grandi, L.. Angalomé. T. 

' D’Errìce, A. Rossi, G. ArgillI, M. ' Belglevans, 
S. Piscantini. 6. Imbriini. I ragasi di Studio 1. 
Tasti di O. Vanta. B. Broccon. a Verde. 
Musica dì N. Oangnarottl. Ragia d! Daiilaio 
4>’Anza. Frazzi popelarit 
CENI RO HUMOR SIDE 
. (Via V Bnumuele. 3(B) Tel. 460461 
Venerdì 21. Saboto 22. Domenica 23 Alfiedo 
Cohen • Antonella Finto In: « Om 40Mls »• 
TEATRD METASTASID 
Via Cairo!! Tel 0674 M 047 Prato ’ 
Ora 21: Il PIccelo Taatre di Milano, pr asan tet 
; « La Ttto ò aoguo », di Padre GaMaron da la 
Barca, ragte .d! Enrico' D*Am»to. geaiw • co¬ 
stumi di LorafBo. Gfilglla. Muskh» Fio¬ 
renzo Carpi. 


RuBrIch* a chtb dalla SPI ( S e cl a tà par 
la pM fcfc nclU In Italia) FIRENZE • Vlé 
MartaRI n. t • Tatofonl; gM.ITf • StlAM 


PRATO 


FOUTBAMJU FoUxiette 
CARIP ALPIt Heo d’indi* 
■DMi Cnisteg 


OOltBOe Exbitten *80 
OOEOMi p»i ripose 


EMPOU 


TEATRO COMUNAU DI 

OGGI, DOMANI E SABATO 22 NOVEMBRE 

sotfoscrìiione degli 

ABBONAMENTI 

(fumi A, B. C. D. E) 

«Ila 

STAGIONE URICA INVERNALE 

198M1 

per i soli poBti (fi 

SE(X)NDA GALLERIA 


La BottoBcrlzlone degn abtoDaiBenti ^ per un maa- 
simo di Quattro a penona — al af f e tt oetù, ppbbbo la 
biglietteria del Tat^ Cooiunale (Corso ItaUa, N), 
dona ora 5 alla U a dalla ora 15 alla U. 

Funatoneramo, •Imùttatieaiiiante, cinque bifltetterta 
(una per ogni tomo 41 abbonameota). 



CIIL CINEMA UNICOF: Donno te 
LA FCRLAt' Oggi ripose ' 
CXISTALUX Oriitto « porta Roam 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte te rat» cu B Mara 
saboto m domenica pooiarterio. 


DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i venerdì Itede eoa I 
migliori cemptasaL 


IMZIOMb TMHIClAVtLU 


Sabato sari o domanica | 
meriggio dìscetee». 

. ARIA CONDIZIONATA 


viaggi vacaaze 
hMontri diNittiti (wi 1 


Unità vacanze I | 

NORIA • Via (M Taurlal, If . Tatafaua (M) 4IJI.141 
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Giovedì 20 novembre 1980 


\ 

Ieri la protesta alPUfficio dì via Marittima 


1 : I 


Disoccupati e sindacato 


«Il collocamento va 



Migliaia di persone hanno partecipato alla manifestazione promossa da CGIL-CISL-UIL - In 
un incontro con il direttore Piscopo concordata un'indagine sulla disoccupazione a Napoli 


EVormai entrato nei vivo il dibattito sul programma 


Un 


IIPSI 



Per il socialista Locoratolo Tunità d’azione col MSI provocherebbe rimmediata crisi sia alla 
Provincia che alla Regione — Gli interventi di Tesorone (DC) e del liberale Di Lorenzo 


Non accadeva da tempo; 
disoccupati e sindacati insie¬ 
me a manifestare davanti 
al collocamento. Non accade¬ 
va più perché da tempo si 
erano stratificate, dall’una e 
dall'altra parte, incompren¬ 
sioni, sospetti, errori. 

Ieri mattina, invece, la 
« svolta » avviata dal sinda¬ 
cato napoletano nei confron¬ 
ti dei disoccupati si è mani¬ 
festata in tutta la sua, con¬ 
cretezza. All’ufficio di collo¬ 
camento di via Marittima si 
è svolta infatti una protesta 
massiccia, significativa. 

Cerano alcune migliaia di 
disoccupati e diverse delega¬ 
zioni dei consigli di fabbri¬ 
ca. oltre al dirìgenti della 
; federazione CGIL. CISL, UIL. 
Tutti insieme, fianco a fian¬ 
co, a lottare per la riforma 
del collocamento e del merca¬ 
to, del lavoro. 

a La manifestazione l’abbia¬ 
mo fatta qui, ma il nostro 
interlocutore è il - ministro 
Foschi » ha detto il segre¬ 
tario regionale della UIL Pi¬ 
no Campidiglio, sottolineando 
che è intenzione della federa¬ 
zione unitaria organizzare 
manifestazioni anche a Ro¬ 
ma. per portare la protesta 
direttamente al governo e 
al Parlamento. 

A giudicare dalla parteci¬ 
pazione dei disoccupati, c’è 
da ritenere che la campa.gna 
promossa da CGIL, ClSL, 
UIL sulle questioni del lavo¬ 
ro (domani sera, ci sarà una 
manfestazione alla ‘Regióne, 
luedi un’assemblea pubblica ■ 
al Maschio Angioino coi par¬ 
lamentari e i partiti politici) 
ha colto nel segno. L’UDN e 
la RAI 3. due delle maggiori 
organizzazioni dei disoccupa¬ 
ti napoletani, erano presenti, 
ieri in massa, ma c’erano 
anche disoccupati « non or¬ 
ganizzati»; se la federazione 
.unitaria continuerà con con¬ 
vinzione su - questa strada, 
potrà rinascere un movimen¬ 
to unitario di lotta per il 
lavoro. 

La manifestazione di ieri, 
tuttavia, non ha avuto soltan¬ 
to un valore «simbolico»; è 
sen/ita anche a strappare 
un primo risultato. Il diretto¬ 
re del collocamento Piscopo. 
In un incontro avuto con una 
delegazione di sindacalisti e 
di disoccupati, si è.ippe^nato 
a dar vita àd‘ùn' «‘gfùppo di 
lavoro » =-pér' ■ prepàraré • ùHà 
Indagine cònoscitiva' sulla di¬ 
soccupazione a Napoli. 

In che cosa consìsterà que¬ 
sta indagine? Servirà ad ave¬ 
re un quadro preciso della 
natura e del tipo di disoccu¬ 
pazione esistente a Napoli. 
Dunque pulizia delle gradua¬ 
torie dai falsi disoccupati 
attraverso controlli incrociati 
con l’INPS. la Camera di 
commercio ed altri enti 

« Quando verrà approvata 
la legge 760. cioè la riforma 
del collocamento — ha detto 
Orlando Polignano, segreta¬ 
rio provinciale della CISL — 
dovremo aver posto le basi 
affiché la riforma possa già 
essere operante. E’ necessa¬ 
rio dunque intervenire già 
da adesso. Perché è possibi¬ 
le sin d’ora Introdurre delle 
.novità». - 

«Compito del gruppo di 
lavoro sarà anche quello di 
studiare. le ipotesi di com¬ 
prensorio. che sostituiranno 
gli attuali uffici comunali di 
collocamento — specifica 
Renato Sellitto. della' segre¬ 
teria della CGIL —La sos- 
rimentazione. che è esplicita¬ 
mente prevista dalla legge 
760. possiamo iniziarla sin da 
ora; .si tratta di uaa materia 
così complessa che le soluzio¬ 
ni migliori per rendere «tra¬ 
sparente» il mercato del la¬ 
voro vanno ricercate operan¬ 
do sul campo V. 

Il sindacato dunque ritiene 
Indispensabile per una cor¬ 
retta politica del lavoro ave¬ 
re un collocamento che fun¬ 
zioni e dia garanzie di giu¬ 
stizia. Finora le cose sono an¬ 
date in modo ben diverse. La 
mancanza di lavoro, in Que¬ 
sti anni, è stata aggravata 
dal meccani.smo perverso del¬ 
l’attuale collocamento ; l'oc¬ 
cupazione annua (calcolata 
In circa ventimila nuove as¬ 
sunzioni) è sempre passata 
attraverso altri canali, spes¬ 
so al limite della legalità. 



Appello della segreteria della Federazione 





per il tesseraménto al PCI 


La segreteria della Federazione comunista 
napoletana, in un comunicato, ila rivolto ieri 
un ■ appello a. tutte le sezioni per dare un 
nuovo slancio al lavoro di tesseramento e pro¬ 
selitismo al nostro partito, recuperando, ri¬ 
tardi e difficoltà che si sono, incontrate nelle 
prime dieci gicrnaté. intensificando l’impegno 
del partito per rendere più forte la nostra 
organizzazione. - ^ ■ 

‘ Nelle prime dieci giornate risultano iscritti 
9.025 compagni; con l.OW donne, 292 nuovi 
iscritti e 1.556 tesserati nei luoghi di lavoro. 
E’ un risultato inferiore rispetto, a quello dello 
scorso anno alla stessa ' data. Il mese del 
partito deve da questo punto rappresentare 
i’occa.sione per mobilitare tutte le nostre forze- 
p^r superare i ritardi e raggiungere, gli obiet¬ 
tivi che ci siamo dati. La segreteria - invila 
tutte le organizzazioni fin dal prossimo rile- 
\'amento fissato iier il 2-1 novembre a comu¬ 
nicare i risultati ottenuti. • . - 

Intanto la commissione di organizzazione 
fa sapere che quattro sezioni hanno già rag¬ 


giunto e superato il lOOfé (Massa di Somma, 

, Pozzuoli La - Pietra. Vetromeccanica e Isti¬ 
tuto Orientale), che altre ventuno hanno rag¬ 
giunto e superato il 407c, obiettivo delle dieci 
giornate. , ^ . i - 

Sono invitate inoltre a comunicare urgente¬ 
mente i .dati relativi al primo rilevamento le 
sezioni di Pendino Agriano. Soccavo,- Carnai- 
doli. Materdei, Stélla Di.Vittorio. Barra Cèrvi, 
Porchiaho, Miano. Casteìcisterna, Mariglia- 
nella', - Scisciano,. Nola, > Casamarciano, Cam- 
pcsano, CJicciano, Tufino, Visciano. Caravita. 
S. Anastasia, Poggiomarino. Striano, Tcr- 
zigno. Palma Campania. Caìvano,. Cardite, 
Grumo Nevano. Calvizzano. Magnano, Villa¬ 
ricca. Baia; ’ Monte., dij;precida. ; Cappella '.di 
Bacoli, Torrcgàyeta. 'ErcolanQ-.-Lenin, JErco- 
lano S. Vito. Torre del Greèo Gramsci. Torre 
.Annunziata Grieco, Torre .Annunziata Bonza- 
no. Boscoreale. Castellammare Grieco. Ca¬ 
stellammare Di Martino, Italcantieri, Gra- 
gnano. Piaho di Sorrento, Sorrento, Massa- 
lubrense, Anacapri. . . 


NAPOLI — ' « Sia subito 
chiara una cosa: se al Co¬ 
mune ci sarà, alla fine di 
questo dibattito, un voto 
nero la . DC può conside¬ 
rare chiusi i suoi rapporti 
con noi socialisti, sia alla 
Provincia che alla Regio¬ 
ne». Luigi Locoratolo, senza 
peli sulla lingua ha fatto 
luce, ieri sera, sulle malce¬ 
late intenzioni di una parte 
àlmeno della Democrazia 
cristiana napoletana. «Il 
tuo “ lo ha interrotto il do- 
rotco Milanesi — è un ve¬ 
ro e proprio ricatto... ». E 
così, involontariamente, ha 
finito per avvalorare le 
preoccupazioni dcll'assésso- 
re socialista. Come si ve¬ 
de. dungue, il dibattito sul¬ 
le dichiarazioni program¬ 
matiche è ormai entrato 
nel vivo. Già Almirante, in- 
tcr\'cnendo l'altra sera, ave¬ 
va parlato, seppur velata¬ 
mente, di una mozione di 
sfiducia che potrèbbé esse¬ 
re ^ presentata al termine 
del dibattito. « Che farà in 
questo caso la DC?.» — si 
è chiesto Locoratolo. 

'Di sicuro rintervento del¬ 
l’altra sera di Milanesi — 
come lo stesso ministro Ca¬ 
pri . aveva fatto nq^re -iy* 
sembrava prèpàfaré. il ter-: 
reno ad. una unità d'azione 
cori il Movimento sociale. 
« C'è poi un altro proble¬ 
ma — ha detto Locoratolo 
— noi - socialisti abbiamo 
sostenuto la formazione di 
una giunta‘di centro sini¬ 
stra alla Provìncia perchè 
quella soluzione era legata 
ad un attcgmaiTicnto più re¬ 
sponsabile che la DC avreb¬ 
be dovuto assumere qui al 
Comune. Ebbene — ha con¬ 
tinuato — la DC Intende ri¬ 
mangiarsi ; questo ‘ ; impe-’ 
gno?». . - ■ 

Ed anche qui altre ihler- 
ruzioni.dai banchi dérhocri- 
stiani: « Ma che impegni, 
chi ha mai parlato di-:co- 
^ sìmili! ». Dunque ci ^ ri¬ 
siamo: la DC, àncora lina 
volta, ha confermato di 
non voler « marciare » 
neanche su questa strada. 
Un’ulteriore - conferma di 
quello che i comunisti han¬ 
no sempre sostenuto; la 


governabilità al Comune e 
alla Provincia non può es-, 
sere assicurata su accordi 
studiati a tavolino, con ve- ■ 
ri c propri « baratti » ma 
solo misurandosi con i pro¬ 
blemi reali e costringendo ' 
la DC a modificare i suoi ' 
attuali orientamenti. Una 
parziale inversione di rot¬ 
ta, ' rispetto alle posizioni ' 
espresse da Milanesi l'ha 
tentata ieri sera il de Te¬ 
sorone, ma è stato poco 
convincente. Si è semplice¬ 
mente limitato a parlare.di 
un clima di solidarietà che • 
andrebbe salvaguardato. 
Ma cosa significa nel con¬ 
creto? La verità è che una 
alternativa alla vecchia li¬ 
nea dello « sfascio » e del¬ 
la «rottura» la DC non 
l’ha ancora trovata. ' L'a- 
veva fatto notare, l'altra se¬ 
ra, anche il compagno Da¬ 
niele. « La DC — ha det- 
— è chiaramente in crisi: 
è incapace di creare allean¬ 
ze ed incapace, allo stesso 
tempo, di arginare lo sfon¬ 
damento : del suo blocco 
sociale.' • '-t. 

•_I1 dibattito, mentre scri¬ 
viamo, è ancora in corso. 
L'ultimo a‘; parlare, per il 
i]nbmento,‘;‘è stato, ili'libe- 
ralé Di" Ljprenzo.' Il discor- 
sò ' prograinmatitó di' Va- 
lénzi. ha detto, sùscHa una 
serie di perplessità. Esso 
parte da una analisi che 
pone in risalto la gravità 
dei problemi di Napoli, a- 
nalisi in larga parte con¬ 
divisa da noi liberali; ma 
poi, a fronte del groviglio 
dei problemi, c’ò'^una se¬ 
rie di indicazioni che ven¬ 
gono prospettate problema¬ 
ticamente: Insomma,- dalle 
"intenzioni” di Valenzi sia¬ 
mo passati a delle "indi¬ 
cazioni” ma siamo ancora' 
lontani dalle sohmoni ». - 

m. dm. 


.) * 


ASSEMBLEA > v 
DEI GIORNAtlSTÌ> - 
DI «RINNOVAMENTO» 
Domenica 23 novembre al¬ 
le ore 10,30 presso il circolo 
- dèlia stampa ai tarrà l’asaem- 
.blea genarale dei.giornalisti 
aderenti a « Rinnovamento 
sindacale ». 


In consiglio comunale ne doveva discutere martedì 


Per il «mostro» di Sorrénto 


decisione per ora rinviata 


Si è trattato solo di un 
rinvio, ma è convinzione ge¬ 
nerale che il "mostro" di 
Sorrento avrà anche pisci¬ 
na all’aperto e grande par¬ 
cheggio, come chiede la 
SE.A, la società che edifica ’ 
il colossale complesso al¬ 
berghiero. . . ’ 

11 consiglio comunale che 
martedì sera doveva discu¬ 
tere la relativa variante al 
piano regolatore, è stato so¬ 
speso dopo la mezzanotte, 
senza aver affrontato l’ar- 
•gomento. Ha affrontato, in¬ 
vece. la questione delle so¬ 
stituzioni in seno alla com¬ 
missione edilizia, riuscendo 
a sgombrare il terreno da . 
un critico scomodo come il 
geometra De Ahgelis chia¬ 
mando al suo posto,. come 
esperto designato dal cohau- 
; ne, niehtèmeno die ■ la si- ^ 
gnora Fortina, proprietaria 
di una catena di alberghi. 

; Hanno votato per questa si¬ 
gnora • 17 consiglieri ' DC. 
PSL PSDI, che sostengono 
la giunta guidata dal gavia- 
no Antonino Cuomo. 

Quella del * Sorrento Pa- 
lace Hotel » dì via S. An¬ 
tonio, dalla gente chiamato 
c il mostro », è. una vicèn¬ 
da piuttosto complessa e 
: sconcertante. Si tratta di 
una costruzióne enorme che 
occupa 140.000 metri cubi. 

- che avrà oltre 800 pósti let¬ 
to,. servizi - e annessi ade¬ 
guati al gigantismo del com¬ 
plesso. .Si è perfino'grazio-- 
samente pensato di far so^•^ 
gere nei pressi un palazzo 
dei congressi ed un palaz- 
zetto dello sport, per com¬ 
pletare lo scempio del luo¬ 
go posto in declivio sull’al¬ 
tura appena a ridosso del- , 
l'abitato. La storia di que¬ 


sta ennesima orribile de¬ 
vastazione a Sorrento, co¬ 
minciò nel 1968 allorché il 
21 agosto il comune rila¬ 
sciò la concessione edilizia 
n. 335 alla società SE.A che 
fa capo al gruppo alber¬ 
ghiero dei fratelli Russo, 
uno dei più forti della pe¬ 
nisola. ' NeH'impresa • sbno 
entrati successivamente • 1’ 

; industriale Aprea, padrone 
della IMEC prefabbricali 
' di Torre Annunziata che 
' adesso, naturalmente, forni- 
• sce i manufatti ed un suo - 
• parente, Pollio. Tutte per¬ 
sone che godono di buone 
protezioni. politiche, se è 
vero che vantano amicizie - 
' ài più alti vertici nazionali 
della DC, come essi stessi 

dicono. - • ' ’ i (. ‘ • - ; 

. . < '• ' * - . 

’• I ; lavori cominciarono il 
: 29 agosto 1969. Era passato 
più di un anno . dalla con¬ 
cessione della licenza e se¬ 
condo il regolamento co- 
, munale questa era da con- 
, siderarsi decaduta. Ma non 
fu così. Però, di fronte alle 
reazioni suscitale daU’enor- . 

' mità degli sbancamenti, il 

■ 24 . febbraio 1970 i lavori 
vennero sospesi e la licen¬ 
za poi fu annullata da un 
decreto del presidente del¬ 
la jRepubblica Saragat, il • 

' 15 settembre 1971. Ma la 
Regione fece ‘notificare 1’ 

■ atto quando i termini era- ' 
no scaduti, sicché la SE.A 
potè ricórrere al Consiglio 

f di Stato e ottenere che il 
'■ provvedimento pr.esidenzia-: 

' le fosse giudicato ' nùllo, • • 
-Alla stessa data, 16 mar- : 
zo 1973. i lavori vennero ri- . 
^ presi. Un anno dopo, il ru¬ 
stico era completo ed oggi ’ 
appare ancora come .era al-, 
lora. Da quel momento il ■ 


cantiere rimase fermo, si 
disse per mancanza di fon¬ 
di. In aiuto sembra venis¬ 
sero diversi miliardi della 
Cassa per il Mezzogiorno 
che nel frattempo era sta¬ 
ta rifinan-ziata dalla legge 
183. Ciò dovette dare ossi¬ 
geno alla società che il 30 
agosto 1978 chiese addirit¬ 
tura il nulla osta ad un . 
progetto di variante del pia- - 
no regolatore di. Sorrento 
per ampliamenti, piscina, 
parcheggio. Nulla osta elio 
la Regione concesse con no¬ 
ta del servizio beni ambien¬ 
tali n. 450 del 3 marzo 1979 
a firma dell’architetto Fio¬ 
rentino. ‘ ' ■ - - ' ,. ' ■; ' - v 

Nel dare il consenso la 


■Resone; non aveva., .tenuto ' 
'che"'Tispettó 'Òlla ii- ' 


cenza originaria la variante 
prevedeva 10.000 metri cubi 
in più, una maggiore al¬ 
tezza delle facciate, lo scon¬ 
volgimento della zona anti¬ 
stante i con : la distruzione 
di aranceti e terreni colti¬ 
vati. : Tre giorni dopo, la 
SE.A presenta al ; Comune 
la richiesta della variante. 
Da quel momento è seguita 
una complessa vicenda in 
seno alla commissione edi- 

• lizia : . . - 

^ Ora la questione è all’esa- 
me dei consiglio comunale 
e doveva .essere discussa, 
appunto, nella seduta di 
martedì sera. Il rinvio ha 
soltanto spostato di qual-, 
che setllmàiia ■ la decisione i 

■ èbe-ap^rè-già-^cóntàta, a 
meno ché qualche autorità 

■ competente non si decida, 

• sia pure in ritardo, a ve- 
- derci più chiaro, . 


F. De Arcangelis 


:* . ^ •'■f 


Assemblea ieri o Castelcapuano per discutere i problemi degli operatori dello giustizie 


NELLA FOTO: un momento 
delinncontro airUffìcìo di 
Collocamento 


Due auto blindate per quaranta magisfrati 


Accesa discussione non solo sulla sicurezza, ma anche sulla razionalizzazione deiramministrazione giudiziaria v Continua 
lo sciopero degli avvocati e dei procuratori legali - Le inadempienze del governo alle richieste avànzaté due: mesi fa 


i 


■ «E’ una situazione che sfio¬ 
ra l’incredibile: per circa qua¬ 
ranta magistrati, presenti nel¬ 
la procura di Napoli, ci sono 
a disposizione soltanto due 
macchine blindate. Qui. a co¬ 
minciare dal cortile interno 
di Castelcapuano.- fino all’au¬ 
la dove si discutono cause im¬ 
portanti. chiunque può entra¬ 
re. Introdursi nel tribunale • 
è ormai diventato facilissi¬ 
mo». 

Con la voce concitata, men¬ 
tre parlava nell’affollata au¬ 
la dove si è tenuta l’assem¬ 
blea dei magistrati che ieri 
si sono astenuti dal lavoro. 
Mino Cornetta, segretario ge¬ 
nerale dell’Associazione Na¬ 
zionale dei Magistrati, ha in¬ 
trodotto immediatamente la 
questione che più stava • a 
cuore a chi Io ascoltava, quel¬ 
la della sicurezza. «Alla pro¬ 
cura di Salerno — ha ag¬ 
giunto — sono stati capaci di 
organizzaisi molto meglio di 
quanto abbiamo fatto noi. 
Nonostante abbiano un nu¬ 


mero di magistrati inferio¬ 
re a quello della procura 
di Napoli, sono riusciti a 
ottenere quattro uomini ar¬ 
mati di mitra, che staziona¬ 
no aU’entrata deiredifìcio del¬ 
la procura. Due pattuglie di 
polizia- che controllano ogni , 
piano dello stabila Sia i giu- | 
dici che. i cancellieri hanno 
un sistema di allarme (colle¬ 
gato con una centrale) dispo- 
.sto ^tto ogni scrivania. Inol¬ 
tre esiste un sistema inter¬ 
no di telecamere a circuito 
chiuso ». 

«Dobbiamo fare una se¬ 
ria autocritica — ha detto 
ancora Mino Cornetta — se 
evidentemente non siamo 
ancora riusciti- a 'ottenere 
cose, che noi riteniamo -in¬ 
dispensabili per lavorare con 
serenità, mentre altri le han¬ 
no già ottenute ». - - 

Dopo questo intervento, se¬ 
guito con attenzione da tutìi 
i 'presenti, c'è stala un po’ 


di polemica. Mino Cornetta » è 


infatti, si è detto favorevole 
alla sospensio-ie dello scio¬ 
pero locale, come quello che 
hanno organizzato i magi¬ 
strati napoletani. « Perché 
— ha detto — rischia di sten¬ 
dere un velo su tutta la que¬ 
stione. su tutte le rivendica¬ 
zioni che noi riteniamo giu¬ 
ste. Una rnanifestozione di 
protesta come la nostra, che 
si allaccia a una questicne 
il cui. carattere è invece na¬ 
zionale. rischia di finire, se 
rimane settoriale. ' in i- una 
bolla . di ^sapone. Potremmo 
avere, domani stesso,' una se¬ 
rie di scioperi ^ disarticòlati 
in ogni provincia ». Molti si 
sono detti contrari, senza pe¬ 
rìfrasi. a questa linea. «Se 
è vero che la nostra prote¬ 
sta ha un carattere naziona¬ 
le. al quale deve rispondere 
innanzitutto il governo del 
paese —. ha detto un magi¬ 
strato. il dottor Criscuolo — 
è anche vero che 1 magi¬ 


strati di Napoli scendono in 
sciopero dopo che da ■ due 
mesi non ottengono risposte 
a istanze giustissime». 

. L’assemblea, intanto, ha de¬ 
ciso di riunirsi nuovamente 
fra venti giorni, per decide¬ 
re altre' forme ^di lotta da 
adottare, non ultima quella 
deirestensione ' ad < oltranza 


dalle udienze. Intanto conti¬ 
nua (e durerà fino al giorno 
-24) l’astensione dal lavorò 
degli avvocati e dei procura¬ 
tori legali, decisa nei giorni 
scorsi per protesta contro 
Tairesto del quattro avvocati 
romani. ' 

Franco Di Mare 


/L'PARTITO 


ASSEMBLEE FGCI . 

In. federazione; alle 17 del 
gruppo dello sport con Bru¬ 
no; a S. Anastasia alle ore 
19 suU'infonnazìone con Ga- 
glìotti; alle 19.30 in federa¬ 
zione su lavoro nero e ap¬ 
prendistato con Pennone; 


ASSEMBLEE 

- In federazione alle 17.30 
del comitato provinciale ami- ] 


ci deir«Unità»; in federa¬ 


zione alle 17,30 del comitato 
cittadino con Langella; al 
Vernerò Che Guevara alle 19 
std comitato centrale con 
Minopoli: alla Cor^ Vittorió 
Emanuele sul comitato cen¬ 
trale alle 19 con .Marzano; 
alla rv Giornate sul còm.i- 
tato centrale alle 19 con 
Nespoli; a Villaricca alle 18 
di zona sulle USL: al Caiva- 
no del CD sui problemi urba¬ 
nistici con Caruso. 


Dopò Puscitd dei trenta iscritti 


PDUP: Tuliìtà a sinistra 


rèsta il priihò óbiettièò 


Ieri una conferenza stampa - Evitato il rischio di un àrròccamenfò 


1 


Il momento del partito è 
difficilissimo, ma i compagni 
del PdUP hanno reagito in 
modo composto. Trenta di 
loro, tra 1 quali anche diri¬ 
genti membri del comitato 
centrale, hanno deciso, com'è 
noto, di uscire dal partito 
per confluire nel PCTo nella 
sua «area».-' 

CTe^ a questo punto, il 
rischio di un irrigidimento 
delle posizioni, di un «arroc¬ 
camento ». ma co^ ■ non - è 
statò, nrmostante le provoca¬ 
zioni . di certa stampa(« il 
PdUP chiude, tutti a casa dal 
PCI »). Dei trenta sì è parla¬ 
to ieri nel corso di una con¬ 
ferenza stampa. Lungi dal 
definirli, «socialtraditorì ». 
Raffaele ’Pecce. segretario 
provinciale del PdUP. a è in¬ 
terrogato sul perchè di que¬ 
sta scelta. Lo ha fatto in 
modo aperto e problematico, 
anche se — natu’almente — 
non ha evitato di parlarne 


come di un errore enorme ed 


inutile. ' 

^ Con ' uguale franchezza ha 
però : ammesso che dietro 
questa scelta ci sono certa¬ 
mente anche limiti e difficoL 
tà di «questo » PdUP. del 
suo modo di portare avanti 
la battaglia per l'unità delle 
sinistre. - '. ^ / . • 

« Non . credo 'però — ha 
detto — che il dissenso sia 
nato su questo sui limiti di 
tburocratismo’ di cui ci si 
accusa. IL problema è un al-' 
tro e molto più di tondo a 
dividerci è stata una diversa 
lettura deirattuale fase poli- 
j tica». E qui, a mo’ di esem¬ 
pio. si è parlato del diverso 
giudizio &uir« alternanza ». 
«Considerare l'altemanza — 
ha detto Tecce — come pura 
socialdemocrazia autoritaria, 
non vederne le contraddizioni 
ed 1 problemi reali a cui dà 
risposte sbagliate e perdenti, 
signirica non misurarsi og^ 
con il problema di una unifi¬ 
cazione di quei soggetti so¬ 


ciali e di quelle forze politi¬ 
che d isponlbili alla costru¬ 
zione di ■ un’area, che ' noi 
chiamiamo ’dell’allemativa*, 
in grado di rìlanciàre una 
difficile' ma sempre più ne¬ 
cessaria battaglia per l’unità 
delle sinistre». • ' - 

•Per la verità, non sembra 
.che i trenta abbiano,espres¬ 
so.'nel loro documento, una 
visione così riduttiva - delle 
cose, anche perché è proprio 
-nel criticare questa ipotesi 
. che hanno maturato la loro 
scelta Questo, comunque, è 
il giudizio del PdUP. «Per il 
resto — ha aggiimto Tecce — 
noi riteniamo che proprio in 
questa fase di crisi - della 
nuova sinistra (di cui questa 
scelta è un ulteriore sì.ato- 
mo) e dei rapporti unitari, cl 
sia bisogno non di un appiat¬ 
timento dei dibattito, ma di 
uno sviluppo della 'ncèrtA 
strategica autonoma, di più 
polL insomma, dì rifless'.Or 
ne_. ». - , , 1 . 


Domani 
assemblea 
in Federazione 
- sulle USL 


Domani in federazione, in 
via dei Fiorentini a Napoli, al¬ 
le 17,30 si svolgerà un’assem¬ 
blea degli eletti comunisti 
nelle unità sanitarie locali. 
L’ordine del giorno sarà « il 
programma dei comunisti per 
l'attuazione della riforma sa¬ 
nitaria a Napoli e reiezione 
dei comitati di gestione». Ad 
introdurre i larori sarà il 
compagno Nicola Imbriaco, 
capogruppo del PCI al consi¬ 
glio regionale, mentre le con¬ 
clusioni saranno tenute dal 
compagno Eugenio Donise. 
segretario della federazione 
napoletana comunista. Oltre 
■gli eletti sono inviati a pre¬ 
senziare gli eletti comunisti 
alla regione, nei comuni, al¬ 
la provincia, nonché i re¬ 
sponsabili delle varie se¬ 
zioni. 


Inesistenza di un infero nucleo famigliare di Nola sconvolta da una tragica vicenda 



a 



anm per un amore 



Una ragazza, Palma Sole, si è sparata un colpo alla tempia con una delle pistole che il padre collezionava * Airorigine del dramma rimpossibilità di conti¬ 
nuare il rapporto con un diciottenne, poiché il padre e la madre di lei erano contrari - La giovane è mòrta dopo una lunga agonìa aU’ospedale Cardarelli 


Mezza bottiglia di cognac 
per farsi coraggio. Poi, su¬ 
bito dopo, senza un attimo 
di indecisione c senza dub¬ 
bi, un ‘ colpo preciso alla 
tempia destra con una del¬ 
le tante pistole che papà 
colleziona da tempo. 

Palma Sole, studentessa 
sedicenne di Nola, ha scel¬ 
to di chiudere così, l’altro 
pomeriggio, il dramma del 
suo amore contrastato per 
un ragazzo poco più gran¬ 
de di lei, Antonio Castaldo. 

Un colpo c la tragedia si 
è abbattuta su lutti i pro¬ 


tagonisti di questa « morte 
per amore ». innanzitutto 
su Palma, che nei suoi gio¬ 
vani anni non ha trovato la 
speranza per un domani 
più roseo, e dopo una lun¬ 
ga agonia è morta ieri a 
mezzogiorno al •Cardarel¬ 
li » dove era stata traspor¬ 
tata con una corsa dispe¬ 
rala dall’pspedale civile di 
Nola dove aveva ricevuto ì 
primi, vani soccorsi. - 
Sul ragazzo che con lei 
divideva il sogno di un amo¬ 
re impossibile cui le fami¬ 
glie erano contrarie men¬ 


tre loro avevano scélto di 
vive rio, da adulti, alla luce 
del soie. Senza sotterfugi. 

E infine per i genitori dì 
Palma, Antonio pittore un 
po' stravagante che solo in 
questi ultimi anni era rfit- 
scito a migliorare la sua si¬ 
tuazione - economica, siterà 
« fatto la, casa », era. riUscù 
to ad acquistare' tante'pi¬ 
stole per la sua raccolta. 
La madre, una casalinga 
tradizionale che coti mono¬ 
tonia ripeteva in questi ul¬ 
timi tempi alla figlia: •Sci 
giovane, per ora devi pen¬ 


sare solo. a studiare, hai 
tanto tempo davanti». Le 
stesse parole che avrà prò- 
babilmente rivolte a Pal¬ 
ma. l’altro pomeriggio pri¬ 
ma di uscire a comprare il 
caffiL Magari in maniera 
un po’ nide. per convince¬ 
re la figlia che il suo era 
un amore che non doveva 
cantinuàrc. Che anche per 
quella sera doveva rinun¬ 
ciare a vedere il suo An¬ 
tonio, 

- Noit è semplice immagi¬ 
nare cosa sia passato neUa 
giovane mente di Palma, ri¬ 


masta sola in casa. Senza 
nessuno con cui parlare. 
Neanche i due fratelli più 
grandi che ancora non era¬ 
no ritornati. Mà devono es¬ 
sere stati pensieri terribili 
che hanno fatto diventare 
di colpo « vecchia » atta ra¬ 
gazzina con tutta la vita 
davanti. ' * , 


Le pistole sono H a por¬ 
tata di mano, un po’ di. co^ 
raggio viene da qualche bic¬ 
chiere di cognac. Un colpo 
ed è finita. 


m. CI. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIÓRNO 

Oggi giovedì 20 novembre. 
Onomastico: Benigno (doma¬ 
ni Marta). 

PARCO NATURALE 
DEL VESUVIO ' ■ 

Una -mostra convegno per 
il parco naturale del Vesuvio 
Krrk lufigo il 2 e 28 novembre 
nell’aula del consiglio . pixh 
vinciale di Napoli in 3. Ma¬ 
ria la Nova. Nel corso della 
manifestazione saranno pre¬ 
sentate le prime proposte pro¬ 


gettuali per il parco messe 
a punto dal gruppo di studio 
interdisciplinare costituito in 
seno al comitato ecologico 
«Pro Vesuvio» 

FAKMACIE MOTTVRNE ' 
(ìM 1S M ZI 

Zmm Caw*: RìY'era Ci Chìaìa 
n. 77. Via Marsellina 148. VU 
CarchKc! 21; C«i U t« . Via Roma 
n. 348: Mai aal »- Pa Mìiii Piazza 
Garibaldi. 11; AnacMa: P.za Dan¬ 
te 71; >. Aa r aa a a V icMia; Via Car-. 
bonara 83, Piazza Nazionale 76, 
CaWa Ponte Caaanova 30, Certo 


Garibaldi 218; Stella: Vìa Feria 
n. 201, Via Materdei 72; Pe lil e, 
reale:' Stu. Centraie, Cm A. Luc¬ 
ci' 5; Coili Amtnei: Cotti Amìnaì 
n.' 249; V« ■ a r a- Arenelta: Vìa M. 
PJsciceiii I3S, Via D. Fontana 37. 
Via Merliani 33; Fiieriuroita; Pia», 
za M. C^onAa'31; Secawdiil i aiiaa 
Corso Secendioiiano 174; Seceaaa i 
Via Paóto Grimaldi 76; PeaUiieai - 
P.zza Salvatore Di Giacomo 12^ 
Cbie i e a a Marìanelle-Pieciitala; Corsa 
Napoli 25 (Marianelie): Pieaarsi 
Via Provinciale 18; S. Gievaaai H 
Tedarcio: Via Duca d'Aosta 13. Yu 
Campanile 10. . 
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La manifestazione della FULTA a Napoli ■ 

Oggi scendono in pìazù 







L'astensione dal lavoro si protrarrà per l'intera giornata — Il 
settore colpito dalla crisi — Comizio di Nella Marcellino 


Sullo sviluppo del Mezzogiorno 

Inizia domani il convegno 
dei socialisti sul lavoro 

« La classe operala deve rafforzare la sua consapevcilezza 
come nucleo centrale attorno al quale costruire un’altèrna' 
tiva ai guasti e alle incapacità dei tradizionali blocchi di po¬ 
tere ». E’ la dibattuta tematica sul ruolo indispensabile che 
1 lavoratori devono assumere per la rinascita e lo sviluppo 
del Mezzogiorno e del paese: la necessità di acquisire un’au¬ 
tentica cultura rinnovata del lavoro e dello sviluppo. E’ in so¬ 
stanza questa l’idea forza su cui il PSI incentrerà il suo 
convegno sul tema «una nuova cultura del lavoro per la 
rinascita del Mezzogiorno» che inizia domani e si conclude 
. sabato a Pomigliano. 

Il segno politico dell’iniziativa è stato illustrato ieri nel 
corso di una conferenza stampa dal segretario regionale del 
PSI campano Giulio Di Donato, il convegno — ha ricordato 
Di Donato — si muove nella traccia di discussione che già 
dalla scorsa primavera noi socialisti abbiamo proposto attra¬ 
verso le «giornate del Mezzogiorno». 

Il convegno si apre domani mattina all’istituto Bersanti 
di Pomigliano. Dopo l’introduzione di Di Donato, sarà la 
volta delle relazioni svolte da Didò e lossa. Nel pomeriggio 
parlerà Giorgio Ruffolo. Alle 19 è prevista una tavola ro¬ 
tonda con Martelli, Caprla. Cicchitto, Spano e Leon. Sabato 
le conclusioni affidate a Claudio Signorile. 


Saboto con Napolitano e Trentin 

A I^)Illigliahol 1 
la conferenza PCI 
sull’Alfa Romeo 

NAPOLI — La campagna del PCI sulle Partecipazioni 
Statali è entrata nella sua fase più intensa; si prepara 
Infatti un fine settimana ricco di iniziative. - i 

Domani sono In programma due assemblee pubbliche; 
la prima a Bacoli (albergo Miseno, ore 17,30) su c II ruolo 
della Selenia nello sviluppo dell'elettronica » con II com¬ 
pagno Lucio Libertini, del comitato centrale del PCI; 
l'altra a Torre Annunziata (sala del Bastella, ere 17^0) 
sul tema: c Per salvare e rilanciare l'apparato industriale 
di Torre Annunziata, per un impegno qualificate delle' 
partecipazioni statali nei settore siderurgico »; Interverrà 
il compagno on. Giuseppe Vignota, della commissione bi¬ 
lancio e partecipazioni statali della Camera, i» 

Sabato a Pomigliano si svolgerà l'assemblea nazionale 
del gruppo Alfa Romeo. AI lavori (inizio ore scuola 
Leone) parteciperanno Napolitano, Trentin e Pugno, 
i Sempre sabato a Pozzuoli (mensa della Sofer, ere 9,30) . 
si terrà l'assemblea dei lavoratori Sofer e Italfrafo; intro¬ 
durrà Espete, segretario della cellula PCI di Italtrafo;. 
concluderà Lucie Libertini. ■ ~ . 

A Caserta Infine sempre ‘ sabato ci sarà l'assemblea 
nazionale del gruppo Sit Siemens con Adalborto Minuccl. 


Migliala di lavoratori 
tessili In tutta la Campa¬ 
nia' Incrociano oggi le 
braccia. Lq sciopero è pro¬ 
clamato- dalla' FULTA re¬ 
gionale. l’organizzazione 
sindacale unitaria CGIL- 
CISL-UIL che raccòglie gli 
addetti al settóre tessile- 
abblgllamento - calzatu¬ 
riero. 

, L’astensione dal lavoro 
si protrarrà per otto ore, 
bloccando dunque per l’In¬ 
tera giornata l’attività del 
comparto. ' 

Alle ore 9 è previsto il 
concentramento dei lavo¬ 
ratori a piazza Mancini, 
seguirà - il corteo lungo 
corso Umberto, che ■ con¬ 
fluirà a piazza Matteotti 
per il comizio conclusivo 
della compagna Nella Mar¬ 
cellino della segreteria na¬ 
zionale della FULTA. / ; 

L’iniziativa di lotta cade 
in un momento di partico¬ 
lare gravità della vita di 
questo Impòrtante com¬ 
parto produttivo. Il tes¬ 
sile rappresenta infatti 
uno degli « spezzoni > cen¬ 
trali della piccola e media 
attività écdhómlcà campa¬ 
na, dove si addensano am¬ 
pie zone del cosiddetto la¬ 
voro « sommerso > « preca¬ 
rio * spesso addirittura no¬ 
civo per ; la salute degli 
ópérài; La recessione , eco¬ 
nomica proprio in questi 
ultimi mesi ha duramente 
colpito il settore: - intere 
fabbriche hanno : chiùso, 
decine e decine sono i po¬ 
sti di lavoro perduti (il 
numero dei disoccupati è 
aumentato del lOo/o). 

Nel confronti del gover¬ 
no e della regione la FUL¬ 
TA avanza un’articolata 
piattaforma per la difesa 
e il rilancio del settore. 

< Una piattaforma che 
punta su una diversa poli¬ 
tica delle partecipazioni 
statali nel comparto in 
questióne à - pàrtlré dalla 
Gepl che finora non ha 
fatto altro che favorire 
i privati a danno degli 
interessi ‘ della collettività 
e dei lavoratori." V r V- 
V Si chiede di attivare al 
più presto una reale poli¬ 
tica pxograi^atica sia sul 
versante dèlie ' commesse 
militàri che della produ¬ 
zione civile. 


Sono dirigenti della Girai/un'orgahitzàziòhè è on^un centinaio di àdèrenti 



Il comportamento di Giovanni Aiiinoro e Claudio Esposito denunciato do un neo costituito «Comitato quadri intermedi» • Mancano dalla fabbrica 
da 3 anni - Uno avrebbe aperto un negozio di abbigliamento, l’altro un’autocarrozzeria - Chiesto l’intervento della magistratura e della direzione 


" Air.Alfasud ci sono due 
« sindacalisti » della Cisal (un 
sindacato autonomo con un 
centinaio di iscritti) che da 
circa tre anni non • mettono 
piede in fabbrica. Sarebbero 
infatti degli incalliti < doppio- 
la vòristi »: uno impegnato a 
mandare avanti un grosso ne¬ 
gozio di abbigliamento a Na¬ 
poli. l'altro titolare di un’of¬ 
ficina di . autocarrozzeria. Si 
tratterebbe di Giovanni Alli- 
noro (matricola 03261, dipen¬ 
dente Alfasud e commercian¬ 
te) e di Claudio Esposito (ma¬ 
tricola 041-18, dipendente Alfa- 
sud e autocarrozziere). en¬ 
trambi responsabili del sinda¬ 
cato Cisal all’interno dell’Al¬ 
fasud. 

La loro paradossale situa¬ 
zione di sindacalisti ‘ autono- 
mi-asscnteisti-dopolavoristi è 
stata denunciata da un neo¬ 
nato "Comitato unitario qua¬ 
dri intermedi Alfa”. 

Il "comitato quadri interme¬ 
di” con un documento durissi¬ 


mo diffuso sull’episodio chie¬ 
de alla magistratura e alla di¬ 
rezione aziendale di c prende¬ 
rò i provvedimenti del caso, 
in un momento in cui tutti i 
lavoratori dell’Alfa con il sin¬ 
dacato Cgil, Cisl, Uil sono im¬ 
pegnati con grosse difficoltà 
nel pieno recupero dei livelli 
di produttività, di assenteismo 
e moralizzazione ». 

Giovanni Aiiinoro e Claudio 
Esposito, i due "sindacalisti” 
messi sotto accusa dai quadri 
intermedi, si recherebbero in 
fabbrica di tanto in tanto, sol¬ 
tanto per ritirare la busta pa¬ 
ga. Ma come è possibile che 
siano rimasti a casa .per tan¬ 
to tempo? Il contratto di la¬ 
voro prevede l’uso di 5 mila 
ore per permessi sindacali per 
le organizzazioni sindacali 
presenti in fabbrica. I due si 
sarebbero accaparrati tutto il 
monte-ore a disposizione del¬ 
la Cisal e forse anche qualco¬ 
sa in più. 

Il loro comportamento ha 


provocato anche contrasti all’ 
interno della stessa Cisal, con 
uno scambio di lettere di pro¬ 
testa tra la rappresentanza a- 
ziendale e le segreterie pro¬ 
vinciale e nazionale. Ma i due 
godrebbero della protezione 
della segreteria della Cisal di 
Napoli. , / - 

Insomma un. bello spaccato 
di che. cosa sia il sindacali¬ 
smo autonomo di perte orga¬ 
nizzazioni come la Cisal che, 
se all’Alfasiid hanno' Un- segui-; 
to pressoché incònsistenfe, ab 
trove hanno • una forza ’ ben 
più consistente. Ma se il com¬ 
portamento dei "sindacalisti", 
autonomi non ci sorprende, 
non riusciamo però a spiegar¬ 
ci la tolleranza mostrata dal¬ 
la direzione • deH’Alfasud che 
ha invece saputo colpire con 
rigore altri assenteisti cronici. 
^ « Noi vogliamo dimostrare 
— è scritto nel documento dei 
quadri intermedi, — che all’ 
Alfasud c’è una grossa mag¬ 
gioranza che è forza sana. 


Insufficiente il piano della Fìncantìerì 

All'ltalcantieri arrivano 
le xomiiiesse,^^^ è poca cosa 


CASTELLAMMARE — All’Italcantièri di Ca¬ 
stellammare, dopo la vittoriosa battaglia 
contro la camorra che aveva tentato di in¬ 
filtrarsi nell’azienda pubblica, il lavoro è ri¬ 
preso a pieno ritmo nel frattempo, la Fin- 
cantieri ha reso noto quali saranno nel pros¬ 
simo futuro* le necessità della cantieristica 
pubblica: si> tratta di due cisterne, 4 porta- 
lamiere, una gaslera, .4 bulk-carrier un tra¬ 
ghetto, carichi di lavoro già divisi tra i vari 
cantieri interessati. 

AU’Italcantieri, in particolaré, toccherebbe 
il traghetto ! (commissionato dalle Ferrovie 
dello Stato per percorrenze brevi) e due por 
talamiere Sidemar da 8 mila tonnellate ca¬ 
dauna, naviglio questo a bassissimo contenu¬ 
to tecnologico meno complesso perfino del 
bulk-catriér attualmente in costruzione. 


- ■ Insieme alia bulk-carrier le navi assegnate 
garantirebbero, secondo la Fincantierl, lavo¬ 
ro allo stabilimento per tutto l’Sl con imi vuo¬ 
to di lavoro del 12% per il quale bisognereb¬ 
be trovare soluzioni alternative. Le prime rea¬ 
zioni dalla fabbrica sono polemiche ed in¬ 
soddisfatte. Si risponde che il vuoto di la¬ 
voro sarà invece pari al 25% vale a dire ol¬ 
tre 400 operai senza lavoro e senza neanche 
una prospettiva certa: cassa Integrazione o 
trasferte? - 

Intanto si è svolto ieri a Roma il primo 
Incontro tra Intersind e PLM per la piatta¬ 
forma rivendicativa della cantieristica. An¬ 
che l’PLM ha espresso un duro giudizio sul 
piano, deU’Italcantieri ed ha indetto per lu¬ 
nedi un’assemblea del delegati per decidere 
le iniziative ! da intraprendere. . 


All’azienda di Fluìneri non piace il nuovo consiglio di fabbrica 


s 



Insieme a lui punito anche un altro lavoratore - L'accusa' è « Voluta lentezza sili lavoro » - La maggioranza degli operai non 
è a conoscenza dei nuovi ritmi di produzione - Una dura dichiarazione del segretario provinciale della Fiom, Giuseppe Di lorio 
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AVELLINO — Rabbiosa ■ e 
immediata la reazione della 
.direzione dello 'stabilimento 
FIAT di Flumerì, per i ri¬ 
sultati delle elezioni del nuo¬ 
vo consiglio di fabbrica. Di 
fronte alla grossa avanzata 
della FIOM-CGIL che ha 
conquistato la metà dei dele¬ 
gati (14 su 28. guadagnando¬ 
ne 6 rispetto alle elezioni 
dello scorso anno) il dottor 
De Biase e gli altri dirigenti 
FIAT, hanno ritenuto di 
dover passare inup^atan^*^ 
: mente al contraUaooo. ' o - p- 
leri màttinà,^ dùé lavora¬ 
tori sono stati colpiti da 
provvedimenti di sospensio¬ 
ne per due giohiL ’ • 

À' I lavoratóri' sospesi sono 
Addesa ' e Antonio Santoro. 
Santoro, che lavora nel re-' 
.parto séllatura, è stato elet¬ 
to proprio ieri l’altro, nelle 
due 'elezioni di ballottaggio 
delegato per la CGIL. La 
motivazione della sospensio¬ 
ne si commenta da se: «Vo¬ 
luta lentezza sul lavoro». : 


A questé due sospensioni 
bisogna aggiungere una vera 
e propria pioggia di lettere 
di contestazione. - ; 

'■ Come abbiamo già scritto, 
anche a Flumeri, analoga¬ 
mente agli altri stabiliménti 
del grupp.o FIAT, la direzio¬ 
ne aziendale ha ridotto 1 
tempi di lavoro, intensifican¬ 
do, spesso In modo intolle¬ 
rabile lo^ sfruttamento. DL 
versamente che negli altri 
stabUimenti, però. In quello 
di Elumerf.l, tempi di'la¬ 
voro ^qo.addiritttu’a sconon. 
sciùti alla maggioranza degli 
operaL E quando essi hanno 
chiesto di sapere quali essi 
siano e quali siano i carichi 
di lavoro, la direzione azien¬ 
dale ha Sposto che di tutto 
ciò devono essere al corren¬ 
te solo i capisquadra e che 
mai dovranno essere discus¬ 
si ed affissi all’albo della 
fabbrica. . 

Cosicché. al reparto sella- 
tura, ad esempio, agli ope¬ 
rai è stato imposto di pro¬ 


durre oltre che 11 pavimen¬ 
to deU’aùtcbus come avve¬ 
niva fino a qualche mese 
fa, anche una parte della ba- 
gaglieria. - - • - - 

«Siamo di fronte ad un 
attacco antioperalo — com¬ 
menta il compagno Giuseppe 
Di lorio, segretario provin¬ 
ciale della PIOM — tanto 
più inaccettabile perché del 
tutto privo di fondamento. 
Che alla direzione aziendale 
i risultati delle elezioni per 
il rinnovo ;;del comiélio’n di: 
f- fabbrica facessero ; saltare i 
nervi, era facilmente preve-■ 
dibile e perfino scontato. 
Quel che però non è In al- 
cxm ' modo ammissibile. — 
conclude DI lorio — è la ma¬ 
novra di intimidazione e di 
ricatto che la FIAT sta ora 
cercando di porre in atto 
proprio su un problema 
quanto mai serio e delicato, 
quale quello dei tempi di 
lavoro ». 


-■? V-v' 


• i . 
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Aveva iinito da poco il proprio turno 

Operaio della «Deriver.» 
ucciso davanti la fabbrica 


..ì,-U^;Operaió;,de|la-:I>eÉivcr- di Torre-Annuh- 
, ,z}ata è statObUcqiso.Taltca. notte-quasl-sotto - 
occhi dei .Buqi compagni-di lavoro med- 
tre usciva dalla ’ fabbrica alla fine del suo 
turno di lavoro. , . ' . ■ 

' Antonio Romito, 29 anni, padre di quat¬ 
tro figli non ha avuto nemmeno il tempo 
di accorgersi cosa gli stava accadendo: gli 
hanno sparato da un’auto in movimento (for¬ 
se una 127 rossa) quattro colpi di pistola e 
sono spariti. l<o ha soccorso il cognato, Ma¬ 
rio Verso, che lo ba trasportato immediata¬ 
mente all^ospedale della cittadina costiera: 
ma non c’era più nulla da fare, è spirato 
dopo mezz’ora. 

E’ accaduto l’altra notte alla fine del turno 


verso le* 23. Antodio'“Rtìmìto,'‘ópètìiò. alla’ 
ozingatura» della Derlv^avivà-marcato il.‘.,'i 
cartellino e si era .<àvvia^ìr,‘au*ilscita' della ' i 
fabbrica per prendere la sua àutò.. 

Ignaro camminava a passo svelto sul mar¬ 
ciapiede. Un’auto gli si é affiancata, due 
> persone mascherate si sono affacciate e han- ; 
no tirato fuori il revolver. Sono partiti quat¬ 
tro colpi: tre sono andati a segno 

Ora i carabinieri della compagnia di Torre 
Annunziata, guidati dal capitano Merenda, 
indagano nel passato' della vittima. Si é già * 
scoperto che aveva un precedente per un • 
furto compiuto nel ’73 e che nel febbraio di 
quest’anno aveva litigato con qualcuno dopo 
una partita a carte, 


Si dimettono 
dal consiglio ; 

- ^ .i ‘ 

comunale ' 
due compagni 
a Torre del Greco 

I compagni professor Ar¬ 
mando Maglione, capogrup- 
JK) consiliare del PCI a Tor¬ 
re del Greco, è il professor 
Antonio Zitarosa hanno pre¬ 
sentato le loro dimissioni dal¬ 
la carica di consigliere co¬ 
munale. 

Le dimissioni sono dovute 
alla loro decisione di Impe¬ 
gnarsi maggiormente nel la¬ 
voro universitario e nella rì- 
c^erca scientifica, in questa 
fase di riqualificazione e rin- 
' novamento della unhrersitJL' 

Oli organi del partito, cit¬ 
tadini e provinciali, nel dare 
comunicazione di queste di 
missioni alla città ed agli e- 
lettori del PCI. porgono al 
compagni Maglione e Zitaro¬ 
sa un caloroso ringraziamen¬ 
to per Televato e qualificato 
impegno dato nelle istituzioni 
e nelle lotte per la crescita 
civile democratica della cit¬ 
tà e per lo sviluppo ed il 
rafforzamento del Partito co- 
mimista italiano. 


SCHERMI E 
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Vi SEGNALIAMO 

• «Oltre li giardino » (Maximum, Adriano) 


lEATRI 


« Papi >, 


CORSO 

Alle ore 17,30/21; 
con Merio Trevi. 

OlAWAi- ' 

: . Alle ere 21.15: Luigi De Filippo 
c Pietre De Vice tn: ■ Un «i- 
bere Magli ecchi eezurri >. 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN PeROINANDO (Ptaaa Tea- 
tre S. FerMinando T. 444.S00) 

‘ Ore 21.15 Pupella Maggio pre¬ 
senta: « Il vote a, di Salvatore 
Di Giacomo. 

SANCARLUCCIO (Via Sm Pasgue- 
r le • Chiele. 40 Tel 40S.000)' 

= - Ore 21,30, il T.L. deli’ETC pré¬ 
sente Franco levarone in « Al- 
te mare*, regia di Lucio Al¬ 
locca , 

CI LEA Tel. 656.265 

Oggi alte ore 17,30; « Mise¬ 
ria e nebiltà », con Dolores Pa¬ 
lombo. 

POLITEAMA 

Alle ore 21,15 Pino Mauro 
presenta: ■ *0 taatRcgge ». 
SANNAZARO (Vie Chine 
Tei 411.7231 

Alle era 17: Luisa Conte e Ni¬ 
no Tarante presentano: » Arezae 
29_ in tre erineti » 

TEATRO OtlXA TAMMORRA (Via 
Caldieri. SS) 


Il Teatro tT.H. di Milano pre- 
- senta i4lé ore 21,30 «La mar- 
gherita e le bugie dei signor 
’ P.K. ». 

TEATRO LA RICGIOLA 

Alle ore 21: «De Riva», di 
Mercolini. . ‘■-' 

CINE TEATRO CLUB (Piana Ce¬ 
sarea, 5 - Tel. S41SS4) 

Sabaot ore 18,30: « Nannliialla 
ha fatto l’ttoro », 3 atti Pa¬ 
squale Dei Prete. Regia di Edo 
Russo. 

CINEMA OFF O’ESSAl 

CINE CLUB (Via Oraaie - Tele¬ 
fono 660.501) 

! Ripose - ■ 

INSTITUTS GOETHE (Rhnaea di 

Chiaia) 

■ - (Ripeso) - . - 

maximum (Via A. Grainsct. 19 
Tel 682.114) 

_Oltre il s>«rdine, con P. Scllers - 

DR 

MiCitO ' (Via del Chiostro Tal. 
320.670) 

Cui da foc, con D. Pleasence - 
SA (VM 14) 

NO KINO SPAZIO 
Chitfsu-a estiva 

RITE O'CSSAI (Tel. 2183101 
Gigolò, cen D. Bowie - DR 
SPOT (Via Mario Ruta, 5 - Ve¬ 
rnare) 

Sindreme rinese, con J. Lem¬ 
mon • OR 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABA»IR:](V.ta. PaUieUo tCUbÒié! > ; ; 
Tél."3b.«57) 

; He fatte-aplesb, a con M. Ni- : 

■ charti - C.. . 

acacia (Tel. 370.87'!) 

Arrivane ì bersaglieri, con U. 
Tognazzì - SA * * 

ALCIONE (Via Lemonaco. 3 
Tei. 406.375) 

Vivere alla grande, con G. Bums 
SA 

AMttASCIATORi (Via Crispi. 23 
TaL 683.12B) 

' ' Éasiiiii'iha 

ARISTON (TcL 577332) 

Taglio di diamanti, con B. Rey¬ 
nolds • G ■ 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 

. Taglie di diamanti, con B. Rey¬ 
nolds - G 

AUGUfTEO (PiaBa Duca d'Ao¬ 
sta TeL 415.361) 

Deime a porta Romana, con 

T. Miliwi • G 

CORSO (Ceno Meridieaaie To- 

- lafeee 339.S11) 

Vedi Teatri 

DELLE PALME (Vicolo Vetierla 

- TaL 41E.134) - -- 

L'aereo più pazze del meado. 
con R. Hays - SA 

EMPIRE (Vw P. Gierdeai - Telo 
feee 681.900) 

La lecandicra. con A. Caitntone 
EXCElsiuk (Via Milano Telo 
fono 268.479) 

Il piccione di Piaaaa S. Marce, 
con 1. P. Beimondo • SA 

fiamma (Via C Peano. 4« 

Tel. 416.988) 

Craisiog, con Al Pacino • OR 
FILANCifcRl (Via Fì lanpa ri . d - 
Tei: 417.437) - 
Fico d'india, con R. Pezzetto 
C 



Miom CSùv&tGSA 

(PRON1AOONSEQNA) 



é RRNIASnCA!! 

(]aLS954000LE- SOLOLSeOOOOnANTIGPOE ASt (XDMODERATE 


S.A.E. 





IvMo Augusto, 13$ (RNrlgrsna) • Tol. 6lM4S/ti5004 
Vis Nrtsnops. 1i/1t • Tsl. 


FIORENTINI (Via R Btkco. 9 
Tel. 310.483) 

Arrivaiie :.i . bersaglieri, . con U,' 
Toghàzzi -''SA ‘ 

METHOPOLITAN (Via Cfiiaie.:- 
Tal.--418.8801 ’ ' i; 

ZuccJiaro, miele o peperoncino, 
con E. Fencch - C (VM 14) 
PLAZA (Via Karbafear. 2 Telo- 
- fono 3703191- 
' Oltre il giardino, con P. Sellcrs • 
DR 

ROXt (Tei. 343.149) ... 

Ho fatte splash, di e con M.. 
NichettiC 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 89 
T*H. 415.572) 

Mia mogli# è una strega, con 
E. Giorgi - S 

TITANUS (Corso Novar», 57 . 
lefoBO 268.122) 

Criminal leve 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Anglista Tefcf»- 
ne 619323) 

Vacansa par un massacro, con 
Datlesanopro - DR (VM 18) 
ADXiANO Ilei 3I3.00S) 

Oltre il giardino, con P. Sel¬ 
lerà - DR 

ALLE GiNLtTRE (Piease 8ao Vi¬ 
tale TeL 816.303) 

Il cavaller* eiettrico, con R. Red- 
ford - 5 

AMEDEO (Vie MetreccL . 69 
TeL 688.288) 

Non ti coneeco piè amore, con 
M. Vitti - C 


AMERICA (Via Tito Aafallal, 2 
Tel. 248.982) 




16,30,->.22,30) 


ràmacelala è Concetta, con M. 
I - MicbelanMlL.-: <*0,11-.(VA/I 18). 
21. Rasségn'V'Tèàtralc: L’incre- 
diblle Zulù 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. S77.S83) ' 

Zucchero miele e peperencine. 


con E. Fencch - C (VM 14) 


Tel» 


Tel» 


ARCO (Vie A. 
ione 224.764) 

.Un caldo dasidario eretico 
AZALEA (Via Comaoa. 23 
fono 619.2t0) 

Pen Pen • Bongo 
ASTRA (Tel 200.470) 

Paris aretic oggi 

AVION (Viale «egn Aatrenaett 
Tel. 74132384) 

Riposo 

BELLINI (Vie Ceote di Rmrow 18 
TeL 541323) , . 

Chiuso 

.SERNiNi (Via BemlnL 115 - To- 
few 577.109) 

Poliziotto seperpiè 
CASANOVA (Corse Garibaldi ' - 
TeL 200341) 

Le pome libidini di mia nwgtie 
CORALLO (Piazza G IL Vice 
Tei. 444.800) 

L’ultimo caedMora, con D. Wer- 
bette - OR - • 'V' 

DIANA (Vie L. Giordano TcM. 

fono 377.S27). . 

Vedi teatri 

EDEN ivm G. SenleBc* ^ Tale. 

: fooo 322.r74) 

:U4 


• OGGI AI CINEMA : 

FIORENTINI - ACAOA 


DOPO 

NELL’ANNO DEL SIGNORE 
, IN NOME DEL PAPA RE 

ARRIVANO 
I BERSAGLIERI 


IL PAPA NON FU PIU' RE 


ARRTVLNO 
I BERSAfflJERI 








EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tol. 295.423) 

vNìbo» • •;- rjS oìi 

GLORIA a A • (Via Àreiiacc|B. 2S0 

Tal : 291.509) i'n- 'St. ' 

^ Urban Conrboir, con J. Travolta - 
DR 

gloria’ • 9 • (TeL 291309) 

* Riposo ■ - 

LUX (Vie Nicotere. -7 Telet. 
414323) ' 

Il pntto 6 neve code, con J. Fran- 
i ciscus - G (VM 14) 


MIGNON * (Via Armaode Ola> 

Teh 324.893) 

(Un caldordesìderio In corpo- 
VlTtÙ'RiÀ (Via Piscicèlli. 8 To 
, _ feion 377937) 

’ ’ Nìagara, con' M. Monroe - S 

ALTRE VISIONI 

... - . • ♦ . 

ITALNAPOLl . (Tei. 612651) 
Raialaplan,' con M. Nichetti - C 
LA PERLA (tei 760.17.12) 
j Storie d’amore 


(Vie Clatem 


MODERNISSIMO 
Tel 310.062) 

Me che aH tutta' mattai, con B. 

StreisaridSA '^- i-- 

PIERROI ' (Via ' Provinciale Otto- 
tfiane tei '7S.67.S02) '. 

Pómo i Zombi i ' -- ■' ’ 

POSILLIPO (Via Posillio 66 . 
Tel ' 76.94.741) 

Satura 3, cen . Douglas - PA 
QUADRIFOGLIO - (Vie' Cavailcggatl 
Pensionale pertkelare par 0^ 
gnorine di buona famiglia ,. ' . ' 


AMBASCIATO RI domani 

LA STORIA VERA DEI PIU' CLAMOROSO SCAK'DAIO D'AMERICA 


BRUBAKER era solo contro tutto e tut^ 



ROBERT REOFORO 
e BRUBAKER 

* . « f ac» 3 . SdV • I j 

ROBERT REDFORD È BRUBAKER 

.YAPVFTKOnO JANE AiiX'iMDCP ■ MbPCAY - 

nVMc.NTIJff. . huE> 

. w» . . pr*, -a . ev-- . é» . ■ -mior 

' - - - ‘ ^ sa on* . . . -w» 


AI.CIONE 


w w 

oggi 
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TESSERE EO ENTRATE DI FAVORE 

it • 18.10 • iMt • a.» 
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